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Scrivono da Eidelberga 22 maggio al Ri- 
sorgimento: 

Venit summa dies! In una lunga lettera 
di ieriivi feci sapere che correva a Franco. 
forte la voce, essere una trentina de' più 
onesti deputati decisi di dimettersi nella se- 
duta stessa di ieri mattina. I caso si è tro- 
vato essere assai più grave di quel che si 
aplicipava, Cominciarono dodici a dare il 
segno della ritirata , poi sessanlaquattro, € 
poi quattro ancora nella seduta della sera. 
Fra questi trovansi nomi i di Gagern, Simpson, 
Dablimaun, Arudt, ecc. — tutti quei patrio- 
ti i quali contavano stabilire una unità na- 
zionale coll’assenso e coll’appoggio de’ Go- 
verni. Posson chiamarsi gii uomini del par- 
tito moderato, del partito professore. 1 gior- 
nali esteri, inglesi soprattutto, si son fatti 
belle di questi poveri rancidi pedanti, i quali 
senza cognizione pralica delle cose umane 
voleano condurre i destini di una gran na- 
zione. È però certo che tutto quanto il mo- 
vimento germanico fu dal 1813 in poi spinto 
e condotto da questi vomini, Le loro dot- 
trine possono forse esser dette visionari» , @ 
poco in armonia col rapido progresso delle 
quistioni sociali io altri paesi. Ma erano 
questi insomma gli uomini delle più sane e 
relte intenzioni, e se non hanno potuto ve- 
nire a capo delle somme difficoltà che la 
causa nazionale avea a combattere in questi 
suoi primordi, hanno però dato all’ opinio- 
ne quello slancio che la renderà irresistibile 
in tempi a venire. 

L'Assemblea nazionale così ridotta si è 
provata a prendere qualche risoluzione nella 
sera. Si è ottenuto a gran maggiorità di suf- 
fragi che il numero di 100 membri fosse 
sufficiente per deliberare. Ma appena raccol- 
ti i voti, il presidente lia fatta avvertita la 
Camera non trovarsi essa già più in nume- 
ro, ed esser perciò quel voto stesso nullo, 
e come non avvenuto, Questa misura vien 
dunque troppo tardi, e quind'innanzi si a- 
vrà la massima pena a radunare nella Ca- 
mera il numero legale. L'Assemblea è per 
ora aggiornata fino a domani. IU deputato 
Fallati proponeva che si rimandasse fino al 
20 giugno; ma par determinato che i buo- 
ni consigli vadano qui sempre perduti, 

Osservate che all'aprirsi della seduta del- 
la sera trovavansi presenti 189 membri, e 
VVAssemblea era per ciò in numero; ma 
quando si venne alla chiusura sulla quistio- 
ne del fissare il numero lezale a 100 memn- 


bri, quaranta deputati del centro sinistro si 
ritirarono dalla sala. Si venne ai voti. la 
maggioranza in favore della fegge fu di 100 
contro 39; votarono perciò 140, e il nu- 
mero legale per ora è di 150, 


È poi certo che.il centro sinistro non Yuo- 


le assolutamente questa misura dei 100; e 
si asterrà dat voti domani al riprodursi della 
quistione. Anzi questo stesso cenlro è deter- 
ininato di ritirarsi qnando non si adotti la 
proposizione fattasi. Dunque, o 2Assemblea 
si scioglie per mancanza di numero legale, 
se questi sì ritirano ; 0 si aggiorna fino al 
20 giugno se prevale la proposizione fultasi , 
il che torna lo stesso. 

Capirele che ta seduta d'ieri fa nè più 
nè meno che l' esequie dell'Assemblea. Or- 
mai importa poco come finisca essa ed il 
vicario, ed il ridicolo Ministero di cui egli 
si è attorniato. I Governi hanno finora vo- 
luto risparmiare quest'Assemblea perchè a- 
vesse a cadere di morte naturale: ed è af- 
fatto inutile di farne più parola. 

I movimenti della Prussia renana più 
non ispirano at Governo alcuna inquietudi- 
ne. Tutti vengono sopressi con più 0 meno 


La 


molte altre parti della Germania; ed anche 


violenza. quiete sembra ristabilirsi in 


sel Baden e nel Palatinato la rivoluzione 


assume ogni giorno un aspello meno minac- 


cioso. Si è fatto un tentativo di preniler di 


ada fortez 


a di Landau per parte dei 
È fortezza di 


frontiera di Francia nella Baviera 


SOrpre. 


rivoltosi, prim ordine sulla 
renana ; 
se riusciva il colpo, non è facile preveder- 
ne le conseguenze. Ma i soldati della guar- 
nigione han respinto gli aggressori a colpi 
di mitraglia. Omai pare che lo aberramento 
dei soldati tedeschi dal loro dovere sia giun- 
to al limite estremo, Né in Wuertemberg, 
nè in Baviera più si dà esempio di defezio. 
ne. Molti anzi dei traviati ritornano dal Ba- 
den e dal Palatinato solto le loro bandiere, 
» A’ pro guerrieri » dice il nostro poeta, 
» piace un sol capo ». L'ordine e la disci 
plina sono una necessità pel buon soldato, 
per quanto sedotto, 

Nel Baden e nei distretti bavari sollevati 
mi pare regni fo sgomento e  irresoluzione 
Sono sconcertati dal risultato stesso dell’ o- 
pera loro, né più sanno a chie partito ap- 
pigliarsi. Non vi è rivoluzione che possa sus- 
sistere, senza prender I oMensiva; e non vi 
è quasi rivoluzione vhe non si astini a fe- 
nersi sulla «difensiva. Egli è perciò che di 
cento non una riesce, Se i Badesi sei giorni 
fa marciavano su Darmastadt e Francoforte. 
su Stuttzard e Monaco, se in somma aggre. 


divano — chi sa? Ma essi Tascian che le 


forze inzrossino da ogni parte. Si consuma- 

no nei litizi è nei disordini: non è difficile 

prevedere qual debba essere la loro fine. 
Intanto, ed a buon conto, hanno deter. 


minato di convocare la costituente; a noi, 


che sappiamo che valesse quella parola in 
Toscana, a Roma, in Piemonte stesso, vien 
da ridere certamente, ln Baden non credo 
che si verrà ai 10 giugno, giorno fissato per 
la convocazione. Ma è pur singolare! Il Ba- 
den avea una delle più liberati costituzioni 
della terra. Si è fatto il movimento in so- 
stegno della costituzione nazionale di Fran- 
coforte. Hanno dunque costituzione di den- 
tro e di fuori, e pur sridano tuttavia costi 
tuente. È questo al giorno d'oggi, quando 
non vi è uomo di senno che non sappia che 
non si tratta già di leggi o di statuti; si 
tratta di conciliare il massimo rispetto per le 
leggi, colla massima latitwdline d’opinione se 
quando non si è finora trovata rappresentan- 
sa nazionale che invece di badare a far buone 
leggi, non abbia. fatto quanto mai si potere 
per calpestarlo essa stessa a renderle vane e 
spregevoli all'universale, e quando finalmente 
non vi è sseniblea costituente che non abbin 
dichiarato querra alla pubblica opinione e non 
l'abbia a tutta possa soffocata. 

Abbiam bisogno d’una scuola di genere 


assai diverso. Dobbiam snetter per hase, che 


le leggi, quali sono, debbono esser sacre fiu- 
chè siano legalmente abolite > tocca alla pub 
blica opinione di additare dove esse ececdano 
o difettino: all'opinione non possono non ce- 
dere col tempo tutti i poteri legislativi ed ese- 
cutivi: ma l opinione stessa, per essere vispet- 
tabile, per esser irresistibile, deve basarsi su 
questo principio: sommissione religiosa. alle 
leggi. Quanto noi tutti, popoli d' Faropa, 
siam lontani da questo, non occorre dire. 
IU sig. Raveanx, quel repubblicano di te 
sta debole, di cui mi pare avervi parlato, 
si recò nel Baden con due altri deputati di 


Francoforte, e si uni al (ioverno provviso- 


gio di Karksrhue par dar fuori un proclama 
focoso, nel quale avvisa i popoli, che i Gro- 
verpi si son tolta la maschera , e che è per- 
ciò tempo che i repubblicani anch’ essi se 
la traggano dal viso (poichè simulazione vi 
è certamente da ambe le parti), e conchiu- 
de coll'eccitare i Badesi è tutta Ja nazione 
tedesca a marciare su Francoforte e liberare 
l'Assemblea nazionale, e proteggerla contro 
la violenza che i Governi si apparecchiano 
ad usarle. 

Nel Baden stesso queste spampanate non 
fanno grande effetto. La massa del popolo, 
per quanto facilmente delusa , non lascia an- 
darsi ad eccessi violenti; e gli avventurieri 
repubblicani che vi si sono recati d' ogni 
parte, Savvedono di esser pochi e non cal- 
damente secondali. 

Qualche speranza si è risvegliata tra loro 
dal ristillato delle elezioni francesi. Ma è 
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vana iBusione, Ove mai fosse, ove veramente 
te da Francia s'iatrotueitesse nel Biden per 
la propazanda repubblicana, {o posso Assiri 


rarvi, e vi sissivaro che non v'è onesto tede- 


sco, che non si stringesse 10 suni fioverat, 
per quanto abbia motivo di delersene per vee 


sistere all'inpyresstone strignciera, Molti anzi 


desiderano ardentemente e pregano divo 


mente per quystto Aggressione SIR essa dal 


lato dietla Francia, o della Russia. e racer? 


pui” 


rimedio contro è disordini interni. 


sno En dari quer stranivra. iL solo 


Ogni giorno fegziano ed sliamo più è 


più del congresso di Chasoteshura. Pare 


veramente che la Pinssia, sicura del soste. 


gno dei più ragguardevoli Governi tedeschi, 
voglia finalmente decidersi il asslimere il 
primato nelle cose. gertaniche. L' Antria 
sembra dovere, per pra alieno, e pet mi. 
nor male, patirio. Le mosse del Baden e 
altri passi in rivolta, han dato D'altinio 
crollo atta catrsa della Rivoluzione e ri as 
stenra di nvero {poiché io parlo con uomini 
d'ogni partito), che per quanto yrunle sit il 


malumore contro d Governi, e sep itimente 


contro la Prussia, tatti s'acrordano sidla ne 
cessità di lasciar fare ai tiorerni stessi, e «di 
stre a vedere il rist dell'opira daro, As 


sembre costituenti Asseniblee popolari, 


Giteplì cd associazioni, han fatto troppo 


peizio che nulla, Mettisameci per un momene 
to, dicono, nelle mani delli dipPFanazio Quane 
do questa riesca a far qualete cosa a fue 
maso un primo abbozzo qualunque di stati 
roster Mepilone 


to nazionale, SUDO a 


pubblica il mezzo ali proporre e deegetio 


le n evisatie modili cazioni. 


CERERE Me 

teri vaportamono dla Stanton ‘di 
tina Allora zione di Do LVII 10 eprei casca 
nai Ljnota ehe ren e ri steso per deter prole 
beata gelo todo originate Gatte nea Geri iti 
di Bota, delle pere a ei a ea dune 


Hori 


ghezia non possiamo ny 


tria perio ba im bsfatta  ccmbind cia dirne di 


crmipiacato ner fagli Sist sett 
ALLOCU ZIONE 
di Suu Sontità nostra Siprore n 
PIO 
per divina provvilenza 


PAPA IX 


Cone stiro Nogrelo 
da Gaeta 0 20 Ajrile ASD, 

Vivien Pariiicio 

Voss 


3Dili Fa- 


telli da quali e quante procelle di mali sia con 


Nido certuzente rjadid, è 


sparo doleco dell animo Nostro puilito e tra- 


vagbato in mistevete ci ndo il Possiisio Nestro 


dormito poni tetta Babe Do cl 


è 
pli domini amanestoati da queste tretissine vi 
cede iatendaue vas valta, nia cosa pater es. 


sete più poraicioni a Peste i deve dalle 


vie di venti it guitars, di 


gione. e ripastne aste 


puo 


compie Lasciare ia iintere ea leire dalle Loro 


insidio be lied errori Per vero che fitto Ver- 


ba bedibstno coi 


UU quae e quinta 


fosse da cura. di > 


Uan del pirterso ce de 


Iinutissitny animo Nostro ugl piocuiviv Li vera 


tranquillità, prosperità dei popoli de 


Nosti Pontifici domini e qual frutto raccoglie. 


mo di unta Nostra clemenza ed amore, Colle 
quali pirole condantiamo soltanto gli astutissi- 
volere at 


mi aatori di tanti mali, anzichè 


tibuire alcuna colpa alla massima parte delle 
popolazioni, Nondimeno siamo stretti a deplora- 
re che molti cziandio «del popolo sieno stati 


così miseramente iogainati da rinmovere dalle 


novizioni quelle orcechie, che 


Nostre voci e a: 


porgerano alle fallaci dottive di certi maestri, 
che abbisdonanio dl retto sentiero e per vie tene» 
brose camminando miravano unicamente a iudurre 
è pienamente tirare in inganno € in errore con 


mgniziohe e False promesse gli animi e le menti 


massime degli idioti. Tutti sauno certamente da 
quali manifestazioni di lodi fosse celebrata quella 


da Noi cou- 


tavianrabile e amplssima ammnist 
ceduti a procarciire la pace, La tranquillità, @ 
la tebeità delle fami.lie. E nessuzo ignora che 
ta gran manero degli amui Liati non solo non 
cangiatouo 1inimamette di proposito, siccome 
speravonmno ma auzi persistendo ogni giorno nei 
foro censili e macchinazioni cieute mal lascia- 
rovo di von osato, d'intentato, alle di serol 


lare è di rovesciare dalle fondamenta il Principato 


civile del Romano d'outelice e il suo regime. 
siccome da tungo Tempo macchivavane, e ronnie 
pere ol un tempo acer:iina guerre alla sintis- 


sin nostra religione. È affiaché ciò potessero più 


facilmente consenta nicite ebbero più a cuore 


che convocare dapprima le moltitudiui. infami» 
marle con assidua e grandi piovimenti, i quali 
o col pretesto delle Nostre concessioni si stn- 
davano di continnamente fomentare e di accre- 


tuagi 


scere orinento ogui giorno. Di che le con. 
cessioni da Noi spontastamento e volontaria. 
imente dite nello stesso esordio del Nostro Pon. 
Uificato nen solo tion apportirono i Protti desi 


Hi, DU fiNa Gifiscito 0 Ne Ance a BICHET Pa- 


iueatre i peritisiozi art di froli abusa 


cs ine concessioni per suscitare 
tire a pilazioni. È in questo vostro. consesso, 
a Vegerabili Dostelli giodicanimo i fotti stessi 
Lei rriezte toccare e di volo rammentare ap- 
Vi 


di buona volontà chiaramente e apertativate co- 


to con tale intendimento. che tutti gh nomini 


bisscatio qual cosa i neanci di Dio e del genere 


io vogliano qual cosa de dere qual 


co stia loro sempre fissate deliberato nell a- 


gnlare Nostro affetto verso i sud.liti Ci 
li 


i » 
elevano è fortemente ci affliggevamo 30) 


tt 


rail Pistelli, vedendo quei continui movinie.ti 


popoli «ì grandemente contrari biato all'ordize 


eo tra qilità pobblica che al frivata quiete e 


puee cile Dai 


tei nè lollorare poteratio quel: 


le fue pieati colletto peosiziarie che per varie 
fa.io ii fisevavo gon senzi lieve Liceiro o e 
dispeortio dei ettadini. Perla qual cosa nel me- 
sedi agile dell'anuo IST7 con palblico Editto 


del Nostrrvard, Segr di Stato non tralasct 


di avterie tutti che si astenessero da t 


dunauze ec | 


è \ la 
vgizioni popolimi e rivelgessero di 


uuoro È 


cino e la taente alli tratt ezione dei 


propri dd.ri e ponessero [ulta li adazizio Noi, 


è tenessero per certo che le paterne Nostre cu- 


mente vivelte da 


rev pensnri sarebbero sui 
provvedere ala pubblica ubilità. siveume avera- 


mio gif con molte e splemtidiarme prove ade 


tunstrato. Mi questi saluti Nebi ammonimene 
fieri quali ci stuebavatio di raltevnare. tanfi 
fhioti pepslai e vicbisagie 1 popoli stessi al- 


Vamore della quiete e della tranquillità, veni- 


vano grandemente avversati dai pravi desiderii 
e macchinazioni di cerli uomini. l'ertauto gl'iu- 
defessi autori delle agitazioni , i quali contra» 
riarono quell'altra ordinanza per ondine Nostro 
dal medesimo Cardinale pubblicata affine di pro- 
muovere la retta ed utile educazione del popo- 
lo, appena conobbero quelle Nostre disposizioni 
non cessarono di gridare dovunque contro le 
medesime, e commuover sempre con più vee- 
mente studio le incante moltitudini, e astala- 
mente insinuar loro e persuadere che non vo- 
lessero fidarsi mai di quella tranquillità sì gran- 
demente da Noi desiderata, celaudosi in essa Vin- 
sidivso consiglio di addormentare in certo modo 
i popoli, affinchè per tal modo si potessero iu 
avvenire più Facilmente opprimere col duro gio- 


go della servitù, E fino da quell’'istarte buon 


pumero di seritti i pubblici anche colla stam- 
pa Ci furono inviati pienissimi di acerbissime 
contumelie, dilfamazioni e di minaccie , i quali 
coprimmo di sempiterno obbiio e demmo alle 
anime. È quelli ucmini, aftine di ottener qual- 
che fede ai falsi pericoli che gridavano sosra- 
stare al popolo nou tem itero di spargere nel 
valgo Lu voce e il timore di certa mentità eos» 
ginra da loro apposilamente inventata e con 


torpissigne invozogne vosiferare. tale congiura 
6 ù 


re Concer 


e a per funestor la città di Roia 
colla guerra civile con strazi e inoiti, gade, Lol- 
te allatto e di-butte le snove istituzioni, far ri- 


nascere nuovamente l'autica forma di regime. 


Ma col pretesto di tale falsissima congiura 


nemici miravano a scellerataniene 


quegli vasi 
te commuovere ed eccitare il disprezo del 
popolo, © invidia, il furore 


alcuni elettissimi. personaggi 


aurhe contea 


per virtù e re- 


ligione ragguardevoli, € cospicai eziandio per 
ecelesig>tica dignità. Sapete benissimo che ia 
questo bellore di cose venne proposta fa guar 
dia citivdima e con tanta celerità rarcozzata che 
non si pote alla retta istituzione e disciplina 
della melestina provvedere. 

Non appena ripulammo oppoitino ivstituire 
nia Cousulta di Stato onde prosperare. viem- 
mioggiormente li pubblica amavnistrazione, di 
qui. pi;lisrouo occasione quei perici di attac- 


care il iniovo regime e al tempo stesso di far 


sì che tele istituzione , la quale poteva essere 
di grande utilità alla cosa pabolica, venisse 
volta in dauno e rina. E poiché la loro opi- 
nivge già impudentemente era iuvalsa, mercè 
tale institazione si prese a immutare | indole 
e la natora del regime pontificio e a sotlopor- 
re la Nostra autorità al gimlicio dei Consultori; 
per la qualcosa in quello stesso giorno , iu cui 
la Consulta di Siato fa inaugurata, non omet- 
temmo di aamonire cen gravi e severe parole 
tirboleuti 


al'uni uomini, che attorniavano i 


Consultori, e di manifestar loro chiaramente c 
apertamente il vero fine di questa istituzione. 


Tuttavia i perturbatori non cessavano mai di 


fomentare con sempre maggior foga la parte 
jilusa del popolo, e per più facilmente avere 
e acerescere i numero de’ loro seguaci tanto 
nei Nostri Stati, quanto presso ancora. all'e- 


sfere nozioni con inpudenza c andacia al tatto 
siazolare divul;isano che assentivamo alle lo- 
ro opinioni e consigli. Bicorderete , o Venera- 
luli fratelli. con quali parole nella Nostra con- 


cistoriale allocazione tenuta a Voi nel 4 di ot- 


tolne del ISI7 seriamente auimonimmo ed e- 


uno titti popoli, cude cou ogni sludie 
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si guardassero dalle frodi di tali ingarnatori. 
Ma frattanto gli ostinati autori di insidie e di 
agitazioni , onde continuamente tener vive e 
conimosse le moltitudini, nel mese di gennaio 
dell’anno antecedente atterrivano gli animi de- 
gli iucauti con vani rumori di una guerra e- 
sterna , e spaigevano nel volo che la predet- 
ta guerra veniva fomentata e sostenuta da iu 
terno cospirazioni e dalla maliziosa inerzia dei 
poveraauti. Noi, a tranquillare gli animi e a 
combattere le frodi degli insidiatori, senza frap- 
porre verono induziv il 10 febbraio dello stes- 
so anuo dichiarammo con quelle Nostre parole, 
che tutti bene conoscono, essere tali voci al 
tutto false ed assurde. E in quel tempo pro- 
nunziammo ai Nostri dilettissimi sudditi (il che 
piaccia a Dio che ora accada) essere cioè per 
avvenire che gli innumerevoli. figli si racer. 
gliessero nella casa del Padre comune di tulli i 
fedeli, a propuguare lo Stato della Chiesa, se 
di 


ano stringere intimamen» 


si fussero disciolti quei vincoli strettissimi 


gratituliue, che dov 
Pri 


i popoli stessi avessero lasciato di rispettare e 


te fra loro ipi ed i popoli d’ Ialia, e se 


proteggere e difendere 


do 


con tutte Te foro forze 
la sapienza dei loro Principi, e la santità dui 
loro diritti, 

E sebbene quelle Nostre parole festè ricor- 
date apportassero per breve spazio di tempo 
trauquillità a quelli tuiti, la cui volontà avver- 
sava le agitazioni, pure nulla valsero presso 
gli acerrimi vemici della Chiesa € dell umana 
sovietà , i quali concitarono nuove turbe e nuo- 
vi tumulti, E insistendo colle calunnie, che da 
essi e dui loro simili erano stile sparse contra 
relizzione persone asdede sl divino ministero è 
infame 


cetmono el 


benemerito della Chiesa, 
marouo contro di loro con tutto Vimpeto le 
ire popolari, Ni ignorate, 0 Venerobili fratelli, 
nulla aver potuto le Nostre parole disctte al 


popolo il {0 marzo dello scorso azuo colle 


quali graudemente ci stidiavamio di campare 


quelli religiosa famiglia dall'esiglio e dalla di 
Sprisvione. 

Me.trie intanto avvenivano io Italia cin Eur 
Pena spie notisimi pubblici 1ivoljiineati, Noi di 
muovo inialzando la Nostra Aposolica sore il 
50 marzo dello stesso anno non omettemmo di 


amm 


ive ed esortare viemmaggiorine..te tatti i 


popoli a studiarsi di rispettare da libertà Cella 


i» i a DA , 

cottolica chiesa, di proteggere 1 ordine della 
civile sovietà, di difcudere i divitu di tutti. di 
Gsservate i precetti della san a nostra re- 


Rigione e sopra ogni altra cosi di esercitare 


verso tutti da cristiana carità. poichè aver 


sero trascurato di ciò adempiere, tenessero fer 
fermo che Dio si mostrerebbe il denziuatore dei 
popoli. 

E già ognuno di voi pienamente conosce co- 
del 


in 


Moe io Etalia sia stata introlotli la fortnia 


regime costiluzionale | e come sia venuto 
luce lo Statuto da noi concesso ai Nostri suidi 
Ma 


vendo gl'implacabili nemici della tranquillita e 


ti il 14 marzo dell'anno trascorso. Lon a- 


ordine pubblico . niente più a cuore, che teu. 


tare ogni cosa contro il Pontificio Governo. € 
agitare il popolo con assidui moti e sospetti, 
quendo con istamje; quaudo coi circoli e so- 
cietà, cl altre tali arti mai tralasciavano di a- 


trocvemente caluimiare il Governo, e di ticciar- 


Di d'inerzia, di dolo, e di frode, quanta que 
il governo stesso con ogni cura e sitio si a- 


fiopeiusat dIlu scopo di promulgare colla 


re 


giore celerità possibile il tanto desiderato Sta- 
tuto. 

E qui vogliamo manifestare all'intero uni. 
verso che in quell'istesso tempo, quegli uomini 
tenaci nel loro proposito di sovvertire il Ponti- 
ficio dominio e tutta Italia ci proposero nou giù 
ituzione ma della Re- 


la proclamazione della & 
pubblica, come nnico rifugio è presidio della 
salvezza nostra e dello stato della Chiesa. Ci ap- 
pare ancora alla mente quell'ora notturna, € 
ci si aggirano dinanzi agli occhi alcuni uomiui, 
i quali illusi ed ingannati miseramente degli ar- 
telici di frodi non dubitavano li trattare la lor 
causa in tale occasione e di proporci la stessa 
proclamazione della Repubblica, Lo che per cere 


to, oltre 


uumerevoli e gravissimi argomenti, 
viemmaggiormente addimostra che le domaude 
di nuove institazioni e il progresso da  sill'atti 
uomini con tanto calore predicato teudeva a 
quest'unico scopo di fomentare coutiuuamente 
totalmente rutti i 


distruggere 


e neitazi i Hi 
le agitazioni, di HE 


privcipii di giustizia, di vit, di onestà, di 


religione, e d'ogni parte iutrodarre, propo; 


gare, e ar dominare per ogni verso col massi» 
mo detrimento e ruina di tutta la umana socie- 
tà il sistema, come è chiamuto , del Sucialixio 
od anche del Comunisio, sistema orrendo, lut- 
naturale ragione e al 


tuosissimo e ala ste 


diritto sommamente avverso. 
Ma quantuaque questa spaventevole cospira» 
spie 


razioni fosse chiara e manifesta, tuttavia, pere 


zione 0 meglio questa diutucia serie di € 


mise Iddio che rimanesse iguota a molti di 
quelli , ai quali per taute cagioni doveva s0m- 
maneute stare a cuore la comune. tranquillità. 
E sebbege pPiadefessi domninatiri delle misse 
dessero di «è grandissimo 


sospetto, pure non 


manciiono alcuni nomioi di buvua  velonti, i 
quali porero loro amica la mano, forse allida- 
ti alli speranza di poterli «ide. sul sentiero 
dellu moderazione e della giustizia. 


{continna } 


' oprrernt SWAN" PIO 
NOTIZIE PIPASIANE 
BOLOGNA 
Teri fi pub! beato du Direttore di Polizia im 
Avviso. ehe oblii;a tetti gli alhergitori e docom 
divi e qualunque altro ciitadizo i denunziare 


rio le Pagssiporti eutro 24 ore i forestieri 


teincale nei ovo alber: 


che allaggiassero qu 


Liseeto nelle Toro case cone pace che 


ghi oi 
sigpre debe 


verranno in apgicsso sotto pena ciel 

Itari per coutrasyestori 
STATI ROMAN 

tod 


editor verene 


leggt ti 


Dal ta France: 


dior rene ar. 


del | 


Villa Sa.tacei al 20051 


io Bore aut. 


ignori, 


Con inolta soddisfazione ho ri evata fa tetteca 
eni avete fitto Vouore di du germi peer: de 
azioni che ho i.e ai Ue 
dell'Assemblea Costtueute fo ncai, e 
Ù soho creduto dove bae ve 
«dono 


vVate pelio vostra 


Conmotssati 
le 
' 


saltare 


comme 


Licazioni € te 


Di fe stiuti FA, 
one a intte le obiezione» 
j 


MERTULTI 


nota. e quisdo vai vorete  Utisente Leti ti 
itonegoziato friosda i raster: miscor) uti 
delueccsar) por ri siva meli Die secondo 
ue. li mettrici COMmpietone ida corto e 
sare fe lesi di ni accorio di isttivo che dovr 
preossriaticate fue coutenie i tue porti 
Bueuti Questa dichiarazione s Ci iano se 


1 


tene 


buno privato pori GSS 
zioue verbile fira scomparto. He 
sinistre pervenzioni che dio no poutio 
da uni parte e dailPaltra. fhuipto a me fin. seuo 
ei sempre sollecito a se) atite la fpuesticue 


Soa CUI 


catene 


dai aivoli che ng si erano presentati Pignotzi, 


e spero che quasto ga vol gesto info putee 
ditraggerò gii vitami dubie 


ciardure il iultato pativitico chu vi propoaito. 


UHR PpOssoLo da UEtA 


Ua puato solo pare che vi occupi più d'ogui 
altro il eredere cioù che noi vogliamo imporvi 
con tu forza Velliso di riceverci come amici. 
Amicizia e violenza non possone stare; e di certo 
sarebbe inconsegueuza dal canto rostro d'ince- 
piinciare a tranvi connonate, per ottenere che 
cì accagliate come vostri protettori notati, Sim 
mile contradizione non è net mio pensiero né 
in quello del Governo della fiepubblica Francese 
nè dell'armata nè del sno onorevole Capitano. 
Quanto il Generale Qudiaot disse ieri in mia pre 
senza alla Deputazione Romaga incaricata di of- 
frilgli in momo vostro po'suoi soldati 50 mila 
sigari, e 200 libbre di tabacco basiereblie cer- 
tamente a togliere agri dubbio che potesse pus 
rauco esistere ii qualche animo che esita ancora 
per un fatale malinteso. 

Ma dal punto che noi cominciamo a combi. 
marci. una revista retrosnettiva diventa invtite. 
Occnpiamovi adunque sel presente e dell'avve 
nire, e vi cipeto che ci troverete pronti a darvi 
sia in parole sia iu iscritti Inte 
e tutte le guarenti; se può richiedere la vo- 
stra giusta suscettività nazionale 

Ne saranuo di certo i Francesi, conosciuti 
per devozione: iftmitata la Patria, che 
biasimersnno le albe nazioni di difendere il pro- 
prio teimitorio contro i veri Toro nenzet, e che 
uuo obbligarvi a fare il contrario di quanto 


spiegazioni, 


verso 


essi faranno sempre nel Toso paese. 


Vogliate aggredire, o signori, i sensi della 


mia alta considerazione. 


L'Inviato straordinario e Ministro 
Pienipoteoziazio della Repubblica 


Francese ino nusstote a Roma 


Perd, Do Lossopy, 
Ai siguori Membri del Triumvivato in Roma. 
(Pallade) 
ROMA 


Leggeri nel Pasitiro : 
28 maggio. — deri sera vi fu aduianza se- 

Ni 
greto dell'Assemblea, ove i Trivinviri enlero 
testimonianze non dubbie delta fitucia che salti 
ripongono în essi, che offei dui sospetti cons 
aeci del «iguor Le 


teessi levati dal di seproe 


ra io apparecchiati a ribivinsi. 
che 


2 Stamattina ino seduta stemosdinaria 


doveva essere segreta, mia iaflne fu pubblica, 


il Triuvivato potilicio ai Rappresentanti del Po- 


palo via noti bellissicia Laviata al sip. Lesseps, 
niclia quale, con matta dij; ita, ragionata la cou- 


dizione politica di Roma, si chiedeva gi Frane 


si di dieliararsi o nemici; 0 amici, o nentesdi. 


Se 


le necessarie visuzioni a rombatterti, Se amici 


omicida Romana Repobbiica avrebbe preso 


di buon grado bi Rimani Bepibblica gli aviche 


be abbracciati; se acutroli. Ja Romano Repob. 
francamente, 


diefiiavars 


blica Ho pregava a 


perchè avrebbe senza diticoità pe messo a doro 
di ocrupare i castelli, Inoghi non iuîe.li dalle 
febbri estive 

Dopo questi nota hauno Tetto Ta risposta rlel 
sip Lesseps Pestantemnente + issieurante perchè 
steso Poblo suf passato di biora che i Francesi 
conuo Bonn, 


non impievderanno si vulla 


come non 1 imprenterebbero contro da Francia. 
Siani he comezicato È iusresso di Garilai 


) 1 


dit tenia del reggo di Napoli e it pro» 


elia dove i noto ai Napoletani di eateare ui 
cone nemico, nua s00 per a bialulire Vordine 
ea Boeci. 

Inzue st è partecipoto all Assemblea che gli 
QUA Vetso AuCOi tie Letitt 


Austriaci si aveli 


forti provini alle » alte 
2 Gariatlio o conio cel reame. di Nipoti 
con 


inoss) ici 


cla citta di Arci gli 
bandiera Bisaca. 
{Conteggio 


ti angusti 


Lao cedafa sig 


29 - 


ieri unt cohe po! allesp che quei 


i de 
steal che Lurcano del sadati piegliono Che 
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nou avesse più luogo: vedi gli effetti che pro. 
duce la paura. 

Leggesi nel Monitore Romano una lunga let- 
tera dei Triumviri a Lesseps, che dal tatto iu- 
sieme dimanda una tregua di anni, e fa rispo- 
sta diplomatica di Lesseps, che dice dice, ma 
non dice nieute, tutti poteudolo spiegare secon 
do la propria opinione. 

Questa mattina sono partile alcuno nostre 
truppe, ma per fa solita strada ec. avgndo i 
Francesi rimandati indietro degli ufficiali che 
andavano per Acquatraversa, la Scorta ec. 

Gira un gran manifesto di Garibaldi ai Na- 
poletani. 

Una deputazione di negozianti andò da Ou. 
dinot per dunandargli il tibero passaggio dei 
foneri da Civitavecchia 4 Roma: furono malissi- 
mo ricevuti, e fi loro negato, io tempo di guer- 
ra non dovendosi pensare a queste inezie, 

Questa mattina mavca affatto il corriere delle 
Marche. 

— Gli Spagnuoli in numero di 6000 sono 
sbarcati a Gaeta: pire che se ne aspettino al- 


tri 3000. 
TORINO 


20 maggio — La malattia di Sna Maestà il Re, 
dopo avere nei due giorni che vengono di trae 
scorrere ondeggiato Lra viecode d'incremento e 
di decremento, ba ripreso l'andamento verso il 
meglio. ftinzz. Piemont. } 

Lettere di Torio ci recano che lo scopo del 
To missione del sigoor Landuuee a Torino è quel- 
lo priucipalmente di trattare la pace. 

GENOVA 

20 maggio. — Ul Generale Regio Commissario 
atraordinatio ba ricevuto ieri alle ore L 132 dl 
seguente dispaccio telegratico partito da Torino 
lo stemo giorno a ore 12. 


TU Ro fu questa notte inquietuto da datori 
articolari, ma non vi fu esace:Dazione febbrile. 
La malattia ha il suo corso ceigolare. 

IL ministro dell' Interno, 
FIRENZE 

38 maggio, --- IL Corpo D'plomatico dietro 
Notificazione del Ministro Luglese ha fatto ieri 
uno visita ili etichetta all’Aresluca Mbetto. In 
assenza del sig. Hamilton impedito (come è no- 
t0) it imnistro di Francia come decano del Cor- 
po Diplomatico ha paclato a nome dei suoi col 
leghi. 

MALGHERA 

— Legpesi nella Gazzetta di Mantova 

30 maggio, — ta seguito al Dispaccio Tele 
grafico da avi pubblicato nel Supplemento stra. 
ordinario di domenica 27 corr.) diamo ora i 
seguenti ufficiali ragguagli tolti dal Foglio di Ve- 
rona del 29 corr, 

o L'ILOR. Generale Wolter è rominato co- 
Mandante del fotte di Malghera. Fino ancora 
dall'altrieri de IL RR. Truppe o cupurono il 
forte di S. Giuliano, ma vi saltò in aria sventu- 
ratarien e una nina, che ha costato ta vita di 
qualche ufficiale e di 20 Bregari. Il forte è nelie 
tostre mani. 

«+ Sul ponte smezzato della laguna fu eretta 
una batteria di mortai, d'onde questa mattina 


pet tempo i valorosi nastri art 


Levi foiminano 
la parte apposta del ponte e l'isola di San 
Secondo. ,, 


NOTIZIE ES 
PARIGI 


25. maggio. — Dun grate agpiiciane rosnara 


TERE 


jert nella sala dei Pas Perdas ail'Assembica na- 


TIPOGMAAFIA SASSI, 


ziouale. Tulti si aspettivano una seduta molto 
tempestosa nella quile si contiunò fa disens 
me «illa proposizione d'inchiesta sostenota dalla 
Mortagna su d'un attentato che pretende aver 
scoperto contre Desisteoza delli repubb! Ua' 
agitalisssmo discussione aveva avuto Inogo a que. 
sto iigoaro nelle sedute dei 23 e 24 e in quel 
la dei 25 alle ore 4 3} nou cera ancor termi. 
Nato. {Saggiatore) 


25 detto. = fl sip. di Kissélelf ha rimesso 
al sigror ministro degli affari esteri le sue cre- 
credenziali 1a qualita d'incaricato d'affari. di 
Russia presso il Governo della repubblica. 

(Moniteur) 


-- Da diverse parti della Francia seguitano 
le partenze dei reggimenti destinati alla forma- 
zioue dell'esercito di osseivazione sulle spoude 
del Reso, 


— Hi Presidente provvisorio dell’ Assemblea 
legislativa sarà H Sig. Keraty , come anziano; 
egli ha circa SO anni, Fra 1 segretari, come. più 
giovani si troveranno Estancelio , Cauliucourt, 
Fresucau e Chauffone, 


— Lo Patrie dire che i} quartier generale 
dell'armata delle Alpi è trasportato a S.(-Lau- 
rent:de- Mure. 


-- Stamane, dice ta Correspondance d'oggi. 
nulla era ancor Fatto per da rivosntozione del 
gabinetto, II sijuor 0. Barrot avrebbe  cime.so 
agli amici del maresciallo Bageand un program. 
ma che sarebbe vaa specie d'ultimatien. 


= 1 fondi pubblici sono in aumento. Tanto 
è ognuno geseralmente persuaso che l'inchiesta 
domandata l'assemblea nazionale sul generale 
Changaruier sarà rilivteta, che si cousidera il 
tigetti_mento rome uni vittoria del miuistero, 


Una dettera di Marsiglia del 21, dive la 
Correspondance del 25.10 quale ci è comunicata 
da nuo de'nostri amici, reca che il sig. d'Har- 
Cont, sinbascratore della repubblica francese a 
Roma. è pianto in quel gioran a Macsglia, € 
che è partito immerintamente per Parigi. SI di- 
ceva essere egli latore d'una conveazione con- 
chiusa fra il governo romano e la repubblica 
francese: non sappiamo sino a qual puoto que. 
sta votizia sia fondata, 

Borsa di Parigi, 25 maggio. -- 1 discorsi 
pronmuiciati nalla seduta di ievi dal presidente 
del consiglio e dal mitistro dell'istruzione pub- 
blica esercitarono sui fondi pubblici La più feli. 
ce inflizenza, 

A costanti il 5 per 010 si chiude in aumento 
di 2.250 83,75. 6 il 3 per 040 a 53, 30, in 
aumento di i, 50 

DISPACCIO TELEGBAFICO 

26, 0 ministro dell'interno ai signori 
Prefetti, 

fo assemblea nazionale costituente ha in que- 
sto momento teruinato D'iltima. seduti che 
proponeva di tenere. Essa votò aiP unanimità 
dei iagraziamenti alla goardia nazionale sedea- 
taria e mobile ed all'arinate. 


Pasemblca Jegrstotiva nazionale terrà die 
Moni uni seduta prepatatoria. La più grande 
trowpuillità regua 4 Pari. 

IL prefetto delle Rocche del Rodano 
Praca 


0 Sappiamo pero via straord'niria esser 
giueto a Marsiglio un dispaccio Tefegrabico, col 
quae si vununzia che ha asuto lurgo a Parigi 


cono pieua trrsquillità la prima seduta dell As- 
sembica Legnlativa. 


SPAGNA 
2° Dicesi che ta spedizione. spagsuoh per 
Vitalia stasi imbarcato 0 Barcellona il 15. I Fo. 
mento nell'aunanziare che it 18 è giuuto a Bar 
cellona il vapore Blasco de Garay con 2580 fu- 
sBoedoal'anateriale di due batterie, dice che 
Pimbarco dele truppe uou  potcà eifettuarsi 


ueanro il 21, mancando ancora molti oggetti 
necessari, 


20 ta ggio, - Nella seduta del 19 il sig. Or. 
dix difese la seguente proposizione firmata da 


d Deputati Va Camera vede ron immenso di 


spracere l'imbarco d'una spedizione militare con- 


tro gli Siatt inmani. e disapprosa qualziosi al- 


tra specie di dimostrazione che renda tieppiù 
Tette on cecomedamento amichevole pa dl 


Ponte 


Stsuoi suddito Questa proposizione 


sellevora sel parlamento ni grave discossizagne 


Con tuti cio ea temere Cie dos veg ad tLita. è 
tir Poll cosiboatte gii acpomnie:ti del» n 
Brin edo po i aser dato lettura dina do n 


mento relativo alle conferenze diplomatiche di 
Gaeta, dal quale risulta che |’ iniziativa dell'in- 
tervento spetta alla Spagua, dimostrò che il po- 
polo Romano non si è punto dato delle istitu- 
zioni liberali, e che solamente egli è dominato 
da alcuni anarchisti stranieri. Il sig. fufaute ciel 
partito progressista, a uome di altri suoi colle- 
ghi combatte egualmente la proposizione, la qua- 
le fu respiuta da 183 voti contro 17. 
(Gazz, di Genova} 


UNGHERIA 


Le operazioni nel banato continuano ad es- 
sere favurevoli ai magiari: essi occuparono, co- 
me già si è detto, Paucsowa, Weisskirchen, e 
si afferma che abbiano anche preso Arad. Perczel 
simultaneamente balteva gli imperiali presso To- 
macheuowiez. 

Le ultune notizie di Presburgo fanno suppor- 
re che è imorinente qualche battaglia decisiva. 
Gl austriaci ritiravauo la maggior parte delle 
loro forze al di qua del Dauubio, e uo erano 
lontaui dagli uugberesi che di due 0 tre leghe. 
Iusurrezioni parziali contro |’ autorità imperiale 
continuano nella Slovachia. La disfatta del corpo 
di Jciluehich spiega i progressi incessanti degli 
ungheresi nel mezzodì dell Ungheria, dove que- 
sti si sarebbero auche impadroniti di Carlowitz, 
residenza del patriarca di Servia, 


La Guzzetta d' Augusta, sulla fede di una 
lettera di f'resburgo, aununzia Ja presa di Buda 
per parte dei Mugiari, La Gazz. di Colonia cou- 
ferma questa notizia e dà i seguenti ragguagli : 
— * Riceviamo la nouzia degna di fede del- 
la resa di Buda, Dal 4 maggio questa fortez- 
ta era bombardata con qualche iutefruzione 
dalle vicine alture dove i Magiari avevano tras. 
portato Lu più grossa artiglieria d'assedio che 
avevano preso agli Austriaci a Comori. Gorgey 
aveva, il 4, iutunato la vesa al generale Heuzi, 
ma gli era stato risposto cou uu rifiuto, 

Questi credeva di essere  prontamevte libe» 
rato ed aveva pure molta fiducia vell’ amore de- 
gli Uugheresì per la bella loro capitale ch'egli 
minacciava di bombardare, quando nou cessasse 
I fuoco sopra Buda. Vedendo che lu guarnigio 
ne non poteva più resistere, il comaudante si 
fece saltare le corvella; la guarnigione si rese a 
discrezione è i soldati furono fatti prigionieri. t 
Maggia trovarono nella fortezza 20 una fucili, 
20 batterie, la cassa militare ed uva immensa 
piovizione di polrere. I soldati furono condotti 
prigioni a Cumiorni. 


— Ed anche da un’altra corrispondenza del- 
lo stesso giornale, iu data di Raab si conferma 
questo votzia colle segueuti parole: «Il g'oruo 
14 alle ore 7 della sera, Buda si è resa, perchè 
la guarsigione difettava da più giorni di muni- 
zioni e di viveri, Pesth e Buda verranno fortiti» 
cate. I comanduute di Pesth nun fece che ri- 
spoudere debolmente al fuoco di iuda; perchè 


temeva di danveggiare i magiari posti sulle 
muntagoe, 


- Notizie da Orsosa del 14 varrano |’ ami- 
vo colà di 30.000 russi. En complesso della Mol- 
davia e dalla piccola Valacchia entrarono 66,000 
uomini verso la Trausilvania ed il Banato. 

— I lutiorca ba già radunato 30,000 uo- 
mini sotto le mura a Serlino. 
Telegrafo 
POSEN ) LA 
20 maggio. — Lettere private pervenute dal. 
la Galizia vunnbzierebbero che l'avanguardia 
Russa sta stata assalita e baltuta da una divi- 
sione del Corpo condotto da Dembinski presso 
Sordanow in Gallizia , a nou molta distanza dai 
coulini Lagheresi, {Bazz, d' Augusta} 


FRANCOFORTE 


— Prendiamo dalla Gazz di Augusta le se- 
goenti vovzie : 


24 maggio. - Notizie di Berlino portano che 


vua colouua di 50 Battaglioni d' Infinteria Prus- 


Stia, €01 Di numero proporzionato d'altri ar 
mati di diversa specie. nuova alla volla di Fran- 
cofvite. 

POLONIA 


Scrivono da Varsavia ij 19: 


«L'Impersore di Finssia è giunto a Varsavia. 
I console di Fraivia resaleate dn questa città è 
partito pet Parigi. { Gazz, Piemant.} 


ERCOLE FRANC IAGER RESP. 


inno Î. 


ATTI D' ASSOCIAZIONE 


14 PIGARSI ANTICIPATAMENTE 
Per 


Bologna, Sabato 2 Giugno 1849. 
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N. 24 


Le Associazioni si ricevono alla 


Stamperia Sa 


si pubblica tutti i giorni meno i 
festa, 
Now si vendono numeri separati. 


Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea. Il Giornale non risponde del- 
le opinioni che vi sono emesse, 


Ci scrivono du Firenze in data del 31 
Biggio: 

H riserbo, con che avete dato nel vo- 
ro foglio Ia notizia, la quale vi serissi nel- 
ultima nia, che il Pontefice sia per ve- 
re in Firenze insieme col Granduca e po- 
Ngia di qua passare a Bologna a fissarvi 


È 


“Ron le prestaste troppa eredenza. lo però la 


{ temporaneamente la sua sede, mostra che 

itengo credibilissima e quasi certa ; sì per- 

hè viene da persona che suoi essere bene 

dnformata , e più poi perchè un tale divisa- 

È Sento riuscirebbe oltremodo politico per le 
fagioni , che mi basterà di accennarvi, per- 
thè voi ne valutiate il peso, che a me sem. 
bra di gravissimo momento. 

©" Nelle circostanze attuali il Pontefice non 


tt 


uò non sentire la necessità di sollecitare la 


ropria presenza ne' suoi Stati; nè potrebbe 
pecarsi in Roma, tra perchè quella città non 
è ancora ritornata in suo dominio , e per- 
sehè, quand'anche vi tornasse tosto, non 
Ì ‘può a meno al Capo della religione cattoli- 
“ca di rifuggir l'animo dal pensiero di tro- 
varsi a tutta prima in luogo, ove son vive 
fe memorie delle deplorabili profanazioni, 
Faggi he da più relazioni sì accertano ivi com- 
‘messe. D' altronde nello Stato non potrebbe 
“egli scegliere città più acconcia di Bologna, 
non solamente per esser quella che tiene il 
primo grado dopo la capitale, ma eziandio 
per la qualità dei cittadini, che, io ogni 
crisi politica ed anche nell'ultima, non si 
sono lasciati trasportare dal torrente delle 
aberrazioni, ma hanno sempre conservato 
© quella saviezza e moderazione che | ingue. 
“Da Bologna egli potrebbe dar ordine alla 
sistemazione del governo e rimettere in pri- 
mo vigore l'esercizio dell'antorità Civile, 
iniziando la ristaurazione in modo da rin- 
fiammare verso di se l'amore dei sudditi. Ed 
ogni atto liberale, che costì facesse, sarehe 
be naturalmente riconosciulo da spontanea 
volontà del suo animo, laddove quando fos- 
se fatta in-Roma non inaocherebbe chi vo- 
lesse attribuirio a necessità impostagli dalla 
influenza: francese. 
AMorchè poi venisse il tempo di far ri. 


4 torno alla domivante, il suo pass 


agio per 
tutta la Juoghezza dello Stato riuscirebbe 
non indifferente 
sati benefici, e 
tutta la ragione 


ai popoli memori dei pas- 
grati ai nuovi, che si ha 
di ripromettersi dall’ ottimo 
suo cuore. Aggiuznete che nelle attuali oscìl- 
lanti condizioni di Europa nonpuò non passar- 
gli per la mente l'iitilità che, in ogni possibile 
contingenza , gli verrebbe dall'avere il piede 
in queste provincie, che altra volta furono 
s.smetto di contrasto, 


Però nella nia persuasione che la novel- 
la si avveri, ceputo che debba costà riusci- 


re generalmente gradita, sì pei vantizzi mol- 


ti che ve ne deriverebbero, come, e molto 
più, perchè, avendo sempre il Pontefice mo- 
stralo speciale deferenza pei Bofogoesi nella 
scelta de' suoi ministeri, e conservando Egli 
Gducia nelle molte oneste ed abili persone, 
di cui abborida la città vostra, i loro con- 
sigli lo gioverebbero nell'opera del pubbli. 
co bene. 


=D TUA 


ALLOCUZIONE 
Di Sua Santità nostro Signore 
PIO 
per divina provvidenza 
PAPA IX 
tenuta in Concistorio Segreto 
a Gaeta il 20 Aprile 1849. 
{ Continvazione Vedi N, 23) 
Frattanto si sparse per tutta Italia il grido 
di guerra, oude commossa e rapita una parle 
dei sudditi del Pontificio Nostro Stato volò alle 
armi, e contrariando la Nostra volontà volle ol- 
trepassare i confini del medesimo Stato Pontifi- 
cio, Conosceste , o Venerabili Fratelli, come a- 
dempiendo le debite parti così di sommo Poute- 


fice, come di Principe Supremo, resistemmo agli” 


ingiusti desideri di quelli, che Ci volevano tra- 
scinare a fare quella guerra , e richiedevano che 
una gioventù inesperta € tumultuariamente rac- 
colta e non mai esercitata nella perizia e nella, 
disciplina dell’arte della guerra, e priva di abili 
condottieri e materiali di guerra spingessimo alla 
pugna, cioè ad una strage sicura. E ciò si chie 
deva da Noi, che, quantunque immeritevoli, per 
consiglio imperscruttabile della Divina Providen- 
za elevati al sommo della dignità apostolica © 
sostenendo qui ia terra le veci di Gesì Cristo a 
noi commesse da Dio che è autore di pace e 
amatore di carità, rirevemmo la missione di pro- 
vedere con tutte Je forze alla salute di tutti, 
abbracciando con eguale cura nel paterno nostro 
amore tutti i popoli, tutte le genti e le nazioni. 
Che se qualunque Principe non può mai muover 
guerra se non per giuste cagioni, chi sarà sì 
privo di consiglio e di ragionamento. il quale 
non vegga palesemente che il mondo cattolico 
meritamente e con ottimo diritto richiede un’as- 
sai maggiore giustizia e più gravi couse nei Pon. 
tefice Romano. se scorga il Pontefice stesso in- 
timare e portar guerra ad altrui? Però colla no- 
stra allocuzione tenuta a Voi nel giorno 29 Aprile 
dell’anno scorso palesemente e pubblicamente 
dichiarammo esser noi del tutto alieni da quella 
guerra. E nel medesimo tempo | insidiosissimo 
ufficio e a voce € per iscritto offertori e non s0- 
lo alla persona Nostra oltremodo ingiurioso, ma 
eziandio all'Italia dannosissimo ripudiammo, ri- 
gettammo, quello cioè di poter presiedere al 
regime di una Repubblica Italica. E certamente 
per singolare misericordia di Dio curammo di 


adempiere il gravissimo ufficio da Dio impostoci 


di parlare, ammonire, esortàre; € quindi confì- 
diamo che non possa riuproverarcisi quello di 
Isaia: (iaai a me perchè tacqui. Così alle Pater- 
ne Nostre voci, alemonimenti, esortazioni aves- 
sero Inti i figli uostri porte le loro orecchie! 

Ricorderete, o Venerabili Fratelli, quali schia- 
mazzi, quali tumulti fossero eccitati dagli uomi- 
ni di una turbolentissima fazione dupo l’Allocu- 
zione da Nui ora risordata , e come Ci fosse im 
posto un civile Miuistero oltremodo avverso ai 


Nostri consigli e principi e ai diritti della Sede 


Apostolica. Noi prevecemmo fin d'allora nell’a- 


nimo nostro l'esito infelice di quella guerra. 
weatre uno di quei ministri non dubitava di 
asserire che la querra si sarebbe continuata No- 
stro malgrado e scoza la Poatilicia benedizione, 
I quil Ministro, recando ingiuria gravissima alla 
Sede Apostolica, non dubitò di proporre che il 
civile principato del omano Pontefice fosse on- 
ninamente da separarsi dalla Spirituale potestà 


del medesimo. 


E quegli stesso son molto dopo non du 


bitò di asserire pubbbeamente di Noi tali cose, 


perle quali serrebbesi iu certo modo a togliere 
e disgregare dal consorzio dell'umana famiglia il 
Somino Pontefice, Il ginsto e misericorde Iddio 
volle umiliarci sotto la potente sua mano , quatt- 
do permise che per più mesi la verità da una 
parte, la menzogna dall'altra si combatto” 
fra loro in acerbissima battaglia, a cui pose fi- 
ne l'elezione di un nuovo Miuistero , il quale 
poscia cedette it luogo ad altro, nel quale si 
congiungeva la lode dell'ingegno ad una special 
cura di propugnare tanto l'ordine pubblico che 
l'osservanza delle leggi. Ma 1° effrenata licenza 
e audacia dei provi desideri levando ogni giorno 
più alto il capo s° incamminava a gran passi, 
e i nemici di Dio e degli uomini sitibondi di 
continua e feroce cupidità di signoreggiare, di 
rapire, e di distraggere niente altro bramava- 
no, che rovesciare ogni diritto umano e divino, 
affine di poter recare in atto i loro desideri. Di 
qui le macchinazioni da lungo tempo apparec- 
chiate palesemente e pubblicamente scoppiarono, 
e le vie sparse di umano sangue € commessi 
sacrilegi non mai abbastanza deplorati e con in- 
dicibile audacia fatta a Noi violenza al tutto in- 
audita nel nostro istcsso palazzo del Quirinale. 
Per la qual cosa, travagliato da tante angustie, 
non potendo liberamente adempiere non solo 
le parti di Principe, mr neanco di Pontefice, 
dovemmo non senza grandissimo rammarico del- 
l'animo Nostro dipartire dalla Nostra Sede, I 
quali luttuosissini fatti narrati in pubbliche no- 
stre proteste omeltiamo in questo luogo di rar- 
contare di nuovo, onde nou inasprire il nostro 
comune dolore colla funesta vicordanza dei me- 
desimi. Ma tostochè quegli nomini sediziosi ven- 
nero in cognizione di quelle proteste , furibondi 
per maggior audacia, e minacciando tutto a tutti 
non risparmiarono veruna maniera nè di frode, 
nè di dolo, nè di violenze, onde viemmaggior- 
mente alterrire tutti i buoni già dallo spavento 
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prosirati. E pusciachè istallarono quella forma di 
Governo da essi Stato, e si 
tolsero affatto i due Cousigli da Noi instituiti, 


detta Giunta di 


si adoperarono con Lulte le forze, onde accoz- 
zare un nuovo Consiglio, che vollero chiamare 
col nome di Costituente Ronana, Ver certo vi- 
fugge l'animo e si pena a dire quali e quanti 
inganni usarono, onde recare a compimento una 
tal cosa. Ma qui non possiamo von attribuire le 
debile todi alla maggior parte dei Magistrati de- 
gli Stati f'ontificii, i quali memori del proprio 
onore ed ufficio vollero piuttosto. rinuuziare la 
carica che io alcun modo porger mavo ad un’o- 


lato il loro Prin 


pera, colla quale veniva sp 
cipe è amantissimo fadre del suo legitumo civil 
Priocipato. 

Que! Consiglio finalmente fu accorzato, e un 
certo Avvocato Romano anche nello stesso esor- 
dio del suo primo discorso tenuto ai raguaati 
dichiarò a tutti chiaramente e aportamcute qual 
cosa egli e tutti gli altri suot compagni, autori 
dell'orribile movimento , tentassero , qual cosa 
volessero ) e dove tenessero. [a legge. come 
egli diceva, del morale progresso è imperiosa e 
snesorabile; © insicinemente agginguera essere 
giù da lungo tempo a lui e agli altri fisso ael- 
Vanimo di rovesciare dalle fondamenta iL tem» 


porale dominio e regime dell'Apostolica Sed 


quantiuque si fosse da Nui compiaciuto in tutti i 
medi ai toro desideri. La quale dichiarazione 


fanmmenta» 


volemmo in questo vostro consesso 
re, aftiachè tatti conoscano che simile prava 
volontà 0a veane da Noi atterboita ai direttori 
delle brisse per qualche congettura 0 sospetto, 
tua la medesima apertamente e pubblicamente 
alliatero uuiveso manifestata da que’ medesi> 
mi, cui anche il pudore stesso avrebbe dovuto 
distogliere dal profecire ta dichiarazione suddet- 
ta. Salfatti womini pertanto desideravano non 
iatituzioni più tbere, non più stile rwaneggio 
della pubblica ammioistrazione, non provvide 
disposizioni di qualsiasi fatta, ma volevano at- 
faccare atterrare è distri; 


pato civile dell'Apostolica sedia. E questo divi 


pere affatto il Princi 


samento, per quinto fu in ero, trassero a com- 
Pimento con quel decreto della così detta Costi- 
fuente Romani promulgata il gioruo 9 febbraio 
del prestate anno, nel quale non sappiamo se 
con maggiore tagiustizia contro i diritti tlella Ro- 
Mana Chiesa c la libertà conginata ad essi di eser- 
citare l'ufficio apostolico, 0 con maggior danno 
c calamità dei sudditi degli Stati Pontificià di- 
chiararono decaduto di futto @ di diritto i Re 
mani Pontelici dal temporale Governo. E certo 
di nou love amarezza per sì iniqui fotii funmo 
allristati, o Vencrabilì Fratelli, e per questo 
soprattutto grondissimarnente provammo dolore 


che la cutd di Roma, centro della Cattolica 


verità o muti, maestra di vieta e di santità, 
per opera di enpi uomini agai giorno accorrenti 
iu folla ad essa, appaia a tutte le genti ai po. 
poli, alle nazioni autrice di taati mali. Tuttavol. 
ta in sì grava dolore dell'animo Nostro Ci è 


Gratissimo potere alfermare che la massiona parto 
8} del Popolo Romano, che delle altre popola. 
zioni dei Nostri Stili Pontifici, costa temente a 
Noi 0 alli Apostolica Sedia attascata. ba abore 
rito quelle setilerate macchinazioni pravtungue 
sia rimasta spettatrice di Liati tristi creati, Di 
somma consolazione Ci è steta pure la cura dei 
Vescori e del Uero del Nostro Post 


0 doni 
nio, i quali iu mezzo gi pericoli e alle diliceltà 
di ogni maniera non si ristarono dall'esercitare 


le parti del loro wiuistero ed officio, onde ri 
muovere ora colli voce via coll’ esempio i po- 
poli stessi da quei moti c dai ribaldi consigli 
della fazione. 

Noi certo in tanto travasamento e conflitto 
di cose niente lasciammo iutentato per provve- 
dere e alla tranquillità e ordine pubblico, Impe- 
rocchè, molto tempo prima che quei tristissimi 
fatti di novembre accadessero , con ogni studio 
curummno cheîle truppe Svizzere addette al ser- 
vizio della Sedia Apostolica, e residenti nelle 
Nostre proviucie veuissero traslocate in homa, 
la qualcosa per allro coutro Nostra volontà non 
fu eseguita per opera di coloro, che nel mese 
di maggio sostenevano la carica di Ministri. Nè 
ciò solo, ma prima puro di quel tempo, non 
che poscia ancora rivolgemmo le Nostre cure, 
sì per difevilere inissime iu Roma l'ordine pub- 
blico, come per comprimere laudacia dei ne- 
mici, a radunare altri presidii di soldati; i qua- 
li, così permettendo Lllio, Ci mancarono in 
grazia delle vicende delle cose e dei tempi. Fi- 
molmente dopo gli stessi luttuosissimi fatti di 
novembre non tralasciamimo con Nostre lettere 
mandate il 5 gennaio a tutti i nostri soldati in- 
digeni d'incalcare a tutl'uomo che memori del 
cro al 


giuramento 0 dell'onor militare serbas 
loro Principe la giurata fede e dessero assidua 
opera affiachè dovunque si mavtenesse così la 
pubblica tranquillità che Ta debita obbedienza e 
devozione verso il legittimo Governo. Nè questo 
solo, ma oridinammo eziandio che le truppe 
Svizzere si recassero a loma , le quali non se- 
condarozo questa Nostra volontà specialmente 
per nou essersi il loro Duce supremo diportato 
in quest affare uè rettamente nè onoratamente. 

E frattanto i regolatori della fazione con au- 
dacia ed impeto scopre maggiore  persistendo 
nell'opera non intralasciavano di lacerare con 


ocrende caluinie 6 coutumielie d'ogni fatta tan- 
to la Nostra Persona, quanto gli altri che li 
stanno al fianco: e non esitavano ancora di a- 
Lussre nefondemente delle stesse parole e sen- 
tenze del Sacrosanto  Esangelo per condurre 
colla veste d'agnelli, mentre sono di deutro fupi 
rapoci, l'inesperta moltiludiae a totti i Toro pira- 
vi cousigli e macchinazioni, e per riempiere di 
false dottrine Je menti degli iucauti sudditi del 
teriporale dominio della Sede Apostolica, e per 
inconcussa fede a Noi legati con tutta ragione. 
Ci domandavano che li sottracessimo da tante 
gravissimo aagustie, pericoli, calamità e danni, 
onde erano da ogni parte oppressi. E poichè si 
trovano alcuni fra casi, che nai riguardano co- 
me causa ( beuchè iunocente ) di tante pertur- 
bazioni, vogliamo che questi considerino che 
Appena noi fummo innalzati alla Suprema Sede 
Apostolica, le paterne nostre cure e consisli, 
come sopra dichiarammo, furono certamente ri- 
volti al fine di condurre cou ogni studio in mi. 
gliore condizione i popoli del Nostro Pontificio 
doniaio, ma che per opera di nemici e tu bo- 
lenti uonivi arvenne che que’ nostri consigli an> 
darono fili, e che per contrario agli stessi 
faziosi riuscì, permettendolo Iddio, di potor 
condurre a termine ciò, che da lungo tempo 
non avevano mdi desistito di maschinare e tene 
fare cono tette Varti della matizia. Ripetiamo 
pertiuto qui di nuoro quello stesso , che già al- 
tra volta pubblicamuto , doversi in tuto grave 
e lultuosa precella, da cui quasi l'univerao iu- 
ero è ficramente commosso. rivonoseersi la ma- 


uo di Dio, ed ascoltarsi la voce di lui, che suo- 


le con siffatti flagelli punire i peccati e le ini. 
quità degli uomini, acciocchè si affrettino di ri- 
tornare sul cammino della giustizia. Ascoltiuo 
adunque questa voce coloro , che iraviarono dal. 
la verità, ed abbandonando le loro vie si cou- 
verlano al Signore; l'ascoltino eziandio coloro 
che in questo tristissimo stato di cose sono più 
solleciti de’ privati loro iuteressi che del bene 
della Chiesa e della prosperità del Cattolicismo, 
e rammentino nulla giovare all'uomo se mundura 
universum lucretur animae vero suac detrimentum 
patiatur. L’ascoltino ancora i pii figliuoli della 
Chiesa, ed aspettando con pazienza il salutare 
aiuto di Dio, e purgando con sempre maggiore 
studio le proprie coscieuze da ogni macchia di 
peccato intendano ad implorare le misericordie 
del Signore, rendersi a Lui vieppiù accetti ed 
a costantemente servirlo. E tra questi Nostri ar- 
dentissimi desiderii non possiamo non ammonire 
specialmente e redarguire coloro, che applau- 
dono a quel decreto, da cui il Romano Ponte- 
fice è spogliato d'ogni onore e dignità del sno 
civile impero, ed asseriscono che un tale de- 
creio è sopra lutto acconcio a procacciare ja 
libertà e la felicità della stessa Chiesa. E qui 
apertamente e pubblicamente protestiamo che 
Noi non diciamo questo per alcuna cupidigia di 
dominare, per alcun desiderio di temporale Priu- 
cipato, poichè la Nostra indole e carattere è al 
certo alieno da qualunque dominazione. Ma la 
qualità dell’oficio Nostro richiede che nel pro- 
teggere il civile Principato dell’ Apostolica Sede 
difendiamo con tutte je forze i diritti e ì posse- 
dimenti della Santa Ron:ana Chiesa, e la libertà 
della predetta Sede, la quale va congiunta col- 
fa libertà ed utilità di tuita la Chiesa. E di ve- 
ro gli uomini, che plaudendo al ricordato de- 
creto affermano tanto false ed assurde cose, 0 


ignorano, o fiugono d’ignorare che per dispo- 
sizione singolarissima della divina providenza 
avrenne che, diviso il Romano Imperio iu più 
regui, e iu vari domini, il Romano Pontefice, 
a cui da Cristo Signore fu commesso il reggi 
mento e la cura di tutta la Chiesa, avesse un 
civile Principato certamente all'effetto, che a 
reggere la stessa Chiesa, e a difendere la sua 
unità godesse di quella piena libertà, che si ri- 
chiede ad adempiere Ì’ officio del Supremo Apo- 
stelivo ministero. Imperocchè è noto a tutti che 
i popoli fedeli, le genti ed i regni uon preste- 
rebbero mai intera fiducia ed osservanza al Ro- 
mauo Pontefice, se il vedessero soggetto al do- 
minio di qualche Principe o Governo, e non af- 
fatto libero. Certamente i popoli fedeli ed i're- 
gni non cesserebbero mai di graudemente sospet- 
tare e temere che il Pontefice istesso confor- 
masse i suoi atti alla volontà di quel Principe 
0 Governo, nel cui dominio si trovasse, c per- 
ciò sotto questo pretesto non esiterebbero di 
opporsi più spesso agli atti suoi. E dicano pur 
anche gli stessi nemici del civile Principato del- 
la Apostolica Sede, che ora dominano in Roma, 
con quale fiducia ed osservanza riceverebbero 
le esortazioni, gli ammonimenti, i comandi, le 
costituzioni del Sommo Pontefice, quando co. 
noscessero essere egli soggetto all’ impero di 
qualche Priucipe 0 Governo, specialmente poi 
se fosse soggetto a Principe, fra il quale e it 
Romano Dominio qualche diuturna Querra sì 
agitasse? 
(Continue) 
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NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 


Avviso 

Assecondando di buon grado il desiderio 
manifestatomi da molti bene iutenzionati, e ri- 
conoscendo pur io il bisogno che pel wanteni- 
mento del buon ordine, massime nei luoghi af- 
fatto sprovveduti, oppure non abbastanza for- 
miti di regolare truppa militare, Carabinieri 0 
di Linea, convenga accordare un numero di 
facili ed una proporzionata quantità di imuni- 
zione ome armarne abitanti di provata lealtà 
ed onestà che servauo come Guardie Comunali 
di sicurezza, ordino quanto segue: . 

1. Ad ogui Comune si accorda un deter- 
minato numero di fucili, che appare dal qui 
unito elenco, 

2. Ogui fucile é coperto di licenza, che 
dovrà essere attaccata sempre al fucile, 

3. Un solo fucile può essere posseduto da 
una persona, e questo debbo essere riposto e 
custodito sotto chiave colla responsabilità del 
1 intestato nella licenza, dovendosene valere 
soltanto al bisogno di difesa ed in servizio. 

4. Ogni singolo fucile avrà N. 10 cartuc- 
ce a palla, le quali dovrauno pure essere ge- 
losamente custodite nel modo stesso prescritto 
pel facile. 

5. Tutti quelli i quali posseggono una pa- 
tente di porto d'arme, come per esempio Guar- 
diani campestri, Boschivi, o di Tabacchi e Sa- 
li alle Coste, ec. ec., potranvo conservare le 
loro armi, purchè riportino all’uopo l’occor- 
rente Licenza. 

6. I dignitari con diritto d'uniforme, ed 
i cessati ufficiali della Guardia Civica hanno il 
permesso di conservare la propria arma, cioé 
la spada o sciabula, di cui non potranno ser- 
virsi che esclusivamente uel caso venissero chia- 
mati a prestare l’opera loro nel corpo di si- 
curezza sotto la denominazione di Guardia Co- 
muuale. 

7. nomi di questi ultimi individui do- 
vranno essere precisati con chiarezza a questo 
I. BR. Governo Civile e Militare, dopo di che 
sesnirà il riluscio delle apposite licenze @d per- 
sonani. 

8. Come io ordinava nella Notificazione 
21 spirante, articolo &, il portare di qualsiasi 
co la, ad eccezione delia bianco-gialla pon- 
tificia, è severanente proibilo anche all''anzi. 


detta Guasdia Comanale. 


Dal quistier genciale in Villa Spada il 20 
maggio 181). 

L'I. KR. Governatore Civile e Militare 
Generale di Cavalleria 
Gorzkowski, 

{ Seque V Elenco del numero dei fucili. cone 
cessi rispetlirazanto alle sotto indiecte. Comuni 
ed Appodiati dipendenti dalle Delegazioni di Bo- 
logna , Ferrara, Ravenna , Lor, di cui al su 
fiportato Avciso). 


STATI ROMANI 


— Notizie d'Ancona del 26 recano che ii 
25 gli Anstriaci incominciarono il bombarda- 
mento della città, ma dopo due ore il viceam- 
miraglio francese fece sospendere le ostilità. 

— I due giornali il Positiro e VItalia del 
Popolo consentendo negli stessi principii politici 
si fanno d'oggi in avanti un solo giornale. Jl 
primo numero dei due giornali riuniti uscirà il 
primo di giugno conservando il titolo nazionale. 

L' IrattAa DEL Poroto 
( Positivo) 

Le funzioni de’ Presidi ordinari sono sospese 
nelle Province di Perugia, Macerata ed Urbino. 

Sono nominati per le medesime de’ Commis- 
sari straordinari, muniti di speciali istruzioni e 


di pieni poteri. ( Mon. Romano ) 


29 maggio. — È partito da Roma il libraio 
Merle, il cui Gabinetto serviva alle couversazio- 
ni del Conte Pellegrino Rossi è alle riunioni dei 
corrispondenti del Constitutionnel. 

(Contemp.) 
TORINO 

--- Il ministro dell’ interno diramò una cir- 

colare a tolti gli intendenti generali delle di 


visioni perchè facciano avvertiti i circoli che si 
trovano nei loro circondari della risoluzione 
presa dal governo di uon tollerare gli abusi in- 
trodotti nell’ esercizio del diritto di riunione. 
Dichiarò non potere esser loro consentita una 
qualonque rappresentanza , la pubblicità degli 
atti e la corrispondenza fra di essi, salvo che 
abbiano ottenuta dal governo |’ autorizzazione di 
costituirsi in corpi permanenti secondo la scopo, 
il programma ed il regolamento legittimamente 
approvato; e che ove non si uniformino a co- 
tali disposizioni, le loro adunanze saranno quindi 
innanzi vietate e tenute come associazioni ille: 
gali, e quindi perseguite ne; loro sociì , a ter- 
mini delle leggi. 

30 maggio. — Non vi fu da ieri alcun cangia- 
mento nella malatia di S. M. il Re. 

(Gazz. Piem.) 
GENOVA 

30 maggio. — Uno delle navi rimorchiate 
ieri dalla fregata Napoletana ha sbarcato quei 
reduci di Sicilia che erano statisli nostri. Il re- 
sto ha continuato il viaggio per Francia. 

— Dispaccio telegrafico di ier sera avvisava 
che la salute del Re migliora. 

FIRENZE 

31 maggio. — Qua vi sono come saprete 

circa 12,000 tedeschi; nella settimana si atten- 


(Censore) 


de il generalissimo Radetzky, che alloggierà in 
casa del Principe Corsini ove già è preparato 
il quartiere per riceverlo. Figuratevi che per 
alloggiare il suo stato maggiore vi abbisognano 
80 letti! Non si sa per quanto tempo starà in 
Firenze; alcuni che dicono di essere bene in- 
formati assicurano che non tarderà molto a por- 
tarsi negli Stati l'ontifici, 

lo credo che sitrasferirà la venuta del Gran- 
duca almeno finchè il quartier generale austria» 
co uon said in Romagna. 

Questa mattina voleva vedere per mici affa- 
ri il presidente del consiglio dei ministri, bal. 
dasseroui; ma no) potei perchè aveva da scri: 
vere cose di grande rilievo al Granduca e cho 


{ Riforma } 
NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 
25 maggio, — Nella seduta d'oggi, dopo lun- 


spedì tosto per apposito corriere. 


ghi e vivi dibattimenti, pieni di violenze e di 


personalità, il presideute dice: Ecco la proposta 


del sig. Ledru-Rollia e di alconi suoi colleghi: 

« Noi domandiamo che 1 assemblea si ritici 
immantinevte ne’ suvi ufficii, per nominare una 
commissione incaricata di far un’ inchiesta sull 
ordine dato il 22 maggio corrente dal geuerale 
Changarvier ai capi dell’ esercito di Varigi, per 
chè uon obbedissero se non a ni, e sopra tutti 
i fatti che si collegassero ad una cospirazione 
contro la costituzione e la repubblica.» 

Mentre gli uscieri pougono le urne sulla rio- 
ghiera, affinchè vi sieno deposti i voti, parce. 
chi membri domandano che lu proposta sia messa 
allo squittivio di divisione. Nel moniento peiò 
che il presidente si dispone a consultare l'assem- 
blea su di ciò, varii rappresrotanti della destra 
domandano Vordive del giorno puro e semplice. 
Quest’ ordine del giorno avendo la priorità, & 


messo ai voli a squittinio di divisione, Fra 563 
votanti, 2US approvarone, coutro 260, L'or- 


dine del giorno puro c scmpli 


e 
— La Gazzetta di Francia trova nella lista 
de’ deputati alla nova Assemblca legislativa 210 
li altri 380 ti sud 
divide in napoleonisti, repubblicani ed cncaniti. 


socialisti, 170 legittimisti, è 


— Leggiamo nel Courrier di Lyon: 

Possiamo assicurare che il maresciallo Buge- 
and ha formalmente rifiutato «i entrare, per 
era almeno, in alcuna combinozivae ministeria- 
le, Desidera cgli, si dice, poter restare a Parigi, 
almieno durante i primi lavori dell'assemblea 
legislativa. 

— Feco le ultime notizie della crisi ministe- 
riale. Il gabinetto si presenterà davanti alla nvo- 


va assemblea che e gli chiamerà, il più presto 


possibile, a pronunciarsi sopra un voto di con- 
fidenza; se questo voto gli è favorevole egli re. 
sterà agli affari e provvederà solameute alla sur- 
rogazione del sig L. Faucher, 

BEGNA 


26 maggio, —- Nella sua seduta d'ieri, dopo 


un animato dibattimento di tre giorni, il nostro 


Consiglio nazionale ha decretato ; 

Che le capitolazioni militari sono incompati. 
bili coll'onore e diguità della Svizzera, 

Che il Cous 


goziarne lo scioglimento. 


glio federale sia incaricato di ne- 


Che debba sciogliere sul momento quando 
i nostri reggimenti siano intpiegati contro una 
Stato indipendente. 

Che fiattauto sia sospeso qualuaque arrno- 
lamento. 

Resta ora a sapersi se il Consiglio degli Stati 
vorrà piegare a tale risoluzione, 0 se persisterà 
in quella già presa iu scuso coatrario. 

FRANCOFORTE 

23 maggio. «-- $i conferma cho Austria 0 
Baviera non sono d'accordo col Congresso di 
Berlino. H vicario, invitato da Berlino a ritirar- 
gi, si è ricusato, Wuttemberg sta concertando 
colle altre piccole corti che riconobbero la Co- 
stituzione, una decisa opposizione all’ ingordigia 
prussiana. 

L'ex ministro di guerra, Peucker prussiano 
fu investito del comando generale dell’ impero 
che dovrà agire contro il Sud. 


26 maggio — Altri ciuque deputati hanno ri- 
messo i loro mandali. 

— Hi siguor Rel, presidente dell'Assemblea, 
dà communicazione alla medesima di un dispae- 
cio del ministero dell'impero, nel quale esso 
dichiara di non poter recar in atto la delibera- 
zione presa il giorno antecedente rapporto Alla 
traslocazione delle truppe, essendo questa misura 
incompatibile col mantenimento della pace e della 
gicutezza nell'intera Alemagna. 

— Una proposizione di Wesentfonek tendento 
8 far trasferire a Stattgard la sede dell’assem- 
blea è risiessa alla comtissione dei 30. 

BERLINO 

21 maggio — U re ha trasferito di nuovo la 
sua residevuza da Posdam a Charlottenburg, ove 
SM. conta di soggiornare nua parte dello State, 

Si dice che la couvenzi ne relativa alla co- 
stitazione e alla legge elettorale dello stato fe- 


derale alemauno sia stata segnata dai plenipa- 


tenzivi della Prussia, della Sassonia, dell’ 
Aunover e da parecehi altri stati meno couside- 
revoli della confederazione germanica. Non si 
attende più che Vade.ione del goveruo bavarese 
a un sol puoto prima di render pubblica questa 
convenzione e di procedere alle elezioni della 
camera dei rappresentanti del popolo. 

— I signor Basceranaan nou abbandonerà per 
ora Berli.o, Egli ha preso fino al prescute una 
parte attiva alle confuicuze riguardanti la costi 


tuzioue # cetroser all Alemagua. 
{dounal de Urane.} 


LA VERA LIBERTA 


DANIMARCA 
Abbiamo dal Gulignani del 25: 

Una lettera di Copenaghen del 19 dico : <« leri 
sera il piroscafo inglese Ecate giunse qua da 
Londra con un corriere di gabinetto il quale re- 
cava dispacci di lord Talmerston a sir licary 
Wynn, miublro di SM. britannica in Danimare 
ca. Immediatamente dopo sic Heury ebbe una 
lunga conferenza col conte Molke di Bregeatre i, 
nostro ministro degli affari esteri, ed oggi è po- 
silivamonto stabilito, che, mercè l'attiva inter> 
venzione del governo inglese, sta per essere con- 
cluso un armistigio di lunga dorata fra la Dani 
marca € la Germania. Questa notizia ir cagiviato 
un sensibile aumento nei prezzi dei nostri toudi 
pubblici. » 

22 maggio, — Il gabinetto Poussiano bu ri- 
cevuto dallo Urar un dispacrio col quale gii ie 
tima di fare immediatamente sgombrare | dudand 
dai Tedeschi. H generale Rauch parti tosto per 
Pietroburgo. 


NOTI 


ME RECKE 
ROMA 
29 maggio. — Suunto della Nota detta dal 


N 


sig. Lesseps iu questo giorno al Consglio Mu- 
nicipale di Roma. 

* Considerando che Varmota francese nello 
posizioni che occupa preseutemente, può anda. 
re soggetta a perdite per i cattivi influssi della 
veniente stagione; 

» Considerando che per mautenere essa quel- 
la influenza che ha sempce mantenota in flalia, 
non può restare indifferente al ininarcioso ar- 
vicimarsi degli Austriaci; 

» Considerando che coll’ avvicinarsi degli 
Austriaci si rende necessario che l'armata fran- 
cese anch'essa faccia quanto è bisogno per as- 
sicurarsi del buon esito del suo mandato; 

» Considerando che il Generale, in capo, sig. 
Oudinot, non può, in forza delle istruzioni avute 
più lungamente trattenere il corso alle sue ope- 
razioni; 

» Considerando che il sottoscritto non ha più 
ricevuto risposta al suo ultimo dispaccio diretto 
al Triumvirato; 

» Si rivolge al Consiglio Municipale di Roma, 
come couservatore della ciltà e de'suoi monu- 
menti, e consiglia i Romani, dopo i quattro ar- 


e di 
accordare alle truppe francesi di entrare in Ro- 


ticoli da ultimo proposi, «U arrender 


ma amichevolmente ; altrimenti il sottoscritto fa 
loro riflettere, che, cessato fin da ora iu lui ogni 
mandato per trattare , ves 
Generale Oudinot ». 

30 maggio. — (Corr. part.) Da crisi si av- 


vicima a gran passi al suo scioglimento. Si va 


a libera T' azione al 


dicendo, che il Triumvirato non abbia aderito 
alle ultime proposte di Lesseps. È questo par 
vero, argomentando dalla nota del detto signor 
Lesseps al Consiglio Municipale, di cui mando 
un sunto, che assicuro fedele, non avendo po- 
tuto averno copia autentica. 

Si dà per certo che il Municipio abbia 
che esso ricusato di aderire. all esempio 


an- 


del 
Triumvirato. Intanto quella moltitudine che è 
raccolta qui. calata da ogui luogo, grida armi, 
e vuole resistere. 

Si assicura che il Re di Napoli ha nuova. 
mente sconfinato dalla parte di Frosinone, 


(Mon. Tosc.) 
SICILIA 


» Nomi di colori i quali vanno eselasi dal- 
amnistia del generale perdono che S. M. it R. 


NS. concede ai suoi sudditi siciliani, pubbli 
cati dal tenente genesale il principio di Satria- 
no, nel real nome, il 22 aprile 1849 iu Catauia, 
e 7 maggio detto auno iu Misilmeri, 

D. Ruggiero Settimo .- Duca di Servadifal- 
co -- Marchese Spedalotto -- Principe di Scor- 
dia +- Duchino della D. Giovanni 
Oudes -- D. Andrea Oudes -- D. Giuseppe La 
Masa < D. Pasquale Calvi -- Marchese Milo -- 


Verdura - 


Conte Aceto -- Abate sac. Ragona -- L’ex-mini- 
stro La Farina -> D. Mariano Stabile -- D. Vito 
Reltceani - Marchese di Torrearsi - Pasquale 
Auloro -- Cav. Di Giovanni S. Onofrio -- Andrea 
Maugerava -> Luigi Gallo -- Cav. Alliato, quello 
spedito ia Piemonte -—— Carnazza Gabriele di Ca- 
tania -- Principe di San Giuseppe -- Autonino 
Miloro — Antonino Sgobel -- D. Stefano Seidita 
2 D. Emanuzle Sessa «- D. Filippo Cordova -- 


Interdonato, il così detto deputato -- Liraino di 
Milazzo + Acancio di l’achiuo -- D. Salvadore 
Chindemi di Siracusa -» Barone Pancali di Sira- 
cusa «- D. Giuseppe Navarra di Terranova -- 
D. Giacomo Navarra di Terranova -- D. Frauce- 
sco Cammarata di Terranova -- D* Carmelo 
Cammarata di Terranova -- D. Gerlando Bian- 
chini di Girgenti +» D. Mariano Gioieni di Gir- 
genti -- DL Francesco Gioieni di Girgenti —- D. 
Giovanni Gramitto di Girgenti - D. Francesco 
de Luca di Girgenti —- D. Raffaele Lanza di Si- 
racusa, 

Misilmeci, 1 maggio 1819. 

Il tenente generale comandante il corpo 
di esercito della reale squadra 
Firmato Vrine. di Satriano. 
PARIGI 

26 maggio. — Oggi all'Assemblea si rimarca. 
va che il presidente Marrast era in gran tenuta: 
cra voce che alla fine della seduta avrebbe pro- 
nunciato un discorso di chiusura suli’ effetto del 
quale si sembra contar non poco. = Dopo al- 
cune risoluzioni finanziarie, il sig. Degoussè pro- 
pone che si tenga domani, domenica, una se- 
duta per votare un proclama all'armata ed alla 
guardia nazionale in cui sia loro attestata la ri. 
conoscenza dell'Assemblea costituente per il con- 
corso che le hanno prestato. — Barc dimanda 
Vurgenza su questo proposizione, cpinando che 
possa essere risolta ogni stesso. = Lavalle nov 
erede che questo affare si possa trattare per in- 
cidenza. ma debbisi consacrargli una seduta ap- 
posita. — Flocon dimanda che prima si tratti 
dell'immediata liberazione dei deputati arrestati 
dopo il 27 giugno :— Schelher, che si continui 
ti discussione. sula senola d’amministrazione ; 
— Foy che si proceda alla terza deliberazione 
della convenzione tra la Francia e la Baviera. = 
La proposizione Flocon. dopo una votazione di. 
chiarata dubbia, e dopo tre noverazioni di voti, 
è dichiarata rejetta da 288 voti contro 282: ma 
i| presidente st riserva di procedere ad una quar- 
ta rettificazione dei voti. 

Ne' corritoj della Camera si diceva che le 
negoziazioni del sig. Lesseps: colla Repobblica 
romana sono state compiutamente disapprovate 
dal Presidente della Repubblica e dal ministero. 

Alla borsa i cinque per 00 furono oggi a 
84 fr. 75 c., 83 fr. 75 c.; tre per 00 54 fr., 
33 fr. 25 c.; azioni delta banca 2225 ir., 2200. 
Sembrava temersi qualche manifestazione da par 
te della Montagna, prima della chiusura dell’As- 
(Gazz. Tic.) 


— Leggesi nell’ Indip. Belge. — La ricogni- 


semblea nazionale. 


zione della Repubblica francese per l'imperatore 


di Russia si è fatta nella maniera più esplicita. 
Il siguor Kiessele!t si recò al ministero degli af- 


fari esseri, ed iu una conversazione {che durò 
più di un'ora, assicurò il siguor Drouyu de 
Lhuys che l’imperatore era pienamente risolto 
a rimanere in pace colla Francia, qualsiasi la 
forina del Governo sotto cui giovi di collocarsi 
questo paese. Se lo Czar interviene in Austria, 
si è perchè la guerra ungherese è a’suoi occhi 
un principio di guerra polacca, e per conse- 
guenza una minaccia per la Russia. Quando le 
cose saranno parificate, le truppe ritorneranno 
sul territorio russo, e tutto sarà finito. — Si 


è pregato il signor di Kiesselell di mettere in 
UTeE ù 


iscritto le as: 


urazioni date a viva voce. Egli 
vi s'impegnò formalmente. 

— 1 sig. De Gase è partito per l’Italia, la- 
tore di ordini indirizzati al sig. Lesseps. Questi 
dispacci ingiungono, si dice , all’ inviato francese 
di mantenere la quistione romana nello statu quo 
il più completo , finchè I Assemblea legislativa, 
che si rivuirà a giorni, abbia fotto conoscere 
la sua intenzione positiva sul modo di terminare 
quest’ affare. 


» VIENNA 
23 maggio. --- Gorpey fu recentemente no- 
ininato miuisiro della guerra sebbeue Klapka vi 
disimpegni preventivamente gli affari di quel 
ministro, -—- Dalle 50,000 reclute approvate ul- 
timamente dall’ Assemblea di Debreezia si for- 
meranvo 12 nuovi battaglioni d’infanteria che 
faranno ascendere il numero a 103. -.- Il fa- 
moso passo Tomos in Transilvania verrà occu- 
pato da 20,000 Szekli. »- Presso Baja il vapore 
l' Ercole venne predato dagl’ insorgeati. 
( Wanderer) 
UNGHERIA 


— Il centro dell’ esercito austriaco è sempre 
a Presburgo. Corre voce accreditata che Odem- 
burgo è stata occupata dai magiari. Perczel mi- 
naccia Belgrado. Bem si attendeva 1’ 8 a Versecz, 
dove il conte Caroly entrò alla testa di 2,500 


usseri: la presa di Weisskirchen pareva inevi- 
tabile. 


— Corre voce che anche Lemberga sia caduta 
nelle mani degii ungheresi. Sembra che Dembin- 
ski voglia dalla Galliria gettarsi uella Polonia, 
dove un corpo di truppe russe forte di 15,000 
uomini, sta accampato a Kalisch e starà iu os- 
servazione ai confini. L'imperatore di Russia è 
aspettato a Kalisch. (Gazz. Piem.} 


20 maggio. — I polacchi che soggiornano 
in Posen hanno ricevuto oggi delle lettere molto 
importanti dalla Gallizia, le quali avuunciauo 
che la vanguardia russa fu attaccata e distrutta 
presso Jordaiow nella Gailizia da una divisione 
di Dembiuski. Jordanow è poco distante dal con- 
fine ungarico, vella direzio.e meridionale di 
Cracovia e all’ovest di Biala dove ebbe pure 
luego un combattimento cout'o i russi. Stando 
a questa lettera due mila rossi avrebbero morso 
Ja polvere, e venti cannoni sarebbero caduti in 
mano dei magiari. 

È la Gazzetta d' Augusta la quale ci dà let- 
teraimente questa uolizia: se nou che la mede- 
simi gazzetta nella stessa pagina pretende che i 
magiari siano stati respinti dalla Gallizia e smen= 


tisce ja pari tempo la notizia della presa di Bu- 
da. La Gazzetta di Silesia invece raccenta che 


Dembiuski voleva eutrare in Gallizia cou 20,000 
uomini, ma che le truppe arrivate alla frontiera 
fecero alto, protestando di von volere abban- 
donare l'Ungheria. e che persistellero in questo 
proposito, malgrado la minaccia che fece loro 
Dembinski di decimarle; laonde quel Duce fu 
costrelto a rinunziare alla sua invasione. Noi 
faremo col Risorgimento osservare ai nostri let- 
tori come le notizie d'Ungheria ciarrivino rare, 
e in gran parte contraffalte dopo la proibizione 


fatta ai giornali di Vienna, di pubblicare notizie 


dì quella guerra, Diamo perciò il tutto colla 
maggior fiserva, 


TIPOGRAFIA SASSI, 


ERCOLE FRANC 1AGER. RESP, 


A no I. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE E 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato 
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Per m , 2. 60 
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festivi, __ 

Now sì vendono numeri separali. 

Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
Hinea. 1 Giornale non risponde del 
le opinioni che vi sono emesse, 
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Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie 


ALLOCUZIONE 
Di Sua Santità nostro Signore 
Pio 
per divina provvidenza 
PAPA IX 
tenuta in Concistorio Segreto 
a Gaeta il 20 Aprile 1849. 
ni 
{ Continuazione Vedi N. 23. 21) 

Ciascun vede pertanto da quali e quante 
piaghe sia ora afflitta | immacolata sposa di 
Gristo nelle stesse regioni del Pontificio domi- 
nio, da quali vincoli, da quale vergognosissi- 
ma servilù viemmaggiormevte si opprima, da 
quante angustie il visibile suo capo sia ricol- 
mo, Perocchè chi ignora esserci talmente im- 
perdita la comunicazione con Roma e col suo 
Clero a Noi dilettissimo , e con tutto 1° Episco- 
pato del pontificio dominio e cogli altri fedeli, 
che nemmeno le lettere possiamo liberamente 
spedire o ricevere, quantunque trattino di af- 
fari ecclesiastici e spirituali? Chi ignora che la 
cità di Roma principale sede della cattolica 
chiesa è fatta al presente abi dolore, una sel- 
va di frementi bestie, riboscando essa di no- 
mini di tutte lé nazioni che o apostati, o ere- 
tici, o maestri del Comunismo, come dicono, 
o del Socialismo , ed animati da graadissimo 
odio contro la cattolica verità sì colla voce co- 
me cogli scritti ed altri tali mezzo si sforzano 
d’inseguare, è spargere ogui fatta di pestiferi 
errori, e di pervertire le menti e gli animi di 
tutti acciocchè, nella stessa Roma , se mai fosse 
possibile, si corrompa la santità della cattoli- 
ca religione, e |’ irreformabile regola della fe- 


de? Chi non conosce e non ha udito esse 


nel dominio della Pontificia Chiesa con temera- 
rio e sacrilego ardimento occupati i beni, i 
redditi, le possessioni, spogliati de’loro orna- 
menti gli augustissimi templi , conversi in usi 
profani i religiosi Cenobii, vessate le vergini 
sacre a Dio, elettissimi ed integerrimi ecclesia» 
stici e religiosi perseguitati crudelmente , stret- 
ti in catene ed uccisi; strappati barbaramente 
alle proprie greggi e trasciuati in carcere sacri 
chiarissimi uomini insigni per dignità vescovile 
ed anche cardinalizia? E questi sì grandi mi- 
sfatti contro la chiesa, e i diritti e la libertà 
della medesima si commeltono tanto nei luoghi 


rubati da quelli, che si appellano i rettori dei 


popoli, i conduttori di indisciplinate coorti, la 
libertà di tutti i buoni impaurita , Ja loro trau- 
quillità posta in gravissimo pericolo, e la vita 
stessa soggetta ai puguale dell’ assassino, ed al- 
tri massimi e gravissimi mali e dauui, dai qua- 
li contiuuamente souo tanto oppressi è atterriti 
i cittadini. Questi veramente sono i primordii di 
quella prosperità, cui i nemici del sommo Pon- 
tificato anuunziano e promettono ai popoli dello 
Stato Poutificio. 

Pertanto nel grande e incredibile dolore, 
onde internamente eravamo travagliati a cagione 
di tante calamità sì della Chiesa che dei popoli 
dei Nostri Dominii Pontiticit, conoscendo piena» 
mente che la condizione del Nostro oflicio esi- 
geva affatto che tentassimo tutti gli spedienti a 
rimuovere e discacciare le stesse calamità, fin dal 
29 deceribre del prossimo passato anno non 
omettemmo d’implorare e chiedere l’opera e 
Paiuto di tutti i Principi e Nazioni. E non Ci 
possiamo trattenere, o V. F., dal communicarvi 
ora quella singolare consolazione, oude fummo 
presi quando i nelesimi Principi e popoli, e 
quelli eziandio che non Ci sono uniti col vin'o- 
lo dell'unità cattolica, si affrettarono a dichia- 
rare e in luninese maniere comprovare la pro- 
peusissima loro volontà verso di Noi. Lochè per 
certo mentre tempera mirabilmente e conforta 
lacerbissimo dolore dell'animo Nostro, addi. 
mostra sempre viemaggiormente come I {dio assi- 
sta propizio di continuo alla sua santa Chiesa, 
E Ci diamo speranza che tutti comprendano che 
quei gravissimi mali, ovde in questa sì grande 
malgevolezza di tempi, sono travagliuti popoli 
e regni, derivi dal disprezzo della sautissilua no- 


stra 


religione, nè d'altronde possa trarsi sola» 
zio e remedio che dalla dottrina diviua di Cri. 
sto, e dalla sua Sauta Chiesa, la quale fecouda 
madre ed altrice di tutte le vità, e fugatrice 
dei vizii, mentre informa gli nomini ad ogni 
verità e giustizia, e li affratella cou mutua ca- 
rità, in modo mirabile provede al bene e or- 
dine pubblico della civil società. 

Ma dopo di avere iniplorato il soccorso di 
tutti i Principi, chiedemmo aiuto allAustria, Ja 
quale confiua al setieatrione coi Nostri Stati D'on- 
tifici, tanto più volentieri che ls medesina si 


adoperò iu ogui tempo non solo in proteggere 


ne con ogni sorta manifestazioni di Alliale devo- 
zione ed osservanza studiato di temperare e sol- 
levare le Nostre augustie e calamità. 

Abbiamo pure invocato l’aiuto della Spagna, 
la quale fortemente augustiata e sollecita dei 
nostri affanni prima eccitò Je altre Nazioni cat. 
toliche, onde fatta fra loro una filiale alleanza 
si adoperassero a ricondurre alla propria sede 
il comun Padre dei Fedeli e il supremo Pastore 
della Chiesa. 

Dimandammo finalmente questo aiuto dal Re- 
gno delle due Sicilie, dove ospiziamo presso 
quel Re, il quale attendendo a promuovere con 
tutte le forze la vera e stabile felicità de’ suoi 
popoli risplende di tanta pietà e religione che 
può esser posto in esempio a suoi popoli me- 
desimi. E sebbene nou Ci sia dato di sigoificar 
con parole con quauta sollecitudine e studio lo 
stesso D'rincipe gode di assiduamente attestare 
e raffermare con egregii fatti e con ogni specie 
di oflici, l’esimia sua filiale devozione verso di 
Noi, tuttavia dimevticanza alcuna non cancel. 
lerrà mai la memoria dei meriti preclari di quel 
Privceipe. Nè possiamo in alcun modo oltrepas- 
sare in silenzio le manifestazioni di pietà, di 
amore e di ossequio che il Clero e il Popolo di 


quel Regno non si ristette mai dal tributo 


ci, 
dacchè mettemmo piede iu quel Regno. 

Fer la qualcosa nutriamo fiducia che, mercè 
l’aiuto di Dio, quelle cattoliche Nazioni avendo 
presente la causa della Chiesa e del Sommo Pon- 
tefice Padre comune di Lutti i fedeli quanto pri- 
ma si affreutano di accorrere a rivendicare it 
civil principato della Apostolica Sedia e a resti 
unire la pace e la tranquillità ai Nostri sudediti, 
e confidiamo essere per avsenire che i nemici 
della sautissima nostra religione e della civile 
società vengano allontanati dalla città di Roma 
e da tutto lo stato della Chiesa. E tostochè sarà 
ciò avvenuto, Noi dovremo certamente cou ogni 
vigilanza, impeguo e sforzo procurare vengano 
tolti tutti quegli erorri e gravissimi scandali, che 
dovemmo con tutti i buoni sì grandemente la- 
mentare. E sovrattutto assdissimo Ci adopreremo 
affiiuchè le menti e Je voloutà degli uomini tratte 
miseramente in inganno dalle meuzogue, insidie 
e frodi degli cimpii sicno rischiarate dallo splen- 
dore dell'eterna verità, pel quale gli stessi no- 


mivi pervengano a conoscere i fuuestissimi frutti 


del Pontificio dominio, quanto altrove, dove | il temporale domivio della Sedia Apostolica, ma degli errori e dei vizii e sieno mossi ed infiam- 


comandano quegli uomini, o i loro simili, e in eziandio perchè ora si ha sicura speranza che mati a rimettersi nelle vie della virtù, della giu- 


quel tempo, in cui eglino stessi proclamano ii da quest’ Impero giusta gli ardeutissimi Nostri stizia e della religione, lmperoechè benissimo 


dovunque la libertà, e fingono essere loro desi. 


derio che la suprema potestà del Sommo l'on- 
tefice sciolta affatto da ogni vincolo goda di u- 
na intera libertà. 

Ed in vero nessuno ignora iu quale tristis- 
sima e deplorabile condizione si trovino i di- 
ettissimi Nostri sudditi per opera di que’ me- 


desimi. che commettono tante nequizie coutro 


la Chiesa. Imperocettà il pubblico erario dis 
pato, esquslo, il commercio interrotto e quasi 
spento, iLgruti sonine di danaro imposte alle 


persone uotabili ed altri, i bevi dei privati de- 


desideri, e le giustissime Nostre dimande veu- 
gano distratti certi notissimi priucipii perpetua 
mente riprovati dall’ apostolica sede . € vi venga 
quindi la Chiesa restituita nella sta libertà col 
massimo bene e vantaggio di quei fedeli. Lochè 
per certo mentre significhiamo coi on poca cou- 
solazione dell'animo Nostro. uon dubitiamo put- 
to che ciò non Vi arrechi non piccola letizia. 
Lo stesso aiuto dunandammo alla Nazione 
Fraicese la quale gode la sisgolare benevolen- 
za ed affetto dl paterno animo Nostro essene 


dosi il Giero e il Popolo fedele di quella Nuzio- 
I 


conoscete, 0 Venerabili Fratelli, quegli orrendi 
mostri ‘d’agni genere d’opinioni, i quali shu- 
cati dal piofondo degli abissi invalsero ed im- 
persersano da gran lLempo e dovunque a rovi 
na e devastazione col massimo danvo della re- 
ligione e deila civil società, Le quali perverse e 
pestifere dottrine sono dai nemici senza posa 0 
colla voce 0 cagli serilti, 0 coi pubblici spetta- 
coli tea il valgo disseminate, affinchè ogni gior- 
no maggiormente si accresca e si propaghi V'cf- 
frenata licenza di ogni empietà. cupidità e li 


bidme. Di qui tutte quelle calamità, tutti i dan- 
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ni, e luttuose vicende, dalle quali fo ed è con- 
tristato il genere umano e quasi tolto Î univer- 

Nè ignorate quale guerra ora si muova an- 
33 Jtilia contev la santissima 


s no- 


che nella st 


stra religione, e cou quali frodi e macchinazioni 
i terribili nemici della stessa religione e della 
civile società si sforzino di rimitovere gli animi 
specialmente degli idioti dalla santità della fede 


e dalla sona dottrina, e somimnergerti negli irosi 


flutti dell'ineredulità e sospiagerli a commette: e 


Ogni maggiore delitto, E affine di poter recare 
più facilmente in atto i foro popositi, favorire 
cd eccitare gli orribili moti di quabivoglia se- 
dizione e tumulto, sull'esempio degli eretici, 
negletta affatto da suprema autorità della Chiesa, 
non dubitano invocare, iterpretare, invertire, 
travolgere secondo il privato e malvagio senso de 
le seutenze delle siere serit 


parole, le autorità, 


ture, e per sonuna empietà non innerridiscano 
di abusare nefindemente dal santissimo nome 
di Cristo, Nè si vergoguane di asserire. palese 
mente e pubblicamente che tanto lu violazione 
di qualunque snatissimo qurameuto , quanto opui 
altea criminosa scelleranza repi;pante alla stes- 
sa eterna legge della natura, non solo non è a 


disaprovarsi, ma è altresì al tutto levita. e de, 


pra di somme lodi, laddove ciò si faccia. come 


essi dicono. por amor della potri1. Col quale emi». 


e mostruoso modo di argomentare si distraggre du 


siffatti uomini interamente l'onestir. Li vità e 
la giustizia e con inaudita impiedeoza si difende 
6 si loda la nefanda cosdotta del ladro e del 
sicario. 


Ale altre innumerevoli frodi. de quali i ne 
mici della cattolica Chiesa continuamente usano, 
onde rimuovere e strappare dal seno della stessa 
Chiesa sl'incanti sporiziacato è gl'ignorauti. si 
vogliono 


dagnere 


altresi le averiime e turpis- 


siae calu ie, le quali non arressiscuoro Dinven 


tare e ssagliaro contro Li Nostia Persona. Noi 


però che. quantaa pre senza a'cua Nostro ine- 


vito, teniamo qui în terra le veci di Colui gii 
sten malediceretur non melitie; bal ea paleretur 


nen comminahatar, non tralasciammo mi di sop- 


Portare cen ogni pazienza e in silenzie quabsivo- 


ga pal acerba contumelia e di piogire pei per 


scentori e caluaniatori Nostri. E poichè siamo 


debitori così ai sapieati che agli iusipicati e 


dobbiamo provvedere alla salite di viti. uon 


possiamo, a prevenire Io scandalo pricipylnen- 


te dei deboli, astenerci fu questo vostro. Con 


sesso dal respingere da Noi quella caluania più 
falsa eo più omibile di tutte, ta quale è stata 
divalgata da alcuni recentissimi giornali costo 
Ja Nostra umile Persona. E avbbene fossimo com- 


presi d''incredibile orrore, «come appesa leggem. 
o quell'inposta colla quale i nemici si studia. 
15 di recaie grave ferita a Noi 


Sede, 


call'Apostolica 
pire ia niuno modo pessimo tenere che 
simili turpissime menzogne valrano ad offeudere 


anche Hevemente Ta suprema Cattedra di verità 


@ Noi stessi. che senza verun merito, furimo 


ir essa collocati. F per vero mercè li si 


polare 


misecicordia di Dio possiamo servirci di quelle 


divine parole del Nostro Redentore Ejo p 


Toquatus sten vendo 000 et 


in cer 


fe pratae 
sen nihil. E qui, o Yenerabili Fratelli, tepuba- 
tro opportuno, ripetere e iurulcare iquelle stesse 
cose, che dic Miaramino speciohineate nella No- 
Voi nel 


stra ‘Allocuzione fenata a 17 Dieemore 


1817, vale a dire che gUinimici, afllio di por 
tere più facilmente corrompere da vera co sio 


cera dottrina della cattolica rel 


ne, iaganzare 


e indurre in errore gli altri, tutto sconvalzona, 
tutto rasgirano, tutto tentano, affinchè anche la 
stessa Apostolica Sede appaia in certa maniera 
partecipe e fautrice della Joro stoltezza. A nes- 
suno poi è ignoto quali tenebrosissime e perni 
siuie società e sette Furono in vari tempi 


cios 
accorzate ed iustituite e con diversi nomi ap- 
pellate dai fobbri di menzogne, e dai profes 
sauti dormi perversi, a disegno d’istillare, con 


inagggior sicurezza i Jovo deliri, sistemi e mac- 


tn 
chinazioni negli animi altrui, di corrompere i 
cuori, e di apparecchiare larghissima via a com- 
mettere impunemente qualunque scelleratezza, 
Le quali abonivevoli sette di perdizione som- 
uinnente non solo faneste alla salute delle ani 
me, ma eziandio al bene ed alla tranquillità 
della civile società, e condannate dai Romani 
Pontefici Nostri autecessori, Noi pure abbiamo 
sempre detestato, e condannammo nella Nostra 
Buciclica del gioruo 9 Novembre 1846 diretta a 
tutti i Vescovi della Cattolica Chiesa, ed ora 
parimente colla Nostra suprema Apostolica au- 
torità di nuovo coudanuiamo , proibiamo e pro- 


scriviumo. (continua) 


NOTIZIE ITALI 
BOLOGNA 


GOYPRNO PONTIFICIO 


E 


Il Convnissario Straordinario per le Provincie 
di Polemia, Ferrara For e Ravenna 
EDITTO 

AlPetfetto che nelle quattro Provincie di Bo- 
logna, Ferrara, Forlì e itavenna sia introdotta 


la naggiore possibile uniformità nella carta mo- 
metata cho ei ni trova iu circolazione, e ehe 
questi mediante von legiltiua Sanzione Gover- 
nativa sia fata degoa di ana eguale fiducia, 
Noi, facendo uso delle facoltà impartitaci da 
S.S. Papa l'io IX, abbiamo deeretato quaulo 
segno: 

Valla è innovato. atteso la loro legittima 
provenienza , cieca ai Boni del Tesoro dalla Se- 
tie AL sino alla LL inclusive, i quali rimangono, 
come sono, la corso coattivo , riterrendoli però 
infintieri dal giorno 1 Ma; ugio 1849 ia avacti, 

2. Parimeote inilla è innovato circa al corso 
cestino dei Bglietti della Bouca Romana 

3. Sumilmente nulli è innovato circa i Boni 
emessi nella Provincia di Bologua, e che sono 
ètitulinvate in circolazione nella verilicata som- 


Ma di se, 3055310, è tutti quelli emessi nella 


Proviucia di Forlì, e che sono attualmevte iu 


Circolazione nella verificat. 


12.000. 
id del Tesoro di qualunque let- 


somma di S, 


tera posteriore alla derla Jellera L. quelli in. 
testati — Be È ubblie a Romana + i tquali siano pre- 


seutati tici Inoghi e modi iufcaliventi è nel ter 


mine di o.e 48 dalla pubblicazione del presente 


Utitta, per esservi contrassegnati secondo i my- 
todi che si preseriverauno eu opporinne inter- 
ne Limzio.i, per 
fede de; 


ispeciale riguardo alla buona 
ti ettnali possessori e all'interesse ero. 
nomico delle Provincie suddette godranno del 


bene 


rio del cambio di cui abbasso. 

La presentazione dei Boni dovrà esser falla 
nelle Città di Bologna, Ferrara, Forli e iaven- 
na agli Amministratori Comer rali, © negli altri 
Ruoghi detle Provincie ai rispettivi. Governatori 


incaricati del contrasse uso dei Boni medesimi. 


9. Sutanito ercati ed emessi tanti Boni Go- 


veruativi. distiati in categorie di diversi valori du 


destinarsi da una Commissione che ci riserviamo 
di nominare, quanti equivalgano al montare dei 
Boui delle Provincie di Bologna e di Forlì, di 
cui al superiore arlicolo 3., e di quelli contem- 
plati nel superiore articolo 4, che saranno stati 
muniti di contrassegno. 

6. In un termine e nei modi da destinarsi 
sarà fatto il cambio dei boni di nuova creazione 
con quelli contemplati agli articoli 3. e 4., che 
dopo il ritiro saranno abbruciati a cura della 
Commissione suddetta. 

7. Scorso il termine pel detto cambio tuttii 
Boni contemplati agli articoli 3. 4. che si tro- 
vassero ancora esistenti in mano di qualsiasi 
persona non avranno più nessun valore nelle 
quattro Proviucie suddette, salvo quello che, 
dei Boni contemplati all'articolo 4., fosse per 
determinarsi dal Governo a compita restaurazione. 

8.1 Boni governativi, di cui all’art. 5, a- 
vratno corso coaltivo in ogui contrattazione el 
pubblica che privata civile o commerciale, e 
saranno accettati a pagameito delle imposte, e 
ricevnti in qualunque pubblica Cassa come mo- 
neta metallica dello Stato. 

Disposizioni Transitoria 

Fino al'a esecuzione del cambio, di cui a- 
gli art. 6. /7., rimarranno în corso coattivo come 
all'art. 8. tatte le corte monetate al cni cambio 
è provveduto cogli articoli 3. e 4. 


Il presente Editto sarà pubblicato contempo- 


rancameute nel giorno di Domenita 3 corrente 


in tutti i Capo-luoghi di Provincia, di Coverna= 
torato e di Comuni delle quattro Provivie di Bo- 
logna < Ferrara, Forlì e Ruveana mediaute appo- 
siti Delegati. 

Bologna 1 Giugno 1849. 

Il Commissario Pontificio Straordinario 

G. BEDINI 
GOVERNO PONTIFICIO 
Provincia di Bologna 
NOTIFICAZIONE 

A togliere oqui dubbiezza potesse insorgere 

stiFesecuzione dell'art. 4. dell Editto pubblicato 


da S. E. Monsignor Commissario 5 relativo alla 


oggi 
pubblicato, si notifica che questo Sig. Ammini- 


carla-monetata in data I Giuguo corrente 


sfratore Camerale è incaricato a contrassegnare 

È Boni contemplati dall'art. 4; di detto Fditto che 

gli soranno presentati non ‘solo dai. Cittadini di 

Bologua, ma altresì dagli abitanti delle Comuni 

e degli Appodiati soggelli a questa Giusilicenza. 
Boicgun. Dal Palazzo Apostolico 3 Ginguo 1849. 
I Consigliere f. f. di Delegato Governativo 

Sav. GIUSEPDE GIACOMELLI, ©» 
ANCONA i 


— Abbiamo notizie d’Aucona per lo via di 
ste. 


La divisione narale austriaca si è messa in 
relazione col Wimpifen che epera contro,Anco. 
na per via di terra, Ia alcune ricognizioni si 
sono avvicinati questi legni e vi è stato vivissi 
mo fuoco da ambe Je parti. Il 26 ed i 27 il 
Curtetone è la Venere bombardavano la città vel 
Mentre che Wimplfen facea lo stesso dalla pare 
di terra. La città e la fortezza rispondevano con 
furore. H Curtatone e la Venere furono assai dan- 


peggiati. Gli 


anconitani aveano lasciato in libertà 
Bli ostaggi frui quali il Coute Mastai fratello del 
Papa. 
( Carteggio dello STATUTO.) 
PERDGIA 
1 Giugno. — Teri sera circa le sette pome. i 


diane 


tuscio iu Perugia gli Austriaci, Passum- 
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II 


mo la notte antecedente piuttosto in’ grave agi- 
tazione per le minacce, e tumulti imponenti ca- 
gionati dai volontari, i quali volevano resistere. 
Ja sequela della risoluzione adottata dal Muni- 
cipio di non opporre alcunaf resistenza alle 
Truppe Imperiali, questa Banda comandata da 
Arcioni ripiegò verso Foligno, trasportando seco 
due Canuoni, e molte Armi. IL_ PRESIDE È 
FUGGITO. 
ROMA 

30 maggio. — La Santa Casa di Loreto som- 
ministrerà immediatamente la somma di svodi 
trenta mila a beneficio del pubblico erario, 

‘— È formata sul territorio della Repubblica 
una. Legione Pollacca, che combatterà sotto i 
segni di Roma per 1 Isdipendenza Italiana. 

— Il Cousiglio Comunale di Roma nella Tor 
mata del 24 Maggio corrente, decretò s’inviasso 
alla Municipalità di Parigi copia della relazione 
esibita dal Cousigliere Luigi Canina, intorno ai 
danui recati il dì 30 Aprile decorso dall'esercito 
Francese al Valicano. 

I quattro mila Spagnoli, inviati a giustificare 
il proclama emanato dal Mazzaredo, sbarcarono, 


a quanto si dice, nel regno di Napoli. Un altro 


proclama ci annuazierà per certo il toro ulti 


matun. (Mon. Toscano) 
TORINO 

— Con decreto reale delli 26 maggio la. 
mnistia conceduta col decreto dell’ 8 passato 
aprile per insurrezione di Genova, s'intenderà 
estesa a lutti coloro che aderendo alla detta in- 
surrezione, e per occasione della medesima, 
commi 


ero reati politici, anche fuori di Geio- 
va, prima che la detta amnistia fosse proclamata. 

È anche Specialmente estesa agli antoti e 
complici dei moti iusurrezionali di Lerici, Recco 
e Chiavari. 

— Cou decreto delli 29 maggio è institnita 
una Cormissione iacaricata di compilare un pro- 
gelto di riorganizzazione dell’esercito, la quale 
sarà composta di 

Presidente S.A. R. I duca di 
Membri Il Inogoten. gen. Conte Franzini, Cav, 


Genova: — 


Chrzanow.ky, Cav. Della-Marmora Alfonso, Magg. 
Gen. Cav. Da-Borwiida; Segretario Maggiore Cav. 
di $. Martino, 

I Corpi delle Amministrazioni militari, i ge- 
nerali e comandauti dei Corpi, le Commissioni 
che fossero institnite per |° organizzazione dei 


diversi servizi ed istituti militari, richiesti dalla 
Commissione ora detta, dovranno somministrare 
alle medesime tutte quelle nazioni o schiarvimenti 
di cui possa abbisognare. 

VERONA 

90 maggio. — Oggi ebbe luogo la prima cor- 
sa di prova sul tronco di strada ferrata fra Vi- 
ccenza e Verona. Il convoglio partì alle ore 9 
precise antimeridiane da Vicenza e giunse feli- 
cemente a Verona alle dieci e mezzo. 

(Foglio di Verona ) 
FIRENZE 

2 Giugno. — La Riforma di Lneca nel suo 
Numero di venerdì I. del correute suppone che 
Îl presente Miuistero abbia trovato una somma 
considerevolissima di danaro ad imprestito, 
sia quiudi per ritirare una quantità di Buoni del 
Tesoro emessi dal cessato Governo. 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che il Mi- 
nistero ha finora ricevute alcune offerte d’in- 
prestiti, Te quali mentre sono indubitatamente 
una prova della fiducia che si concede geueral 


Invate al Governo attuale, dauuo anche luzioga 


che potrauno sollecitamente aprirsi delle Lratta- 
tive per procurare alla Finanza i fondi che le 
souo iadispensabili. l’ossiamo assicurare altresì 
essere intenzione del Ministero di ritirare i Buoni 
del Tesoro appena la couclusione di un Impre- 


stito sa basi abbastanza larghe gliene somministui 
il mezzo. 

Ma dobbiamo dichiarare però che finora tut- 
to si riduce ad offerte affatto generiche che sa- 
ranno prese in esame per deliberare se, e come 
possano su di esse iuiziarsi trattative, le quali 
quand' anche conducano, come è da sperare, 
ad un prospero ;resultalo non possono non richie- 
dere qualche tempo per venite a conclusione. 

— Con decreto in data del primo giugno vien 
fissato, a contare dal G giugno, il soldo della 
Troppa d’ogui arma dall’ Aiutante sottufficiale a 
basso sarà pagato secondo le tariffe del Regola. 
mento economico militare del 16 aprile 1816 e 
le altre e dopo detta epoca legalmente appro- 
vate, — A contare dal suddetto giorno cessa ogui 
soprassoldo alle E. Truppe, le quali dovranno 
essere pagate sul piede di pace. — In tutti i casi 
iu cui le RR. Truppe avranno diritto a sopras- 
soldo questo sarà regolato secondo le tariffe del 
Regolamento suddetto. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGE 

— La Russia pare abbia messo per condi 
zione del riconoscere la nostra Repubblica, il 
ristabilimento del papa a Roma, l’astenersi la 
Francia dalle cose moldo-valacche, e dalle da- 
nesi, il mantenimento del trattato del 15 per 
tutti salvo che per la Francia. 
Effettivo 


fanti e 95.024 cavalli: 


dell'esercito francese 452.116 
così distiuti 272,086 fan- 
36.941 artiglieria; 19, 
30.587 


disciplinari; 7.000 legione straniera: officiali d’o- 


teria; 50.260 cavalleria: 


188 genio; 11.339 equipaggi volovtar 


gni arme 17,625, geate di seruito 3,939. 


Queste forze sono così spartile: esercito d’Af- 


frica 71.000; corpo di spedizione 13.000: esere 
cito delle Alpi 70.000; a Porigi 60.000; nelle 


altre divisioni delli Francia 274,116 nelle quali 
sono compresi 17,000 gendarmi. 

— Le due segnenti note vennero indirizzate 
al Courrier de Lyon, Vullma delle quali è con- 
fermata dal dispaccio telegrafizo che citianio 
più sotlo. 

« La settimana prossima i montaguardi co- 
minciericzo mu mchiesta pariamentire e ‘legole 
sulla situazione mentale (zie) del presideote della 
Repubblica, che essi voglivuo fur passare . per 
pazzo. 

« Si prepara per lanedì an piccolo assembra- 


mento. collo scopo di far venite la 


legislativa 
sui gradini del palazzo, onde estorcere. usa 
nuova acclamazione della Lepu!tbli va. come si fe- 
ce il $£ maggio 1838. Si spero ia tal modo di 


agginngere che 


iustizzire i legittuvisti, Bisogna 
si sperava segretamente quel he cosa di più 
serio. a 

Leggesi nella Gazz. di Lione: 

H governo ha inviato P'ordize al comandante 
della stazione francese nell'Adiiitico di nreude- 
re posizione al Aicona colla forza, se non si 
può per via pacifica. 

26 maggio. — Da persona bene informata 
ho saputo che il Gabinetto di Vienna ha rispo- 
ultime mote inviate 


sto con molta cortesia alle 


teri, 


a Vieona dal nostro miaisco degli affari 
Pare che in tal modo il punto vitale delia seco- 


larizzazione completa del Gurerio l'ontilicio sia 


cen 


stoto deciso iu senso affermativo dalle due po- 
tenze. Sarebbe questo uno dei resultati che ha 
potuto ottenere il Governo della Repubblica 
Francese mediante l'attitudine che ha preso in 
Italia. 

BARCELLONA 


do 


22 maggio, — La spedizione forte di 8,000 
uomini e comandata dal generale de Cordova 
ha fatto vela jeri da questo porto per gli Stati 


Romani, (Gazz. di Genova) 


AUSTRIA 


— 1 26, arrivarono a Presburgo gli vani 
imperiali, Piufantevia di Wimpffen ed i caval 
leggieri Lichtenstein provenienti dall’ Italia: i 


cacciatori tirolesi del reggimento imp. hanno at- 
traversato Vienna, recanilosi anch'essi in Ungheria. 


— Si parla di disseusioni insorte fra i bat= 


taglioni ungheresi e polacchi; è pur voce che 


Dembinski abbia rotto un braccio cadendo da 
cavallo, e quindi abbia preso congedo, e che 
Gorgey sia ammalato non però gravemente; sì 
vuole che a Pesth siasi tentato dare un calore 
socialista alla repubblica, e cho siasi saccleg= 
Giato in più luoghi. — Più importante per gli 
sarebbe la voce sparsasi in Vienua, che 


austriaci 
Deak siasi messo alla te-ta di una contro-rivo- 
luzione contro la separazione. dell'Austria. dal- 
Ungheria fatto dal parlamento di Debreczyn, 
e che già diversi comitati abbiamo dichiarato di 
aderirvi. Sembrano però totti discorsi sparsi dui 
fabbricatori di novità, ip mancanza di notizie 
vere. = hem è sempre a Freydorf, a mezz'ora 


da Femeswar di cui vorrebbe ad ogni modo im- 


padrovirsi, sapendo che vi si trova un vistoso 


ul Orsova. 
(Guzz. Fic.) 


deposito di armi: Perciel è 


UNGHERIA 


— ba Gazzetta di Viennn del 28 toglie ogni 
dubbio riguardo alta caduta delta fortetà di 
Bada. 


gi pubblicate il 27 col Supplimento!straordina» 


ss4 riproduce. quelle. notizie, che avea 
rio clio si suppose ritirato dalle Autorltà, — Ecco 
adungqune il contesto, alla lettera, di quel: Sop- 
plimento: 

Buppoiché ci mantane fino ad ora notizie 
officiali sulla sorte di Buda, per essere interrotte 


le comunicazioni, si porta a pubblica cognizione 


tnfto ciò che puossi desumere da notizie private 
degne di fede: 


TM giorno 4 maggio si avanzò Gorsey dalla 


parte di dunla, ernpò il Blocksbors ed îl Schwa- 
benberg e progredì in Buda stessa fino al Bom- 
bevplae. 

Mo generabniagginre Hentzi non accettò Vin- 
Umazio.e della capitolazione, e sviluppò un fuo- 
co sì veemeute, che gl insorgenti dovettero in- 
dlietreggiare, La sera stessa egli hombardò anche 
Pest, donde partivano parecchi colpi sulle LR. 
troppe; gl'insorgenti da ciò spaventati si mon- 


teuner9 passivi per vari giorni e gittarono un 


poute presso Pisola C.epel 

11 9 incominciano gli ungheresi a canno- 
neggiare sulla fartezza con maggior energia dai 
anche 


che fu bombardata 


monti, in seguito a 
Pest con più forza la mattina del 10 dalle 5 alle 
7, iuc 
volle ). 

Con maggior veemenza fu fatto ii Lerzo bom- 


Dardaneato delli città di Pen alie ore 7 di sera 


sdiaudo auche una casa ( frattner-Ka- 


del 13, distruggendo parecchie case mediante i 


razzi 


92 


LA VERA LIBERTA 


Il t7 alle ore 10 di notte fu dato il primo 
assalto, dimodochè gl'insorgeati caggiunsero in 
parecchi siti i bastioui, na essi furouo respinti 
colla grave perdita di 4,500 morti. 

Essi tentarono il secondo assalto alle 11 ore 
di uotte del giorno 19, in cui non riuscì loro 
tampoco di raggiungere i bastiuni, perdendo 
nuovamente parecchie ceutinaia di morti. 

Finalmente la notte del 20 alle 11 ore az- 
aardurono l’ultimo assalto, ed espuguorono la 
fortezza con grande preponderanza di forza alle 
6 del mattino del 21 maggio a. c. 

Dopo l'assalto trovossi morto il colonello d’in- 
fanteria Ceccopieri , ed il generale maggiore Hen- 
tzi era ancor vivo cou tre gravi ferite. 

Tutti gli ufficiali dei Crouti e Confinari furo- 
no uccisi seuza misericordia, e il castello e le 
case nelle quali si dava la caccia agli ufficiali 
vennero saccheggiate. 

lì Maggiore dei Confinari, che occupava con 
circa 200 uomini la testa di ponte, diede l'or- 
dive di far saltare in uria il poute, tosto che vide 
l'assalto della fortezza e l’inoltrarsi dei ribelli, 
ma non essendo stato obbedito, diede fuoco egli 
stesso alla mina, ma la polvere scoppiò dall’ a- 
pertura artificiale e ne rimase ucciso il Maggiore 
senza recare danno al poute. 

La perdita degli ungheresi sarebbe stata iu 
questo assalto di 250 soldati e 40 ufficiali. 

A Buda comandava Gorgey jin tutto 30,000 
uomini. 

BAVIERA 

— Si annuncia da Monaco 26 maggio che 
nel Voralberg si raduna un corpo di 10,000 no- 
mini di truppa austriaca «destinato per Baden 
sarebbe questo uno dei corpi di riserva dell’ar- 
mata d’Italia. 

Il generale Lesuire, ministro della guerra, 
fu rimosso dal miuistero, ed in vece sua venne 
eletto il generale maggiore Lider comandante 
di Monaco. — Non si conferma che nel campo 
di Dunauworth si fosse proclamata la legge mar- 
ziale. — Tutta l’armata bavarese è ora stata 
mobilizzata : si parla della formazione di un ter- 
20 campo nella Bassa Franconia, presso Aschaf 
fenbourg. — H governo del ciccolo del Palati- 
nato ha protestato contro L'instituzione di un 
governo provvisorio di quella provincia. 

ASSIA DARMSTADT 

— La guarnigioue di Magonza ha ricevuto 
un rinforzo di meklemburghesi: il suo effettivo 
è portato a 18,000 uomini. La notte del 26 al- 
cune truppe bavaresi defezionate e dei corpi 
franchi hanno occupato Worms; da ciò si con- 
chiude che le provincie insorte prendono l’of- 
fensiva. 

MECKLEMBURG 

— Questo governo che aveva aderito alla 
costituzione , volge ora a favore della Prussia, 
essu protesta contro le risoluzioni dell’ Assem- 
blea nazionale relative all’ attivazione della co- 
stituzione stessa, e mette le suc truppe a dispo- 
sizione del potere centrale per conservar la quie- 
te e l'ordine. Nella Camera erosi proposto di 
far prestar giuramento alle truppe; ma non si 
ebbe la maggioranza: 

NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 
(Carteggio dello Statuto ) 

1 giugno. — Vi trasmetto da foute sirurissima 

le seguenti notizie. 


cose a Civie 


Dopo l’arrivo di nn vapore fr 


tavecchia con dispacci per il generic Oudinot. 


fi 


questo ha respinto ogni accomodamento cou la 
Repubblica Romana, e l'attacco di Roma per 
parte delle truppe francesi era imminente. 

— La Riforma di Lucca sulla fede delle pa- 
role del Capitano del Piroscafo Virgilio giuato 
a Livorno il 2 corr. aggiugne che troncata ogni 
trottativa Oudinot aveva deciso eutrare in Roma 
a qualunque coste il giorno di Sabbato {2 corr.) 

—- Ci si riferisce che Lettera di Roma del 
31 aunvuzia che l'Assemblea era in seduta deli- 
beraute sull’accettazione, cui sembrava dispostis- 
sima, delle ultime proposte dell’ incaricato Fran- 


cese Lesseps, 
FIRENZE 


2 Giugno. — Sappiamo da fonte sicura che 
il Granduca è aspettato a Firenze dall’ 8 al 10 
corrente. 

Dopo circa quattro giorni d’assenza ha fatto 
ritorno ieri sera in questa capitale il marestial- 
lo Villamarina Ministro Plenipotenziario di S. 
M. il Re di Sardegna. — Cretliamo che negli 
scorsi giorm egli siasi recato alla Spezia. 

TORI 

1 giugno. — La malattia di Sua Maestà il 


Re, dopo nua di quelle soffermato che per s0- 
lito +’ incontrano nel corso delle artritidi acute; 
si è rimessa nella via del miglioramento. 
Dispaccio Telegrafico 
PARIGI 
28 maggio 3 ore 1/5 pom. 
It ministro dell’ interno ai prefetti. 

» L'Assemblea tenne la sua prima seduta. 
Alcuni gruppi che si erano formati iutoruo al 
palazzo furono facilmente dispersi. Negli altri 
quartieri di Parigi non si è manifestata alcuna 


agitazione. » 
Il prefetto delle Bocche del Rodano 
PEAOLER. 


28 maggio. — L'assemblea legislativa sì è 
aperta oggi con tutta calma. L’ ufficio dell’ as- 
sembica costituente era adunato , alle 11, nel 
gabiuetto della presidenza: esso rimise al deca- 
no di età della legisiativa il processo verbale 
dell’ ultima seduta dell'assemblea che ha finito 
di esistere. 

Il messaggio del presidente della repubblica 
all'assemblea non sarà letto se non dopo la 
formazione del sno ufficio presidenziale defini 
tivo, Dicesi che il presidente Bouaparle aveva 
creduto di dover aprire la sessione egli in per- 
sona. Fu deciso che osta a ciò il testo della co- 
slituzione. 

N generale Changarnier, che da un mese 
non era comparso nell assemblea, vi è inter- 
venuto oggi. 

Credevasi che la lista de’ membri del nuovo 
ministero satebbesi oggi comunicata all’ assem- 
Blea; ma l’aspettazione fu delasa. A un'ora 
pomeridiana erasi poco meno che d'accordo 
sulla composizione seguente : Dufaure all’ inter- 
no; Mathieu de la Redorie agli affari esteri; 
Bedean alla guerra; Tracy alla mariua; Dara 
ai lavori pubbliciz lassy alle finanze; Tocque- 
ville alla pubblica istruzione ; Lacrosse all'agri- 
coltura e commercio. 

Fin dal mattino un gran numero di curiosi 
si affollava d’intorno al palazzo dell’assembiea. 
Verso un'ora pomeridiana unigrappo è soprag» 
giusto gridiado amnistia, dice la Correspondan- 
ces sopra un'aria ben nota e poco avcordeva- 
le colla santità dello scopo a cui tenderasi, 
Forze ragguardevoli furono ben presto riunite, 
e li attenppameuti vennero subito dispersi. Si 


sudo lalti aicani pochi a 


TIPOGRAFIA SASSI. 


28 Maggio —Una grande moltitudine di per 
sone in blouses è radunata ne’divtorni del pa- 
lazzo dell’ Assembleaflegislativa. Oggifgli operai 


non Ihvorano, e d'altronde fa loro% curiosità è 


stimolata dal desiderio di vedere i nuovi depu- 
tati. Verso mezzod: incominciarono a ginngere 
rappresentanti nella sala. Il sig. Keratry decano 
d'età, appena arrivato, ha assuulo la presiden- 
2a pronunciando un discorso privo d'interesse 
politico; indi lesse la seguente dichiarazione : 
« Considerando che l'Assemblea legislativa ha i 
suoi poterì direttamente dalla Costituzione e dal- 
le leggi, io proclamo che la sessione dell’ As- 
semblea legislativa è sin d’ora aperta, giusta 
gli art. 1, 2 è 17 del regolamento. » — Avver- 
te che si procede alla formazione degli uffici 
per incominciar l'esame dei poteri, e che se 
eutro oggi sarà ripresa la seduta pubblica, PAs- 
semblea ne sarà informata. Odillon-Barrot dice : 
« A termini della Costituzione, 1 Assemblea le- 
gislativa è convocata di pieno diritto: essa rice- 
ve i suoi poteri dalla volontà della nazione e 
dalla Costituzione. 1l Potere esecutivo non può 
dunque che limitarsi a constatare il fatto della 
vostra riunione e ad associarsi alle esperienze 
che ne conseguono, Egli è chiamato a presen- 
tarvi l’ esposizione degli affari della Repubblica, 
e si affretterà ad adempiere questo dovere, non 
appena l'Assemblea sarà costituita ». — Lacros- 
se dimanda, che, stante alcuni lavori che si 
hanno ad eseguire in questa sala, l'Assemblea 
si raduni intanto in quella dell’autica Camera 
dei Deputali*ciò è accordato; ma il presideute 
soggiugue ritenersi che la Lraslocazione non avrà 
luogo che quando si potranno incominciare ef- 
feulivamente i lavori. — La seduta pubblica è le- 
tata alle 2. 


Alle 2 e 112 i gruppi che circondavano il 
palazzo erano più uumerosi e turbolenti, Si re- 
plicarono con violenza le grida di Viva la Repu- 
blica, Vira amnistia. Pare che due sargenti di 
città, nel respiogere la folla, siano stati maltrat- 
tati; ma. per orline di Chaugarnier, il quale 
dalle ore 9 era al palazzo, dei plotoni di ca- 
valieria sboccarono da tutte le coutrade e dis: 
parono tutti gli attrappamenti dalla piazza di 
Bourgogne e dai passeggi. La tranquillità non fu 
più ulteriormente turbata. 

Alla borsa, contro l’aspettazione generale, 
gli affari farono rari. 1 cinque per cento aperti 
a 83 fr. 60 c., chiusero a 85 fr. 48 c., ì tre 
per cento 54. 53 fr. 25 c.; le azioni della ban- 
ca 2200, 2210 fr. Pare che vi abbiano influito 
le notizie di Germania e di Francia: si vide con 
dispiacere il mal esito della missione di Lesseps, 
e si attende di veder riprese le ostilità: qualche 
parte del ribasso è attribuita anche alla notizia 
degli attroppamenti iutorno al palazzo dell’As- 
semblea. in.) 


( Gazz. 
PRUSSIA 

— Leggiamo nella Gazzettà di Colonia: 

25 maggio. — L’ambasciatore di Francia sig. 
Ludre ha rimesso al governo una nota conta- 
uente una protesta del gabinetto Francese con- 
tro l'intervento della Russia nell’ Ungheria. La 
nota coutiene pure un rimprovero contro il no- 
stro gabinetto d’aver lascialo passare le truppe 
Russe sul territorio Prussiano, 

—- Assicurasi che il governo francese sem- 
bra disposto di appoggiare colla forza le sue 
risoluzioni. e che abbia intenzione di riconoscere 
Pindipendeaza dell Uugheria. 

— La votte scorsa la democrazia di Berlino 
ricevette un colpo mortale, Venti membri dell’ 
Assemblea prussiana furono arrestati. Nelle cit- 
tà principali della provincia furouo eseguiti 
altri arresti, Dicesi che sia anche stato imprigio- 
nato Îi signor di Unrub es presidente dell’ As- 
sembiea uozionale. Gli ordini d’arresto sono sot- 
toscritli: Wiangel. (Gaz. di Voss.) 

—- Il namero delle Icuppe pressi mobi- 
lizzato sinora è di 20.600 nomtui, con 864 pez> 
zi Wartiglierio. La cavalleria della loodwehe non 
è per anco stata molulizzata, 
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ALLOCUZIONE chiari per ingegno, e. per sana dottrina affinchè diradicati tutti i mali, onde la cristiana repub-, 


Di Sua Santità nostro Signore 


Pilo 


per divina provvidenza 


PAPA IX 


tenuta în Concistorio- Segreto 
a-Gaeta il 20 Aprile 1849. 


Gn 


{Continuazione e fine Vedi N, 23,— 25) 


Ma in questa Nostra Allocuzione non volem- 
mo certo annoverare gli errori, onde i popoli 
miseramente ingannati sono condotti a tante rui- 
ne, o raccontare tutte le macchinazioni colle 
quali gl’ inimici tentano far danno alla cattolica 
religione, ed assalire da ogni parte ed invade- 
re la rocca di Sionne. Quanto fin quì abbiamo 
con dolore narrato abbastanza e più del biso- 
gno addimostra che dalle perverse dottrine in- 
valse, e dal disprezzo della giustizia e della re- 
ligione traggono origine quelle calamità e rovi- 
ne, dalle quali le nazioni e le genti sì fieramen- 
te sono oppresse. Per allontanare adunque sì 
gravi danni non sono a risparmiarsi nè cure, nè 
consigli, nè fatiche, nè vigilie, acciocchè, sradi- 
cate tante perverse dottrine, comprendano tutti 
che la veta e solida felicità riposa nell’ esercizio 
della virtù, della giustizia e della religione. Dob- 
biamo quindi e Noi e Voi, e gli altri Venerabi. 
li Fratelli Vescovi di tutto l'orbe cattolico ado- 
perarci principalmente coti somma sollecitudine, 
fervore, e gara perchè i fedeli allontanati da 
pascoli avvelenati, e condotti ai salutari, e sem- 
pre più nutriti delle parole della fede conosca- 
no, ed evitino le frodi e gl’ inganni degli insi- 
diatori, e comprendendo a pieno che il timore 
del Signore è la fonte di tutti i beni, studino 
con ogni cura di allontanarsi dal male, e di fa- Ì 
re il bene. Per la qual cosa in mezzo a tante 
angustie siamo compresi di nou lieve letizia al 
sapere con quanta fermezza e costanza d' animo 
i Venerabili Fratelli Vescovi dell’ orbe cattolico 
a Noi saldamente devoti, ed alla Cattedra di 
Pietro sì sforzino a lor potere insieme col Clero 
a loro ubbidiente di difendere la cauga della 
Chiesa e di propugnare la sua libertà, e con 
quale Sacerdotale cura e studio diano opera a 
confermare vieppiù i buoni nella bontà, e ridur- 
re gli erranti al sentiero della giustizia, @ are 
darguire e confutare colla voce e cogli scritti 
gli ostinati nemici della, religione. E mentre go 
diamo di tributare queste meritate e dovute lo- 
di a' predetti Venerabili Fratelli gl’ incoraggiamo 
8 proseguire sostenuti dal divino aiuto di adem- 
piere con sempre più fervido zelo il loro mini- 
stero, a guerreggiare le guerre del Siguore, e |! 
ad alzare la voce in sapienza e fortezza per e- 
vangelizzare Gerusalemme , per sauare ie culpe : 
«’ laraello. Conforme a ciò non cessino di anda. 
re con fiducia al trono della grazia, di persi. 


stere nelle pubbliche e private 


d'inculcare premurosamente ai fedeli che tulti 
ovunque facciano peniteuza per ottenere miseri. 
cordia da Dio, e trovar grazia di opportuno ain- 


to. Nè intralascino poi d’esortare gli uomi | 


preghiere, e 


proprio disagio e danno. 


Venerabili Fratelli, non. cessiamo 


in u 


pare le tenebre de’ serpeggianti errori. 

Quì pure scongiuriamo nel Signore i Dilettis- 
simi Nostri Figli in Cristo Principi e Rettori di 
popoli, e ad essi richiediamo che considerando 
seriamente e diligentemente quali e quanti dan- 
ni ridoudino nella civile società dalla colluvie di 
tanti errori e vizii, vogliano con ogni cura, stu- 
dio e consiglio in principal luogo intendere a 
che la virtù, la giustizia, la religione ovunque 
regnino ed acquistino sempre maggiore incre- 
mento. E tutti quanti i popoli, le genti, le na- 
zioni e î moderatori delle medesime assiduamen- 
te e diligentemente considerino e meditino che 
totti i beni consistono nell’ esercizio della giu- 
stizia, e tutti i mali provengono dall’ iniquità. 
Poichè justitia eletat gentem, miseros autem fa- 
cit populos peccatum. (Prov. c. 14. v. 34.) 

Prima poi di por fine al ‘dire mon possiamo 


sensi del Nostro gratissimo animo a tutti quei 
carissimi ed amantissimi figli, che penetrati vi 
vamente delle Nostre calamità cou singolarissimo 
affetto di pietà verso Noi vollero mandarei le 
loro offerte. Ma sebbene queste pie elargizioni 
‘Ci arrechino uon lieve ristoro, nulladimeno dob- 
biamo confessare che il palerno Nostro cuore è 
afflitto da non mediocre angustia, perchè molto 
temiamo che nella presente tristissima condizio 
ne dei pubblici affari, non vogliano i medesimi 
dilettissimi figli secondando di troppo la loro ca- 
rità verso di Noi fare tali largizioni auche con 


Finalmente , Venerabili Fratelli, Noi pure del 
tutto riposando negli investigabili consigli della 
sapienza di Dio, con cui egli opera la sua glo. 
ria; mentre nell’umiltà del cuur Nostro readia- 
mo vivissime grazie a Dio, perchè Ci ha tenuti 
degni di patire ingiuria pel nome di Gesù, e 
di renderci in qualche modo conformi all’imma- 
gine della sua Passione, siamo apparecchiati con 
tutta la fede, speranza, pazienza e mansuetudine 
di sostenere tuttii più acerbi travagli e tribolazio- 
ni, e di dare per la Chiesa anche la stessa No- 
stra vita, se potessimo col Nostro sangue ripa- 
rare alla calamità della Chiesa. Frattanto, o 


di umilmente pregare e scongiurare con assidue 
e fervide preghiere il Signore ricco in misericot- 
dia, acciocchè pei meriti dell’ Unigerito suo Fi- 
“glio sottragga colla onnipotente sua mano la sua 
santa Chiesa dalle tante procelle. 
tuta, è col iume della sua divina grazia rischia- 
ri le menti di tutti gli erranti, c nella moltita- 
dine della sua misecicordia espugni i. cuori di 
tutti i prevaricati, cosicchè, cacciati dovunque 
igli errori, e rimossi gli edii, tutti raggnardino, 
conoscano, ed incontrino fa Ince della giustizia 
3 di fede e conoscimento del Siguor No- 
stro Gesù Cristo. E non rifiniamo giaminai di 
domandare ancora supplichevolmente a Lui, che 


fa fa pace ne’ Cieli ed è la pace vustra, «he 


divina propiziazione. 


ROMA 


non altestare apertamente e pubblicamente i 


plausi. 


riferisca immediatamente. 


provvisoriamente la firma. 


l'Assemblea : 


proposizione. 


giorno e notte 


da cui è sbat- 


‘danneggiati. 


Il 
| 
| “Francese. 
ì 
i 


essi pure si studino colla scorta loro e della Se- blica è tormentata, voglia dovunque recare la 
de Apostolica ad illuminare le menti, e a dissi- desideratissima pace e tranquillità. Perchè poi 
più facilmente annuisca Iddio alle nostre preghie- 
re adoperiamo presso di Lui gl’intercessori, e 
sovra tutti la Santissima Immacolata Vergine Ma- 
ria che madre di Dio e nostra, e madre di mi. 
sericordia ritrova quello che cerca e non può in- 
gannare. Imploriamo eziandio i suffragi del Beato 
Pietro, Principe degli Apostoli, e del Coapostolo 
suo Paolo, e di tuiti i Santi del Paradiso, i quali 
divenuti già amici di Dio regnano cou lui nel 
cielo, afuchè il efementissimo Signore mediante 
i loro meriti e le loro preghiere liberi il fedel 
popolo dai terrori dell’ ira sua, e sempre il pro- 
tegga, e lo cunsoli coll’abbondanza della sua 


-— rr Ae — — 


NOTIZIE ITALI: 


NE 


31 magg. — ll generale Garibaldi è rientrato 
questa mattina in Roma alle ore undici. In tutte 
le vie, il popolo lo salutava con vivissimi ap- 


— La prima legione Romana è stata sciolta. 
Essa ha indirizzato un reclamo all’ Assemblea 
che lo ha rimesso al Comitato di guerra perchè 


N Ministro della guerra e marina è partito 
da Roma per una missione. Montecchi ha preso 


(Speranza) 


— Nella Seduta del giorno 31 maggio del- 


Si legge una proposizione sottoscrilta da 
dieci deputati i quali domandano che fa conse- 
gna di non lasciar sortire uè entrare dalle porta 
di Roma, non riguardi i rappresentanti del po- 
polo, e possano entrare ed uscire quando ocs 
corre, annunciando la loro qualità, e rendendo 
ostensibile In loro medaglia. Buon viaggio ! 


Dichiarata ‘l'urgenza UAsseinblea adotta Ja 


— M. Lesseps. è da stamani in conferenza 
col Triumvirato. Alle 12 1° Assemblea si è riunita 
e dopo essere stala sospesa la seduta per mer- 
2° ora, e sopraggiunto il triumviro Saffi che ha 
‘invitati i rappresentanti 3 riunirsi in comitato 
segreto. Prima che questo fosse deciso , il de- 
pstato Pulini ha letto due lettere di Ancona, 
È inewi erano esposti dettagli dell'attacco soste- 
nuto il 26 e 27 da quella Fortezza. Gli austria» 
ci: sono riati respiati per parte ‘di ‘terra, © 
* per parte di mare un loro vapore ed una fre- 
gata sono stati costretti a ritirarsi notabilmente 


i.‘ .Sono le 3 e mezza pom., e il comitato sè- 
‘greto sll’Assemblea non è ancora sciolto, Non 
| può dubitarsi che in esso si tratti delle nuove 
coudizioni proposte al Triumvirato dall’Invisto 
{ Pallade }. 


— La massima tanquillità si gode in Roma. 
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— Il Comitato segreto si è sospeso alle 5 e 
mezzo per ripigliarsi stassera alle dodici. 
{Contemporaneo}. 


REPUBBLICA FRANCESE 


31 maggio 1949. 

1. L’appoggio della Francia è assiturato alle 
popolazioni degli Stati Romani: esse considera- 
no i Armata Francese come un'armata amica, 
ché viene a concorrere alla difesa del loro ter- 
ritorio, 

* 2: D'accordo ‘esl Gavetno Romano, e senza 
immischiarsi affatto nell'amministrazione del pae- 
se, armata Francese prenderà gli atcantona- 
menti esteriori! couvenevoli tanto per la difesa 
del’ paese, quanto per la salubrità delle suo 
firuppe. Le comunicazioni sono libere. 

3. La Repubblica Francese garantisce contro 
quafunque straniera invasione i territori occupa- 
ti dalle sue truppe. Ù 

4. Resta inteso che il presente ‘accomoda- 
inento dovrà essere sottomesso alla ratilca del 
Governo della Repubblica Francese. 

° 5. In nessun caso gli effetti del presente ac- 
comodamento non potranno cessare che dopd 
15 giorni dalla commuicazione offidiale della ‘n'oh 
retifica. 

Fatto a Roma £ gl Quartier Generale dell’ Ar- 
mata Francese in triplo esemplare il 31 maggio 
1849 alle ore 8 di sera. 

Firmati , AnI 

Îl Ministro della Repubblica Francese tn mis. 


LINI, SAFFI, Mazz 


2A 


sione FruPinanpo LEssEPs, 
(Ballett. straor. della 'Pallade) 


1 Giugno- — Ieri alle:3 pam. sortì un or- 
sline, che eccettuata-dalle restrizioni dolle porte 
di Roma, i rappréèsontanti del popolo. Ghe te 
ne pare? Alle 6 arrivò un maresciallo de’ gen- 
dermi Francesicon un dispaccio n° Lesseps' che 
«dle 7 e inozzo alidò a portarto al Triamvirato. 
Ti acoludo la stampa delli conchesione det toro 
abboccameuto. (Lo Statuto la dette ieri) Vedi 


. si 
che è chiara chiara. Studiane le conseguenze, 


Per canale sicur no he sentito che nulla è 
‘accomodato, e ciù è posilivo. de Lesseps parte, 
e ritorna continuamente in Toma. 

i bare positivo’. che nella notte è ‘venuto il 
Gineyale Oudinot; e 


ha sti ppato qi sto arcomo- 


damento iufuriato , dicendo DA 
Pesettoittà 


questi poterì, in modo ghe riparto gi credera 


Le Lesseps non 


che vulesse subito attdccare. Si pilarmazono tat- 
te le truppe vostre ; ma molla è avvenuto, sino 
ad ora. Roma è tranquillissima. si 
Bino ad'ord'i'Goveleti mancino tutlî; ieri si 
Wiciterava che alioàti padsi delle” Marche, è cit 
coltdari torò ‘avi estro réagilo i ia sellso Papafind. 
i Ù sortito nli ‘Bollettino dî vittoria în Ancona. 
CPEES ti) (dallo Li 


»Iognosi meli ‘Afonifere Toscano: nia ot 
Da lettere di, Rpma.ci vengono a 
he notizie: che. recamuno dalla Statsto, | Inalipe 
sparrabbe (ehe. fra; il sig. Losseps «.il Generale 
-Qadinot fosse paro accordo , son roleada il. Ge- 
enerala iamodo aleuna. acconsentire all'ultiziotium 
del sig. Lesseps, e dichiarando di. voler. dare 
pintiosto da sua. diaissione, Le truppe francesi 
«ehe acqerchiano la città, continuano ie forlif- 
«azioni loro; massimamente sul Monte Mario e 
wicino alla Basilica Ostiense. E 
La contraddizione che v'ha fra le suindicate 


notizie verrebbe spiegata dalla segucate data 
tratta parimeute dul Monitore Toscano. 


È 


— ini ne —— ==—uce—r 


LA VERA LIBERTA 


Civitavecchia , A. giugno. — Questa mattina 
la Vedette vapore da guerra francese è venuto 
da Tolone con un dispaccio telegrafico. 

Si assicura che questo legao-ha recato il ri- 
chiamo del sig. Lesseps e l'ordine al generale 
Oudinot di entrare senza indugi in Roma. Ciò 
annullerà probabilmente l’atcomodamento. 


— A Roma si credeva generalmente che le 
truppe napoletane fossero entrate dalla parte di 
Ceprano in numero di 35 mila vomini. 

' (Monit.' Tosc.) 

— Un iaviato della Repubblica Romana è 
andoto a Londra. Esso non è stato ricevuto da 
Lord l'almerston, ma il ministro Io ha fatto sa. 
pere officiosamente che il Governo della ‘Gran 
Brettagua voleva conservare nella questione ro- 
mana una completa neutralità, e che Essa la- 
scerebbe agire sotto Ja loro responsabilità la 
Francia, e 1’ Austria, finchè rispettassero i trat- 
tati Europei. 


PALERMO 


25 maggio. — Un Proclama del generale Fi- 
langieri ha fatto bene sperare delle sorti che si 
tiserbano a questo misero pacse. 

Riguardo alla forma di Governo nulla fin quì 
si sa di preciso, ma si annunziano buone di. 
sposizioni nell’ animo del Re. La Guardia Nar 
zionale è stata conservata , ciò, che sembrami un 
eccellente preludio. i 
i . (dallo Statuto ) 

TORINO 

Cou, decreta reale del 30 maggio è conce- 
duta piena ed jatiera amnistia per tutti.i reati 
politici avvenuti prima di questo. giorno nell’ i- 
sala di Sardegua, e, pei.reati chesiano connes- 
sì.coi medesimi a mente dell'art. 18 del codi- 
ce di procedura criminale, 

At 
reati politigi quelli che ebbero lungo, dopo il 
1 agosto 188 per la distrazione di. 


2. Sona. cousiderati come connessi coi 


tanche , 
siepi, e chiusure d'ogni genere nei fondi ry- 
stici, come altresi per guasti a case ed edifizii, 
a generi, mercanzie, od altre cose mobili, ane 
che in unione di più persone. i 

La presente ammistia nun si estende” agli al 


tri reati comuni e militari. 


2: giugno: —. }l miglioramento coconso. nelta 
malattia’ di: Sun Maestà il Reg.stata donnnziato 
‘teri., si va contiubando:.cop diminuzione della 
febbre e det dotori, 0 i! a 


— A'Tortona si aspettamo=delte trufipe ‘pro 
venienti Wat ternilmato assedid: di‘ Genova. Si 
voritera ivi Gle © 14 grietnipione ‘di ‘Alessandria 
dibha hotdlolniente'atimertàri? idai Iedesthi e 
dai néSti Hi DA 


è 


i (TICERINT dia 


ge Le truppe di presidio în Gengra” hafino 
a Dr 


offerto per sBecorso alle Ttalniglie danveggiate 


a lire 3361, E 


on 


i dell 
Pei 


a Corgianomdenza dello, S8tiruro ). : 
1 8! giugno, > Nelle vicinante di Forino.è far- 
mato un corpo di 30;000 uomini, L'ordime ye 
la discipliza;.di. quelle truppe è ammirabile, Non 
si direbbe: certamente Ravani d'un. armata 
sconfitta. La, muova organizzazione dell’armata 
si è fatta soltecitamente: e con. piena riussita, 
» Linsiemei dell'attuale esercito Piemontese ia 
perfetto ordine ascende a 70,000 uomini. 


ci i { Semaphore ) 
GENOVA 
— H generale R. 


2 giugno. Commissario 


straordinario ha ricevalo oggi alle ore 11 1jf 


lutti ii 


it seguente” dispaccio telegrafico partito da To- 
rino questa mattina. 
» I{'miglioramento del Re annunziato ieri va 
contiupando con con meuo di febbre e di dolori. » 
eda Il Ministro dell Interno. 


FIRENZE 


3 Ginga: — Gli ultimi Dispacci pervenuli 
da Napoli in data del 31 maggio confermano 
ottime nuove della preziosa salute di S. A. I. e 
R. il Granduca, e di tutta la R. Famiglia. LL 
e R. A. S.si era ristabilita nella notte precedente 
iu quella Capitale. reduce da Gaeta ove si era 
portata per sollennizzare il giorno onomastico 
dell’Augusto suo parente S M. il Re delle Due 
Sicilie. {Monit. Tosc.} 

— Il Monitore Toscano pubblica un Decreto 
del Municipio di Livorno, nel quale si ‘ordina 

Che sia immediatamente rimossa’ dalla Piaz- 
za dei Granduchi la Statua mutilata, 

Che sia commessa ‘ad nno dei più valenti 
Scultori Toscani altra Statua di eguali dimensio- 
ni rappresentante” Leopoldo Secondo, per sosti- 
tuirla a quella mutilata , e per la sceltà dello 
Scultore è per le condizioni del lavoro ne rila> 
Seia la cufa al sno Goufaloniere per riportarde 
la sarizione della Civica Magi ‘tura, 

Iù ultimo luogo nientre ‘if Municipio fi ap- 


pello al Pubblico per concorrere alla spesà oe- 
correate, si riserva di agire fn via civile per la 
refazione del dauno materiale , arrecato sila; Stat 


tua, éoutro gli Autori del medesimo. | 
MALGHERA 


Una corrispondenza dell’ Opiniane reca i se- 
guenti, particolari sul fatto di Mulghera. 


28 maggio. — Il forte di Malglierà non fa 
vinto, ma la guarnigione To abbandonò ‘dopo 
aver preparato le miue che lo facessero Saltar 
in aria , come avvenne in fatti. 

| Accosfandosi l'estate e crescendo &òst Hinsa 
lubrità di quel, luogo che > per esser posto in'mezzo 
alle paludi, poteva veramente dissi uu ritetfato- 
Jo di fe bbri, nella nolte del 21 si Loie donsi 
glio' di gilerta per vedere se dovevasi persisle- 
re nella ‘difesa. Il'‘consiglio deliberò di abban= 
donarlo, ianto più the ‘egli non serviva ad ‘Hl- 
tro chè dà ‘proteggere Ye sortite. Napoteoé non 
avevi’ avuto’ altro ‘s00pò Facenddlo fabbricare 
‘nel {507. “i rca 


cabnoni 
ailtenzi. da guerra 3 gettando nella Talfuna 
quanio hon si eta potuto levare; poscla i po 
sero ‘le miccie accese “alle "fre ‘polveriera "die 
scoppiarono poco ‘dojo! che il presidlio si era in 
buon ordine ritirato delirio Venezia. Nin 'Festò 
in potere del tedesco che’un mucchfo di Sassi. 
Così accadde nella ‘notte ‘del 26. Pei 
© i'Venezioni temendo che Sit quite Hotta''ta 
gina» polessé servire aî tedeschi” di Hibgo ‘adatto 
a stabilirvi’ dei favori approccio ché molèstas- 
sero ti cità, fecero saltare în aria otto archi di 
quelli che sono’ più” prossimi allà‘igrra ferma. 
Cinqire ‘di quelli che' sono più prossihi fia ‘cità 
furono" già’ rotti da' motto! ténipo, Te 

Per'impèdire poi che'i tedeschi s' ac&oltino 
al ponte, si sono allestite ‘e messe in abdre 100 
piroghe armate di quattro cannoni”, ‘uno’ dei 
quali alla pairans. i 

Fcco la ragione per cui il butlettitio ‘he on- 
munciò la presa di Malghera” è scritto! in tuono 
tauto' dimesso. ' svi 


LA VERA IABERTA 


9a 


— Le suddette particolarità rengano più. dif- 
samente narrate dal :bullettino officiale austriaco 
che. si leggé nella Gazzetta di Milano. del 2 giur 
guo:, che riputiamo dovere interessare Jai nostti 
lettori. 

Dal quartier. generale.del corpo d'assedio, di 
Mestre .ci. pervengono -intorno.ialia presa dei for 
ti {di Malghera e San. Giuliano i seguenti parti- 
colari officiali. 

‘terminati il 25 corrente’ i Tafori d r assedio, 
“mentre 9 perzi di cannone ‘erano ‘postati sulle 
trinciere, il bombardamento, di Malghéra veni- 
va aperpo il 24 e continuato’ con ‘molto vigore 
nella seguente notte.” 0" 

A malgrado che gli effetti del nostro fuoco 
fossero stati fiu del | primo ‘giorno assai notabili, 
dle più di tn peizo nemico fisse stzitb smonta- 
10 ed alchne! opere fossdro id 'parte' stato r'lot- 
te ‘al silenzio, pure il 25 furono i hostri sh 
cèssi aritor ‘più vonsiderevoli: ' 

| & id éontribiliva'- principalmente: la cited. 
stanza che ad bnta"del più' terribile ‘fubto dél 

- nemico, durante la notte del 24 al 25 i nostti 
valorasi soldati non paventarono sagrificio e fa- 
Aica di sorta per ristabilire alcune batterio smaa- 
Aellate e sosfituige nuovi. pezzi, a quelli stati 
smontati, j 


papi 
la quel g giorno, cioè, i nostro faoco piatto 
“tulte' le batteri 
‘ficacia ‘che’ la' maggior parte ‘di quelle nohi fu- 
‘ronò più! ii grato di contindàte il ford fudto. 
1 nostri valotodiie bravi nrtiglioni gdreggiarbiao 
«fra loro, e di 1500 projettili lanciati iu quel 
giorno 4 0î poéhi"io? filrondiih #altet”* 

In conseguenza di che la maggior parte delle 


del nemico operò con "tanta ef 


costruzioni nel forte, e benauco le caserme a ‘ 


prova di bomba furono totalmente distrulte e 
molte opere smantellate. il forte Rizzardi in par- 
ticolare e l'altigua batteria piantata sull’argine 
della strada ferrata, come pare il cavaliere eret- 
to sulla caserma di difesa a destra, furono ri- 
dotti in cenere, e non poterono più in modo 
alcuno essere dal nemico adoperati. — Nel cor- 
so di questo giorno riuscì di far saltar in ‘aria 
due magazziui di polvere, uno de’ quali grau- 
dissimo. 

Collo smantellamento del forte Rizzardi es- 
sendo stato reso più agevole l'avanzamento dal- 
la prima nella seconda parallelia, la notte del 
25 al 26 si coutivuarono i lavori suli’ ala destra, 
ed in circostanze tanto favorevoli si decise di 
spingere i trincieramenti dalla prima parallela 
fino all'altezza della terza. — Durante queste 
operazioni nella notte non cessò un istante il 
fuoco di tutti i nostri mortai per impedire al ne- 
mico sì di molestare i nostri lavori, e sì di dar 
mano al riattamento delle sue opere. 

Col far del giorno si aprì nuovamente il fuo- 
co da (utte le batterie, le quali però furono uni- 
camente dirette su que’ punti, donde il nemico 
cercava di continuare il suo fuoco. — Senonrhé 
in quel giorno ei cambiava tattica, e trasse par- 
ticolarmente profitto di quelle linee ed opere, 
che per la loro situazione erano poco esposte 
al nostro fuoco, servendosi sugli altri punti del- 
l'artiglieria [di campagna, con cui dopo alcuni 
colpi cangiava posto, c con queste batterie am- 
bulanti si sottraeva possibilmente al fuoco mi- 
cidiale dei nostri cannoni. 

Verso la sera del 26 s’affievoliva a poco a 
p900 il fuoco avversario, e potendo credere che 
col continuato bombardamento il nemico fosse 


stato abbastanza sconcertato, si diedero le op- 


| porine disposizioni per un generale assallo, e 
gosì appagare il vivo desiderio da lungo tempo 
nudrito dai postri valorosi soldati. Quand” ecco 
nella notte del 26 al 27 spiutasi una pattuglia 
fino al forte, s'accorse con sorpresa che in quel- 
la. stessa notte il nemico, aveva, abbandonato Mal. 
fhera. A quell’ annuncio, tutte le sentinelle delle 
trinciere e gli stessi braccianti corsero fra il’ giu. 

bilo universale nel fore edi breve il vessillo 
imperiale coll* squita bicipite sventolava sil pun 
to eminente di quello.! ‘* -? 

Fra'gli altri lavori di fortificazioni del nemico 
sgravi una forte; batteria armataidi 6 canuoni che 
«fu. postata asilla piattaforma di mozzo. del ponte 
della strada ferrnta previa Ja demolizione dei 


sprimi archi : 


: ‘Dopo l’nccwpazibne. del, forte o di Malglera ssi 
“avanzarono i nostri, venso quel ponte ,; spiagea- 
«dosi-parie il:passo di carica fino agli atehi di- 
strutti, e parte solto il fuoco della. artiglierie 
wemiche precipitandosi sella laguna a nuoto per 
impadrounirsi del forle San Giuliano, Se non che 
una granata ‘dalleva sgradiataménte fu ‘quella 
polveriera, e più di 20 di quei prodi; fra cai 
3 distinti ufficiali, fimanevano vittima del loro 
‘coraggio; L'Esti Salfarono in aria fol forte. 

"o possessò ‘caramente ' Compralo di quoi for. 
te Fimase però assicurato, ed' offre ‘li ‘vaîlta- 
“gioso” punto d' appoggio alle nostie ulteriori opo- 


“razioni, 
n Tuiò induce a credere che il' nemico abbin- 


Vmuassimia ‘fretta, ‘perocchè Finiinevanò în'hbstio 
potere tutte le artiglierie che li guarnivano e 
gran copia di munizioni da guerra e da bocca. 

Tutti i corpi gareggiarouo di rara perseve 
rauza, di coraggio e risolutezza nel compimento 
del diflivile toro dovere, nou lasciandosi disani- 
mare nè dai lavori oltremodo gravosi per lo piu 
| sotto l’iuteniperie, nè dai molti pericoli a cui 
andavano contivuamente esposti, 1 corpi tecnici 
in particolare, e fra questi Vartiglieria iu ispe- 
cial modo , fornirono molteplici prove di abilità 
i e valore. 

It merito maggiore spetta ai generali ed a 
tutti gli uffici, chè al loro zelo, al loro co- 
raggio del’abile loro direzione si devono i fa- 
vorevoli risultati ottenuti. 


—Il Priuli aggiugne essere giù stato dalo prin- 
cipio a delle batterie di Morta] per bombardare 


Venezia dalla parte di San Giuliano. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


28 maggio. — Si assicura che nel caso in 
cui l'assemblea legislativa  proverebbe in uu 
modo inquietante la pressione esterna, il go- 
verno le proporrebbe di trasferite a Rouen il 
seggio delle sue deliberazioni, Tutte le precau- 
zioni furono pure per assicurate la riuscita di 
questo progetto che non verrebbe adottato che 


ad un'estrema necessità. 


Si legge nel giornale del D/%4ts del 28 maggio : 

» Crediamo che la pubblica opiuione avreb- 
be accolto con soddisfazione € con fiduvia un 
ministero che stamane dicevi quasi formato, 
e nel quale i signori Maresciullo Bugeaud , Du- 
faure, de Remusat, e Tocquevilie, sarebibonsi ani 
ti ai signori, Odillon Burrot, Passy, e de Tracy. 
Noi pensiamo però che fio a quest'ora le cose 
non abbian tanto progredito. > 


“donasse" i forti di Malgheta è “San Giuliarid Colla, 


29 maggio. — La composizione ministeriale 
che già credevasi esser giunta al suo termine 
ierl, sembra oggi differità fino autor’ ortliue. 
Una bola cosa paro cesta, ed’ '8‘the'i' ‘sigriori 
Bugeind e Dofaare non pastori sntora inten: 
dersi! La quistione resta aBuligtie' pehliente fia 
fe dub ‘influente, coi tepprestatanb, ‘tittscono 
Ual sio punto di vista yi signoti Batiure è Mu 
‘geand. È probabile ché per fatò vna ni 
mi dini e 't' altra delle ‘duo tendenze ; | di ‘aspletto= 
ma il 'ridittato. «fella' @iscdissione Sutte” elezioni. 


CESTI boro u 

Ceti Oggi, si -è notpto, un grando. spiagamento 
di forze militari. Il terrazzo della Tuilerio a ri- 
va del fiume, era, coperto di soldati che pi sta- 
rano presso fe. loro armi collocate .a fasci Ca- 
valli di. ufficiali spperiori. vedovagsi degati agli 
alberi della Tuilgrie, Le: stesse pracauzioni si 
son preso auche nel garile del palazzo. dell’ gae- 
samblea.; ove la guardia fa. considepovalmente 
aumentata, .. - : conii 

Non si vede alcuy. attruppamesto agdio vi. 
cinanze .6. alle perte del palazzo. dell’assemblea 
nazionale. ; . A Loscina. 


dice Vit ‘idttttt; che il 


è ponrinato ambasciatore a Ma- 


i Asbicurasi, 
signor Marrast è 
drid. 


debe 
Li. AQ, maggio, (n Juri sara calma. ‘pertolta. So- 
Llamente i] signor, Thiezs rpassaudo, iunguzi al 
Garde-Meubles sarebbe stato maltrattato da un 
1 ALFA PAmEuto. ic amori 

«Oggi, i gerenti della, Rrease;e Halla, Vemocra- 
tie furono citalì al i palazzo di giustizia per de- 


porre quanto era a loro cognizione , all'occa- 
sione del preteso colpo di Stato. 

Si dice che il signor Girardin avrebbe in- 
vitato il magistrato a farsi spiegare dal signor 
Odillon Barrot le seguenti parole che egli pro- 
nunciò alla camera: Hetestabili passioni si agi- 
tano intorno al presidente della Repubblica. Egli 
avrebbe anche citato un piano di colpo di Sta- 
to comunicato da una persuna conosciuta come 
capo di usa camarilla che non sarebbe estra- 
nea alle passioni detestabili che il sizguor Odil. 


lon Barrot ha segualute. 


— Le proposizioni fatte dall inviato straor- 
dinario francese Lesseps ai Ronin e spedite da 
questo a l'arigi cute essere approvate, furono 
dal governo Francese respinte. 

Quest'oggi dietro ordini ricevnti, s'imbarca- 
no nuove truppe destinate per la Romagna. 

Le elezioni dei presidenti degli uffici sono 
moderate. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
Parigi 29 maggio, AV ore 1/2 
H ministro dell'interno ai prefetti 


Jeri si costituirono defivitivamevte quindici 
uffici, 1 presidenti uominati sono per il 1. uffi- 
Molé - 2. 


4. il maresciallo Bagenud - 


È hr ù - 3.10 iacli o- 
cio il sig. Panat - 3.i'ammi aglio Cé 


citle + 5. il generale 
fedeau - 6. Baroche - 7. Dupin - 8. Remusat + 
9. Govia - 10. De Broglie — EL Thiers - 12, Quen- 
Mauguin + 14. 


il generale Cavaignac. 


Un Banchar - 13. I. Arago - #5. 


VrauGr 
ALTRO DISPACCIO, 
Pariji 30 maggio. 
L'assemblea legislativa continuò paciticamente 


la verifica dei poteri. 


Pusigi gode della più perfetta tranquillità. 


PLAUGER, 


sò 


FONDI PUBBLICI 


Borsa di Parigi 28 maggia. — Contro la. 
spettazione generale i fondi pubblici che si era- 
no migliorati da sabato sera, furono pesanti 
durante la borsa d'oggi. Le nuove d’ Alemagna 
e d’Italia ricevute oggi, sembrano essere la sola 
causa della debolezza delta rendita, Si è veduto 
con pena che la missione del signor Lesseps a 
Roma abbia fatto fiasco, e si attende la ripresa 
delle ostilità. La nuova data dai giornali di Ge- 
nova della presa di Roma dai francesi, in se- 
guito ad una reazione degli abitanti contro Maz- 
zini, non ha trovato credito. 

Durante la borsa corse voce che si facessero 
assembramenti attorno alla camera. Tulte queste 
muove e vaci, vere 0 false, ebbero per effetto 
di acrestar lo disposizioni al rialzo che erasi 
manifestato da sabato sera in seguito allo scio- 
glimento pacifico della Costituente. Il 5 p. 0)0 
si chiude a 83 45 in diminuzione di 30 ce., 6 
il 3 0{0 a 53. 65 in aumento di 30. 

Borsa di Berlino del 26 maggio. 

Prestito volontario , . . . 101. 78 

Prestita dello stato . . . . 79. 114 


GERMANIA 


Tutti i deputati prussiani, che ancora si tro- 
vano nell'assemblea e sono impiegati dello sta- 
to, hanno ordine di ritornare ai loro posti en- 
tro otto giorni. 

Nella tornata dell’ assemblea nazionale det 
25 è stato adottato il progetto di proclama ai 
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popolo germanico presentato da Ubland. Wel- 
cker aveva proposto un'aggiunta in cui si di- 
chiara non volersi intervento nè da oriente nè 
da occidente; ma l'aggiunta fu reietta. In con- 
seguenza di questa risoluzione altri 14 deputa- 
ti, fra i quali Biedermann e Welcker, hanno 
dato la loro dimissione. 


— L’incaricato d’affari di Francia nel gran- 
ducato di Baden è stato richiamato. 


FRANCOFORTE 


26 maggio. — Sappiamo che l'arciduca vi- 
cario generale dell'impero, fu invitato, per via 
telagrafica , a deporre le sue funzioni nelle ma- 
ni del Re di Prussia, invitandolo pure a fissa- 
re il giorao della sua dimissione. Dicesi che per 
deciderlo siasi minacciato di non mandargli le 
truppe per ristabilir l'ordine. L'arciduca persi» 
ste nel non voler rimettere i suoi poteri che 
all’assemblea nazionale. 

{ Gazzetta D. P, di Frane.) 


25 maggio. — Quattro Deputati hanno rasse- 
gnato il loro mandato in questa seduta. 

Simon di Tréves presenta le conclusioni del- 
la commissione dei trenta sulla proposta di Nau- 
werck. — La Commissione propone le seguenti 
risoluzioni: » 1.Le truppe degli stati che rifiu- 
tano di riconoscere l'Assemblea Nazionale e° le 
sue decisioni saranno allontanate dal territorio 
degli Stati Fedeli alla Costituzione, a meno che 
non prestino giuramento alla Costituzione ; 2. l’As- 
semblea Nazionale aspetterà fino al mezzogiorno 


di domani la risposta del ministero dell’ Impero 
sull’eseguimento di questa risoluzione.f» Questa 
mozione è stata addottata per 97 voti contro 
65, — Quelia di Nauwerch, secondo la quale 
V Assemblea Nazionale dichiarerebbe di metterai 
sotto la salvaguardia dello Stato libero di Francfort 
€ della nazione intera, è stata rigettala. 


BERLINO 


Una lettera di Berlino assicura che il re di 
Prussia ha intenzione di assumere, in persona, 
il comando del corpo d’esercito che si deve 
radunare a Erfurth , dove si soppone che siasi 
convocata la nuova assemblea nazionale. 


POSCRITTA 


Una lettera di Recanati in data del 1 giu- 
gno reca: Gli austriaci sono giunti in Loreto, 
ed arrivati anche a Macerata dalla parte di Ie- 
si. Di Ancona poco si sa. }l cannone si fa sen- 
tire di quando in quando , ma un forte attacco 
fino ad ora pare non vi sia stato. 


La mancanza di tempo per sopperi- 
re alla lacuna dell’ articolo di polemica 
che era già composto, e di cui non si 
è permessa la pubblicazione dalla Cen- 
sura, c' induce a dare incompleto il fo- 
glio di oggi. Non mancheremo per altro 
di compensare altra volta gli associati 
di questo involontario difetto. 


—_ 


EBCOLE FRANCIA GER. RESP. 


nno È 


PATTI D'ASSOCIAZIONE | 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE va 
Per to Stato Per l'estero 
Permesi 12. $, 5, — | — S, 8. 40 $ È ; 
Per mesì 6, ,, 2.60 0 3 A , 
Per mesi 3. ,, 1, 35 208 | UG 
Per mesì 1, ,, — 50}—,, —80& j 
‘ 


Bologna, Mercoldì 6 Giugno 1949. 


RTA 


N. 27 


Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Si pubblica tutti i giorni meno i 
festivi, 
Non si vendono numeri separati. 


Le inserzioni sì pagano 2 bai. Ja 
linea. IE Giornate non risponde del- 
le opinioni che vi sono emesse, 


SUL TRATTATO 
DELLA PROPRIETÀ 
DI A. THIERBS 


10 seguente articolo ed î successivi , ché andre- 
mo pubblicando, sulla celebre opera del 
Thiers ci furono favoriti da un nostro esi- 
mio collaboratore poco dopo che la predet- 
ta opera apparve alla luce. La gravità dei 
fatti, la copia delle cose, e la poca dispo- 
sizione degli animi ad intrattenersi di si- 
mili materie in mezzo allo strepito degli 
eventi ci persuasero di sospenderne finora 
la pubblicazione. 


1! libro del Sigaor Thiers intorno alla 
proprietà per l’importanza e l'opportunità 
dell'argomento, pel iucido ordine e per la 
forza logica ond’è trattato , merila che sem= 
pre più si divulghi, e noi persuasi di nun 
compiere un’opera vana ed ingrata abbia- 
mo deliberato di venirne compendiosamente 
esponendo-e ricordando almeno le principa- 
li idee e ragioni. 

Dai partigiani di una rivoluzione sociale 
SÌ è posta iu quistione la proprietà, che è 
un istinto haturale dell'uomo, il fine unico 
e la ricompensa indispensabile del suo la- 
voro. Ma fra quei partigiani alcuoi vorreb- 
bero togliere in tutto la proprietà, ed altri 
in parte ; alcuni si contenterebbero di mu- 
tare la retribuzione del lavoro, altri proce- 
derebbero per via delle jimposte. 

Il metodo per iscoprire e dimostrare i 
diritti dell’uomo è l'esatta osservazione della 
natura umana. Questa osservazione, riguardo 
alla proprietà, ne disvela il bisogno, Ja con- 
venienza, l'utilità, la necessità, e comprova 
tornare essa indispensabile alla esistenza del- 
luomo al pari della stessa libertà. În tutti 
i paesi, in tutti i tempi, in tutti gli stati 
di civiltà si riscontra la proprietà come un 
fatto generale, universale che noo soffre al- 
cuna eccezione, che si estende ed accresce 
anzichè menomare o restringersi, che è il 
più rispeltabile, il più fecondo ed il più de- 
gno di essere appellato un diritto, perchè 
esso Iddio ha incivilito il 


col mezzo di 


mondo, condotto luomo dal deserto alla 
città, dalla crudeltà alla dolcezza, dall’'igno- 
ranza al sapere, dalle barbarie alla civiltà. 

La prima proprietà dell’uomo, ed in lui 
stesso riposta, é quella della facoltà del suo 
spirito e degli organi del suo corpo. Graodi 
e moltiplici differenze in ciò passano da uo- 
mo ad uomo, le quali puriano ad effetti di- 
Sparali è diversi, per cui l'uno diventa ricco 
© potente e J' altro si rimane debole e po- 


vero. Una seconda proprietà all’ uomo deri-': 


va dall'esercizio delle sue facoltà, e dal 
prodotto del suo favoro. Coll'esercizio delle 
sue facoltà egli provvede ai. propri bisogni; 
ma egli lavora perchè gli è assicurata la pro- 
prietà di quanto produce. La giustizia e l’ in- 
teresse medesimo della società gli guarenti- 
scono quella proprietà; senza tale guarenti- 
gia non v'è lavoro, non v'è incivilimento, 
non v'è nemanco if necessario, ma daper- 
tutto miseria, violenza e barbarie. 

È madifesto, che dalla ineguaglianza del- 
le facoltà procede la disuguaglianza dei be- 
ni, Chi è più abile robusto, ed operoso ri- 
trae maggior profitto del sun Iavoro di chi 
lo sia meno. La disparità delle condizioni 
è una legge di creazione e rimonta all'ori- 


gine della società. Che questa disparità col- 
l'andare del tempo si aceresca pei lavori. 


accumulati e trasmessi dall'una-all' altra ge- 
nerazione non è da recarsi in dubbio; ma 
l'estensione variabile della quantità non con- 


trasta alla essenza permanente del diritto,., 


Quella diseguaglianoza non offeode nè l'uomo 
nè la società; il primo non soffre alcun male 
se il proprio vicino lavora più o neglio di 
lui o ne addiviene per conseguente più ric- 
co; la seconda all'incontro si avvantaggia 
dell’accrescimento di ciò che torna utile 0 
necessario agli usi della vita. Ma se amaro 


riesce il confronto dell'altrui opulenza la so-. 


cietà ne porge compenso colla stessa protezio- 
ne, che presta alla proprietà. Gli uomini si 
occupano soltanto di certi oggetli, e meglio 
vi riescono; ne danno agli altri una parte 
per averne in iscambio le cose da questo pro- 
dette; e quanto più cresce l'abbondanza delle 
cose tanto più ne diminuisce il prezzo e 
colle ricchezze dell'uno in particolare ne vie- 
ne il vantaggio degli altri in geoerale. Il 
rispelto delle proprietà conduce a questo 
risulta mento. Dot. M. M. 

NOTIZIE ITALIANE 

BOLOGNA 

6 giugno. — leri seia arrivò a Bologna con 
molto seguito S. E. il feld-maresciallo Radetzky, 
il quale prese alloggio nella Villa spada fuori 
di porta Saragozza presso il Comandante ‘Civile 
e Militare Generale Gorzkowsky. Que>ta mattina 
il feld-maresciallo ha visitato 1 principali stabi. 
limenti della città. Dicesi divetto alla volta di 
Fireuse. 

— Oggi sono slate pubblicate le seguenti 
notificazioni: 
N. HIT. 
IL COMMISS. STRAORD, PER LE PROVINCIE 


Di Bologna, Ferrara. Forlì e Barenna, 


Sopra consulte dirette a questo Commissaria- 


tc circa il diritto di tassa per la registrazione 


de’ documenti da produrre in giudizio, non che 
sulla legale esigenza della multa proporzionale 
nelle Cambiali; 

Ritenuto il disposto all'art. g dell Editto 26 
decorso Maggio, ov'è dichiarato, che i Tribu- 
vali riasumeranno Pesercizio delle loro funzioni 
dipendentemente dalle leggi e Regolamenti in 
vigore al 16 Novembre 1848; 

Considerato che in pendenza delle Sovrane 
determinazioni anthe intorno agli accennati si- 
slemi di guarentigia pubblica, trovasi coereute 
alia massima stabilita di ripristinare le disposi- 
zioni vigenti all’epoca riferita sulla registrazione 
degli atti; 

Si ordina ai Preposti del Bollo e Registo nelle 
tte 


quattro Legazioni di esigere le tasse presc 
dai rispettivi Regolamenti in corso nel 16 No- 
vembre 1848, fino a nuova risoluzione. 
Bologna 4 Giugno 1849. ' 
Il Commissario Pontificio Straordinarin. 
G. BEDINI. 


NOTIFICAZIONE 


Affnchè ognuuo conosca quali delitti, tras- 
gressioni od commissioni vengono giudicate dalle 
Autorità e colle leggi militari, e dall'altro canto 
onde imporre freno all'arditezza o malizia con 
GUI ai cons di elidere le disposizioni che nan- 
per iscopo la sicurezza dello Stato, dell'Armata, 
e delle persone e proprietà ho trovato necessa- 
ria di pronunciare: 

I deliui, e le ommissioni nelle quattro Le- 
gazioni di Bologna, Ferrara, Ravenva e Forlì 
sono giudicati o dalle Autorità Militari, o dalle 
ordinarie Autorità Civili. 

Le Autorità Militari giudicano o per giudizio 
Statario, 0 per Cousiglio di guerra. 

Lo Stalario con conosce altra pena che la 
morte. 

A. Dallo Statario si giudicano: 

1. L'Alto tradimento e quiudi ogni azione di- 
retta a cambiare forzatamente il sistema del- 
lo Stato, 0 ad attirare 0 accrescere un pe- 
ricolo dell’esterno contro lo Stato. 


so 


La detenzione, J occultamento e la spedizio- 
ne di armi e munizioni. Per conseguenza ai 
fa specialmente attento il pubblico che si pu- 
nirà colla morte qualunque individuo, senza 
distinzione di coudizione o di anteriore illi- 
batezza, al quale si troverenno armi e mu- 
nizioni sia indosso sia nella di lui abitazione, 
sia iu qualunque locale ove fossero riposta 
per fotto ad esso lui nnputabile. 

3. La Partecipazione a somocsa o sedizione con 
armi o senza. 

4. L’arruolamento illecito, come pure qualun- 
lunque tentativo d’indurre alla diserzione in- 
dividui obbligati al servizio militare. 

5. La resistenza di fatto, 0 violenaa contro sen- 

tinelle, pattuglie, ed in generale qualunque 

militare anetriaco 0 pomificio, tra cui sono 
compresi anche i Carabinieri, Si avverle che 


le sentinella e le pattuglie hanno il diritto 
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di far fuoco su coloro da cui fossero mole- 
state. 
6. 1 furio 


; dun vera di i 
armi 0 senza, ad opera ui j 


vi anche di 


una sola pers . 
B. 5a vo Consiglio di guerra si gindicano : 
7. La diffusione di proclami e senitti rivoluzionari. 
8. L'oltraggio qualunque verso persone militari 
che non sia compreso nell'art. N &. 
9. H.ipertar. segni rivoluzionari, o di partito 
quialui ue che non siavo austriaci 0 pontifici. 
10, I cantar canzoni rivoluzionarie, 
11. Ogni sorta di politica dimostrazione pubblica 
«sia nella strada , sia in altro pubblico luogo. 
12. 


Ogni disobbedienza agli ordini cd alle iuti- 


mazioni. di Autorità militari, seutinelle, pat- 
tuglie ecc. . 
13. Gli attruppamenti ed altre unioni; di carat- 


ture sedizioso. 


14. L'intervento ad adunanze politiche di qua- 
Anuque sone, quando nou sia compreso nelle 
disposizioni emesse sotto la lettera d. 

15. Le commissioni di chipdere i Caffè, le Lo. 
cande, Trattorie, Bettole, ed alri pubblici 
esercizi allora stabilita, 

16, Le trasgressioni contro la censura preventi- 
va della stampa. 

17.11 dar _ricelto a persona forestiere , senza 
auvunciarie all’ Autorità. 

18. Ii distraggere maliziosamente, o lo strappa- 
re armi o stemmi Pontifici. 

Tutte queste trasgressioni verranno a misura 
dell importanza delle circostanze punite di arre- 
sto da un tilese ad nuo 0 vil anni, od anche 
di corrispondente ammenda pecuniaria a pro 
d'un bendfie 


C. Tottigli altri delitti, trasgressioni ‘od om- 
HIISS[Un: chio non sono compro:t 


o Istituto. 


souo gui arli- 


coli delle lettere 


A. e B. vengono colle vigenti 
leggi pontificie giudicati dalle competcoti Auto- 
rità Civili. 
Dal Quartier generale in Villo Spada 
il 5 Giugno 1849. 

LR. Gorernatore Civile Militare, 
Generale di Cavalleria 
GURZKOWSRI 
ANCONA 

— Ci è giunto un sumero arretrato del gior 
nale di Aucona cene racco. Li i fatti del primo 
giorno dell'attacco di quella città nel modo se- 
puente. 


maggio. — Il giorno 24 gli Austriaci msn. 
darono un dispaccio al Municipio ordinando «ti 


preparare le razio; 


ie di consegnare la piazza 
e la fortezza. Aperto il dispaccio in presenza del 
Preside ‘questi rispose che Aucona asrebbe re- 
sistito sino alla morte. Gli Austriaci ieri occupa- 
rono Moatagnolo  Poesetore, il Pinocchio e le 
Grazie. A Moulagnelo ivcomiliviarono a fare dei 
preparativi. Verso il mezzoggiorno il Cannove 
della fortezza incomineiò a fursi sentire, e varj 
Casini dove ermuo appiattati gli vistriaci. furono 
si hen colpiti che rimasero. subito sgombrati. 


Luogo la strada mirina un corpo di 


valleria 
si avanzava, ma il Cannone lo fece indictres- 
giare fisciando qualehe morto sulla strada. In 
queste scaramuezie i nesniva deve aver solîcito 


qualche perdita. Dopo il mezzegiorne un soldato 


austriaco poriò un di-pacvio del Generale che 


Bedini e Ma 
stai tenuti in luogo dell Aldrovandi di Bologna 


richiedeva it rilascio degli osti, 


già da esso lasciato. H Preside Ti rilasciò. Verso 


serà il Volcano teulò un'esplorazione sotto i uu- 


stri forti, ma questi gli scaricarouo i loro Can- 
noni che dovette retrocedere malconcio al certo 
in una ruota, Le Fregate lanciarono qualche rag- 
gio. Sal timore di un attacco generale la cam- 
pina chiamò l'allarme ed in pochi minuti la 
Nazionale e i Soldati crauo al loro posto. La 


notte passò tranquilla, (Democratico) 


Leggesi nel Moritore Toscano. del 3 giugno: 

— Se non siamo male informati, due quar- 
tieri di Ancona sarebbero stati gravemente of- 
fesi dal bombardamento, e parrebbe che la 
cità non polesse resistere più a lungo. 

(Cartezgi dello Statuto) 
PERUGIA 

4 giugno — La divisione austriaca coman- 
data dal Generale Liehteusthein ha lasciato Pe- 
rugia, affidando | ordine e la quiete pubblica 
della città al Coloniello della Civica sig. Guar 
dabassi, uomo che iu altre critiche circostanze 
ha dato prova di senno e di coraggio. Non'tro- 


vaudo a Fuligno nessuna resistenza , la divisione’ 


si è diretta atta volta di Aucona. 
CIVITAVECCINA 


2 giugno ore 3 pom, — leri mattina il Gene». 


rale Oudinot ha pubblicato un Ordine del Gior- 
uo all'Armata iu cui dichiara di non aver mai 
consentito nel progetto di accomodamento pro- 
posto dal sig. Lesseps concordemente ai Trinm- 


viri di Roma; il quale si trova in opposizione; 
colle istruzioni ch’ egli teneva” dalla Repubblica ‘ 


Francese, Aggiuuge che d’allronde la missione’ 


del sig. de Lesseps viene a terminarsi in segui. 
to del di lui richiamo; e che a lui solo omai 
spetta l’agire liberamente a suo modo, 
Il Generale Oudinot ha inviato ieri il Gene- 
rale Vaillant a Gaeta con un dispaccio pel Papa. 
Mazzini ha fatto pubblicare siomani (2) un 
prociama al popolo Rumano nel quale gli an- 


nuzia la cottura dei negoziati e lo invita a pre- 
pararsi alla difesa. 


ROMA 
2 giugno — Solo alle te giuusero i corrieri 
da Terracina e da Cagli. — Nulla di Ancona. 


Alle 7 uscì 


riportava quelle proposizioni che ti arclusi: ag- 


un editto del Triamvirato in cui 


giungerdovi che Ouliuot non avea voluto rati- 
ficarle, e per conseguenza da uu momento all'al- 
tre potea riprendere le ostilità, Nella sera un 
corpr Francese si accostò molto sotto il giardi- 
no del Vaticano. Le nostre truppe furono allar- 
mate, Vartiglieria piazzata, Nella notte non ac- 
cade altro. 


Lesseps alle 4 pom. partì per Parigi per por- 


fare quelle proposizioni. Comunque non è più in 
Roma. 

Si dice — Che Lesseps fino dal 29 avea avuto 
ordine di ritornare iu Francia: 

Che Ouwdlinot abhia avuto istruzioni di attac- 


care lunedì aspertandosi in Francia Ie notizie da 


Roma nel martedì. 

Si vuole spiegare questi ultimi impieci fran- 
cesi fra il Ministro Plenipotenziario ed il Gene- 
rale: Che il primo avesse Disoguo di riportare 
in Francia un futto compito. Il secondo non es- 
sendo stato interpellato come si addiceva sulla 
missione di Lesseps, sembravagli nno smacco 
per larmata Francese le proposizioni da quello 
stabilite. 

Ai corrieri si teme che sarà impedito di en- 
frare a Roma dai F 


‘ancesi. Nuovi rigori hauno 


messo per non far purtire alcuno da Rema. 
Si dice che i Napoletani nella futura notte 


saramio a Velletri. 


——==—= 


Roma è tranquilla, le mura sono tutte forti» 
ficate e guarnile nuovamente. 

Ho letto l'ordine che ha avuto Qudinot dal 
Ministro dell’ Estero e della Guerra per la ces 
sazione delle trattative, per invio di nuova trup- 
pa Francese su Roma, e pel ritiro di Lesseps, 
che ieri Oudinot riferì al Triumvirato. 

Il bullettino diretto dal Triumvirato all’ Assem- 
blea è il seguente. 


CITTADINO PRESIDENTE 


Ancona si mantiene ferma nella sua resisten- 
za all'Austriaco. Non si ha notizia di movimenti 
ostili dalla parte di Toscana, Le nostre forze re- 
golari muovono in sufficierite numero verso le 
provincie centrali dello stato per cooperare effi 
cacemente alla tutela e alla liberazione di Auco- 
na. Intauto un nostro decreto che sospende le 
funzioni dei presidi ordinari nelle provincie più 
importauli e più esposte ai progressi della iu- 
vasione austriaca, commette la difesa popolare 
e il goveruo delle medesime alla direzione dei 
commissari straordiuari investiti di pieni poteri, 
per quella unità ed energia di azione ch'è ri- 
chiesta dalle gravi circostanze presenti. Alla par- 
te montana della provincia di Urbino e Pesaro 
si è provveduto colla mis 


ione affidata al Depu- 
tato Fronciui; alla provincia di Perugia con ana- 
Jogo incarico commesso al cittadino Antonio Ce- 
sarei: alla proviucia di Macdrata ci occorre l’o- 
pera immediata di un 2lt#6 commissario che noi 
chiediamo all’assemblea nella persona del citta» 
dino rappresentante Mazzotcui. Questi commissari 
dovranno preadere le opportune intelligenze co- 
gli altri da noi già spediti a diriggere l ordina- 
mento generale delle bande insurrezionali , € 
coordineranno i moti e le forze popolari delle 
singole provincie all’iutenito di un efficace resul- 
lato comnne. 

Le cose di Francia procedono ad mm felice 
svolgimento in nostro favore, Lo sgomento e la 
impotenza hanno iusase le truppe napoletane. 
Da questo lato Roma è sicura. 


(Pallade) A. SAFFI 


PALERMO 

22 maggio. — Fcco il proclama del Generale 

Filangieri ài Siciliani, 
Siciliani! 

Conoscendo la Macstà del Re N. S. il modo 
pacifico e fraterno col quale sono state accolte 
per ogni dove della Sicilia le reali sue- truppe, 
meno la resistenza, che han dovuto vittoriosa- 
mente respingere in Messina ed in Catania, e 
che hanno elimitato il disordine e tutti gli or 
rori di vna guerra fratricida, piantando invece 
lo stemma della pace e faceudo rinascere la spe- 
ranza negli animi di tutti i suoi sudditi; cono- 
scendo il RE per i miei rapporti quanto debba 
Egli confidare nella sicilinna fedeltà, che può 
essere per un momento scossa ma non mai ro- 
vesciata, è venuto il suo santissimo pelto, sede 
di tutte Ie più generose e magnanime virtù nel 
disegno di far paghi gli antichi voli dei Sicili al, 
dando loro per Suo rappresentante la gemma 
più cara della sna Corona, il suo FIGLIUOLO 
primogenito erede di questo Reguo beato delle 
due Sicilie. 

Parlare qui dei meriti di quest'Angiglo sareh- 
be fuor di luogo non essendovi angolo ne” sosti 
paesi, ove non risuonino splendide le emiue.ti 
vità sue. Egli congiunge ad una sagacia profone 
da la bontà che Dio ueli” Evangelo suggellò. Quia» 


(usi 


di la Maestà del RE S. N, non potea fare a que. 
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sta parte de’ suoi Reali Dominii un doiio più ca- 
ro di quello che ie fa nel diletto Figlio suo, 
stabilendo quelle leggi che più converranno al 
benessere ‘di Sicilia, e che assicureranno la pa- 
ce, il progresso e la fortuna avvenire di questa 
terra. t 

Il Re, ch'è fonte di clemenza inesauribile, 
scioglie i ceppi de’Siciliani prigionieri, e li ri. 
torna, salvo poche eccezioni dei Capi alle loro 
desolate famiglie, che han piauto gli effetti del- 
l'altrui aberrazione funesta e lagrimevole. i 

li. Re consapevole ne’ miei rapporti della 
lealtà della Guardia Nazionale di Palermo, dello 
zelo, dell'attività e della fiducia che dee ella 
inspirare, ne consolida la instituzione , con quelle 
modifiche che il Lempo e l'esperienza sapranno 
meglio detlare. Quiud’io intendo che il suo Capo 
si cooperi con tutte le forze al suo mijlioramen- 
to, e s' impegni sempre più a meritare della so- 
vrana fiducia. 

Siciliani, siate forti nel vostro zelo pel bene 
di questa terra di paradiso; compresdete che 
non già nelle isutuzioni di sfrenata demagogia, 
ma in quelle, che l’esperienza dei secoli consi- 
glia, sta la fortuna degli stati. Qui non avete 
voi sentita una parola che guidi all'idea di for- 
za, ma sibbene la voce del pensiero, ch'è la 
vera espressione del santissimo animo del ma- 
gnanimo Principe cho ci governa. Confidate in 
Lui, bandite il timore ed il dubbio, e la for- 
tuna avvenire della vostra Patria sarà pieoamen- 
te consolidsta. 


Palermo 22 maggio 1840, 


H Tenente Generale Comandante in Capo 
* €. FILANGIEiI Principe di Satriano. 
TORINO 
3t maggio — 1 generali Ales 


sandro e Alfon- 
so La Murmorz, a quanto ci si assicura, ven- 
nero l'un l’altro successivamerte a Torino, ri. 
chiesti di dare alla commissione di inchiesta su- 
gli avvenimeuti dell'ultima compagna, vari schia- 
rimeuti- (Saggiatore ) 

— Oggi sono mancati, come di sulito, i 
giornali di Piemonte. 

MILANO 
Notificazione. 

Essendo il siguor Teneute-Maresciallo inci 
pe Carlo di Sehwirzeuberg nominato colla mia 
Notificazione del 
litare della Città 


28 aprile p. p. Governiatire Mi. 
di Milano, chiamato ora al al- 
tra destinazione ho trovato di nominare in sva 
vece a questa carica ilsiguor Teueute-Marescial. 
lo Conte Guglielmo di Lichnewshky, i! quale col 


giorno 3 entrante gingno assumerà L'incarico di 


Governatore Militare della Città di Miluno, 
Verona, il 1 giugno 1810. 
RADETZKY, Feld-Maresciullo. 
VERONA 
— Quest’oggi alle 12 e mezzo sul 
ferrata dì 


1 giugno 


muovo tronco di strada Vicenza a 


Verona arrivava alla stazione dell'ultima città 
S. E. il feld-marescialio conte Radetzky, ascom- 
pagnato da vari arcidochi, da S. A. R. il duca 
reguante di Parma, non che da altri Priucipi 
€ da numeroso stato mazgiore. 

VENEZIA 

28 meggio — Da lettera di Padova ricaviamo 
i seguenti particolari : 

* 27 ore 9 ant. — Il telegrafo ci appreude 
essere stato espignato cd occupato il forte S. 
Giuliano, stamattina alle ore > ant, coi poche 
vittine d'ambedue le parti, ma colla qua:i ro- 


vina del forte. 


Ore 10 antim.--1 veneziavi vitivati nei for 
ti Manin e San Secondo diedero fuoco alle mi- 
ne del poute e ne fecero saltare in aria 20 ar- 
cate circa ‘con istraordinario fracasso, onds si 
risentì anche Padova. Contiuua il canuoueggia- 
mento, 

Ore 3 1)2 pom. I telegrafo è in moto conti. 
nuo. Arrivo inaspettato di Radetzky, che si re- 
ca egli stesso a dirigere gli assalli accompagna 
to da un convoglio conteneute 5 mila bombe e 
palle da 60 che furono subito tradotte sul cam- 
po della guerra. 

28, orc 4 pom. Il cannoneggiamento contivuò 
vivissimo tutta la notte ed il rumore di esso ci 
scuote tuttora. 

Ore 11 122 antim. Non cessa il rumor del 
canyone nel momento che io chiudo questa mia. 
Fa pure noto queste nolizie come veritiere, a- 
vendone io sicsso parte vedute e parte raccolte 


sul luogo. (Opinione) 


NOTIZIE ESTERE 
UNGHERIA 


— Temeswar è circondata strettamente dalle 


truppe di Bem; ma il gen. Rukawina è bene 
approvvigionato , e potrà, dicono i giornali d'A- 
gram, tenere ancor lungo Lempo, 

— Con decreto di data Dedreczin 7 maggio, 
Kossuth uomina Gorgey a winistro della guer- 
ra; ma volendosi prevalere degli utili suoi ser- 
vigi al campo, ne farà le funzioni il capo dello 
stalo maggiore gen. Klapha, e gli ordini saran 
no contrassegnati dal ministro degli esteri con- 
te Bathyany. 

— L’'Assembiea di Debreczia ha accomtato 
a Rossuth il Fury di Buda podere regio, e Ve 


molamento che appartezora al l'aletino. 


— Szalel, deputito moravo all'Assemblea 
di Francoforte, è di ritorao a Olmitz, la que- 
sta città sarà lenuta guarnizione in parte dai 
russi. Già vi giausero alcuni uiliciali. 

20 maggio — Dei fogli di Vienna non ci per- 


venne che la Presse. Essa ha uutizie da Pest del 


24 secondo le quali nè gli ufuziali della guarni. 
gione di Buda nè i soldati ersati non sarebbero 
stati muissacrati, ma solo fatti jiigzionieri. Così 
pire sarebbe iuesalta la notizia del saccheggio 
di case private. HI valore steso disario del ge. 


nerile Hentzi ha strappato Tanulivazione per 


sino ai suoi nen 
Si dice che Corsev non si si mosso dal kt 


to del sno valoroso avversarie il quale sarchbe 


spirato fra le sue braccia. È dauno recato a 


Posh dal bombardamento è iestimabile. | più 


0 il Baintio sono incesdiati è 


begli edizzi + 


ridotti in un mucelio di rovino 
Leggiamo nella Gezio è Agusta del 31 


maggio: 


58 
Le netirie inserite nofla Cizzetta di Colonia 


relative al'asserta vittoria di Bom sai Bursi, ed 


atla di.[utia d'una divivione delcorpo coman. 


dara da IeVachieli sone falc. al pio di quelle 


deto du! 


iso di ati lasciti 


alla brigata Jabianowski.diopiede ia questi al- 
tini giorni von ha avuto sto veso o. 


Dal quarter generale di iesburzo. 


Neutra è stila evaritità hi Magrai sor 


colpo tirare. Sembra che essi voglisisi concen- 
sempre. più al Nord verso i confisi deli Galli. 
na, all'oggetto di trattenere. da questi parte 


Ha marcia dei Siusi 


Le Grappe imperiali uno invumfiaciate le 


loro operazioni nella, Sehutt e Te proseguono 
più purticolarmente ‘sulla sinistra sponda del 
Danubio. Il passaggio della Waag sarebbe stato 
forzato su tutti i puuti, e già potrebbe esse: 
compiuto. Sul confine Moravo-Ungherese conti. 
uvano a concentrarsi, in uumero considerevole, 
le truppe Russe. 

Nella suddetta Gazzetta del 2 giugno legges 


C'iusorgenti sono veriti avanti da Nenten 
con molta torza sino a Preistadi dal qual'po- 
sto furdno respinti da una brizata dell'ala si- 
nistra degli imperlali sino a Szered. 

U general Ottingen è colla sua’ brigata non 
langi da Szegedin e si ritirerà pet | avanzasi 
di Gorgey sopra Jellichich. Nel comitito di Za- 
lader non è riescito agli insorgenti "di fap ni 
scere una sollevazione:, mentre Deck il quale 
abita iu questo comitato si è dichiarato ‘contro 
una repubblica ungherese facendo valere la sua 
iuffnenza procura di fur cadere la decisione di 
Debieczin. ì 


mazgio 


— Ai 26 ne 


ideate del consiglio principe Schwarzenberg, 


trovavansi a Preshurgo il 
Pr 


il generale russo Berg ed ua generale vontinato 


Parrot arrivato dall'Italia, La maggior parte dei 


generali presso V'armata imperiale operante vel 
UDagheria, assistevano alla radunanza di quei 
supremi comandanti. be sunnominite notabilità 
ci abbandonarovo nel giore successivo recare 
dosi a Vicana mediante la stra ferrata. 
(Gi di Trieste) 
PRANCFORT 
26 maggio. — Si dice che corpi Gauchi del 


Polalivato hanno vecupato ieri sera da citta di 
Worms, e spiati i [oro aveziiposti fino a Ostho 
fen, una lega e mezza da Wornis salta strada 
d'Oppenbeim, Truppe piassiano si utano ia 
quest u'tUaa CRU. 

26 maggio. — I sig. conte De Pallen è qui 
arrivato provevicote da Pietroburgo. Questo di- 
plomatico è stato finora a:o dei più saldi ap - 
poggi della pace curopen. 

( Gigutta di Frencft ) 
BASTABT 

25 maggio, — H comitato di difesa del pae- 
se ha dichiurato (eosì la Gazrelta d'Agresta ) 
che non st opporrà ail iigiresso in questa for- 
tezza, di truppe che abbiano protato il giura. 
pento di mantesere la costititzivoe dell'impero. 

(G. di Franef. } 
CARLSEUHE 


24 maggio. > Si due che il ministro di 


Fra 
Lele 


cia la virevito questa mottiva un dispaccio 


aheo che gli avnanzia che il suo foveuto 


non ricouosre torero provviorio. E Ministro 


Da Fitto Sevare da bashera della propria nazio- 
ne che era imnalberala sigla di hu casa, 
BERLINO 


27. — Douteche ft forio del 27 nega Vesisten= 


10 Put noti pico cieca cai avea fatto 


menzione ne am nerd a teccdente, 
Sesrhea che de drince.ze fra i due Stati sia- 
no afpissave 
COPENAGHEN 


24 maggio = Bei siieliano di Keedtz è par- 


tito quetaggi per be buo come. plenpolo. za. 


rio danese ai bratanve della pacs. Egli ha È 


che cor go 


steuzioni di nos elteare i biattati n 


verni dei quattro die. e gincii coi depetiti 


dei ribeli fasgto Lila cou Tese delli pure, 


NICERUTONZE 


ato sSeblovi 


imorsteva bi Lu 


ted sti 


previoria 


GL bol 


Deogsddoli nelpracicoza 


DI 


{Le S41.) 


stein dul'a Uoniviv; azione guunzuica 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 


Scrivono al Monitore Toscano da Roma il 2 
giugno: 

Vi mando due documenti; un biglietto del 
Mazzini diretto all'assemblea nella seduta di 
ieri mattina, e l'ordine del giorno del genera- 
Je Oudinot. 

Non pare che la famosa ultima convenzione 
in cinque articoli sia stata proposta dal Com- 
missario Lesseps. Il vero di questo negozio par 
questio. I Triumviri avrebbero proposti quei 
cinque articoli; Lesseps sarebbesi rifiutato di 
accettarli. | Triumviri allora avrebbero pregato 
il Commissario francese a non volersi opporre 
che venissero inviati a Parigi, e affinchè appa- 
risse chiaro che quelli fossero una ulteriore 
pratica fatta dai Triumviri per comporre paci- 
ficamente la questione, volesse apporvi la sua 
firma, quasi suggello della verità del fatto. Il 
Lesseps quantunque dichiarasse che con ciò a- 
vrebbe oltrepassato il suo mandato, pure con- 
discese. Questo ottenuto, fu tosto resa pubbli- 
ca la notificazione dei cinque articoli, e così 
messa nel pubblico l’idea, che quegli articoli 
erano stati proposti da Lessept; e questo si è 
creduto fino alla pubblicazione della seconda 
Notificazione che avvenne due ore appresso. 
Pensale quali ire contro il generale Oudinot! 

Alcuno dà per certo che |’ attacco dei Fran- 
cesi non possa aver luogo che alla presenza de- 
gli Austriaci che già si dicono a Terni ed a Vi- 
terbo. Questa mane vi è stato gran movimento 
fra i diversi accampamenti francesi. Un nume- 
roso squadrone di cavalleria è passato dal Mon- 
te Verde, ove è ora il quartier generale , alla 
Basilica Ostiense. Si parla anche oggi, e molto, 
dell’ avvicinarsi dei Napoletani, ma nulla vi è 
di officiale. 

Signori, 
1 giugno 1849, 

U generale Oudinot ricusa ratificare la con- 
venzione: protesta con documento officiale con- 
tro l'inviato plenipotenziario : dichiara che la 
convenzione oltrepassa i snoi poteri; e vaole 
una ratificazione di Parigi. L’inviato minaccia- 
to quasi personalmente parte per Parigi per af- 
frettare la ratificazione. Di tutto ciò ho prove 
scritte, Sono gli ultimi sforzi di un ministero 
all’agonia. La posizione uostra non muta. Ab- 
biamo necessità di vigilanza per pochi giorni 
ancora, € sapremo mantenerla. Quattro mila 
austriaci per Cortona invadono l’ Umbria. For. 
ze nostre sì concentrano a Foligno e Narni. 

Ancona resiste con entusiasmo, 

( Firmato) G. Mazzini, 
Ordine del giorno 

Con dispaccio telegrafico dei 28 e 29 Maggio 
il Ministro degli Affari esteri e della Guerra, pre- 
vengono il Generale in Capo, che la via delle 
negoziazioni è terminata negli Stati Romani,che 
due Reggimenti d' Iufanteria e due Compagnie 
del Genio sono imbarcate a Tolone per venire 
a raggiungere l'armata e prender parte all’ o- 
perazione. A datare da questo giorno, le ostilità 
riprendono il loro corso. 

L’ Agente Diplomatico è richiatnato iu Fraucia, 
Villa Santucci f. Giugno 1849, 
Oudinot di Reggio. 


Cittadini, 
Non solamente il generale Oudinot ha rifiu- 


tato aderire alla convenzione stretta fra noi e 
l'inviato straordinario di Francia; ma denunzia 
rotta la tregua e libero il suo esercito d’ as- 
salirci. 

Serbiamo a domani i particolari. 

Checchè avvenga i Romani faranno il debi- 
to loro: noi il nostro. Dio e il popolo hauno 
dato vittoria all’armi nostre una volta contro 
l'uomo che ci minaccia: Dio e il popolo la 
daranno di nuovo. 

Roma 1 giugno 1849. 

1 Triumviri 
C. Armellini, A. Saffi, G. Mazzini. 


Dispaccio Telegrafico 


5 giugno. — Îl vapore, la città di Marsi 
glia, è giunto quesia maltiva a Livorno; ci re- 
ca la notizia che le truppe francesi hanno at- 
taccata Roma la mattina del giorno 2 (1) cor- 
rente alle ore due; che hanno presa alla baio- 
netta una forte posizione, che supponesi il 
Monte Pincio , facendo 240 prigionieri, i quali 
sarebbero già stati trasportati iu Corsica sopra 
una fregata francese; e che alle ore undici an- 
timeridiane del gioruo appresso il fuoco si era 


fatto più intenso, 


(1) Pare che qui sia errato il giorno , e deb- 
ba leggersi 3 giugno , poiche abbiamo lettere del 
2 che non fanno parola di ciò.. 


— Ci viene assicurato che a Gaela giunges- 


se un inviato straordinario della repubblica fran- 
cese , il quale certificò il S. Padre che il Go- 
verno francese teneva per nullo il fatto dal si- 
gnor Lesseps, ed era fermissimo nella iutenzio» 


ue di riporre in trono il Pontefice. 
NAPOLI 


— Abbiamo una lettera scritta da Napoli il 
gioruo 26 maggio da persona autorevole e ci 
assicura che il Granduca ha stabilito di rientrare 
in Toscana fra 10 o #2 giorni e che sono già 


fatti i preparativi della partenza. (Rifarma) 


FIRENZE 


2 giugno. — La guarnigione toscana da ieri 
in poi è stata rimessa in attività a prestare il 
suo servizio al Palazzo vecchio. Ciò sembra es- 
sere avvenuto al seguito di nua protesta del 
Ministro della guerra gen. De Laugier, 

Il consiglio di stato sta presentemente com- 
pilando una nuova legge sulla guardia nazionale 
per poterla quanto prima riorganizzare. V'è chi 
accerta che il Granduca toruerà in Toscana pri- 
ma della festa di s. Giovauni accompagnato da 
2,000 Svizzeri e recoado vari decreti che con- 
soleranno gli onesti liberali toscani. 

(Corrisp. della Riforma) 


4 giugno. — Con vari decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri sono disciolte le Guar- 
die Civiche dei Comuni di Campiglia, di Suvere- 


to, e di Carmignano. ; 
PARIGI 


29 maggio — L'Assemblea legislativa si è 
riunita oggi in seduta pubblica per venire alla 
verifica de' suoi poteri. Un incidente promosso 
dal montaguardo signor Landolphe. che ha fatto 
nn delitto all'autorità delle misure prese per 
scacciar colla forza gli attruppamenti formati 
ieri nei dintorni dell’ Assemblea, incidente che 
ha sollevato uu grave tumulto ha dato campo 


alla nuova magrioranza di dare un primo sap 


bu 


gio del spirito, della risolutezza e della disci. 
plina ond’è informata. 


— Si legge nella Patrie: ; 

Il rassembramento di 15 a 1,600 individui 
che si dirigeva ieri sera dopo le 6 verso il pa- 
lazzo dell’Assemblea era il medesimo che aveva 
portato in trionfo sulla piazza di Borgogna i si- 
gnori Lagrange e Boichot al sortire della seduta, 
Parecchi individui ritenuti come i capi sono stati 
arrestati dai sergenti della città e deposti alla 
prefettura di polizia. Si sono trovate presso al- 
cuni fra loro somme d’argento abbastanza vi- 
stose avuto riguardo alla loro posizione. Uno di 
questi individui è stato arrestato nella strada dì 
Saint Dominique al momento, in cui eccitava 
individoi a tirare colpi di pistola sugli agenti 
di polizia. I sergeuti della città si sono diyortali 
con nn sangue freddo e un coraggio general. 
mente lodato. 

— Leggiamo nella Patrie. 

Il Messaggio del Presidente della Repubblica 
sarà letto all’ assemblea fra otto giorni. 


— La Gazette de France annuncia che mer- 
coledì mattina il Moniteur pubblicherà la nuova 
composizione del gabivetto. 

ll messaggio del presiciente della Repubblica 
all'Assemblea legislativa sarà letto all'apertura 
delta sedata dello stesso giorno. ì 

Dal canto suo la Patrie pubblica le seguen- 
ti linee: 

» Noi crediamo di sapere che nulla v’ ha di 
deciso circa la composizione del ministero, che 
tutte le combinazioni progettate sino ad oggi sono 
abbandonate. 

a Si assicura essere il maresciallo Bugeaud 
incaricato di formare il ministero. » 

(Lo Statuto) 
Borsa di Parigi 

29 maggio — La Borsa ha presentato il me- 
desimo aspetto di ieri. Il 5 per cento non ha 
variato (83 fr. 40 cent.); il 3 per cento ha ri- 
bassato di 5 cent. 

VIENNA. 

— Si diceva a Vienna, il 24 maggio che 
l'Imperatore di Russia si recherebbe in questa 
capitale. 

{Gazz. di Colonia) 
VARSAVIA 

23 maggio. — Sua Maestà l’imperatore di 
Russia, accompagnato dal suo Augusto ospite; 
l'imperatore d'Austria, ha passato in rivista, 
ieri mattina, le truppe della guarnigione nella 
spianata di Powonsk, I due monarchi sono an- 
dati in seguito a visitare la Cittadella ; nella se- 
ra hanno assistito ad una rappresentazione tea- 
trale a l'Orangerie. Nel seguito dell’ Imperatore 
d'Austria trovasi l’ Aiutante di campo generale 
Groune. 

( Gior. di Francfort. ) 
WURTEMBERG, 

— Il governo ha emanato un proclama in 
cui eccita il popolo a uon prestare orecchio agli 
eccitameuti di chi, mediante un’ alleanza offen- 
siva e difensiva con Baden e col Palatinato, vuol 
trasciuarlo in una guerra coutro la grande mag- 
gioranza della Germauia. 

— Una parte delle truppe prussiane resta a 
Dresda, per dimanda del re. — La gnarnigio- 
ne dì Berlino ha l'ordine dì partire verso il Me- 
no ed il Reno: sarà rimpiazzata dalla landwehr 
delle provincie orientali, 


Domani, giorno di solennità, nov 
si pubblica il Giornale, 
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LA VERA LI 


ERTA 


Le Associazioni si ricevono alla 
Sieraperia Sassi nelle Spaderie, 


Si pubblica tutti i giorni meno i 
festa, 
Nan si vendono numeri separati, 
Li inserzioni si pagano 2 bai. la 
lisva. 11 Giornale non risponde del. 
le opinioni che vi sono emesse, 


SUL TRATTATO 
DELLA PROPRIETÀ 
DI A. THIEBS 
Io 

La®proprietà a riuscire compiuta dev'es- 
sere non solo personale, ma ben anche tra- 
smissibile. Se del mio superfluo .non posso 
disporre a talento voi mi costringerete o a 
consumare oltre il bisogno o pure a distruz- 
gere, ovvero a non creare, Col dono iu fo 
della proprietà l'uso più pobile e più utile 
di tutti, e nessuno mi vorrà interdire il go- 
dimento morale della proprietà, mentre gli 
gli stessi oppositori noù oserebbero dinegar- 
mene il godimento fisico. La facoltà del dono 
è incontrastabilmente uno dei modi necessa- 
rii ad usare della proprierà, Ma se io posso 
donare ad estranei sarò impedito di donare 
a chi mi è più caro di me medesimo? I 
bisogni dei figli mi si fanno sentire più forte 
che i mici proprii, questi bisogoi durano al- 
meno per un quarto di loro vita, ed essendo 
pur necessario che alcuno vi provveda, a chi 
meglio dell’autore dei loro giorni può spet 
tare il provvedervi? Non potete dissentire 
al padre di trasmettere i proprii beni ai fi- 
gli nemineno per eredità, altrimenti il vostro 
divieto sarebbe o nullo o barbaro 0 impos- 
sibile: costringereste per tal guisa il padre 
od a privarsi indanzi tempo delle sue for- 
tune esponendosi alle dure prove di una 
prole ingrata, 0 a deludere le vostre leggi 
convertendo i beni stabili in valori mobili, 
o ad essere crudele mantenendosi fino alla 
morte padrone di sue dovizie senza curare 
l'avvenire dei figli. Impossibile vi riescireb- 
be la trasmissione non solo di un patrimo- 
nio mobile, ma ben anche e molto più di 
qualunque patrimonio morale, che sarebbe 
il più importaute di tutti. La terra sola sa- 
rebbe ritenuta dal passaggio. Quanta mo- 


struosiì 

La proprietà personale è uno stimolo, 
col quale la società eccita l'uomo al lavoro, 
e lo stimolo riesce continuato appunto col 
rendersi la proprietà ereditaria. Si oppone 
che l'eredità alimenta ozio dei figli. Ma 
a prevenire l'ozio incerto dei figli voi ca- 
gionereste l'ozio quasi indubilato del padre, 
togliendogli le attrattive e V ardore della (a- 
tica; voi spegnereste l’emulazinne del tavo- 
ro in una società, che non ne guarentisse 
oltre al prodotto la trasmissioné di esso, 
Dalla trasmissione ereditaria procedono quel 
Je disuguaglianze acquisite, le quali agziun 
gentlosi alle naturali producono fe accenti 
che 


lazioni dette ricchezze. lungi dal con- 


trariare V' equità contribuiscono all’ abben- 


danza comune, al perfezionamento delle in- 
dustrie, alla coltura delle scienze, all’ eser- 
cizio di atti benefici, e che nate dal lavoro 
dissipandosi e perendo nell’ozio fanno mo- 
stra dell'uomo ricompensato 0 punito coll'in- 
fallibile giustizia del risultato, 

La proprietà o personale, che porge al- 
Vuomo uno scopo limitato , 0 trasmissibile 
ehe glie lo porge illimitato, è una necessità 
sociale, è un fatto non solo generale ma ben 
anche legittimo, è insomma un diritto sacro 
come la libertà di andare, venire, pensare, 
parlare e scrivere. 

H vero fondamento della proprietà è il 
lavoro. Si eleva. per altro una obbiezione 
contro le proprietà che ebbero origine dalta 
frode o dalla violenza; ma le leggi, se Pabu- 
so è recente, soccorrono colia repressione; 
e in osni modo l'abuso parziale non toglie 
il diritto generale; che se il vizio è anlico 
le leggi soccorrono col rimedio della preseri- 
zione, ond' è legittimato il lungo possesso, 
perchè questo possesso è una presunzione di 
lavoro, e nulla avremmo di fermo se non 
fosse posto un termine alle ricerche sul pas- 
sito, come non vi sarebbe luogo a scambio 
alcuno senza la sicurezza dell'acquisto, 

Si obbietta ancora, che la estensione 
crescente della proprietà invade tutti gli og- 
getti (terre, capitali istrumenti ) lalche gli 
ultimi venuti non sanno come occupare le 
loro braccia. Ma a parlar rettamente questi 
ullimi venuti trovano il mondo non invaso 
dalla proprietà, ma reso per essa sempre 
più accomadato ai bisogni dell’uomo. Col 
lestendersi della proprietà il lavoro, Vagia- 
iezza e la civiltà si accrescono, Uhi vagheg- 
gia un altro sistema ricondurrebbe la socie- 
tà allo stato di primitiva miseria e barbarie, 
La storia e l'esperienza ammasstrano che i 
progressi «delle proprietà hanno migliorata 
la condizione di tutti, senza proprietà ino- 
bile non vi sarebbe società, senza proprietà 
stabile non vi sarebbe civilizzazione. 


Dott, M. M. 


e Tn — E: 


NOTIZIE ITALIAN 


BOLOGNA 


— Le misure di rigore adottate dal Governo 
per reprimere i delitti che di frequente si com. 
mettono nelle nostre campagoe quanto sono se- 
vere altrettanto dall''universale si reputano ne- 
cessirie nell'attuale condizione, mentre Je nuti 
zie che ci giungono dalla campagna uo solo 
cell astra a anche delle altre proviuese, del 
Verpirese e massigie ccile Romnagne soun eguora 
prio affliggeati. Molte e numerose baude armate si 


Vali.o precpilando sull vie. de vbuudo i SFr 


dauti, e si spargono per la campagna saccheg- 
giaudo le case: e non contenti delle rapine im- 
perversatto con ogni maniera di vituperi, e col 
furore dei disperati. 
! Continuano gli arresti e le fucilazioni; quelli 
per delitti comuni e incorsi politici, queste pu- 
ramente per delazione d'acmi, rapine, aggres- 
siuni ete. Heri pure furono fucilati tre individui, 
uno dei quali il carnefice della città. 

levi per tempissimo partì alla volta di Firenze 
til Feld Maresciallo Radeteky dopo avere il gior 
no innanzi passalo in rivista varii corpi di trup- 


pe e donato di decorazioni parecchi soldati, 


ANCONA 


— Accenuiamo i ragguagli più importanti di 
una corrispondenza scritta dal Quartier generale 
austriaco di Colle Ameno, sotto Ancona, alle 
ore Hi pom. del 2 corr. 

La Mottiglia austriaca composta delle tre fre- 
gate Venere, Guerriera, e Bellona con tre vapori 
da guerra, segnitò la marria degl Imperiali fin 
ro il 24, 


francesi il 


solto Aucona, ove giuns 


Panama 


1 due vascelti da gu 


e Brasier e un br 


ch da guerra iuglese si erano 


‘ritirau assieme a molti bastimenti mercantili dal 


porto. La divisione Mess imbarcata a Trieste veo- 
ne sbarcata ad Ancoua e forma Vestrema ala 
sinistra del corpo di assedio. 

De’ nostri legni, il Curtatone ricevette una 
patta nel corpo del naviglio, e sette la fregata, 
parte nel corpo e parte nelle vele; però nessun 
rimase ferito su alcuno dei due navigli. 

Perlivacemente respinte dal preside Mattioli 
e dal comaidaute Zambeccari iu Aucona le inti» 
mazioni del ten. maresciallo Wimpffeu, la truppa 
coutmiuò fino, al 28 a striugere la città all’iutor- 
uo, — Fiuo al f. giugno non si erano fatti la- 
vari che di oppugnazione, piantando batterie 
specialmeute contro il Monte Gardetto, le Iunet- 
te,ela parte più debole della fortezza. Ma uel- 
la uotte avanti, il 10, battaglione di cacciatori 
prese pec assalto alla bajonetta il borgo di 
Santa Margherita, rovinando Pacquedotto che 
iu gran parte dà l'acqua alla città e cacciando 
i repubblicani entro le mura. Sedici furono dalla 
parte degli assalitori i morti 6 feriti, e due di que- 
sti sono ufficiali. Un capitano austriaco lasciò la 
vita sul campo. Tutti gli altri borghi esterni souo 
occupati dagli Austriaci ed Ancona è assediata 


da ogni lato. Oggi sono arrivati due grossi mor- 
tai e 200 bombe. Con gran sollecitodine si pre- 
pasauo i lavori per an attacco geuerale da mare 
e da terra. Nella scorsa notte il vapore Curtato= 
ne ha tirati 5U colpi contro alia città, e col 
mezzo di barcacce vi ha gettati uon pochi razzi. 
Si udiva uu gran suouare a stormo. Da questa 
mottina fino a sera la fortezza non ha fatto che 
tirare cannouate: Gli assediati non hanno nep- 


pur risposto: simiimente nei giorni passati. 


Il Seri una colonna spedita di qui andò ad nce- 


| copare Maceiali già paeificamente sottomessa. 


Oggimai tette te Marche e Umbria, mevo po- 


chi paesi, sono ternate sotto il dominio lella 
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Santa Seile. Una divisione delle forze capilanate 
dal barone d’Aspre è calata da Toscana per Pe- 
rugia e Fuliguo. 

ROMA 


2 giugno — Il Monitore' Romano pubblica i 
seguenti Documenti : 

Corps expéditionnaire de la. Méditerrante 

Le Ginéral en chef 
Quartier générai de la Villa Santucci 
le 31 Mai 1859. 
Messieurs le Trinmvirs. 

Pai l’honneur de vous faire savoir ce ma- 
tid: que j'accepterais poor mon compte l’ulti- 
pratum qui vous a été transmis Je 29 de ce mois 
par:M. De Lesseps. 

A mon grand éftonnement M. De Lesseps m'ap- 
porte ; à son retour de Rome, une sorte de con- 
vention en oppositiou. complete avec l’esprit et 
Jos basos de l' ultimatum. Je suis convaincu qu'en 
la signaut M. De Lesseps a dépassé ses pouvoirs. 
Les instructions que j'ai regues de mou gouver- 
nement m’interdisent formellement de m' asso- 
cier à ce dernier acte. 

Je le regarde comme non avvenu, et il est 
de mon devoir de Vous le déclarer sans retard. 
Le Gin. Comm. en chef l'armée erpéditionnaîre 
de la Méditerranée OUDINOT DE REGGIO. 


Messieurs les Triumvira. 

En réponse à la communication que vous 
m@avez adressée ce malin, contenaut une lettre 
du Génécal en chef de l'arinte francaise et vo- 
tre réponse, j'ai l'houneur de vous déelarer 
que je mainticas arrangement signé hier, et 


que je pars pour Paris à fin de le faire ratifier. 


Cet arrangement a été conclu en vertu de mes 
instruclions , qui m' autorisaieut à me consacrer 
exclusivement aus nègociations et aux rapporls 
à etablir avec les autorites et les papulations 
romaines. 


Veuillez agréer, Messieurs, ete. 


L'Euvoyi extraordinaire et Ministre 


tentiaire eno mission è Rome. 
DE LESSEDS. 
1 Juin 1849. \ 


= 11 sig. F. de Lessaps, partì in fretta per 
Parigi, appena intese la disdetta dell'armistizio, 


e la dichiarazione del gen, Oudinot. (Mon. Rom.) 


3 giugno —— Il gen. Oudinot, rispondendo ne- 
gativamente alla richiesta del general in Capo 
Roselli che gli chiedeva 15 giorui di armistizio 
per dar luogo alle truppe romane di portarsi a 
respingere gli austriaci, gli manifestò che avreb- 
be attaccata la città il 4; ma la rappresaglia 
commessa dai romani verso due carabinieri fran- 
cesì, che vennero dai medesimi arrestati altret- 


tò di un giorno le ostilità. 


4 giugno — Questa mattina (Domenica) alle 
3 14 ha sparato i tre colpi Castel S. Angiolo: 
si è battuta la geuerale, ed io venni in quartie- 
re. Si sentivano molti colpi, e si vedeva assai 
fuoco. Il General Sturbinetti disse che i Fran- 
cesì facevano una ricognizione, che si cambiava 
poi in un fortissimo attacco. Si racconta che 
due, o tre compagnie di Melava (sorpreso V in- 
tero corpo) rimasero prigioniere. Molti feriti ar- 
rivano ogli spedali frai quali molti ufficiali. Si 
dice un capitano e Masina (di Garibaldi) che 
sono gravemente feriti; olle 11 ho vedulo da 
una Specola, che i nostri cannoni agivano , ma 
non gli si rispondeva neppure colla moschette- 
ria. — I cannoni fraucesi pare che nou abbiano 
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ancora agito. — Si spiega da alcuni questo at- 
tacco intempestivo, perl’ eccitamento avuto dai 
due carabinieri fatti prigionieri, e che i Melara 
essendosi inoltrati, ed abbivacati, sorpresi, @ 
difendendosi per non essere tutti prigionieri, 
cominciò il fuoco che poi accese il rimanente. 


— Si ha da Civitavecchia. 

A giugno. — Ieri i Francesi attaccarono alle 
ore due ant. Roma e fu udito fino a Palo un 
forte caunoneggiamento proluugato oltre le ore 
4 pom. lu questa maltina sono giunti da Fiumi- 
cino con un vapore 214 prigionieri Romani, i 
quali sono stati trasferiti sul vapore da Genova 
il Feloce, e condotti immediatamente a Bastia. 
Si asserisce che tra essi trovisi un buon numero 
di emigrati francesi e molti Lombardi. 


— Si assicura che Ancona, vedendosi perdu- 
ta, si sia data ai Francesi colà stazionari e che 
questi abbiano subito inalberata la propria Bau- 


diera sulla Fortezza. (Mon. Tosc.} 


Un carteggio dello Statuto in data pure di 
Civitavecchia : 

4 giugno ore 4 pom. — Le ostilità contro 
Roma sono state riprese ieri 3 Giugno a ora 2 
antim,; il cannoneggiamento ha durato tutto il 
giorno. Si sentiva di qua, 

Verso le 9 della mattina l’armata Francese 
ha occupato Ponte Molle, Monte Mario, e Villa 
Pamfili. 213 prigionieri sono arrivati qui nella 
notte e sono stati immediatamente diretti sul 
Féloce a Nastìa, 

La Ville de Marseille che è passata questa 
mattina alle $ in vicinanza di Fiumicino non ha 
sentito il cannone; ciò sembrerebbe annunziare 
o che la città si fosse resa o che il Generale 
Oudinot avesse accordato una tregua. 

Mr. de Lesseps richiamato dal suo Governo 
si è imbarcato il 1 Giugno sul Descartes. 

I Napoletani e gli Spagnuoli sono rientrati 
insieme negli Stati Romani. Essi sono aspettati 
domani a Velletrì. 

GAETA 

27 maggio — La squadra spagnuola partita 
dalle acque di Barcellona il 22 maggio è giunta 
il 27 detto ore tì p. m. a Gaeta con truppe scel 
te a bordo e due Datterie di campagna. 


— S. M. il Re ha permesso che fossero di- 
sbarcate fuori della Piazza, accampandosi a Mon- 
tesecco, e la sera il Tenente Geuerale Cordova, 
Comandante in capo la spedizione suddetta, col 
corpo degli uffiziali dello stato maggime, è stato 
presentato, da Sua Eccellenza l'ambasciatore di 
Spagna presso la S. Sede, a Sua Santità, alle 
loro Maestà il Re e la Regina etc. ete. 


28 maggio — Alle ore 6 pom. di quest' og- 
gi le truppe spagnuole, in gran tenuta ed ia 
bella mostra si facevano trovare schierate al pia- 
no di Moutesecco innanzi all’accampamento ivi 
formato. — Indi Sua Santità, col suo solito se- 
guito e treno, accompagnata dalle LL. Maestà 
il Re e la Regina, Reali Principi e Principesse 
e Corti rispettive, si recava a Montesecco ove 
veniva ricevuta con tutti gli onori, e dopo per 
corsa la linea di quelle soldatesche, la Santità 
Sua fermatasi su di un piccolo rialto di terreno 
impartiva la Benedizione l'apale a quelle schiere. 

Non dobbiamo qui tacere che la più perfetta 
tenuta, [disciplina e contegno militare si mo- 
strava nella Divisione Spagauola, e che S. M. 
il Re ne rimase oltremodo anmirato e com- 
piaciuto, 


29 — Verso iîl.tramonto del sole han dato 
fondo in qusto porto i rimanenti legni della fiot- 
ta spagnuola con altre truppe a bordo , che sono 
sbarcate del pari fuori la piazza a Montesecco. 

Si attende un’altra forte Divisione spagnuo- 
la che muoverà quanto prima da Barcellona. 


(Dal Giorn. Cost.) 
TORINO 


5 giugno. —- La malattia di Sua Maestà il 
Re, tuttochè non affatto scevra da febbre e da 
dolori, s’avanza però d’ un giorno in un altro 
verso il meglio. 

GENOVA 

5 giugno — Il Generale R. Commissario stra- 
ordinario ha ricevuto oggi alle ora 11 e mezza 
il seguente dispaccio telegrafico partito da Tori- 


no questa mattina. 
«Il Re non è ancora del lutto senza febbre. 
Va però sempre verso il meglio. »‘ 


Il ministro dell'Interno. 
FIRENZE 


— Il Guerrazzi fu di notte tempo traspor- 
tato da Firenze a Volterra: il governo sembra 
aver voluto in tal modo guarenlirsi nel caso che 
il Barone D’ Aspre volesse impadronirsene : il di 
lui processo è già condotto a buon termine e 
sarebbe stato certameute inutile il consegnarlo 
agli stranieri, meutre le leggi dello Stato sono 
più che sufficienti per dare un grande esempio: 
egli è accusato di Perduellione e di Peculato; le 
nostre leggi non ammettono la pena di morte, 
ma la detenzione perpetua non può mancare di 
colpirlo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Nella tornata del 30 maggio fu continuata 
la verificazione de’ poteri, Successivamente il si- 
guor Chavoix sorse a dimandare perchè il luo- 
gotenente-colonnello Vanrins ed il generale Le- 
bretou siano stati rimpiazzati uel comando mi- 
litare dell’ assemblea. Fu risposto che quest’ ul- 
timo si è dimesso liberamente , e che il primo. 
fu dal ministero della guerra chiamato ad altre 
funzioni. Ne nacque una confusione estrema: la 
sinistra sorse minacciando la destra, e questa 
ribatteudo le minaccie. Il presidente si coperse 
finchè fosse ristabilita la quiete. Sorse poi un 
vivo diverbio fra il presidente decano e Ledru 
Rollin : quattro segretari dichiararono ritirarsi 
dall'ufficio: si intromettono Odillon-Barrot ed 
altri: il presidente rilira le parole da lui pro- 
ferite (aveva accusato Ledru Rollin ed il di lui 
partito di minacciare 1° assemblea). Bugeand 
propone che i qualtro segretari che eransi ri- 
tirati abbiano a riprendere il loro posto , il che 
è adottato. Allora Ledru Rollin ripiglia la sua 
aringa diretta contro il generale Changarnier. 
L'assemblea adotta l' ordine del giorno su que- 
sto incidente. 

31 maggio. — Oggi continuavasi la verifica- 
zione de’ poteri , il sargente Rattier sorse a pro- 
testare contro le elezioni dell’armata; dicendo 
che non erano libere; egli dichiara voler fare 
questa protesta in nome dell’armata; il mivi- 
stro dell'interno e parecchi generali sorsero a 
protestare energicamente contro la pretesa del 
sargente di voler parlare in nome dell'armata : 
dopo il suo discorso, Sage difende il dirilto di 
parlare in nome dell'esercito siasi sargente, 
generale o maresciallo, Il ministro dell’ interno 


protesta di nuovo: Ja Montagna grida: la de- 
stra si abbandona a conversazioni, Finalmente 
si riprendono le operazioni di verificazione del 
potere. 

— L’uffizio incaricato della verificazione dei 
poteri del dipartimento di Seine-et-0ise ha di- 
scusso questa mattina la validità dell’ elezione 
del Generale Changarnier. 

Esso ha deciso infine alla maggiorità di 14 
voti contro 13, che eravi motivo d’ annullare 
l'elezione essendo stato eletto in un luogo che 
si trova compreso nella divisione militare che 


egli comanda. Corrispondance) 
8 ( sp 


— Leggiamo nell’ Union: 

Siamo informati che il governo francese ha 
ricevuto ieri una nota diplomatica da Londra 
annunziando, che l' Inghilterra agirà con lui 
d’ accordo nella questione ungarese. 


— Leggiamo nell’Union del 31: 

La seconda divisione dell’ esercito delle Alpi 
continua a concentrarsi nella vallata del Rodano 
per muovere, se occorra, rapidamente in Italia, 
11 generale di divisione [oly ha preso il coman- 
do di una delle divisioni di quest’ esercito, il 
quartier generale del quale è a Vienne. 


VIENNA 


30 maggio — La guarnigione di Buda, fatta 
prigioniera dagli Uugheresi, ammontante a 2500 
soldati ed 80 ufficiali, venne inviata a Debrec- 
zin. Nella fortezza si rinvennero 83 cannoni, 
tre dei quali inchiodati, 14 mila fucili, 1,400 
centinaia di polvere e 2,000 di nitro, 

— La signoria di Ferdinansberg in Transilva- 
nia dovata dal governo al generale Bem, ebbe 
d’ordine del ministro dell'interno il nome di 
Bemberg. 

— Il Supplemento del Wanderer d'oggi (31) 
porta laccertata notizia, che dalle diverse pro- 
vincie della monarchia austriaca si farà marciare 
prontamente sotto gli ordini del Generale d’ ar- 
tiglieria Weldea per l’armata d’ Ungheria un cor- 
po di 50,000 uomiai. 


1 giugno — Oggi s'ha la nomîna ufficiale di 
Haynau a generale di cavalleria e al comando 
generale dell’ esercito d’ Ungheria in luogo del 
generale Welden, che si ritira per motivi di sa- 
dute, e rimane governatore di Vienna. Però il 
Supplemento al giornale ufficiale dice che giunse 
a Vienna colla moglie, e parlì immediatamente 
per Grate. 

La Gazzetta Slava meridionale ci porta pure 
che il generale Teodorovich comandante la for- 
tezza di Essek, sia posto in quiescenza. A que- 
st’ultimo è sostituito il generale Victor. 

— Secondo la Presse sembrerebbe certo V'ar- 
rivo dell'Imperatore delle Russie in Vienna per 
rendere la visita a S. M. Francesco Giuseppe. 

4 giugno. — Fino ad un'ora p. m. del 30 
non era arrivata a Trieste la posta di Vienna 
del 29, dicevasi, per essere rotta la strada fer- 
rata. Il telegrafo vi aveva annunciato il corso 
dei fondi della borsa di Vienna del 30. 
que per 100 che il 29 erano chiusi a 89 7316 
furono a 89 134; l’agio dell'oro era a 29 134, 


I cin- 


€ quello dell'argento a 20 132 per 100. 
UNGHERIA 
Non si ha notizia del teatro della guerra, In 
Raab gli ungaresi sono assai rinforzati ed han- 
no assalito il corpo di Schlick, ma, dicesi, sen- 
za risultato. Gli austriaci pare che temano sem- 
pre di qualche sorpresa per parte dei magiari, 
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i quali, presso al Danubio inferiore , possiedo- 
no tutta la riva sinistra da Carlowitz fino ad 
Orsowa. i 


TIROLO 


Secondo sicuri rapporti il 3 corpo di arma» 
ta d’Italia sotto il ten. mar. Liclhnovsky viene 
ritirato in Tirolo e Vorarlberg e per il è giu- 
gno sarà entrato nella nostra provincia. In pa- 
ri tempo giunse l’ annunzio officioso, che iu 
brevissimo tempo sarà raccolto un corpo di ri- 
serva di 5000 uomini sotto i) ten. mar. Sehwar- 
zenberg e postato nella valle superiore del Lech 
(Gazz. di Mantova) 


FRANCOFORTE 


—- (230.ma tornata: dell’ assemblea nazionale). 

Tre membri han rassegnato il suo mandato. 
U signor Hollfeld di Loebau, ha preso posto nel- 
Y assemblea in qualità di rimpiazzante. 

I Signori Ahrens, Pliss, e Roben protesta. 


e Reute. 


no contro l'ordinanza di richiamo fatto dal go- 
verno di Hanovre. 

lì signor Vogt relatore della Commissione dei 
30 presenta alcune conclusioni così concepile: 

1.° La prossima tornata dell’ assemblea na- 
zionale avrà luogo a Stutigard nel corso della 
prossima settimana, dietro l'invito dell’ ufficio. 

2. L’ufficio farà tosto intimare ai membri 
assenti, del pari che ai rimpiazzanti, di trovarsi 
a Stuttgard per il 4 giugno. 

4. Il poter centrale sarà, in virtù dell’arti» 
colo 10 della legge del 28 giugno 1848, inviato 
a recarsi tosto a Stuttgard. 

I Plenipotenziarii degli stati che han ricono- 
sciuto la costituzione saranno ugualmente invi- 
tati, in virtù della risoluzione dei 26 maggio a 
portarsi a Stuttgard. È ammessa l'urgenza di 
questa proposta, e finalmeute adottata cou 71 
voti contro 64. 

Dietro il qual voto il sig. Reh, presidente e 
due segretarii si sono dimessi dalle loro funzioni. 

Il sig. Lowe primo vice-presidente ha annuur 
ciato che s’ affrettava a portare alla conoscenza 
del governo Wurtemberghese, e delle autorità 
comunali di Stuttgard [la risoluzione presa dal- 
Vassemblea nazionale di trasferire in quest’ ul- 
tima città la sede delle sue jsedute. In couse- 
quenza la prossima tornata avrà luogo a Stutt- 
(Journal de Frane.) 


COSTANTINOPOLI 


gard. 


15 maggio — L’invialo russo partì assai con- 
tento, poich'ebbe stipulato il trattato, com’ egli 
lo desiderava, fra la Russia e la Turchia firma- 
te dallo stesso Sultano. Redschid Pascià riaequi- 
stò la prima influenza, dopo che si collegò stret- 
tamente al nuovo suo amico l'ambasciatore di 
Russia. Canning al contrario trovasi wolto affit- 
to. L’infiuenza che ba la Russia qui ed in altri 
luoghi è già grandissima. In un puoto la Tur- 
chia cedette a tutte le proposte della Russia; 
le truppe russe restano in Valichia ed in Mol- 
davia per sette anni, ed i Principi che vi sa. 
ranno destinati, sebbene indigeni, saranuo crea- 
ture assolute delia Russia. 

(L’Ind. dal Solone d’Atene) 


— Nel giornale il Secolo di Alene dei 416 
maggio leggesi che il Sultano condiscese ad ac- 
cordare il libero passaggio delie Botte russe pri 
Dardanelli. 

{Teegrafo) 


PD Ce 


NOTIZIE REGCENTISSIME 
ROMA 


(Carteggio dello SratUTOA) 

4 Giugno ore 2 pon. + Faccio seguito e ag- 
giungo qualche cosa alle notizie del Monitere, 
L'attacco di iesi fu veramento accanitissimo 5 
ma le perdite son grandi !da ambedue lo parti. 
H casino Corsini è incendiata , un. altro prossimo 
è crivellato, e noniso come faccia a stare rilto. 
Però (rettificazione) se i nostri han ripreso per 
dieci volte alla baionetta lo posizioni, case sono 
alla fine rimaste in mano dei francesi. La truppa 
di Garibaldi e i volontari non hanno perduto 
però un angolo del casino detto.il vascello, e il 
fuoco di moschetteria fra esse € i Liragliatori fran- 
cesì, sparsi nelle vigne adiacenti a quello, dura 
tuttora vivissimo, ll canuone dall’alba ad ora 
ha sempre fatto fuoco quanto per atterrare 
delle case, quanto addosso a gruppi di francesi; 
tutto questo però sulla linea che da Porta Por- 
tese va-a S. bancrazio. Il cannone fraucese non 
ha mai risposto ; a riserva dei Uragliatori attor- 
no al vascello ; il resto dell’armata è ferma, Pon- 
te Molle è uelle loro mani e lo restaurano per 
passarlo. Testimoni oeculari asseriscono che la 
giornata di icrì fn un combattimento da dispe- 
rati; non si dava, non si riceveva quartiere, 
Le truppe nostre spedite a cambiar quelle che 
si battevano cerano rimandate indictro e niuno 
voleva abbandonare il posto nè prender cibo. 
Incredibili sono le prove di coraggio individuale. 
Dalle mosse francesi pare che tutto lo sforzo lo 
faranno a Porta del Popolo, Pincio e Porta S. 
Pancrazio, poichè presi questi punti Je barrica- 
te sono inutili. 

L'assemblea è iu permanenza senza però 
discutere nieule. 

Per ora null'altro. 

(Altro Carteggio dello Sraruro) 

4 giug. ore 2 pom. — Ieri il fuoco continuò 
sino alla sera, il più accanito fu alle pomerid. 
Mille casi si raccontano , ma nulla è positivo, 
meno che vi è un gran nume.o di feriti; vari 
ospedali sono pieni. Masina è mosto , il capo di 
stato maggiore di Garibaldi è gravemente ferito. 
Da un sergente maggiore di Mellira sentii che 
due loro compagui erano rimasti prigionieri, più 
di ceuto uomini fra feriti e morti, e che ne e- 
rano rientrati di loro 250. Dei Monara una metà 
dei Garibaldi 


ma nn gran numero di ufficiali si sono perduti 


fuori di combattimento; meno, 
in questi corpi. 1 Fraversi lano va gran vane 
taggio pei fucili che tirano a mezzo miglio di 
distanza mapgiore dei nostii. Si dice che se no 
battessero 6 mila e quasi intti colle carabine 
Desvignes spiegati io tiragliatori. Il contrasto fu 
per prendere alcune posizioni in certi casini 
fuori di porta S. Pancrazio; il risultato poi è 
dubbio, comunque è positivo che varie volte 
furono riacquistati e riperduti dai nostri. Tutti 
convengono che i primi ad attaccare s010 stati 
i nosti. Nella notte scorsa si è trata nei campi 
qualche fucilata, nella mattina di buomora vi è 


cannoveggiamento dei nostri sen- 


stato un forte pe: 


za risposta. Sempre di Lauto in Lanto 8000 8e- 
guitati i colpi, e tutt'ora si sentono ; alle 12 ve 
ne sono stati molti, ma unicamente-(a quel che 


pare alle mic orecchie ) di cannoni: credo cho 


peri nostri sarchbe una giusta misura, giacchè 
colla moschetteria non gli fanno danno alla di 
stanza ju cuni tirano e vanno tntti sprecati, CO- 


me ieri. Il puuto prinacciato è sempre lo stesso : 
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vanno ia qua e in là per divagare, ma la gola 
loro è porta S. Pancrazio, e l’altura di S. Pie- 
tro Moutorio.' lo credo, dall’assieme, che ab- 
biamo un migliaio d’ uomini fuori di combatti- 
mento nella giornata di ieri; smontato uu vbice 
della batteria Svizzera, ed uno della linea scop- 
piato. Ma senza danni. Dei Francesi s’ignora, 
meno qualche colpo, le loro artiglierie nou hau- 
no ancora agito. Staremo a sentire. Il Capitano 
Casciani off. d'ordinanza uscì con Garibaldi, ed 
altri dodici , e rientrò con Garibaldi, e un al- 
tro solamente; il suo cavallo morì appena en- 
trato nella porta di Roma. L'ordine interno non 
è stato turbato. La civica fu sotto all’armi l’in- 
tera giornata, Oggi pure tutto è quieto. 


— Anche una corrispondenza dell’ Avvenire 
del 4 couferma la morte di Daverio capo dello 
stato maggiore di Garibaldi e di Masina coman- 
dante dei Lancieri, IL bullettino per altro delle 
notizie telegrafiche del 3 riferiva che Masina era 
ferito leggermente. Un dispaccio del Colonnello 
Manara all’ Assemblea annunzia che del solo suo 
Reggimento sono rimasti 200 fuori di combatti 
mento, fra cui 12 ufficiali, tutti morti, egli ag- 
giugue, da graudi. 

(Altra Corrispondenza del 4.) 

+ << + + I Romani chu ebber parte nel fatto 
d'armi di ierierano presso a 5000... . Ten- 
tando i Francesi di passare il Tevere a Ponte 
Molle sopra barche, furono respiuti dai carabi- 
nieri : ed uno di questi [si lanciò nell’acqua e 
a nuoto in mezzo ad una grandine di moschet- 
teria tagliò le corde che fermavano te barche. 
È tornato illeso. Due altri che si gettarono nel 
l’acqua appresso per portar via una barca cari- 
ca di fucili, rimasero gravemente feriti... . 
Oggi siamo quieti abbastanza, ma si sta dispo- 
nendo forse per domani. lutauto da Parigi do- 
vrebbe venire qualche buona risoluzione(!). Tre- 
centotreutaciuque sono i nostri feriti di ieri nel- 
lo spedale. 


Il Monitore Toscano di ieri reca il seguente 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
Livorno il 6 giugno, ore 2 min. 35 pom. 


Al Senatore Ministro degli Affari Esteri 


Mi si scrive da Civitavecchia in data del 5 
corrente: « leri 4 i Francesi hanno attaccato nuo- 
vamente la Villa Corsini, cho presa e ripresa 
tre volte è rimasta iu loro potere. Mandarono 
qui a Civitavecchia numero 150 feriti con nu- 
mero 25 prigionieri Romani. Si asserisce avere 
avuti altrettanti morti; e si fa ascendere la mor- 
talità dei Romani a numero 1200. Oggi ripren- 
devauo l’ attacco con le grosse arliglierie, 


Leggesi nello Statuto 

H Tuncredi giunto questa mattina (6) alle ore 
8 a Livorno da Civitavecchia reca le seguenti 
notizie, 

Sembra che Ja lotta di Roma il giorno 3 fosse 
assai viva. II 4 il Generale Oudinot si è occu- 
pato a stabilire le batterie sulle alture occupate 
Il giorno innanzi. — La mattina del 8 si sentiva 
distintamente da Fiumicino un forte cannoneg- 
giamento. 


— Coll’ istesso vapore si scrive da Napoli il 
4 giugno che il Governo francese ha fatto offri. 
re al Granduca di Toscana fa fregata a vapore 
il Fauban per tornare nei suoi Stati a suo pia- 
cimento. Si parlava colà di un cangiameuto di 
Ministero. Il Conte Ludolf rimpiazzerebbe il Priù 
cipe Cariati. 

Le truppe spagnuole sembrano destinate ad 
occupare la parte meridionale della provincia di 
Velletri. 


— Secondo privato carteggio di Toscana del 
7 corrente gli Spagnuoli insieme ai Napoletani 
avrebbero già occupato la provincia di Velletri. 


Ì 


PARIGI 
1 giugno. -- La crisi ministeriale , dice P' E- 
venement, pare dover riuscire interminabile. U- 


na uuova riunione teimesi ier sera all’ Eliseo 


nazionale , e si proluugò inollo innauzi nella 
notte. Dopo gran numero di successive combi- 


nazioni in cui eutravauo od uscivano tre 0 


quattro membri influenti, erasi definilivamente 
approvata la segueute lista : Odillon Barrot, pre- 
sidente del consiglio, ministro della giustizia; 
Dufaure all’ interno; Remusat affari esteri; Pas- 
sy finanze; Falloux istruzione pubblica; gene- 
rale Achard guerra; Tracy mariva; Darn lavo- 
ri pubblici; Mathieu de la Redorte commercio. 

Questo nuovo inistero doveva essere , da 
quel che dicevasi:; annunziato ieri nel Moniteur, 
quando iuaspettatamente i signori Remusat e 
Dufaure si schirarono dall’ onore di accettare 
un portafoglio, e la combinazione anche per 
questa volta falli. 

Il maresciallo è stato nuovamente chiàmato 
all’ Eliseo, ove rimase fino alle 3, 


— Leggesi nella Putrie: 1 procuratore ge- 


nerale della repubblica ha ordinato che si pro- 


ceda contro la stampatore e l’autore d’un pre- 
teso messaggio del presidente della repubblica 
all'assemblea coll'aggiunta d'una tista di nuovi 
ministri. I} messaggio del presidente e la com- 
posizione del ministero nou saran comunicate 
all'assemblea se non dopo la costituzione del- 
P ufficio presidenziale definitivo dell'assemblea 
istessa. 

— Lo Statuto di Firenze del 7 corrente pub- 
blica uu messaggio del presideute della repub- 
blica all'assemblea francese, il quale ignoriamo 
se sia 0 no il prefeso messaggio, di cui parla 
la Patrie. In tale incertezza altenderemo a ri- 
produrlo, come appena ci verrà porto dal fo- 
glio officiale francese, o dai giornali ministe- 
riali. ; 

— L'assemblea, dopo l'elezione del suo pre- 
sidente, di cui più sotto riportiamo il risultato, 
decide che tosto si proceda negli ufflzi alla no- 
mina dei sei vicepresidenti e dei sci segretari. 

AI finire della seduta d’oggi (5 pom.) af- 
fermasi nulla essere per auco definito per la 
formazione del nuovo ministero. 

Jeri , dopo il rifiuto del siguor Dufaure , e- 
rausi Fatte proposizioni ai siguori Malleville, per 
l'interno, Bugeaud, per la guerra. JÌ signor 
Barrot rimarrebbe presidente senza portafoglio. 
Questa nuova combinazione era anch'essa po- 
sta da uu lato stamane. Sembra che ciascuno 
faccia condizioni in tal modo che ogni conci- 
lazione diviene impossibile. 

— 11 32 reggimento che trovasi a Marsiglia 
O nello vicinanze, dice il Semaphore del 1 giu 
gno, ha ricevuto l'ordine di tenersi pronto ad 
imbarcarsi al primo avviso. Ugual ordine fu da- 
to al 53 accantonato a Tolone. Il 33 che si era 
soffermato a Montpellier, è aspettato fra poco 
nella nostra città. 

— Il ministro della guerra, per regolarizza- 
re la posizione di Boichot, Raltier, e Commis- 
saire ha loro accordato un congedo di 3 anni, 
termine ella durata del loro mandato. 

—- Ml messaggio del presidente della repub- 
blica è pronto. Desso è stato officiosamente co- 
municato a parecchi membri del corpo diplo- 
matico , fra gli.altri al sig. de Normaudy, 

Dispaccio Telegrafico 

{ giugno oré 5 e mezza di sera. — L'as- 
semblea ha nominato in questo istante il suo 
piesilente definitivo. 11 risnltato dello scruttinio 
fu: sumero dei votanti 609, maggioranza 2ss0- 
Inta 305: Dupio maggiore ebhe 336 voti, Le- 
dru-Rolliu 182, Lamoriciere 67, Parigi è tran 
quillissinio { Dupiu pertanto fu eletto presideite 
dell'asseniblea). 

— Altro dispaccio telegrafico da Parigi in da- 
ta del 2 giuguo cre 4 pom. 

I auovo ministero | come si è or ora an- 
nuoziato all'assemblra nazionale, è composto 
uel seguente modo : 

OQliton Barrot, presidente del consiglio. e 
muivistro della giastzia ; Fallous , all'istruzione 


pubblica; Tocqueville, agli affari esteri; Dufau- 

re, all'interno; Lanjuinais, al commercio; La- 

crosse, ai lavori pubblici ; Rulbières, alla guer- 

ra; Tracy, alla marina ;"Passy, alle finanze. 
LONDRA 


30 maggio — Il Morning-Chronicle dà le due 
notizie seguenti. Una squadra Russa è giunta al- 
l'isola di Funen per tener d'occhio agli anda- 
damenti dei Dauesi e dei Prussiani, — 1 mare- 
sciallo Paskewiteh deve prendere il comando in 
capo dell’armata in Ungheria. — Il Times an 
nuncia il prossiio matrimonio del conte di Mon- 
temolin con madamigella de Horsey, figlia del 
siguor Spencer de Horsey. 


UNGHERIA 
Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta del 4 corr. 
sotto la data di Vienna 1 Giugno. ‘ 


Mentre null’ altro si sà deli’ armata, sotto il 
comando dì Haynuu, se uon che i Russi sì vane 
no avanzando a poco a poco, e ché si sono 
uniti all’ala sinistra, si fanno sempre più fré. 
quenti e sanguinosi i parziali combattimevti ‘fra 
i Serbi e gl’lusorgenti sotto Perezel. Jellachich 
dà per notizia officiale una battaglia ‘vinta*daf 
Colonnello Mamula, che comanda alcuni batta- 
glioni Granzér, La guarnigione di Peterwardino, 
la quale fece una sortita, venne battuta ed è 
ora strettamente circondata dagl’ imperiali. Sì sta 
ora ausiosamente aspettando il vicino scontro 
delle truppe Russe con Bem, il quale potrebbé 
essere decisivo per selte Borghi, 


FRANCOFORTE 


1 giugno. — H ministro dell'impero pel di- 
partimento dell’interuo ha indirizzato la lettera 
seguente ai Consigliere di legazione di Kamptz 
plenipotenziario interino di Prussia presso il Po- 
tere centrale: 

In seguilo dei dispacci telegrafici di Rerlino 
del 18 e del 23 di maggio comunicati al vicario 
deli'impero, ho ricevuto da S. A. 1. l'ordine 
formale di farci sapere, a titolo di risposta: che 
S. A. I. il vicario dell'impero è, come si sa S 
deciso da lungo tempo a rassegnare il posto che 
gli è stato affidato, ma che rispetto all’ epoca , 
in euî la cosa avrà luogo, egli consulterà unica- 
mente l’ interesse dell’ Alemagna e ch'egli non ri- 
conosce in alcuna potenza della terra il diritto 
di allontunario dal posto, che gli è stato affidato. 

(fourn. de Francf.) 


BERLINO 


31 maggio. — il Monitore di Prussia pubblica 
oggi nella sua parte officiale il progetto di co- , 
sttuzione dell'impero alemanno quale è stato 
concercato fra i governi prassiano, sassone e 
Annoverese. Questo proge!to couliene sette ca- 
pitoli e 195 articoli con na’ appendice contenen- 
te un progetto dilegge per le elezioni della Ca- 
mera dei Rappreseutauti del popolo. Queste ele- 
zioni sono indirette. 

Il primo capitolo tratta dell'Impero, che è 
composto di quegli Stati delia Confederazione 
germanica, che riconoscono la costituzione del- 
l'Impero. Lo stabilimeuto de° rapporti fra VAu. 
stria e l'Impero farà l'oggetto d'un accordo 
reciproco. Il secondo capitolo tratta del Potere 
dell’ Impero ; ii terzo del Capo dell Impero il qua- 
to della Dieta dell'Impero ; il quinto dei Tribu- 
nali dell'Impero: il sesto comprende I diritti 
fondamentali del Popolo Alemanne ; il settimo trat- 
ta della Garanzia della Costituzione. 

La Dieta è cemposta di due Camere: 

La Camera degli Stati e la Camera dei Rap- 
presentauti del Popolo. 

L'impero è governato da un Presidente del- 
l’Impero, posto a capo di un Collegio campo- 
sto de' Principi Reguanti. 

La dignità di presidente dell'Impero appar- 
tiene alla Corona di l'russia. Noi aggiuugeremo 
che lo spirito di questa costituzione emana eci 
dentemente da quello della Costituzione votata 
dall'Assemblea Nazionale. I Diritti fondamentali 
non hanno subito quasi veran cambiamento. 
cambiamenti essenziali concernano la quistione 
del capo dell’ Impero, le elezioni per la seconda 
Camera, la validità delle risoluzioni della Dieta 
dell'impero: la quale è dipendente dal consen- 
so del Presidente dell'Impero e del Collegio dei 
Principi. Quest’'ulumo prende le sue deliberazio- 
ni alla maggiorità assoluta. de’ plenipotenziari 
presenti. Il Presidevte deli Impero è in pari tem 
po presidente di questo Collegio. In caso di 
eguagliaoza dei voti il Fresideute decide. 

La Baviera che ha preso parte alla discus- 
sione non ha ancora aderito definitivamente al 
progetto attuale. {lourn de Franef.f 
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He Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie. 


Si pubblica tutti i giorni meno i 
festivi, 
Non si vendono numeri separati. 


_ Le inserzioni si pagano 2 hai. la 
linea. IT Giornale non risponde del- 
ic opinioni che vi sono emesse, 


Troppo omai si è parlato da tutti i gior- 
nali moderati d’Italia e di Europa, intorno 
alle cagioni che precipitarono in così profon- 
da rovina questo nostro paese, al quale due 
anni or sono tanie speranze sorridevano, 
perchè noì dobbiamo ora tenerne lungo di- 
scorso. Uomini malvagi o delusi, cortigiani 
del popolo, suscitatori delle passioni, coa- 
eulcatori delle leggi, apbstoli, ai detti, di 
libertà , ai fatti, di anarchia, non pensarono 
che a se stessi e per ogui giorno di regno 
imposero alla patria forse un secolo di sa- 
grifizi. La storia arrossirà ranunsntando stol- 
fezze, violenze, ingratitudini seaza esempio. 
Ed essi si chiamarono i martiri della tiber- 
tà, gli adoratori della Divinità, i rigenera- 
tori dell'universo; ma forse persuasi d'altron- 
de di quanto diversamente if mondo li avreb- 


be giudicati decretarono a se stessi la gloria: 


dissero ta loro repubblica avere. pareggiato 


l'antica; sebbene, in mancanza di altri esem- 


pi, non si trovò neppure un Catone che accu- 
sasse il collega di aver dilapidalo l' erario! 
Le nostre parole sono dure ed aperte: ma, 
volgendo fo scuardo ai mali che ci circon- 
dano, siam fatti persuasi che nulla è tropon. 

Ai nostri governi , per assicurarsi contro 
? opera di costoro, mancò la forza, la qua- 
le non è mai tanto necessaria quanto in 
tempo di transizione e di riforme. Ai nostri 
popoli poi nocque, o l'inganno di chi si 
presentava con noi santissimi sulle fabbra, 
o la credenza che a tanta malvagità non 
sì potesse venire, o la soverchia tema di 
accendere una guerra civile. Il passato tor- 
nerà utile per l’inuanzi agli uni ed agli al- 
tri. Noi siamo persuasi che il Pontefice, fatta 
giusta ragione di queste cause, DOD sarà per 
togliere o menomare a' suoi sudditi que!le 
vere libertà, che furono dai tempi vera- 
mente volute, e che, sicure in avvenire dal- 
le insidie del vinto partito, ritorneranno 
sorgente di beni pura ed abbondantissima. 

Onde è 
teniamo di 


che prima di ogni altra cosa novi 
veder tosto ris'abilito fo Statuto, 
istituzione, ougi, più necessaria che utile ; 
tanto più che venendo it Papa ricondotto 
alta sua Sede e dalla Francia repubblica, 
ma repubblica conservatrice e non distruy 
gitrice, e dall'Austria, e dalla Spagna e da 
Napoli, le quali potenze concessero ai foro 
Stati fe guarenligie costituzionali, non po- 
irebbe, a nostro avviso, ii 49 paceggiarsi al 
15 ed al 31, 
Dallo Statuto 

altro considerevole 


deriverà necessariamente 


vantaggio, Era troppo 


universale il desiderio e ii hisagno che il 


Tucato concorresse al governo per quanto 
olleudeisa la 


ciò uva sovranità pontelicià, 


e il Papa istesso aveva in gran parte soddi- 
sfalto a questo voto. Lo Statuto adunque am- 
mettendo un laicato onesto e saggio al go- 
verno delle pubbliche cose, stabilirà quell’e- 
quilibrio d'influcaze e di poteri, che mira- 
bilmente mantiene l'ammonia di tutti gl'in- 
ide l'idea di un 


{eressi della società ed & 
governo . +... di privilegio, ed è per 
per così dire l'anello saldissimo che tega ie 
popolazioni a chi le regge. Olire di che il 
Pontefice riformatore avrà conosciuto senza 
alcun dubbio come un governo pon possa 
essere felice è fecondo di beni pel suo pae- 
se, se non si francheggia dell'appoggio della 
maggioranza: e di quel modo che il governo 


dell'anarchia pon riuscì ad ovitenerla, mal. 


grado le intimidazioni , gl’ inganni , le lusin- 
ghe, le corruzioni, così von lo avrebbe 
un governo, il quale cadesse nell''opposito 


estremo, 


eV te — 


Togliamo dal Moniteur l'estratto del rappor- 


to dell’uffiziale che comandava il battaglione 


stò su! terreno, cd 
nell'affare del 30 


francese di cui una parte ri 


un'altra in mano ai Romani 
aprile. 

Noi ci asteniamo, riportandola, da ogni com- 
mento. 


Colui che scrive questo rapporto dovette la 


vita all’intervenzione di alcune guardie  nazio- 
nali che lo difesero in mezzo al popolaccio che 
volevalo assassinare. 

Ecco l'articolo del Moniteur: 

« I giornali e le corrispondenze particolari 
hanno pubblicato differenti relazioni del ricono 
scimento che le truppe Framesi spiusero fin 
sotto le mura di Roma, È dettagli seguenti, s0- 
no tolti dal rapporto dell’uffiziale che comau- 
dava il distaccamento che si presentò a porta 
S. Pancrazio. Nui uon aggiungeremo alcun com. 
mento a questo semplice raccomo, 

11 30 aprile verso le I1 12 del mattino ri. 
cevetti Vordive di respingere col mio battaglio. 
ne (meno fa jcompaguia dei Voltigeurs) i ber- 
saglieri che inquietavano il fianev destro della 
colonna. 

Essi abbandonarono successivamente innanzi 
a me le posizioni, ed i giardivi che avvicinano 
la città, dalla porta Cavalleggieri fino a porta 


S. Pancrazio. Colà ginnti essi si niuiarono in al- 


9 
cune case presso i bastioni, e dietro una pic- 


cola fortificazione di terra costrutta innauzi la 
porta dove si trovavano tre pezzi di cannone. 
Dei materiali estruivano questa porla dove era 
praticato uno stelto passaggio. Numerosi diferi- 
sori occupavano i bastisni. 
Sapendo che il generale in capo aveva Pin. 


tenzione di portarsi sopra un alto pin. ves 


ver 


la egraziato idea di minacciare dig poso 


mente quesi 


5 


poita onde dotnite la foro at- 


biuzione dal corpo prizcijale. 


Dopo una fucilata, seutii in Roma suoni e 


canti fra cui la Marsigliese, 

Totti è miei soldati credettero la città presa. 

lo divisi facilmente la foro opinione quando 
sentii i Romani gridare: pace! pace! 

fo fui sul punto di entrare iu città col mio 
distaccamento : incerto ancora mandai innanzi un 
ufficiale con un prigioniere. Appena i Romani 
videro quest’ultimo si precipitarono verso i miei 
soldati, e levando i loro berretti sni fucili e fa- 
cendovi 'grandi dimostrazioni d'amicizia. In un 
momento questi uomini vennero ad abbracciare 
i nostri bersaglieri più avanzati. lo discesi da 
cavallo, euitrai per una piccola porta in un giar- 
dino e mi trovai fra loro. Essi mi festeggiarono 
come gli altri, e non mi fu possibile di aver 
altra risposta che questa: siamo amici, siamo 
fratelli! ta pace! la pace! 

Ordinai ai solilati Romani di rifoderare la 
baionetta; ess: mi ohhedirono al momento ; dis- 
si loro che andava dare alcuni ordini alla trap- 
pa dopo di che sarei ritornato per andare con 
loro presso il geucrale che ini dissero starsi nel- 
le vicinanze. 

fo li lasciai ritornar presso i miei soldati per 
dir loro che mi rendevo presso il loro genera- 
le per saper cosa succedeva, Aggiunsi che la 
città era presa e che non dovevasi fare alcun 
movimento ed attendere il mio ritorno. 

Eotrai in Roma colla confidenza la più scioc- 
ca e la più cieca, Tutto ad un tratto mi trovai 
circondato da una massa compatta , formata e 
detta delle genti di Garibaldi. Quelli che mi ac- 
compagnavauo si perdeltero nella folla, ed io 


mi trovai prigione in mezzo ad una popolazione 


furiosa @ minacciosa i cui pugnali e pistole fu 
ronn spesso diretti al mio petto. Debbo qui di. 
chiarare che senza il soccorso di alcuni ufficiali 
della guardia nazionale, io sarei stato infallibil- 
mente assassinato. 

Ed in questo apparecchio , in onta del diritto 
delle genti, foi condotto o più presto Lrascina- 
to a Castel Sant'Angelo, dove uva camera mi 
venne assegnata come prigione. 

Appena mi fu possibile, mandai al ministro 
della gnerra una protesta contro il mezzo sleale 
di cui si erano serviti i suoi soldati per arre- 
starmi. 

I 1 maggio, seppi la morte, o la prigionia 
dei distaccamento che io comandavo, risultati 
deplorabili e necessari della mia cieca ed ine- 
ufficiali 


sono più degni di compassione che di biasimo. 


scnsabile confidenza. 1 miei e soldati 
Si sono bravamente battuti da mezzo giorno fi- 
no alle 7 di sera e non furono compromessi che 
dal mio fallo e dalla fatalità. lo sono solo col- 
pevote in questo affare. 

Durante fa mia cattività vennemi costante. 
mente rifiutato di comunicare cogli ufficiali, sot- 
dati e feriti del mio distaccamento, che secondo 
mi si dice, furono Wottati con umanità. lo fui 
sepirato dagli officiali. gli offietali dai soldati. 
Non si poteva veiernni, non si poteva vedere i, 


soliati, che anstiti di un permesso del oninistro 


della guerra. 
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ilo motivi potenti per credere che questa se- 
parazione era combinata cella scopo di corrom- 
pere i miei ufficiali e soldati. Delle perfide in- 


sinue 


zioni vennero fatte sì agli vani clie agli al 


ali di servire iu una le- 


Si propose agli ubi 
gione straniera di cui era decisa l'organizzazio» 
ne. Questi ultimi hanno minacciata fa condotta 
di ogui ufficiale che portava le armi coutro una 


bandiera frane 


TIA 

Un cs-ufliciale“del 67 (francese) si presentò 
tre volte al luogo di detenzione dei bassi ufti- 
ciali e soklati, con autorizzazione del ministro 
della guerra, Egli propose toro di firmare. vua 
protesta contro la condotta del Goverav france. 
se, dichiarando loro che i loro afficiali ne ave- 
vinio firmato un'alira eguale. Quattro sebloli si 
lasciarono trascinare e firmarono ; ma lmndigma- 


zione dei toro compagni fu tale ele essi retro- 


trosessero e sconcellarono le loto firme, 
La proposta venne calpestato, e tutto fu det- 
to. La F 


na 0 dello spirito dei suvi udiciali e dei suoi 


ce fiera della di 


anzio può e cipli. 


soldati ». 


i e ar mire pi 


Serivono da Parigi al Peues del 30 nuaggio: 
— « Pare che fe società segrete a Parigi nou 
dispongano che di un nerbo di 20 a 20,000 uo- 
mini ottimamente forniti d'armi e di disciplina, 
collo sti 0 maggiore. AL pritto segu le, essi pusso- 
no scende 


in piazza. IH governo ri.evette av- 
visi esutti e positivi iudizii sul piasi e i progetti 
dei pertu:batori e sensa dubbio sara.uo ese 
grute cattare, La polizia conosce i caji: ne ha 
la tista, Però lo shigottinento è velle file della 
piscola armata , e li più parte temouo di essere 
chiamati a venive in piazza. 1. Essi sanno che 
nulla pietà si avrà agli iusorti; si faran pochi 
prigionieri, e la lotta che s'impegnriebbe cou- 
tro di loro sarebbe win lotta di distruzione. 2. 
non han più nulla conti tenza ehe fe masse. del 
popolo iugressino le loro squadre. Da die o tre 
mesi Le classi operafe Tamir lavoro, e Porca, 
pazione continna la foro vativalnente ispirato 
della ripuguanza a veoini.ciare la guerra civile. 
Per dieci giorni potù cessare ia parte di lavo- 
ro ma gli operai sanno bene che quista cessa. 


tt 


zione è l'allarme prodotto dagli agitatori è dugli 


iui che hauno 


organi della pertarbazione. U> 


poca o nulla confidenza: veli int grità del loro 
capi e che scendono nell'arriago con dubbi e 
timori sull'esito della puguo di gia san viati, 


seutimenti che du- 


ed è certo che questi s0u0 
minevg nella conyentivole dei cospiratori. 
ba forza uhg puassi spivgere conto gli iu 


sorti è formidabile: in meao di 6 ore si avreh- 


hero 117,000 uomini d'ogei arma a Parigi. Lar 
a più possente di che si farà uso su sarà ur 
gente, sirà Vartiglictia, e non si commetterà 
il fallo, di lasciar conzgegiare degli assetragli per. 
farsi; un.vanto di disteuggerli. In men d'un'ora 
per ogni dove l'insurrezione levasse il capo Lea- 


x 


rebbesi a froufo 200 cannoni. I Genio dovich= 


he altresì. rendere considerevoli servigi. Laddove 


si trovassero barricate, non si attaccisere libero 
di prospettiva. Le case propinque sacebbeco ap. 
Pianate 0 giltate jo ana e de’ morta Jancierel» 
bero bombe e gravale così elia dietro Je berri. 
Gata. piambasseze e ne Ditrallassero i difensori. 
Ciascuoa legione (della Nazionale proteggerà il 
Forli 


hoc. 


suo circondario di coucerto colla ii 


drappetti dì cavalleria saranno postati ag 
chi di Pavi;i dude impedice le uscite e al rieu- 


trare. Non vi ha colonnello ; now capttaso che 


nou abbia ottimamente studiato il suo piano di 
Parigi. Postochè verrà dato il convenuto seguo, 


ogui efliciale dell’armata andrà a prendere la 


posizione assegnatapii seuza aspettare nè chiede- 
re ordine: ben s'intende chie con questi mezzi 
l'affare sarà deciso in men ai un'ora. Si ha fi- 
dauza che le truppe in genere faranno il loro 
dov 


:. Riunovellare le scene di giagno a fronte 
di tali mezzi di repressiona non è facil cosa. 
Non pretendiamo dire con ciò che ogui pro- 
getto di guerra civite siasi abbandonato; ma è 
certo che in niana epoca mai fu toito Jo sbi- 
goltimento in coloro che ne debbono servir di 
strumento : se il lavoro cresce di più e se for- 


mast Hu guver 


0 Oiuistero) ad un tempo fermo 
e conciliativo ciò affievolicà le so:ti dell'insurre» 


zione. Ben griardando non saprebbesi ove tro- 


vare Pesistenza della iniseria da cui si vogliozio 


e. Sono anni da che non 


colpite le classi operai 
si videro tanta gala, lauto avvinazzarsi e danze 


e festevolezza fra queste classi. Le domeniche i 


sobborghi ove dicesi che to squallore vi è in 


permanenza sono quasirhè deserti ogni persona 


è fuori e se la passa giocosamente io allegria, 


NOTIZIE FFATIANE 
BOLOGNA 


Teri fr pubblicato il seguente Arci 


ri Govecnatore: Civile e Militare, 
Generale di Cavalleria con sno pregiato dispac- 
cio d'aggi stesso N 274 gov. ha ordinato a que- 


sto Direzione di 'oizia di pubblicare quanto segue: 


Costantino Mariani detto Nonarone del sivo 
Domenico d’auni 23 celibe villico uato pella Par- 
roschia di Carpineta di Cesena, e dimorante in 
quella di S. Carlo, 


Luigi Prati, survomato Sconpone del Comune 
e Coverin di Bertinoro danni 23, celibe, viti. 
co-nmbidue gi puniti parecchie volle per furti 


swente di simili 


ci iavisiogi, ed imbntafi recen 
delitti. e pirticolarmer te di omicidio corinesso 
nella persasa del loco compagno l'ietro Bertoni. 

Lanzoni Giovanni del fu Augelo, nalivo di 


di 43. ammeglioto, mastro di 


giue 


Stiatico, d° n 


stizia di questa città, pare parecchie volle pui 


fo pei farti qualificari, 
Tutti e tre gravemente indiziati di rapina, 
farouo arrestati con armi alla mano, perciò as 
soggettati i 7 andante a giulizio staterio, è da 
queto condannati alla facilizione. 
La sentenza venne nelio stesso giorno 7 an. 
dante mandata ia esecuzione. 
sa il 7 giaguo 189). 


H Diveltore Proviuciale — F. Roberti. 


Bo": 


9 giro. — Monsignor Bedini Commissario 


stryordinario l'ontilicio usi 


ò in via provviso- 


rio nu Quasictio Militare accioechà accoglie 
ùu v 


maluralazionte €ssnulasse e proponesse per le 


relative riscluzioni atta lodata E. S. tutte fa. cap. 


presenta anizzazione delle 
lì 


spettanti alla rior 


truppe indigene, e che veriiscio all unpo ivol- 
trate. Le accennate rappresentanze potranno. cs- 
sere rece all Odicio del predetto Consiglio, chie 
risiede vel Palazzo Apostolico, 2 pisuo, dalle & 
del mattizo sino alle 4 pom. 

I Consiglio si compone dei sigg. Lanci Colon- 


nello Conmund 


a 3 divisione miltave l'residento; 


Amici Ispettore economico , Consigliere e capo 
della Sezione amministrativa; Angrelletti Tenete 
Colonnello Consigliere; Pavoni Maggiore nei ca- 
vabizieri Consigliere i boftag Maggiore deì Biej 


giunti ceteri Comiglicie; Pizia Cafitano di ti 


tr 


nanza Cousizliere; Fabri Sottuiutante divisiona cio 
Segretario. 
SENIGAGLIA 

7 giugno. — Una corrispondenza tratta dalla 
Gazzetta di Bologna dice: 

— Ua corriere francese, proveniente da Mar- 
siglia e sbarcato a Livoruo, ha qui recato ieri 
la notizia positiva che il Governo di Francia ri- 
conosce come alfatto libera l’azione dell’armata 
austriaca per agire in queste parti, e special 
mente contro Ancona; mentre le armi fraucesi 
si limiteranno ad operare energicamente nella 
regione del Tevere. Oltre il Lesseps, è pure sloto 
richiamato i: Francia il generale Regnauld. Così 
Qudiuot è liberissimo di agire contro Roma, che 
pare dovere casere ben presto occupata. 


ANCONA 


— Ancona non è ancora presa. Segnita sem> 
pre il bombardamento, al quale non si oppouo 


che una passiva resistenza, (Statuto) 


ROMA 


— Le notizie di Roma pervenulteci per la via 


di Toscana non arrivano che ai 5. 1 Monitore 


Toscano non pubblica che un carteggio del 4, 
ii quale riferisce presso a poro quanto ripor- 
e in altro a 


attuata al Ca 


tamoro ieri; ditendendosi. più 


var della fazione co. sino dei 


quattro Venti, orcnpato dai Francesi, d’oude 
non riuscì di cacciarli nè alla f. compagnia del 


3 reg 


tu 


imenfo , nè alla 5. e 6. del nedesimo reg- 
gimento, che fecero tafte e te perdite cousi- 
derevoli. Secondo Ia predetta corrispondenza i 
militi vamani posti fuori di combat'imento som- 
mavano Lra morti, feriti e prigionieri a circa 2 
mila. 


Riferisce che si requisivano 300 letti per for- 


mare due Cspitali, da avricsi ['uro al Quirinale, 


Valbo al patazzo Poli; che i Fraucesi alacro» 


Ineute si slinliavazo a fortifcarsìi specialmente a 
Porta Portese, 8. Paolo, Moute Mario e i quat 
tro Vesti. uve piaztavano molie batterie; che 
nella cità v'era colma, ma von vi reguava l’en- 


tusianmo del 30 aprile. 


— Leggesi nello Staluto: 


Siamo ia grado di poter assicurare che in 


passi di com nciare l'assalto di Roma fu tenuto 


ui consiglio di guerra al campo francese a cui 


ha assitilo i generale del genio Vaillant.’ Fa 


stabilito di operare su Roma in modo da non 
far er tere uua pietra d'un movuumento. Ciò ‘esi- 
gerà un operazione di più giorni. I ponéi culini» 
nati sarebbero presi alla baicucita e dai'cace 
gialo:i d'Oticaus e vi si stabilirebbero poi delle 
batterie. 

{Carteggio dello SrartTO) . - 

ò ginguo — Anche dopo chiusa la mia di 
ieri contuuuò fino a notte degli spari di cannone 
da più puuti, ma però non erano tanti frequen- 
ti; ma circa le ore 9 34 pom. cominriò un rim- 


bombo freque: 


tissimo di cannoni e moschetteria 
che continuò per circa un’ ora, e dopo tornam- 


mo a sentire di tanto in tanto delle cannonate, 


ma giunti ad un'ora antim. di eggi cominciò 


da più punti un attacco fierissimo che durò per 
circa due ove. quindi siamo tornati a sentire 
delle cannonate di tanto in fanto. Adesso sono 
le 12 meridiane. e ancora non conosciamo nes- 
suna notizia ericiale per cui perso che non ci 
simo Fupic nuove, Si dice la morte di varii 
Comandanti. come pure di molti del Corpo di 
Mino: si di pure posti i cannoni doi Fran 


cea Mozie \cide, posizione che domina por- 


ta Portese, e Cavalleggieri, come pure dicesi la 
distruzione dei Casini della Villa Borghesi, del 
Casseggiato dei così detli prati con alcune vil- 
lette che trovacansi in quella parte, e precisa- 
mente in faccia al Porto di Ripetta. Dai Fran. 
cesi è stato rifatto questa notte arco mancante 
al ponte Molle, di legno, Si diceva questa maue 
tentata dai Fraucesi la scalata alle mura del Giar- 
dive Vaticano; quiudi si dice ancura che i fe- 
riti e morti di queste notte sieno assai da am 
be le parti e ciò è da credersi stante if couti- 
nuo combattimento seguito. 


H Corriere di Napoli é tornato in dietro per 


essere accampati gli Spaguuoli a Terracina. 

Sono le due pom. e si sentono riuforzare le 
cannonate anche da Porta del Popolo, per cui 
si teme che i Francesi forzino per entrare da 
porta Salara, e così verrà chiusa anche quella 
per dove fin qui passavano i Corrieri, ed in 
questo caso non partiranno le lettere; per oggi 
però so che si allestivano alla Posta per vedere 
di far partire prima che venisse chiusa. 

(Altra Corrispondenza del è.) 

— Teri lavorò quasi solo la moschetteria per 
impedire gi Francesi di livellare i cannoni; pare 
però che vi sieuo riesciti in questa notte, giac- 
chè stamane harino scoperto varie batterie che 
fulininauo la città sino dall'alba; e già sono ora- 
mai le due dopo il inezzogiorno. Sulle prime i 
Trasteverini si erano spaventati, ma ora gioca 
no per le strade colle palle de’ cannoni france. 
si. Qui non si spera più che nelle notizie di Frane 
cia, (!) giacché Roma può resistere bevsì lunga- 
meute ‘al fuoco, ma non alla fanie, ove fosse 
bioceata . . lu questo momento il canone 


tace; bisogua 


redera che Culandrelti (afficialo 
di artiglie.ia } sia pervennto a smontare qualche 
cannoné newico. Egli ha l'occhio così giusto che 
iu due 0 tre colpi sa quasi sempre cogliere il 
suo scopo... A quesl’ora (le 3) il cauzione 
tuona assai vive, Lo sforzo maggiore è sempre 
a Porta San Pancrazio sebbene però siausi mi- 
macciati alui attacchi a Porta Portese e al Vati- 
cono. Di lontano a Villa Pamfili i Francesi hanno 
pisutato quelche batteria e lanciano bombe e 
razzi, co° quali il popolo si è già addimesticato, 
1 bersaglieri di Vincennes tentano di uccidere i 
nostri artiglieri, ma fino ad ora de’ nostri viti 
flieri won ne è stato nè ferito nè morto un so- 
lo. Ma dei bersaglieri otto 0 dieci sono caduti; 
e fa questi va altro bravo capitano della legio- 


ne Garibaldi, il:quale portato ferito nel petto 


all'ambulauza della Scola, è morto quasi sul 


Ju questo punto il caouoneggiamento è + 
mo 4... È giunta oggi la notizia che gli Au- 


striaci da Foligno souosi ripiegati su Ancona. 


( Altvo Carteggio della Sraruto) 


ore 2 pom. -— Il fnoco delle 3 1}4 antim. 
siano quest’ova si può dire che mai gbb'i ces. 
salto: presentemente pure sento certe cannona- 
te da 36. Fino da ieri mattina nel giorno il fav- 
co non è che d°artiglieria, nellà notte ta wo 
‘schetteria fà un gran fracasso. Questa mattina 
smo caduti dei razzi e bombe in Trastevere e 
si dice che i Trasteve 


i si ritiravano in qua. 
Si dice che continuamente i nostri facciano del. 
le sortite, il di cui esito purtroppo è assai in 
certo, te vi è notizia positiva su cosa alcuna, 
Nouo stato poco fa sul campanile del Cainpilo» 
glio. Mo visto due cannoni Francesi che facera- 
no continuamente fuoco da Villa Pamfli: i no- 


Si a Porta S. l’ancrazio egualmente, credo per 
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impedire i loro lavori; qualche moschetteria si 
scambiano eoa dei Fraucesi nasco-ti fra gli al- 
beri. Quei casini là fuori sono distrutti dal no- 
tro cannone; solo quello di quattro renti di Cor- 
sini è ancora in piedi, ma traforato dalle palle. 
Alla mezza notte vi è stata nua moschetteria ac- 
canita a Porta S. Pancrazio, e Porta Maggiore 
(pareva) si dice avessero già appoggiate le sca- 
le. Appena giorno un fortissimo canvoneggiamen- 
to là al solito. Chi dice che è minacciato il Piugio, 
chi dire che sono a quelle Colline alla dritta 
subito sortita Porta del Popolo. li îioma Vordine 
ancora uon è stato minutamente turbato, spe- 
riamo che tutto vada bene; i molti feriti hanno 
prodotto delia frixtezza Roma. 

$i dicono i Napofetani rimasti a Velletri. I 
Spagnuoli cui Svizzeri a Terracina. 

1 colpi seguitano sempre, asldio, 

Ecco altre notizie di itoma dhe ci sono conni- 


nicate du un nostro corrispondente di Livrono. 


Francesi e Romani hauno sempre continuato 
a battersi rabbiosamente con gravi perdite da 
ambe le parti, e seuza risultati defivitivi. Der il 
sette si anuunziava un grande attacco generale: 
la Cavalleria di Gariballi è quasi intieramente 
distratta; sette dei di lui uffic 
quali Masina, Bixio e Manochetti sono morti. Ai 


isuperiori fra i 


Francesi ariivauo contiunameute rivforzi di uo- 
mini e di artiglierie. 

— Lo Statuto nelle notizie recentissime ag- 
giunge quanto segue: — I Francesi proseguono 
gli approcci intorno alle porte, avendo passato 
il Ponte Molle si dice con 4 mila uomini, e si 
sono accampeti aelle Vigne vicine a Villa Bor- 


these, ed alle Porte di S. Paolo si sono estesi 
E 


vicino alla Porta S. Giovanvi. 


battono è a Porta S. 


Il punto ove si 
Panerazio tirando i Roma- 


ni al Casino dei 4 Venti per vedere di demo- 


lirlo affatto esseudovi delle fortificazioni fatte dai 
Francesi, e da dove tirauo cannonate, granate 
e razzi, fra i quali uno è caduto alla Chiesa di 
8. Maria in Trastevere che ho preso fuoco. ma 
che è stato spento dai l'ompieri. Nel palazzo 
Corsini alla Longara cadono contiammente mi- 
traglie, e palle di fincile. Siamo alle 2 pom. e 
prosegue il che i 


caunoaesgiamento, e 


di RAEE 


Fraucesi vogliano attaccare il Gianuirolo. 

— I Castore arrivato stamane du CUivilavec- 
chia non porta notizie di Roma, 

Scrivono da Clutivecchia che 1900 Spagnuo- 
gnuoli suno cotrati a Terracina, « ehe un corpo 
Napolitano coszivlito dal generale Nunziante si 
avanzava veeso la toutiera Roncai dalla parte 
di Frosinone. 


Le notizie di Napeli pertano che la modifi 


cazione mi 


terizie non avrà piu luogo altrimesti. 
Si assicura di più che if Granduca di Tusca- 
na, la cui partenza pareva sospera, ha manife- 


stato V'intenzione di tarvare presto uti suoi Stati. 
TORINO 


6 giugno, — Lao malattia dio Sua Maesti il 


Re progredisce, svuza restarii. nella via del 


miglioramento stato 


AMnimni 
ACCUI 


Nel perindico 1° Alessnadela I legge: 


Si erede fortemente che sarsuno mandati on 


606 aastriaci a far qui quarsigione. Pare che 


essi sogliono allargarsi: questa posizione ser 
virebbe loro a proposito per avanzarsi ad iu- 
contraro un arinala francese nel 


caso volesse 


entrare dalla parte di Nizza nell'Italia, 


GENOVA 

8 giuguo. — Il Generale R. Commi.sario stra 
ordicario ha ricevoto oggi alle orc uudici ilse- 
fuente dispaccio telegrafico partita di Torino 
Qquesit marisa. 1 

< H he prosegue sempre nel'a via di miglio» 
LO ministro dell'Iuterno. è 
ZU 


i i 
— Con decreto grandoee datato in Napoli 


amento, a 


it 2 gennaio viene stataito : 
Art 1. Tatti gli iadividui inilitavi che il 23 


dello scorso febbraio accompisnarano da Massa 


pel Piemonte il generale coute Cosnee de Lau- 
pier saranno decorati di una medaglia in argetito 
con la nostra efficie da una parte e dall'alta 
col moto — onore, e fedeltà — da tenersi appesa 
ad na nastro bianco e rosso, 

Art. 2. Una medaglia in bronzo della stessa 
formia onorerà pure il petto di tutti quei mili- 
tari che dal sopraindicato giorno 23 febbraio a 
tutto il sedici del susseguente marzo si recarono 
a raggiungerlo. 

Atti Uffriali. 

7 giugno — L'Avvocato Tommaso Fornetti è 
nominato al vacante posto di Segretario. gone» 
rale del Ministero degli Affari Esteri, 

— La Compagnia della Guardia di pubblica 
sicurezza, stanziata in Prato. rimane. sciolta e 

(Monitore f'oscuno ) 
TRIRSTE 


3 giugno. — Questa mattina verso te ore 10 


congedata. 


giunse iu questa rada da Ancona il pirostafo da 


guerra francese Panama, comandato dal 


pio 
tano Belèeze con ff cannoni e 254 uomini d’ e- 


quipaggio dopo un viaggio di 16 ore, 


NOTEZIOE I 
PARIGI 
2 giugno. -—— Nella se 


sta @ ieri dell’'assem- 


blea legiblitiva, dopo V elezione del presidente, 
uella persona del signor Depin, già da noi ace 
cennata nel munero antecedpote, si elessero i 


Benoit 


sei yice-presidenti, che sino i sijuo 


{ Dionigi), Deseze, Baroche, Giulio Lo 


steyiie 3 
Bollean e Tosqueville. ” 

Ar 
nau ( dell’ Arriege ),, Peupil, Lacaze, Chapot, 


Furono poi ueminati segretari i signori 


Heckeren e Gerard. 

— Il signor Odilon Barrot, nella seduta di 
oggi, dopo aver dato comupitazione all asseti 
blea della tsta del uovo. netistero denunzia 
che lunedì il goveruo presenterà all'ansenbica 


al messaggio iotorno allo stilo degli affari del 


Ho 
e deve esserle sottoposto in nome del 


paese, e 
presidente della re] ulblica, 

— NRegna Viucertezza sopra la posizione che 
avià if genecale Chaogarznier da pate del ano 
vo gabinetto. Assicurasi che è stato preso Van. 
pegno «li tozlicre in nua dato trinpo ja questo 
uiliviale generale il comando di Parigi, ‘ 
Zuori del 


ministero, pare essermi Lispegnalo g_»glcncglo. 


IL generale bugeail, che aiciane 


Ua minitro notava, digg Ja Lorresgonilince, 
che se dl genera] Ballicre nor era da atri sure 
vogato, deve sdagaene cagionn nulviegioute al non 
essere | graerali potuti pervenne ad intendersi. 
Sembra certo che il couserva:e al suo; posto al 
generale Ral'ucie sia un otto sulunente  proy= 
visorio. 

— Una 


propesta di amnistia è stata oggi 
prescutata sullo scrittoio dep) assente dal sl 


ba. CODI 


guori P. Doprat. Chatrus e Batrade. 1 


prenderebbe tutti i comtaniuati ‘polititi dal 24 


febbraio 1915 ia poi. 5 
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— Si è ricevuta ieri per telegrafo la noti. 
zia dell’ elezione , nell' Algeria , dei signori Bar- 
rault, H. Didier ed Emilio Girardin. 

— Nella seduta dell'assemblea francese del 
2 corrente, l’annunzio del nuovo ministero fu 
accolto senza segni di malcontento. — Dupin 
ainè prese posto nel suo seggio da presideute. 

Borsa di Parigi 2 giugno, — Tre per 100 
aperti 53: chiusi 53, 20. Cinque per 100 aper- 
ti 81. 50: chiusi 82. 50. 

LIONE 


3 giugno — leri mattina partì un distacca. 


mento del 15 d’ artiglieria alla volta di Marsiglia, 
destinato a Roma. Se noi crediamo al £Leuple 


Souverain avrebbero gridato Piva la Kepubblica 


Romana. Ma noi abbiamo ragione a credere che 
ciò sia una spiritosa invenzione del giornale s0- 
Cialista, 

SPAGNA 

L’International ci dà i nomi dei legui da 
guerra che partirono per l'Italia. 

Questi sono i vapori: Lepanto, Blasco, De 
Garey, Vulcano, Castiglia, [Isabella e Piles; e le 
fregate: Cortes, Città di Bilbao ed Isabella IL 
Il general Cordova col suo stato Maggiore s'im- 
barcò sul Vulcano. La flottiglia mise alla vela 
non il giorno 22 come si era erroneamente an- 
munciato, ma il 26. 

LONDRA 

30 maggio. — Il matrimonio del conte di 
Montemolin è un fatto importante, Divesi che il 
principe rinuozierà probabilmente alla corona 
di Spagna colla condizione che gli si dia una 
fortuna relativa al suo rango. 

{Sun del 30 maggio) 

— La flotta Danese, incoraggiata dalla pre- 
senza della squadra d’osservazione Russa, im- 
pedì al vapore Rob-Roy che portava la valigia 
inglese di entrare nell'Elba per cui dovette tor- 
marsene indietro. (Gazz. di Gen.) 

— La Corte di pubblica igiene ha condan- 
naté Lord Palmerston al pagamento di 3 lire 
aterline e 7 scellivi per lavatura di alcune bian- 
cherie appartenuti a Sua Grazia nel borgo di 


(Morning Advert ) 
AUSTRIA 


2 giugno — Sentianio essere giunta da Vienna 


Sligo. 


la notizia che il generale Gyuloi sia stato pomi- 
nato ministro della guerra, e gran-eroce dell’or- 
dine di Leopoldo. 

— L'Imperatore chiamò a Vienna tutti i ge- 
nerali comandanti le provincie per tenervi un 
consiglio di guerra. 

— Secoudo la Presse, il conte Stadion sta 
meglio , e riprenderebbe fra poco il suo por- 
tafoglio. 

— Il generale Zeizberg è designato a capo 
dello stato inaggiore del comandante generale 
Haynau. 

— Il barone Geringer fu nominato ammini- 
stratore civile dell’ Ungheria. 

— La prigiouia del capitano dei Serezani 
Jelacich diede origine alla voce sparsa ieri uui- 
versalmente qui in Vienna ché il bano Jefacich 


fosse caduto in mano dei magiari 


— In tutte le grandi città della Gallizia si 
danno fuori dei buoui da tre e da cinque ca- 


raatani, Così la Presse. ( Telegrafe) 
VIENNA 

31 maggio. — Il teneste-maresciallo conte 

Gyulai, geveraatare a Trieste è arrivato qui ieri. 

Gli aiutanti d'ala di S. M. sono partiti ieri 

per Presburgo, donde » sce che Vimpe- 

ratore si recherà all’ esercito. 


ONGHERIA 


La lentezza dei movimenti delle truppe russe 
pare spiegata dalle votizie che corrono da qual- 
che giorno, che cioè |’ Austria e la Russia, te- 
mende di far scoppiare la guerra universale se 
da alleati tentano di proseguire la guerra d’Uu- 
gheria, vogliano esperimentare anzi tutto un si- 
stema di pacificazione diplomatica. 

I giornali tedeschi dauno consistenza a queste 
voci, anzi sostengono essere questo solo lo scopo 
della visita dell’imperatore Giuseppe a Varsavia. 
Sembra inoltre che, comunque l’armata russa 
sissima, non abbia gran fiducia di 


sia numeri 


riuscire vittoriosa in questa guerra. Le forze rag- 


qusrdevoli degli Ungheresi, le difficoltà di pas- 


sare il confine, la diversità del clima e del ter 


reuo potrebbero far toccare ai Russi in Ungheria 

la sorte dei Francesi in Russia. Uu altro vantag- 

gio che forse l'Austria ha di mira nel progetto 

di iniziare queste trattative, quello si è di tem- 

poreggiore. e poter quindi frattanto riorganiz. 

zare l'armata e viprendlere poi la guerra da sola. 
{ Lo Statuto) 

I danno cagionato col bombardamento alla 
cità di Pestb dovebbe ascendere a 10 milioni, 
dei quali la terza parte cadrebbe a danno di 
Buda. Ritiensi comunemente 200) case danneg- 
piate in Pesth e fra queste 32 vi soffrirouo e- 


stemamente. 


— Il gen. Havaau, nominato comandante su- 
periore ad latus dell’ esercito imperiale d'Unghe- 
ria, fu inoltre nominato consigli iutimo e s'eb- 


be l'ordine della corona di ferro di 1.ma classe, 
PRESRURCO 


3Î maggio. — 1 Russsi hanno abbandonato 
Hradisch e rivolta la loro marcia verso Tyrnau 
e Freistadi; una parte di assi poi si indirizza 
verso Treutshin già abbandonata dai Maggiari 
per operarvi la sua congiuuzioue con gli linpe- 
riali. 

Nella nostra città da qualche tempo un tifo 


micidiale miete moltissime vite. 


Le traslocazioni di tuppe e cannoni conti 
nuano senza interruzione. Teri furono trasporta. 
te diverse batterie a piede e a cavallo nel cam- 
po di tà del Danubio. Gli iusorgeuti hauno oc- 
cupato Bosch abbandonato dalle nostre truppe 
per ragioni strategiche, Il grosso delle fi. rr. 
truppe è a Szerdahely, quello degl’iusorgenti 
molte ore discosso in Megyer. Il cholera imper. 
v sempre. In Comorn ve abbondanza di da- 
naro ma gran scarsità di merci particolarmente 


di articoli coloniali. 
ZLOZOW 
27 maggio. — Negli ultimi otto giorni è pas- 
sato di qui l'ultima, colouna del quarto corpo 
d' arbiata russa. Questo si compone in tutto di 
52.000 uomini e 15.000 cavalli. 


FRANCOFORTE 


1 giugno, — 1 deputati che partono per 
Vurteniberg a fine di recarsi a Stattgard sono 
obbligati di fare ona giravolta per la Frowicia 0 
per la Riviera, perchè le comunicazioni con 
Heidetbers non saranno ristabilite prima di ot 
to giorni. Gli alli. in numero di 30 a 70. re. 
sterauno qui e continneranno a rinuirsi quer 
turque nou abbiano carattere officiale. 

fIourn. de Franef. } 


e ee 


TIPOGRAFIA SASSI. 


f BERLINO 


30 maggio. Il Sig. di Schleinita ministro] di 
Prussia presso la corte d’ Hanovr è giunto a 
Berlino per trattare la pace fra 1’ Alemagna e 
la Davimarca col ciamberlano danese di Reedtz, 
che si trova qui da qualche giorno. 

(Gaz, di Spener.) 


La costituzione à octroyer all’ Allemagna sarà 
riveduta; a Berlino risiederanuo le due camere, 
che saranno incaricate di questo lasoro. È pro- 
babile che terranno le loro sedute nel locale 
della 1. e 2. camera. La loro convocazione avrà 
luogo immediatamente all’ intento d’ottenere in 
tal modo una base iegale per gli affari germa- 
nici; quanto alle nostre camere, esse non apren- 
deranno i loro lavori interrotti che allorquando 
la revisione della costituzione dell’ Alemagna 


sarù terminata. ( idem.) 


— Uva lettera di Varsavia del 22, citata dal 
Galignani, dice che il Re di Prussia era atteso 


in questa città per trovarsi al congresso che do- 


veva aver luogo tra lo Czar e l'Imperatore d’Au- 
stria. 11 Re di Prussia viaggiava nel più stretto 
incoguito. 

— È ormai positivo che il siguor Lurde, in- 
viato fraucese a Berlino, presentò al governo 
prussiano una nota relativa all’ occupazione del 
Jutland per parte delle truppe tedesche, Sembra 
che essa sia energica ed insista fermamente per 
una pronta conclusione della pace. Quello che 
maraviglia si è che la Froucia abbia atteso tauto 
tempo a protestare a favore della Danimarca, 
sua fedele alleata. 


36 maggio. — Il Monitore Prussiano pubbli- 
ca nel suo unmero d'oggi la nuova Jegge elet- 
terale per le camere prussiane. Secondo il nuo- 
vo progetto di questa legge le elezioni sono in- 
dirette. Ogni jprussi:no iudipendente , che ha 
compito i 24 anni e che non ha perduto il go- 
dimento de' suoi diritti civili in forza d’una seu- 
teuza giuridica, è elettore di primo grado nel 
comune ov’ è domiciliato da sei mesi, purchè 
non sia mantenuto a spese del Comune. Gli e- 
leitori di primo grado sono divisi in tre classi 
secondo la cifra delle imposte dirette che pa- 
gano allo Stato. Ciascuna classe nomina il ter- 
ro degli elettori di secondo grado. È eleggibile 
ogui prussiano che ha compito i 30 anni, che 
goda la pienezza de” diritti civili e che è natu- 
ralizzato prussiano da uu anno almeno, 

Uu' ordinanza reale dei 30 maggio convoca 
le camere prussiane pel 7 agosto. La nomina 
degli elettori del secondo grado fatta dagli e- 
lettori del primo avrà luogo il 17 giugno. 

DANIMARCA 


Copenhague 27 maggio. — Si è ricevuta ieri 
da Berlino la notizia che era stato spedito al 
gen. Prittwitz l'ordine di sospendere le ostilità; 
credesi che quest'ordine gli sia stato lrasiesso 
1 24 0 25. 

Lo steamer la Constifuzion ha portata oggi 
da Nyborg la notizia ufficiale che lo fiutta russa 
arriverà presso nel gran Bell per stauziarvi. 


| Signori Associati che non 


hanno 
ancora pagato il loro prezzo di associa- 
zione’, soto pregati a farlo indilatamen- 
te se non vogliono soffrire ritardo nel- 
la spedizione. 


Domani 


pubblica il (riornale. 
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festivi, . 

Non si vendono numeri separati. 


inserzioni si pagamo 2 bai, la 
I Giornale nea risponde del- 
le opinioni che vi sono cinesse, 


SUL TRATTATO 
DELLA PROPRIETÀ 


DI A. TBIERS 
Ta 


Del Comunismo 

Provato con argomenti diretti il princi. 
pio della proprietà, si procede a provarlo 
per modo indiretto, mostrando l'assurdità 
del Comunismo, che è la negazione di tale 
principio. Col diritto di proprietà ? uomo 
lavora per suo conto 0 vantaggio ; nel con- 
frario sistema è la società, che gli comanda 
il lavoro, che ne riceve il prodotto, e che 
lo compensa e mantiene. La società sarà per 
tal guisa cangiata in un grande opificio, nel 
quale saranno operai robusti intelligenti , ed 
attivi o deboli inetti ed oziosì. — Se darete 
agli uni ed agli altri un differente salario 
ne comincierà la povertà o la ricchezza, ed 
ecco rinata la proprietà a vostro malgrado. 
Assegnerete quindi per tutti un eguale sala- 
rio, ed il vostro operaio anzichè spiegare 
con ardoré l'abilità e la forza, di cui è for- 
Dito, lavorerà il meno che gli sarà possibi- 
le; talchè sarele costretto a farlo lavorare 
In comune cogli altri sotto una scambicvole 
sorveglianza. Non basterà il lavoro comune, 
ma si renderà ben anche necessaria la con- 
Vivenza comune per cessare ogni pericolo 
di economia e di risparmio, che nella nuo= 
va società sarebbe un delitto, dando origine 
alla proprietà. 

Per la divisione del lavoro si è perfezio- 
Data l'industria, ed il Comunismo, se non 
vuule lo stato di barbarie, sarà pure obbli- 
Gato a dividere le professioni ed i mestieri. 
Ma tratterete l'uomo che lavora la terra 
come quello che si consacra alle scienze, 
alle lettere, al governo? Avranno tutti lo 
Stesso cibo e vestimento? dovranno tutti con- 
versare alla stessa mensa e compagnia? La 
diversità dei costumi ed il progresso delle 
industrie, pel quale vi hanno prodotti fini 
mediocri e grossolani, doppiamente v'indur- 
ranno ad adoltare un trattamento diverso, 
quindi il povero ed il ricco od almeno chi 
sarà come lale trattato. Nella nostra società 
l'uomo sceglie a se stesso la propria profes- 
sione, nella vostra voi medesimo gliele pre- 
scrivereste: dicendogli: saraì bifolco, tessi- 
tore o pittore, sarai Galileo, Macchiavelli o 
Dante! 

Col sistema del Comunismo l'uomo è 
posto nella impossibilità di operare a pro- 
fitto dei proprii figli, stante l'abolizione della 
Proprietà. Sia quel sistema conseguente in 
tutto; tolga al padre il supplizio di amare 
la prole, non l'esponga a comoscerla, e lo 


dispensi da una moglie certa, allontanando 
la tirannia dei maritaggi male assortiti. Non 
è intenzione degli scrittori, ma è conseguen- 
za del sistema che il Comunismo distrugga 
la famiglia, la libertà, il lavoro. 

Quando a chi lavori bene o male molto 
0 poco venga, come accadrebbe nel Co- 
munismo, retribuito un eguale salario, altro 
compenso non rimane che la prosperità ge- 
nerale o l'onore. Se un tale compenso sia 
per essere un sufficiente stimolo al lavoro 
ognuno ne può di per se giudicare. Una ri- 
compensa morale è appropriata alla sfera 
delle azioni morali, ed avendosi cognizione 
della natura umana non si confondono le 
cose col pretesto di riformarle. L'uomo si 
ostina alla fatica per istrappare dalla natura 
gli oggetti onde si veste e si nutre; questi 
sono il suo fine questi saranno la sua ri- 
compensa. Chi lavora molto abbia molto, 
chi lavora poco abbia poco, chi nulla, 
nulla ; così richiede giustizia prudenza e 
ragione. Co! salario personale e proporzio- 
nato al lavoro si eccita l'amor del lavo- 
ro; ma la proposta società con un tralta- 
mento generale 0 comune morrebbe assai 
presto di fame. Alla sucietà preseote in cui 
ognuno lavora per se e pe' figli suoi pur è 
molto se può a fulti procurare un pane, 
spesse volte amaro, che sarebbe ove oznuno 
lavorasse per l'universalità? Direte che sa- 
rebbe differente la ripartizione, ma queste 
senza aggiungere un centesimo alle giornate 
dogli individui diminuirebbe della metà e 
forse di due terzi al complesso della produ- 
zione generale. Tuiti morirebbero di fame; 
questo è l'unico bene che ne avreste recato, 

tV mt 
ANCONA 

=- Abbiamo notizia che il 6 corrente Anco- 
na continuava ad essere bombardata dagli Au 
striaci. }l fuoco della città era però molto di. 
mivuito. (Statuto) 
ROMA 

Da una lettera del 23 maggio scritta da Ci 
vitavecchia al giornale Les Debats ricaviamo i 
seguenti particolari, che uou ci sembrano senza 
luteresse, 

» Il primo progetto di attacco era di passa 
re il Tevere e di far breccia fra il fiume, la 
riva sinistra e Porta S. Paolo. Da questa parte 
la mura non è hastionata ed è un vecchio re- 
ciuto, ma non si sarebbe arrivati in que so 
punto che in una parte poco importante della 
città. Un tal piano è stato cangiato iv seguito 
del parere del Inogotenente generale Vaillant co- 
mandante in capo del Genio, e la Lreccia sarà 
fatta tra porta S. Pancrazio e Portese, per altro 
più vicino alla prima. Questa per vero è la parte 
più forte del recinto; ma per essa si perviene 
ad impadronirsi dei punti più importanti delta 


cità. Una 
alture di Trastevere, fra cui quella, iu che & 


volta entrati saremo possessori delle 


posta la villa Panfili-Dovia , e che dominano Ca- 
stel S. Angelo. 

Egli è probabile che i Romani taglieranno i 
graudi Ponti non che i due piccoli, che congiun. 
gono le due rive all'isola Tiberina; ma sarà 
facile ai nostri Pontonieri gettare ponti volanti 
protetti dal fuoco delle nostre artiglierie. Il ge- 
nerale Oudinot ha fatto ricognizione del reciuto 
della città sino a mille metri e noi abbiamo de- 
terminato il collocamento delle battevie d'assedio 
e delle diverse posizioni , che dovrauvo occupa- 
re i corpi d’armata, 

Noi abbiamo presentemente otto pezzi da 24; 
24 da 16, approvvisionati di 900 colpi; 18 pezo 
n da campagna e qualche mortaio da 22 cent. 
La salute del soldato è abbastanza buona, ma 
temiamo il momento delle febbri. Il soldato è 
sempre ben disposto, il suo morale soddisfacen- 
te ed arde del desiderio di rendere il cambio ; 
la città è irta per numerose barricate costrutte 
da dei francesi e le dicono molto forti, Del re- 
sto la città è sotto il giogo dei demagoghi di 
tutti i paesi, e Roma sarebbe molto calina, so 
fosse sgombra dai forestieri, 

— Viene comunicata allo Statuto una lettera 
scritta il 5 dal Campo Francese da un ufficiale di 
Stato Maggiore. Nui ne togliamo le notizie che 
seguono senza prenderne la responsabilità. 

Nelle giornate del 3 e del 4 hauno avuto 
luogo soltanto combattimenti parziali ai quali 
non hanno preso parte se non che pochi reg- 
Gimenti e principalmente i bersaglieri di Vin- 
cennes. La nostra perdita si è limitata a due uf 
ficiali e 15 soldati. 

L'attacco difinitivo di Roma non potrà aver 
effetto prima dell'8 0 del 9: il Generale Qudi- 
not ritiene di potere impadronirsi della città priù 
ma del 12, 

I nostri reggimenti sono modelli di discipli- 
na militare, e sono tutti animati di buouissimo 
spirito. 

131 maggio quando il Lesseps tornò da Ru- 
ma e preseutò la convenzione progettata insie- 
me col {riuuvirato, il Generale Oudinot Ja strape 
pò io prescuza del suo Stato Maggiore dicendo 
che un simile accordo sarebbe stato disonorau- 
te per l’armata. 

— H Monîtore Toscano pubblica la seguente 
corrispondeuza di Roma deli 6, 

e Facendo {seguito alla mia di jesi J' altro 
aggiungerò che il Cannone Romano proseguì a 
tuovare a piccoli iatervalli sino alle 7 12. ll 
Cannone Francese non rispose che poche volle. 
Alle 10 della sera 8° imyeguò presso Porta S. 
Pancrazio un vivo funco di Moschetteria quale 
durò quasi tolta la notte. Nella inattina di jeri 
tornarono i Romani a lanciare di continuo pro» 
jettili. 1 Fraucesi vi rispondevano a rileuto. Fi. 
nalmente dopo le 10 l'artiglieria Francese cu- 
mincio a farsi sentire tremendamente, Razzi 3 Rac- 
chette e Palle cadevano in Città specialmente nel 
Trastevere, i cui abitanti Io disertarono, Anche 
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il Quartiere Civico fu obbligato porre altrove la 


sua stauza. Una bomba di {rosso calibro, però 


vuota, giunse fino alla piazza Madama recando 
piccolo danno alla facciata del l’alazzo del Go- 
rerno. Altre due ne caddero al Ponte Sisto, cd 
«dtra al Palazzetto Spada senza però recar dan 
no alcuno, Il canvoneggianieuto terminò alle 8 
della sera, I Fraucesi avevano piantata la loro 
Porte $. 


e Portese. Sembra che tre ivi fossero i perzi. 


batteria in azione tra le Pancrazio 
Di là fulminavano Î' Aventino, il Movte di Te- 
staccio , la Porta Portese e quilla di S. Pancra» 
zio, non che le inura che iu quella parie vima- 
sero offese terribilmeute, Due Conuoni Romani 
nelle ore pom, di jeri furono smontati. Parecchi 
morti e feriti vi furono specialmente nell'ar- 
tiglieria. 

Voolsi che già sia giunta in Albano un avane 
guardia di Napoletani, Svizzeri 6 Spagnuoli. Egli 


è certo che mentre i Francesi ci ro tutta 


la città, non curarovo affatto il lato meridionale. 
{ viveri aumeatarono smodatamente di prez- 


10. Lo scoraggiamento delle troppe diviene sem 


pre più sensibile; nondimeno il Triumvirato e 
parte della Assemblea pensano a resistere. 
Questa miane il cannoneggiamento, però mol- 
to meno forte di jeri, è cominciato al mezze- 
giorno e dura tuttora (sono le ere 3) ad outa 
d’un temporale terribile. 
(Carteggio dello S 
6 giugno — Disturbati i Fi 


rUro) 


i dalle arti. 


glierie dirette dal bravo Calandreili, furon co- 
stretti al silenzio; e furono sbaragliati i lavo- 
ratori alle parallele più prossimi alla città. La 
nolte e quasi tutta questa mattina (6) è passata 
iu silenzio: ma da due ore tuona vuovamente 
il cannone, La batteria di S. Panerazio è stata 
rinforzata di un pezzo da 36: e a quest’ ora 
tuona tremendamente, — Sonu stati disposti lo- 
cali centrali per ricoverare le famizlie che fos- 
sero costrette ad abbaudonare te loro rase. Un 
magnifico Ospedale fu apeio al Quirinale; ua 


altro ne stano allestendo al Palazzo di Vene 


— La ma; 


sgiore opeca dei Deputoli € delle per 
sone più influenti i: Roma versa intorno al cal- 
colare, se dalle notizie arrivate fino ad ora di 


Francia debbasi ricavare speranza, o disperare 


affatto; concludono però che il tempo che gua 


dagna Roma è Lutto a vautaggio. — Dontavi è 
il giorno del Corpus Domini: Dio sa quali foste?! 

— Non abbiamo notizie di Boma del 7, es 
sendo mancato 1 8 auche a Firenze il Corriere 
di quella città, in grazia certamente di esser 
precluso ogui passo. 

Leggesi nelle recentissime del Monitore To- 
scono del 9, 

Il Comandante del Pacchetto a Vapore da 
Guerra luglese « IL Porco Spino » giunto alle ore 
6 ant. merid. a Livorno da Civitavecchia, ci re- 
ca la notizia che i Francesi, i quali sotto Roma 
si erano bottuti finora in scontri parziali e quasi 
sempre con le moschetterie , dovevano oggi (9) 
battere in brescia 1egolarinente la Città con 
grosse artiglierie. 

FIRENZE 

8 giorno — levi alle 3 e mezza pomeridiane 
giungeva con numeroso seguito in questa Uanpi- 
tale, proveniente da Bologna, S. E. il Feld-Ma- 
resciallo Conte Radetzky Uomandante Superiore 
delle 11. e RR. Truppe Austriache in Italia. Ap- 
pena smontato all’ Albergo dell'Arno veniva sa- 
lutato il suo arrivo dalle Imperiali Baude Musì- 


cali, e da numerose milizie Anstriache plaudeuti. 


TIPOGRAFIA SASSI. 


i 


9 giugno — Îeri alle 6 pom. le Il. e RR. 
troppe Austriache, in numero di 9 mila uomini 
circa d’ogui arme, furono passate a rassegna 
da 8. F. il Feld-Maresciallo Radetzky sui prati 
delle Cascine. Grandissima fu la moltitudine ace 
corsa non lauto a cagione del solito diporto, 
quanto dell'aspettata rassegna, 


7 giugno — Stamani ha avuto luogo la s0- 
lita processione del Corpus Domini, alla quale 
voleva intervenire il generale d’Aspre. Egli ave- 
va avvertito di questa sua intenzione il Ministe- 
ro; ma ne ebbe in risposta che non intervenen= 
davi le cariche dello stato non poteva interve- 
nicci nessuno straniere. ( Riforma) 

VENEZIA 

Da moltissimi giorni mancano le notizie e i 
foyli di Venezia, ma tacendo i gioruali Lombardi 
e Friestini, si può leuer come certo che gli as- 
sediauti non han fatti certi progressi. 

(Riforma) 


TORINO 

6 giugno, — ll giornale il Kisorgimento” an- 
nunzia il ritorno della commissione incaricata 
dalla Camera dei deputati di portare l'indirizzo 
da essa votato a Carlo Alberto. Annunzia inoltre 
che l’es-ininistro sig. Rottazzi fu ricevuto dalla 
Regiua madre e chiese un’ urienza dal Re. Sia- 
mo autorizzati a dichiarare che l'ex-deputato 
Rattazzi presentò alla regina «bguante una lette- 
ra dell'illustre ele di Oporto, aveudove avuto 


l’incarico di portarla iu persona. L’ex-deputato 
non avendo avuto altra missione, non chiese e 
non ebbe altre udienze. È erroneo eziandio che 
fa medesima commissione sia giunta a Torino 
Tre membri di essa avendo preso la via di ter- 
ra pon sono giunti ancora. IL signor Rattazzi li 
precedette, avendo presa la via d’ Inghilterra, 

— Siamo assicurati che il governo ha con- 
chiuso un prestito all'estero di trenta milioni; 
questo successo in questi momenti dovrebbe as- 
sicurare i moderati che la pace, sia già con- 
chius3, gori sia stata ratificato dal governo del- 
la Repubblica francese e dal gabinetto di S. 
Jumes, 

— Questa notizia viene pure riferita dalla 
Gazzetta d'Augusta del 6 corrente sotto la data 
di Vienna 3 giugoo: 

« Le trattative di pace col Piemonte sono tanto 
inoltrate che manca sofo la ratifica de’ due 
Sovrani. 

Si attende qui il ritorno del Ministro Bruck, 
della cui attività e perizia si abbisogna in que- 
sto momento, in cui i fondi pubblici sonosi di 
alcun poco rialzati. » 

— Uva circolare del ministro degli affari ec- 
clesiastici diretta ai vescovi loro anuunzia, co- 
me appena salito al trono, Vittorio Emanuele 
Ul. avesse iatenzione d'inaugurare il regno con 
preci universali, ma ne fosse distolto dalle gra- 
vissime cure che tosto nei primi dì del suo reg- 
gimento fo occupavano : ora però essersi deter- 
minato a ciò e raccomaidare quindi a tutti i 
pastori delle diocesi subalpine, che preghiere 
pubbliche sieno porte all’ Altissimo per la pro- 
sperità del nuovo regno. 

— Sono mancati tutti i giornali del Piemonte, 
cadendo nella solennità del Corpus Domini L’or- 
dinario che doveva pervenirci oggi. 

PARIGI 


2 giugno - La seduta dell’ Assemblea Legi. 
slativa si è oggi aperta coll’istallazione del bu- 
reau definitivo. Fra una naturale emozione il 
decano Keratry ha prononziato nobili parete al 
momento di codere il posto al presidente eletto 
dall’ Assemblea. 

L'assemblea ha ripreso in seguito la verifica 
dei poteri. Le elezioni del dipartimento della 
Senna sono state senza contraddizione validate 
con un semplice cangiamento di rango per due 
o tre dei rappreseutauti eletti, 


Le sole elezioni che sieno state seriamente 
contestate sono quelle dei due dipartimenti del- 
l’Aude e di Vancluse. L'Assemblea ha esaurito 
fin da oggi la quistione pel dipartimento del- 
l'Aude rigettando la proposizione d’ inchiesta 
alla maggiorità di 385 voti contro 186. Quanto 
al dipartimento di Vauclusa, la quistioue è sta- 
ta rimessa a lunedì. 

— Si assicura che il Monitore pubblicherà 
domani l'ordinanza che dà al general Perrot il 
comando definitivo della guardia nazionale della 
Senna. 

— Lunedì si procederà a uno scrutinio per 
la nomina d’un vice presidente in rimpiazzo di 
Tocqueville, nominato ministro degli affari este- 
ri. I partito moderato porta come candidato M. 
Daru che aveva ceduto il suo posto a Tocqueville. 


UNGHERIA 


— Le seguenti date sull'ingresso dei Russi 
sono tolte dalla Gazz. del Weser e indicate come 
autentiche, Oltre a Mystovitz e Ratibor passeran- 
no soltanto 12.000 uomini di fauteria. La rima- 
neute armata russa che ha da cutrare in Unghe- 
ria si compone delle seguenti tmppe: Prima co- 
lonna: 17,000 uomini di fauteria 0 cavalleria, 
900 uomini di artiglieria , 1,100 pontonieri, e 
marcierà il 7 per Cracovia e Gordanòw coman- 
data dal generale Riidigier. Eutrerà in Ungheria 
per Libriga. Il generale Soss è comandante. di 
un corpo. Seconda colonna: 20,000 uomini di 
fanteria e cavalleria, passerà il dì 11 maggio 
per Pilena al comando pure di Rudiger. Terza 
colonna : 15,000 di fauteria, e 2,600 di cavalle- 
ria passerà il 13 per Reszon comandata dal ge- 
nerale Ainitschef, Quarta colouna : 26,000 uomi» 
ni di fauteria, 6,800 uomivi di cavalleria, mare 
cerà il 15 per Lemberg pure al comando di Ri- 
nitschef. Quinia colonna: 7.000 uomini di Fante- 
ria 1,000 di cavalleria; come sopra. Sesta co- 
lonna: 9,900 uomini di fanteria e 9,000 di ca- 
valleria giungerà il 23 maggio a Lemberg e vi 
rimarrà di guarnigione. Settima colonna di 29,000 
vomini di fanteria ce cavalleria ; entrerà dalla Mole 
davia e Valacchia nella Transilvania comandata 
dal generale Lùders. Ottava colonna di 40.000 
uomini di fauteria e cavalleria ed equipaggi di 
ponti; entrerà per la Buroviua nella Pransilvania 
comandata dal generale Sten I. Assieme 176,300 
vomini. L'armata russa nou eotra nei quartieri 
ma resta al bivacco. Essa 1eca seco L milione (1) 
di palle e di bombe; ha pure proprio treno; 
nei carri trae seco 150,000 Korsetz di grano, 
e 120,000 rubli di argeuto per fe paghe d'ogni 
singolo corpo, Otto battaglivui di Austriaci mar- 
ciauo cou «ssa da Lemberg. { Lloyd. } 
ivono da Krakau in data del 29 magg.: 

E Russi ci hanno portato il chalera; qua- 
rauta di loro giacciono allo Spedale, cinque sono 
già morti. 


RUSSIA 


Pietroburgo 21 magg. — È stata scoperta una 
cospiraziose. Nella notte del 8 al 9 uu centinaio 
di giovani appartenenti alle più cospicue fami- 
glie è stato trasportato prima nella Fortezza di 
questa città, poscia nelle case matte di Cron- 
stadt. (Presse) 


Alcune difficoltà della Censura e’ im- 
pongono questa lacuna. 


ERRATA CORRIGE 


Nel N. 28 colonna 1 linea 33. 
Invece di riescirebbe la trasmissione, devé 
dirsi riescirebbe impedire la trasmissione ecc. 
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& 2 È le opinioni che vi sono emesse, 


Roma resiste ancora! Roma vuole inte- 
ra la sua rovina! E tanto valore e tanto san- 
gue a chi si consacra ? Non alla patria, ma 
ad un uomo, che ostinatamente si è oppo- 
stò ad ogni sano e possibile consiglio di pa- 
ce, al quale nulla monta che pesingli sul 
capo dieci viltime o cento, purchè la sua 
Repubblica eterna viva un'ora di più. È chi 
il crederebbe che tante sventure si volessero 
fondare sulle fallaci promesse dei Proudhon 
e dei Roliio, di questi uomini che la Fran- 
cia istessa si augurerebbe di non avere fra’ 
suoi cittadini; che la ridussero ad una po- 
litica di sospetto e sollecita soltanto dei pro- 
pri interessi; che non abborrirono dal de- 
stare la guerra del giugno , un giorno della 
quals costò più sangue a Parigi che non una 
giornata delle guerre napoleoniche. In co- 
storo sono dunque riposte le vostre spe- 
ranze o novatori , e vi dite teneri della vo- 
stra terra, vi chiamate italiani? Se fino dai 
primi giorni invece la vostra fatua Repub- 
blica avesse pacificamente ceduto ai francesi 
sarebbesi risparmiato a noi il danno, a Fran- 
cia la sua ambigua condotta, 
ed impedita una guerra devastatrice, e con- 
secvate tante care vite alla patria, ed otte- 
nuti a Roma i vantaggi di così giusto con- 
siglio, — Ma forse tanti mali erano inevita- 
bili, quando la somma delle cose era venuta 
in mano di un uomo le cui veglie, le fati- 
che, l'esiglio, la vita intera non furono 
che una coutinua sciagura d'Italia: era for- 
se fatalità providenziale che da quelle armi, 
onde egli sperava sostegno e difesa al suo 
edificio, lo vedesse da quelle interamente 
rovinato e distrutto. 

Terr G>3e—_—_—_— 

Si è più volte in questo giornale fatto 
palese il pericolo sovrastante agli Stati, in 
cui allo sfacelo delle rivoluzioni succeda una 
restaurazione, che cioè gli uomini disgustati 
del tristo passato, parte vogliano ritornare 
all'antico per trovare quella stabilità e pace 
di che i politici rivolgimepti fecero vieppiù 
sentire il bisogno, parte stanchi della vita 
operosa s' abbandonino all inerzia e lascino 
fare come se non si frattasse de’ loro vitali 
interessi. Non mancarono alcuni buoni ama- 
tori del proprio paese d'aizare la voce per 
iseuutere questi ultimi dal loro letargo, e 
per persuadere gli altri a non attribuire alle 
libere instituzioni gli effetti tristissimi della 
malvagità d'una fazione, la quale facendo 
l'esiretmo del potere per attuare certe sue 
utopistiche idee, e per soddisfare a suu ta- 
lento le non mai saziate cupidigie ha tra- 
volte le menti degli incauti ed ha soffocati 
tutti i priucipii di moralità e religione scon- 


volgendo fin dalle fondamenta la civile so- 
cietà. Opera difficile è questa, perchè le ap- 
parenze che agevolmente ingannano gli ani- 
mi, stanno contro di noi, Ed è appunto 
perciò che non vuolsi lasciar passare veruna 
occasione per cercare di dissipare i dubbi e 
le appressioni de’ timidi, confermate dalle 
parole di alcuni, che o per principii o per 
altro vorrebbero instaurare l'antico reggi- 
mento. 

Ta un brano d'un articolo dell'Ami de la 
Religion riporlato in parecchi giornali ita- 
liani si prelende di provare che essendo sta- 
to violato dai ribelli lo Statuto; non essendo- 
sì rispettata neppur una delle leggi promulga- 
te dal S. Padre; anzi avendo servito la sua 
temporale autorità per oggetto ad una dichia- 
razione di decadenza Pio IX si trova, in 
punto di vista politica, compiutamente libero 
da ogni specie d’ impegno verso il suo popo- 
lo ecc. 

Non sappiamo veramente qual altro im- 
pegno abbia il Principe verso il suo popolo 
salvo quello di governario per modo, che 
sotto l'ezida d'ottime feggi possa ottenere 
quel maggiore ben essere che è dato in que- 
sta terra di sperare e conseguire; impegno 
che noi crediamo non mai meno, 
qualunque sieno gli eventi e le condizioni 
d'un paese. Che se l’autore poi ha voluto 
colle surriferile parole mostrare che il Pon- 
telice non è teuuto a mantenere nè lo Sta- 
tuto fondamentale nè le leggi, che gli piac- 
que di promulgare, noi diremo francamente 


venga 


che troppo severa per non dire ingiusta è 
una tale sentenza. Prescindendo dall'entrare 
nella questione sotto I° aspetto del pubblico 
diritto, e ben lungi dal volere scemare in 
verun modo il merito del Sovrano, che con- 
sultando i veri bisogni de'suoi popoli ac- 
corda loro o mantiene quelle liberali istitu- 
zioni, che i lempi richieggono, noi doman- 
deremo solamente all' Autore, se gli paia 
giusto che essendo lo Statuto stato violato 
dai ribeili, vale a dire da pochi faziosi, i 
quali proffittando della debolezza del Gover- 
no se ne impadronirono con danno univer- 
sale, debba tutla la popolazione innocente 
oltre gli altri mali, che Je sono venuti ad- 
dosso, vedersi anco punita colla privazione 
di quelle franchigie e libertà che aveva one- 
stamente ottenute ?_A_noi toccò di soffrire 
la dilapilazione delle nostre sostanze, a noi 
di portare il giogo della licenza di piazza, 
a noi di vederci minacciati dal coltello del- 
l'assassino e in ricompensa de’ patiti mali 
dovremo essere compagni pells pena istessa 
a' malvagi che ci percossero. Buon per noi 
che chi ci governa non mostra avere sillatti 


intendimenti, e le leggi promulgate dal Papa 
prima del 16 Nov. sono richiamate in vi- 
gore, e non colpite della invalidità, di cui 
vorrebbe l'A. colpirle perchè non furono 
neanco rispellate. 

Nè per verità sappiamo comprendere 
come perchè alcuni furibondi raccolti in 
Roma non col voto libero del popolo, ma 
con quello de’ circoli decretarono la deca- 
denza del Pontefice, si abbia ad annullare 
lo Statuto fondamentale, che la Sovranità 
del Pontefice riconosce, valifica, e guaren- 
tisce. Non v' ha correlazione fra i termini, 
e dalle promesse non si può logicamente 
trarue la conseguenza, li Pontefice ritornan- 
do ne’ suoi Sfati provvederà con quei mezzi 
che ravviserà più cllicaci a cessare ed allon- 
tanare quei mali, onde fummo per sì lungo 
tempo travagliati; e in ciò conformerassi 
pienamente al voto comune, chie domanda 
uo governo forfe, il quale faccia serupolo- 
samente osservare le leggi, e ne punisec 
i trasgressori; la qual cosa non può essere 
incompatibile collo statuto fondamentale, che 
non toglie al (roverno nè il diritto nè i mez- 
zì di realizzare questa condizione tanto es- 
senziale alla sua esistenza. Nè sarà inulile 
aggiugnere che non solo non è a supporsi che 
il Papa voglia ritoglierci lo Statuto, ma che 
molte ragioni potrebbero addursi per ritene- 
re che egli giudicherà opportuno il copser- 
varlo, perocchè reputiamo che con siffatta 
concessione non ad altro egli intendesse che 
ad appagare le giuste brame e soddisfare 
bisogni non fittizi del suo popolo, rifuggen- 
do l'animo per la riverenza e la 
stima che portiamo al Pontefice, di pensare 
che egli avesse tutt'altro movente, od agis- 
se senza giuste ragioni. E a questo proposito 


nosiro, 


non possiamo dissimulare che non picciolo 
conforto ci ha arrecato il vedere che nell’al- 
locuzione del 20 aprile non solo egli non 
ha imputato allo Statuto la causa de mali, 
che ci oppressero, ma si è invece studiato 
d'allontavarne perfino il sospetto , assegnan- 
do con minuta precisione gli affetti funesti- 
simi alle loro vere cagioni. Perciò noi vivia- 
mo certì per la fiducia , che sempre avem- 
mo nel provato e benigno animo del Pon- 
telice, che egli non retrocederà dal preso 
cammino, e fatto forte del concorso non 
già degli uomini nuovi che una selta esulta- 
va, ma di tutti gli onesti e veraci amatori 
della patria, che come tali la pubblica opi- 
nione designa, potrà mantenere quella de- 
vozione ed amore da suoi sudditi, che è una 
delle precipue fonti del pubblico bene. 


sem 9:30 ee 
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SUL TRATTATO 
DELLA PROPRIETÀ 
DI A. PRIERS 
IVO 


Abbiamo veduto, che il Comunismo an- 
nienta il lavoro; ora vedremo, che soppri- 
me la libertà è distrugge le famiglie. Il Co- 
munismo per impedire all'uomo d' ingan- 
narsi e di soffrire gli toglie la libertà, di 
cui è propria la verità e l'errore, la sofle- 
renza e il godimento, lo riduce alla condi- 
ziohe di animale schiavo dell'istinto, ri- 
chiedendo che lavori come ape nell'alveare, 
e lo rende indifferente è quiudi inattivo col 
rimuovere gl' impulsi ad osservare e sceglie- 
re ed agire. I novelli legistatori per la tema 
ch'io in inganni, che divenga ricco 0 po- 


vero, che sofia il freddo la fame e la mi- 
seria presumono di cibarmi e di vestitmi a 
loro grado, di misurare ta mia forza, il 
4 petito, il mio genio, di collocarmi qua 
e colà; di assegnarmi tale 0 tal altro stadio, 


Dispongono di quanto mi riguarda perchè 


mio 


témono ch'io n'inganni, e non temono d'in- 

gannate se medesimi nel determinare i mici 

bisogni, e nell'assumere di soddisfarvi. 
L'uomo ha bisogno di avere un campo, 


una dimora, un famiglia, scegtie la donna 


a lui cara, e ne ha dei fis 


+ fatica per 
Puoa e per gli altri, e si adonera ad alle 
vare e dirigere questi alla propria 0 a dire- 
versa è più elevata carriera. Vecchio rinasce 
nei proprii figliuuli, e sempre ‘amante ed 
amato giuage all'estremo dei suoi giorni 
accompagnito da quegli esseri ai quali ha 
dato ta vita. Vi sono eccezioni amare e cru- 
deli, ma fa natura emana non viene per 
esse smentita, Per P'animale la famiglia da- 
ra pochi mesi quanto il bisogno della pro- 
tezione fisica, per l'unnn, oltrechè questa 
assai più viene a funzo  protrafta, occorre 
quella educazione e vigilanza morale che 
quasi si estende al par della vita colla per- 
petuità: di saggio lezioni e di virtuosi esem- 
pi Ma i figli cazionano dolori, i matrimo- 
Mi inceppano, come il campo vicino im- 
portuna colui, che vorrebbe raccoglierne i 
frutti. Per essere conseguente abolirete i fi- 
miti di famiglia, come quelli del campo vi. 
cioo; non vi sarà podere dimora, fizliolan- 
za e donna, 

Molti fra gli avversari della proprietà 
ripagnano da tali effetti, ma non sono lo- 


che non sia della comunità. 


gici. Fa di mestieri, che l'uomo riconosca 
tulto peî suo, il campo, la dimora, la mo- 
glie, i figli, o nulla; perchè nel sistema 
intermedio vi ha un principio falso e con- 
tra io alla natura, e l'inconseguenza più 
pericolosa pet sistema, e più erudelo per 
l’individuo. Tentate pure se potete di strap 
pare l'uomo da se stesso, di uccidere iv 
Jui quell'istinto, che lo spinge ad appropriar. 
si le cose materiali 0 morali in cui prende 
parte, avvezzateto a spandersi sopra l'uni- 
versalità del civile consorzio , e poi lasciate 
gli ta moglie ed i figli, e vedrete s'ezli non 
vorrà nell'istante medesimo ad essi donare 


LA VERA LIBERTA 


i beni della comunanza intera. L'uomo è 
un essere limitato pel corpo e per gli affet- 
ti; egli ama prima la sua famiglia, poi la 
patria e la società, elevatelo per gradi e si 
perfezionerà ; ma invertendo l'ordine di sua 
natura voi invece: d’innalzario al tulto lo 
fate del tutto discendere e cadere in se stes- 
so ed in se solo! 

Un esempio di comunione viene porto 
dai nustri conventi monastici. Ma queste 
piccole società eccezionali , collocate dal cri- 
stiagesimo in solitudine inelancunica e soa- 
ve, non hanno bisogno di lavoro esalto ed 
assiduo; percliè devono aver poco e vivere 
di poco, e di più sono provvedute di terre 
0 direndite dalla società regolare ed intera, 
la quale non potrebbe cessare dal: lavoro 


senza piombare nelle miserie, e cessar di, 


sussistere, La famiglia non è nua diflicoltà per 
le piccole società dei chiostri, le quali non 
debbono procreare nè amare; sono un pic- 
colo e momen 


aneo riposo posto all’ingres- 
so dell'eternità, e debbono far tacere ed 
estinguersi le passioni Lulte  assolutamen- 
te irrevocabilmente 
l'alimeoto, nulla la famiglia. Oh! il cristia- 
nesimo è ben consegucate ? 


e O Un 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 

— Ieri alle 4 pom. fu qui di ritorno da Fi- 
renze il Feld-Maresciallo Coute Radetzky. Pare 
sia diretto alla volta di Venezia. 

PERUGIA 

8 giugno — Non vi ho ancora tenvto pro- 
posito del passaggio delle truppe austriache 
gionte qui il 3L maggio che ripartirono iutera- 
mente li notte del Lal 2 corrente prendendo 
la via di Foligno, Nulla di sinistro avvenne qui 
darante il loro soggierno ; uè il generale s'in- 
teressò punto del vostro governo. La sola ma- 
gistratura si recò in corpo per conoscere quali 
fossero le vere intenzioni del medesimo rispet 
to alla nostra posizione politica. 1 guierale pe- 
rò non eutrò in dettagli. È poi fulsissinfo che 
it nostro colonnello Guardabassi tenesse alcun 
discorso col generale, e che da questo gli ve. 
nisse affidato l'ordine ed il governo del paese, 
Mmeatre stanichissimo, come era fin dal giorno 
precedere all'arrivo delle troppe per le sover- 
chie brighe avute tendenti a conservare la quie- 
te interna, dovette suo malgrado mettersi in 
letto la sera del 3 e non prima del giorno tre 
corrente risorti di casa. Per questa circostanza 
egli non vide nun tedesco e molto meno il ge 
nerale. Da ciò comprenderete che foste mali 
informati. La nostrà città si conservò tranquilla 
come lo era, e come Îo è al presente. {Statuto} 

ROMA 

Lo Statuto, e la Riforma, soli fogli toscani 
pervenutici oggi, non portano alcuna notizia di 
Roma posteriore alle già date. Una lettera dell' 
di quella Capitale giunta per la via di Toscana, 
aunuozia che fa Città era tranquilla, fe ostilità 
sospese: che i Francesi facevano grandi prepa- 
rativi, e mostravano di essere per riprenderle 


quanto prima, 
TORINO 


Circolare del Guardasigilli agli arcivescovi 
e vescovi dello Stato. 


Emulo della pietà de' suoi maggiori, i quali 


Poco il lavoro, poco ‘ 


fin tutte le gesta loro presero ognora dal cielo 

gli auspicii, 8ua Maestà il Re Vittorio Emanue- 
le lI, non sì tosto salito al trono, a lui vena» 
to per l’inattesa abdicazione dell’augusto suo 
genitore , ebbe in animo d’inaugurare con pub- 
bliche preci 1 alta e difficilissima inissione a 
cui la provvidenza chiamavalo. Se non che le 
stringenti necessità dell’ esordiente suo regno 
tolsero che il santo desiderio fosse, come cra 
voto del suo cuore, in quei primi giorni a- 
dempiuto. 

La prefata M, S. mal saprebbe in ora più 
oltre differire 1’ appagameuto dell’ accennata cal 
dissima brama, che mentre porge alla subalpi- 
na chiesa solenne malleveria de’ religiosi suoi 
sensi, preseuta ai popoli novello argomento del- 
l'affetto e della lealtà di chi veglia suiloro de- 
stini, 

Nel portare che fo a notizia della S. V. IL 
lustrissima e Reverendissima le prefati reali în- 
tenzioni, affinchè vengano con cuei rili che el- 
la crederà meglio acconci, mandate ad effetto, 
puito non dubito che tanto fa S. W., in cui:si 
degnamente rifulge la dignità dell’episcopato, 
quanto il elero tutto di codesta illustre sua dio- 
cesi, non siano per adoperarsi iu ciò collo se- 
lo che li distiugue, Nè sarà certo poca merce- 
de alla plissima opera se avverrà peressa, che 
la religione, coronaudo il voto dell’ ottimo 
priucipe, concilii al Piemonte le superue bene- 
dizioni, ed afforzi quella civile coucordìia di cui 
tanto abbisogua nelle presenti sne contiuvgenze, 
ude vedere ogni dì viemmeglio consolidate e 
svolte le liberali istituzioni e pubbliche franchi- 
gie state dal magnanimo Carlo Alberto alla na- 
zione impartite, e che il novello re si assunse 
di religiosamente: serbare salde € inviolate per 
lo wiaggior bene dello Stato. 

Varranuo pure, io spero, questa pubbliche 
supplicazioni ad affrettare, merrà gl implorati 

celesti aiuti, il pieno riaversi del giovine Mo- 
narca, dai lormentoso malore che VaMigge, e 


che, resosi per poco stazionario, sta era iu- 


Viau dosi felicemente a perfetta e uon lontana 
guarigione. 
Torino f giugno 1819 
Demargherita, 


8 giugno. — Alla molatia di S. M. il Re si 
è da 48 ore circa aggiunta un’eruzione miliare 
diffusa ad una gran parte della pelle, sovente 
consocia delle angio-arlritidi acute e gravi; co- 
testa eruzione è di favorevole augurio per la sua 
benigna natura, per il periodo della malattia in 
cui comparve, e perla notevole diminuzione dei 
sintomi e segni del male occorsa dopo la sua 
manifestazione, 

PARMA 

5 giugno — Con decreto del Governatore mi. 
litare è proibito a chiunque di portare uuifor- 
mi, berretto, cappotti ecc. propri a qualsiasi 
corpo militare del cessato governo, e nel caso 
di contravenzione si procederà a norma delle 
leggi militari, e tal decreto è motivato per con- 
servare l'ordine e la tranquilità anche nei paesi 
della Luniziana. — Chiunque insultasse con pa- 
role, con gesti o motteggi, ed usasse rie di 


futto tauto contro i militari delle truppe tede- 


sche, quanto contro quelli delle truppe Parmen- 
si,ancorchè fuori di servizio, sarà punito a se- 
conda le leggi militari presio ordinario processo. 

— Con decreto del ministro Pallavicino e 
proibita la ritenzione e vendita dei Tabacchi che 
non provengono dalla fabbrica di Parma, in Piu 
cenza; € suoi comuni dipendenti. 
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FIRENZE 

9 giugno. — Il già segretario Vincenzo Mar- 
tini, ed ultimamente incaricato del portafoglio 
delle finanze ec. è nominato amministratore 
delle RR. dogane e aziende riunite, con lo sti- 
pendia di annue lire novemila alla qual somma 
è ridotta la provvisione che era annessa a quel 
l’impiego; , 

— Le guardie civiche dei Comuni di Anghia- 
ri e Carmiguano sono disciolte. 

10 giugno. — Ieri sera ebbe luogo una festa 
fatta dagli austriaci in onore del Feld-Maresciallo 
Radetzky , la quale consistette in un’ illumina 
zione Jung” Arno ed in un ponte formato di bar- 
che, nelle quali vi erano bande militari; le quali 
fecero udire agli italiani il loro inno di trionfo. 

LIVORNO 

— Partito da-Firenze, è arrivato a Livorno 
il Feld-Maresciallo Radetzky dove ha passato in 
rivista circa 1,090 uomini di truppe austriache. 
È alloggiato all’ Albergo di S. Marco. 

VENEZIA 

II Supplem. serale alla Gazz, di Vienna ha 

da Mestre iu data 30 maggio quanto segue: 


» Sono prese tutte fe disposizioni per il 


torno del maresciallo. Conte Radetzky per Vi- 
cenza, Verona e Milano. 1 lavori d’assedio in- 
nanzi alta stazione della strada ferrata contro a 
Venezia progrediscono. 

» Secondo ragguagli ricevati da Mestre in 
data 34 nulla si è cambiato innanzi a Venezia. 

» Gl’insorgenti avevano fatto fuoco su di un 
parlamentario inviato a Venezia dal maresciallo, 
e avevanò rotto una gamba al suo trombettie- 
re; il maresciallo ha quindi dato l'ordine di av- 
celerare le operazioni con tutta Vesergia. » 


NOTIZIE ESTERE 
PARISI 
3 giugno. — La proclamazione del nuovo mi- 


nistero e l'enlrata in carica del presidente del 
l'assemblea av 


vauo tratto ieri al palazzo legi- 
slativo una gran folla di curiosi. 

li sig. Dupin fece il sno iugresso, decorato 
delle insegne del gran cordone della legion d’ a- 
nore. Tutti i membri del partito deli’ ordine gli 
andarono incontro, rallegraudosi a dui colia più 
viva emozione. Pare che il sig. Dupio abbia in- 
tenzione ferma di far rispettare in ogni sua par- 
te il regolamento. 

lu quanto alle interruzioni egli è risoluto a 
non più tolferarle , da qualunque parte esse pro- 
vengano. 

— » La presidenza dell'assemblea è oggi una 
carica nel tempo istesso che è un onore ; » disse 
Îl sig. Dupia nel suo discorso d’insediamento; 
ed aggiunse che il disordine non doveva, uè 
dentro l’assemblea, nè fuori, andar esente da 
repressione. 

L'assemblea, nell’imporsi una legge. disse 
l'onorevole presidente, oLbedilà a se stessa, e 
noi soggiuugeremo che la legge da lei fitta per 
sè, in nome della diguità, della convenienza e 
della libertà delle sue discussioni, non potrà che 
rialzarla nella estimazione del paese. 

— Ecco la proposta ieri presentata in sedu 
ta pubblica dell’assemblea legislativa dai signori 
Duprat, Charras e Latrade: 


a 1 sottoscritti credono di rispondere ad ua 
sentimento generale, e servire gl'iuteressi della 


repubblica, sottoponendo all'assembiea naziona- 
le legislativa la segaente proposta, di cui do- 
mandano il rinvio agli ufficii: 


«a Arl. unico: È concessa amnistia piena ed 
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intiera a tuiti i cittadini condannati per crimini 
o delitti politici dopo la rivoluzione di febbraio. » 

4 Giugno. — Se dobbiamo credere alla Ré- 
forme. Enrico V. sarebbe venuto in Francia da 
pochi giorni. 

4 detto. — Oggi l'assemblea legislativa non 
ha presentato, fino alla partenza del corriere, 
alcun che d’interessante. - 

I} sig. Daru è stato eletto, con 286 voti s0- 
pra 363 votanti, per uno dei vicepresidenti in 
sostituzione del sig. Tocqueville fatto ministro, 

N messaggio del presidente della repubblica, 
che ‘doveva essere comunicato ogsi 
blea , è differito a domani. 

Mille voci diverse corrono in questo propo= 


all’ assem- 


sito. Dicevasi che già il ministero era in disso- 
luzione, Ciò che pare più probabile, soggiunge 
la Correspondance , si è che egli aspetta oggi im- 
portanti notizie d'Italia. 

Almeno si vuole che il paragrafo concernen. 
te le cose d’Italia sia quello che suscitò alcune 
diffiroltà e fu cagione del ritardo. 

Ul ritardo della presentazione di esso, dice 
una corrispondenza della Uazzetta Ticinese, è 
attribuito a parecchi caugiamesti che dovettero 
farsi alla redazione di certi paragrafi o passi 
concernenti alcuni punti di politica interno od 
esterna, I messaggio, si agginuge, presenterà un 
quadro fedele e corapleto delle risorse di cia- 
scun ramo d’ammiuistrazione, uoterà le diverse 
migliorie da introdursi, le uuove leggi da fare, 
e finalmente esporrà chiaramente la linea poli- 
tica nella quate il governo intende contenersi; 
e l'andamento che si è proposto sia nell’inter- 
no che all’ esterno. Nel messaggio soranuo espo- 
ste le forze e le risurse nrilitari, e ciò per assi- 
curare anche è più timidi circa al caso in cui 
la Francia fosse costretta a ricorcere al arini. Il 
«presidente della Repubblica farà inoltre conosce- 
re i suoi progetti circa al migliorar la sorte del 
le classi degli operai: sarà futto Lutto che è pos 
sibile per conseguire questo scopo, ma in pari 
tempo si domanderauno de mezzi energici di 


repressione contro i fautori di diso:dini o di 


guerre civili. Vi è trattata auche la quistivne 
dell'amuistia, alla quaie non si apporterebbero 
che le restrizioni comaudale da crdente pru- 
denza. 

L'unica risoluzione grave che abbia sinora 
adottato i Assembica nella sua loruata d’oggi è 
quella portante che ogni suo vel: perchè sia 
valido, debba essere dato daila meio più uno 
del numero totale dei rappressatasti. — la cons 
seguenza di ciù duvrà farsi un urovo scrutinio 
sulla nomina del sig. Darn a vicepiesideute iu 
rimpiazzo di Tocqueville eletto mi.bto, perchè 
esso non ebbe che 283 soli. 

Ji governo ha ricevoto la notizia che il co- 
maudente in capo della stazione francese sulle 
coste del Messico, non avendo | otu'o ottenere 
sodilisfazione dai governo della Repubblica di 
Venezuela di oltraggi fatti a du- cittadini frane 
cesi, ha creduto dover Docce il porto di 
Maracaibo. 

— La riunione che è sucred:ta a quella del- 
la via di Poitiers è convocata pur questa se 


Si tratta di risolvere quale andamento si dovrà 


tenere di rimpetto al uuovo nivistero, e d'iu- 


tendersi sopra un voto di fiducia 0 di sfiduvia 


che po-sa permettere ai rappresentanti della re- 
sistenza di contare e conoscere esattamente le 
loro forze. 

— bcachè la 


voce dell'adunamerto di un 


= 
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corpo d'osservazione sul Reno sia stata già smen- 
tita, pare che si pensi seriamente a raccogliere 
forze presso la frontiera det ducato di Baden e 
del Palatinato. Metz sarebbe in pari tempo il' 
centro d'un importante riunione di truppe. 


— Assicurasi che il nuovo ministro Tocque- 
ville ha il progetto di far numerose mutazioni 
nel personale dei consolati. (Gazz. Piem.} 
TOLONE 


4 giugno. — lesi a il sig. de Lesseps è 


qua giunto, in cempagnia del sip. do Villers, 
aiutaute di campo del generale Regnault. 
INGINLTERRA ” 


Leggiamo nel Morning-Chroniele: » Or fa al 
cuni giorni, si era anuunziato che il conte di 
Mont 
glese; pare che le trattative del matrimonio sicnp 


(Gazz. Picem.) 


uolin stava per isposare nia giovane ju- 


interrotte, almeno per ora.» 
MADRID 


25 maggio — I giornali di: Spagna pubblica» 
no la circolare del ministro degli esteri M. Pi 


dal diretta agli ambasciatori della Regina presso 
le potenze caltoliche. Quest atto che spiega la 
politica adottata’ dalla Spagna in tale questinte: 
venne letto alle Cortes nella seduta del 20. Not 
lo riferiremo in compendio. 


La condizione del Pontefice astretto a 


1° 
giarsi presso nna potenza straniera, edi mali 
che minnceiano per questo fatto fa cristianità, 
persuasero il governo ad offrive al Papa il sin 
cero appoggio della Spagna, non che a prestar- 
gli il necessario soecarso onde epl! venga ri 
messo in quello stato di indipendenza e di li 
bertà che è richiesto per P esercizio delle sue 
funzioni. 

Per la qualcosa allorchè it governo seppe 
la fuga del Papa sì diresse al governo francese 
che erasi mostrato disposto a favorirlo, onde 
procedesse d'accordo in tntto ciò che risguar- 


ità pontificia, e ficésse di questa 
P ’ qu 


dasse la dig 
questione una questione comune alle due na- 
zioni. 

Gli avvenimenti che si sneressero. rapida. 
mente resero questa misnra. insufficiente. Ora 
non si tratta più di tutelare la libertà del Papa 
costretto dalle circostauze ad allontanarsi da 
Roma, ma hensì di sostenere l'autorità del 
Pontefice contro ogni violenza, che metterebbe 
a pericolo Ja cansa della chissa e della pare 
di Europa. Le nazioni cattoliche. hanno voluto 
sempre guarentire Ta sovrarrità temporale del 
pontefice onte nella supremizia che esercita 
sui popoli non vi alibia sospetto d' infineuza di 
una potenza straniera, : 

Questa condizione del ‘pontefice che deriva 


dalla natura stessa dei rapporti che legano il 


capo supremo della chiesa alle nazioni  cattoli- 


ao così forca vivamente tutta la cristianità, 
che non può lasciati all’avbitrio di una parte 
sì piecala del mondo cattolico come To senn gli 
Stati Pontifici, e benchè nou intedasi entrare 


nelle quistioni di politica interna di questi Sta 


ti. non volendo Ta Spagna lasciare all'arbilrio 
di Roma la dignità del Pontefice, e tollerare 
in pari tempo che est sia ndatto ad una spe- 
cie di stato di dipendcuza è deliberata di met- 
tersi d'accordo colle naziovi per metter fine a 
questi incouvenicuti, 

indisse da mi, 


La ragione che Spastna a 


non è una ragione 


schiarsi in questo questione 


d'interesse particolare ma quello di tata fe 
potenze cattoliche, desiderando perciò che in 


questo provedasi di comune accurdo essa si è 


frà 
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diretta ai gabinetti di Francia, d’ Austria, di 
Portogalio, di Baviera, di Sardegna, di Tosca- 
na e di Napoli designando al tempo stesso il 
luogo che credeva più conveniente pel congres- 
so di questi plenipotenziari, 

Per evitare ogni ritardo e per cagioni di si- 
curezza il gabinetto di Madrid propone di sta- 
bilire il luogo di queste couferenze a Madrid 0 
in qualsiasi altra città della Spagna posta sul 
littorale del mediterraneo. La designazione del 
luogo in cui si debbono tenere le conferenze 
non è fatta che come una semplice indicazione 
esseudo pronta la Spagna a maudare il suo 
Plenipotenziario dovunque si crederà meglio. 

Il dispaccio termina coll’ ingiungere agli ine 
viati di persuadere ai governi presso i quali 
sono acereditati di adottare siffatta misura, la 
quale non ha per iscopo di intromettersi nelle 
questioni di politica interna , nè di intervenire 
in quella grande e priucipale questione che si 
agita al ceutco e al settentrione d’ Italia. 

(Gazz. di Genova } 
VIENNA 

1 Giugno. — S. E. il generale d'artiglieria 
barone de Welden è, unitamente alla sua con- 
sorte, arrivato qui jersera verso le ore 6 e 14, 
ed alle 9 ripartì per Gratz. 

— li bollettino litografato auvuncia, che S. 
M. abbia chiamato tatti i comaudanti generali 
(Gazz. di Mant.) 
— Recenti lettere di Vienna dicono , che 


ad un Consiglio di guerra. 


nell’abboccamento che ebbe luogo tra gl Im 
peratori d’ Austria e di Russia a Varsavia, si 
risolvette di contidare il comando geuerale deile 
Aruppe russe ed austriache al maresciallo Ra- 


detzky. (Galignani.) 
UNGHERIA 


( Dall’ Osservatore Triestino) 

Riceviamo ragguagli da Cracovia in data 3 
corrente, secondo i quali v'era atleso d’ora in 
ora il maresciallo russo Principe Pasckiewicz, 
Egli ha emanato il seguente proclama agli Un- 
gheresi: 

« Abitanti dell’ Ungheria! 

« All’appello del vostro legittimo Monarca, 
che si è valso dell’aiuto del mio eccelso Signo- 
re, le truppe subordinate al mio supremo co- 
mando si sono congiunte coi militi dell’Austria, 
onde ristabilire l'ordine legale, che fa sovver= 
tito violentemente nella vostra patria dalle armi 
della ribellione. 

I promotori della rivolta, intorno ai quali si 
sono ben tosto schierati degli avventurieri di 
tutti i paesi, traggono partito per i loro scopi 
personali dall’ infausto vostro accecamento. Le 
mene loro criminose vi hanno trascinato allo 
spergiuro. 

L'Imperatore, mio Signore, non può credere 
che la maggioranza della nazione possa rinegare 
l'antica sua virtù, l’avito attaccamento alla di- 
pastia de’ suoi Re. 

L'intimo amico dell’ imperatore Francesco, 
di gloriosa memoria, dell’imperatore Ferdinan- 
do, l’amico ed alleato del vostro re Francesco 
Giuseppe 1, si rivolge a voi col mio mezzo, 
oude sconginrarvi a rientrare in voi stessi dalla 
vostra abberrazione meritevole di castigo, a rie- 
dere sul sentiero dell’onore, della fedeltà e del 
dovere. 

L’ esercito russo non entra nel vostro paese 


come nemico; ei vi entra all’ appello del vo-_ 


siro re. 
Se voi lo riceverete come nemico, avrete a 


provare le conseguenze di una tale tracotanza. 


Possano le mie ammonizioni condurvi al pen- 
timento e alla sommissione, e risparmiarvi così 
le angosce di una guerra sanguinosa. 

Questo è l’iatimo desiderio del mio eccelso 
Signore. 

Varsavia 23. maggio — 4 giugno 1849. 

Principe di Varsavia conte Paskievicz di 
Erivan, feld-maresciallo e comandante in 
capo dell’armata di S. M. l’imperatore 
di tutte le Russie. 

1 giugno. — Da otto giorni nel Isola Schut 
tutto è tranquillo. Gli Ungheresi si mantengono 
con energia sulla Woag. È stato qui portato un 
Maggiore degli Monved incatenato. $’ aspettano 


ogni giorno i Russi, ( Die Presse) 


2 giugno — Secondo notizie di 0edenburgo 
degne di fede, 24,000 uomini di truppe russe 
s'accamperebbero presso Margaretyen nella vi- 
cinanza di Vedenburgo; così formerebbero pure 
delle guarnigioni russe i presidii di Oedenburgo, 
Guns e Elseastadt. Questo corpo d’armata ap. 
poggierebbe l'ala destra delle I. R. truppe di 
operazione, ° 

—- La Serb. Nov. del 29 maggio reca: 

Riceviamo in questo punto la notizia che i 
Russi stiano avanzandosi nella Transilvania. Parte 
delle truppe del Bano avrehbe valicato il Danu 
bio presso Balina, vinta una tremenda battaglia 
nella Bacska irrompendo vello Zambor. 

Dal Monte Fruschka 29 maggio - Si couferma 
che giorni sono ebbe luogo uno scontro terri 
bile, il cui successo fu in favore delle nostre 
armi. Certo gli è che la perdita del nemico fu 
considerevole, che gli ufficiali dei suvi avampo- 
sti e dei bersaglieri sono caduti, e che parecchi 
cannoni vennero in nostre maui. 

{ Oss. Triest. } 

3 giugno - Questa mattina sono entrati 16,000 
russi con 36 caunoni nella nostra città. Più tar- 
di giunsero altri due baitaglioni di granatieri 
con 2 batterie da 12. I grosso dell'armata 1. R. 
si concentra sulla riva destra del Dauubio, la 
sinistra verrà occupata dalle truppe ausiliarie 
russe. Passano qui giornalmente dei corpi impo- 
nenti di truppe. Assicurasi che il quarlier gene- 
rale del comandante Haynau verrà trasportato 
questi giorni a Allenburg uogherese. Tutto fa 
va. 


credere che si appresta a una battaglia decis 

— Scrivono da Presburgo al Costituzionale 
Viennese che in quella città impersersa il colera 
massimamente sui giovani e i fanciulli. 

— Assicurasi che il principe Paskiewitch a- 
vrà in persona il comando supremo di tutti i 
corpi russi che dalla parte della Gallizia eutrano 
iv Ungheria, come pure di tutte le f. R. truppe 
austriache che operano nel nord-est dell’Unghe- 
ria. All'incontro i corpi d'operazione ovest. tano 
to russi che austriaci, si troverauno sotto il co- 
mando di uu geuerale austriaco. (Gazz. di Mil.) 

GERMANIA 

Quantunque non ci siano pervenati diretta- 
mevte gli ultimi giornali di Faancoforte, sappia- 
mo per via indiretta che il dottor Grasell, pre- 
sidente del ministro dell'impero, ha dato fa sus 
demissione, che fu accettata dall’Arciduca Vica- 
rio in termini molto obbliganti. 

SASSONIA 


— Il Re ha pubblicato un prociama al po- 
polo datato da Konigstein it 30 Maggio annine 
cia la costituzione. progettata a Berlino: juvita 
i sassoni Lutti a prestari.li appoggio nella via in 
cui è entrato : del resto dichiara aver aderito af 
progetto sotto espressa riserva dell'adesione del. 
le Camere sassoni. 


BAVIERA 

— Continua è la marcia delle truppe al cam- 
po di Donauwòrth. Pare che si prepari un cor- 
po di 20,000 uomini‘ che sotto gli ordini del 
principe di Taxis agirà nel Palatinato, 

Per lo contrario nella Gazzetta Ticinese. 

Riguardo alla questione della costituzione ger- 
manica, concertata a Berlino, la Baviera, invece 
di accomodarvisi, sembra che promova molte 
difficoltà, che anzi il re si dichiara pronto a ri- 
munziare alla corona, piuttosto che acconseatire 
a certe disposizioni alle a compromettere |’ jn- 
dipendenza della Baviera. (Gazz. Piemont.) 

It genevale-maggiore de Marck è partito 1’ 1 
giugno per Berlino incaricato di portare 1 ade- 
sione deila Baviera alla costituzione ivi proget- 
tata: alcuni però pretendono che sia riservata 
un’ ulteriore adesione dell’ Austria. 

Le più recenti notizie coufertnano che l'a- 
desione della Baviera al progetto di costituzio- 
ne gerinanica fatta a Berlino è condizionata a 
delle modificazioni tendenti a conservare ancor 
più iatatta la sovranità de’ singoli Stati ed a ri 
servare l’ adesione dell’ Austria. 

Al campo bavarese di Norimberga è giunto 
il 3 giugno l'ordine di tener pronti alla parten- 
za 8 battaglioni d’infanteria, 9 squadroni di ca- 
valleria, 1 batteria da 12, e due da 6. Questo 
corpo porterà il nome di Corpo della Franconia 
occidentale: quello che rimane sarò chiamato 
della Franconia d’osservazione, 

BADEN 


2 giugno — Le notizie del Gran-ducato di Bade 
date da varii giornali, rappreseutano tutte come 
disperata Ja situazione del Grau-ducato. La Gaz- 
getta stessa di Carlsruhe, lascia travedere che 
tale situazione non può sostenersi. : 

(Gazz. de Francf.) 

— La Gazzetta de Carlsruhe pubblica un trat- 
talo conchiuso fra il comitato del paese badese 
ed il governo provvisorio del Palatinato, secon- 
do il quale il Grau-ducato di Bade ed il Palati. 
nato formano dal giorno d'oggi un sol puese 
riguardo alle come militari, 

Un proclama che lo stesso giornale diresse 
alla nazion francese invita quest’ ultima a pren- 
dere fatto e causa per la democrazia in gene- 
rale, e per la rivoluzione del Badese come 
l’espressione la più pura d’an movimento de- 
slinato a rovesciare i troni, 

Questo proclama, incredibile a dirsi, invita i 
francesi a venire sulle rive del Reno per covso- 
lidare la libertà europea, ossia la repubblica 
sociale. 

PRUSSIA 

— Il Monitore del | giorno pubblica la con- 
venzione conchiusa fra la Prussia, la Sassonia e 
l’Haunover circa allo stibilimento di un tribu- 
bunale arbitramentale, che risiederà ad Erfurt, 
e giudicherà le questioni fra quegli Stati, quella 
fra i governi e le Camere di Questi Stati, i ri 
clami per violata costituzione e le accuse con- 
tro i ministri. Questo tribunale è composto di 7 
giudici, eletti 3 dalla Prussia, 2 dalla Sassonia 
e 2 dall’ Hannover. 

In due battaglioni di landwehr di Berlino 
vebbero tali atti d’indisciplina, che furono per 
ordine superiore cauceliati dal ruolo dell’ arma- 
ta prussiana , e tre militi de’ più aggravati ven- 
nero fucilati. 

RUSSIA 


— La folta russa trovavasi ancora il 19 e 
20 maggio nelle acque di Croustadi e Revel, 
benrhè completamente armata e pronta ad im 
barcare le truppe della spedizione di Danimarca. 

Si assicura che al momento in cui questa 
flotta fard la sua apparizione nel Baltico, il go- 
verno rasso pubblicherà an manifesto esponente 
ì mousi e lo sropo di questo Intervento 0 di 
questa dimostrazione. (Corrisp. d’ Amborgo). 
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le opimioni che Vi sono emesse, 


E ITALI ANE 


BOLOGNA l 


NOTIZIE 


13 giugno. — 1 giornali di ieri non recava- 
no nulla di interessante. — Presso Roma le osti- 
lità erano quasi sospese, apprestandosi gli asse- 
diati e gli assedianti con opere di fortificazioni 
a dare e sustenere un assalto forse decisivo. Ai 
primi giurisero 12 pezzi da assedio ‘e t4da 24, 
come pure un rinforzo di 1300 uomini. I Napo: 
letani e gli Spaganoli si avvicilavamo-ogni' ora 
più. titanto l'Assemblea fra le cure della guerra 
non ha tralasciato di discutere intortio il prog- 
getto di costituzione e il preveritivo del ministito 
dell'interno, Sonosi emmessi altri centomila scudi 
in boni da 10 baiocchi, 
argeuti. 


e requisiti gli ‘ori egli 


teri fu pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE 


Così come ‘si accordava per la Provincia di 
Forlì ho trovato opportuno dì prorogare anche 
per le Provincie di Botojua, Fetrara e' Ravenna 
muni- 


it termine per la consegna delle armi e 


zioni fino alle ore sette di ‘sera ‘del ‘giorno 16 
andante. 

,Per tulte e quattro le Legazioni poi si dispo- 
ne che dalle armi conseguàte e depositate siano 
scelte quelle necessarie per armare : 

a) Le Guardie Comunali nel numero e nei 
luoghi approvati collo Avviso 30 Maggio prossi- 
ino passato. 

6). Le abitazioni, o tenute isolate, che abita. 
te da persone iategerrime , abbisognano dell’ar- 
ma per g garantirsi, dai malviventi. 

Riguardo alle Guardie Comunali |’ artza «si 
affida al Comune, ell è coperta di licenza da 
tenersi sempre ‘attaccata al'facile, e per ciò che 
concerne le tenute 0 abitazioni, isolate, l'arma 
ai concede alla persona nominativamerite. x 

*E Priori Comudali, Governatori e‘Giusdiventi 
sqao personaluiente responsabili all’ Autorità, Ci- 
vile e Militare della scelta delle persone propo 
ste tanto ‘a Guardie Comunali, quanto ad essere 
favorite della licénid' d'arma a difesa. 


4 Dal, Quartier Generale iu Villa Spada 
il 12 Giugno 1849 


1 © L'I. R; Gbvtrnatore Civile 6 ‘Militare, ° 
Generale di Cavalleria 


GORZKOWSEI. 


FERRARA 


“11 giugno, — Stamane Îa guarnigione Austria- 
ca della Fortezza salutava col caupope il passag- 
gio per questa Città di S. E. il Fol-l-Macescialto 


conte Radeteky. (Gazz. di Ferr.} 


ROMA 

8. giugno. — N Monitore Humano pubblica 
i due segueati docume ti: 
Cittadina Generale. 

È mia iutima convinzione che | armata del- 


la repubblica romana combatterà a lato della 
diritti. più 
popoli. Questa convinzione mi obbliga ‘a farvi 


fraicese ‘per’ sostenere i sacri dei 
delle proposizioni dhe spero saranno da voilac- 
cellale. 

È mid conoscenza che un trattato è stato 
séguito fra il governo romano ed il ministro 
plenipotenziario della Francia , trattato che ‘hoù 
Ha ottenuto la vostra approvazione. 

lo nou entro in ciò che riguarda la. politi 
ca, ma mi indirizzo a voi in qualità di gene- 
rale in capo dell’ armata romana, Gli austriaci 
sono in marcia; essi tentano di riconcentrare 
le loro forze a Fuligno, quindi appoggiando la 
loro ala dritta al territorio della foscana, a- 
varizassi Wella ‘valle del Tevere ed operare per 
gli ‘Abbruzzi la loro conginuzione coi Napoleta- 

fo non eredo che voi vedere con 


indifferenza la possibilità che un tal piavo si 


possiate 


realizzi. 
Credo mio dovere comunicarvi le mie sup- 
posizioni salle mosse austriache, mentre la vo- 


stra attituditie indecisa paralizza le nostre for- 


26, € può assicurare un successo al ucmico. 


Queste ragioni sono forti abbastanza per doman- 


darsi un’ armistizio ilbmitato da denunziarzi 
quindici giorni prima della ripresa delle ostilità. 

Ge.erale , questo armistizio io lo credb in- 
dispensabile per salvare la mia patria, e per 
onore della repubblica e dell’armata francese. 


lu caso che gli austriari presentassero "la 


testa delle loro colonne a Civitacastellana è 
still’ arinata francese che ricadrebbe-tutta la 
respousabitità  inuauzi all’'istoria per Averci 


obbligati a dividere fe nostre forze in: momeuti 
e di 
il progresso della politica dei nemici della Francia. 


tanto preziosi per noi, avere assicurato 


lo ho l'onore di domandarvi, generale; uu 
prouto riscontro pregandovi accettare il saluto 
e la Fraternità. . 
PO Il Geuerale in capo 
Roselli, 


Corpo di spedizione nél Mediterraneo 
Il Generate in Capo 
Villa Santucci il 1 giugno 1849. 
. ‘Generale! . , 
Gli ordini del 


Essi ini prescrivono di eutrareiv ‘Roma il ‘più 


mio governo sono pasitivi; 


presto possibile. Ho denunciate alle autorità roi 
mase l'armistizio verbale. che - per le istanzo 
del signor Lesseps avera consentito ad accor- 
dare monieutaneamente. Ho fallo  prevesire in 
iscritto ai vostri avamposti che Dona e P'altra 
armata era in diritto di sirominciare immedia. 
tamente le ostilità. 

Solo per lasciare a’ nostri connazionali che 
volessero abbandonare Roma, e su domanda 
del siguor Cancelliere dell'ambasciata di Fra 
cia, la possibilità di farlo con facilità , io dif 
ferisco l'attacco della piazza fo a lunedì mat- 


tiav |er lo meno. a 


Ricevete generale le assivurazigni. dell’ alta 
SIUTazioni, de 
mia considerazione. 


eee deco 
N Geuerale in capo dell'armato del 

Mediterraneo, bat se 

Oudinot di Reggio. . Ù 


Signor Generale in capo' Roselli. 


9 giugno. — Le condizioni di Roma shno 
presso a poco le medesime che i giorni passati. 
Verso il mezzogiorno di 90, dopo tuugo silen- 
bombe 


Iutauto verso Porta Portese è avvenuta 


zio, i Francesi lario ripreso a Laneiae 
e razzi. 
una fucilata alquanto viva. Però in generale può 
dirsi che i Francesi procedono adagio. Malgrado 
le vuotizie venute di Francia, tutYaltro che tu- 


ighevoli, in Roma si aspetta (tuttavia la rispo- 
sta di Lesseps, — Eccone uu'altra delle notizie. 


Gli Spagnuoli hanno oteupata Tersaciua. 


— Ecco come si passò la giornata di ieri, 
e quella d'oggi. È E giuota altra troppa dei no- 
atri, riclvamati dulle Proviucie di Marsbiora , ed 
Umbria, della cifra di 4000 uvwini con è pezzi 
di cannone. I lavori alle difese si vanno faccudo 
con evergia straordinaria. 1 

—: leri continuò fino a notte a Aeuttivsi it 
cannoue dei nostri, cho specialmeuto tirano con- 
tro i 


lavori fiancesìi, a cui dauno 


possono fare, perchè le foro-parallele sono cos 


però povo 
pette, e continuamente si avvicinano sempre 
più alle mura; ora sono ‘ad ‘assni meno del tiro 
del uostro cannone. «Nella. notte arritò fa did 
visione: comandata ds1Masi che era andata verso 
Velletri. — Questa 4nafliia 


alle 10 -cirtca si È 


incominciato a sentire il 


canuone che’ ttittora 


seguita unitotuente alta: moschetteria ai soliti 
baluardi S. l'ancrazio, dove dietro vano” ch- 
struotdo delle contro mura di Lerrapieni utolti 
forti: ma ci. vuol tempo. Trastevere è quasi del 
tutto: spopolato , 6 quetli abitanti ora guatniseo- 
no monasteri, conventi e palazzi in mezzo d 
Roma: Fin da ieri viddi trasportare i mobili di 
Tor-di-ngne-ché pare dovrà audare îm° aria u- 
quegli alle fabbricati. Nella 


notte dovevano fare una ‘sortita î mostri ed al- 


gilamente a tutti 


eni mi han detto che siano quasi. subito riea- 
trati. Da alcuni si progetta allagare le fortifiva- 
zioni francesi. Roma seguita ad esser traoquil- 
la. Ché dice che Mazzini è di mal umore, chi 
dice che ha ricevuto un del biglietto "Ul Frau! 
Addio. SO ui 


Gia: 
È . al : 
— 2 0 344 pom. — Seguita il cannoue. 


"Cart, dello Stiluto) 


77 I Vapore N Lombardo giunto a Livorno 
questa mattina, 12, da Napoli e Civitavecchia ci; 
reca che armata Fryngese si ers già fiuo dal, 
dì nove impossessata di tutte le posizioni, nil'ta- 
si interno a Roma, e che il fuoco. delle, {{r9ss0,, 
artiglierie, per battere iu brec 


, B0b era an» 
che lucominciafo, ma che peraltro si assicurava.; 
iu Civilavecchia, che og gi doveva aver luogo las. 
salto genciale per parte delle truppe francesi. 

Si aggiunge ancora, che fi gli Ambasciztoni frantesi 
Harcowit e Rayneval sono partiti di Gacta' per” 


t 
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- LA VERA LIBERTA 


riti eni 
Îl Campo onde trattare col General in Capò cose 
relative agli interessi di S. Santità. 

L'ingresso nello Stato Romano per parta del. 
le truppe Napoletaue e Spagnuole sembra essere 
gia ‘avetiiito. {Monit. Posc.) 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Leggiamo nel Risorgimento + 

Continua sempre a Tolone l'imbarco di nuo- 
ve trippé' Def l’Italia, per cui l'esercito fran- 
cese sarà bentosto portato a 50,000 uomini. 

—' È segnabilé 1a discordia che sembra es- 
sersi introdotta tra i capi principali della Mon- 
tagna. 

Alcuni di essi vorrebbero limitarsi ad una 
opp rizione legale e costituzionale, altri all’ op- 
posto fanno appello all’ insurrezione. 

Le Peuple giornale del cittadino Proudhon 
rappresenta il primo’ partito. | 

La Révolution démocratique et sociale , gior- 
nale del cittadino Ledru-Rollin rappresguta il 
secondo paitito, 

Gli altri giornali socialisti e rossi si accosta» 
no più o meno a queste due priucipali bandiere. 

Resta a sapersi se questa lotta sia la vera 
espressione della situazione interna della Mon- 
tagna, o sia invere una simulazione per addor- 
mesitare Il partito indderato. (Statuto) 

— Lefgianio riélla "Poritigue: 

M' sig. Gilizot è giunto di recente a Parigi; 
egli iritende compitare wu giornale , che avrà per 
titolo: I’ Governo. 

— Il Constitutionnel dice che a Tolone sono 
aspettati parecchi bastimenti. a vapore dai porti 
del nord , e che siansi dati ordini per la con- 
centrazione nel Mediterraneo di tutte le forze 
navali di cui può attualmente disporre la Francia, 

— La Monlagna aveva concentrato i suoi voti 
sui signori Pyat, Lamenuais, Baune, Baichot, 
Deville Mathieu de La iDròme; il. primo ebbe 155 
voti, g;l’ultimo 138. Da queste cifre può calco: 
larsi la forza relativa della maggiorità e delilop: È 
posizipne, , . . | 

Colle stesse proporzioni si sono fatte le no- 
mine dei segretari. 3 

6 Giugno — Leggesi nell'Eednement ». Dicesi 


che domani seuza altro iadugio il messaggio sarà 
portato all’ Assemblea vazionale e letto alia tri- 
buona del Presidente del Consiglio de' ministri. 
1) Presidente della Repubblica ba, passata una 
parte della tulle a modificare alcuue, parti del 
messaggio : dopo . questo lavoro di revisione è 
stato letto. nel Cousiglio, de” ministri. Pare «che 
sia. slato approralo questa . volta sopra tutti: i 
punti. : 

— Leygesi nella Presse del 6 corrente: 
: Si sparsa la voce udl'inomeato in bui met-. 
tiarpo; spito il torchio ‘il giornale, che Proudhon 
arrivato dal Belgio è stato arerstato questa sera 
alla stazione della strada ferrata, del Nord. 

Togliamò dal Giornale des Debats, del gior- 
no 8 giugno. de 

Il Capo Bittaglione di cui noi abbiamo pub- 
blîcato du rapporio nel nostto Numero del 31 
viaggio 'h& ricevuto Hei giornali al bivacco di 
S:«Pasguinò : egli ha veduto come gli avveni- 
nenti di ‘cui è statò testimonio e autore vi sieno 
rappresendatit ell Wa 'ceritib al suo génerale la 
lettera seguente ‘iti ‘sta 28 maggio: 


LE agi 
’ Mio Generale 
i Ar 
10 pe 


, Dal rapporto che ehbi d'onore d'iudirizzar:. 


inviata il primo maggio al Ministro della guerra 
di Roma conti la sleale contdotta dei Romani 
verso duecento sessarita Francesi caduti per sor- 
presa in loro potere nella jiornata del 30 aprile. 

In tome di questi francesi, officiali, sotto- 
officiali e soldati, protesto di nuovo contro le 
esagerazioni fagranti, e le iusinuazioni calua- 
niose dirette contro di noi. 

Malgrado le misure prese, e le provocazioni 
di ogui specie. che loro souo state fatte: mal- 
grado le seduzioni di ogni natura che hanno 
tentate, alcun. officiale, sotto-officiale 0, soldato, 
non ha chiesto, nè accellato servizio nell’ ar- 
inata romana. 

Duecenta francesi circa sono. caduti, in po- 
tere dei Romani il 30 aprile; tutti senza ecce- 
zione sono sortiti da Roma il 7 maggio per ra- 
giuguere i loro fratelli d'armi; qualche ferito 
soltanto, è rimasto negli ospitali di Roma. 

Protesto con tutta l’euergia delle mie. cone 
vinzioni contro il preteso atto notorio fallo e 


publicato dal signor Paradisi, in conseguenza 


di una semplice conversazione. che avrei avalo 
con lui, 

Debbo dire che il 7 maggio il governo e. la 
popolazione ci ha dato iu apparenza numerose 
testimonianze di simpatia; ina la perfidia di que- 
ste di quelle dimostrazioni era evidente per. Lutti. 

Hu imparato, dopo la mia cattività, che si 
era servito del mio nome per sedurre i mici 
officiali, e i miei soldati, da cui mi avevano 
separato, e per far loio dimenticare i propri 
doveri. 

Ve l'ho già detto, nio generale, tutti hanno 
resistito. La Francia può essere fiera della di- 
sciplina e del coraggio che i suoi soldati hanno 
spiegato. 

— La tomultuosa seduta del 5 giuguo, ha pre- 
sentato ancora unto di quei deplosabili spettac- 
coli d'intollerauza e di violenza, di cui si suole 
servire la Montagaa per raggiugnere i proprit 
fini. Si trattava della. Guardia Civica di Chalou, 
sciolta per ordine dell'ex Ministro, dell'Iuierua 


signor Foucher, il quale si è diffeso vigorosi 
mente. ‘ dl 
Borsa di Parigi del 6 gitigno 
La rendita è af bass»; gli affari insipuifitanti. 
Le operazioni si trattano con estrema riserta. 
Più di un avvevimento è pendente. I} telegrafo 
lavoterà, Roma apriràile sue porte, o subirà la 
trista sorle di un assalto. Chi comprerebbe ar- 
ditamente le rendite in tale alternativa? Si al- 
tende. 
VIENNA 


5 giugno. — Le notizie sinora pubblicate dal- 
la (ra&zelta di Vienna salle circostanze accompa- 
gnatorie della caduta della fortezza di Bnda si 
fondavano sulla deposizione di più soldati e sotto 
ufficiali che si salvarono dalla catastrofe. 

* Ma aggidì giunse. pure al quartier: generale 
diPresburgo nn afficiale >d'artiglieria di Buda, 
il quale a. rettificazione in parte delle holizie 
auteriormente date diede la più verace ussicuia 
zione il macello He' prigionieri a Buda né6n es: 
sere' vero , il tutto limitandosi alla-:favilazione di 


tre soldati, per cui Gorgay fece inquisire uffi. 


ciale Ronvéd il quale ne diede l’'ardize, per sot- 
tometterto ad una procedura di gindizio milita. 
re. Egli rarcoutò innoltre che oi colonnello All 
noch. si diede la morte egli stesso per dispera 
zione | a molivo del tradimento che caginaò la 
caduta di Buda; accendendo esso medesimo 3a 


mina del ponte e prossiniamente la cassh di Pol. . 


vere. Siecome quell’ ufficiale d’artiglieria stava 
colla sua batteria vel trinceramento , così la sua 
deposizione, quale testimonio oculare, è piena- 
mente degna di fede. (Gazz. di Vienna) 

— Si legge nella Gazzetta delle Poste: 

Le misure coercitive contro gl’ insorti del 
granducato’ di Bade e del Palatinato launo co- 
miuciato oggi. La proviucia dell'Assia Renaua è 
occupata da truppe-Prussiane ,,s5pra Eidelberg 
sonosi indirizzate truppe della Assia elettorale , 
dell’ Assia granducale, dei ducato di Nassau è 
del Mecklembourg : le austriache erano giuute 
da qualche giorno a jLeridan e le bavaresi a 
Memmiugen, ù a 

— Il Monitore Prussiano coutiene il testo di 
una unova costituzione per l’ Alemagna, che i 
governi di. Prussia, Sassonia; Hautuiover hanno 
redatta in comune, a. Berlino, e. che propougo= 
uo all’accettazione degli altri Stati tedeschi. La 
Baviera che fu come la Sassania e VHannoyer, 
l'appresentata, a, questo copgresso costituente di 
Rerlino , si è riservata ad aderirvi più tardi; in 
tal modo essa nan ha riconosciuto nè.Ja costi. 
tuzione di Francfori, nà quest ultima. i 

Secondo la vuova.costituzione sarebbevi una 
riunione (collegium) di piincipi, presieduta ere- 
ditariamente dalla, Prossia.. Questa riunjone for- 
merà il potere esaculivo dell’ impero,; il, potere 
legislativo risiederà yelle due camore ail una. det 
ta camera degli stati, composta di 167 sembri 
scelti metà dal governo di ogni stato componen- 
te l'impero, e metà dalla rappresentanza nazio- 
nale particolare di ogni paese; l'altra, detta del 
popolo, sarà elettiva, secondo un progelto di 
legge elettorale. auvesso al progetto di costita. 
zione ; è il suffragio, Quasi universale, ma a- due 
gradi. Questa coslituzioue,, Lale e quale è iformno- 
lala dai tre governi alleati, Prussia, Sassonia ed 
Hauvover, sarà sottomessa ancora se viene ac- 
celtata dagli altri gorerei, alla revisione della 
prima legislatura, nournata is. forza di questa 
stessa costituzione, 

FRANCFORT . — 

5 Giugno — La Gazzetta di, Francfort assi-. 
cura che if 30 Maggio il governo bavarese ha 
preso una riso.uziose che nou sarébbé molto 
favorevole al progetto di costituzione dell’inpe- 
roy concertato fra la Prpssia da, Sassonia, e 
P'Annbver. Pérciò Je’ voci corse interno 1 ade- 
sioue di questd: gover dl’ Progetto stiddetto’ 
$ouo premalure, cio siii i ' 

: «PRESBURGO i ; 

4 Giugno — Fenerdì sera giunsero qui. molti 
ufficiali russi, e nella notte del 2 al 3, perve- 
nEéndo da Tytrian, co: niolte aftiglierie 710,000 
Uomiui, fra. guesti i Gosacuiti del Dou, :Trovasi 
pure fra noi, il geseral..rpsso, Berg e Schwargen- 
berg ‘presidente del con A dei ministri. 

2° Quanto alle fatare! pe izioni ‘tutto’ è ricifle 
Più profosda cosenzità.;Perdi theblersetiiazazzana 
Probabile un, egubaltimeoio di. molta insporta 
1a. Il desiderio di venire alle mavi è, frai Ru 
ardentissimo. I €.11107777 

— Scafvono dal Banato alla! Prisse Pierhese 
che ebbe luogo fra gli imperiali e gli iusprpenti 
un accanito combattrareito. PEiczel'aveva con- 
cevtrato In up sol punto fulle.ip sue forze, I 
Magiati furono piuti cou molta perdita di ar= 
mi e di uomidf* RORERE 
COTTTRZZAZINE 
POSCRITTA 
Ju questo punto e stato pubblicato il seguente 

AVVISO - 

HI lodevole conteguo tenuto dagli abita uti delle 
quattro Legazioni, di Bologua «Ferrara, Ravenna 

lata, mi, ha 


e Forlì, dopò l'occupazione, a 
determinato a tdicedere' ché' “titti” gl'iudivitli’ 
applicati alle ‘occupazioni varati, a mealieci,;aili. 
e professioni, pei .cui esercizio Occurra ;3pprof 
fittare anche delle tarde ore della sera 70 delle 
prime ore autimetidiave , non vengano, NELLA 
TRANQUILLA ATTITUDINE LORO, minimamente 
ntolestati dalle pattuglie. È FERA 

Del Quartier Generale in: Vill Spada: ili 

il 13 giugno 1819, — 

L’I R. over. 


vile © Militare, Gen. di Cavall. 
* GORZKOWSRI.! ‘ 


via avele già; cognizione della protesta che ho 
LL 


TIPOGRAFIA BASSI, 


Anno I. 


Bologna, Giovedì LA Giugno 1849. 


PATTI D' ASSOCIA ZIONE 


.DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Per lo Stato 


E 
Per l'estero 5 du, 
Permesi 12. S. 5, — | — 6.8. 40 £ ì 
Per mesi 6. ,, 2.60 , 80.2 î : 
Per mesì 3. ,, 1. 35 n, 2.20 8 I sa È 
Per mesi 1..,, — 50 & " 


N. Sé 


Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 

Si pubblica tutti i giorni meno i 
festivi, __ n 

Non si vendono numeri separati, 

Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea. Il Giornale non risponde dei 
le opinioni che vi sono emesse, 


SUL TRATTATO - 


DELLA PROPRIETÀ 


DI A. TRIEBS 


00 s Vo 
Socialismo 
Lis. 3. 


Non tutti gli avversarii della proprietà 
l'altaccano direttamente, ma invece di ne- 
garla, come nel sistema del Comunismo, 
alcuni si propongono di modilicarne gli ef- 
fetti; il che è proprio di un altro sistema 
conosciuto sotto il nome di Socialismo. Il 
quale sistema se nell'apparenza è meno ri- 
buttante del primo, è ancora meno conse- 
guente nella logica, benchè sia informato 
dello stesso principio, e conduca al medesi 
mo fine. 

I socialisti dicono di rimediare agli in- 
convenienti, dei quali accusano la proprie- 
tà, coll’ associazione , colla reciprocità e col 
dirìtto al lavoro. Dicono, che il capitale è 
Un tiranno, il quale o niega prestarsi pel 
lavoratore, o gli si presta a condizioni tan- 
to crudeli, che non gli permettono di cam- 
parne la vita. V'ha di più fra gli uomini 
una concorrenza e rivalità spaventosa, per 
la quale si distruggono, per così dire, a vi- 
cenda. Una nuova macchina , ed il buon 
mercato rovinano i lavoratori. Associamoli 
{soggiungano i nuovi riformatori) ed avran- 
no mezzo di procurarsi il capitale, tenergli 
fronte, e non lasciarsi schiacciare delle sue 
esigenze ; si concerteranno per la qualità ed 
i prezzi dei loro prodotti, e così cesserà ad 
un tempo la tirannia del capitale e la guer- 
ra della concorrenza. No (altri risponde) non 
sopprimete ta concorrenza , questa è una leg- 
ge necessaria per l'uomo ed è la stessa sua 


vita: abolite il daparo, e create una banca, 


da cui si distribuisca una carla, a chiunque 
voglia produrre, il quale perciò sarà posto 
in grado di consumare, e dare impulso a 
nuova produzione. Riducete ancora tutti i 
salarii e tutti i crediti dei capitali, ed avrete 
maggiormente accresciuta l agevolezza di vi- 
vere mediante la diminuzione di ogni valo- 
re. Un terzo, rifiutando i mezzi dell’ asso- 
ciazione o della reciprocità, si appiglia a 
quello del diritto al lavoro. Vi sono uomini 
privi di occupazione, e perciò di guadagno? 
I possessori di capitali mobili o stabili si 
ricusano di dare agli uni ii danaro, agli al- 
tri il terreno? Vi è lo Stato, che impieghe- 
rà chiunque ne abbisogni. Ecco le promes- 
se, e i rimedi del nuovo sistema. 

Primo farmaco del Socialismo, l' associa 
zione. Innanzi tutto Passociazione è non solo 
difficile, ma assolutamente imposssibile in 
agricoltura, alla quale è applicata una clas: 
se tanto affaticata e numerosa. La terra per 
generale è divisa in modo da rendere inu- 
tile il proposto concorso, 0 è posseduta dal- 
lo stesso coltivatore. Dove poi si ufferisse a 
larghe imprese richiederebbe di grossi capi- 
tali e supponete negli associati le cognizioni 
necessarie a detta impresa; da chi otterran- 
no i capitali? quale fiducia inspireranno, 
senza alcuna responsabilità personale, al lo- 
catore del fondo? Sarà lo Stato, che dovrà 
fornire i) capitale, prestare la cauzione, e 
subire le conseguenze delle imprese ? Se dal- 
la agricoltura passate alle altre professioni, 
da cui si richiedono servigi accidentali o 
costanti ma individuali, vedrete quanto sie- 
no repugnanti e ribelli dalla proposta asso- 
ciazione. Una associazione parziale per de- 
terminate speculazioni ed industria sarebbe 
senza dubbiv possibile; ma col pretesto di 


favorire il popolo io stato non nè avvantag- 


gerebbe che una piccola parte a danno della 
parte maggiore, cioè del complesso dei con- 
tribuenti, da cui ingiustamente si togliereb- 
be il capitale per fornirne l'associazione più 
o meno ristretta di speciali lavoratori. 

In ogni operazione commerciale o indu- 
dustriale è indispensabile un capitale per in- 
traprenderla , ed una direzione per concopir- 
la, governarla, ampliarla o restringerla. Ma 
il capitale nell’impresc che non riescono {e 
non sono improbabile e rare) è destinato a 
scapitare e perire. Il capitale alla suppusta 
associazione verrebbe somministrato dallo 
stalo 0 al ogni sorte d’industrie 0 al un 
piccol numero di esse. Nel primo caso la 
vigilanza dell'interesse personale (la quale 
è una garanzia sempre grande, ina non sem- 
pre sufficiente nell'impiego del capitale pri- 
vato) svanirebbe affatto , e si farebbero spe- 
culare gl'intraprenditori con un capitale, il 
quale essendo di tutti non apparterrebbe ad 
alcuno. Nel secondo caso (questa è la vera 
quistione) con qual diritto una classe di 0- 
perai speculerebbe non a proprio rischio e 
pericolo, ma a rischio e pericolo di tutte 
le altre classi ? 

Nella ipotesi, poi che il capitale non ve- 
nisse fornito dallo stato, ma formato con 
ritenzioni nel salario degli operai, l'ingiu- 
stizia e l'inganno cadrebbe sopra di esso. 
Ma l'insuflicienza di quella ritenzione per 
creare un capitale a tutte le industrie è di 
per sè evidente, E quando fosse altrimenti 
gli operai alfiderebbero il frutto delle loro 
economie ed intraprese, le quali correreh- 
bero pericolo o di non essere da alcuno di- 
rette, o di essere dirette da persone scelte 
a capriccio. Aggiungendo a quel pericolo i 
rischi di somiglianti intraprese si vede come 


non si potrebbe immaginare un impiego più 
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imprudente, ed inumano delle economie de- 
gli operai. 

Rispetto alla direzione gli associati o la 
riserverebbero a sè stessi o la conferirebbe- 
ro ad uno loro eletto; nel primo supposto 
si avrebbe una stravagante incompetenza, 
nel secondo una desolante abdicazione. Im- 
maginate cinquecento o seicento associati, 
(che si classificherebbero da loro stessi in 
buoni e in cattivi operai) giudicarsi fra lo- 
ro, decidere se ta firina del tale è buona, 
mediocre o cattiva, se convenza vendere o 
ritenere le mercanzie, sospendere o svilup- 
pare la produzione. Qual fede si potrebbe 
avere nella riuscita? Nessuna. Se poi gli 
associati nomineranno un direttore e questo 
potrà punirli, passarli da una classe all'altra 
e licenziarli, ed allora non vi sarà differen- 
za fra l'antico padrone dello stabilimento 
ed Îl tuovo direttore dell’associazione; 0 
non avrà quelle facoltà ed allora non si ot- 
terrà nè le quantità, nè la qualità del lavo- 
ro ced il successo delle indrustrie verrà me» 
no. Oltrechè allo zelo continuato ed energi. 
co del padrone interessato si sarebbe sosti- 
tuita la debole vigilanza di un semplice am- 
ministratore. Invece di un lavoro regola- 
re e successivo nascerebbe l'anarchia, e con 
essa la rovina della intrapresa. Parigi co'suoi 
opifici nazionali, benchè fornito de' capitali 
preesistenti, ed agevolato dalla continnazio- 
ne delle antiche pratiche ed abiludini, ne 
ha fatto per tre mesi una deplorabile espe- 
rienza. 

Ma l'operaio più intelligente ed attivo 
senza arrischiare i capitali dello stato o quel- 
li formati colla propria economia , può ren- 
dersi intraprenditore e godere il vantaggio 
di una vera speculazione mediante il lavoro 
a cottimo. II sopprimere, il coltimo come 
vorrebbero i Socialisti, sarebbe un soppri- 
mere il solo mezzo possibile per far parte- 
cipare l'operaio, che sopra agli altri si cle- 
va per merito, al benefizio prossimo e sicu- 
ro del capitale mentre nel sistema di asso- 


ciazione l'esito della intrapresa rendendosi 
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lontano generale ed incerto diminuisce Î' in- 
teresse e l'attività personale, e colle mancan= 
ze di capitali d’incoraggiamento e di dire- 
zione riduce la somma della produzione allo 
stremo per cui vien manco la prosperità del- 
l individuo con quella dell'intero consorzio. 
Così mantiene il Socialismo le proprie pro- 
messe, 


nà GDO rizoma 
NOTIZIE ITALIANE 


ROMA 


— Leggiamo in una corrispondenza della Ri- 
forma le seguenti parole, dalle quali appare 
chiaramente quali illusioni si creino i governanti 
di Roma. 

Questa mattina corrono varie voci sulla que- 
stione Francese e Romana. Si vuole che Qutlinot 
venga richiamato e che la Francia possa ricono- 
scere la nostra repubblica (?) Dai fogli francesi 
però non scorgo questo, ma un mio amico par- 
lando ieri sera con Nazzini, questo gli ha detto 
parlando di Francia che fra tre giorni si avreb- 
bero delle consolanti notizie. 


9 giugno. — La notte scorsa fu improvvisa- 
meute rallegrata da uno squillare di trombe guer- 
resche e di tamburi. Erauo alcuni de’ nostri 
battaglioni che arrivavano ad unirsi alle trup- 
pe che difendono Roma. Stamane sopravveune 
pure la Legione Romana comandata dal Colon» 
nello Masi, il quale cou raro esempio di mode- 
stia non volle accettare la sua promozione al 
grado di Generale, 

Iutavto il cannone tuona sempre, e i Fran 
cesi, poro desiderosi di unovi attacchi a ferro 
freddo, proseguono ne’ loro lavori, quando i 
nostri cannoui il couseuteno da loutano. 


(Mon. Rom.) 


— Il Mon. Romano pubblica la seguente No- 
tificazione : 

Pochi codardi, taluni forse con tristi mire, 
diffondono tratto tratto nuove (terrificatrici e 
vergognosi consigli. l'ochi imprudenti ed esage- 
rati nei rimedi rispondono arrogandosi di sosti. 
tuirsi al Governo, e additando nomi d’individui 
presunti colpevoli al rancore del Popolo, 

N Popolo, migliore degli uni e degli altri, 
sprezzerà i consigli delia paura come quelli del- 
la vendetta. È 

E il Governo forte dell'amore del Popolo 
iuvigila sugli uni e sugli altri, è provvederà 
energicamente contro i terrificatori come cohtro 
i provocatori di rimedi illegali e pericolosi: 
contro i primi, non perchè tema l'influenza di 
consigli codardi, ma perchè consigli e rumori 
siffatti sono una offesa a un Popolo di generosi : 
— contro i secondi, perchè l'anarchia è fune- 
sta alla nostra causa quant'è la paura: e per- 
chè importa non solamente salvare dalle offese 
esterne la bandiera Repubblicana, ma serbarla 
pura; incontaminata d’eccessi. La Repubblica è 
forte. 1 difensori delle mura di Roma haano 
valore e virtù. 


I buoni cittadini accusino al Governo gli 


spargitori di male nuove : verranno severamente: 


_—n———————_—_mt+<s 


puniti. Ai buoni cittadini il Governo, certo di 
essere inteso e seguito , affida il mantenimento 
dell'ordine e il rifiuto di partiti estremi che ri- 
velano anch’ essi, e minacciano disonore alla 
nostra bandiera. 
Roma dalla [residenza® del Triumvirato li 9 
Giugno 1859. 


1 Triumviri 


ARMELLINI — MAZZINI — SAFFI. 


10, ore 2 pom. — Ieri un fuoco vivissimo 
di moschettevia e cannoni cessò circa le 8 del- 
la sera, i 

I nostri in numero ,. dicono, di 500 hanno 
fatta una sortita, e questi erano i più volente- 
rosi di tutti | corpi. Il resultato tuttora è un 
mistero. Sortirono per impedire le lavorazioni 
francesi e proteggere le nostre; questo fu la cau- 
sa del fuoco. q 

Appena giorno questa mattina ha ripriacipia- 
to il nostro cannone, alle 10 ha cessato; sem- 
pre, credo, per iufaslidirti nei loro lavori: di' 
tanto in tanto si seule qualche rara colpo. 

Si dice che oggi i nostri faranno una gran 
sortita in 12 mila, ondé cacciaili dui joro lavo- 
ri d'aprocci composti di ‘parallele eda questi 
zappe volanti, strade coperie ec. che come tu 
sai meglio di ne sono favori necessasi per preu- 
dere d’assalto le fortificazioni nemiche colla mi- 
nor perdita di nomini possibile. 

Jo son sicuro che. questa è la ragione del 
ritardo deli’ attacco, giacchè quelle lavorazioni 
ancora non devono esser terminate , tanto più 
che sono pochi giorzi che è arrivato al campo 
francese un geuerafe del genio. 

Sortì nu ordiue di severe punizioni per gli 
allarmisti. 5 

Gira una allocvzione di Pio IX con i com- 
meutarii; nou so di chi sia. : 

Di Aucona, dei Tedeschi, dei Napolitani e 
Spagnuoli, uon se ne sa notizia alcuna. 

È sortita una lista di persone ben reduto fra 
quelli vi è Mamiani, Pantaleoni ec. 

Seguitano a popolarsi i conventi e palazzi 
del centro di Roma. . 

Sono sette giorni, che non abbiano notizie 
del Colonuello Pianciani, al ministero dubitano 
che i Teleschi l'abbiano preso in mezzo. 

Ieri rientravauo anche alcune compaguie che 
erano n Civiltavecchia, 

Sterbiui da due giorni è nuovamente fra noî, 
partito da Frosinone poche ore prisia che vi 
rientrassero i nostri 

lo questi sette giorni è caduta qualche pal 
la, qualche granata, o bomba nella cità, ma 
poco, e nessun dunno ha fatto. Per questa ra- 
gione il Trasterere ha sgombrato quasi intera» 
mente. 

(Cart. dello Statuto) 


Riceviamo da Roma, in data del 10, la se. 


guente lettera autorevole : 


» I lavori di assedio avanzano con’ tutta la 
desiderabile regolarità, e in brevissimo tempo 
le forze francesi si troveranno in stato di abbat= 
tere le mura, dietro le quali si stanno studiosa- 9 
sameute protetti i Romani. 

Da più giorni i francesi non hanno perduto 
un uomo per fatto d'armi; e lo stato sanitario 
dell’armata è solisfacentissimo, eccellente il 
morale. Posso ri 


tamente assicurare che il Go- 
veruo francese a dato l'assenso il più completo 
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a tutto cio che è stato fatto dal Generale Oudinot. 

Il successo delle armi francesi è infallibilmen- 
te assicurato; anzi potete averlo come ottenuto 
1 Romani vanno disperdendo le loro" munizioni, 
tanto che tra poco ne avranno difetto. Le di 
costoro perdite sono enormi e irreparabili per- 
chè colpiscono la parte più energica di ‘questi 
elementi eterogenei che costituiscono la loro for- 
za. Più di 17 Uffiziali di Stato Maggiore del Ge- 
neral Garibaldi si trovano morti o feriti. 1 fran- 
cesi che sono rimasti qui sono sotto la protezio- 
ne del Consolato Britannico, » 0 

(Monit. Tosc.) 


NAPOLI 


8 giugno. — tl 4 andante le troppe spagnuò- 
le comandate dal Tenente Generale Cordova eri 
travano in Terracina ove veniva emanate un 
proclama a quegli abitanti. In esso il comandan- 
te della spedizione annunziava, che i spaguuoli 
entravano nel territorio pontificio da amici per 
stabilirvi il legittimo potere; che le truppe con- 
serverebbero rigorosa disciplina; soddisfarebbesi 
puntualmente tutto quello di cui si avrebbe bi- 
sogno, senza imporre gravame o sevizia che uon 
sia di assoluta necessità. Quelle truppe sono stà- 
te provvedute dal nostro Re dei cavalli inser- 
vienti alle artiglierie ed allo Stato Maggiore, 
non che d'una parte di cacciatori a cavallo.’ 

(Giorn. Costit.) 


FIRENZE 

— Con varii decreti il Governo ha sciolto 
le guardie Civiche del Comuue dei Bagni di S. 
Giuliano , di Portoferraio, di Lougone, di Rio, 
e di Porta al Borgo, di Porta Carratica, di Por- 
ta Lucchese e Porta S. Mario, Corterie della 
città di Pistoia. 

— Il Principe Rospigliosi che i giornali fran- 
cesi dicevano in Parigi, è iavece a Firenze da 
due giorni. (Statuto) 
TORINO 


11 giugno. — Favorevoli sono le notizie del- 
Ja malattia di Sua Maestà il Re. L’ andamento 
dell’eruzione miliare è conforme ai voti del cu- 
rante. Mollo menomati sono i dolori e la feb- 
bre; per guisa che l’Augusto Ammalato ha po- 
tuto chiudere gli occhi a somui tranquilli ed 
anche protratli. 


Pubblichiamo una lettera di Torino del 10 
corrente la quale narra falti dolorosi agli onesti 
d’ogni paese e mostra che una fazione perver- 
sa e vera nemica della patria non è sazia se 
prima non ha sconvolto l’Italia tutta. Noi con- 
fidiamo che il Governo Piemontese forte per gli 
ordini propri e pel consenso universale de' buo- 
ni saprà schiacciare il capo alla scellerata idra 


dell’ anarchia. 


» Il Corriere di Genova recò ieri mattina la 
nuova che i Francesi erano stati sotto Roma 
quasi completamente disfatti. N giornali radi- 
cali di Torino riprodussero quella nuova, ma- 
gnificandola a modo loro, e con parole da ace 
cendere molti incauti. — segreti fautori di 
Autti i disordini ia colsero per muovere i pochi 


loro satelliti. — Per colmo di sventura, la Gaz- 
zeita Piemontese ripetè la uuova della gran di- 
sfalta, senza pretermettere che nulla stava a pro- 
varue la autenticità. Giunta la notte, una tratta 
di popolo accorse alla via Po, gridando » Viva 
Roma, Viva la Repubblica, Viva l Indipendenza 
Italiana, Viva Garibaldi, Morte ai tiranni, agli 
oppressori ; imitiamo i Romani. » Questi fatni se- 
guîtî da pochi illusi o comprati alzarono anche 
il grido di morte a Pinelli, morto ai traditori 
d’Italia, abbasso il Ministero. Così schiamazzan- 
do si diressero verso piazza Castello, ma prima 
di giungetvi un buon numero di Carabinieri a 
piedi mappe la folla, per piombare sugli assurdi 
agitatori, I Carabinieri furono ricevuti con fischi 
e salutati ‘con il grido di morte agli assassini del 
Popolo. Fermi per altro nel proponimento di ag- 
guantare i perturbatori, non sì arrestaron per 
questo, e dopo uno strepitoso parapiglia, riusci> 
ron colla forza a impadronirsi di alcuni fra loro. 
L’assembramento non si disciolse, le grida raddop- 
piarono , e la città non tornò all'usata tranquillità 
che verso le ore undici, civè poco dopo l’arrivo, 
sul luogo del disordine, di uno Squadrone di Sa- 
voia Cavalleria colle lancie in posizione di ca- 
rica. Il Popolo Torinese in generale si era in- 
dignato a questo dissennato tumulto promosso 


in momenti così solenni. Gli attori principali di 


siffatto avvenimento deplorabilissimo erauo Lorn- 
bardil 

Il Governo nulla ha pubblicato sinora sulle 
scene scandalose di ieri, 

Si desidera generalménte che esso rompa 
questo silenzio con parole severe. 

La città in questo momeuto è tranquilla ». 


= Intorno a questi avvenimenti leggesi nel 
Saggiatore : 
I nostri lettori sanno che cì siam fatta una 


legge, di non esprimere verun giudizio sulle. 


cose di Roma, dal momento in cui la questione 
è discesa dalle teorie discutibili sul campo della 
guerra. 

Non potremo però mai astenerci dal preve 
nire i nostri lettori, che molte notizie corrono 
tuttodì sugli avvenimenti dell’Italia centrale, le 
quali sono foggiate a bello studio, onde fregiar- 
le di artificiosi commenti, coi quali un troppo 
noto partito pone somma cura di traviare la 
pubblica opinione. 

Questo partito sempre ali’erta attende, come 
già dicemmo più volte, la sua salute da una 
rivoluzione che conduca al potere i socialisti in 
Parigi, ed i loro consorti repubblicani, in Italia. 
Per ottenere questo scopo ed acquistarsi ade- 
renti, egli è d’uopo che le notizie siano poste 
per modo, che sempre si celi una gran parte 
del vero, per modo che appria agli occhi del 
buono e semplice popolo star la giustizia, la 
verità, la vittoria con questo partilo. 

Ma questo buon popolo, che fu già tante 
volte traviato dalle arti dei sovvertitori, saprà, 
lo speriamo, essere più cauto per l’arvenite, 
ed aspettare di conoscere lo stato delle cose 
prima di giudicarue. 

Ad ogni modo avvertendo il popolo sulle 
mene dei suoi nemici, noi compiamo ad un sa- 
cro dovere, e desideriamo che in questi supre- 
mi momenti ognun compia il suo. 


— La crisi ministeriale che ci era fatta sup- 
porre da una lettera di Parigi, è smeotita dalle 
iettere d'oggi. Tutti i Ministri sonosi trovati 


d'accordo sulle basi della politîta che seguirà 
il Governo. {Statuto} 


cotto ti QI 
NOTIZI® ESTERE 


PARIGI 


Il Presidente della Repubblica ha trasmesso 
il giorno G all'Assemblea il messaggio che do- 
veva indirizzarle a termine nell'articolo 52 del- 
la Costituzione : la langhezza del medesimo non 
consentendoci di riportarlo per intero, ci Jimi- 
tiamo a dare la traduzione del brano che ri- 


guarda la questione romana: 


Mentre che al Nord dell’Italia succettevano 
questi avvenimenti, nuove commozioni nel cen- 
tro della penisola venivano a complicare la que- 
stione. 

In Toscana il Granduca aveva abbandonati 
i suoi stati, a Roma erasi operata una rivolu- 
zione la quale aveva vivamente commosso il 
mondo cattolico e liberale. In fatti, da due anni 
si era abituati a vedere sulla Santa Sede un 
Pontefice che prendeva l'iniziativa di tutte le 
riforme utili, @ il cui nome ripetuto negl’inni 
di lode da un estremo all’ altro d’Italia, era il 
simbolo della libertà, e l'arra di tutte le spe- 
ranze. Quando tutto ad un tratto ai seppe con 
istupore che questo sovrano, or ora l'idolo del 
suo popolo, era stato costretto a fuggire furti- 
vamente dalla sua capitale. Così gli atti di ag- 
gressione che obbligarono lio IX. ad abbandouar 
Roma, parvero agli occhi dell’ Europa, l’ opera 
di una congiura più che il movimento sponta- 
neo di un popolo, il quale non poteva essere 
passato in un istante dall’ entusiasmo il più vivo 
all’ingratitudine la più affliggente. 

Le potenze cattoliche inviarono ambasciatori 
a Gaeta per occuparsi dei gravi interessi del 
Papato. La Francia doveva esservi rappresen- 
tata. Ella ascoltò tutto senza impegnare la sua 
azione, ma, dopo la disfatta di Novara, gli 
affari presero una piega più decisa. L'Austria, 
di concerto con Napoli e la Spagna, rispon- 
dendo all'appello del Santo Padre, notificarono 
al Governo francese che ei dovesse prendere un 
partito, poichè queste potenze erano decise di 
marciare sopra Roma per ristabilirvi puramente 
e semplicemente l'autorità del Papa. 

Posti in istato di doverci spiegare, noi non 
avevamo che tre mezzi da addottare: 

Opporci celle armi ad ogui specie di inter- 
vento, è in questo caso noi ci rompevamo con 
tutta l'Europa cattolica pel solo interesse della 
Repubblica Romana, che noi non avevamo ri- 
conosciuta ; 

O lasciare le tre potenze cosliazate ristabilire 


a loro grado e senza riguardi l'autorità papale, 


SOI 


LA VERA LIBERTA 


Ovvero, infine, esercitare di nostro proprio 


impulso un'azione diretta ed indipendente. 
Il governo della repubblica adouò |’ ultimo 


mezzo. Ci sembrò facile far comprendere ai 
romani che, stretti da ogni parte non rimane- 
va loro altro mezzo di salute che noi, che se 
la nostra presenza aveva per risultato il ritor- 
no di Pio IX, questo sovrano fedele a se stes- 
so, ricondurrebbe con lui la riconciliazione e 
la libertà, che una volta entro Roma, noi a- 
vremmo garantita l’ integrità del territorio, to- 
gliendo qualunque ragione all’austria di en- 
trare in Romagna. Potevano aliresì sperare che 
la nostra bandiera inalberata senza contrasto 
nel centro dell’ Italia , avrebbe estesa la pro- 
pria influenza protettrice sulla penisola tutta 
intera, alcun dolore della quale può esserci 
indifferente. La spedizione di Civitavecchia fu 
dunque risoluta di concerto dell’assemblea na- 
zionale, che votò il credito. necessario. Essa 
presentava ogni probabilità di successo. Le no- 
tizie avute convenivano tutte che Roma, eccet- 
to uu piccolo numero di uvmini che si erano 
impadroniti del potere, la maggioranza della 
popolazione attendeva con impazienza il nostro 
arrivo. La semplice ragione doveva far credere 
che non potesse essere diversamente , poichè 
fra il nostro intervento e quelto di altre po- 
tenze , la scelta non poteva essere dubbia. Un 
concorso di sfavorevoli circostanze disgraziata- 
mente volsero altrimenti la cosa: il vostro cor- 
po di spedizione poco numeroso, poichè una 
seria resistenza non era preveduta, sbarcò a 
Civitavecchia , ed il governo è istruito che se 
avesse potuto giugnere in Roma il medesimo 
giorno , gli sarebbero state aperte con gioia Ie 
porte. Ma mentre il generale Oudinot notifica» 
va il suo arrivo al governo di Roma, Garibal- 
di vi entrava alla testa di una truppa formata 
di rifuggiati di tutte le parti d’ italia, non che 
del resto di Europa, e la sua presenza , come 
si sa, accrebbe tosto ia forza del partito della 
resistenza. Il 30 aprile sei mila dei nostri sol- 
dati si presentarono sotto le mura di Roma. 
Furono ricevuti a colpi dì fucile. Qualcuno di 
loro fu altresì , colto all’aguato, fatto  prigio- 
niero. Noi tutti dobbiamo coutristarci del san- 
gue sparso in quella deplorabile giornata. Que- 
sta lotta inattesa , senza nulla cangiare allo sco- 
po fiuale della nostra intrapresa , ha paralizza- 
to le nostre benefiche intenzioni, e resi vani 


gli sforzi dei nostri negoziatori. 


— Assicuravasi stamane che si farebbero oggi 
interpellanze sopra una versione di un passo 
del messaggio pubblicata da certi giornali soltan- 
to, e che porta varianti notahilissime colla pub. 
blicazione fatta dal Moniteur. Così al paragrafo 
sulle cose d° Italia, certi giornali hanno questa 
frase: In Roma solamente essa (la quistione ro- 
mana ) può essere risoluta ad onore della Francia. 


TIPOGRAFIA SASSI 


Questa frase da quanto si afferma, era nel 
manoscritto originale di pugno del presidente; 
e sarebbe stata soppressa dal sig. Barrot nella 
copia rimessa al presideute dell’ assemblea. Si 
assicura che altre frasi sono pure leggermente 
modificate, 


— li signor Lesseps è giunto ieri a Parigi. 
Egli assisteva la sera istessa alla conversazione 
del ministro dell'istruzione pubblica, e prote- 
stava appuuto colla lucidità de’ suoi ragiona- 
menti contro le voci che erano corse intoruo 
allo stravolgimento delle sue facoltà mentali. 

Il sig. Corcelles che subentra nella missione 
del siguor Lesseps a Roma; è partito ieri per 
Marsiglia col sig. Latour d’Auvergue. 

(Gazz. Piemontese) 


1 fogli di Francia di oggi confermano la no- 
tizia dell'arresto del Sig. Proudhon alla porta 
della caserma del Sobborgo Poissonnière. 


MADRID 


1 giugno. — Si dice che le potenze cattoli- 
che rappresentate a Gaeta, la Spagna, l'Austria 
e Napoli abbiano protestato contro qualunque 
trattativa intrapresa da Lesseps a Roma senza 
loro partecipazione. Questa protesta per quanto 
si assicura sarebbe stala nolificata a Lesseps ed 
al Triumvirato. Aggiungesi che le istruzioni iu- 
viate al rappresentante spagnuolo a Gaeta da 
Pidal sieno d’una natura liberale, 


— La spesa mensuale della spedizione spa- 
gnuola negli Stati Romani ascende ad un milio- 
ne di reali , (250,000 franchi) contando le straor- 
dinarie. (Clamor Publico) 

— L’Observador fa ascendere a 50 milioni di 
reali (12,500,000 franchi) i fondi imbarcati a 
Barcellona per far fronte alle spese della apedi. 
zione d’Italia. (Monit. Tosc.} 


UNGHERIA 


Scrivono da Vienna ( 6 giugno ) ali’.Al/gemeine 
Geitung, 

Le marcie dei Russi verso |’ Ungheria conti- 
nuano, e il concentramento delle armate unite, 
sarà fra pochi giorni compito. Nulla di positivo 
si conosce intorno il piano di operazione, pare 
nondimeno indubitabile che il piimo combatti 
mento avrà luogo nelle vicinanze di Raab e 
contro il corpo di Gorgey forte di 60,000 uomini, 


SEMLINO 


30 maggio. — Il comandante generale della 
Valachia Liders ebbe ordine di passare il con- 
fine della Transilvania il 14 corrente con venti. 
quattro reggimenti di favteria, un reggimento 
di cacciatori, due di ulani e quattro di cosacchi 
con dodici batterie d'artiglieria, 11 Bano della 
Croazia trovavasi ieri qui, e ricevette una de- 
putazione che gli presentò un indirizzo tendente 
ad ottenere il permesso di convocare un’ assem- 
blea nazionale, di nominare il Voivoda, di fis- 
sare i confini della Voivodia. Rispose non sentir- 
si chiamato ad accogliere con simili inchieste. 

(Gazz. di Milano) 


FRANCFORT 


5 giugno. — Si scrive da Heppenheim che 
le truppe dell’impero stanzionate a Heppenheim. 
hanno intrapreso una raggia contro Weinheim. 
I corpi franchi badesi avevano diggià abbando- 
nata questa città ed i soli carabinieri sono ve- 
uuti alle mani con la retroguardia degli insocti 
i quali hanno lasciato sul terreno 20.morti ed 
un numero uguale di feriti. Si è ordinato a Wein- 
heim il disarmo della popolazione. Le truppe 
dell'impero non hanno morti ma solamente due 
soldati gravemente feriti. 


— L'assemblea nazionale prima di partire 
per Stuttgard ha indirizzato al Senato di questa 
città nua lettera di ringraziamento per | acco- 
glienza benigna che è stata fatta all'assemblea 
per partè della ciltà stessa, 

( Giornale di Francf. ) 
DARMSTA DT 

5 Giugno. = Le truppe dell’ Assia hanno 
riportato nn uuovo vantaggio sui corpi franchi. 
L'ultima ugtie , a mezza notté, il general di 
Scoffer-Rerusiein aveva ricevnto al quartier ge- 
nerale di Heppenheim la nuova che Weinheim 
era stata occupata da 1200 dei corpi franchi e 
300 uomini di truppe regolari badesi. 

A tre ore del mattino , gli ordini erano da- 
ti per modo che i corpi franchi i quali non si 
aspettavano di esser sorpresi, abbandonarono 
Weinheim in tutta fretta , e pochissimi oppose- 
ro resistenza, La città fn occupata per quattro 
ore per disarmarla poscia le truppe ritornaro» 
no di qua della frontiera a rioccuparvi le loro 
posizioni. Le truppe dell’ Assia sono per la ler- 
za volta il terrore dell’ anarchia. 

{Iour, de Francf.) 


DANIMARCA 


Scrivono al Times da Copevhague che in 
quella città si facevano grandi preparativi per 
ricevervi un personaggio di alto rango. Gli uni 
dicevano che il Duca di Leuchtenberg, it quale 
vuolsi sia stato adottato dal Re di Danimarca, 
dovesse giungere; altri annunziano l'arrivo del 
Granduca Costantino, comandante in capo della 
squadra russa. 


AVVISO 


—— ni 


1 Signori Associati che non hanno 
ancora pagato il loro prezzo di associa- 
zione, sono pregati a farlo indilatamen- 
te se non vogliono soffrire ritardo nel- 


la spedizione. 


ERRATA-CORRIGE 


Nella data di Bologna di ieri colonna prima 
linea sei invece di - primi — leggi - questi. 


Anno I, 


Bologna, Venerdì 18 Giugno 1849. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


G hi 
E Le Associazioni sì ricevono alla 
i Stamperia Sassi nelle Spaderie, 
sei pratica tti i giorni meno i 
festivi, se 
Per lo Stato Per l'estero uu h ; Non si vendono numeri separati, 
pmegi 1R: 5.5, — | — 5, 8. 400. “i o : ci ; 
"i i 12.60! — ,,-4. 80 = __Le inserzioni sì pagano 2 bai. la 
Per mesi 3. ,, 1; 35 2.20 3 sig linea. 1 Giornale non risponde del. 
Per mesi 1.,, dd n 780 i A Je opinioni che vi sono emesse, 
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(ci SUL TRATIATO 
DELLA PRO: 


0g i 
. DI A. THIERS 


Yab 

I Socialisti partigiani : dell’ associaziohe 
soggiuogono , che l'efficacia del loro siste- 
ma è impedita dalla concorrenza, la quale 
obbliga gli offffai a Jivorare a prezzo trop- 
pò basso, ed a rovinarsi scambievolmente 
per una’ gara incessante e crescente coi pro- 
gressi, della industria, Ma prima di abolire 
la concorrenza si dovrebbe riflettere, che 


quella gara e quei progressi tornano a pro- . 


filo dell'universale, che se l' operaio produ- 
ce, eziandio consuma, che l'aceresciuta quan- 
tità e bontà delle cose,'recando una dimiou- 
zione celta nel prezza per lo meno compeo- 
sa la diminuzione supposta dei salarij. Ed 
è più supposta, che vera uwa tale diminu- 
zione di salarii. La concorrenza infatti non 
avviene fra gli operai, ma fra gl intrapren- 
ditori ‘ di cui sono venuti scemando i gna- 
dagai, benchè siano pur anche scemate le 
spese di produzione, il che tutto ridonda a 
vanlaggio dei consumatori ; e gli operai resi 
più uecessarii dalla,concorrenza e destinali 
per virtù delle mafchine a lavori più eleva- 
ti e produttivi hanno ritratto una mercede 
maggiore secondochè è provato da precisi 
ragguagli. Sepprimendo la concorrenza, che 
attualmente regola Ja produzione ed i prez- 
zi delle cose, converrebbe che altri determi- 
nasse gli oggetti e la quantità della prima, 
e la misura del secondo. Qual monopolio 
più assurdo ed insopportabile di questo , al 
quale sarebbero immolati i progressi delle 
industrie, c gl’interessi di coloro senza nu- 
mero, che non potrebbero per l'arte e l'uf- 
ficio loro far parte della associazione? e di 
toa associazione, la quale condurrebbe o 
ad una speculazione insana, perdendosi il 
capitale fornito del complesso dei contribuen- 
ti, o ad una speculazione insana esagerando- 
Si il prezzo, che dal complesso dei medesi- 
mi dai contribuenti sarebbe pagato ? II sagri- 
fizo di una a nove parti del popolo sarà 
chiamato giustizia, ed amore det popolo ? 
I partigiani dlell’associazione sono uomi- 

ni del buoo mercato; ora sottentrano i par- 
tigiani della reciprocità, i quali per lo con- 
trario ne sono appassionati propugnatori, 
Le cose (vanno dicendo) sarebbero alla dispo- 
sizione di tulti senza il caro del prezzo e la 
ritrosia del denaro, il prezzo si abbassi e si 
abolisca il denaro si regolerà il primo con 
un decreto, al secondo supplirà la carta di 
"una banca da noi immaginata; quindi le me- 
raviglie di una produzione e consumazione 


infinitamente accresciuta, della estinta usu- 
ra della pace perpetua, e della abbondanza 
universale, i 

Compiano pure questi fiformatori il mi- 
racolo di sottomettere le più minute e recon- 


dite transazioni della vita sociale ai loro 


decreti; ove i salarii diminuiscono in pro- 
porzione di tutti gli oggetti consumabili 
l'operaio non avrà guadagnato, nè perduto. 
Il prodigio, quando pure avvenisse, riusci- 
rebbe a nulla. Ma il commercio non soffre 
violeaza altrimenti Sparisce o si rende men- 
zognero e clandestino. Ed ove ciò nullame- 
no vogliano far prova del loro arbitrio col- 
Piranno alcuni oggetti a tentone ed a caso 
ed invece di ridurre tutti i vaiori spoglieran- 
no iniquamente qualche individuo, 

H denaro è ritroso e difficile, perchè ha 
un valore reale, e perciò gli uomini lo han- 
no preso come intermediario dei loro scam- 
bi, i quali necessariamente conseguitano dal- 
la divisione del lavoro. Non potendo per 
mutare secondo il bisogno i rispettivi pro- 
dotti scelsero un oggetto comune avenle un 
valore riconosciuto ed universalmente accet- 
tato, col quale ovunque si presentassero sa- 
rebbero certi di tutto ottenere. Questo og- 


getto è il denaro, che ha un valore iatrio-, 


seco, il quale non cede che ad uu valore 
equivalmente, com'è proprio di ogni valore. 
Se la vostra carla non ha queste proprietà, 
se mi si ponga a piacere, essa nulla vale, 
ed io ta rifiuto. 

Che se quelia carta si ottiene con qual. 
che condizione vi è possibilità di rifiuto, ed 
ecco l'inconveniente, di cui è aceusato il 
denaro, se poi tutti ne possono senza. con- 
dizioni ottenere, il consumo sarà illimitato, 
ma potendosi avere }’ oggetto consumabile, 
senza lo scambio dell oggetto prodotto, il 
consumo precederebbe la produzione talchè 
ben presto non vi sarebbe più nulla da con- 
sumare. O la nuova banca è una follia, of- 
ferendo la sua carta a quanti ne richiedono, 
0 peggiora Je pratiche delle banche antiche, 
senza evitare le conseguenze del mentovato 
rifiuto, Le banche antiche scontano i reca- 
piti comerciali anticipandone mediante un 
frutto il valore con carta , la quale gode fi- 
ducia, perchè si può ad ogni istante con- 
vertire in denaro. La nuova banca preste- 
rebbe dirittamente a guisa di un banchiere, 
senza polere al pari di questo conoscere la 
solvibilità degli individui, e presterebbe con- 
segnando una carta la quale senza pagare la 
garanzia delia prima o pon avrà alcun valo- 
re, 0 l'avrà rifiutandosi come il denaro. 

Non meno infelice è l'invenzione del di- 
ritto al lavoro. Gli uomini si uniscono ig 


Pet 


società col fine di lavorare gli uni a lato de- 
gli altri, prestandosi a vicenda protezione 
e soccorso, e contribuendo coll’ esempio 
scambievole al perfezionameuto comune . 
Questo è il motivo e il vantaggio della so- 
cietà, la quale non ha né l'obbligo nè la 
possibilità di trovare essa stessa il lavoro 
all'uomo @tlido, che ne manchi, H tavoro 
manca per quelle accidentali perturbazioni, 
che derivano alla industria ed al commercio 
dall'eccesso delle produzione, il quale fa 
che la società per alcun tempo non abbiso- 
gni degli oggetti sovrabbondanti. Ma vorre- 
le voi, che lo stato ne assuma la fabbrica- 
zione? Prima di tutto anzichè togliere ac- 
crescerà quella sovrabbondanza ,0 


e è cau 
sa della perturbazione, e trova rimedio nella 
sospesa produzione. In serondo luogo Jo 
stato assumerà abitualmente quella fabbrica 
zione ed imprenderà contro patura ciò che 
non gli conviene e non gli è possibile di 
Saper fare, creando inoltre vera concorren- 
za alla industria privata da trarla, se non 
sarà tralto esso medesimo , in rovina. O 
l'assumerà temporaneamente, e sarà peggio, 
perchè oltre agli sconci e ai danni predetti 
dovrebbe all'improvviso erear fabbriche di 
ogni sorta € tentare per un anno o due di 
esercitare tulti i mestieri in una volta per 
averli poscia da abbandonare. 

Se l'operaio ha diritto al lavoro avrà 
ancora diritto di essere fornito dallo stato 
di un lavoro che sia conforme alla sua abi 
tudine, al suo tenore di vita , a’ suoi talen- 
ti, che non lo renda estenuato ed inetto al 
proprio mestiere, e non lo costringa ad ab- 
bandonare la patria a separarsi dalla fami- 
glia, a lasciar vedova la Inoglie ed orfani i 
figliuoli. Se l'operaio ha diritto al lavoro 
Vavrà quante volte piaccia ad esso invocar- 
lo, e l'invocherà ad ogni istante col pre- 
festo , che il padrone non fo Paga e non lo 
tratta a suo grado. Lo stato come provve. 
derà a tante esigenze avvolorate dal nome 
di diritto, le quali colla elevazione fittizia 
dei salarii rovinerebbero ben presto l'indu- 
stria ? Gli sarà possibile di provvedervi? 
essendogli possibile si renderà complice di 
quella rovina? e avrà l’arbitrio di decreta- 
re che all'esercizio di quel diritto si fac- 
cia luogo soltanto per certi nomini ed un 
certo tempo? D'onde queste contraddizioni 
fra il principio e la sua applicazione ?_ dal 
chiamare diritto ciò che non è; altrimenti 
se fosse sarebbe per tutti, e così pei medi- 
ci senza malati, per gli avvocati senza cau- 
se, o per gli scrittori senza leltori, come 
per gli operai senza impiego. A quel prete- 
so diritto corrisponde l'impossibile: ed allo 


122 


stato non incontrerà mai un dovere impos- 
sibile ad eseguirsi. Il dovere delto Stato è 
riposto nel prevenire il male con una pre- 
vidente amministrazioni, e non riuscendo 
a prevenirlo nel procacciare di ripdrarvi con 
una beneficenza nobilmente fatta e degna- 
mente accottala. ” 

Abbiamo veduto come Ì varit sistemi dei 
Socialisti si contraddicano fra loro. Coll’uno 
sì associano gli operai per lottare contro il 
buon mercato, coll’ altro si vuol produrre il 
buon mercato a forza di leggi, e col terzo 
si pagherebbe dallo stato una giornaliera 
mercede agli operai, che mancassero di fa- 
voro, o non ne avessero di foro piacere. 
Oltré all'essere contradditorii tugi sistemi 
sono chimerici, contro natura ed impratica- 
bili, violano più o meno direttamente la 
proprietà, non si occupano del popolo inte- 
ro ma soltanto di certi operai, addensati nel- 
lo città facile strumento a turbolenze civili; 
ed anno sempre ricorso al tesoro dello stato, 
che è quello dei moltissimi poveri, come dei 
pochissimi ricchi. I seguaci del Comunismo 
sono utopisti; quelli del Socialismo sono 
utvpisti e faziosi. 
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NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 


Oggi siamo privi di tutte le corri. 
spondenze di Roma. 
GAETA 


1 Giugno. — ll nostro porto è ancora ingom 
bro di legoi; il solo movimento che e’ è stato, 
è avvenuto nei legni Napolitani — cioò ieri Val. 
tro (30 maggio) verso la mezzanotte parli S. 
AR. il Conte di Aquila colla sua Famiglia non 
che cen la Famiglia del Granduca di ‘foscana, 
sopra la Goletta dello stesso Conte di Aquila — 
quest'oggi poi verso le 4 p. m. è partito il Re 
con tutta la R. Famiglia. 

3 detto. — Oggi son partiti gli spagnuoli, i 
quali stavano quì accampati, per via di terra 
dirigendosi alla volta di Terracina — solo il bat- 
taglione Cacciatori Ciclana, stanotte parte per 
mare; affine di sbarcare nella spiaggia di Tere 
racina ed unirsi, colla divisione che domani l’al- 
tro sarà colà. 

GENOVA 


12 giugno — Il signor Conte di Cossilla nel 
l’assumere testè Ia carica di Intendente della 
Città e Provincia di Chiavari indivizzava ai si- 
gnori Sindaci, Consiglieri ecc. la seguente Cir 
colare in data del 9 giugno 

| Signori 

Il Governo del Re mi volle far l'onore di 
affidarmi l’amministrazione di questa Provincia. 
Giunto ieri mi affretto di annunciare alle SS. YY. 
di aver preso possesso del mio Ufficio. 

La residenza fatta per lo passato in questa 
Città mi rende grata la mia destinazione, per- 
chè ebbi campo allora di apprezzare quanto sia- 
no queste Popolazioni meritevoli della cura di 
chi presiede alla cosa economica e politica. 

Trovavasi in quell'epoca fo Stato in condi 
zioni diverse dalle presenti. Desiderava bensì le 
franchigie popolari acquistate di poi; ma non 


LA VERA LIBERTA 


sperava al certo di ottenerle così pronte. Ora 
la Nazione le elibe. Non può più perderlo, per- 
chè diventarono patrimohio suo inalienabile ed 
imprescrittibile. Errori di Governo , improntitu- 
dini di popolo, sventure comuni ad entrambi, 
discordie di partiti o illusi da pochi uomini 


onesti, o travitti da molti ambiziosi volgari, - 


tutti ugualmente di troppa imperizia pratica nel 
maneggio dei pubblici affari, impedirono finora 
la nuova forma di regginlento di produrre i 
buoni risultamenti che se ne dovevano a. giusto 
diritto aspettare, rovinarono Ja santa causa del- 
la rivendicazione della nazionalità Italiana, por- 
tarono il paese nostro in serie condizioni. Ma- il 
disperare del suo avvenire sarebbe viltà. 

Lo spingerlo a risoluzioni estreme sarebbe 
colpevole consiglio. La vita dei popoli, come 
quella degli individui ticne giorni duri ed aspri, 
le cui difficoltà si vincono soltanto con energia 
pacata e sostenuta. La Nazione possiede ricchi 
elementi di forza, di ben essere; ora ha d’ uopo 
prima di tutto di attendere ad educarsi all’ uso 
sapiente delle libertà civili, le quali non pos- 
sono a meno di renderla grande, forta e felice. 
A questo scopo deve esser rivolta l’opera atti- 
va, prudente e legale ad un tempo di tutti i 
buoni cittadini. Ai pubblici Ufficiali, primi in- 
combe il dovere di darne l’ esempio, Ginrarono 
lo Statuto. Non potrebbero servire ad un Go- 
verno, che non credessero formalmente disposto 
a manteverlo. 

Conosco tutte le difficoltà inerenti al mio im- 
piego per i tempi dolorosi pur troppo che cor- 
rono; e per riuscire a superarle non ho guari 
speranza nel solo mezzo che trovasi a mia di- 
sposizione , il fermo proposito, cioè, di adem- 
pire scrupolosamente a tutti i doveri impostimi 
dalla fiducia del Governo, dalla Legge che sarà 
norma invariabile di ogni mio operato, e dal. 
l'obbligo che tengo di promuovere la prospe- 
rità materiale, di tutela delle cose e delle per- 
sone. IT concorso solo di tutte le Autorità, e 
più ancora di tutti i Cittadini amanti della Pa- 
tria, mi può far nascere lusinga, che il mio 
buon volere non rimanga aldirittura senza frutto. 

Questo concorso io lo domando con fran- 
chezza e con fiducia ad ognuno, e se mi verrà 
fatto di ottenerlo , come amo sperare, quantun- 
que diretto a pubblico e comun vantaggio, ne 
sarò riconoscente a ciascuno come di favore a 
me particolare, perchè mi avrà posto in grado 
di soddisfare al mio più caldo desiderio, il be- 
ne della Provincia. 

Ho l'onore di dirmi con sensi della più di- 
stinta considerazione 

Delle SS. VY. 

Dev. ObH. Servitore 
L’ Intendente 
A. DI COSSILLA. 
( Gazz. di Genova } 


TORINO 


— Dalla Gazzetta Piemontese del 12 sappia- 
mo che ogn’ora più soddisfacenti sono le notizie 
della malattia di S. M. anzi tali che se ne può 
sperare prossima la risoluzione. 


— Nel medesimo foglio è pubblicata una sen- 
tenza emanata dal Consiglio di guerra in Geno- 
va contro il maggiore Giuseppe Melis di Caglia- 
ri, del 18.mo fanteria; (Acqui) per aver preso 
parte al saccheggio nel palazzo del marchese 
Doria insieme ad altri soldati, cd essersi appro- 
priato alcuni oggetti di valore, e per cui è con- 


dannato a vent'anni di relegazione militare , ed 


alla destituzione. (Saggiatore) 


ALESSANDRIA 


Al Giugno. — ci Pda per certo che a gior= 
ni verrà levato il campo da S. Maurizio. ©‘ 
— Si trovano concentrate parecchie truppe 
tra Novi, Tortona e Castellazzo. Varie supposi- 
zioni si fano sulla dgitinazione di queste. 
{ Lo Statuto ) 


NOTIZIE ESTER 
Parigi 
Leggiamo nel Jour. des Debats dell’ 8. 
Aspettevamo oggi la discussione aununziata 
dal signor Ledru-Rollin sopra gli affari d’ Italia. 
Il signor Ledru-Rollin, indisposft da qualche 
gioruo ha fatto dimandare 1’ aggiornamento del- 


le sue interpellazioni a Sabato. La camera e il 
governo non hanvo fatto naturalmente alcuna 
difficoltà. Il signor Maugiu, al quale l’Italia e 
Y Allemagua non bastano per rifare i siiof an- 
tichi discorsi del 183Ì, ha espresso il deside- 
rio di incomiuciare quella che egli 'éhlama ‘que- 
stione russa, 

Dietro proposta del sigror Odilon Barrot 


‘1° Assemblea ha rimesso a lunedì la discussione 


sugli affari stranieri. 

— Il signor lames Rothschild ha messo a di- 
sposizione del prefetto della Seuna una somma 
di 10,000 franchi. Secondo le intenzioni del do» 
natore , questa somma è deslnata a soccorrere 
le famiglia vittime del colera. o 
( Patrie ) 


8 giugno. — Oggi, benchè non vi fosse adu- 
nanza dell'assemblea, i rapprésentanti afflvirono 
nelle ore pomeridiane al palazzo legislalivo, e 
l’unico argomento delle conversazioni erauo gli 
affevi di Roma. ; 

Dicevasi che il sig. Lesseps preparava per 
domani una nota spiegativa della sua coudotta, 
nota il cui contenuto ers e un dipresso raccon- 
tato da'suoi amici, e prometteva siugolarissine 
rivelazioni. 


— Fu per isbaglio, dice ta Correspondance, 
che ieri annunciammo esser giunto dall'Italia a 
Parigi, poche ore dopo del sig. Lesseps, il ge- 
nerale Regaaolt di S. Jean d’Angely; era invece 
il sig. Durand di Villers, aiutante di campo del 
genera.e Oudinot. 


— Intorno alla quistione romana si produce 
una specie di scisma anche in seno del partito 
dell'ordine. In un’adunanza di una sessantina 
di deputati della destra dell’ antica assemblea 
costituente è stato risoluto che si interpellerebbe 
pure il ministero in nome dei conservalori so- 
pra certi particolari della spedizione. Si vuole 
soprattutto imputargli che, essendo già da lunga 
pezza esaurito il credito aperto per la prima 
spedizione , il gabinetto non sia venuto a chie- 
dere una nuova autorizzazione al corpo legi- 
slativo. 


— Assicurasi che il signor Lesseps, punto 
nel vivo per la parte che gli si vorrebbe far 
sostenere nella quistione italiana, ha scritto oggi 
al ministro degli affari esteri per domandargli 
di esser posto nei quadri di non attività. 


E a questo proposito leggiamo nel Saggiatore : 
— All’assemblea legislativa francese, secun- 
do una lettera del nostro corrispondente di P'a- 
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rigi, regnava grandissimo fermento il giorno 8 
corrente. Sì parlava: dell’ arrivo del signor Les- 
seps e-delle sue differenze col generale Ondinot; 
assieuravasi:che' il signor Lesseps stesse: prepa- 
rtndo una hota spiegotiva e giustificativa del suo 
procedere. Pare che la maggioranza !dell’ assem- 
biea: non’ sia’ punto d’accordo ‘su'tutti i punti 
della questione romana. (Saggiatore) 

— ll progetto di concentrare truppe sulla 
linea del il ‘Journal des Debats del. 
18, pare! ‘che cominci ad essere posto in. ese- 


cuzione. Le colonue che già sono in marcia, 
ad:‘onta' del gran caldo, passerimno a Belforte 
il :2 giugwo ; ib; LT eil 17 perorecarsi a 
Mulkouse; ad Lande. ad'Erisisheim, e a Neuf- 
Brisach, © vi 

— ll Déats por rettificare le voci ‘che ‘si 
spasgono sulla quantità: delle vittime dei colera 
pubblica il phmero: di Ba di alcuni giorni 1 


@- sono ir: È ' 


i giugno Démenicd <.'. "284. morti. 
peli Lunedi. .. .' 368, 
i "Martedi... 500. 
* Mercoledì . frà 600 e 600. 
‘ vil'lkono stali agli Spedali" 
ie Domenica ©". + 131. 
te ‘hiaedi. ( .. 112. 
Martedì |... 137. 
Leggiamo nell’ Urion Mèdicale : 
«n Sig. Dufaure, ministro dell'interno, at- 
compagnato dai prefetti della Senna e di poli- 


morti. 


zia, ha visitato ieri mattina le sale dell’Hotel- 
Dieu. Egli si è minuziosamente informato di tutli 
i dettagli del servizio, egli ha voluto vedere e 
toccare i .poverì colligrigi..egli. ha trovato per 
loro parole di consolazione. 


— La Gazzetta dei Tdibunali pubblica i dete 
tagli seguenti sopra l'arresto del sig. Proudhon. 
ll sig. Proudhon malgrado i rumo:i contrari che 
si ‘erano accreditati, nou aveva abbandonato Da: 
rigi dopo l’erdine della: Corte d’ Assise che lo 
condannava a tre anni d’imprigionamento, Egli 
è stato arrestato ieri l’altro martedì, a 8 ore 
di sera stilla via pubblica. 

Ecco sulle circostanze di questo arresto al- 
cuni dettagli di cui noi possimmo garantire l’ e- 
sattezza. Per distruggere le persecuzioni di cui 
potera essere fatto scopo il sig. Proudhon erasi 
provveduto in quartieri opposti di tre differenti 
domicili. Fo nel thomento che ieri l’altro esciva 
da uno di questi dotnicili, situato nella via di 
Chabrol, che fu incontrato da un agente del 
servizio municipale che lo riconobbe, sebbene 
egli abbia lasciato crescere la sua barba ed i 
suoi mustacchi, e che non porti più occhiali il 
che cambia moltissimo la sua fisonomia. Trovan- 
dosi solo e valendo evitare io scandalo d’un ar- 
resto in mezzo alla strada, l'agente seguì il sig. 
Proudhow, in distanza fino al momento in cui ve- 
dendo ché prendeva per la strada di Faubourg- 
Poissonniére e che sarebbe passato necessaria» 
mente davanti la caserma, egli lo sorpassa, s’iu- 
dirizza all’aiutante di servizio che si trovava da- 
vanti alla porta per chiederlo della sua assisten- 
ra facendogli conoscere la sua qualità, Ritornan- 
do allora sui suoi passi e fermando il sig. Prou- 
dhon » sig.. Proudhon, gli dice, io avrei una co- 
sa da dirvi — Voi vi sbagliate, signore, risponde 
colui al quale si è indirizzato, io non sono la 
persona che voi credete — Vogliate nondimeno 
entrare nella caserma — replica l'agente, io ho 
già acquistata la forza armata ma sarei dolente 
di vedermi costretto a ricorrervi, 


Il sig. Prondhon vedendosi riconosciuto non 
fece. altre obbiezioni. Entra nel quartiere dove si 
attende alcuni momenti l’arrivo di una vettura. 
Condotto al deposito della prefettura di polizia, 
egli ha ricevuto Hintimo d'arresto della Corte 
d’Assise, contro il quale egli aveva in tempo 
utile emesso un ricorso, da cui più tardi di. 
chiarò di desistere, 

Teri mattina il sig. Proudhon è stato preso 
dal deposito per essere condotto al suo domici- 
lio della strada Chabrol, 
perquisizione giudiziaria; cglì è stato in seguito 


ove ha avuto luogo una 


ricondotto alla prigione dalla Concergerie eviò 
stato inscritto. 


Leggiamo nel Saggiatore: 


Il Messaggio del presidente della repubblica 
francese avrà contro sè tutte l’iro della mon- 
tagna. 

» A che (dice Luigi-Napoleone) mi sono io 
impegnato, accettando i' sulfragii della nazione? 

» A difendere la società audacemente mi- 
nacciata; 

» A consolidare una repubblica saggia, ferma 
ed onesta; 

» A proteggere la famiglia, la religione, la 
proprietà; 

» Ad invocare tutte le migliorie e tutte le 
economie possibili; 

» A proteggere la stampa contro l’arbitrio e 
la licenza; 

» A diminvire gli abusi delia centralizzazione; 

» A cancellare le traccie delle nostre discor- 
die civili; 

» Finalmente, a adotlare all’estero una po- 
litica senza arroganza come senza debolezza. » 

Si vede da ciò che non può essere omai più 
pace nessuna tra i socialisti e Luigi-Napoleone ; 
che ogui transazione è divenuta impossibile. 

Ma siccome ne’ socialisti non era nessun de- 


siderio di conciliarsi con da politica del presi. _ 


dente, molto manco poi di trausigere ; questi dal 

suo canto ha nettamente dichiarato le sue iu- 

tenzioni , appellandosi al giudizio del paese. 
Tocca ora al paese a decidere. 


SPAGNA 


Scrivono da Granata in data 20 maggio: 

« Questa mattina alle ore 5, seutimmo un 
forte tremuoto che durò circa un minuto. Dor- 
mivamo profondamente, allorchè sentiamo agi. 
tarsi i nostri letti, e vedemmo moversì i mobili, 
oscillare le porte ed i muri, Già da parecchi ano 
ni non si era provata una simile convu:sione. Do» 
po quello del 1804, in cui Ja popolazione fu co- 
streita accampar sulle piazze, i terremoti erano 
stati un poco meno sensibili; ma oggi il feno- 
meno si manifestò in tutta la sua spaventevole 
maestà. Alcune case screpolarono , avvennero 
parziali sconcendimenti , ma non vi furon vittime. 
Questo tremuoto si fe’ sculire anche in altri punti 
della provincia, dove dicono parecchi edifici fu- 
rono abbattuti. 

LONDRA 


— Il conte di Montemolin e suo fratello 1° in- 
fante Don Giovanni sono partiti da Londra, per 
il continente. L’infaute Don Fernando partì sa- 
bato a sera per la stessa destinazione. (Pays) 
UNGHERIA 


Scrivono da Vienna all’ Allzemeine Zeitung 
in data 8 giugno: 

Da sicure notizie si ha che 15,000 russi so- 
no entrati in Czernitz, duo miglia da Orschowa. 


Altre ruppe russe debbono essere concentrate 
in quei dintorni. Secondo. ciò, che, io rilexo da 
buona sorgente : 
initraprenderanno in Ungheria. che fra otto 0 
quindi 
condotto a termine il concentramento delle ar= 
mate russa ed austriaca, 


le operazioni militari npn,si 


La Ga 
guente documento che dice ‘essero stato stam- 
pato alla fine di Aprile io molti fogli Magiari. 

1. Che egli (Bem) non fascia nessuna pro» 
messa ai Sassoni,e non dia ‘a divedere preven- 
tivamente la politica del governo , ma dichiari 
soltanto dipendere la sorte ‘loro dal contegno 
che terranno in avvenire, È 

2. Avendo essi chiamate rel pagse prodito- 
riamente le truppe ausiliari russe, trovino il 
mezzo [di scacciarle nuovamente e presto, al 
trimenti it popolo sassone, il evi tradimento è 
tale che la storia non ne conosce l’eguale, vere 
rà o scacciato dal paese 0 perderà la protezio- 
ne della legge e delle sue libertà, ed i suoi a- 
veri sarauno confiscati, onde con questi risar- 
cire i danni, la distruzione e le speso di guer= 
ra accagionate dal loro tradimento e dalla ri- 
bellione. 

3. Che s*impadronisca delle persone che fu- 
rono i principali motori della chiumata dei Rus- 
si, assoggettandoli al signor Commissario di guer= 
ra, colla dichiarazione che abbiano da rimane- 
re in prigionia quali ostaggi per guarentigia 
della ritirata dei Russi; qualora poi le truppe 
russe intrusesi contro ogni diritto delle genti 
non sgombrassero ratte il paese, o avessero 
Paudacia di viemaggiormente. inolirarsi, allora 
saranno sottoposti al giudizio di guerra tutti 
quelli che presero parte più attiva all'invasione, 
ed esclusi da qualunque grazia verranno puniti 
colla morte. 

4. Che si sostenga Mermannstedt fino all'ul- 
timo uomo, e dichiari agli abitanti di quella 
città, che se dovesse venir attaccata dal nemi- 
co coll’ aiuto delle truppe ausiliari russe, egli 
bombarderchba senza misericordia prima di tut» 
to la città di Hermannstadt, formando delle sue 
rovine una barriera alle nostre truppe. 

Per cui gl’impiegati dalla città, lasciando in 
ostaggio le loro famiglie, si recheranno al cam- 
po nemico, onde alloutanare i Russi per l'in. 
teresse della conservazione delle città. In caso 
contrario , Iermannstadt dovrà esser totalmente 
distrutta. 

5. Che intimi Ja resa alla città di Cronstadt, 
quale causa prossima della chiamata dei Iussì, 
colla dichiarazione, che nel caso non si volesse 
rendere; Hermanustadi ne porterebbe la pena, 
e CronetadL stessa verrebbe data in preda al 
saccheggio in caso che venisse presa d'assalto. 

6. Riguardo si prigionieri russi, la nostra 
pazione non li può riguirdare quali nemici o- 
norati, essendochè irruppero nel territorio senza 
dichiarazione di guerra. 

7. Che reuda impraticabile il passo del Ro- 
thentburm. 

8. Che non si ingerisca affatto nell’ organiz- 


razione del pacse dei Sassoni, ris rvandosi di 
farto definilivamente soltanto il governo. Frattane 
to gli vengono però subordinate tutte le auto- 
rità civili. 

FRANCFORT 


7 giugno. — S. A. | l'arciduca Stefuno di 


Austria è arrivato in questa cillà, 


giorni, poichè prima, non. può essere. 


azetta di Milano del 12 ‘pubblica il se-' 


ted 


LA VERA LIBERTA 


Da ieri al mezzodì il servizio ordinario è in- 
terrotto sui cammino della strada ferrata del 
Mein e di Necker e su quello d’' Offenbach , 
tutti i vagoni e tutte le locomotive disponibili 
sono state condotte a Darmstadt con ordine del 
generale de Schaffer , probabilmente per servi- 
re al trasporto delle truppe, si attendono a 
Darmstadt 3000 bavaresi 
d’ Aschaffenbourg. 


che . devono arrivare 


8 giugno. —. Il gran duca di Baden, che 
aveva abbandonato Francfort per portarsi a E- 
hrenbreitstein , è riparlito da quest'ultima ciltà 
per Mayence , ove d: A. R. è arrivato ieri se- 
ra. La presenza di S. A. R, a Magence è cre- 
duta necessaria per. le operazioni militari che 
comincieranno. contro il gran ducato di Baden. 
Magence è una fortezza federale e più prossi- 
ma al teatro della guerra che Ehrenbreitstoin. 


STOTTGARD 


6 Giugno. — Prima seduta dell’ Assemblea 
Nazionale. 

1 deputati si recarono al luogo delle sedute 
processionalmente. Essi erano in numero di 104. 

La commissione dei trenta propone una reg- 
genza di cinque membri; essa propone pure di 
dichiavare nulla la legge elettorale octroyée e di 
riguardare ‘ogni tentativo per metterla in esecu- 
zione come delitto di lesa nazionalità. 

Passando immediatamente all'elezione della 
Reggenza si ebbe il seguente risultato: Raveaux 
con 95 voti, Vogl. 78, Schurler 93, E. Simon 
67, Recher 86. 

Il Presidente dichiara costituita legalmente 
la Reggenza dell'Impero, sciolto di fatto il co- 
mitato centrale ed invita la nazione all’ ubbidien- 
za inverso la nuova autorità suprema. 


— L’Assemblea passò ieri all'elezione del 
suo Presidente. Il signor Love ebbe la maggio» 
fanza (101 voti. ) 

Sulla proposizione del comitato dei 30 1° As- 
semblea riprese le seguenti decisioni; 1,la leg- 
ge elettorale per l’elezione dei Deputati alla 
prossima Dieta, octroyfe dal Governo della Prus- 
sia della Sassonia e dell’ Annover è dichiarata 
nulla e di niun effetto. 

2. Ogni tentativo a farla addottare è dichia» 
rato delitto di lesa maestà della sovranità del 
popolo Germano. 

Di tale delitto è dichiarato reo chiunque coo- 
peri in qualunque modo siasi all'adempimento 
di essa legge. 

L’Assemblea adottò inoltre la seguente pro- 
posizione fatta dal comitato dei 30: 

Sino alla nomina di uno Statthalter imperia- 
le l’ Assemblea elegge una Reggenza composta 
di cinque individui responsabili verso l' Assem- 
blea, la quale avrà li stessi diritti ed i mede- 
simi obblighi del cessato Comitato. 


CARLSRUHE 


6 giugno. Poco prima che parta la posta. 


— In questo punto mettiamo giù i nostri 
facili. Fin da questa mattina per tempo tulto era 
sull’armi. Struve e consorli avcano preso l’ini- 
ziativa per una rivoluzione ultra. Essi nella not- 
te avevano fatto occupare dalla loro guardia pre- 
toriana, la legione degli operai svizzeri, i ma- 
gazzini della polvere e si erano harricati nella 


caserma dell’infanteria; Si dovea proclamare la 


repubblica, ben inteso già con Struve a presi. 
dente; ma il. tiro fallì perfettamente. Soldati, 
cittadini e armata del popolo furono daccordo. 
I rossi sono perduti; i loro capi arrestati e la 
legione degli operai dopo lunghe trattative fa 
spedita alla volta di Eidelberga. i 
(G.U.) 


DANIMARCA 


_ Leggesi nel giornale inglese Daily News: 


ll re di Prussia non vuole accettare le pro». 


poste di lord Palmerston riguardo la pace tra 
la Germania e la Danimarca: egli preferì nego- 
ziare direttamente col gabinetto di Copenagen. 
Lord Palmerston voleva accordare ai Danesi lo 
Schleswig. sino a Flebsburg ed Husum Egli si 
pronunciò cost a favor di questi ultimi, per- 


dette la confidenza icome mediatore, e ritardò: 


lo scioglimento della questione. Ecco oraciò che 
propone il govesno prussiano. — Le truppe te- 
desche evacueranno il Jutland: la Danimarca le- 
verà il blocco dai porti tedeschi e restituirà le 
catture fatte. L’armistizio durerà fino al 1. Gen- 
naio 1850. Lo statuguo sarà conservato nei du- 
cati fino allo scambio dei preliminari d'una pa- 
ce definitiva. Si: vede che la Prussia non vuol 
abbandonare i ducati: essa permetterà in nessun 
caso ai Danesi d’occuparli o di sottomettere lo 
Schleswig prima che i diritti costituzionali di 
questa provincia sieno riconosciuti, ‘e la. Dani. 
marca non abbia date guarentigie contro qua 
lunque nuovo tentativo d’incorporazione. Cre- 
diamo che questo fermo linguaggio della Prus- 
ritar- 
darlo. i Danesi s'erano imaginato che il re di 
Prussia abbandonerebbe i ducati a motivo della 
questione sorta col parlamento di Frencoforte : 
egliuo s° ingannarono.: e siccome ora la Russia più 
non appoggia (auto energicamente il re di Da- 
nimarca è probabile che S. M. acconsentirà a 
lasciare ai due ducati un’ amministrazione ed un 


sia affretterà un aggiustamento invece di 


parlamento comuni, accoutentandosi riservare 
i propri diritti di sovranità. 

Nella Danimarca il partito liberale aveva in 
sulle prime predicata la resistenza, ma mutò si- 
stema allorchè gli avvenimenti lo disinganarono. 
H re non è più sostenuto che da una camarilla 
di corte; il partito liberale si pronuncia a favo- 
re d'una monarchia federativa. L'unione delle 
due razze è impossibile; e però se lord Palmer- 
ston vuole davvero che tale questione finisca e 
che sia tolto il blocco dai porti, si porrà dal 
lato della Prussia, e darà migliori consigli al go- 
verno danese. 


RUSSIA 


Pubblichiamo come documento il discor- 
so tenuto dall'imperatore Niccolò ai Vesco- 
vi Russi e Polacchi ‘convocati a Pietrobur- 
go prima di partire per la Polonia. 

lo non voglio religioni nuove: si è inventata 
in paese straniero una nuova credenza cattolica: 
io non ho voluto che venga introdolta nel mio 
impero, perchè questi novatori sono i più gran- 
di agitatori, senza la, fede nulla può sussistere. 
L’Occidente ci mostra ora che ne sia degli uo- 
mini che non hanno credenza: quali assurdità 
quali follie non commettono? Ritornando da Ro- 
ma, io ho predetto tutto ciò; la fede è intera. 
mente scomparsa io Occidente. La maniera colla 
quale è trattato il Papa, lo prova. La vera ere- 
denza non esiste che in Russia, e io spero (in 
questo momento l’ Imperatore fece il segno della 
croce) che tale sauta credenza si manterrà, 


lo ho detto al morto poutefice Gregorio 
XVI. ciò ch’ ei non aveva per anco intero da 
nessuno, Il Papa attuale è un bravo uomo, egli 
ha eccellenti intenzioni, ma', sul principio,-egli 
ha troppo accordato allo spirito: del seeolo, Il 
Re di Napoli è un buon. cattolico; era stato nan 
lunniato presso .il Papa, 6 ora il Papa.è forzato: 
di ricorrere a lui. 


SOI 


Il Vescovo Holowinski — Maéstà; il Santo 


Padre è stato obbligato a cedere alle è seircostino 
sd allo spirito del secolo. i e i 


sibli. 
L’ Imperatora;.. È PA "pa tuttisi. di 
sordini vengono .da iciò .che la: fede anandia Ca 
non sono un, fanalicoj.ma io. ortdo' fermamedte. 
Tu Occidente non vi sono che due estremj.::' 

il fanatisme.o.|empietà.: (Indirizzandosi: ai Ve 
scovi Polacchi) Voi siela.i vicini \di;tuesti uomi. 
ni traviati,, che il vostro esempio larò: serva. di; 
lezione, se incontrate ostacoli rivolgetevi arme: 
lo voglio impiegare tutta la mia potenza {fepan- 
do la mano) per fermare questo, torrente deli” 
empietà e della ‘rivolta che si spande ognor 
più e minaccia i 


nirare ‘perfino nei miei stati. 
Lo spirito rivoluzionario, acquista forze, ggllpm 
pietà. In Occidente 3 non vi è sredenza religio» 
sa, e io lo dichiaro ; questo è il peggio: (In- 
dirizzandosi al Metropolitano e bacciandogli la 
mano ) Noi siamo stati. sempre d'accordo. Spe- 
ro che lo saremo sempre. ( Debati.). 


VARIETÀ ‘.° 

I grande e splendido diamante detto Hoh i 
Nour o la Montagna di luce che esisteva nel ta- 
soro del marajah di Lahore (Indostan). e- del 
quale presero possesso i commissari inglesi, è 
giunto or ora a Londra, Questa pietra inapprez- 
zabile, dicono i giornali inglesi, sarà. tra breve 


presentata alla regina, e messa a disposizione 
di Sua Maestà. Di 


— Vicino a Quebec, quattro canadesi di 
Francia, di nome Caron, nati da uno stesso ma- 
trimonio, hanno il maggiore 87 anni, il mino- 
re 81. Questi fratelli, agricoltori ancor vigorosi 
sono padri di 46 figli, nonni di 360 nipoti e 
215 pronipoti. La è una vera popolazione, com- 
posta di 625 individui. Gli antichi patriarchi che 
formavano connubi d’ogul maniera, von furono 
mai più fecondi. 

( Conzlitut.) 


AVVISO —. 


Per l'addietro a molti dei nosiffi Signo- 
ri Associati ai quali era scaduto il trimestre 
si è continuata la spedizione del giornalé 
ed essi non banno mancato di pagare l'As- 
sociazione, ma posticipatamente, ora per al- 
tro l'amminisirazione del giornale si rivol- 
ge alia loro gentilezza perchè, senz’ altre 
ritardo, si degnino di saldare il foro debito. 


Carso va 
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PATTI D’ ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Per lo Stato 


SUL TRATTATO 
DELLA PROPRIETÀ 
DI A. THIERS 
VII, 

Imposta 
Lis. 4. 


I nemici della proprietà, disperando del 
trionfo immediato e diretto dei loro sforzi, 
si argomnentano di conseguirlo indirettamen- 
te col mezzo più lento e non meno efficace 
della imposta. Credoao , che fin qui i gover- 
ni abbiano soltanto cercato di favorire il ric- 
co a danno del povero , mentre si dovrebbe 
riconoscere, che hanno generalmente cercato 
di toccare il maggior numero de' contribuen- 
ti, e far foro sentire il minor aggravio possi- 
bile per umagità e per prudenza, affinchè non 
s'inaridisse la sorgente alle risorse future. 
Credono di potere coi loro trovati ristorare 
il povero e puaire il ricco, ma produrreb- 
bero invece la perturbazione il discredito e 
la miseria per tutti. 

Dall’ origine della imposta conviene di- 
partirsi per giudicare la giustizia. Nella so- 
cietà non avvi un solo genere di lavori pel 
quale si provveda al vitto, al vestimento, 
ed alla abitazione dell’uomo, ma ve ne ha 
up secondo, non meno indispensabile, che 
consiste nel proteggere il primo. ll solda- 
to, il magistrato, l’ amministratore prestano 
un'opera utile al pari di quella del conta- 
dino, del tessitore del muratore, i quali 
loro debbono una parte del proprio lavoro 
io cambio di quella che ricevono. Questo 
cambio si effettua col denaro. della imposta, 
equivalendo esso agli oggetti dovuti a chi 
si è dato ad occupazioni diverse, ma egual- 
mente necessarie e produttive. 

‘ La protezione, che si presta dalla socie- 
tà ai guadagni ed ai redditi di ciascuno, 
reca maggiori 0 minori vantaggi secondo la 
quantità di essi guadagni e redditi. Colla pro- 
tezione crescendo il vantaggio da una parte 
crescerà la rimunerazione od imposta dall'al- 
tra; e tale rimuoerazione od:imposta si reo- 
derà per consegnente proporzionata a quan- 
to ogouno ritrae dal proprio possesso e la- 
voro. La pretesa di soltrarre dalla imposta 
il lavoro sarebbe irragionevole e iniqua, 
perchè esso pure è collocato sotto la protezio- 
ne della società, alla quale si contribuisce non 
secondo la natura, ma secondo la quantità 
del valore garantito. Non si dica, che il ta- 
voro è povero e ricca la proprietà, vi ha 
Una proprietà povera ed un ricco lavoro ; 
talchè non può rimanere indebolita l’appli- 
cazione del principio, allegandosi un fatto, 
il quale è addimostrato falso dalla esperienza. 


Bologna, Sabato 16 Giugno 1849. 


i hi 
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Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie. 


Sì pubblica tutti i giorni meno i 
estivi. peak 
Nuu si vendono numeri separati, 


nserzioni si pagano 2 bai. la 


La ragione e la giustizia richiede. che 
ogni uomo sostenga. le spese della protezio- 
De sociale secondo la quastità dei beni pro- 
tetti, e (per usare un appropriato confronto) 
paghi i rischi delle cose in proporzione del 
valore assicurato. Aleuni finanzieri, non con- 
tenti di aver toccato i limiti della giustizia, 
hanno voluto oltrepassarli, pretendendo , che 
l'imposta sia non proporzionale, cioè di un 
decimo , a cagion d'esempio, per tutti, ma 
progressiva, o cioè di un quinto per l’uno, 
e di un terzo per l'altro, è via dì seguito. 
Ciò somiglia al caso, in cui un mercante 
dicesse: il tale è più ricco e compra di più 
quindi paghi più caro prezzo; oppure al 
caso, in cui una compagnia di azionisti, 
fissando una contribuzione di dieci franchi 
per ogni azione, la esigesse di dieci da chi 
ha cento azioni, e venti a chi ne ha mille. 
Sarebbe iagiusto il pretendere più quando 
si ha meno, come il pretendere meno quan- 
do si ha più; la regola per tutti, altrimenti 
confusione ed arbitrio senza inisura e senza 
fine. 

Ma quei finanzieri soggiungono: a que- 
sto facciamo pagare in ragione del decimo 
delle sue rendite, a quello fa ragione del 
terzo, perchè il primo non ka quanto basti 
per vivere, il secondo ha quanto basti, il 
terzo ne ha di soverchio. Ma con ciò preodo- 
no regola dal giudizio , che loro conviene di 
portare sulla ricchezza, e ci riconducono 
alla legge agraria, ripartendo le fortune col 
togliere all'uno per dare all'altro. Con quel- 
le regole, per essere conseguenti e giusti, 
spingeranno sempre più lontane le conse- 
guenze della progressione in modo, che non 
gioverà più nulla l' essere ricco, quando pu- 
re non toraasse in danno. 

Per ovviare alla conseguenza estrema del 
calcolo progressivo, che porlerebbe a gare, 
propongono di arrestarsi ud un cerlo termi- 
ne, e di non prendere oltre la metà. Ma 
perchè si arrestano ? Perchè la moderazione 
vieta di prendere troppo. Ma quale garanzia 
offre questa moderazione, virlù aflutto per- 
sunale ed incerta, dopochè distrutte le re- 
gole stabili e certe venga sostituito l'arbitrio 
che dipende dal piacere, dai costumi e dalla 
abitudipe di tulli quelli, i quali potranne 
farlo vatere dicendo : questo non è sufficiente 
per vivere, questo è abbastanza, questo è 
troppo? Dobbiamo ricordare, che la pro- 
prietà è il frutto accumulato del lavora, che 
equità e l'interesse sociale vogliono che 
Sia rispettata, perchè senza sicurezza non 
V' ha lavoro, senza favoro non v° ba prospe- 
rità pubblica. Dobbiamo ricordare, che la 
proprietà è sacra al pari della libertà, e 


fu 
che per l'una e per l'altra si richiedono 


regole cerle, si richiedono principii. La 
proporzione delle tasse è un principio, la 
progressione non è che ua odioso è illimi- 
tato arbitrio. 

Sc fosse dato sapere con esattezza la ren- 
dita, che ognuno ritrae dal proprio lavoro 
e dai proprii capitali mobili od immobili, 
si potrebbe col domavdare il quinto il de- 
cimo o il ventesimo di essa, secondo i hi- 
sogni dello stato, riuscire ad un’ unica im- 
posizione , ed anzi alla più giusta di Lutte. 
Ma è imposibile il conoscere perfettamente 
le rendite di ciascuno, perchè te terre sono 
dillicili a valutarsi, e mutano frequentemente 
slalo e valore; il maggior numero dei ca- 
pitali mobili viene ignorato e nou si lascia 
colpire, e mollo ineno vien fatte di cono- 
scere e di percuotere i prodotti singoli dei 
lavori. Quando poi la mentovata imposta 
fusse possibile, avrebbe l'inconveniente di 
rivolgersi direttamente alle pe 


ne per ave- 
re in cerlì tempi fa sormma del loro contri- 
buto, cogliendole spesse volte alla sprovve- 
dula, il che suole specìalinente incoatrare 
alle classi disagiate per l' ordinario impre- 
videnti. 

Invece dell'imposta diretta, la quale 
col lamentato incoveniente si rivolge alle 
persone per conseguirne una parte di loro 
rendite, si può immaginarne uo' altra chia- 
mata indirelta, la quale toccando nelle foro 
transazioni tulli gli oggetti consumabili, si 
congiunga e confonda col prezzo di essi in 
guisa che il contribuente, senza essere ob- 
bligato di pensare alla imposta, soddisfa alla 
medesima nell'alto che fa le quotidiane sue 
spese proporzionate alla propria ricchezza. 
Così la imposta riesce non solo volonta- 
ria, insensibile, prevideate ed infinitamen- 
te ripartita, ma ben anche ordinariamente 
più giusta. 

L'imposta indiretta è per altro difficile a 
percepirsi perchè deve seguitare in ogni mo- 
vimento lutti gli oggetti di consumo; nuoce 
qualche volte alla produzione perchè elevan- 
do i prezzi diminuisce lo smercio; e vien 
meno sotto al carico fuor di misura acere- 
sciuto, perche fa scemare il consumo, che 
è fa fonte, cade riceve alimento e vita. I 
governi, per rimediare agli inconvenienti 
dei due generi d'imposte diretta e inderet- 
ta, variano all’ infinito le loro contribuzio- 
ni, facendole partecipare della natura di 
quelle due, o adottando mille precauzioni, 
affichè si trovi più facilmente il denaro, e 
ineno si aggravino le persone, Abbiamo quin- 
di l'imposte, che si pagano o pel passaggio 
della proprietà, pell'atto in cui all'accumu- 
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lata somma del prezzo agevolmente sì ac- 
cresce quella di una cerla tassa sostenuta 
dal contraente più interessato a trattare; 0 
per una successione; in viriù della quale chi 
addiviene più ricco soffre di buon grado col 
pigamento della tassa una lieve diminuzio- 
ne della sopraggiunta ricchezza , avvertendo 
che quanto meno la successione è naturale 
tanto più è da riguardarsi come effetto delle 
convenzioni sociali protettrici della. proprietà 
e più obbligata a comportarne tra giusti li- 
mili le spese; e per l'amministrazione della 
giustizia, della quale, benchè a tutti dovuta, 
prova maggiore il vantaggio ed accresce il 
dispendio chi ad essa ricorre senzachè ab- 
Dia a risentirsi della piccola spesa aggiunta 
alle altre che incontra, per la conservazione, 
Facquisto del suo capitale. Queste imposte 
sono per natura dirette, ma riescono varia- 
bili come le indirette, pereliè seguono i mo- 
vimenti delle cose, e si percepiscono all'at- 
tuarsi di essi. 

Fra le tasse indirette, si riscontrano quel. 
Je del sale, il di cui valore è piccolo, univer- 
sale il bisogno, e quasi inavverlito l'aggra- 
vio nascosto nel consumo; quella del tabac- 
co, che percuole una usanza indifferente 0 
viziosa, quella delle poste, che si fanno re- 
tribuire alquanto più del loro importo, cd 
altre molte secondo i luoghi e le forme onde 
si presenti la ricchezza nelle varie nazioni, 
come pure secondo il principio, pel qualo 
s'estlende agli oggetti più generali, più fa- 
cile a colpirsi, e meno interessanti, Tali im- 
poste quanto più sono diversificate, tanto 
più si espandono e meno pesano. Non è poi 
senza pericolo il volerle sopprimere (allor- 
chè l'oso diuturno le ha convertito in abi- 
tudine) per surrogarne di nuove, delle quali 
la natura del paesa lungo, tempo osservata, 
non aveva punto suggerito l'idea. 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 


Ieri il Consiglio municipale si adunò per 
trattare allari ammipistrativi: ma il Coosi- 
gliere Brentazzoli avanzò proposta che il 
Copsiglio facesse nel modo che stimava più 
opportuno atto di sudditanza al Pontefice 
esprimendogli i desideri e i bisogni di que- 
sto paese. Fu decretata l'urgenza e il Con- 
siglio si adunò in Comitato segreto. Dopo 
una discussione di circa tre ore, che ci vie- 
ne riferito essere sfata tanto calma quanto 
assepnata, il Consiglio elesse una deputazio- 
ne composta dei Signori Avyocato Zanolini 
Senatore, del Conte Carlo Marsigli Conser. 
vatore, e del Consigliere Gaetano Zucchini, 
la quale dee recarsi a Gaeta per presentare 
al Pontefice l'omaggio di sudditanza del 
Consiglio municipale. bolognese, e manife- 
stargli i più gravi bisogni del paese, e i 
caldi voti che si formano pel mantenimento 
delle franchigie costituzionali. 


Fu presentato ieri al Consiglio Municipale 


H RIASSUNTO delle spese ordinarie e straordi- 
narie occorse per la Guardia Civica dall agosto 
1847 al 16 giugno 1849. 


Le spese straordinarie di primo impianto som- 
mano a +...» . . se. 20,037. 21,0 
Le spese ordinarie del Per- 
sonale con soldo . . » 23,047. 46. 7 
, di Cancelleria, stampe, lumi ° ° 
e fuoco, fitti dei locali , ripa» 
razioni d’armi, di vestiario 
e diverse 0 +0. > 0.0» 9,476. 25.1 


Totale sc. 52,560. 92. 8 


(Carteggio dello STATUTO.) 
ROMA 


11 giugnoore 112 pom. — Non so se questa mia 
ti giungerà, e stamane non s0 quando, giacchè ho 
inteso alla posta che non solo già mancano tutti 
i corrieri, ma che le comunicazioni siano iute» 
ramente impedite dai Francesi, che hanuo rotti 
i ponti, € barricate le altre strade, con le loro 
truppe: adesso una staffetta andava in ispezione. 

vengo in questo momento dal Telegrafo di 
Santa Mavia Maggiore, dove perl’ eccessivo vento 
il telegrafo non agiva. Ilo veduto da tutte le 
parti una gran quantità di truppe Francesi , co- 
me al loro quartier generale, così al ponte, a 
8. Paolo, alle lavorazioni ce. ec. Non viera pe- 
rò alcun movimento, Otto, o dieci casini anda- 
vano brucciando attorno a Roma. 

Ieri verso sera fu inlimata a voce e segnata» 
mente tutta la civica per essere sotto le armi al- 


le 3 dopo la mezzanotte la ragione non si dovea 


dire, ma tutti la sapevano, era per una sortita 
che doveva fare tutta la Iruppa in numero di 
18,000 uomini divisa in tre colonne per sorpren- 
dere i Francesi e bruciare anche il poute battu- 
to verso S. Paolo. La sortita dovea farsi alla 
mezzanotte tutti in camicia onde non accadessero 
( priucipalmente ) gl'inconvenienti di altre volte 
che i nostri hanno fatto fuoco sui nostri stessi 
credendoli francesi. Alle 12 già erano tutte le 
truppe abbivaccate a S. Pietro 0 cominciavano 
a soriire dalla porta, ma trovarono i Francesi 
pronti e schierati in battaglia (si dice) anche lo- 
ro in camicia. 

1 loro avamposti senza dimandare il chi riva 
fanno addirittura fuoco sulle nostre avanguardie, 
tantochè credettero prudentemente di ritornar- 
sone subito: si aggiuuge che qualche nostro cor- 
po, non avendo messa la camicia per segno, 
gli fosse fatto fuoco sopra dai nostri stessi. Alle 


sci rientrati Lutti e nei loro quartieri ciascuno ; 


noi civici fummo ringraziati. Rosselli con suo 
editto ha fatto rimarcare come , fuori la truppa, 
i cittadini si sono prestati a guarnire le mura, 
e la civica a popolare i loro quartieri. .! 

Oggi il cannone è più raro, ieri tetminò col. 
la notte; vidi che ogni tre colpi nostri ne ri. 
spondeva uno il Francese sempre reciprocamente 
a guastarsi lavori d’approccio e di doppie for- 
tificazioni. — Pare che per un miglio di raggio 
attorno le mura dovranno bruciarsi tutti i casivi 
che vi si trovano. Si teme di villa Torlonia, vil- 
la Sanvage è del tutto atterrata. Villa Borghesi 
dal cancello, tutta ta villa nuova è'atterrata. La 
prima linea della macchia vecchia sino al lago 
grande, e perciò il primo casino che si incon. 


tra, il condotto dell'acqua, il casino di Raffaele, 


e quei delia traltoria, è un vero pianto: lho 
veduto questa maltina, e inì ha fatto nale. 

Tordinona ancora è rispettato: pare che quel 
primo rango di case debba sbarazzarsi in faccia 
a Castello. Della sortita di îer l’altro, sembra 
che un battaglione di linea non si portasse be- 
nissimo: Roma è tranquilla. Vi è un gran velo 
su tutto il rimanente. 


11 detto — Questa notte verso le due fu ten- 
tata dai nostri, in numero di 7 a 8 mila, una 
sortita. Ma figurati che în segréto se ne è par- 
lato tutto ieri.... siechè hanno trovato i Frauce» 
si non solo all'erta ma concentrati e in ordine 
di battaglia. Nè forse desideravano meglio i fran- 
cesi, perchè può credersi che in una battaglia 
regolare siano per avere ogni vantaggio sui no- 
stri poco educati alla disciplina e alle evoluzioni 
del campo. Hanno dovuto quindi ritirarsi senza 
attaccare, salvo qualche scaramuccia dei tira- 
gliori della vanguardia. — Oggi è sileuzio.... Ma 
il silenzio a me non piace, perchè non credo 
che in questo silenzio i fraucesi rimangano, cos 
me sî crede, inoperosi, ma anzi dispongano i 
lavori, e prendano le posizioni che possano ad 
essi giovare. 


11 detto — Si dice che ponte Solaro sia oc- 
cupato dai Francesi. Però si rende ogni giorno 
più difficile il passaggio dei Corrieri. 

Da notizia certa si ha che i Napolitani e gli 
Spagnuoli non hanno passato Terracina. 


Da una lettera scritta il 12 a mezzogiorno, 
ed uscita di Roma per mezzo di una staffetta, 
rileviamo le seguenti parole: » Roma resiste an- 
cora; ma poco può tardare lo scioglimento. » 


Un vapore arrivato a Livorno stamane alle 
sei e mezza ha portate le nuove che la mattina 
del 13 alle nove era incominciato l’attacco ge- 
nerale su Roma. L'Oudinot aveva fatto un pro- 
clama che era un’appello alla conciliazione, ma 
i Romani non hahno volito sentire ‘parlare. 

Dovevano ‘attaétare Ruma circa 18 nila uo 
mmi, 


E scrivono da Roma al Monitore Toscano: 


11 giugno. — Eccomi a: proseguire il rac-.. 
conto di quanto è avvenuto fino da ier [altra 
in poi: 


« Nelle ore. pom, di sabato (9) presso la Por- 
ta S. Pancrazio ebbe lupgo una continuata. e 
straordinaria esplosione di cannoni € moschetti, 
la quale durò fino a sera. Ne fu special causa 
una sortita fatta da poche truppe Romane, che 
vennero respinte dai Francesi fin sotto la citata 
porta. Quattro ufficiali, cioè due di linea, uno : 
della Legione Manara, ed altro della Legione” 
Garibaldi caddero motti. Il Corpo de' Finanzieri' 
ebbe più degli ditri‘e' morti feriti, ‘bench su 
questo fatto ‘ben. diverso. sia ‘it linguaggio che! 
si tiene dal Monitore Romano. . 

«.So si dee attendere al racconto fatto da 
parecchi militi che ebbero parte in quel fatto, 
sembrerebbe, che .lg truppe sortite, animate da 
somma audacia, si rendessero improvvisamente 
padrone di alcune barricate degli avampasti fran> 
cosi: che i francesi anche a studio se ne ritraes- 
sero: di modo che occupati detti posti dalle 
truppe Romane, ne venissero immediatamente 
respiute colla mitraglia. — Anche i ripari for- 
mati di sacchi collocati sulla suddetta Porta fu- 
rono ‘molto danneggiati dal cannone francese. 
Varie palle di stutzen caddero in città c colpi. 
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rono varii individui, fra i quali gravemente un 
povero’ fanciullo nel petto, che traversava la 
Piazza Farnese. Nella sera vi'fa fietfssimo tom- 
porale, un fulmive cadde alla Porta S. Lorenzo, 
abbattè quattro merli, e fece cadere molti sol- 
dati che guardavano quella posizione. — Ieri 
proseguì pei tutta la giornata il tuono del can- 
none Romand in varii punti, cui sempre a ri. 
lento rispondeva il Francese. Nelle ore pom. si 
sparse voce che le trappé' Romane nella notte 
avrebbero fatta' una sortita, delte luogo a que» 
stà vote l’intimtazione data alla Civica di tro- 
varsi questa mane nei rispettivi quartieri alle 
ore 3. Infatti sull’imbranire si fece riunire la 
truppa sulla Piazza di S, Pietro. Dicevano po- 
tersi contare 10 niila nomini. Tutli i militi sia 
di cavafleria, che ‘di Fanteria compresa I° ufficia- 
lità, indossarono, prima ‘di uscir dalle Porte; 
sbpra tà solita moitura una camicia bianca; ciò 
dicesi fosse fatto ‘per non confondersi nella notte 
coi francesi, imperocchè la quasi identità delle 
uniformi; avea pradotto nelle passate zuffe, che 
i Romani fossero venuti fra loro stessi in con- 
flitto. — Da lutti si' attendeva con impazienza 
Pesito di questa sortita quale forse avrebbe po- 
tuto iu qualche’ modo decidere le sorti di que- 
sta città; quando alle 6 si videro le nostre trup- 
pe tornare ai loro posti. Varie voci circolarono, 
Alcuni asserivano che i Romani abbandonate 
appena le mura della Città, abbiano veduto un 
grosso corpo di armata francese divisa in tre 
colonne in ordine di Yatlaglia, pronta alla mi- 
schia ;'ton' molta artiglieria dalla quale furono 
esplosi due colpi; altri vogliono che un’improv- 
visa miossa della cavallezia francese che tenevasi 
celata, sia stala ‘sufficiente a far ritirare le trup- 
pe Romane; le quali per la fretta della loro ri- 
tivata anche fra loro siansi ferite. Questa mane 
il cannone si è inteso: -più;raramente dei solito. 
Si sa percerto che i francesi hanno terminato 
i toro lavori per l’atfaceo; vedremo ora cosa 
accadrà; Intanto nuovi guasti hanno sempre ho- 
g0 in città. La demolizione del Teatro di Apollo 
pare sia sospesa, però è già stato vuotato di 
tutta la: mobiglia, legnami ec. — Si dà per cer- 
to questa manè l’arrivo ‘degli Spagnuoli a Ci- 
sterna e dei Napolitani a Valmontone » 

« P. S. (ore 3) lirganmomeggiamento si fa più 
frequente. È ceriò che: nella sortita di questa 
notte, Sia per i due colpi di mitraglia dei fran 
cesi, sia per la frettolosa ritirata, vi sono stati 
mol feriti. è 


— Il nedesitno foglio pubblica i seguenti 
documenti : ° 


La Dispaccio Telegrafico 


Il regio" delegato straordinario, a S. E. il Pre- 
vi! -/ 01: sidehte del Consiglio dei ministri. 


_ Il capitano del pacghetto a vapore Maria 


Antonietta Sardo , giunto da Civitavecchia, a 
ore sei e mezzo ha deposto : 

Che dopo un ultimo proclama del generale 
in capo nell’ arimafa francese , inviato ai roma- 
nie col quale inutilmente tentò le vie conci. 
liative , l’armata predetta nel 13 corrente | al- 
le ore nove antimeridiane, cominciò l'attacco 
generales Roma. 


Altro dispaccio 


Livorno il 15 giugno 1849 ore 9 min. 35 ant. 
Il regio delegato straordinario a S. E. il 
presidente del consiglio dei ministri. 


Ecco notizie di Roma ulteriori contenute in 


una lettera direttami dal console austriaco in 
Civitavecchia , signor Polomba. leri 13, giun- 
sero due fregate a vapore portando numero 
500 nomini, e numero 300 cavalli, e materia- 
di di artiglieria da ponti, e compresi parecchi 
caunoni d’ assedio. Questa mattina 14 è parti 
to per Fiumicino il Narval rimorchiando un 
brigantino, una bombarda, venuti ieri di Fran- 
cia, e due Tartane con munizioni e materiali 
da guerra. Sono arrivati numero 60 prigionieri 
presi ai romani , fra i quali il colonnello Pian> 
ciani, arrestato in abito militare mentre stava 
per introdursi a Roma proveniente dallo Mar- 
che in Vettura. 

Le notizie officiali del campo recano, che 
il dì 11 si avanzarono molto i lavori della se- 
conda paralella , e si piantarono varie batterie. 
I romani cercano di molestare i lavoranti, ma 
i proiettili delle loro artiglierie passarono s0- 
pra di essi. Fecero una sortita , che si respinse 
con molta perdita da due compagnie di linea 
francesi appostate nelle case, le quali ebbero 
soltanto pochi feriti. Il 12 furono tagliati vavi 
ponti sulla riva sinistra del Tevere, e tutto era 
pronto per l’ attacco , ma il generale Oudinot 
volle fare un ultimo tentativo, mandando un 
uffiziale di stato maggiore latore di una lettera, 
con la quale davano 12 ore di tempo a pre- 
sentare proposizioni accettabili. Ieri alle ore 7 
e minuti 30 autim., ritornò questi con un as- 
soluto rifiuto ed alle ore 9 fu cominciato Vat- 
tacco in vari punti. 


— A Civitavecchia , presso Arcangelo Stram- 
bi tipografo, sono stati pubblicati questi docu- 
menti: 


Armata di spedizione nel Mediterraneo. 


li generale in capo prima di far uso della 
forza onde peuetrare in Roma, ha voluto & 
saurire (ulti i mezzi di conciliazione. 

In conseguenza di ciò veune da lui indiriz- 
zota al presideute dell'assemblea nazionale la 
seguente lettera : 


Quartier generale della Villa Pamfili il 
12 giugno. Ore 6 della sera. 


Signor Presidente dell'assemblea nazionale, 

Gli eventi della guerra hanno, com’ ella ben 
conosce, condotta l’armata fraucese alle porte 
di Roma. 

In caso che l’ ingresso della città continuas- 
se ad esserci chiuso, mi vedrei costretto; on- 
de penetrarvi, ad impiegare senza indugio al- 
cuno que’ mezzi d'azione che la Francia ha po- 
sti in mia mano. 

Prima di ricorrere a questa terribile neces- 
sità, credo essere mio dovere il fare un olti- 
mo appello a popoli che non possono nutrire 
verso la Francia sensi di nimirizia. 

L'assemblea nazionale vorrà senza dubbio 
al pari di me risparmiare alla capitale del mon- 
do cristiano delle sanguinose disgrazie. 

In questa convinzione la prego, signor pre- 
sidente, di dare all’accluso proclama ogui sol- 
lecita pubblicità. 

Se 12 ore dopo la recezione del presente 
dispaccio , una risposta conforme alle intenzio- 
ni e all’onore della Francia non mi sarà tra- 
smessa, mi vedrò costretto ad attaccare la 
piazza di viva forza. 

Gradisca , signor presidente, l' assicurazione 
della nia più distinta considerazione. 


127 


Il generale in capo comandante la spedizio- 
ne francese. 
(firmato) Qudinot di Reggio. 
Per copia conforme il capitano uffiziale di 
ordinanza 
C. Qudinot. 
Villa Pamfii il 12 giugno alie ore 5 pom. 


Abitanti di Roma! 


Noi non venivamo a portarvi la guerra; no- 
stro scopo era il consolidure nella vostra pa- 
tria l'ordine e la libertà. Le iutenzioni del no- 
stro governo furono sconosciute. 

] lavori d’assedio ci hanno condotto innan- 
zi alle vostre mura. Fino ad ora non abbiamo 
se non che ben di rado, risposto al fuoco del- 
le vostre batterie. Ora però siamo giunti all’ i- 
stante supremo in cui le necessità della guerra 
scoppiano in terribili calemità. Risparmiatela 
ad una città ripiena di tante gloriose memo- 


rie. Sc voi persisterete a respingerci, sarà tutta 
vostra la responsabilità d’irreperabili disastri. 
Il Generale in Capo 
Comandante la spedizione Francese 
(Firmato ) Qudinot di Reggio. 


Per copia conforme 
Il Capitano Officiale d' Ordinanza 
C. Qudinot, 


I Triumvirato è rimasto serdo a tutte le 
nostre proposizioni. 

Il generale in capo ha dovuto, suo amal- 
grado , dare priucipio all’attacco contro la cil- 
tà il 13 giugno alle ore 9 antim. 

Per ordine 
ll Comandante auperiore di Civitavecchia 


G. Vaudrimey- Davout 
CIVITAVECCHIA 


— Il sig. Corcelles giunse |’ IL in Civilavec- 
chia con un vapore dello Stato. 


TORINO 


— Si assicara non essere più di ottomila gli 
austriaci in Piemonte. Costerebbe, dicesi, al Go- 
verno la somma di 800,1. lire al mese senza il 
tabacco che costa 4,mn. al nese, il mantenimento 
degli uomini e dei cavalli. 


— Il generale Alberto della Marmora Com- 
missario straordinario in Sardegna, annunziando 
ayl'isolani I’ ouenuta amnistia pei reati politici 
ultimamente commessi in quell'isola, dichiarò 
con sno manifesto, che se grande era la soddi. 
sfazione che provava nell'anunnziorla, non sen- 
tiva meno forte | obistino di fare conoscere es- 
sere il suo fermo intendinicato ‘di trattate con 
tutto i} rigore delle leggi coloro che rinnovas- 
sero i passati disordini. ( Saggiatore, ) 
13 giugno. — La malattia di Suna Maestà per» 


corre una fase contermina alla convalescenza. 


NOTIZIE ESTER 
PARIGI 


Leggiamo in uno Corrispondenza di Parigi: 
Dopo che Luigi Filippo ebbe compresso i 
rivolazionarii opponendo loro Casimiro Perier, 
l'opposizione si ridusse alla politica estera. La 
lotta durò dal 1834 al 1810; a nostra volta eu 
triamo nella fuse delle discussioni bellicuse eil 


iu verità per quanto sia ciò peri.uloso nol sarà 


LA VERA LIBERTA 


mai di più dello agitarsi che da (8 mesi-in qua 
abbiam fatto fra il continuo timore della guerra 
civile, 

Ma chi rappresentava sotto Luigi Filippo il 
partito della guerra? La sola opposizione. Avre- 
mo di più iu oggi un'opposizione beu altri- 
meuti audace ed un nome imponente, quello 
del Maresciallo Bugenud. E presto forse vedre- 
mo la Montagua del 1849 acclamare it duca 
d’Isly che essa ha così indegnamente e così 
sovente oltraggiato! Bizzarri ritorni delle cose 
umane! 

Checchò ne sia, il maresciallo Bugeaud si è 
rido tto a desiderare la guerra, perchè crede 
che il flagello della guerra ci preserverà dal 
flagello dell’anarchia; questa è pure per conto 
mio, la mia opinione, e mi permetterete di av- 
venturarla nelle vostre colonne ;.comunque pos- 
sa apparire strana. Ma se la Moutagna vuol 
guerra, è solamevte per la speranza che ne rie- 
sca una conflagrazione europea ed un abomine- 
voi cataclismo all’ interno: sono queste due 
idee del tutto opposte, le quali, non tascieran 
mai, qualunque adulazione prodighino i mon- 
tagnardì al bravo maresciallo; che esso diveuga 
l’alleato del pastito ultra-socialista. Termino con 
una profezia che molto vi sorprenderà, ed è 
che il generale Changarnier, Poggetto dei fu- 
rori dei montagnardi sarà ben presto il punto 
di mira delle lusinghe dei rolliuisti. Cercate la 
parola dell’ enigma. È, se son bene informato, 
che il signor Changarnier non sarebbe lontano 
dal dividere l'opinione e le convinzioni attuali 
del maresciallo Bugeaud. Strano secolo questo 
nel quale abbiamo la sorte di vivere. 

{Statuto.) 


Si legge nei giornali di Londra: 

I Segretari del comitato del Congresso di 
Pace, il Rev. Henry Ricard e Clihut Burrit sono 
arrivati a Parigi dove hauno preso delle dispo- 
sizioni per un congressa generale che deve te- 
nersi in questa città il martedì 8 luglio prossi- 
mo. Essi hanno conferito con alcuni degli uo- 
mini più distinti del paese. Vi è pure di già or- 
ganizzato un comitato che deve esser composto 
dei diversi membri dell’ Assemblea Nazionale, 
dei redattori dei giornali infiuenti , e dei filan» 
tropi distinti. Corrisponderà coi comitati stabiliti 
a Londra, Brusselle, Boston. Gli Americani pren 
dono un vivo interesse ai successi del comitato, 
e il meeting che si è tenuto a Bostonil 28 mar- 
20, ha risoluto di inviare dei delegati a Parigi: 
noi possiamo dire il medesimo dell’ Inghilterra 
e della Scoria. 

Si legge nel Tolonese del 5 giugno : che do- 
po la spedizione di Algeri non si era mai ve- 
duto tanto movimento in quel porto » quanto ve 
ne ha ora per le communicazioui colla armata 
d’ Italia. 


9 Giugno. — Le truppe poste alla guardia 
abituale dell’ Assemblea legisiativa sono state 
rinforzate ieri da un battaglione del 42.° di linea 
e da un picchetto di guardia Nazionale; in chusa 
di alcuni attruppamenti che avevano avato luo- 
go ai Campi Elisi. ( Patrie) 


— Leggiamo nel Salut Public: 


È noto che il sig. Commissario eletto a Lione 
e nel Basso-Reno ha optato pel secoi.do dipar- 
timento. In seguito a questa decisione devesi 
procedere a Lione alla nuova elezione. 


1 demagoghi scelsero per candidato wa ser. 


TIPOGRAFIA SASSI 


gente maggiore del genio, di guarnigione al 
forte della Vitriolerie, È 

Dopo di aver preso questa decisione si re- 
carono essi in corpo onde notificaria al nuovo 
favorito della montagna, ma fu grande il loro 
stupore quando costui con alcune parole piene 
di senso si rifiutò di accettare una tale candi- 
datura. 

Il Salut Public dando questa notizia ci priva 
del nome di questo soldato. 


{Da corrispondenza da Parigi 9 giugno). 


Oggi l'Assemblea tardò ad aprirsi per la 
scarsità del numero de’ deputati. — Il colbera, 
che ogui dì più intenso predomina, è forse la 
causa di ciò: forse si mira a rendere necessaria 
una sospensione delle sedute per alcuni giorni 
affine di lasciar togliere di mezzo ; nel frattem- 
po, la quistione di Roma, — All'apertura della 
seduta si parlò di verificazione di poteri. L’ at- 
tenzione della Camera però era rivolla alle voci 
che sono sparse sui fatti di Roma (quelle dei 
giornali di Tolone e Marsiglia sull'attacco del 
3 giugno). 

Il maresciallo Bugeaud è agli estremi. L'as- 
salto del colhera che in sul principio parve ce- 
dere ai rimedii, presentò sin da ieri sintomi 
allarmanti; ed oggi alle 3 p. m. si annunciò 
che il suo stato era disperato. Aile 11 il Presi. 
dente della Repubblica fu dal maresciallo, che 
era circondato dal colonnello Vaudrey, da suo 
genero Ferey, dal colonnello Lhanrence, aiutan- 
te di campo del ministro della guerra. Egli si 
dolse di non poter coeperare all'impresa d’or- 
dine, cui è chiamato il Presidente; iudi, allon- 
tanati gli astanti, ebbe luogo una conversazione 
intima fra il Presidente ed il maresciallo. Il Pre- 
sidente si ritirò colle lagrime agli occhi. Gli 
succedette l'arcivescovo di Parigi, che, parlen- 
do, lasciò mona. Sibour suo cugino e vicario 
generale. 

Da alcuni giorni il colhera incrudelisce in mo- 
do assai grave a Parigi. Intanto che i rapporti 
officiali ne portano la mortalità a 5 in 600 al 
giorno, ia voce pubblica la spiage a 1200 e 1500; 
quest’ultima però è certamente esagerata. (*) 
Lunedì l'arcivescovo ed il capitolo metropolita. 
no si recheranno a S. Genuevieffa ad implorare 
la protezione divina per la cessazione dell’ epi- 
demia. 

(Gazz. Ticin.) 


€) Vedi il nostro foglio di ieri colto la data - Parigi - 
BORSA DI FARIGI 


8 giugno. — Gli affari riguardo ai fondî pub. 
blici divengono di giorno in giorno più rari, e 
la borsa era oggi presacchè affatto vuota di spe- 
culatori. Le notizie d’Italia sembrano abbastau- 
za gravi per determinare uu movimento iu ri. 
basso. 


UNGHERIA 


— Scrivono da Vienna all’ Allgemeine Zeitung 
in data 9 Giuguo: 

Kossuth è arrivato in Pesth la sera del 5 di 
Giugno. Egli ha aggiornato il parlamento di De- 
breczin fino al 2 Luglio; nel qual giorno s’ adu- 
nerà in Pesth. — Continuano i movimenti di trup= 
pe da Raab e da Presburgo, ma non si ha an- 
cora notizia di nessun fallo d'arme. 

{t Colera in Vienna si è presentato di nuovo 
con molta fierezza. 


L'Osservatore Triestino conferma la notizia 
che demmo l’altro giorno sulla fede della Gaz- 
metta Universale intorno alla battaglia dala in- 
nanzi Pietrovaradino. 

FRANCOFORTE 

8 giugno. — Le prime truppe Prutsiane, 
procedenti da Welzlar e da Erfurt per rendersi 
alla frontiera del Granducato di Bade, arriveran- 
no dimani pella nostra città. . 

10 giugno. — Le operazioni del Granducato 
di Bade, cominciano oggi. Un reggimento del- 
l’Assia elettorale, come pure la cavalleria ed 
artiglieria mecklemburghese di guarnigione nella 
nostra città, ci hauno abbandonato oggi. Queste 
truppe saranno rimpiazzate dalla divisione del 
general di Schack, che giunge da Wetzlar. Le 
truppe stanziate qell’Odenwakl si. avauzeranuo 
nello stesso tempo verso il granducato di Bade. 
Un corpo di armata proveniente da Erfart sotto 
gli ordini del generale Holleten, la più grande, 
parte del quale è arrivata ieri a Fulde, è «de- 
stivato ad appoggiare le operpzioni, Si. crede 
che esso occuperà al bisogno lo Spessart. 

{Journal de Franef.} 
DANIMARCA ‘ 

Questo regno è minacciato di un’altra crisi. 
IH Re ha dichiarato, dicesi, di nou voler san- 
cire prima della fine della guerra la nuova legge 
fondamentale votata dalla Dieta, che è molto 
liberale. Il rifiuto del .Re non mancherà di dar 
luogo ad una grave agitazione. 

— Nolizie posteriori recano essere di già 
accaduta qualche sommossa in Copenaguen. 

SVEZIA E NORVEGIA 


I giornali di Stocolma recano che fu spedito 
a Carlscrona l’ordine d’equipaggiare immedia- 
tamente parecchie navi da guerra, oltre a quel- 
le che devono far parto della squadra, la quale 
deve partire entro il giugao. Vuolsi che que- 
st'ordine abbia relazione col prossimo arrivo 
della squadra russa all'isola d’ Alsen 

{ Gazz. Ticinese) 
LONDRA 


4 giugno. — I fondi pubblici sono aurhen- 
tali, dice il Sun, per la formazione del nuovo 
ministero a Parigi, per la natura comparativa- 
mente accettabile della costituzione Tedesca, 
per le buone notizie delie Indie orientali-e per: 
la condizione favorevole degli affari di com. 
mercio. i 


AVVISO 


Per l’addietro a molli dei nostri: Signo»: 
ri Associati ai quali era scaduto il trimestre 
si è continuata la spedizione del giornale, 
ed essi non hanno mancato di pagare l'As- 
sociazione, ma posticipatamenie: ora per al- 
tro l’amministrazione. del giornale si rivol- 
ge alla loro gentilezza perchè, senz'altro 
ritardo, sì degnipo di saldare il loro debito 
fino a tutto il mese corrente. A 

Per quei signori Associafi poi che non 
hanno pagato neppure il trimestre scaduto 
si raddoppiano le preghiere : poichè questa 
Ammibistrazione pot varrebbe vedersi co- 
stretta a ricorrere ad altri mezzi per l'una 
parte e per l' altra dispiacenti, 


ERRATA-CORRIGE ... 


Vedi foglio N. 34 Colon. #. liv. 39 errata 
insana; corrige certa: liu. 44 uomini; nenrici. 
— Colon. 2. linea 30 equivalmente; equivalente : 
lin. 32 ponga; porga: liu. 55 pagare ; prestare. 
= Colon, 3. Hi. 22 vera; una tale: liu. 51 ed 
tn; ed ir. -— 2. pag. Colon. 1. lin. 1 incontre- 
ra; incomberà. 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP. 


Anno È. 


Bologna, Lunedì 18 Giugno 1849. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato Per Vestero 


Pevmesi 12. S. 5. — | — 5.8. 40 $ 
Per mesi 6 60 4.802 
Permesi 3. ,, 2.20 ® 
Per mesì 1. ,, — 50 0 E 


N. 56 


he Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


DI 
$i pubblica tutti i giorni meno i 
festivi, FAI 
Nan si vendono numeri separati, 
Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
E ti linea. It Giornale non risponde del- 
“ le opinioni che vi sono emesse, 


AVVISO 


Per l’addietro a molti dei nostri Signo- 
ri Associati ai quali era scaduto il trimestre 
si è continuata la spedizione del giornale, 
ed essi non hanno mancato di pagare l'As- 
sociazione, ma posticipatamente: ora per al- 
tro l'amministrazione del giornale si rivol- 
ge alla loro gentilezza perchè, senz’ altro 
ritardo, si degnino di saldare il loro debito 
fino a tutto îl mese corrente. 

Per quei signori Associati poi che non 
hanno pagato neppure il trimestre scaduto 
si raddoppiano le preghiere: poichè questa 
Amministrazione non vorrebbe vedersi co- 
stretta a ricorrere ad altri mezzi per l' una 
parte e per l’ altra dispiacenti, 


Leggiamo nell’ Opinion Publique: giorna- 
le che è l'espressione del partito moderato 
dell’ Assemblea: 

» Nella seduta di lunedì prossimo dovran- 
no esser fatte interpellazioni al ministero su- 
gli affari d'Italia. I giornali, di tutte le opi- 
nioni, senza aspettare i resultati delta discus- 
sione, cominciano già ad istruire il proces- 
so. Ci crediamo però in dovere di esprime- 
re la nostra opinione sopra una questione 
così combatlula, e senza essere nè rivolu- 
zionarj nè ministeriali, considerarla unica- 
mente dal punto nazionale, 

Così noi crediamo operare da buoni cit- 
tadini, senza cercare d’aggravare una situa- 
zione di già difficile, ma cercando di risol- 
verla nel modo più favorevole agli interessi 
di Francia. Le condizioni nostre son tali da 
non scusare chi raccogliesse i fatti della gior- 
nata per farne tema d'opposizione. 

Noi non siamo usi a dissimulare o ad 
attenuare cosa alcuna: confessiamo però 
francamente che l'impresa di Roma fu ma- 
le avventurata; lo fa perchè da nessuna par- 
te si parlò chiaramente e categoricamente. 
© Quando il sig. Favre ed altri uomini del 
sua partito consigliavano l'impresa di Roma 
dando al ministero una specie di carta bian- 
ca, ma lasciandogli intera la responsabilità 
della forma, non è dubbio che questi astu- 
ti tendessero un agguato al governo. È per 
questo che sarebbe stato necessario che 
ii Ministero precisasse lo scopo dell’ impresa 
di Roma all'Assemblea, e dicesse altamente 
che era fatta per ristabilire il Papa, che 
compiuta questa opera egli intendeva, dopo 
i servigi resi al Cattolicismo , all'ordine Eu- 
ropeo , alla causa delle Libertà costituziona- 
li d'Italia, 
questa nazione ed alla Francia, reciamando 


reodere un nuovo servigio a 


in favore del Piemonte una pace onorevole. 

Sventuratamente il ministero non operò 
di questa maniera in faccia all' Assemblea 
costiluente: mandò le nostre armi io Italia 
senza un piano di condotta determinato; e 
questa è la causa di quella specie di scac- 
co deplorabile che cagionò tutti i nostri im- 
barazzi. 

Se egli avesse mostrato più decisione, i 
rivoluzionarj sarebbero stati meno ardenti; 
e se fin da. principio avesse detto ciò che 
andava a fare a Roma, avrebbe trovato 
meno oppositori, 

Come uscire da queste difficoltà ? Facen- 
do precisamente il contrario di quello che 
fu fatto. Se sulle prime non si aveva un 
concetto determinato dell'impresa d’Italia, 
si esponeva oggi chiaramente questo concet- 
to all'Assemblea; e se il ministero avrà 
il consenso della Camera, e molte difficoltà 
spariranno. 

Nella presente condizione delle cose non 
ci sono che tre modi per risolvere la que- 
stione Romana: -- 0, come propone il Na- 
zionale, riconoscer la repubblica di Roma 
ed unire l’armata francese alle bande di 
Garibaldi: -- 0 dichinrare ai 
avendo essi la follia di preferire una repub- 


Romani che 


blica, impossibile oggi in Italia, ai vantag- 
gi delle libertà coslituzionali sotto il gover. 
no Pontificio, la Francia li abbandona ri- 
servandosi di portare le armi ai francesi in 
Italia a tutela degl’interessi francesi: -- © 
entrare di viva forza a Roma, occupare la 
città prima degli Austriaci, e dichiarare che 
l'interesse della nazionalità Italiana e quel- 
lo della politica Francese fanno tacere ogni 
altra considerazione, e c'impediscono di te- 
ner conto della protesta sospetta di una ciltà 
terrorizzata dalle bande di Garibaldi. 

Di questi tre modi, due soli sono ra- 
gionevoli. Unire la nostra armata alle ban- 
de di Garibaldi che hanno trattato i nostri 
soldati peggio che da nemici, è partito che 
offenderebbe l' onore militare della nostra 
armata, e non sarebbe ragionevole esigere 
dai nostri soldati tale sacritizio. Dal punto 
di vista politico il parlito sarebbe anche 
meno giustificabile. Accettare la guerra con 
l'Austria per conto della Repubbiira homa- 
na, che noi nona abbiamo voluto neppure 
riconoscere, sarebbe un'inconseguenza ine- 
scusabile. Averle rifiutato un certificato di- 
plomatico per poi darle il sangue dei nostri 
soldati, sarebbe inconcepibile. 

Dichiarandoci per la Repubblica, poi, 
grande putenza Cattolica, ci dichiarereimmo 
apertamente contro il Papa, ed avremmo 
guerra nou solo con 1° Austria ma col Pie- 


monte, con Napoli e con tutto il' resto d'I- 
talia per sostenere la esistenza della Repub. 
blica Romana, che è una minaccia perpe- 
tua, un auacroismo vivente; ed assumerem- 
ino l'impresa insensata di repubblicanizzare 
l'Italia a prezzo del sangue Francese, per- 
chè la Repubblica Romana cessasse d' essere 
un fatto eterogeneo e discordante in seno 
della Penisola, 

Per giungere a questo, bisognerebbe es- 
sere folli come i Romani di Garibaldi, La-' 
sciamo adunque al Nazionale ed a Ledru- 
Rotlin questo tema d'opposizione senza pre- 
occuparci un momento di tale utopia, che 
non può tradursi in politica pratica. 

Restano gli attri due modi, fra i quali 


è pur forza lo scegliere. H pritno sarebbe 


forse il più prudente dal punto di vista po- 
litico. Noi potremmo ritirarci, da che i Ro- 
nani ci chiudono le porte ; lasciarli trattarti 
dei loro affari con l'Austria, da che ci è 
contestato da essi l’intervenirvi; prendere 
in Italia una posizione che garantisse la no- 
stra influenza ; pesare sulla bilancia il modo 
da esercitare un'azione sul futuro ordinamen- 
to d'Italia, proteggendo il Piemonte. Questo 
partito è prudente, ma gli contrasta una 
grave difficoltà. 

Per condurlo ad effetto bisognerebbe che 
la bandiera Francese si ritirasse diananzi alla 
bandiera Romana ed alla bandiera Austria- 
ca. Un tal fatto potrebbe esercitare una ben 
trista influenza sulla nostra armata, che sen- 
tirebbe al vivo la patita umiliazione. Non 
vi sarebbe riparazione per le nostre armi 
contristale da uno scacco al loro primo giun- 
gere innanzi a Roma. 

Ma vi sarebbe ancora qualche cosa di 
peggio: la ritirata della nostra armata coin- 
ciderebbe con l'arrivo dell’armata Austria- 
ca: sembrerebbe che i nostri soldati vollas- 
sero le spalle ai soldati dell’ Austria, e que- 
sta terribile parola farebbe il giro dell' Ita- 
lia e d' Europa: -- Quando gli Austriaci ar- 
rivano , i Francesi partono. -- Infipe l' ar- 
mata austriaca eptrerebbe vittoriosa in. Ro- 
ma per quelle stesse porte dinnanzi alle quali 
l'armata francese rimase isnpolente e come 
vipta. 

È chiaro però che questo partito è pie- 
no di tali pericoli che lo rendono impossi- 
bile. Nop resta dunque che il terzo: entrare 
per forza d'armi in Roma. 

Ma bisogna entrarvi nel concetto di con- 
trarre un debito con le libertà Romane e 
la Nazionalità Italiana; dichiarando che è 
per questo motivo che i Francesi forzarono 
il passo; che la Francia accettando la parte 
di mediatrice s' incarica di ottenere da Pio 
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IX tali garanzie di libertà, che lasciando 
intatti i diritti della sua autorità sodisfac- 
ciano ai bisogui del tempo. 

LA VRRA UGUAGLIANZA NON È QUELLA DEI 


COMUNISTI 


Estratto di una lettera del Sig. CHEVALIER 


Quella ugualianza assoluta che si pre- 
senta agli sguardi di una moltitudine illusa, 
come se fosse la più perfetta imagine del- 
lumana fratellanza, non è quella che possa 
ricevere il nostro omaggio. Vi è una egua- 
glianza riconosciuta dalla giustizia e che da 
Intto è a noi raccomandata. Questa Santa 
uguaglianza è quella la quale proclama che 
lo Stato dee a tulti gli iateressi un uguale 
appoggio, che esso dee coprire colla sua 
egida venerata i campi, la manifattura , il 
fondaco di quest uomo, le rendite di quel 
lo., e le fatiche di un terzo. che non ha nè 
rendite, nè campi, pò bottega, nè oflicina, 
Lo spirito di questa seconda uguaglianza è 
posto in un vero è liberale sistema di edu» 
cazione nazionale, che colla solecitudine la 
più accurata cerchi per tutto; e sotto la 
grossa tela e sotto il prezioso velluto , le 
Dature superiori delle quali abbisogna la 
società per renderlo degne di ricevere il sa- 
cero deposito dei destini della patria; e nel 
fare che distiazioni pubbliche appartengano 
agli ingegni ed ai resi servizi, qualunque 
sia la nascita 0 la fortuna. Ma sottomettere 
tutti, senza eccezione alla medesima esisten- 
za materiale dagli uomini di stato e dai 
capi dei favori della Società, fino all'ultimo 
anno di pena, è una di quello chimere da 
permettersi tutto al più al semplice collezia- 
le, quando, esallava l'imaginazione pel Bro- 
detto nero degli Spartani, sogna di essere 
chiamato a rifondere V umano cunsarzio. È 
che ? I Magistrati supremi, i capi della so- 
cielà abiteranno in una cella numerata come 
l'ultimo dei cittadini, avranno comune il 
cibo, il riereamento, e quando mediteranno 
sugli affari della patria, dovranno avere in- 
torno a toro gli attrezzi domestici, e le grida 
dei fanciulii? La vera uguaglianza, è in 
ciò che sia comune il diritto. di elevarsi, a 
quella condizione alla quale dalle foro fa- 
coltà sono chiamati e che meritarono colla 
costanza dei loro sforzi. personali. Per lo 
contrario quella che ci viene proposta. sa- 
rebbe la degradazione di futto ciò che ci 
ha di più nobile e di più degno sulla terra. 
Sarebbe assoggettare le nature elette alle 
volgari, gli uomini attivi, intelligenti, e 
generosi , agli egoisti, agli sriocchi, ed agli 
oziosi. E si vuole osservare, che simile tiran- 
nia non verrebbe esercitata solamente con- 
tro le persone elevate ma peserebbe ancora 
su tutte le classi degli uomini del lavoro; 
sarebbe anzi il porre a guadagno dei cattivi 
Javoranti , la fatica dei buoni. I buoni ope- 
rai tanto numerosi a Parigi, non tardarono 
a farsene accorli, e non sono dessi che que- 


Sto sistema raccomandano, Si dice che tutti 


fl 


Î 


gli infelici sono fratelli. Io andrò più innan- 
zi e dirò tutti gli uomini lo sono. Essi sono 
fratelli, e debbono fare causa comune, ma 
affinchè la giustizia regni sulla terra. E que- 
sta brutale promiscuità sarebbe dessa la giu- 


stizia ? 
er rn_©®n 


Questione Romana: DOCUMENTO. 
Dispaccio del generale Qudinot 
al Ministro della Guerra, in data del 4 giugno. 


Signor Ministro, 


Le negoziazioni diplomatiche intavolate dal 
signor Lesseps hanno, già lo sapete, rallentate 
le operazioni attive dell’armata spedizionaria del 
Mediterraneo fin dal 17 maggio. Tuitavia i da» 
vori non sono mai stati interrotti, Il genio è 
Vartiglieria, aiutati da numerosi lavoratori d’ 
artiglierie, lauoo fatto dei gabbioni e delle fa- 
scive. Un poute gettato in faccia della laguna 
di San Paolo ci ha permesso di stabilirci nella 
basilica di questo nome, la quale, metteudoci 
in comunicazione colla via d’ Albano, ci per 
Inette di prendere il sopravauzo a qualusque 
truppa straniera. La nostra posizione è tanto più 
forle per una specie di paralella costrutta dai 
nostri soldati alla testa d'un ponte, suscettibi- 
le di ricevere un battaglione. 

Liustancabile zelo degli ufliziali, sotto-uffi- 
ziali e soldati della marina ci ha posti iu gra- 
du di fornite successivamente i magazzini di vi- 
veri, ed il gran parco d'artiglieria del bisogno. 
Gli vliimi pezzi di questo ci giunsero il # corr. 

Le nostre truppe avevano occupato il Mon- 
te Mario che domina Vallo Tevere, il Vaticano, 
il forte Sant'Angelo e gli stradili d'ancona e 
di Firenze. lf nemico che vi aveva lavorato at» 
tivamcute da alcune settimane lo la improvvi. 
samente abbandono, ed alcune ore depo il 
13 leggero ed il 13 di linea lo occupavano seu- 
za colpo ferire. # 

I 3L maggio il signor Lesseps aveva con- 
chiuso colle autorità romane una convenzione, 
alla quale desiderava che io apponessi la mia 
firma. Ma l'onor militare, di accordo colle mie 
istruzioni, m'impediva di unire il mio some ad 
uu alto che si opponeva alla nostra eatrata in 
Roma, io na uitimo dispaceio ebbi Pouore di 
dirvi che fn dal primo giuguo aveva fitto pre- 
venice il Triumvirato che la tregua verbale , 
consentita dal sip. Lesseps, cesserebbe d'avere 
il suo corso, 24 ore dupo la mia notificazione, 

Ne feci dare direttamente avviso a tutti i 
corpi avanzati del uemico. Sulla domanda del 
nostro canvelliere d’'ambasciata, sig. De Geran- 
do, acconsentii a differire 1’ attacco diretto del- 
la piazza lino a lunedì, 4 giugno almeno. Que- 
sto ageate diplomatico fu avvisato che quelli dei 
nostri nazionali, che vorrebbero lasciar Roma, 
troverebbero a San Paolo ua asilo assicurato. 

Tuttavia, l'investimento più rigoroso della 
piazza diveniva immediatamente necessarie per 
lutraprendere le prime operazioni del trinciera- 
mento. H generale di divisione Vaillant, coman- 
dante il genio dell’armata, nou poteva comin. 
ciare seriamevte i suoi luvori, linehè if vemnico 
era padione d'impedilli col possesso della Villa 
Pamfili, deila chiesa di San Panerazio, e della 
Villa Corsini, e Valeutini. 

Impadronendosi di una di queste posizioni, 
si potevano successivameute togliere le allre; e 
questo è quanto ehbe Inogo. Due colonne. l'una 
comandata dal generale Moltière, Valtra dal ge- 
nerale Giovanni Levailliut, ricevettero ordine 
di cominciare T'altacco il 3 giugno alle 8 del 
mattino. L'una partiva dalla Villa Mattei, Valtra 
dalla Villa San Carlo. 

AU loro. puuto di unione , il generale Regnault 
de Suint Jeau d'Angély doveva assumere il co- 
mando e centralizzare la foro azione. | generali 
Rostolan e Guervillers avevano ordine di con- 
centratsi e di appoggiare il movimento. 

Quantuaque la Villa Panifidli sia accerchiata 
da uu muro di quattro metri d’ altezza e 50 
centimetri di larghezza, e che il nemico vi a- 
vesse alzato in molli luoghi vumerose barricate, 
difendendola coa circa 20.000 nomini, essa fu 
presa ben tosto. Più di 200 prigionieri, di cui 
10 ufficiali erauo stati presi fiu dalle ore 5 del 
mattino, tre bandiere ed uu cassone di 20,000 
cartuccie erano egualmente in nostra mano. 

La chiesa S. Fancrazio annessa al parco del- 
la villa Panfili ebbe poco stante a subire la stes- 
sa sorte; noi vi eravamo forzatamente stabiliti 


alle sette del mattino: in questo frattempo due 
compagnie slo;giarono il nemico da un vasto 
edifizio situato circa 300 metri dal deposito di 
trincea e a 600 metri dalle mura della piazza. 

L'occupazione della chiesa di S. Pancrazio 
conduceva necessariamente a quella del palazzo 
Corsini, edifizio rettangolare e costruito in pie- 
tre da taglio con notevole solidità. Il nemico vi 
si era trincerato in modo formidabile, e non ci 
volle meno della energia dei nostri soldati e del- 
l’abilità dei nostri uffiziali per isloggiarnelo. Que- 
sto risultamento era ottenuto verso le dieci. 

Quasi simultaneamente la villa Valentini e ana 
gran cascina che ne è una specie di dipenden- 
za e si trova alla stessa altezza, erano parimen- 
te in nostro potere. 

Frattanto i romani, comprendendo tutta l’im- 
portanza di queste posizioni, nou potevano de 
cidersi a lasciarcene il tranquillo possesso. Dal 
mattino sino alle sette pom. le colonne d’ altae» 
co, sostenute dal fuoco de' bastioni, hanno ten- 
tato di ripreudere e conservare que’ tre fabbri- 
cati. Gli obici erano riosciti a più riprese ad 
appiccarvi it fuoco, la qual cosa ci ha di tratto 
iu tratto costretti ad uscirne. Essi souo stati da 
noi ripresi immediatamente. Il valore de’ nostri 
soldati era, in questa grave emergenza, tanto 
più ammirabile ia quauto che fedeli alla nostra 
risoluzione di nou dar P'assaito alla piazza pr 
ma di lunedì, non abbiamo voluto rispondere 
nua sola volta col cannone al fuocg de’ bastioni. 

Per nu istante Je truppe romane, condotte. 
dicesi, da Garibaldi, hau teutato di spuutarei 
verso la nostra sinistra facendo: una sortita sullo 
spianato che dal Vaticano mette alla villa Pan- 
fili. Lo stancio de'uostri soldati non ha permnes- 
so che questo teutativo dell’iuimico avesse ef@ 
feto : esso fu immantinente represso. 

Varie diversioni sono state fatte dalle nostre 
truppe; la cavalleria ha pressochè costantemente 
percorso a vista dei bastioni la riva siuistra del 
Tevere inferiore, 

Dall'altra parte, la brigata di Sauvan, stan- 
ziata da alcuni giorni a monte Mario, aveva ri- 
cevuto l'ordine d’impadronirsi del ponte Molle, 
di cui era stato distrutto un arco, e che tutti 
concordemente credevano minato. 

Questa supposizione aveva determinato îl ge- 
nerale a far passare a nuoto sulla riva sinistra, 
una ventiza d’'uomini di buona valoatà, i cui 
fucili e una parte del vestiario erano stati messi 
sopra una zattera costtutta all'uopo. Quest’ope- 
razione uon ha avuto l'esito che se N'aspettava, 

. 1 generate prese allora il partito d’ impadro- 
nirsi della parte del povte che guarda la riva 
destra. Alcuni bersaglieri, tra i Quali va certo 
numero di cacciatori a piedi, coltorati su que, 
sto puuto, son riusciti, depo Jonghi sforzi, a 
far tacere i due cannoni che il nemico aveva 
posti per imboccare il ponte: essi costrinsero un 
miglizio di romani. che trovavansi sulla riva si- 
Distra a rifugiarsi uelle case e a sospendere il 
fuoco. 

I nostri bersaglieri poterono allora. per mez- 
20 di fascine e di tavicelli , ristabilire provviso- 
tiamente il ponte pel passaggio della fanteria , e 
poco stante tre compagoie furono disposte sulla 
riva siulstra, queste si 6010 immediatamente messe 
in istato di respingere gli attacchi del nemico. 
Questa nulte le troppe romine hanno di nuovo 
tentato una sortita. HH buon conteguo delle no- 
stre truppe le ba costrette a ritirarsi senz? alcun 
risultamento. 

Tale è, sig. ministro, lo stato attoale delle 
cose. La giornata è stata delle più gloriose. Le 
nostre truppe non son mai venute a combatti. 
mento tutte in una volla; esse riunovaransi suc- 
tessivamente; tuttavia la maggior parte di esse 
sono stale sotto le mura dal mattino alle sei dì 
sera, Esse si sono impadronite di posizioni che 
parevano inespuguabili, e la cui conservazione 
avrà un'infinenza grandissima sul risultamento 
dell'assedio. 

Il numero de’ nostri feriti è di 165, compre- 
si 7 uftiziali; riceverete tra breve a questo pro 
posito un prospetto regolare e particolareggiato. 

Appena mi saran pervenuti i rapporti spe- 
ciali dei capi di corpo, darò più esatta contez. 
za, di quello che far possa al presente, de’ fat- 
ti che hanno segnalati i varii combattimenti dati 
il 3 giugno. Mi stimerò fortunato di invocare 
Vintera sollecitudine del governo su que’soldati 
che hanno sì valorosamente difeso il vessillo 
francese in quella giornata memorabile e glo- 
riosa. Sono eve. 


OupiNoT DI Reggio. 
Te 0 ini 
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OTIZIE ITALIANE 


ANCONA 

Leggesi nello Statuto: 

-- Gi scrivono da Ancona che quella Cit- 
tà è agli estremi. I Cittadini sono ridotti a 
nutrirsi di baccalà e bere acqua fetida. Le 
imposizioni per parte del Comando militare 
della: Città sono insopportabili. Qualche fa- 
miglia è tassata di 100 scudi giornalieri, 
oltre un primo sborso vistoso, Parlare di 
resa è delitto punito con la pena di morte. 

ROMA 

La letterina giunta a Roma da Parigi, 
di cuì faceva cenno la nostra corrispondenza 
degli scorsi giorni, sembra essere la seguen- 
te comunicata dal Triumvirato all’ Assem- 
blea e pubblicata nel rapporto della tornata 
del 7: giugno. 

Roma 7 giugno 1849. 

Cittadino Presidente. 

Nulla di nuovo quanto all’ interno, Que- 
Sta notte si sono fatti lavori abbastanza im- 
portanti a Porta S. Panerazio per la difesa, 

Ancona segue n resistere eroicamente. 

Una letterina di Parigi del 31 mi dire: 
« La notizia della disfatta dei Napoletani ba 
fatto grande effetto. Le cose qua sono co- 
me lg nostre in Roma. Parigi è circondato 
d'armati e da ua momebto all'altro si può 
venire alle mani. Se attaccano Roma teneie 
per sicuro che la rivoluzione. s' alzerà ter- 
ribile. » 

Qui l unico pericolo che ci minacci è 
quello dei Lercificateri per sistema. Il Go- 
verno osterà; ma bisogna che Lutti secun- 


dino, e che qualanque osi sparzere. vaci 


false 0 consigli di seunforto nel Pupelo ven- 


ga imprigionato per opera del primo Ciita- 
dino che gli è presso. 
Più todi comunicheremo, se avremo, 
(Dallo Statuto) 


— Nel Monitore Toscano in seguito al dispac. 


Vostro G. Mazzini, 


cio telegrafico dei 15 da Livorno si lejg 


e dpr 
giuata, nella seconda edizione la seguente no- 
tizia: 

I Romani avevano apparecchiati tre bruloiti. 
i quali condotti pel Tevere e giunti sotto il 
poste di legno per dove Parmata francese avreb- 
be dovuto passare per ispingersi in Roma, iu- 
cendiati a tempo opportuno, avrebbero fatto 
saltare in aria ed il ponte e gli assalitori. Un 
contadino udito ciò, recossi al campo fraucese, 
e svelò il disegno. Fu il contadino sostenuto al 
campo francese, certo per conoscere , se narra- 
va il vero, oppure veniva apportatore di fuse 
notizie per ispargere il malumore. Non aud5 
molto, che i tre brulotti si vennero avanzando. 
I francesi avevano, apparecchiato Je funi onde 
fermare loro il corso; le tesero e i Drul sti fer 
maronsi. Allora con le artiglierie li colarono a 
fondo. 

— 13 giugno ore 2 pom, — leri si batterono 
quei della Legione l'unione ed ebbero 8 ufficiali 
feriti: mancate le muaizioni, rientrarono, il mag 
giore morio. 

La notte passò tranquilla: qualche cannonata 
appena giorno, ma rare. Alle 10 antim. hanno 
cominciato davvero e fischiare a maraviglia. Va- 
rie bombe e palle son cadute in Trastevere , 


tante che anche /e scale di casa sono piene di 
gente fuggita di là. Qualche razzo ma raro. Ti. 
rano pare a fare la breccia al solito posto di $, 
Pancrazio: da poco in qua si sente della mo- 
schetteria. La città è. tottora in quiete, nou cam. 
pane, nè tamburi. 


— Si. dice Generale in Capo Garibaldi: Ro- 
selli prenderà il suo posto. Garibaldi ha mi- 
uacciata la fucilazione al colonnello Amadei, 

— Da una lettera scritta in Roma il dì 13 e 
giuntaci oggi raccogliesi che l'Assemblea Romana 
rispose a Oudinot, protestando d’intendere tut- 
tavia che sia mantenuta la convenzione fatta con 
Lesseps fino a che la Francia la ratifichi o la 
rifiuti : che all’ indomaui (13) Ondinot incominciò 
a bombardare: che molta pioggia di projettili 
cade particolarmente sul quartiere della Città 
ove siede l’ Assemblea; che desiderio dei Depu- 
tali sarebbe, ove il potessero snai, di affrettare 
lo scioglimento di questa benedetta quistione di 
Roma: che le sedute pur nonostante continuano. 

Negli ultimi fatti diarme rimase morto da 
una palla sulla testa il Capo-battaglione Panizzi; 
e con lui duo altri capitani dell'Unione, 2,9 
battaglione. 

15 giugno. — L’avanzarsi verso Roma dei 
Napoletani e degli Spaguuoli che annunziammo 
ieri con riserva e sulla fede di una lettera di 
Viterbo, non è confermato dalle corrispondenze 
d’ oggi, 
Ed iuvero secondo i concerti presi dalle poten- 


e deve ritenersi come non avvenuto. 


ze, i soli Francesi debbono entrare in Roma. 
(Statuto) 

Leggevansi ieri nel Monitore Toscano i seguen- 
ti Dispocci telegrafici: 

L Livorno 16 giugno, a ore 8 e minuti 9 ant. 

A. S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, il Regio Delegato straordinario in Livorno, 

«Il comandante il pacchetto a vapore Licurgo 
da goerra francese, proveslente da Malta e Ci- 
vilavecchia, depone che uel giorno 14 i francesi 
avevano aperta una piceola breccia verso $. Pan- 
crazio, e che oggi 16 davano l'assalto. 

HI. Lirorno, il 16 giugno, ore 9 man. 39 ant. 

H Regio Delegato straordinario a S. E. il 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

« Da lettera datata il 18 da Civitavecchia ven- 
go assicurato che i francesi uelia sera del giorno 
autecedente avevano già demolito N. 160 metri 
di muro, e lanciate N. 50 bombe sulla città. 

Ciò in aumento dell’ altro mio dispaccio di 


questa stessa mattina, 


1 fogli di Toscana non recano oggi 
ulteriori notizie di Roma. 
GAETA 


4 giugno. — Oggi ha dato fondo in questo 
Porto la fregata Spagnuola Corfes, proveniente 
da Barcellona, portando 300 granatieri; i quali 
appena sbarcati mossero per via di terra alla 
volta di Terracina. 

7 detto. — leri le 11 


giunse tra noi il nostro amato Sovrano e Real 


verso antimeridiane 
Famiglia sul vapore Tancredi. — Stamane è ar- 
rivato il Vapore Palermo, portando a rimorchio 
la corvetta Cristina, tutti vennti da Napoli, 

— Verso le 5 pomeridiane han dato fondo 
le fregate Villa di Billao e Cortes reduci da Ter- 


racina. (Statuto) 


TRIESTE 


14 giugno — Riceviamo in questo punto il 
seguente ragguaglio officiale: 


* Malghera, 13 giugno , cre 4 pomer. 

« Questa 
fuoco contro Venezia e contro la batteria sul 
ponte della strada ferrata. Le nostre bombe ar- 


mattina alle ore 6 incominciò il 


rivano a Venezia e la batteria è già notevolmente 
danneggiata. Hl fuoco nemico nou ci recò alcun 
danno rilevante. 

 Thurn, tenente-maresciallo. a 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

9 giugno. — Leggesi nella Patrice: Il presi- 
dente della Rupubblica valendosi del diritto cou- 
cesso dall’art. 49 della costituzione, e dopo 
aver iateso il consiglio dei ministri, ha decre- 
tato che l'esame degli atti del signor Lesseps, 
relativi alla missione che gli fn confidata in Ita- 
lia, sarebbe rimandato al consiglio di Stato, e 
che il rapporto dello stesso sarebbe reso di 
pubblica razione. 

H maresciallo Bugeand è morto a Parigi il 
10 giuguo alle 7 di mattino. (Correspondance.) 

Intorno questa perdita fatale così scri- 
vesil Débats: 

La terribile imparzialità della morte è 
stata senza pietà. Ella ha abbattuto il più 
forte, il più gravde ed il più bravo, co- 
me abbatto ciascuno giorno , ciascan’ ora i 
più deboli, i più umili ed i più timidi. 

Îl maresciallo Bugeaud rese a Dio la 
sua anima valorosa. 

Qualche momento dopo sapevasi ad o- 
gnì angolo di questa grande città la perdi 
ta immensa che la Francia aveva fatta. 

La morte di un tal uomo è più fune 
battaglia. Ci si 


sta della perdita di una 


faccia Vonore di credere che in presenza 


d' una tomba non entra nel nostro ciore 
alcuna passione , alcuna preoccupazione di 
partito. Se il nome del maresciallo  Buge- 
aud s° associa nello spirito nostro al pen- 
siero delle nostre discordie civili, è unica- 
mente perchè nei giorni di tenebre ai qua- 
li noi siamo riserbati , amavamo prevede 
re in lui un mediatore ed un o pacificatore. 
Le prime e Je uttime parole che egli pro- 
nunciò nell'assemblea legislativa furono pa- 
role di conviliazione, questo invito alla con- 
cordia fu il suo testamento. È fuor di dub- 
bio che la missione di questo grand’ uomo 
ecco 


d'arme una missione di 


perchè noi seutiamo oggi più profondamen- 


era Pace 
te che miai la svestura irreparabile che per- 
cuote i! nostro paese. 

Se alcuna cosa vi ha che possa alte- 
nuare il dolore che proviamo quella è di 
avere trovalo il medesimo sentimento così 
vivo, così amaro, così profondo in tutti i 
partiti, in tutte le classi . della nazione. 
L'armata piange il soldato che era stato 
suo figlio, il generale che cra divenuto suo 
padre ; il popolo sente di aver perduto u- 
na forza grande ed una gloria grande; e 
noi tutti, di ogni partito, di ogni opinio- 
viviamo con 
della 
mano 


pe, di ogni colore, noi che 
agitazione e con ansia sotto la volta 
patria comune, noi sentiamo che la 
della morte non può svellerne così ie più 


forti colonne senza roviuarne le fondamen» 
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LA VERA LIBERTA 


[oa 
ta. La morte del maresciallo è un vero di- 
sastro e a tutti i dolori privati, e tutti i 
lutti di famiglia che desolano la nostra in- 


felice città essa ha aggiunto una grande 


calamità pubblica ed un lutto nazionale. 


10 giugno — Verso la fine della seduta di 
ieri all’ assemblea legislativa il signor de Bac 
sorse a parlore relativamente ad un dispaccio, 
che dicevasi giunto la mattina al governo sulle 
cose di Roma, meravigliaudosi che esso non 
fosse ancora stato comunicato all’ assemblea, 
nella quale risiede il potere sovrano. Egli pro- 
testlava di non voler fare interpellazioni; e che 
chiedeva solo si miuistro della guerra se tale 
dispaccio non poteva essere comunicato? II mi- 
nistro della guerra si limitò a rispondere tro- 
varsi esso dispaccio fra le mani del ministro de- 
gli affari esteri. li signor Dufaure, ministro del. 
l'interno, dichiarò avere il governo ricevuto un 
dispaccio del generale Oudinot; non essere di- 
spaccio telegrafico; ed avere il ministro degli 
esteri 1’ intenzione di dargli il più presto possi- 
bile, e forse la sera atessa, tutta la desidera- 
bile pubblicità, — Dopo una breve discussione, 
versante, più ch’altro, sulle convenienze dell’as- 
semblea , il signor Lagrange chiese venisse te- 
nuta nella sera una seduta per la comunicazione 
dei dispacci ricevuti dal governo. — Tale pro- 
posta fu reietta a forte maggioranza. 


— 11 giugno. — La Correspondance ci reca 
le interpellanze sugli affari esteri fattosi all’ as- 
semblea legislativa nella seduta deli” 11. 

Ledru-Rollin dopo aver comunicate alcune 
notizie sugli ultimi fatti di Roma che li presea- 
ta come funesti all’ armata francese conclude 
deponeudo un atto di accusa coutro il Presideu= 
te della Repubblica e i suoi ministri. Odilou- 
Barrot, giustifica la violenza usata coutro i Ro- 
mani, Ledru-Rollia paria di nuovo e termina 
così il suo discorso: « La Costituzione è violata 
noi la difeuderemo con tutti i mezzi possibili e 
auche colle armi. » Il Presidente osserva che la 
Costituzione non può essere cou più audacia 
violata, che parlando di difenderla colle armi 
iu un’Assemblea che ha missione di difenderla 
col suo voto. Ledru-Roltin risponde al Presiden- 
te che l’art. 1Î0 della costituzione dichiara che 
la difesa della costituzione è affidata al patriot. 
tismo di tutti i fraucesi. [o ho detto e ripeto 
che la costituzione violata sarà difesa da noi 
colle armi in pugno. 


Il Monitore Toscano recava i seguenti Dispacet 
Telegra fici è 

Livorno 16 giugno 1849 ore 12 merid. 

A. S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. 

Trascrivo due dispacci telegrafici portati a 
Genova la sera del 14 dal vapore l'Oceano pro- 
veniente da Marsiglia: 

1. Parigi 11 giugno, ore 8 e mezza di sera: 
«L'ordine del giorno puro, e semplice venne 
proposto sulle interpellazioni relative agli affari 
di Roma. — Fu votato alla maggiorità di 375 
voti, contro 203. — Parigi gode della più gran- 
de tranquillità. — La causa dell'ordine ha vinto 
in Parigi anche questa prova, che minacciava 
d' essergli fatale. — Da questo fatto può arguirsi 
che l'assemblea è animata da spirito conser- 

. vatore, » 


— Sì ha da Lione, in data dell'I1: 1 chi- 
rurghi dell’armata hanno ricevuto l'ordine di 
recarsi a Marsiglia per essere quindi trasportati 
a Civitavecchia. 


— Malgrado tutte le voci che si sono spar- 
se intorno a progetti di manifestazioni, che avreb- 
bero accompagnato l'odierna discussione del- 
l'assemblea, non si rimarca una straordinaria 
affluenza ve’ dintorni del palazzo. È noto però 
che il governo ha preso le misure pero tutelar 
l'ordine. f Gazz. Ticinese } 


— Tutti sanno in quali disposizioni di vio- 
lenta ostilità si trova it partito della Moutagna 
per gli arvenimeati di Roma. Ecco la dichiara- 
zione che esso ha emanato questa mattina; 

» lu faccia al dispaccio che prova fino al- 
l'evidenza la violazione audace deili costituzio- 
ne, per parte di Luigi Bonaparte è suoi mini. 
stri, e la toro disobbedienza alla deliberazione 
dell’ Assemblea costituente, in dota 7 maggio 
scorso, la Montagna von può che protestare e- 


nergicamente. Ii popolo iu calma può essere 
sicuro che la Montagna si mostrerà degua della 
confidenza di cui esso Ì° onora. Essa farà il suo 
dovere. » 

(Seguono le firme) { Débats) 

Si parla di un grave incidente. Pare che, 
delle corrispondenze intercettate da un basti. 
mento della nostra squadra del mediterraneo. ed 
indirizza le al governo, hanno dato Ja prova che 
un vice console francese in Italia era in rappor= 
to col partito dei Triumviri a Roma e faceva 
loro delle comunicazioni importanti. È con que- 
sto mezzo che alcuni giornali democratici fran. 
cesi poterono avere delle comunicazioni im- 
portanti. 

. ( Corrier de Lyon) 

Si assicura oggi che il governo ha ricevuto 
da Gaeta una vota che lo ha vivamente contra- 
riato. II Papa sarebbe risoluto di stabilive ij seg- 
gio apostolico a Bologna. 

L’occupazione di Roma, sarebbe danque un 
colpo di mano inutile. { Correspondance ) 


— Dicevasi oggi all'assemblea che uno dei 
ministri aveva scritto al generale Lamorcière, 
che è a Nantes, pregandolo di venire a prender 
pate al dibattimeuto d’oggi. Il generale Lamo- 
ricière avrebbe risposto ch'ei troppo si peotiva 
di aver contribuito alla spedizione romana per 
venirla oggi a difendere. 

E voce che il generale Cavaignac sin nomi- 
nato comandante dell'esercito delle Alpi; la qual 
cosa fa credere, dice la Correspondanze, che il 
gabinetto stia per cambiare la sua politica in 
Italia. 

— Il generale Rapate!, colonnello della se- 
con-la legione e rappresentaute del dipartimento 
della Seuna, è morto stamane di colerà. 

I Ministri Ralhière, Passy e Tracy sono af- 
felti da sintumi del morbo istesso. 


— Il comitato degli amici della costituzione 
ha risoluto di proporre il sig. Lesseps come suo 
primo candidato alle elezioni che seguirauno in 
breve a Parigi. Chiunque conosce fa tendenza 
ordinaria dello spirito parigino può facilmeote 
prevedere che il sig. Lesseps avrà gran nume- 
ro di suffragi anche dai votanti del partito con- 
servatore, 

L’aunnunzio fatto ieri dai fogli ministeriali 
di voler rimandare l'esame degli atti diploma- 
tici dei sig. Lesseps al giudizio del cousiglio 
di stato non farà che accrescere la probabilità 
della sua elezione. 


— I sig. Mieroslavoski, che da qualche tem- 
po abitava a Parigi, è partito per il l'alatinato, 
ove gl'iasorti alemanni | hanuo chiamato per 
comuudare e per organizzare i loro mezzi di 
difesa. 

Borsa di Parigi 

La Borsa aspetta l'esito degli avvenimenti 
con ansietà, La soluzione delle difficoltà è nel 
successo delle nostre armi più che nel combat- 
timento delle tribune. La presa di Roma per- 
metterebbe alla nostra politica di riprendere la 
via che le converrebbe. Fiu là una forza trresi- 
stibile ci spinse a prendere una rivincita dello 
scacco che toccò alle nostre armi, La Borsa giu- 
dica così, e mette ogni sua speranza nei sue- 
cessi del generale Oudiuot. Allo o ribasso se- 
condo il risultato dei nostri impegni primitivi. 

HI giugno — Tre per cento (decorr. 22 giu- 
gno 1849) aperti 48, 75: chiusi, 49. 75 - Ciuque 
per cento (decorrenza 22 marzo 1849) aperti, 
79. 60: chiusi, 80. 40. - Obblig, l'iem. (decor. 
renza È gennaio) L. » 

Ministero di Parigi e del Commercio 
Boliettino del Cotera 
giornata del 7 Giugno 1949 


Morti a domicilio + +. >... 377 
Morti agli ospedali ed ospizi civili . 162 
530 
Movimento di ospitali e ospizi civili 

Esistenli fa mattina. <.<. 1.283 
Ammessi durante la giornata . . . . . 297 
Totale 1.580 

Usciti. 0.0.0. 58 
Morti. 162 
Restano la sera. . + + + 1,360 


Ul Ministro del [strazione pubblica ha aulo- 
rizzato delle istruzioni pubbliche sui mezzi an- 
ticole 


UNGHERIA 


All Allgemeine Zeitung riferiscono molte cor- 
rispoudeazc: che nelle trappe Unjheresi regna 


dei malcontento , e che Kossuth sia partito da 
Pesth verso Komorn e Raab per riaccendere in 
quelle ‘ruppe il primiero zelo ; assicurandole che 
non si tratta di Repubblica ma di maatenere 
salvi i diritti del Regno Ungarico. 

Una di queste corrispoudenze aggiunge in 
data dell’ 11: 

Pasckewitsch deve arrivare il 13 presso lar. 
mata russa in Uugheria il 15 tutte le truppe rus- 
se ed austriache debbouo avere già occupate tut- 
te le loro posizioni per cominciare nei giorni 
seguenti le operazioni militari su tutta la linea: 
si dice però che le nostre truppe abbiano oc- 
eupato Raab, e che ieri, nelle vicinanze di 
Oedenburg, abbia avuto luogo un serio combat. 
timento. Questa notizia merita conferma. [eri sera 
è arrivato il Principe Leopoldo di Baviera ha al- 
loggiato all’ Albergo del Romischen Kaiser. 


— E la Presse di Vienna reca. A tenore di no. 
tizie degne di fede ls nostre tuppe ai sarebbero 
avanzate il 7 corr. a Hochstrass. Gli avamposti 
utigheresi si sono ritirati sino a 100 passi di- 
nanzi a Raah, 

Quest’ oggi narrasi di già, che i nostri ab- 
biano occupato quest'ultima città, nella quale 
combatteva certo Oltemberg, già capilavo degli 
Usseri, e attualmente cotounello dei ribelli. 

— li Lloyd della sera del 12 dice: Alla Borsa 
circolava la voce di una impaortaute vittoria ri- 
portata dalle i. r. truppe presso Sillein contro 
gl insorgenti. { Osser. Triest.} 


BERLINO 


. 5 giugno. — Il governo è intenzionato di in- 
stituire quauto prima un governo dell’impero 
colla sede in Erfurt. 

BAVIERA 


La notizia venuta da Berlino che la Baviera 
abbia chiesto il soccorso della Prussia per ri. 
durre all’obbedienza il Palatinato non si con- 
ferma. La Piussia, all'incoutro, aveva offesto 
alla Baviera il suo sorcorso per ristabilir lor 
dine nel Palatinato, e conservarlo nella Franco- 
nia; ma Îl governo bavaraeo lo rifiutò sperando 
che a ciò avrebbero bastate le sue proprie for- 
re; contemporuneamente giugneva dal yotere 
centrale di Francoforte 1 invito al governo di 
Monaco di fur agire le truppe bavaresi di con- 
certo colle prussiane per conseguire la pacifica. 
zione di Baden e del Palatinato, e l'occupazione 
delle fortezze federali di Rastadt e Landau. A 
questo invito la Baviera avrebbe risposto: Non 
voler opporsi agli ordini dell’Arciduca Vicario e 
del ministero della guerra germanico : esser quin» 
di disposto ad aderire ai suoi desiderii, permet- 
tendo anche il passaggio di troppe prussiane o 
di altri Stati di Germania, ove fosse riputato 
necessario. 


MANNHEIM 

4 giugno, — Jevi giunsero ‘cirea 900 indivi» 
dui dalla Francia per unirsi ai nostri, molti dei 
quali credono di combattere per una cansa san- 
ta. Questi mifiti sono parte Polacchi, parte Ita. 
liani, Francesi, Tedeschi e di altre uazioni. Chi 
volesse credere che combaltono per la libertà 
germauica sbaglierebbe di molto. 


DANIMARCA 


1} 5 giugno il Re ha chiuso la Dieta con un 
discorso relativo alla legge fondamentale dello 
Stato da saucirsi. 

(Gazz. Ticinese) 
TURCHIA 

— Leggesi in una corrispondenza del Sag- 
giatore, Costantinopoli 27 maggio 1849. 

li sovrano tnrco è, senza Uvbbio, interessa- 
to quauto l'austriaco a conservare |’ integrità 
de’ suoi stati. Ora, le truppe chiamate tutt a 
princi contro i russi, non avendo ricevuti 
coutrerdini, conlinuano a venire per Salonic»= 
chio e per Costantinopoli , ma si riuniravno ad 
Adrianopoli per proteggere i punti minacciati 
doll’ iusurrazione magiara. 

Potrebbe accadere che prima della fine della 
lotta, che incomincia coi russi, si vedessero in- 
sieme uniti i tarchi ed i russi entrare in campo. 


ERRATA-CORRIGE 
Nel N. 35 Pag. 1 Colon. 2 linea 27. Lepgi 
delle sue rendite, a quello in ragione del quinto, 
ela quello in ragione del — Colonna medesima 


linea 4f invece di gare leggi zero. 


TIPOGRAFIA SASSI 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP. 


Anno I. 


Bologna, Mato 19 A 1849. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato Per estero 
Permesi 12. $, 5. — | — $,8, 4 
Per mesi 6,,, 2.60 
Per mesi 3. ,, 1.35 
Per mesi 1, ,, — 50 


N. 949. N. 57 


Le Associazioni si ricevono alla 
Stampena Sassi nelle Spadevie, 


Si pubblica titti. i giorni meno i 


i . festivi, —_ 

0% Non si vendono qumeri separati, 

3 it 

3 Le inserzioni si pagano 2 bai. fa 

Ri linea. H Giornale non risponde del. 
le opinioni che vi sono emesse, 


AVVISO 


Per l’addietro a molti dei nostri Signo- 
ri Associati ai quali era scaduto il trimestre 
si è continuata la spedizione del giornale, 
ed essi non hanno mancato di pagare V'As- 
sociazione, ma posticipatamente: ora per al- 
tro J'amministrazione del gioraale si rivol- 
ge alla loro gentilezza perchè, senz’ altro 
ritardo, sì degnino di saldare il foro debito 
fino a tutto il mese corrente. 

Per quei signori Associati poi che non 
hanno pagato neppure il trimestre scaduto 
si raddoppiano le preghiere: poichè questa 
Amministrazione non vorrebbe vedersi co- 
stretta a ricorrere ad altri: mezzi per l'una 
parte e per l' altra dispiacenti. 


SUL TRATTATO 
DELLA PROPRIETÀ 
DI A, THIERS 
VII 


La imposta si ripercuote e diffonde in- 
cessantemente, finchè non sia giunta a for- 
mar parte integrale del prezzo delle cose, 
Sembra da principio pagata da uno, mentre 
non è che, anticipata da esso, e sostenuta 
con certe proporzioni da tutti. Un manifat- 
turiere persiste nella sua iudustria, finchè 
dalla vendita della sua mercanzia riceve 
il rimborso delle spese, ed un guadagno 
qualuque. Quel rimborso e quel guadagno 
è contenuto nel prezzo, e quelle Spese 
comprendono la imposta del manifatturie- 
re anlicipata e dal compratore col prezzo 
delle case restituita ed assunta: 1} fittaiuo- 
lo nel prezzo delle derrate ritrae il rim- 
borso non solo delle corrisposte, delle sc- 
meli e delle mercedì accresciute dalle im- 
Poste, a cui sono i lavoratori soggetti, ma 
ben anche della imposta fondiaria o perso- 
nale da ui soddisfatta. Lo stesso operaio ri- 
ceve nel salario la restituzione delle imposte 
ad esso toccate, altrimenti 0 abbandonereb- 
he il suo mestiere o ve morirebbe di mise- 
ria. Confrontando il salario d'un operaio 
nel luogo soggetto a dazi col salario dell'al- 
tro in luogo ad essi non soggetto, si avrà 
id prova del fatto accennato. E si può con 
certezza concludere, che essendo l' imposta 
un efemento del prezzo, colui che consuma 
Una maggiore quantità di cose paga eziandio 
la maggior quantità delle imposte. 

Da questa teoria non vuolsi dedurre ta 
conseguenza, che qualunque sistema d'im- 
posta sia iodifferente. Prima di tutto (n 
d’uopo osservare la legge della eguaglianza, 
senza la quale uno cop privilegiate esenzio- 
ni godlrebbe ingiustamente. il favore di pro- 
durre a miglior mercato dell'altro. Consi- 
derate poscia, che l'imposta non cessa di 


essere per chi l’anticipa up carico da te- 


nerne conto, perchè cssa non viene di su- 
bito rimborsata, sforza molte volte i valori 


a distornarsi dal loro corso, e pesa diret- 
tamente sopra colui che la sopporta, finchè 
il prezzo delle cose non abbia raggiunto il 
grado delle tariffe. Considerate ancora, che 
l'imposta nel ripercuotersi sopra tutti gli 
oggetti ne rende alcunì più cari, il che può 
esercitare conseguenze più o meno dannose 
alla produzione di essi, oltrechè il modo di 
percezione può recare a maggiori 0 minori 
vessazioni e dispendi. Tuttociò addimostra, 
che la forma delle imposte è ben altro che 
indifferente, perchè aggravandosi, a cagion 
d'esempio, i carichi su le proprietà o le 
materie di lusso per colpire il rieco si ren- 
de più caro il prezzo del pane e sì diminui- 
sce la richiesta del lavoro a danno del pove- 
ro. E siccome 1e imposte coll'influire sui prez- 
zi favoriscono cerli prodotti a preferenza di 
altri, così si avrà sempre a cercare se il 
prodoilo che si vuol favorire merita di es- 
sere agli altri preferito nell’ interesse dello 
Stato, che è il vero interesse del popolo, 
Le impuste colpiscono questo 0 quel pro- 
dotto, anziche l'una 0 l'altra classe di con- 
tribuenti, e perciò non dipeade dal governo 
il ripartirne il carico fra il povero ed il ric- 
co a proprio talento. I sopprimere affatto 
Una imposta indispensabile ai bisogni dello 
Stato, 0 il diminuire la indiretta solo per 
accrescere la diretta, non migliora la sor- 
te del povero, il quale soffrirebbe nel primo 
caso gli effetti delle perturbazioni commer- 
ciali nate dal rotto equilibrio delle finanze ; 
e nel secondo riceverebbe maggior danno 
dalla interruzione 0 mancanza del lavoro di 
quello che sollievo dalla dimisuzione di una 
imposta, ancorchè l' accresciuto peso di altre 
non avesse col prezzo delle cose a ripercuo- 
tere sopra di lui. L'imposta diretta è inoltre 
più incomoda e più usitala nei paesi barba- 
ri; la indiretta è quasi insensibile e fami- 
gliare ai paesi civili. Si obbielta, che nei 
gravi bisogni la imposta ifdiretta si ritira 
come un essere libero da minacciata violen- 
za, mentre Ja imposta diretta È una ‘selitava 
che si lascia togliere ogni suo avere. Ma 
quella propria dei paesi ricchi e liberi, ha 
nel credito wo ausiliario ammirabile; e l'al- 
tra fra la povertà e la servitù non può che 
duplicare 0 triplicare ad un tratto i pesi coa 
oppressione dei privati, ed inerescimento di 


miseria. pubbli La rivoluzione francese 


voiie abolire le imposte indirette delle he- 
vande e del sale; ina Napoleone dovelte ri- 
chiamarle in vita per sopperire alle pubbli- 
che necessità alle quali col ritorno dell'ordi- 
he e della liducia , coll'aumente del credito, 


colla vendita di beni nazionali e coll’ esau- 
rimento di varie ed importanti risorse, non 
aveva potuto bastare, (Continua) 
—— TT em 

Si legge nel Morning-IHorald del 9 giugno: 

Sebbene il Presidente Napoleone non sia nè 
uo Washington, nè un Defferlon, nè un Adam, 
uè un Muuro quanto all’ abilità, l'esperienza 
o la scieuza politica, Pare però essere ( mal- 
grado le follie di gioventù ) un uomo pieno di 
buone e benefiche inteuzioni, avido di istruirsi, 


couscieuzioso e tenero realmente del benessere 


della prosperità della nazione che è stato chia» 
Mato a presiedere. Egli è fedele, attaccato e 
sincero a'suoi amici, non è nè implacabile, nè 
seuza indulgenza co’ suoi avversarii G_ nemici, 
Nou ascoltando che la voce della coscienza e 
del dovere, eili potrà soddisfare a° suoi obbli- 
ghi lodevolmente. La grau massa dei francesi 
si stringerà iutoruo a lui. Ciò che deve pro- 
porsi inuanzi tutto & particolarmente il capo del 
polere eseculivo in Francia > è d'inualzare le 
sue viste al disopra degli iadividui è delle con- 
sorlerie ; di iudirizzarsi al paese tutto iutiero 6 
Bon a tale 6 tal altro partito. N messaggio e 
Ho specimen di questa savia politica; lo stile 


e semplice e naturale. Lo scopo del capo del 


Potere eseculivo essendo di riassicurare la so- 


cietà, e d’introdutre dei miglioramenti , doveeh» 
be in questi importanti Oggetti ottenere lap 
poggio di tutti i buoni francesi, 


NOTIZIE ITALI 


ROMA 


14 giugno. — Jevi il fuoco continuò sempre, 


€ piuttosto forte sino alle {2 pomeridiane, in 
modo che Je mura dalla parte di Porta S. Pan- 
crazio avevano sofferto dei gravi danni. 

Sino alle 6 taeque ogui cannone, ed in quel- 
le ore di tregua farono rimediati alla meglio i 
cavi fatti dal cannone francese. Questa mattina 
oltre il cannone cadono molte bombe , e qual 
che razzo e granata, ma non si sa che abbia- 
mo recato grandi disgrazie. Segnitano col cane 
nove a fare la breccia; l’ultima loro paralella 
è vicinissima alle mura. 

Si dice, che Cernuschi abbia avuto nn ab- 
borcamento con un officiale Fraucese che gli 
progettava un finto attacco ed una finta resi. 
stenza, ma egli rispose che uon si facevano 
commedie. 

Il Tenente-Colonnello Amadei è in Castello. 

I nostri hanno costruito dell’altre fortifica» 
zioni in terrapieni nei siti che le mura hanno 
più sofferto. 

Leygerai sui giornali la esatta risposta all’ul- 
timatum di Qudivot. 

Roma è tuttora nell'ordine, e le bombe, 
granate ec. non gli fauno perdere il suo san- 
gue freddo. 


— 14 detto, ore 1 12 pom. 


leri il fuoco segnitò sempre ed ora sì può 
dive che è conliuuo, Specialmente dalle 5 alle 7 
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pom. oltre la infinita cannonita caddero molte 
bombe e granate, ma pochi danni recarono. Di 
giorno in giorno aumenta la forza e la spessez- 
za del cannone francese. Fin da ieri, si dice 
che fosse aperta la breccia, ma sui che prima 
che si costruisca fa scarpa esterna per la mon- 
tata ci vuole molto. Nella notte come nel gior- 
no continuavano ogni quarto, ogri mezz'ora 
delle cannonate che sembravano di maggiore 
calibro. Finalmente alle 2 12 ole 3 antim. han- 
no cominciato i francesi un tale camnoneggia- 
mento alla breccia che ha svegliato tutti, e non 
ha permesso di riaddormirsi a molti. Mi si dice 
da chi l’ha veduta, che ta breccia, e la scar- 
pa sempre s'ingrandisce. Nella notte sembra ab- 
biano cominciato a scoprire le batterie da as- 
sedio, giacchè ora si sentono sci od otto colpi 
fortissimi wuiti, e poi far tregua per ricaricare 
insieme, cume si fa in quella sorte di batterie. 
Anche presentemente si sente il cannone ; € ben- 
chè in proporzione di questa mattina paia me- 
no, pure più è spesso assai rispetto a quello 
di ieri. 

Quale sia la strategica, o le ragioni di Ou- 
dinot di agire così alla lunga non si sa, io cre. 
do per dar tempo che Roma abbia le notizie 
estere e che rifletta ec. lo argomento del per- 
e ), tutte le 


mettere egli stesso ( e quasi spe 
co rispondenze in Roma, anche quelle fermate 
da suoi. Altri dicono per mancanza di forza ne- 
cessaria all'assalto, fatta la breccia. A questo 
riguardo ho inteso essere arrivata ieri una let- 
tera di Accorsi ai Triumviri in cui dice e L'Ase 
semblea Francese ha rimesso i picai poteri ad 
Qudinot sui nostri affari a Roma, però resiste» 
te, giacchè un fatto compiuto porterebbe un 
gran danno, giacchè qui a Parigi solo pochi 
ii alla nostra repub- 


giornali rimangono coutra 
blica, ed il niinistero pare che si cambierà. » 

— Domenica prossima sarà aperta in Cam- 
pidoglio una nueva Sala per l'Assemblea, per- 
chè il tetto dell’attnale che già mivacciava, ora 
minaccia più che mai di cadere, causa i colpi 
di alcune palle che vi hanno dato dentro. — 
leri la milizia di Arcioni respiuse i Francesi che 
eran passati oltre il Tevere e riaprì le interrot- 
te comunicazioni, In quel fatto fu portato via 
un pezzo di artiglieria ai Francesi e ne fu smon- 
tato un’altro. Ti posso assicurare di buou luo- 
go che è così, quantunque in Roma si esage- 
rasse al solito questa vittoria e questa preda, 

Notisi però che il Monitore Romano del 15, 
parlando di questo fatto d'arme , non fa alcuna 
menzione di queste particolarità. 

— Altra corrispondenza di Roma in data del 
15 dà le seguenti notizie: 

I Francesi formarono un Fortino con due 
cannoni a l’onte-Molle. La Villa Massoni è di- 


strutta. Nuovi riuforzi giungono ai Francesi da. 


Civitavecchia. Il Bonaparte è caduto all’ Assem- 
blea come giù cadde al Consiglio. L'Ufficio fu 
rinnovato unicamente per levarlo dalla  presi- 
sidenza, e si rigetta per sistema ogni sna pro- 
posizione. ( Lo Statuto ) 

14 detto. — Iersera, circa Îa mezzanotte, 
cinque bombe furono dirette al Campidoglio, e 
una scoppiò quasi dinnanzi alla porta della pina- 
coteca. Stamane parecchie altre sono state lan» 
ciate nella stessa direzione; ma fortunatamente 
niuna di esse ha fin qui prodotto danno nota- 
bile. 


15 detto. — Molte bombe caddero sul pa- 
lazzo Farnese, su quello dell’ Assemblea, presso 
alia fontana di Diazza Navona. Mon. Romano) 
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Scrivono da Roma al Monitore Toscano. 

15 detto. — Ieri sull’inclinare del giorno le 
truppe Romane divise in due Colonne fecero 
una sortita fuori la Porta del Popolo. Circa le 
ore 8 circolavano voci che le medesime avessero 
battuto i francesi, e fattine 1500 prigionieri. 
Però questi non si videro, ed invece alle 8 e 
mezza si requisivano vetture, e si manudavano 
ambulanze , quali ritornarono con molti feriti. 
Sembra che sicuramente il vantaggio fosse dei 
Fraucesi, i quali terminata la zuffa formarono 
un Fortivo su Ponte Molle e vi posero tre pezzi 
di artiglieria di grosso calibro. La deliziosa Villa 
Massari ove ebbe luogo il combattimento, fu 
totalmente incendiata e distrutta, Durante la not- 
te un vivissimo fuoco di moschelti e canuoni 
venue, a preferelza di tutti i giorni scorsi, ali- 
mevtato da amendue le parti sulle alture del 
Gianicolo , ove i francesi già fecero crollare 
luugo tratto delle mura Baberiniane circa il mez- 
20 fra le Porte l'ortese, e S. Pancrazio. Circa 
le ore sei il cannoneggiamento è divenuto anche 
più forte: pare che allora i Francesi abbiano 
tentata la scalata, ma che le truppe Romane li 
abbiano respinti con la moschetteria. Tuttora 
(3 pom.) il cannone prosegue a tuonare sempre 
sul Gianicolo. Molti souo i danni di già cagionati 
in Città dalle Bombe e Palle che vanno conti. 
muamente cadendo. Il Palazzo della Cancelleria 
ove è l'Assemblea è stato danneggiato non poco, 
tanto che questa mane sembra che i Deputati 
nou vi si siano voluti riunire. 


Quistione Romana DOCUMENTI 


La Patrie tra i documenti relativi alla 
questione Romana pubblica il seguente che 
contiene le istruzioni della missione del si- 
guor Lesseps. 

AL SIGNOR LESSEPS. 


Parigi, 8 maggio 1849. 

T fatti che hanno marcato il principio della 
spedizione francese diretta sopra Civitavecchia 
essendo di tal natura da complicare una que- 
slivue che si preseutava sulle prime sotto un 
aspelto più semplice; il Governo della Repub- 
biica ha pensato che al fianco di un corpo mi. 
litave incaricato della direzione delle forze in- 
viate in Italia conveniva collocare un agente di- 
plomatico che si consacrasse esclusivamente ai 
negoziati ed ai rapporti da stabilirsi colle auto- 
rità e le popolazioni romane; per portarvi tutta 
l'attenzione, tutta la cura necessaria iu così 
gravi materie. 

Il vostro telo provato, la vostra esperienza, 
la fermezza, e lo spirito di conciliazione di cui 
voi avete dovuto far prova in varie occupazio. 
ni nel corso della vostra carriera, vi hanno de- 
signato alla scelta del goveruo per questa deli. 
cata missione. lo vi ho spiegato lo stato della 
questione nella quale voi siele per intervenire, 
lo scopo che no: ci proponghiamo è di sottrar- 
re ad un tempo gli Stati della Chiesa all'anar. 
chia che li affligge, e d'impedire che il rista- 
bilimento di un poter regolare nou sia rattrista- 
to e forse ‘compromesso nell'avvenire da una 
stolta reazione. 

Tutto ciò che affrettarà la fine di un regime 
condannato a perire per la forza delle cose, tut- 
to ciò che prevenendo lo sviluppo dell’ interveu- 
to esercitato da altre potenze animate da seuti- 
menti meno moderati, lascerà maggior luogo 
alla vostra influenza particolare e diretta, pro- 
durrà l'effetto di render più facile il consegui- 
meuto dello scopo che iv vi ho indicato. Voi 
dovrete adunque porre tutte le vostre cure ad 
ottenere al più presto possibile un tal risultato. 
Ma negli sforzi che voi farete a questo effetto, 
voi dovete evitare due scogli che scendo a se- 
gnalarvi, 

Voi dovete astenere da tutto ciò che agli uo» 
mini investiti in questo momento uegli Stati Ro- 
mani dell’esercizio dei petere, potrebbe far cre- 
dere che noi li consideriamo come un governo 
regolare, ciò che loro prestercbbe una forza di 
cui sono stati sprovvisti fino al ora. 


Bisogna altresì, che nei parziali accomoda- 
menti che vi troverete a concludere con essi, 
sia evitata ogni parola, ogni stipulazione che 
possa svegliare le suscettibilità della S. Sede, e 
della conferenze di Gaeta. Sopra il terreno 
dove voi andate a colfocarvi, cogli uomini coi 
quali, vi troverete in rapporto, la forma nou 
è quasi meno importante che il fondo, o piut- 
tosto si confondono insieme in modo quasi as- 
soluto. 2 

Tali sono, o Signore, le sole direzioni che 
io posso darvi in questo momento. Pec renderle 
più precise, più detagliate, bisoguerebbe avere 
sopra ciò che è accaduto da qualche giorno ne- 
gli Stati Romani, delle informazioni che «i man- 
cano. Il vostro discernimento giusto, ed iflami. 
nato v'inspirerà ciò che dovrete fare secondo 
le circostauze. Voi dovrete d’altronde, concer- 
tarvi coi siguori d’Harcourt, e de Rayneval su 
tutto quello che avrà qualche gravità, su tulto 
quello che non esigerà una soluzione assoluta- 
mente immediata. lo non ho bisoguo di racco- 
mandarvi di mautenere col sig. Generale Oudi. 
not quei rapporti intimi, e confidenziali che s0- 
no assolutamente necessari al successo dell’in- 
trapresa cui voi siete chiamato a covperare. 

Gradite, ecc. 


Diamo come semplici documenti le risposte 
fatte alla intimazione del Generale Oudinot dai 
corpi costituiti di Roma, togliendole dal Moni- 
tore Romano del 13: dichiarando di uon ammet- 
tere alcuna espressione contraria nè al potere 
pontificio nè alle altre potenze. 

Risposta dell’ Asemblea Costituente Romana 

Generale, 


L'Assemblea Cosliluente Romana vi fa sape- 
re, in risposta al vostro dispaccio di ieri, che 
avendo conchinso una couvenzione dal 31 mag- 
gio 189 in poi col six. de Lesseps ministro, 
pleuipoteaziario della Repubblica francese , con- 
venzione che egli coufermò auche dopo la vo» 
stra dichiarazione, essa deve considerarla come 
obbligatoria per le due parti, e posta sotto la 
salvaguardia del diritto delle geati fino a che sia 
rattificatta o respinta daf poverno francese. Egli 
è perciò che l'Assemblea deve riguardare come 
una violazione di questa convenzione ogni osti. 
lità ripresa dal detto giorno in poi dalt’armata 
francese, ed ogui altra estilità che si vorrà ri- 
preudere prima che le si comunichi ta risolu- 
zione del vostro governo su questo proposito, 
e prima che sia spirato il termizie pattuito nel- 
l'armistizio, 

Voi domandavate, Generale; una risposta a- 
naloga alle intenzioni ed all’onore della Francia, 
Ma ualla vi ha di più conforme alle intenzioni 
ed all’onore dela Francia quanto la cessazione 
d’'ana violazione flagrante del diritto delle genti. 

Quali sieno per essere gli efiti di una tale 
violazione , it Popolo Romano non può esserne 
responsabite. Egli & forte del proprio diritto; è 
desiso a: mantenere le convenzioni che l’attacca- 
no alla vostra nazione, si trova soltanto costret> 
to dalla necessità della propria difesa a respiu- 
gere ogni ingiusta aggressione. 

Gradite, Generale, i sentimenti della mia al- 
ta stima e considerazione. 

‘Roma dalla Sala dell'Assemblea Costituente 

13 giuguo 1849 a 2 ore del mattino. 


Il Presidente GALLETTI. 
- J Segretari 
A. Fabretti — G. Pennacchi — G. Cocchi. 


N General Comandante della Guardia nazio- 
nale romana rispose ; 


Signor Generale, 


MH Trattato, det quale st attende raltifica, as- 
sicura questa tranquilla città da ogui disastro, 

La Guardia nazionale, destinata a imaatene- 
re l'ordine, ha in dovere di secondare le riso- 
luzioni del governo, ed a questo dovere adem- 
pie volenterosa e zelante senza curare disagio 
o fatica. 

La Guardia Nazionale ha mostrato non ha 
guari, nell’accompagno dei prigionieri, le sue 
simpatie per la Francia, ma ha pure mostrato 
in ogni incontro che sopra a tutto le è a cuore 
la propria dignità, onore di Roma. 

Ogui inforinnio alla capitale del mondo cat- 
tolico, alla città monumentale non potrebbe mai 
attribuirsi ai pacifici ci}tadini costretti a difender- 
si, ma solamente a chi ne avesse provocata l'ag 
gressione. 


Gradite; Sig. Generale, la mia distinta con- 
siderazione. 

Roma 13 giugno 1849 ore 3 antimeridiane. 
STURBINETTI Generale della Nazionale 
Rappresentante del Popolo. 

Sig. Oudinot di Reggio Cosnandaute in capo 
l’armata di spedizione nel Mediterraneo. 


— Il Gen. in capo dell’armata della Repub- 
blica Romana: 

Cittadino Generale, 

Una fatalità induce ora a combatter fra loro 
le armate di due nazioni Repubblicane, che de- 
stiui migliori le avrebbero invece unite a com- 
battere i loro nemici comuni. 

Noi non c'illudiamo, e perciò ci opporremo 
con tatti i mezzi possibili a chiunque abbatte le 
nostre istituzioni. D'altronde non sono che i 
bravi che sono degni di stare a petto dei soldati 
francesi, 

Riflettendo poi che v'è uno stato di vita/per gli 
womini peggiore che morte; se la guerra che ci 
fate arrivasse a porci in questo stato, meglio 
sarà chiuder per seinpre gli occhi alla luce, che 
vedere le interminabili oppressioni e miserie del- 
la vostra patria. 

Vi desidero salute, ed auguro fratellanza. 

Roma li 13 giuguo 1849, 


ROSSELLI. 


AI Cittadino Gennerale in capo 
dell’ armota francese. 
IL Triumvirato rispose 
Generale, 
Abbiamo 1’ onore di trasmettervi la risposta 
dell’ Assemblea alla vostra comunicazione del 12. 
Noi non tradismo mai le nostre promesse. 
Abbiamo promesso difeudere , in esecuzione. de- 
gli ordini dell'Assemblea e del Popolo Romano, 
la baudiera della Repubblica, l’quore del paese 
e la sautità della Capitale del moudo cristiauo, 
E manterremo la nosla promessa, 
Gradite, Generale, l'assicurazione della no- 
stra distinta considerazione. 
Roma 13 giuguo ore 3 del mattino. 
I Friumviri 
Carlo Armellini - Giuseppe Mazzini - Aurelio Saffi. 
Queste sono le risposte degli eletti del Poporo. 
Il Popolo darà co) fatti fe sue. 
VIVA LA REPUBBLICA! VIVA L'ITALIA! 
I Trivasviri 
C. Armel'ini — G. Mezzini — A. Saffi. 
NAPOLI 


6 giugno. — Desiderose le truppe Spagnuole 


di entrare sollecitameute nel Pontificio , e vo- 
leudo S. M. il Re (D. G.) secoudare e facilitare 
una sì giusta brama, ha alle inedesime fatto 
provvedere degli auimali per le artiglierie, de' 
cavalli per lo Stato Muggiore, e di quant'altro 
avean esse di bisogno, perchè ancora doveangli 
pervenire da Barcellona. 

Jofatti le dette truppe decamparono dal piano 
di Moutesecco il di 3, e mossero per Ii e Fone 
di, restando in quest’ultimo luo;;jo accantonate 
nella notte. Nel mattino seguente riunite ad uua 
parte dei nostri cacciatori a cavallo che S. M. 
ha messo a disposizione di S, E. il Tenete Ge. 
nerale Cordova, hanno occupato pacificamente 
Terracina, shor:audo nua porzione di esse con 
la flotta, che in linca ha dato foudo inuanzi 
quella rada, 

N detto Generale in Capo ha emanato il se» 
gquente proclama: 

Abitanti della Provincia. 


» Le Truppe Spagnuole che ho onore di 
comandare sono veuute negli Stati Pontifici ad 
invitazione di Sua Santità che ha domandato 
aiuto dalla Spagna, e dalle altre l'otenze Catto- 
liche per restaurarlo ne’ Dominj de'suoi Staii, 
acciocche possa esercitare con l'indipendenza e 
la digaità dovuta fa Sua Autorità Spirituale tanto 
necessaria per Ja pace del Mondo. 

» Questo è lo scopa nobile e disinteressato 
che ci ha fatto venire da lontane regioni. Non 
veniamo da nemici, ma bensì da protettori; tut- 
ti gli abitanti pacifici troveranno in noi solido 
appoggio. Le mie Truppe osserveranno la più ti. 
gorosa disciplina, soddisferanuo puntualmente 
per tutto quello che acquisteranno pel loro uso 
€ giornaliero sostentamento, senza imporre alcun 
gravame o sevizia agli abitauti che uon sia di 
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assoluta nocessità; domandiamo soltanto che ri- 
torniate obbedienti sotto la paternità del legitti. 
mo ed Augusto Vostro Sovrano, che vi restitu- 
iate a'vostri domicilj ed alle vostre ordinarie oc- 
cupazioni, e che facciate di tutto onde fare spa- 
rire i tanti mali originati da una rivoluzione da 
voi disgraziatamente sperimentata. 

» Felice me se cola cooperazione delle mie 
Truppe possa riuscire ad un tanto salutare sco- 
po; lasciando in tal guisa una rata memoria 
de’Soldati Spagauoli fra di voi che sono venuti 
per difendere una causa così Santa. 

» Dal quartier generale in Terracina 4 giu- 
gno 1849. » (Giorn. Cost.) 

11 delto. — La divisione comandata dal Ma- 
resciallo Nunziante, ha fugato nel Pontificio le 
bande che occupavano Frosinone, ed il famoso 
Sterbini che trovavasi colà si è salvato con quei 
ribelli. — Le nostre truppe in mezzo alle accla- 
mazioni di quelle popolazioni sono pacificamente 
entrate a Frosinone e Veroli. 

Il Tenente Generale Cordova ha inviato al 
Quartier Generale francese il suo Capo di Stato 
Maggiore Colonnello Nunziante accompagnato da 
altri Uffiziali di Stato Maggiore tanto spagnuoli 
quanto napoletani, i quali giunsero colà il dì 6 
nel meutre che fuoco vivissimo si faceva dalle 
batterie francesi e dalla Cilià. Gii stessi si pre- 
sentarono al Generale Oudinot, il qualo cortese- 
meute gli accolse invitandoli alla sua tavola, 

Dopo avuta una conferenza col detto Gene- 
rale iu Capo francese, ed osservate le belle po- 
sizioni che di già si occupavano dalle truppe 
francesi, e le opere di triucera, fecer essi ri- 
torno al Quartier Generale spagnuolo in Terra- 


cina. 
TORINO 


16 giugno — Il Governo è informato che 
domani si vorrebbe tentare ua qualche disordi 
ne, e spargesi la voce che esso sia slalo orga- 
nizzato dalle Autorità, . 

Si invitano i buoni cittadini a non lasciarsi 
prendere da simili lacci. 

MILANO 

16 giugno. — È ritornato ieri fra noi, in 
ottimo stato di salute, Sua Eccellenza il Feld- 
Maresciallo Coute Radetziy cul suo seguito. 

((trazz. di Milano ) 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

12 giugno. — Il generale Bedeau sul finire 
della seduta d'ieri dell'assemblea leggistativa di- 
chiarò ch’ egli era pronto a difendere ia costi. 
tuzione violata. Solamente nou riconoste se non 
nella maggioranza il diritto di giudicare se que- 
sta violazione esista. 

Segue d' Aquesscau. Innanzi di deporre la 
proposta che io vengo a presentare all'assem- 
blea, mi piace di protestare contro le dottrine 
anarchiche le quali testè farono portale a que- 
sta ringhiera. ( rumore a sinistra } 

Quando la costituzione par violata, spetta 
alla sola maggioranza il dichiarare se tale ac- 
cusa sia fondata 0 no. 

L' oratore dice, aver riletto tutta Ja discus 
sione della costituente nella seduta del 17 


prile, ed essersi conviuto che il governo 


a 
autorizzato a far marciare le lruppe francesi 
sopra Roma, se lo giudicasse necessario all'iu- 
flueaza della Francia. (reclami a sinistra) 

Propone il seguente ordine del giorno : 

3° L'assemblea nazionale, approvando le 
spiegazioni date dal goveruo sulla spedizione 
di Roma, ed animata dalla più viva. simpatia 
pe’ prodi nostri soldati, passa all’ ordine del 
giorno. ,, 
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Thiers. Non è nei nostri ‘usi di voler soffo- 


care la discussione ; e .se, contro i-nostri usi, 


contro le propensioni e gl’interessi nostri noi 
ne domandiamo la chiusura, si è perchò fu le- 
vato qui il grido all’armi. / benissimo!) Dopo 
un tal grido, non è della diguità dell’ assem- 
blea il discutere più a lungo* 

E. Arago. Se voi chiudete la discussioiie, 
sapete voi che cosa dirà la Francia? Dirà che 
voi temete la luce. 

L’assembica consultata decide che la di- 
escussione continuerà. 

Larabit, Si propone un ordine del giorno 
approvativo di quanto è successo in Italia. td 
supplico l'assemblea di non lasciarsi trarre iu 
questa via che Ja condurrebbe a fuueste conse 
guenze. 

Jo domando che il ministero porti qua la 
serie degli ordini che sono stati dati e delle 
notizie che si sono ricevute: a questa condi» 
zione soltanto noi potremo ammettere 1 ordine 


del giorno motivato. Frattanto, e s0 questa 
produzione di dorumenti non può essere im- 
mediata, noi dobbiamo attenerci all’ ordine del 
giorno puro e semplice. 

Segur &' Aguesscau. Poiehè a me sembra che 
Vordiue del giorno puro e semplice esprima 
perfettamente il disprezzo dell'assemblea per 
la proposta sì audacemicute recata a questa sine 
ghiera, io ritiro la mia proposta d' ordine del 


} 


Crevy. Non è possibile che una proposta 


giorno motivato. frumori dive 


sia eliminata da un ordine del giorno puro € 
semplice. Essa dee seguire il corso detecmivato 
del regolamento. (st! 83/) 

Crimieur. L'ordine del giorno puro e sem 
plice ottiene sempre la prionità; ind, junauzi 
di metterlo ai voti, Disogan snpere se nou sia 
slalo prescotato uu ordine del giorno mativato 
che meglio risposa alle intenzioni deli’ as- 
semblea. 

Or bene, eccone uno che fu da me. propo- 
sto: L'assomblea legislativa, tributando le 
rieritato lodi alla bravura dell'esercito  france- 
se, dichiara che i ordine dato il 29 maggio è 
contrario alla dichiarazione proclamata il 7 mag- 
gio dall'assemblea costituente, e ordina che le 
ostilità contro Roma cessivo immediatamente. ,, 

L’ordine del giorno puro € semplice , mess 
so ai voti, è adottato con 361 (€ nou 37 co. 
me diceva il dispaccio telogralico da uoi pub- 
Liicato ieri / contro 203, 

— Nella seduta «d oggi il signor Lacrosse, 
miuistro dei lavori pubblici, sale alia ringhiera, 
entota sullo 


e dice: Tesi una proposta fu p 
scrittoio del presidente dell’ assemblea. 

U siguor Ledru-Rollin propose in suo nome 
ed in quello d'un gran numero de’ suoi colle- 
ghi, che siano messì in accusa il presidente 
della repubblica ed i ministri. Egli riclamò la 
urgenza per una tal proposta. H governo è non 
men desideroso che gli autori della proposta di 
conoscere V oninione dell’ assembica sulla pro- 
posta medesima, Perciò, a nome di lui, vengo 


a pregar l'assembica di ritirarsi inimediataniene 


sione 


te negli uffivii è di nominare la comm 
che sarà incaricata di fare una relazione. sulla 
proposti. 

I Presidente consulta P assembica , la qua. 
le decide nvanimemente che si riunirà subito 
negli uffici, attesa | urgenza. 

Tascherav. È ben iuteso che la commissione 
si adune.à, c furà, seduta stante, la sua re- 
lazione. 
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LA VERA LIBERTA 


Hi presidente rilegge quest'ordine del gior 
no e lo mette ai voti. (vivi reclami a sinistra) 

Parecchi membri parlano contro la chiusura 
della discussione. 

L’ assemblea si ritira alle 3 e 40 minuti, AI- 
le 5 la seduta non erasi ancora ripresa. 

— Le voci più diverse corrono nelle sale 
dell’ assemblea. Assicurasi chè è stata ordinata 
una dimostrazione , a cui si univebbe una parte 
della guardia nazionale. 

Dicesi che un gran numero di membri del- 
la costituente , radunatisi a mezzodì nel Palai- 
royal, decisero ad unanimità che, giusta la to- 
ro coscienza , la costituzione era stata violata. 

— H signor Dupin, che oggi non ha pre- 
sieduto 1’ adunavza dell’ assemblea legistativa, si 
astern®» ieri dal votar l’ ordine del giorno puro 
e semplice. 

— Dei 675 membri ch’ erano presenti neila 
seduta d’ ieri, soltanto 564 hanno votato. Gli 
altri 101 si astennero. 

— Aununziammo ieri la morte del generale 
Rapatel , secondo la voce che se n'era sparsa. 
Oggi ci affrettiamo a smentire questa notizia. 
L’ onorevole generale gode, anzichè essere sla- 
to colpito dall’ epidemia, ottima salute. 

— I membri della commissione esecutiva 
permanente, delegati del comitato della quiuta 
legione della guardia nazionale , hanno pubbli- 
cato un invito , a nome della patria in perico- 
lo, ai cittadini appartenenti a tutte le legioni 
delta Senna, di raunarsi domani, mercoldì, 
alle #1 antimeridiane presso il Chateau d’ eau 
dirimpetto alla mairie del quinto circondario , 
in tevuta senza armi, per condursi di colà al- 
l'assemblea legislativa, a fine di rammentarle , 
dice quell’avviso , i diritti dei francesi e il ri- 
spetto dovuto alla costituente. 


— Il generale di divisione Magnan è stato in- 
caricato provvisoriamente del comando in capo 
dell'esercito delle Alpi. 


— Si legge nella Patria: 

» In seguito di un errore di stampa, noi ah- 

biamo fatto dire al General Oudinot, nel suo 
rapporto del 4 giugno, che Ja villa Panfili era 
difesa da 20,000 uomini, mentre bisogua legge- 
re 2,000. 
— In seguito del gran numero di Francesi che 
hanno passato il Reno per nuirsi ai rivoltosi di 
Bach, il prefetto del Basso-Reno ha emesso un 
proclama rammentante le disposizioni che tolgono 
la nazionalità Francese a quelli che vanno a 
servire io paese straniero, e che li considerano 
come forestieri per riacquistarla al ritorno. Ciò 
senza pregiudizio delle pene serbate a coloro 
che militassero contro la patria. 

— La Moutagna ha firmato un proclama di- 
retto ai fratelli della Democrazia Alemanna. 

BULETTINO DEL CHOLERA 

Parigi — Giornata dell’ 8 Giugno 1849. 


Morti a domicilio . . . . . 445 
Morti negli ospedali ed ospizi civili. 178 
Totale 623 

Movimento degli ospedali cd ospizi civili. 
Esistenti la mattina . . . 1,360 
Ammessi durante Îa giornata. 410 
Totale 1.770 
Usciti LL 8) 498 

Morti . . . . . 178 ) 

Restano la sera 1542 
12 giugno. — Durante tutta la pioraala di 


ieri e quella d'oggi le porte del palazzo Vigier 


sono state letteralmente assediate da una folla di 
entauti, di generali, di guardie nazionali, 
li e di sotto-ufficiali dell’armata. 

I corpo del Maresciallo Bugeaud è stato im- 
balsamato, Egli giace vel suo letto, vestito del- 
l’uniforine di Maresciallo di Francia, la spada 
sul petto, il capello nelle mani coperte di guauti. 
La sua fisonomia è perfettamente conservata; si 
direbbe addormentato. 

Un prete prega notte e giorno presso il 
corpo. La uv istante ali altro accadono scene 
dolorose. Qualche volta arriva un ufficiale, nu 
sotto-ufficiale si gettano in ginocchio piangendo 
colui che fu loro capo, loro padre e loro fede- 
le amico, qualche volta è un uomo del popoto 
che viene a tributare un ultimo addio al suo 
beneffattore, al suo amico. 

Madama la: marescialla Bugeaud è stata rag- 
giunta presso a Chàteauroux dal sig. Trochu 
primo aiutabte di campo dei maresciallo che 
Vavrà preparata ‘a sopportare il colpo tremen- 
do che percote con questa famiglia la Francia 
intera. 

Per decreto del’ presideute della Repubblica 
sulla proposizione del ministro della guerra M. 
il Maresciallo Bugeaud sarà sepolto agli Invalidi, 

Il gioruo delle esequie sarà fissato ulterior- 
mente. 


— Assicurasi che un membro ragguardevole 
del terzo partito deve far richiami alla ringhie- 
ra, perchè diverse determinazioni del potere ese- 
cutivo che seco traggono stanziamenti di som- 
me, siano prese direttamente dal potere esecu- 
tivo istesso , senza venir prima sottoposte al vo- 
to dell'assemblea. Di questo numero sarebbe 
la decisione, per cni a spoglia del maresciallo 
Bugeaud verrebbe tuinulata nella chiesa degli 
iovalidi. 

Son pervenuti da Genova per via straordina- 
ria i seguenti dispacci telegrafici diretti at Pre- 
fetto di Marsiglia, e giunti a Genova stessa col 


mezzo del Vapore la Ville de Marseille il 16 an- 
dante. 


1. Dispaccio. -- Parigi 10 giugno 3 ore 
e mezzo di sera. -- Un assembramento con- 
siderabile formatosi sopra ì Boulevards ha 
reso necessario l' impiego della forza armata. 
- Noi temiamo disordini più gravi, ma il 
governo è in misura di far rispettare la Co- 
stituzione e le Leggi. 

2. Dispaccio. -- Parigi 13 giugno ore 6 
della sera. -- La dimostrazione di questa 
mattina ha preso un carattere più minaccio- 
so, ma il governo con il premareso concor- 
so della Guardia Nazionale e dell'Armata è 
sicuro di far trionfare per tutlo la csusa del- 
l'ordine e delle Leggi. 

3. Dispaccio. -- Parigi 13 ziuzno ore 6 
e mezzo della sera. -- I Presidente della 
Repubblica ha percorso i Bonlevards, ed è 
stato accolto per lutto fra le acclamazioni 
-- evviva la Repubblica -- evviva la Costi- 
tuzione -- evviva il Presidente. 

4. Dispaccio..-- Parigi 13 giugno ore 8 
e mezza della sera; > L'Assemblea Legista- 
tiva ha deliberata la/sottoposizione di Parigi 
allo stato d'assedio; le forze delle quiati il 
governo dispone, gli danno la certezza che 
qualsiasi tentativo di disordine sarebbe im- 
mediatamente represso. 

5. Dispaccio. -- Parigi 13 cingeno ore 10 
di mattina. -- Parigi gode della più perfetta 
tranquillità. La popolazione non ha presa 
parte afenna all'insurrezione stala testata da 
alcuni Avarchisti, Ezli è stata repressa senza 


collisione, 


“zie alle misure prese dal go- 
verno ed all'attitudine della Guardia Nazi 


nale e dell'armata 


AARHUUS 


3 giugno — Il foglio ufficiale di Copenaghen 
reca che Aarhuus fu rioccupata nella sera del 
2 dai danesi, e che gli avamposti prussiani 
hauio dovuto ritirarsi. 


* PRUSSIA 


Breslau, 1. Giugno, Il Colera irrudelisce di 
nuovo a Breslau e in altri luoghi della Slesia, e 
questa volta è la concentrazione delle truppe rua- 
se che ci ha portato questa epidemia; la quale 
infierisce teribilmeste in mezzo all'armata russa. 

MONACO 


1t giugno — Oggi, alla camera dei deputati 
il ministro Ringelmann prese la parola e lesse 
il segueute decreto: ,, Massimiliano Il per gra. 
zia di Dio ece.; Visto il $. 27, tit. VII delia 
costituzione, noi decreliamo che sia sciolta la 
dieta attuale, e ci riserbiamo di prefiggere 
conformemente alla costitazione , il tempo delle 
nuove elezioni per în camera dei deputati. ec.,, 
Quindi il presidente ha chiusa la seduta. Nello 
stesso giorno fu letto lo stesso decreto al senato. 


FRANCOFORTE 


I plenipotenziari di molti governi alemanni 
hauno dimaudato. al ministero dell’ impero se 
nelle circostanze attuali il potere centrale aveva 
ancora il utezzo di esercitare le sue. funzioni. 
Che farà il potere centrale guanto alla costitu- 
zioue octroyeé della Prussia, Sassonia, e Anno- 
ver, quale attitudine prenderà in foccia ai pe- 
vicoli? Finalmente di quali risorse disporrà, 
e quale è la sua opixione o la posizione sua ja 
faccia all’ Assemblea Nazionale dopo che ella 
ha trasferita la sua residenza e Stuttgard, 

I Presideote del consiglio dei ministri ah ri- 
sposto così: 

» Per ciò che concerne il progetto di costi 
tuzione della Prussia, Aunover e Sassonia, il di- 
ritto di tale alleanza fra questi tre govervi, 
basato «opra l'articolo 1, R, dell'atto Federalo, 
nou può essere attaccato nè dal potere ceulra- 
le, che è succeduto alla dieta, nè da questa, 
poichè la nuova legislazione non potrà esser 
applicata che dopo fa cessazione delle funzioni 
del polere centrale. » 

Quatito all’ attitudine del potere centrale 
verso l'Assemblea nazionale trasferita a Stuttga:d, 
Îl ministero non riconosce nell’ Assemblea ji di- 
ritte di prendere una simile risoluzione, dupo- 
chè in forza delle risoluzioni federali del 30 
marzo e del primo Apnle scorso, Franefort è 
stata designata come residenza dell’ Assemblea. 

Il potere centrale continuerà a compiere i 
suoi obblighi, e i mezzi non gli mancheranno, 
L'Austria e la Baviera gli hanno offerto truppe, 
e la Prussia medesima non si è ripulata di a- 
dempire ì suoi doveri Federali, 

UNGHERIA 


— Scrivono da Vienna all’ Allgemeine Zeitung 
in data 12 Giugno. Da buona sorgente mi si ri. 
ferisce che un dispaccio telegrafico  aununzia 
una vittoria del Bino. Guns uon è stato occu- 
pato dai inagiari, Persone bene informate pre- 
tendono di sapere che anche 6 "gey e Dembinski 
siano stati battuti. Ma l'edizione della sera del 
la Presse non fa menzione di Questa. villoria. 
Un'altra corrispondenza parla di una ricogui- 
zione fatta dal General Schitick presso Haab, e 
dell’esito felice che ebbero gli imperiali nei fat- 
ti di Pietrovaradino e Temeswar. 


MADRID 


6 giugno. — L'invio di una seconda spedi 
zione 1 Italia pare cosa risoluta. 1 battaglioni 
che devono comporre questa seconda spedizio- 
ne, sono in marcia per Barcellona, che sarà ao- 
cora il porto di imbarco. Essa si compotrà pres- 
so a poco d'altrettanta forza della prima. Si 
ignora il noine del generale in capo. 

-—- La Patria annonzia che il sig. Martinez 
de la Rosa, ambasesatore di S. M. presso il some 
wo Poutefice. è caduto gravemente iufermo,. e 
soggiunge che per lo stato di salute di questo 
diplomatico, il duca di Rivas doveva recarsi da 
Napoli a Gaeta per proseguire le trattative in 
pesdenza. 


AVTISO 


Gli associati i quali ricererano al giornale 
per mezzo del Corriere che percorre lo ‘stradale 
di Roma, non potranno riceverlo d' ora innanzi 
che il giorno dopo la pubblienzione , essendo sta- 
to anticipata di due ore la partenza del detto 
Corriere. 


TIPOGRAFIA SASSI 


ERCOLE FRANCIA GER, RESP. 


Anno I. 


Bologna, 


Mercoldì 20 Giugno 1849. 
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ERA LIBERTA 


Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Si pubblica tuicli i i giorni meno ì 
festivi, 
Nou si vendono numeri separati, 


Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
Giornate ini risponde del. 
te opinion che vi sono enesse, 


Leggiamo in uo articolo del Saggiatore : 
Se il partito dei moderati fosse stato com- 


patto, e più forte nella rivoluzione francese 
del secolo passato non avrebbero avuto luo- 
go le stragi di settembre, e il terrorismo. 

Oggi non è più possibile il rinnovamen- 
«tp di quel tempo perchè il partito moderato 
è così potente che comparve armato come 
un esercito a sconfiggere i socialisti nelle 
battaglie di giugno. 

La formazione di un partito moderalo è 
il vero progresso civile della libertà. Senza 
quel partito la libertà non esiste 0 è licenza. 

Noi appena abbiamo aperto l'animo alla 
libertà, possediamo già un partito di mode- 
‘rati che assodi quella libertà e la renda du- 
revole? Avvi in Italia quel partito, anzi di- 
‘remo che non è partito, essendo la nazione 
istessa composta in gran numero di mode- 
rati, com’ è l'indole sua, e la temperanza 
di quei principii da cui venne informata, 
end' ella seppe in tutte le opinioni scegliere 
ii mezzo fra gli estremi e governarsi con 
senno; 

I :inemici dei moderati sono gli esaltali, 
perchè, a questi mancano appuoto le qualità 
di quelli, perchè sanno distruggere e non 
edificare, perchè prendono la passione per 
i) buon senso. 


Credete voi che la libertà italiana sia do- 
.vuta agli esaltati, o ai moderati? Sì gli uni 
che gli altri è da gran tempo che si affati- 
cano per lei, ma gli esaltati prima del 1847 
hanno cospirato nette tenebre, posto în so- 
spetto i governi, Mentre i moderati anda- 
vano ammaestrando il popolo, consigliando 
i principi, castigando gli abusi, migliorando 
i costumi onde apparecchiar le vie alle ri- 
forme. 


Gli scritti di Mazzini e dei Mazziniani 
non facevano che guastare il criterio dell'ar- 
te, distruggere i principii di morale e di 
religioae, snaturar la ragione coi deliri, di- 
sporre gli animi all'odio, aila ferocia, alla 
distruzione. 


Quiarite idee all'incontro di vero libera- 
Jismo non furono diffuse dajMauzoni e Pel- 
lico son versi, e prose, da Niccolini, e 
Marengo colle tragedie, da Gioberti colla sua 
filosofia, da Massimo Azeglio co' suoi rac- 
conti e co' suoi scritti politici, da Balbo, 
Cantù, Colletta, Amari colle loro istorie, 
da Aporti cogli asili d'infanzia, da Lambru- 
schini e Ridollì con libri ed istituti, dagli 
scienziati coi congressi? (i) 

Hl lavoro della rigenerazione italiana era 
metà luce e. metà tenebre. Come si può sup - 
porre che i distruttori d'ogni idea potessero 


divenire i fondatori della nostra libertà ? 
Questa infatti non deve il suo iniziamento 
che ai moderati. di 

Bastava che gli esaitati avessero alzato il 
capo perchè il movimento della nostra liber- 
tà fosse tornato a danno di lei. Quei principi 
come Pio IX, Leopoldo e Carlo Alberlo, che 
diedero le riforme cominciarono per dare 
l'amnistia agli esaltali con alto espresso 0 
tacito a condizione, che deponessero le loro 
idee manifestamente coutrarie alla saggia li- 
bertà che si voleva stabilire. La volontà dei 
principi fu determinata dall’ opera e dal con- 
siglio dei moderati, e più datla loro condot- 
ta che mostrava abbastanza quanto fosse 
d'accordo coll'ordine ed opposta alla licenza. 

I moderati, che apparvero vei primi moti 
pacifici pupolari, moti di gioia, di festa 6 
di riconoscenza erano uomini cari alle’ mol- 
titudini, venerati per le loro virtù civili, 


già noti per atti di filantropia e di carità, * 


illuminati, esperti delle cose del mondo, 
confidenti ne! senno del popolo italiano che 
si raccoglieva giulivo e tranquiHo sulto i lo- 
rn stendardi. 

Questi nomini erano in Firenze Capponi, 
Lambruschini, Ridolti: 
in Roma erano Minestretti, Silvani, Mar- 
chetti, Pantaleoni: in Piemonte Balbo, i due 
fratelli Azeglio, Petiti, Buoncompagui, Gio- 
vanetti, Gioberti: io Napoli Troya, Bal- 
dacchini, ed altri, 

Con questi uomini si ebbero le riforme ; 


Nicolini, Salvagnoli, 


e poi le Costituzioni , intanto che la fazione 
degli esaltati si teneva in agguato per co- 
gliere il momento di dar sfogo al suo egoi- 
smo. Se la libertà era ‘stata fondata senza 
di loro, e con guarentizie contro di loro, 
era chiaro che sarebbe stata intorbidata ap- 
pena essi avessero potuto spirar l'alito della 
rivolta. I faziosi emersero col pretesto di 
tutelar la libertà contro. la reazione dei no- 
bili e degli assolutisti, meotre molti di questi 
chiamati con tal nome anche ougidì furono 
quelli che promossero le franchigie, e non a- 
vevano certo in animo di disfare con vergo- 
gna quanto avevano fatto con tanta gloria. La 
calunnia, la violenza trionfò, e i moderati 
ebbero il torio di ritrarsì, di non mostrar 
più coraggio il coraggio della virtù che dee 
combattere il vizio col sacrifizio ancor della 
vita. 

Dove sono i moderati che tanto fecero 
per l'italia ? 

La pacifica rivoluzione di Toscana ci dice 
abbastanza che il loro dominio non è affatto 
estinto, 

Oodeggiano i moderali ia Piemonte, ma 
s'accorgeranno che per sottrarre la libertà 


alla licenza non v'è altro mezzo che la fer- 
mezza e il coraggio... 

La forza dei moderati non si acquista, 
come presso altre nazioni, che coll'esperien= 
za e coi dolori. Quando qualche forza sarà 
formata, allora il partito degli esaltati sarà 
espulso dal corpo sociale, come dal corpo 
umano un principio morbuso che vi destò 
la fiamma febbrile; ed allora come il sor- 
riso della salute tornerà quei primo stato del 
nostro risorgimento che pareva a tutti i buo- 
ni così felice, perchè picno di armonia, di 
fratellanza e di amore. 

(1) Non s' intende ammettere che tutti gli 
seritti di questi autori siano incensurabili, 


euri API 
SUL TRATTATO 
DELLA PROPRIETÀ 
DI A. THIERS 


VII, 
(Continuazione V. Num. 37) 


Pervenuti alla conclusione dell'opera ve- 
diamo come vi hanno mali pella socielà, a 
cui il governo può e deve provvedere, ed 
altri inerenti alla natura umana, che non 
si potrebbero per alcuna guisa estirpare. Vor- 
rete sopprimere la proprietà impulso e ri- 
compensa al lavoro, perchè l’uomo non sia 
nè povero nè ricco ? Verrete sopprimere la 
libertà per risparmiare le sofferenze? Vor- 
rete sopprimere le famiglie per allontanarne 
le pene? Non presumete di mutare le con 
dizioni dell’ universo. 

Il ripartire il patrimonio dei ricchi, po- 
chissimi fra gl'inumerevoli fornili solo del 
necessario 0 meno, senza procurare il be- 


nessere ad alcuno, estinzuerebbe in iuiti 


l'ardore alla produzione, che ha da qual- 
che secolo inigliorate di tanto le sorti degli 
uomini. Nei tempi trascorsi la insufficienza 
dell’ agricoltura e det commercio lasciava 
che per una carestia migliaia di persono 
morissero di fame, ora le penùrie riescono 
dolorose, ma noo micidiali. L'operaio è 
meglio alloggiato, meglio vestito , e meglio 
pagato ; il bepefizio della concorrenza ha 
diminuito il prezzo delle cose, 


cazione del 


la moltipli- 
lavoro vi ha fatto maggiori i 
compensi; non col menomare l’attività, co- 
me farebbe il Comunismo ed il Socialismo 
se fossero praticabili, ma col raddoppiarla, 
per raddoppiarne i prodotti, si riescirà ad 
attenuare quei mali, che non è dato rimuo- 
vere. 0 ad accrescere la prosperità genera- 
le, da cui la particolare dipende. A fal fine 
è soprattullo necessaria la saggezza del Go- 


verno, l'ordine nello Stato , 0 la pace ta 
le, varie - «classi dei cittadini. i 

n Giò nullameno vi saranno sempre nel 
mondo calamità e dolori. Sarà debito e 
concesso di prevenire e soccorrere alcuni 
mali dando per esempiò all agricoltura el 
al commercio leggi miglidri , tiformando 
possibilmente ia divisione ‘dei carichi, or- 
ganizzando la beneficenza pubblica eccitan- 
do la privata, offerendo nelle angustie di 
una crisi pubblica lavori alle ‘braccia dis- 
occupate. Ma calamità e dolori non cesse- 
ranno. per questo di conturbare ed aflliggero 
Nella 
un fondo di male irre- 


la umana famiglia. condizione della 
socielà vi è sempre 
parabile, di cui bisogna tener conto, guar- 
Ù dandosi, dall esagerario per ‘non gettare l'uo- 
“mo alla! ‘disperazione e la società al suici- 
dio. La storia di tutti i tempi e di tutti i 
luoghi ci mostra l'uomo condannato a sof- 
trire ; egli soffre in qualunque stato, in qua- 
ianque età e condizione. Col rovesciare l'or- 
‘dive attulile della società non si toglierebbe 
quella legge volata dall'autore della natu- 
ra, ma se ne renderebbero più funeste le 
conseguenze, che in molte parti l'ordine 
altuale (segiiitando la via det progresso dal- 
la Provvidenza segaati) sempre più rattem- 
pra e minora. 

Inganno crudele si fa al povero dando- 
gli a credere, che l'altrui ricchezza sia ca- 
gione della sua miseria, € ehe una rivolu- 
zione sociale lo renderebbe felice. Il ricco 
è forse meno di lui soggetto a malaîtie, a 
‘ privazioni, a fatiche e desideri contrastati 
Ra delusioni amare? Il ricco è forse felice? 
RI povero ha freddo, ha fame; è vero. Ma 
l'altro soffre quanto meno nel corpo, tanto 
più nello spirito, egli brama più ardente 
mente di chi gon, è satollo. Cerca con ansie 

‘ alfannosa tesori, potenza, cd onori; il vento 
i gli ‘precipita in mare la sua fortuna; una 
“falsa speculazione gliela distrugge; il pub- 
blico favore lo 
glia diletta e la donna del suo cuore. Egli è 


abbandona, ha perduta una fi- 


‘ricco, ma, è più felice del povero? Ed estin- 
te le ricchezze da un lato, non crescerà la 
miseria dall'altro? Con quale pro aggravare 

"la propria povertà, purchè cessi ii altrui 
copulenza , e la società ritorni abbietta sca- 
pestrata e selvaggia ? 


Non ingannate il povero; altrimenti col 


' 
«pretesto di amarlo voi Io tradite. Parlategli 
ccome gli parla fa soffri, sofri 
“con umiltà, pazienza e speranza, la felicità, 
‘a cui aspiri, pon è di questa vita, Ja quale 
. 8010 ti apre il cammino breve e penoso per 
meritarla e conseguirla. Senza indebolire in 
esso la coscienza dei proprii diritti, e senza 


religione : 


x 
_]usiagare l'inerzia e il mal talento di chi lo 


« governa, ditegli che v'ha per tuili una par- 
. te.inevitabile. di dolore, che il ricco nulla 
i gli: ha tolte; e-che Dio ba ordinato in al 
modo le. cose, perchè l'uomo sia stimolato 
a passare dalla indolenza all'azione, in cui 
è riposta la vita. Non converlite il suo do- 
dJore in un furore empio, che sì rivolgerebbe 
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a danno di lui. Fate una giusta stima dei 


mali del popolo sed applicate con discerni- 


mento i veri rimedi. 


————0e______ 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 


11 giugno — L’accreditato I. R. ministrò pres» 
so il Santo Padre ,;conte Maurizio Esterhazy, ebbe 
Vonore il 23 p. p. di consegnare a Sua Santità 
in particolare udienza le chiavi della città di 
Bologna, speditelo dal Feld-Maresciallo coute 
Radetzky col mezzo di uno de’ suoi afficiali d’er- 
dinauza , VI. R. tenente Haitzingeri 

Sua Santità era visibilmente commessa al ri- 
cevimento di esse per l’attenzione del feld-ma- 
resciallo, e pregò iu tale occasione l'.I. R. in- 
(yiato, di esprimere . all Imperatore le proteste 
della più viva riconoscenza per tale nobile e 
disiuteressata volonterosità, colla quale S. M. 
‘prende parte all’opera del ristabilimento del 
governo pontificio. Colla più viva riconoscenza 
Sua Santità si espresse pure sulla condotta ‘del 
valoroso 1. R. esercito nel compiere questa mis- 


-bione. 


Il Cardinale Antonelli fu contemporaneamen- 
te incaricato di attestare in una apposita lettera 
all’ I. R. Feld-Maresciallo la gratitudine di Sua 
Santità pel delicato suo modo di agire. 

JI tenente Haitzinger ebbe la piccola eroce 
militare dell'ordine di san Gregorio. (Corr. Austr.) 


NOTIZIE ITALI 


BOLOGNA 


E 


Stamane questa notizia circolava nella 
nostra ciltà:0 Ancona è caduta, e le I. R. 
truppe Austriache T hanno occupata. 


{Carteggio dello StatUTO.) 
vi ROMA 


16 giugno ére 2 pom. — léri dopo le 12 an. 
dò sempie più calmandosi il fuoco fino a notte, 


‘e non si sono atiilili che pochi Sonia di canno- 


ne e di meschetio. , ; 
Appena giorzo si è riacceso, ma oggi è mol. 
to più raro di ieri. Sebbene la breccia coutinui 
ad ingrandirsi i Romani han fallo una seconda 
linea di fortificazioni, dietro alle mura minaccia. 
te. Qudiuot è sempre al solito. levi giorno fuori 
di porta del Popolo, ci fu un'altro s ‘outro nel 
quale abbiamo avuto '40 feriti e 4 morti. I sob 
dati si lagnano degli ufficiali che mancavano 
qiiasi tutti; il iiiniiteto della trupipa clié opera 
senza BE distiplina. Si dice , che ieri alle 
7 il console francose che abita nel-polaszo Co- 
lonna, de Gerando:; abbia mandato un plico al 
Triumvirato, che:rispose, mille grazie. Nou si 
sa allro. Fu invitata la civica. di cambiare i fu- 
cili a percussione con alcuui scarti a scaglia. Po- 


chi credo aderi 


nno a questo invita. La linea 
non ha molta volputà di fare più sortite. Di quel- 
la di giovedì non se be è più parlato ; i prigio- 


nier ni verranno. | Seguitano a bruciare {tutti i 
casini attorno a Roma; cosa che fa assai pena. 
Tordinona si regge ancora; Amadei è messo in 
libertà, lho riveduto. Le corrispondenze ritar- 
dano, ma tauto alta meglio arrivano. 1l giorno 
girano i concerti perla città. De' Napoletani Spe- 
guuoli e Tedeschi non se ne ha più notizia. 


16 detio ore 3 pom. — All'Assembiea oggi 
iucomiuciava la discussione sull’ingenere della 


Costituzione, secondo il progetto riformato. Ben- 
chè minacci, a quel che si dice, il tetto y la tor- 
nata ha avuto luogo anche per oggi là al solito 
Palazzo, perchè il nuovo locale al Campidoglio 
non È ancora allestito. Fu interrotta la: discus» 
sione dalla lettura di una lettera iuviata dal sir 
gnor Corcelles al Triumviro Mazzini per’ mezzòo 
del Cancelliere dell'ambasciata Francese Dege- 


“rando. Notificavasi insomma che il Governo Fran- 


cese avea pienamente disapprovata la conven» 
zione Lesseps, e che ilo medesimo signor Cour» 
celles, nuovo inviato , dava piena adesione alla 
condotta del generale ‘Oudinot. — Riguardo” a 
fatti d’armi nulla d'iiportanie. 


LIVORNO We 


119 giugno ore 8 e:1]2 + La: Vill dé Marseile 
le giunta questa mattinu reca’ oltre i'dispacci ee 
legralici pubblicati: ieri:dul Monitore un sesto di- 
spaccio di Parigi del 15 a ore 1 e 112 il. quale 
dice.che Parigi godeva della, più grande «tran- 
quillità. i 

Il giorno 12 dovevano esservi all’ ‘assemblea 
le interpellazioni del signor Mauguin sol intere 
vento russo in Urigheria. 

It Colera contiuuavi a imperversare in Patigi. 

Sembra che il partito Montaguardo' dì Pari 
gi avesse trasmessa fa'parola d'ordine bl par- 
tito Montagnardo di Lione, poichè contempo. 
raneamente aveva luogo um telitativo di tumulto 
in questa città, che fu però immiedialamento 
compresso. 25 . 

Oggi come ieri eiamp senza vapori dii Civita= 
vecchia. "i i 


NOTIZIE. ESTERIE 


Halc 0 Pafiici 

10 giugno. Leggiamo ‘sella Corrispongenza di 
Parigi. 

Il Governo Aittriaeb' hl Fimesso vida nota 
al Gabinetto Frbitete bella quale replichaido di- 
-le interpellazioni fottegli di‘ qhest' ultimo, di- 
chiara che:sulla questione del sistabilimeuto del. - 
la Costituzione Remanay tal: quale era invanzi fa 
morke del Bossi, e sulla sétolarizzazione dell'a 
«pinistrazione dello. Stato ,, egli sta a quello che 
«Sarà per fare il S, Padre. 

li, Papa non ha per, anche fatto conoscere sn 
questo! il sno volere, cd # per concertarsi con 


lui che Corcelles fu invitato a Gaeta: 
iiiegsi è “ 
_ sj degge vel Repubblicano è diaccio 1 


giugno; 
Giovedì” scorso il battello a vapore Si Narcal 
è arrivato da Civilavecetlia ‘ad'Aiac 0, avendo 


‘a bordo 92 malati delta” spedizione del Mediter- 
raueo, tra questi 32 feriti. i 

H :4.ii .Feéloge ha traspowtato a Bastìa 213 pri> 
gianieri Romani LuigixLopiano Bonappste era nel 
pumero dei passeggieri a bordo dell'ultimo ra- 
pore dello Stato. 


Il Presidente della Repubblica ha. destinata 
la somma di 7,000 franchi in sollievo delle fa- 
miglie necessitose del dipartimento deila Senna 
colpite dal epidemia. 


Leggesi nella Patrie: 


« IL Popolo, la Rivoluzione democratica 6 so- 


ciale, la Vera Repubblica e la Riforma sono state 
sequestrate oggi 13 alla posta. Questi quattro 


giornali sono inquisili per provocazione al rove- 
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sciamento del governo della Repubblica, 0 per 
provocazione alla guerra civile. 
(Communi.) 


13 Giugno : Le spoglie del Maresciallo Bu- 
geaud sono state ieri sera collocate i una cassa 
di piombo con tutte le insegne della sua dignità 
militare , la spada d’onore che gli fu donata dagli 
abitanti d’Algeria, ed una boccia contenente 
Petà del suo servizio; poi la cassa è stata sug- 
gellata in presenza della famiglia e degli amici 
dell illustre defunto. La cassa è slata trasportala 
agli Invalidi da una vettura delle pompe fune- 
bri, è stata ricevuta dal Signor Curato degli In- 
validi che ha risposto, con una toccante allocu- 
zione alle parole dell’ abbate Sibour che condu- 
ceva il convoglio. Il generale Petit accompagnato 
da tutti gli ufficiali e da una gran parte degli 
invalidi presiedeva a questo triste ricevimento. 
Egli ha pronunciato un breve ma commovente 
discorso. 

Gli avanzi del maresciallo deposti prima in 
una capella ardente, ove le preci dei morti so- 
no state dette dai preti e ripetute da tulli i vec- 
chi soldati, sono in seguito stati calati in una 
volta, ove resteranno fino a che il giorno della 
cerimonia funebre sia definitivamente fissato. 


— Il ministro degli Affari Esteri ha letto og- 
gi (13) all'Assemblea Nazionale le comunicazioni 
officiali che seguono: 

» Quartiere generale della Villa Santucci 5 
Giugno a 7 ore di sera. ° 

» L'apertura della trincea ha avuto luogo 
ieri sera a 6 ore. A 5 ore del maltino due bat- 
terie d'assedio, di dietro della parallela, hanno 
priucipiato il loro fuoco. Il nemico occupato da 
una seria diversione che aveva ordinato dalla 
parte della villa Corsini e Valentini non ha ti- 
rato un sol colpo di fucile sui nostri lavoralori. 
Durante la giornata, il suo fuoco da questa par- 
te è stato assai nudrito senza averci fallo pro- 
vare delle perdite. 

so I 53 di linea, sbarcato da tre giorni è 
arrivato qui ieri, Egli ha sul campo preso par- 
te al servizio ed ai lavori, 

» 11 ponte Molle è intieramente ristabilito e 
può essere passato dalle vetture. 

», Si sono trovati nei sotteranei 150 Kilog 
di polvere preparata per una mina, 

. ‘Dal 6 a 3 ore e mezzo del matt. 

» La notte è stata tranquilla; si coulinuano 
i lavori di trincea con altività. 

» La notte veniente si costruiranno delle 
muove batterie. 

- 3» Si occupa senza posa a consolidare la di- 
fesa di S. Pancrazio e delle ville Corsiui e Va- 
lentini. | 


13 giugno. -- Leggesi questa mattina nel 
Diritto : 

sy» Feri l’altro, domenica, un banchetto so- 
cialista ha avuto luogo nel salone della Giovine 
Francia a Monceaux. L'associazione dei cuochi 
era incaricata della lista del pasto. 

»» Il commissario di polizia si è presentato 
per assistere al banchetto. Egli ha trovato da 
principio resistenza, ma come gli invitati po- 
nevano interesse a prendere la loro parte del 
pranzo il magistrato è stato introdotto dopo pro- 
teste e riserve, 

» Il festino terminato e cessati i canti pa- 
triottici differenti mozioni sono slate fatte ed 
uno degli oratori ha dichiarato che la patria era 
in pericolo. Egli ha ingaggiati i socialisti a te- 


nersi presti se # Assemblea Nazionale non ad- 
dottava il domani una politica degna della Re- 
pubblica democratica. ” 

+ Un altro disse che bisognava sopprimere 
ta bandiera a tricolori che è il segnale del ran» 
nodamento degli aristos e dei loro addetti. 

» Tutte queste declamazioni non sonò nmuo- 
ve e da dieciotto mesi che elle sono riprodotte 
pressochè quotidianamente, producono bene po- 
ca impressione e sono attribuite con ragione 
a delle immaginazioni malate. ° 

s Ma un falto nuovo si è manifestato in que 
sto banchetto. Noi lo citiamo senza commenti e 
seuza rillessioni, perchè noi non potremmo tro- 
vare espressioni abbastanza severo per quali» 
ficarlo. 

», In presenza di più di 150 persone e d’una 
20 di rappresentanti, un uomo ha delto senza 
che alcuna voce si sia iunalzata per protestare : 

» To porto un brindisi al Cholera; ciò 
che egli ha falto di meglio è slato di to- 
glier di mezzo il maresciallo Bugeaud, ,, 

BULETTINO DEL CHOLERA 


Parigi. Giornata del 9 giugno 1849. 


Morti a domicilio . . . . . . 464 
Morti negli ospedali e ospizi civili 148 
Totale 612 

Movimenti degli ospedali 

ed ospizi civili. 

Esistenti la mattina . . . . . 1642 
Aminessi durante il giorno . 377 
Totale 1,919 

Usciti. ./. 0.0... 66 
Moni co 0 DDD ass] 204 
Restano la sera 1.705 


LIONE 


Volenlo i demagoghi di Lione eleggere un 
deputato in Inogo del sergente Commissaire che 
ha accettato la rappresentanza del Basso Reuo, 
volsero gli occhi a un sergeule-maggiore del ge- 
nio, uomo molto intelligente e superiore d'as- 
sai, in fatto di carattere e di coguizioni, ai tre 
sergenti che ora seggono nell'Assemblea Legi 
slativa, Una deputazione dei più notabili nel co- 
milato centrale democratico audò al Forte della 
Vitriolerie per istigore il sergente-maggiore ad 
accettare la candidatura. Ecco secondo il Salut 
Public di Lione, la risposta data dal sergcute- 
maggiore a costoro: 

« Cittadini, il vostro procedere non mi lusin- 
ga punto. So che vorreste servirsi di me come 
strumento delle passioni e degli orribili disegni 
vostri. JI fine vostro è romper prima i legami 
della disciplina, disordinare V' esercito per po- 
tere appresso abbattere più facilmente le istitu- 
zioni e il governo nato dal suffragio universale. 
Or bene, voi v'ingaunaste a parlito se avete 
fatto capitale sopra di me per darvi mano a 
opera tanfo rea, Prima d'ogni altra cosa in sono 
soldato, e gli ordini de'miei superiori mi tro» 
veranno sempre servitore devoto e inflessibile. 
Del resto ambisco poco di sedere accanto ai sol- 
toufficiali che la vestra fuzione ha mandati al 
l'Assemblea Legislativa. Non è quello il posto 
di noi altri. La nostra educazione e le cogni- 
zioni acquistale da noi sono di tal qualità da 
farci diventare legislatori? 

Ogni desiderio ed ogni ambizione mia è ser: 


vire il mio paese nelle tile dell'esercito glorioso 
di Francia, e far rispeltare non meno dentro 
che fuori le suo leggi e istituzioni repubblicano 
e Ponor suo di grande e possente nazione. 

Vedete dunque, o cittadini , che io non sono 
per voi. Vogliate smettere le: vostre istanze, e 
rivolgetevi ad altri. Soltauto fo- veti che non 
troviate più nell'esercito o compiacenti o ciechi. 
N'abbiamo d’avanzo delle massime e delle in- 
tenzioni vostre insensate. » 

— Lettere giunte dall’ Inghilterra annunziano 
che il Principe di Metternich è gravemente atmn- 
malato. 

{Donno Fot } 
MARSIGLIA ! 
14 giugno. — Disraccro TELEGRAFICO. 
Parigi 13 giugno ore 9 1]2 antim. 


N Ministro dell'Interno ai Prefetti. . 
sa il President 


La proposta di porre in a 
della Repubblica ed i Ministri è stata rigzettota 
ieri sera con 377 voti contro 8. La sinistra si è 
quasi tutta astenuta dal votare, l'arigi è tran- 
quilla. 

Il Prefetto delle Bocche del Rodano 
PEAUGER, 


Borsa di Parigi del 12 Giugno. 


L'alzarsi dei fondi ha continuato durante la 
Borsa di oggi con una grande energia. Essa è 
sconti di vendita e da 


stata stimolata da degli 
compre in contante. Gli scouli si sono fatti sul 5, 
p. 100 perciò questi fondi sono stati cercati più 
degli altri. Lo speculare si è rianimato. == La 
Borsa osserva con qualche stupore la persere- 
ranza dei capitoli nel volgersi alla Rendita, mal. 
grado gli incidenti della politica interna ed esterna. 
Non sarebbo forse questa una prova della ferma 
persuasione che ha la maggioranza del paese aul 
trionfo definitivo dei veri principi di Governo ? 
Comparativamente gi fondi di jeri it 5 p- 100 è 
salito di 1 fr. 35. e. (a 81. fe. 80. c.) il 3. per 
100 di fr. 5. c; a (50. fr. 80. c.) Le Azioni della 
Banca di Francia hanno nugliorato di 20, fe 
(a 2,195 fe) 
n LONDRA 


12 giugno. — Nella tornata di' ieri della ca- 
mera dei Comuni, Hone iuterrogò i aninistii 
sulla spedizione francese in talia, Palmerstan 
rispose : non potersi conosrere dalla comunica 
zione del governo francese. del passato dicem» 
bre, lo scopo delia spedizione francese in Ita 
Jia: non credere che il governo inplese abbia 
ad erigersi giudice degli atti del governo fran» 
cese: giusta l'opinione del governo di S. M. 
le discordie insorta fra il Papa ed i suoi sud- 
diti avrebbero dosato essere composte con un 
intervento diplomatico che mirasse a produne 
an accordo fra il Pontefice ed i snoi sudditi, 
Rispondendo poi ad 0° Couneli, Palmerston disse 
che dall'Austria, da Napoli, da Francia € dil 
Nunzio pontificio a Parigi è giunto Fannunzio che 
la conperazione dell'Inghilterra alle conferenze 
che devono tenersi a Civitavebehia sarchho stas 
sta ricevuta Favorevolmenté ; ‘mia V laghilterra 
non interverrà nella quistione fra il Papa edi 
suoi sudditi, 

SVIZZERA 

I cansiglio federale ha nominato oggi (14 
giugno ) il colonnello Kurz eomandaate di bri- 
gala cou residenza a Bocsilea per vegliare alla 
custodia di quel confine; egli è autorizzato a 
chiamare solto le armi, ove occorra, fru pp? di 


Basilea campagua , Soletta cd Arguvia. 
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VIENNA 


13 giugno. -- Udiamo che |’ Imperatore del. 
le Russie giungerà quest’ oggi în Cracovia. A 
quanio si ode, il Muuarca condurrebbe le sue 
truppe in persona alla volta di Dukla. Anche il 
priacipe Paskewitsch arriverebbe entro oggi in 


Cracovia. (Gazz. di Gratz ) 


UNGHERIA 


Secondo una corrispondenza di Vienna del 
13 giugno all’ Allgemeine Zeitung; Dembinski 
avrebbe deposto il comaudo, il quale sarebbe 
stato assuuto dai colonnilio Desserwfy. Quanto 
alla piima parte ciò è ripetuto vel Journal de Franc- 
fort. La notizia della vittoria del Bano è aggi 
confermata, è si aggiunge che il nemico sia 
stato respinto con una perdita di 1500 uomini. 

(II quartier generale del barone Haynau è 
sempre a Presburgo. 


INNSPRUCK 


Per istaffetta passò di qui l'ordine di far mar 
ciare per il Voraribey i corpi di truppa riuniti 
del Tirolo e dell’ Italia. 


— Una corrispondenza di Presburgo iu data 
del 12 al sucitato gicrnale, assicura che Raab 
non è stata occupata dagli imperiali, alla qua- 
le notizia aveva dato luogo un semplice com- 
baltimento di avamposti, 


FRANCFORT 


10 giugno — In seguito della traslazione a 
Stuttgard della residenza dell'Assemblea nazio- 
nale e del decreto steso da quest’ultima relati 
mente allo stabilimento di una reggenza per 
l’Alemagna il presidente del ministero dell’im- 
pero Wilgenstein ha indirizzata una nota al 
governo vurtemburghese, dichiarando che quel. 
la porzione di Assemblea che ha disertato Fran- 
cfort si è posta sul terreno dell'anarchia, op- 
ponendosi audacemente alle attribuzioni speltan- 
ti al potere esecutivo dell’iupero. Il ministro 
conta per tanto sulla cooperazione di tutti i go- 
verni germanici, e specialmente sopra quella 
del Wuitemburghese, nel territorio del quale 
si è eretta la pretesa reggenza; persuadendosi 
che anche prima di aver ricevuta la presente 
esso avrà prese lutte le misure necessarie per 
paralizzare Lutti gli otti della medesima. In ogni 
caso il potere centrale crede di doverlo inviiare 
espressamente a farlo, e se le forze del gover- 
no Wuriemburghese saranno a ciò insufficien- 
ti, il potere centrale darà immediatamente le 
disposizioni necessarie a questo effetto. 


STUTTGARD 


9 giugno. — Il ministero  Wurtemburghese 
ha diretto ai popoli dello Stato un proclama 
dichiarando in esso di non riconoscere uessuno 
degli atti obbligatori per lo Stato Wurtembur- 
ghese che della parte dell'assemblea Alemanna 
trasferitasi a Stuttgard saranno presi senza l’as- 
senso dello stesso governo del Wurtemberg. 


— È voce che la città sarà dichiarata în i- 
stato d’assedio, entro oggi il signor Werner, 
uno dei capi del partito democratico è stato 
arrestato. 

Nella sua seduta d'oggi la camera ha di- 
chiarato con 60 voti coutro 16 che essa ap- 
prova il proclama del ministero; 10 membri 
della sinistra si sono astenuti. 


COPENHAGUEN 


7 giugno. — Il re prima di chiudere la Die- 
la aveva sancito la nuova costituzione : nel di- 


scorso dichiarò riservarsi di ricouvocarla nel 
caso in cui la guerra ingiusta che si sosticue 
cont'o la Germania ne rendesse necessario il 
concorso prima che sia eletta Ja unova, giusta 
la nuova costituzione. — Secondo le ultime no- 
tizie di Pietrobargo la squadra russa non ave- 
va per anco abbandouoto Kronstadt , nè imbar- 


cato truppe. 
TRIESTE 


16 giugno. i ‘Ci ‘scrivono da Trebisonda in 
data 30 aggio che secondo notizie colà arri- 
vato da Redout-Ralè, i Circassi capitanati da 
Ibrahim-Bey assalirono poco fa la forlezza russa 
Mama-i, situata sulla costa del Mar Nero, e alla 
guarnigione russa che trovavasi colà, aaunon- 
tante a 4000 vomivi, non avendo il minimo 
sentore di un tal colpo ferocemente arrischiato, 
riescì impossibile di respingere 1° improvviso 
altacco. 

I Circassi massacrarouo più di 4000 Russi 


gli altri, fra cui tutta l'ufficialità, furono fatti 
prigionieri. Essi predarono tutto il materiale da 
guerra che trovavasi nella forrezza, fra cui 5000 
fucili, 160 cannoni, distrussero i punti più im- 
portanti di essa e piantarono un. grandioso ac- 
sampamento appiò d’un’aitura, poche ore di- 
stante da Mama-i, Essi trasportarouo seco il 
bottino e i prigionieri, e aspettano coraggiosa» 
meute un nuovo combattimento co’ Russi. 


( Osserv. Triest. ) 


VARIETÀ 


LA PIOGGIA GIALLA 


Scrivono da Parigi che questo singolar fenomeno 
venne recentemente osservato dal siguor Messa- 
ger di Maison-Lafitte. Egli narra il fatto nel se- 
guente modo : 

11 primo maggio fra le 10 e le fl ore, cad- 
de qui sur nna superficie di circa trecento me- 
tri, una pioggia fina e poco abbondante di ua 
bellissimo color giallo. 

Su tutti i selciati delle vie e delle corti ove 
Pesamiusi, essa lasciò, disseccando , una sostan- 
za sabbiosa simile al giallo di cui si servono i 
pittori. 

Questa pioggia è caduta dovunque in egual 
quantità , il che esclude qualuaque idea di un 
fatto non atmosferico , e prova essere daddovero 
una pioggia celeste. 

H numerò di, goccie sovra ogni selciato di 
quindici a vesti centimetri era di quattro a cin- 
que. Molte persone n'ebbero le vesti macchiate. 

Questo singolar fenomeno merita essere stiu- 
diato, onde riconoscerne la causa meteorolagi. 
ca, come pure le probabilità della sua riap- 


parizione. 


IL COLERA E L'OMEOPATIA 


Nel momento in cui il colèra esercita nuove 
rovine si è giustamente sorpresi in vedere che 
il Governo non si faccia carico di far esperimen- 
tare in nessuno degli ospedali di Parigi il siste- 
ma omeopatico. Non è già che non intendiamo 
benissimo la ripugnanza dell'accademia di medi- 
cina sull’iutrodusione di ogui metodo curativo 


che si allontani dai vecchi errori; nia tale ripu- 
gnanza sarebbe meglio giustificata se i signori 
medici allopatici avessero scoperto qualche nuo- 
vo mezzo di combattere con successo il terribite 
flagello che decima d’oggidì la popolazione. Ora 
è sgraziatamente provato che codesti siguori non 
sanno di più su questo punto uel 1848 che non 
ne sapessero nel 1832, e che oggicome a quel- 
l'epoca, la metà almeno de’ cholerosi soccom- 
bono nelle loro mani. Ecco un fatto positivo. 
Ebbene! v'ha d’altra parte un fatto che non 
è meno cerjo: ed è che sopra ceuto malati col- 
piti da tale epidemia, l'omiopatia non ne perde 
dieci; potremo dire di più, giacchè un medico 
omiopatico , la cui sincerità non può essere po- 
sta in dubbio, ci afferma oggi che sopra cento 
venti cholerosi trattati colla sua cura, non uno 
solo ha dovuto soccombere. Ei sembra pertanto 
che tali risultati merilino fissare l’attenzione del. 
l'autorità. Certamente la facoltà medica, ha di- 
ritto a tutti i nostri riguardi; ma pensiamo noti= 
dimeno che l'umanità dev'essere posta avanti 4 
tuto, e s'egli è vero che i medici omeopatici 
operano le cure meravigliose che ndiamo rac- 
contare, non vediamo il perchè , quand’anche 
l'amor proprio dei loro confratelli dovesse sof- 
frirue va poco, son debbano essere ammessi a 
praticare il loro metodo negli ospedali, siccome 
sono liberi d'esercitarlo in città. Da ciò risulte- 
rebbe, secondo noi, usa concorrenza fra i due 
sistemi, la quale non potrebbe che tornar utile 
all'umanità ed alla scienza, giacchè non sareb= 
bero l'uno e l’altro giudicati che dalle loro 
(Op. pub.) 


Operazioni. » 


MARION DELORME 


Nell’ ultime demolizioni votate dalla città dî 
Parigi per l'allineamento del Marais si trova- 
rono presso l'antico palazzo Carnovatet, al pian 
terreno d’una vecchia casa, sotto i muri che 
separano la cucina dall’ufficio, una cassetta di 
leguo tarlato contenente manoscritti iu poco 
buon stato. Soltoposti ad esame minuzioso, quelle 
carte parvero essere importanti per grandi nomi 
storici seminati nel testo: nel fatto nuo scrittore 
paziente riuscì ristaurare la maggior parte delle 
pagine alterate dall’umidità, credè riconoscere 
sotto il titolo di mia confessione, la vita intima 
di Marion Delorme raccontata da ella stessa. Ciò 
che darebbe peso a codesta versione si è che il 
palazzo demolito fu abitato molto tempo da Guy 
Pahin, che fu, come ognun sa, l’ultimo medi. 
co e l’ultimo amante di Marion Delorme, altri 
dicono perfino il suo esecutore testamentario. 
Se il fatto si verificasse sarebbe una preziosa sco- 
perta : si avrebbero finalmente precisi documetti 
sulla celebre cortigiana, della quale non verinéro 
pubblicate che Ivttere apocrife, e si potrebbe- 
ro sperare singolari rivelazioni sul secolo di 
Luigi XI. ” 

( Ere neuv.) 


AVFISO 
Gli associati i quali ricevevano il giornale 
per mezzo del Corriere che percorre lo stradale 
di Roma, non potranno riceverlo d'ora innanzi 
che il giorno dopo la pubblicazione , essendo sta- 
ta anticipata di due ore la partenza del detto 
Corriere. 


cori 90 
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I . o . 
o BOLOGNA : DOM 

21' liiglio. — Quest'oggi ticorréndo l’'anviver-' 
sbrio della ‘incoronazione’ di 'S.'$° Papa' dio x. 
nella perinsigne Basilica di S. Petrobio' alle oré 
t0 è stità delebrata una messa letta da Monsi- 
guor Battistini seguita'da sofennè Te Deum in- 
tuonato dall’ Eminentissimo Artivescovo Card. Op- 
pizzoni il quale ha. quindi compartito la; bene- 
dizione coll’ Augustissima!Sasramenta. ; Ala! tolim 
giosa, cerimonia oltre: 8. E. ‘Monsignor Bedini 
Commissario straordinario delle 4-Legazioni hanno 
assistito S. E. il Generale Governatore Civile 6 
Militare ‘Gorzkowski-eol numeraso suo-stato tbag- 
giore., tutti i capi dei diversi corpi ‘d’ armi: che 
ora. stanziano in. Bologna ,S. E. R. l Arcirescoro 
su'ldetto, ai quali facevano splendida : corona i 
consultori del Commissariato: per le quattro Le- 
gazioni; i Consultori della nostra provincia, $. 
E. ..il Senatore ,:.la Magistratura, i Presidenti è 
Giudici tilolati dei Tribunali; i Collegi e i Pro- 
fessari delle varie scienze, gli Accademici delle 
belle arti. ’ 

Le 1. R. truppe Awstriache, i Carabinieri e 
Dragoni non che il Battaglione linea Pontificio, 
stavano ‘schierati in bella mostra sulla piazza 
maggiore lungo il fianco della Chiesa fino alla 
piazza detia della Pace, ove erano le artiglierie 
in numero -di 4 cannoni e due obici. Avvisate 
dal tuono dei tamburi le truppe hanno parteci 
pato ai divini sagrifizii inginocchiandosi al mo- 
mento della elevazione dell’Ostia ed a quello 
della ‘benedizione. ” 

Terminata Ja funzione 8. E. M. Commissario 
straordinario suddetto seguito da tutte le auto- 
rità civili :si è portato alla ringhiera del Palazzo 
della Comune a tal uopo apparata da dove è 
rimasto presente al defilo che tutte le truppe 
hanno eseguito passando sotto gli occhi di sua 
Eccellenza il Generale Governatore, mentre le 
bande empivano l’aria dei loro concenti. 


Bologna, Giovedì 21 Giugno 


Ù. of 


Le Associazioni si ricevono alla 
Stampema Sassi nelle Spaderie, 


i giorni meno i 


Si pubblica tal 
festivi, : ‘ 
Non sì vemlono numeri separati, 


Le inserzioni si pagano 2 bai. Ja 
linea. Il Giornate non risponde el. 
Îe opinioni che vi sono emesse. 


Teri furono pubblicate le seguenti Notificazioni: 


GOVERNO PONTIFICIO 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
‘Per la' Legazioni. 


Notificazione 

É necessaria l'uniformità ne’ metodi d’esigen- 
za tanto perle tasse Camerali come pei Soprac- 
carichi di qualunqae cateporia. . La 

. A togliere pertanto ogni ambiguità in argo- 
mento ,.6 di coerenza alla nostra Notificazione 
30 Maggio scorso pubblicata per la Provincia di 
Bologna, che richiama in vigore le massime e 
discipliue preesistenti al 16 Novembre 1848. 

Si ordina: 

Le esigenze delle impaste dirette ed indirette 
di qualsiasi specie debbouo eseguirsi fino a nuo- 
v'ordipe coi metodi e segolamenti in vipors al. 
l'epoca del 16 Novembre 1848, 

Le Ammiuistrazioni Camerali 6 le dipendenti 
Esaltorie sono tenute all’osservanza delle dispo- 
sizioni ivi prescritte, rirttossa ogni eccezione. 

Bologna 19 Giugno 1849, 

IH Commissario Pontificio straordinario 
G. BEDINI 


GOVERNO PONTIFICIO 
I Commissario Pontificio Straordinario 
Per le Legazioni. 
Notificazione 

Mentre si sta sulle traccie per iscoprire e 
sottoporre alle pene dalla Legge stabilite gli au- 
tori della contraffazione dei boni da baiocchi 
venti, è opporiuuo ed utile che il pubblico sia 
reso immediatamente accorto ed avvertito delle 
principali differenze per le quali i boni falsi si 
distinguono dai legittimi. ' 

La contraffazione è stata commessa tanto in 
Litografia quanto in Tipografia e finchè il Go- 
verno abbia determinato il modo o di contras- 
segnare i boni da bai. 20 con una marca o di 


I 


adottare altri provvedimenti per rendere sempré 
più difficile la falsificazione, i privati saranno 
guardati dal cadere in inganno ponendo atten- 
zione alle seguenti avvertenza; 

Dalla Nostra Residenza in Bologna 
questo giorno 20 Giugno 1849. 

H Cominissario Pontificio Straordinario 

G. BEDINI 
Principali differenze che si rilevano fra i Boni! 
legittimi e quelli falsati tanto in Litografia, 
quanto in T'ipografia. 
Boui in Litografia 

1. IM nero dell’inchiosto è alquanto più cu- 
po. La impressione e il tutto della carta. più 
levigato e liscio, la carla è di un colore forse 
più sbiadato. 

2. La forma di tutte quante le Jettere è aseai 
stentata, i filetti soltilissimi, e le così dette gra- 
zie irregolari. Le bogucite che sono nel contorno 
dov'è la firma — O. Biaucoli --- sono tutte a 
filetto, mentre nei boni legittimi, ad eccezione 
di quattro, sono tutte a bordo grosso. 

3. IH bollo a secca è un tantino più piccolo 
e gli smerletti che Jo contornano sono anch'essi 
più piccoli. 

4. Manca il puuto dlopo la cifra - Rai, 20. - 

5. Nella linea - sostituita con Decreto 6 Apri- 
le 1849 alla Serie IV cc. la lettera S della pa- 
rola Serie, è minuscola. 

Boni Tipografati 

1. La parola — Serie IX — è in carnttere 
assai più inagro, Il punto che fa chiude è so- 
pra riga. 

2. La stampa è alquanto più pesante. Le let- 
tere ornate che compougono la parola VENTI 
sono più unite e alte. 

3. Lo spazio occupato dagli svolazzi che a- 
dornano la cifra - Bai. 20 - è molto più ristretto. 

4. La linea - La legge punisce il falsificatore + 


Appendice 
D' UN CIPPO SEPOLCRALE TROVATO 
È ALLA QUADERNA 

Al Signor Conte amceLo TaTINI, lettera del 
Dott. rnancesco roccui Professore d' Archeo 
logia nella Università di Bologna. 

Fui jeri mattina a vedere il grandioso cippo 
sepolcrale, dissolterrato in una delle sue pos- 
sessioni nella villa di Quaderna, che è quanto 
dire nel territorio, anzi vicin del luogo ove 
sursero le mura dell’anlica Claterna. Preziosis- 
sima riesce ogni memoria, che v'acquista d'una 
cità, che da tanti secoli caduta in ruina è po- 
chissimo nota per la storia, e niente pe’ suoi 
monumenti, de’ quali debbo confessarle, che que. 
sto ora scoperlo è per me l’nnico di cui si 
sappia con cerlezza essere uscito fuori di quel 
stiolo. Peccato , che per la qualità seagliasa 
della pietra si sieno peritute 1nolte lettere del- 
l'epitaffio. Nondimeno ciò che ne rimane basta 
a dimosirarci, che quei cippo distinse it Uoge 
della sepoltura di Quinin Camurio Niceforo, il 


quale, per quanto può giudicarsi dalla forma 
dei caratteri, visse nel secondo secolo dell'era 
volgare, e fu de’ più crispicui nella sua pa- 
tria ove sostenne le principali magistrature. lo- 
perocchè vi si legge: 
I CAMVRIVS 
N NICEPFOR 


, 
VIR IV D QU SG FECT 


Benchè nella prima riga sia alquanto corro- 
sa la sigla del prenome, pure qualuagne ve- 
chio, anche meno ese:citato, vi scorgerà age- 
volmenie l'avanzo d’uoa Q, da leggersi Qu 
tus. Più difficile è a supplire il diffetto che s'in- 
contra al principio della riga segnente. AI gene 
Ulizio e al cognome non si costumò d’infram. 
mnetlere se non se la citazione 0 del padre o 
della patria 0 della tribd. Presapponendo ta pri 
ma converrebbe che cusini avesse fallo ricordo 


non pur del padre; a (cosa non insolita) anche 
dell'avo, cioè ex. gr. 0 F. 0. n. (Quinti Filius 
Quiuti Nepos) Se non che la facuna non cape 
più di due lettere. Presuppotendo fa seconda, 
non si potrebbe pensare a restituire il nome di 
CLATERN (a), il quale richiederebbe Vaggiunta 
di troppe più lettere, che lo spazio non riceve. 
Ottrecchè detla patria non si faceva menzione , 
quand'era fa città medesima, ove si poneva 1a 
lapida; nè per verità si trova mai nominata se 
non in titoli di morti e sepolti fueri della lor 
terra natîa. Ben vi si allogherebbe PON, Ma nen 


si ha verun indizio per lasciarsi andate a cre- 
dere, che Niceforo fosse cittadino Bolognese, 
Presuppenendo la terza, s' inciampa in altre 
difficoltà. La citazione della patria segniva d'or- 
dinario e s’accoppiava a quella del padre, secon- 
do ch'era prescritta dalla stessa legge Servilia 
(Grut p. 506) parrem. TRIBVM. COGNOMENQYE. 


Non dinieno non è affalto senza esempio, che 
altri senza ricordare il padre abbia citata fa 


tribù; e per non addurne che un solo, it quale 
casualmente mi cade nella memoria, si ha pres- 


142 Ki 


non sembra o non è realmente formati di tipi, 


00 neo 


ma incisa. Quindi è alquanto in egola 
comincia più vicino al contorno, di spelle che” 


faccia l’altra uei Boui legittimi” 

5. N bolla.a secco ha nel contorno fr gli 
smerli delle bognette.-a forma “di Todi pet 
‘grande: = 
Pare però, da altri Boni rinvenuti, che il bol- 


cui nel’ sno complesso risulta; p 


lo medesimo sia stato modificato toglieudovi Te 


boguette a forma. di pignoli, i 
TONE - ANCONA 


i ..= In conferma della notizia. data: ieri. 
intorno la resa di Ancona leggiamo; nella 
Gazzetta di Bologna di ieri. 00. ., 

Giungeva stanotte a questo quarfiere. ge- 
nerale di S. E. il signor Generale di Caval- 
leria de Gorzkowski, Governatore Civile e 
Militare, a Villa :Spada ua corriere  por- 
tante la notizia che Ancona era caduta, ed 
occupata dalle i. r. fruppe Austriache a no- 
me e per conto di Sua Saxrrrà, 


— Particolari corrispondenze poi di An- 
cona, in data del 19 alle ore 4 del malli- 
no, recano che, dopo un vivo  bombarda- 
inento , da città | si arrese, essendosi ad essa 
consentite les Juenti condizioni; La civica 
fienitetà le arti; e ‘conségmerà oggi il for= 
dei lle truppe: imperiali -> Domani si prea- 
derà possesso della città — Aidombardi, 
ud pingheresi serà dato perdono — Le trup- 
pe 'Pontilicie potranno continuare a servire 
eni gradi ‘avuti da Sua Santità — Il di- 
Sammamentò ‘ietta elttà seanirà immediata 
anoàte; — La città ba orribilmente sofferto 
dall’allimo bombardamento, ma più che la 
città, ne sollerse la cittadella e la guarni- 
gione. — la quest’ nltimo bombardamento 
gli austriaci non ebbero nè morti, né feriti, 

— A questa ‘notizia ci preparavano già 
i nostri particolari riscontri ieri sera rice- 
xutti.;che ci dicevano incessante e siringen- 
fe il bombardamentp degli assedianti nelle 
ore pprneridiane dello scorso sabato. non 
chie nella mattina della segieote domenica 
contro l'assediata città, in cui vedevansi 
scoppiati diversi incendi, dei quali uno pu- 
se.mello stesso forte, correndo voce ché vi 
ardesse ano dei magazzini gli viveri è prov- 
visioni. —- Il bombardamento, momenta- 
peamente sospeso, dovea riprendersi alle 
Ure ‘vespertine delta domotica stessa. * 

U 


(Cartengio dello Stututo) 

ROMA 
sa 17 Giugno ore 2 pom. È inutile che ti 
stia a ripguare la lettera del ugoro Plenipoten- 


ziario, a la risposta di Mazzini, come ancora il 


ra porto, di Luigi Bonaparte, che le erai nei 
DI 


ciale per, consegnargli un plico. 


ornblit* e Vr] i pare che * pong isti 
; mente al chiari) le cqsé. 23 

* gi aspetta Btora la, secoddà det 
va Ministro do postà sa Magaini. 
passa ebserà' d libio il contpnute di 
dal campo. franclse.fa dimandoto, uf 'albrò chili 
Vidi tornare 


verso le 8 questo Carabiniere che era giunto 
soltanto alla prima barriera francese. Di questo 
dispaccio anegra, pon se ne, sa nulla. Ieri dalla 
parte di Parta del Popolo.vi fu tregua d’ armi 
per ritirare o abbruciare i morti che sono sta- 
ti varii, a quel che pare, Si dice poi di certo 
d'una compagnia che non si ritrova. Una però 
di Carabinieri & tordatà reti ‘indicina in' calerina, 
H cantrone: &ghiità #semiprè x 'maî più di!rado "tti 
nei giorni ultimi sul’ Rir"dél giornidi; dgot'mat- 
tina'} si ‘fa ‘sentire per bene; poi sì vA:édinian- 
do.'Verso serà di nuovo i colpi” divengono più 
spessi, e netib notte ogni mezz*ora o 'tré ‘diae 
ti si fa risentire. Le bombe, e granùte tàtoibno. 
Mi si diesiche nella notte i Franitesi abbia 
no fatta una ricognizione dentro villa Berghesil, 
sieme di vederceli comparite dentroîl phese 
da quatche: strada sotterranea” Pare che segui» 
tino: @ favorarè; nè si sa elie. Lé loro ‘artiglie. 
rie non sono ancora sedperte; sélo ‘erédo i dsl 
paio' di batterie. : Delle‘ Altra, nazioni non ‘sé ne 
sa. più nulla. i » t Dati 
Le corrispondenze dalla ‘parte di Civitavec= 
chia souo impedite. ‘ : i 
Prescutemente il cannone si fa sentire un po. 
co più; non s0 a che scopo, se i nostri per 
impedire i lavori francesi; ovvero i Francesi per 
far breccia maggibre. i o 
Roma è tranquillissima , è stato ‘avvisato di 
levare i lampioni dalla Facciata di Tordinone: 
pessimo segno, le altre case vanno giù di ma- 
no ju mano. 


— 17. ore è pom. — L’assadio. di Roma 
sta al solito; bombardamento freddo, e quasi 
iuvocuo. Nessun. fatto d' arme., 

Le compaguie lombarde sono state richia- 
mate dal loro solito posto fuori di Porta S Pan 
crazio al Vascello ; per. andare sulle mura vi- 
cino alla breccia. Stamane. ho assistito a una 
discussione vivissima che facevano tra loro mol. 
ti armati, deputati, ufficiali ec. a proposito del 
Messaggio dei Presidente di Francia. La somma 


sputi «ile QILIT. colin Al PR 


| 


| 


c Àno, ipa iaia Rina sta40? #8- 

;fpromento, all'allva ganasriverà 

dell: i Fivoluzione di Francia CORRO 

x, Romei rjaftiéne al: solito. ttinguit.! 

rdafabnto continua! = $ 
suit 

(Contemp. DI 


a ui 


ecreta : 
+e PEREZ SOCIO ER 
Art. unico. Saranno emessi Boni della Re. 


pubblica per quattry:priliimti di scudi romani, 
da garanlirsi*ton beni Nazionali. i i quali; eggan- 


DIST SIR 
n9 designati) con apposito elenca a, gump del, 
Triumgirato, 39 .0 ib Boileoi acy 
spo Li riti passino gay sio (Mpa; 
siedo nT Questione IMemange iuitziso,t 0» 


200 0) oro nad vi ROCTMENZO;: in * 
ila lettera tolipusegilo: Ap cothunitatai aH'az-. 
sembledi noli: Seduta 2 Piresta prditima.; > 
0, Quefrich gdhéral'de PAU SAR. 
uti li DaiBeduin $BUG de? 
soli OMonsisle-Chah@iero 0 fo I Le Gue 
nu apprends s drmoncalrivéb ma /Quattitr G4- 
néral';quéeblé Gouverazibenl'Romaiti iiBpondant 
biermà la. deinidre! sommationi de: Mons; le'Geti; 
Oudinot,, adeblar&-quw'ànsesideiiuila ineprife!des. 
hostiditts., avant quettisatiput'corinbitiv Ma: dé» 
chiou.sn-govrernementi Francais ins ile iprojet 
de'iralté de Mons. :Lessepé) diait mne: Atdiato 
portéo aux dioitsi designa io 1 init o 


Hib ergioe! 


(STILO 


sanif i idorva; 


i A affirme.. que tes aragooiatione ‘de MonssLesi 
seps ont élé officiellement désavauées. par ‘ine 
dé:pfahe..du Miuistre des: affaires éirangèresdès 
la.;28::Mat, cet. qua:lè 299: du mòme mois une aui 
tra dépèthe apatenaiti.lk;-té nocation de tous ‘les 
pouvoirs de, Mons sbessons:, 1. 3 

Si Mona. Lessopera fut teroqhé le: 29. ) Mas, 
comment autait-ilieu: qualité.le 31 pour concla- 
re aves le. gonvarnement rewizia uui Lraité qui, 
dans ‘tous lea-cas., devait ètre ratibé?: |, 

Eu ce iquisinache, ila satilication ,. vdidi la mes 
rité: on nouveau Ministère passtitué dans les 
premiere jours: da Iain gn*a fail Phonneut de 
me confier la piissiun. estraordinaire que -je:nem» 
plis em ge: noment. L'iggl lei dui quesfe suis 
parti de Paris, quelguegibeunes capròs .le:retour 
de Mons; Lesseps, Eh'tbied, j'.affirme encore 
que ig Gouvernement dolal. je suis l’organe; n'a 
pas hésité nu seul inzantyà -rejèler fe Male api 
sr pari Maps. Lesseps ii e 

L’exposé de ces falla, ma présence au camp, 


so il Fabretti (p. 338 n. 510) 
GALERIA. PRAESENS. În questa presupposizione, 
ì gomi della tribù cewon (ia) COLLIN (a) Carsre- 
an (a) Eserizin (a) FiLERIN (a) OveeN (lina), 
PYPIN (ia) Pararin (a) OVIRIN (4), SARBATIN (a), 
STELLATIN (a), STRYnAN (a), TEREN (tina), 7ro- 
Men (tina), resin (a), rozzin (ia), ed anco della 
cons (elia) vanno esclusi per la soverchia, loro 
Tenghezza; quello deli” an (iensis) per la troppa 
brevità. Nun né rimangono pertanto che tre, i 
quali farebbero all'uopo, e sono ann (ieusis), 
Men(enia), pos (tina). Di un Marco 3 


un T. ELVPIVS. 


irsio Basso 
ascritto alla tribù Arniense abbiamo qui il titolo 


nel museo lapidario della Pontificia Università, 
ma quel titolo ci venne d'altronde, e non ap- 
partiene a persona de’ nostri Inogli. Ed uno 
altresì ne abbiamo d’an Cajo Clodio Bruto a- 
scritto alla tribù Menenia; ed è anzi di singola- 
rissimo pregio, perchè vi si legge menen, in 
vece del semplice men, onde in tulti gli altri 
marmi suol dinotarsi questa tribù. Quel com- 
pendio men dal Manuzio era stato spiegato Men- 


Ter ni 
tina dietro una testimonianza di Giuseppe velle 
Antichità Giudaiche (xim. 17). Altri gli oppo- 
sero l’antorità d'una lapida, in cui si diceva 
leggersi: €. FIRMIO. MENEN. RYFINO. Ma quanti 
produssero essa lapida, Aldo, Smezio, Gruiero 
(p. 409 n. 8) Ganducio (in Spolerno, Tratt. I. 
p- 47) tutti la presero dal Panvinio, il perchè 
non era così interamente tolto ogni dubbio, 
com'è ora per la fede sincerissima del nostro 
titoletto. Del quale per altro s’ ignora l'origine, 
e non s'ha quindi argomento per inferirne, che 
alle tribà Menenia fossero ascritti i Claternati. 
Nelle colonie erano i Duoviri, ne' municipi 
i Quatuorviri juri dicundo, i quali n'erano il 
magistrato principale, e vi tenevano il lungo 
medesimo che i consoli in Roma. Se dunque 
Niceforo esercitò una siffatta magistratura in 
Claterna, non s ‘avrà gran pena a supplive-nella 
terza riga srsrvia svri Dicando. Imperocchè Cla- 
terna è da Plinio (ni. 20) classificala. non fra 
Je colonie, ma fra gli oppidi dell’ ottava regio. 
ne, onde niun dubbio, che non fosse munici. 


Ù 


pio, e quindi retta da Qubtvorvir . Se non che 
anche d3po un tale”: Sùp (mento, vi fimatretibe 
d’innanzi uno spazio, KIK elfipibre con due, 0 
tutt alpiù ire lellere. e. Pol. ; 
giusdicenza avere ‘sostentita la O ipquennalità , 

la quale sebbene non fosse if magistrato di mag- 
giore antorità, pure anh si ‘conseguiva se non 
dopo fitti gli altri; sicedinie im Roma" la cen- 
sura;.che Quinquenmalt)si 'Hicerano appunto’ i 
censori colonici e munitibali. In tal caso si a- 
vrebbe a permettere QQ. (Quin Quènnalis) Ma 
Niceforo potè anche essere ‘stato insignito dî 
qualche sacerdozio, come ex. gr. di quello di 
AVgur, ovvero del titolo di Eo. R, (Eques Ro- 
manus): e così via discorrendo si avrebbe aper- 
to il campo a svariare ih mille conghietture, 
dacchè più non apparisce orma di lettera, che 
ne indica a fermarci in una, se non con sicu- 
rezza, almeno con maggiore apparenza di pro- 
babilità. Prima della giusdiceriza avea Niceforo 
esercitata la Questura, Ja quale viene indicata 
dalla sigla Q. (Quaestor). Nel rimanente poî 


‘les ‘pousoirs' dont je suis revétu attestent' sulf@ 
sament Yue ‘le bouvernemente roman seraitttarà 
Ma plus vèmplète  erteuri! ‘8*ifpensait ‘punvoir 
untifiar; “per: P'attente!d’ une fatiftattonquitt’à 
Ipu' serbalssr, ‘la: prblongation d'ine résistan— 
ce si coutraire à la véritable ciuse dè Ya libeo- 
dé romalpe. et aux, interéts apel’oa pretenil dé. 
Fendre. ui coca ne, 

dai pepaàz Monsigue,:que.i ome deviezoipar 
taug les moygns qui,sontienaore;an vole: pou- 
voir, réfalér, ni du gguvecnement,pomaip, 


(PRETI RE SIIRI RICIALIZI 


+, ka France pa, quiun, put dans cette Ipitf 
doulou se; i fbeni du Chef rénéré. da JE- 


berjé des Etats .romaius et, la pais dy 
Mordeta «Ppissign, qui ma été. coufiée €98 ér 
tiellement | libérale. et protostrjre di es popula- 
‘tions que l'e on Feduit à des. telles extrémitég,, 
sAgrero ip vous, prie, Mogsieur, I’ éxpxéysion 
a considération la plus distinguge. . ;.; 
Envoyé estraord. de la Repub, frangaise, 


Fa ps GORCRLLES, ., 


3 


Mes instractioiis sont ‘edticrement confolmes 
è celles de Mons. le Généfil Qudinot. 
GENOVA ©’ ver 

-- Si dice che a Genova siasì manifestaté 
alcub caso ‘di colera. I 
11 i’ Leggiamo però ubi Honitore Toscano sotto 
la data di Firerize: sn 

20 giugno. — Dal Console generale ‘dî To- 
‘scanà in Gehova abbiamo in data” del 19 'cor- 
rente positive notizie che 16 stato di pubblica 
salute di quella città'8 solldisfacentissino , e chia 
‘#dn0"stati' presi ‘tutti i ‘provebdidibati nbcessatti 
a viemoggiormente garantirlo. se 


Uol a 


Ciò ‘serva a smentire È qualuhqie voce con 
tratia che potesse Gase stata” in proposito’ di 


vulgata. 
TORINO 


In seguito a nuove comunicazioni pussa- 
tesi: fra il:-goveroo di SM. l’imperatore 
“Austria e-quello' di SM. il re di Satde- 
‘gn vente intesò che si rannodissero le nè 
goziazioni della pace, “evacuando le ruppe 
‘“Austridche la città e la cittadella di Alessan- 
dria, e recandosi contemporaneameate i ple- 
vipotenziarii del R, governo in Milano, ove 
già trovasi S. E. .il cavaliere di Bruk, mi 
nistro plenipotenziario del governo imperiale. 
(Gazzi Piemi:) 


ve ' 


= in 


‘di questa terza riga si dice come costui appa- 
-recchiasse:-a 16e medesimo: fa sepoltura: Sibi 
recit. Nell'ultima si dinota la misura dell’area 
sepolerala; la quale , come Iuogo religioso per 
la deposizione del cadavere , non poleva senza 
sacrilegio essere lavorata ‘dagli ‘agricoltori, nè 
alienata colla vendita o cella donaziene: del.pre- 
dio, Supplisco pertanto: 0. Q. v. P. o. xx. secon- 
do che si ha in allre lapidi: 0. o. v. P. xv. 
(Grut. p. 924 a. 20) 0. 0. v. P. xxx. (Grat. 
n. 21) 0. 0. v. ixxx (Ibid. n. 22 corrig. p. 
xxx.) 2. Q. v. P. L. (Maff. x. y, p. Iòl 9. 1) 
. Q. P. xvi (Fabrett. p. 179 n. 371) Ln. Q 
V. P. Q LXxx (Maria Ary p. 627) P. g. xu. e 
P. Q. xvi. (Fabrett. I. c..n. 370 e n. 372). 
ed in due del nostro museo. 0. e. v. P. xx 
(Schiass. Guid. p. 75) ». o. xvi (Id. p. 87). 
Né può restarsi in forse sulla lezione di queste 
sigle, dacchè in un marmo di Benevento si ha 
compitamente: (De Vit p, VII) FVADVAL TRINVIL 
ET. TRICENY®. IVGERVM. CVM. OLETO. PATBT. OVO- 
Qvo. vERSYS P. LXxx. ed in uno di villa Pan- 
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Leggianio avquesto' proposito nello Sfatuto: ! * 

— 20:Giugno. Bi ‘supplemerito del Corriet 
Mercantile giuntol ieri, per via straordinaria ci 
reca, li interessante n notizia che il giorno innanzi 
le truppe Austriache avrebbero evacuala la Cit 
tà ela Cittadpila d’ Alessandria. Questo prelimi- 
minare puenutosi come richiedeva il Mivistero 
Piemontese ci fa. presentire ; vicina la. spartenza 
dei | plenipotenziari Piemontesi, alla volta di‘ Mi. 
lano. 


Se la nostre previsioni i non s ‘ingannagio, fut 
io c’ induce a gredere' che la pace sarà sonelg; 
Sa quanto prima ove nupvi imbarazzi non jn- 
sorgano. | 

ti Piemonte, Re Vittorio. e Massimo d ‘de 


glio sono tre nomi che a noi e a tolti. ‘colora 
) 


che sono custodi, dell’ ongre nazionale, danno, 
ogni possibile garanzia sull’onoratezza delle con, 
dizioni, quali già nelle possibili circostanze sia, 
possibile attenere. | 

Ci consoliamo di ciò maggiormente in quanto 
che questo avvenimento unito alla sconfitta toccata 
ai rossi a Parigi, deve in singolar modo voltare a 
pro del governo le forze elettorali ,, se la con: 
vocazione del parlamento sarà siguardata come 
indispensabile nelle attuali emergenze dal gabi- 
netto Piemontese. 

Noi ci felicitiamo di questa vittoria del Mi. 
nistero Aaeglio- -Pinelli come, di vittoria del par- 
tito vero nazionale, 

. VENEZIA 

_ Secondo, una lettera di ‘Venezia in data 
del 14, gli. Austriaci avrebpero per ragioni stra- 
tepiche sospese le ostilità cpntro Venezia, fa- 
cendo ‘marciare le truppe verso Campalto. 


NOTIZIE ESTERE 
PARÌGI - 

13 giugno. — Nell'importante seduta d’ ieri, 
che è stata ripresa allé'6 e mezzo, il signor 
Conet domandò sè, nel éaso in cui l'esercito 
francese entrasse in Rota, s'iuteuda lasciare 
si popolo Ja libertà di ‘scegliere il governo che 
gli aggrada. Il presidente del consiglio dichiarò 
che, ad omta della esistenza forsennata dei io- 
maui, il governo consentirebbe a dimenticare 
tutto, per non ricordarsi che de’ suoi doveri e 
de’ suoi impegni. 

L'assemblea votò a aquiltitio di divisione 
per sapere se. passerebbe immediatamente ‘Alla 
discussione della proposta del signor Ledru-Rol- 
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Fin. La. sinistra si è ‘astendia: Icon 1377 ..tontra 
7 si è deciso che l'assetubich-discutésse'immaen 
diatamente; ©. È: tl TNT 
Erano quasi le pi dalla dor. AL ‘signor Cet 
mieux, tentò an ultimo sforzo, peg puenere-che 
si. deponesse sulla, scrittoio l'ordine formale da, 
to al generale. Ondinot di, epirace, in Roma, g 
qualunque. costo. Il siguor. Thigrs combatte quer 
sta proposta; ce l'assembica agpiuò Je qpaclu- 
sioni della relazione, contrasia, all'atto di 26; 
cusa, con 377 voti contra 8... ciro 1% 
— Oggi alle 11 antimeridione vari attrap,, 
pamenti comppsti, di, persone d'ogni, classe si 
souo formati sul boylevard del, Tempio, e. prin, 
cipalnente rimpetto alla  myirie del 5. circon» 
dario. la quel, momento si poteano alcolare 
ad 8000 .in 2000 nomini Je .masse che, erano 
i i lnogi 
legione erano motivo di, questo. ragunamentg 
pacifico. , . ' 


Le Ore 11/63 quarti. Un fatto che caratterin- 


, ingicati. Le manifestazioni, della 5 


za il comipciamento. dell’ attitudine presa, dal 
popolo,, è avvenuto testè presso il Chateau di 
Eau. IL cittadi 
pubblici, seguito da un lanciere,, è Ficon 


9 Lacrosse, ministro del avori 


to presso la via di Lanery. Tosto la moltigudi- 
ne gli si accalca intorno per rammentargli che 
il popolo voleva salva la costituzione. L’inquie- 
tudine del ministro divien piuttosto viva, quin 
do uu cittadjug, afterra le briglie del suo ca 
vallo, in mezzo alle grida di vira la costituzio» 
nel viva la repubblica! 

Il ministro sLeroase è. condatto, fino” alla via 
del Tempio ,.ove.un gittadino che lo, proteg ps: 
Andate 
che avete veduto h) 


va, lo prende pgl braccio, e gli dice: 


all’ assemblea a riferire 
principio di una rivoluzione. Capite?.... una ri- 
voluzione.. Noi vogliamo uva, costituzione, 6 
rammentotevi la maguanimità del popolo. 

Ore Ve mezza pom. La manifestazione com- 
posta di circa 30.000 persone, di cui la mag- 
gior parte, sopo.guardie nazionali , con alla le- 
sta il signor Emanuele Arago e un -luogotenen» 
te colonaciig della Banlieue, si è posta in mo- 
to, e dal Chateau d’ cau segui la linea dei how. 
levard incamminandosi verso assemblea uazia- 


nale. Questa pumerosa colouna salotata in tut- 
to il suo passaggio dalle grida di viva la costi- 


tuzione! viva la repubblica! essendo giunta al- 
la via Jouffroi, è stato oggetto di un’ ardente 
orazione fatta dalla società degli amici della co 


- nni = n 


fili (Fabr. 1 c. n. 374) c. cropivs EvTuEMvS. 
P. CORNELIO MAVRO LOCVM. ARAE. DONAVIT. QVAP. 
CONTIGIT. IN. SOLO. POSITA. PEDES: QVADRATOS. 
Tot. HI. Eseo pertanto, enme a me sembra, 
che possa ristaurarsi l’iseruzione del cippo trova- 
to a Quaderna. Distingno con diversò carattere i 
inistanri: -de* quali tengo per certi quelli sérnati 
con lettere corsive lineari, per incerti gli altri 
accennati con corsive punteggiate. 


Q CAMVRIVS 


N. NICEPHOR 
{9 IIII.VIR.IV.D.Q.8. rect 


Quo. v. P. Q XX 3 
Ciò è Quintus Camurius Menenia (tribù) 
Nicephorus Quin Quennalis quatuer vir jnri 
dicundo Quacstor sibi fecit. QuoQuo versus pe- 


des quadrati viginti, seppure da ultio non si 
è perduta, siccome pare veramente, una qual- 
che altra nota numerica. 

Si degni Ela d'accoglicre con benigna in 
dolgenza, auesta mia, che lo gettato a valo 
di peuna, mosso dal desiderio di non indugiare 
a renderle debita ricognizione di grazie, per 
Vonore e pel piacere ch' Ella mi ha fatto com- 
mettendomi di visitare quella nobile reliquia det- 
l'antichità, e d'esporie sopr'essa il mio parere. 
Con devoto assequio me Le professo 


Bologna 17 Giugno 1849, 


Umil, Derot. Obbli. Servit. 
FRANCESCO ROCCHI. 
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ttituziona , i quali, dal balcone ove trovavasi 
Dna folla dei membri che la compongono , han 
ricambiato quelle grida per tuito il tempo che 
durò fl difilare della colonna. ' 

‘ Pervenuta la moltitudine ‘alla ‘pòrta san Mir. 
tinò, 
i delegati degli alunni aintanti' chirurghi, che 


vi fuun momento di sosta per ‘eve re 
furono ascolti cbn un entusiasmo indescrivibile. 

Sul Boulecurd Bonne Nouvelle i soldati! del 
posto nscirono e presentàrono' le armi dinnanzi 


alla mauifastazione , fra le grida più 


“entusia- 
etiche. 3 : 

In tutta la lunghezza dei honilevird si è no- 
tato che tutte le ‘botteghe sono ‘rimbste apéite. 
Ciiriosi iù gran numero e molte sifnére Trova. 
vansi allé. finestre, come in un giorao di festa 
solenne , e da tutte Te bocche udivaiii le gri 


da di viva la costituzione! vita ha repubblici! 


Niun altro grido fa inteso. 


La manifestazione seguiva sempre la sua 
marcia, quando, pervenuta al houlerard delle 
Cappuccine , fu dapprima investita dai sergenti 
di città è dalla gendarmeria nobite;' e ‘poco 
dopo da”squadroni di dragoni a daî cacciatori 
di Vincennes. Patecchie persone fnrono grave. 
mente ferite. dicesi, quantnaque nori possiamo 
affermarlo, che una guardia Mazionale è stata 
uccisa. ' 

Questo scontra inaspettato rincacciò la mol. 
titudine , che si disperse per le vie adiacenti, 

Alcune guardie nazionali corsero al luogo 
ove erano adunati i rappreseotanti della Mon- 
tagna per avvertirli che dovevano essere im- 
Questi 


tosto la sede della loro riunione, e si recaro- 


mediatamente arrestati. abbandonarono 
no nel cortile del palazzo nazionale ove trova- 
vasi raccolta l'artiglieria della guardia naziona- 
le. Questa, nel momento istesso, si è posta in 
marcia per le vie del Bouloì del Cog-Heron, di- 
rigendosi verso il conservatorio di arti e me- 
stieri, 

La testa della colonne fn respinta nelle vie 
Caumartin, Neuve-des-capuccines, Neuve-des-Mat- 
di 


Vincennes. Noi dohbiamo dire. per esser. giu- 


hurius, e uei passaggi vicini dai bersaglie 


sti ch’ essi obbedivano agli ordini ricevuti con 
tutta l’indalgenza , e che rispondevano amore» 
volmente alle grida di viva la repubblica! viva 
la costituzione! 

Uu testimonio occulare degno di fede narra 
il seguente: I! generale Changarnier giungeva, 
verso le due pom., all’angolto della via Paisson- 
nière e del baulevards con seguito di un brillante 
stato Maggiore. Alle gride di viva la Costituzione, 
sollevate unauimamente del popolo, e dalle per- 
sone che stavano alle finestre, gli ufficiali supe- 
riori si affrettarono a circondarlo, come se la 
vita di lui fosse in pericolo. e auzichè rispou- 
dere al grido costituzionale dei cittadini, grida- 
viva Chan- 


rono, senza trovare un solo evo: 


garnier ! 


Noi siamo tornati, dice il nostro corrispon- 
dente fino alla via Montmartre, ed abbiamo tro- 
vato gruppi a capo dalla via della Chkaupe d’'An- 
fin vivamente concitati, e che non sì ritraeva- 
no dinanzi alla truppa. Il generale Chaugarnier 
fece invadere la Montmartre dalla geudarmeria 
mobile fino alla via Feydeax. Poco dopo, te due 
case che formano le cantonate della via Virienne 
e del baulevards, sono state occupate da caccia. 
tori di Vincennes e la circolazione fu interdetta 
sulla linea de baulevards in un modo assoluto. 

Dicevasi che queste misure erano state prese 


| 


contro gli amici della Costituzione il cui locale 
è appuuto di faccia a quelle due case, 


— Ecco allre’ particolari interessanti : . 


Parigi in questo momento offre 1” aspetto ‘d'una 


città assediata. / baulevards, le vie lungo Senna, 


e le vie prin ali sorio occupate da lunghi cor 
doni di truppe: Gi stati maggiori lo attraversa» 
no, riceynle ora ‘da grida di Viva la Costituzio- 
ne, viva la! Repubblica ed ora da quelle di viva 
l’ordine! viva Changarnier | G 

Nella 


posta in marcia dalla parte della Maddalena si 


moltitidiue che sin! dalle nudici si è 
poteano contare riunite 4 in 5 mila guardia na- 
zionale in uniforme seuz’armi; le altre 20 in 25 
migliaia si comiponevano di giovani e di operai. 
Una sola bandiera sventolava tra le file di quella 
massa disposti fon molto ordine e che avvanza» 
visi alle grida di viva la Costituzione, con alla 
tosta parecchi ufAciali superiori della guardia ua- 
zionale specialmente il colonnello Forestier, il 
capo di battaglione Stefauo Arago e di uu certo 
duniero' di ufficiali d'ogni grado. 

‘Nel momento m cui questa folla siava anco- 
Sig. 
Lecrosse, ministro dei favori pubblici, a caval- 


tà ferma ‘bella piazzà del Coteau d'eau, il 


fà, accampaghoto da due ufficiali di stato mag. 
giore, comparve in mezzo alla folla, recando , 
dicesi, parole di e one iliazione. La folla si è stret- 
ta intorno a fui; ? dov ufficiali che do ace compa. 
gravano furono spinti da un lato, inéatre dall’al- 
tra ei doveva scendere di sella, in mezzo alle 
grida di vira la Costituzione! viva la Repubblica 
romana. In questo trambusto egli ebbe lacero 
iu più parti il vestito è una mano pesta perico - 
losamente. 

La ‘guardia nazionale è poco numerosa sotto 
le armi. Dicesi che la testa di colonna della di- 
mosteazione, composta d’ ufficiali della guardia 
vazionale , è stata ar 


ta allo stato maggiore in Piazza Vendome. lo 


non ebbi campo di verificare la cosa. 

L'Assemblsa è convocata d'urgenza per que- 
sta sera. Corre vote, non so quanto fondata, 
che Parigi sia dichiarata in istato d'assedio, e 
40 inembri della Montagua siano arrestati , 0 col- 
piti di mandato d’ arresto, 

Si dà per certo che arresti e perquisizioni 
in gran numero siausi operati stanotte, ed ab- 
bino prodotti importanti scoperte. 

Il difilamento era cominciato da' quasi un'ora 
sui bowlevards , quando la sua testa pervenne al 
boulevards della Maddalena. Quivi due ballagiio- 
ni di cacciatori d’Affrica, sostenuti dalla gendar- 
meria mobile, e dai dragoni del Colonnello Guyon, 
caricarono la testa di colonua, il rimanente della 
quale si è disperso, tornando indietro e gridan- 
do:all’armi, allarmi! lu questo momento tutte 
le botteghe già socchiuse sui Doulerards si sono 
chiuse affatto; le vie rimasero proatamente de- 
serie; le vetture di piazza e de’ privati, ed 
Omnibus si sono messe al galoppo per uon es- 
sere fermate onde servir di materiali alle barri. 
cate. Alcune noudimeno non havno potuto sfug- 
gire a questa sorte. Ad altre erano già stati stac- 
cali i cavalli, quandò la presenza delle truppe 
le ha liberate dal pericolo. 

Qualche colpo di fucile è stato tirato qua e 
tà forse per accidente. Non si sa finora che un 
combaltimento siasi impegnoto in verona parte. 

Si assicura che i rappresentauti hanno rice- 
vuto avviso di riunirsi, alle sei, nel palazzo del- 
l'Assemblea, 


Dicesi che attesa la difficoltà di difendere, 


stata in massa, e condot-. 


all'uopo , VElisdo , il presidente della sepubblica 
deve passare alla residenza delle Tuillerie. 

ce L'Abate Paoletti segretario particolare del 
cardiuale Antonelli è giunto questa notte da Baeta. 
Egli è latore di dispacci interessati» diretti: -gl 
governo francese, .. E sun esa 

44° giugno + Ieri P assemblea ‘si :8adubatà 
verso le 3 in seguito a convocazioni inditizzite 
‘a ‘domicilio di ciascun rappresentante: !!* 
utt signor Oditon-Barrot è venité ‘a’ chiedé- 


re all'assemblea di decretare lo ‘stato d’assedio, 


ion solamento di Pafîgi, i ma ‘anche’ de’ sei di. 
pattiinenti che formano Ta prima divisione’ milì- 


tare; e domandò inoltre”, per potere! esechtivo, 
v autorizzazione di estendere’ 16” stàto” EU istedio 
ad: ogni dipartimento ove ‘falti di rivolta fossero 
comprovati con nh > didlinaiiza d prefetti. “ è 

Ad Guta dei più vivi riclami, l'assemblea si 
è dichiarata ritirò imme- 
diatamente negli ufficii per esaminare it progei- 


in permanenza, e si 


to ministeriale; è l'ominase una commissione. 
Uw' ora. dopo, il siguor Beaumont: lesse la 
relazione della. commissione, interamente appro» 
vativa della determinazione. proposta e adottata 
al unanimità, 


Pietro Leroux protesta energicamente contro 
lo, stato di assedio, ma ridestando,deplorabili 
memorie, e facendo 1 


te recrimingzioni,, .' 

Covaignac. Rispondo brevemente, a, tre. asser- 
nioni del signor Leroux. Fi pretende che io, mi 
sono mostrato. inclemente, immansueto. IL 28 
ginguo, quando la vittoria fu ottenuta, do, io 
solo perovai per la clemenza e per, ta Manzug- 
tudine. ° ' sigg si 

Voi dite incltre ghe. noi cademmo; ‘a pn ere 
rore) noi scendemmo dal seggio del potere, @ 
ne scendemmo onorando e glorificanito le vostre 
convinzioni repubblicane. 

lo, il confesso, noa ho agito ‘perla repub- 
blica, non ho sofferto a pro di essa: ma quant 
do è venuta, hen sapete se l’ho servita con rie 
spetto e devozione; e altra cosa io non servirà. 
{ sensazione ; applausi ). 


n 
Scrivete, disse poi l oratore, volgendosi verso 
gli stenografi del Moniteur , scrivete quello che 
io dico, parola per parola, perocchè io deside- 
ro che ciò rimanga negli annali; (movimento } 
P ho 
governata; e in tale onore lo considerai son 
come un titolo d'onore, ma come un obbligo, 


Non ho servito solamente la' repubblica. 


e questa posizione e questo intendimento mi 
danno un diritto ai vostri riguardi; tra-s0i senza 
dubbio si ha da gareggiare a servire la repub- 
blica. 

Spero che non siamo condainati a vederla 
perire: (no! no!) ma se fossimo'condannati ‘ad 
un tal dolore, non bisognerebbe: accusarne che 
i vostri furori e le vostre esagerazioni. 

Dopo altri dibaitimenti  passionati, lo mag- 
gioranza adotta il progetto di legge proposto 
dal signor Barrot in nome del presidente della 
repubblica, 


Fatto lo spoglio dello squittinio. si è pre- 
sentato un incidente grave. 11 signor Suchet 
(del Varo) era stato arrestato nel giorno, in 
mezzo ad un attruppamento. Il ministro doman 
maggio- 
ranza vi consentì, e non volle permettere ciò 


dava che si mantenesse l'arresto. La 
che alenni rappresentanti chiedevano, che egli 
venisse! a spiegarsi dalla ringhiera e diteridersi. 

Quando fu rirresa la sedoto silfe 10 e mezza 
di notte. l'assemblea autorizzò il provedersi in 
gindizio contro parecchi eltri rappresentanti ar- 


LA VERA LIBERTA 


restati ieri. Intese poscia un rapporto del gene- 
rale Changarnier, e si aggiornò al domani. 


— Oggi la seduta si è aperta a mezzogiorno. 
Il presidente del consiglio dà lettura d’ una re- 
quisitoria contro i signori Ledra-Rollin, Consi- 
dérant, Boichot e Rattier, come incolpati di tra- 
ma e di attentato per cambiar il governo, e ar- 
mare i cittadini gli uni contro gli altri. 

Una seconda requisitoria , attesochè una chia- 
mata alle armi fu pubblicata da certi giornali ed 
affissa colle soscrizioni di 120 rappresentanti, 
domanda l'autorizzazione di procedere contro 
gli autori, che fossero riconosciuti, di quell’ ar. 
ticolo e di que’ cartelli. 

Un gran numero di rappresentanti sorge a 
protestare contro la falsità delle soscrizioni ecc. 

Dufaure. Vi ha qui due quistioni; una giudi» 
ziaria, ed una politica, Noi ben comprendiamo 
l’impazienza di que’ nostri colleghi che han da 
dare una smentita ad un’odiosa calunnia. Ma 
vogliano aspettar qualche ora; bisogua che la 
quistione giudiziaria sia prima decisa; bisogna 
che la giustizia sia posta in grado di procedere 
contro alcuni de’ nostri colleghi arrestati. 

Ciò è tauto più urgeute in quanto io so che 
uno di questi rappresentanti è sulla via di Lione, 
e che perchè esser necessario prendere determi. 
nazioni che l'assemblea ha bisogno di autorizzare. 

Dichiarata Purgeuza alla quasi unanimità, 
l'assemblea si raduna negli uffizii. 

— Ieri fu pubblicato il seguente proclama 
del presidente della repubblica : 

» Alcuni faziosi ardiscono ancora sollevar lo 
stendardo della ribellione contro un governo le- 
gittimo , poichè esso è il prodotto del suffragio 
universale. Accusano me di aver violata la co- 
stituzione, me che ho sopportato da sei mesi in 
qua, senza esserne mosso, le loro ingiurie, le 
Joro calunnie, le loro provocazioni. La maggio» 
ranza stessa dell'assemblea è fatta segno a loro 
oltraggi. 

» L’accusa contro di me non è che un pre- 
testo, e la prova di ciò si è che coloro i quali 
mi assaliscono mi perseguitavano già collo stess’ o- 
dio, colla stessa ingiustizia, quando il popolo 
di Parigi mi nominava rappresentante, e il po- 
polo della Francia mi eleggeva a presidente del- 
la repubblica, 

» Questo sistema di agitazione mantiene nel 
paese l’angustia e la diffidenza chezgenerano la 
miseria; bisogna che cessi ormai, ed è tcmpo 
che i buoni si rassicurino e i malvagi tremino. 
La repubblica non ha nemici più implacabili che 
quegli uomini i quali, perpetuando it disordiue, 
ci forzano a cambiar la Francia in un campo, i 
nostrì progelti di miglioramenti e di progresso 
în preparativi di lotta e di difesa. 

» Eletto dalla nazione, la causa che io difendo 
è la vostra e quella delle vostre famiglie, non 
che delle vostre proprietà, la causa del povero 
e del ricco, e della civiltà tutta quauta. 

» Io nou mi trarrò addietro. 

L. N. Bonaparte. 


— Sono morti di colera; il General Gazan già 
divettore del personale al ministero della quer- 
ra. ]l General Scerawski, che aveva comineiata 
la sua carriera nel 1794 sotto Kosciuzko: il Sig. 
Varin conservatore aggiunto della Biblioteca del- 
1 Arsenale, e scrittore insegue, 

14 giugno, ore 4 pom. 
Questa mattina Parigi riprese le sue pacifiche 
abitudini. In nessuna parte trovansi traccie di 


TIPOGRAFIA BASSI 


barricate ; all’agitazione subentrò la confidenza, 

i e la calma è tale che si crederebbe essero la 

| rivoluzione avvenuta un mese fa. 

| Il presidente delia Repubblica ricevette nella 

‘sera d’ieri la visita de’ membri del corpo diplo- 

matico e di un immenso concorso di cittadini. 
L'assemblea nazionale gode oggi della tran- 

|]  quillità la più perfetta. 

di La seduta cominciò a mezzogiorno. 

il {( Gazz. Gen.) 

FONDI PUBBLICI 

Borsa di Parigi del 13 giugno. 

Hi Cinque per 00 fr. 81 20. 

ì Tre per 0/0 » 50 25. 

| Borsa del 14 detto. 

4 Cinque per 0/0 fr. 83 85. 

Tre per 0j0 »» 52 50. 
BULETTINO DEL CHOLERA 

| Parigi. Giornata del 10 giugno 1849. 


Morti a domicilio . . .. .. 477 
Morti negli ospedali e ospizi civili 163 
Morti negli ospedali militari . . 32 


Totale Gé2 
Movimenti degli ospedali 
ed ospizi civili. 
1,705 
336 


Esistenti la mattina . pae 
Ammessi durante il giorno . 


Totale 2,040 


Usciti ale AT 


Morti...) 163) 219 


Restano la sera 1,830 


Movimenti degli ospedali militari. 
Esistenti la mattina . . .. . 485 
Ammessi durante il giorno. . . 88 


Totale 573 
Usciti o» LL... 36) 
Morti 2/0/0007) 32) 688 


Restano la sera 505 


LIONE 


15 giugno. — Rilevasi dai particolari perve- 
| nuti al goveruo, la lotta essere stata micidiale. 
1 Le vie ove essa ha avuto luogo erano coperte 
| di cadaveri, Ja perdita degli anarchisti è però 
infinitamente maggiore di quella della truppa. 

TOLONE 

| 15 giugno. — L'ammiraglio Casy pubblicò a 
i Tolone un affisso invitando gli operai a rima- 
| nersi travquilli in tauto scompiglio perchè egli 
i di conceito coll’atitorità civili e militari si por- 
rebbe alla testa per reprimere ogni atlentalo 
all’ordine pubblico, Fa pure loro ‘noto che il 
i vice-ammiraglio Baudin è richiamato colla sua 
flotta à Tolone onde prestar l’opera sua se fos- 
se necessaria, 

I vascelli VTena. lVInflerible, e i Jupiter 
i sono rientrati nella rada di Tolone il giorno 15. 
i { Monit. Toscano ) 

H MARSIGLIA 


so Teri sera (16) uno pacifica dimostrazione 
»» molto numerosa percorse le vie della nostra 
s» Città, cantando la Marsigliese. Nonostante si 
» volle subito impiegare la forza: un reggimen» 
» to di cavalleria caricò i cantanti: si disper- 
» sero : cinquanta individui furono arrestati 
s» perchè non cessavano dol cantare e gridare 
» tive la Ripubblique: furono rimessi in liberta 
»» stamane. 

» La città cova sordamente qualche tumul- 
» fo; attendendo però le notizie di Parigi. 


LONDRA 


Nella seduta della camera dei Lord del 12 
Giuguo , lord Beaument ha indirizzato al mini. 
stero delle interpellazioni riguardo alla spedizio. 
ne francese a Roma analoghe a quelle che il 
Sig. Hume aveva fatte il grorno invanzi alla Ca- 
mera di Comuni. Il Maubef di Lansdowne si è li- 
mitato a rispondere come lord Pa!merston che 
l’Inghilterra aveva consigliata la via dei nego- 


»” 


ziati. 


146 


Alla Camera dei Comuni il Sig. Tobdeu ha 
fatto una mozione tendente a redigere un indiriz- 
20 alla Regina nel quale si pregherebbe S. M. 
a voler ordinare al suo governo di fare tutti gli 
sforzi perchè in avvenire tutte le dillerenze in- 
ternazionali, che si traducono ordinariamente 
per la guerra, fossero sottomesse ad. un giudi 
zio d’ arbitri è terminate senza effusione di 
sangue. 


LISBONA 


4 Giugno — Leggesi nella Retolucao de Se- 
piembro in data di Lisbona 4 giuguo: 

x, H Governo ricevette in questo punto no- 
» tizia telegralica che sua Maestà Carlo Alberto 
» è gravemente ammalato in Oporto. Sembra 
» Che partirà oggi per quella città il vapore 
»» Mindello per offrire. all’ angusto infermo è 
»» soccorsi di cui abbisogna. ,, 

Questa notizia vieu coufermata dal Popular 
di Oporto. 

DEBST (Olanda meridionale) 

10 Giugno, il Cothera è qui ricomparso ieri 
l’altro è ieri sera quest’epidemin aveva più col 
pite 77 persone, 32 erauo morte. 

VIENNA 

14 Giugno. L'imperatore Nicolò è arrivato ieri 
in Krakan, accompagiato dai Granduchi Miche- 
le e Costautino. Non si so se SM. conduca 
con Paskewitsek presso l'armata. 0 se giunga 
qui a Vienna coi principi che vi souo aspettati 
domani. Da Presburs vono che molti colpi 
di cannone si sono seutiti sulla strada di Raab, 
onde è ritornata la voce che Kaol sia stala 
occupata: ma ciò non è cesto. A Preshbuigo si 
preseitta il colhera con nuovo terrore di quelle 
popolazioni. 


FRANCFORT 
13 giugno. -- Apprendiamo , dice la Gazzet- 
ta delle Poste, che vel momento in cui S.A. R. 
il Principe di Prussia, proveniente da Kreuznach 
© chiesto a Magenza, passava per lugelbeim, 
un colpo di fuoco, partito dalle ultime case di 
questo villaggio, ha ferito nella coscia il posti. 
glione che conduceva la carrozza di S. A. R. 
Non si è ricevuto fino ad ora nessun dettaglio 
ulteriore sopra tale attentato. 


BADEN 


IT 13 l’Assemblea costituente ha risolto di 
affidare il governo ad un triumvirato con poteri 
dittatoriali, ma revocabili: furono efetti Rreu- 
tano con voli 55, Géogg con 47, Werner con 
34. Gogg ha dichiarato di accettare, gli altri 
presero tempo. L'Assemblea si è poi dichiarata 
permanente, riservandosi però la facoltà di tra- 
sportare in ogni tempo la sua residenza altro» 
ve. — il generale Microlawski ha assuuto il co- 
mando in capo dell’armata badese. 

L'Assemblea costituente ha risoluto di vietare 
agli adelti alle milizie di partire, di chiamare 
gli assenti, e di sciogliere il corpo delta gendar- 
meria : altri deereti furono adottati per obbligare 
fe milizie dalla taudwehr a prestarsi al servizio. — 
Slave è partito per la Baviera cenana. 

(Gazz. Ticinese) 


NASSAU 


Tu un'Assemblea popolare tenutasi in IHlstein 
fu risoluto il ricovoscimento della Reggenza del- 
Vimpero, la condanna della costituzione di Ber- 
lino ece. Alla deputazione che presentò queste 
risoluzioni al Granduca, questi rispose esser tem- 
po di pensare a ristabilir l'ordine, ed egli aver- 
ne i mezzi. 


RUSSIA 
La congiura scoperta a Pietroburgo, e per 
la quale furono fatti molti arresti av vaste 
ramificazioni a Wilva, Groedno, Mius + Mobilew, 


e Witepsk. 
PIETROBURGO 


9 maggio. Una circolare del con. Nesselrode 
ai suoi rappresentanti presso le potenze estere, 
fa conoscere i motivi che indussero la Russia 
ad intervenire in Ungheria, cioò perchè Ja quer 
ra d’Uaglieria minacciava la sicurezza de’ suoi 
propri Stati. Egli spera che tutti Governi, ai 
quali sta a cuore il mantenimento delia quiete 
sapranno apprezzare i piusti motivi chel indus- 
sero a questo passo, e mestre S. M. assiste il 
Governo austriaco, dietro la sua espressa do. 
manda per ristabilire fa pace in questa parte 
de’suoi Stati, Egli è convinto d'agire nel sio 
interesse proprio e in quello dell'ordine e del- 
la quiete di tutta 1’ Furopa. 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP, © 
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RA 


IBERTA 


e 


le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia: Sassi nelle Spaderie, 


SÌ pubblica tutti i giorni meno i 
Festivi, 

Noa si vendono muineri separati, 

Le inserzioni si pagano 2 iii ta 
linea. Il Giornale non risponde det- 
te opimoni che vi sono emesse, 


NECROLOGIA 
DEL MARESCIALLO BUGEAUD. 


1! maresciallo Bugeaud è morto a Parigi alle 6 
© 122 ‘antim. (del:10 giugno: La Francia: non po- 
teva fare! nel tempo in cui siamo, una perdita 
maggiore di questa. Una tal pubblica sciagura 
rivolge. il pensier nostro all’inno 1832, A quel- 
l'epoea il'fiagello che ci‘rapiste ora -il marescial- 
lo Bilgeand , \ 
rien fiero: di quello il'éolpo che ‘ora nè tocca 


toglievari Casimiro Perrier. Noa è 


di sopportare; l'epidemia. non poteva troncare 
una vita più illustre e più preziosa , nè cagiona- 
re ùn più gran vuoto alla patria. 

Ecco le ‘parole ché il Maresciallo Bugeatid dal 
sud'ietto di morte proferiva all'atto della visita 
del Presidenie: 


» avele una grande missione da compiere. Voi 
»-salverete la Francia “mediante 1° unione ed il 
» céucorso di tutte le persone. Dio non mi ha 
a stimato” degno di lasciarmi quaggiù per aiutar- 
cavi. Sento' di morire.» 
» — Non è perduta oghi speranza, riapose il 
» presidéhté; abbiamo bisogno di voi, e Dio vi 
» conserverà. » : 
* Gli astanti sî ritirarono ad un cenno dell'in- 


fernio; ed un colloquio di cirea 10 minuti ebbe 


luogo fra il presidente della repubblica e l°ono- 
rato maresciallo. 

| Nel piartire; il presidente disse: » Tornerò a 
vedervi. ‘i li maresciallo rispose: » Grazie, toi 
dvete da adempiere altri doveri ; ma io sento che 
per ‘me tutto è finito. » i 


Ed alla vista di monsignor Sibour arcivesco» 


vò di'Parigi: 


‘a La' vostra presenza; Mmod<ignore, mi fa un’ 


a7grart Hene, disse it mioriente; aveva bisogn 

» di' vedervi, » 

+! Sul questa perdita I Univers così si 3° 
"TE'miftestiallo Bugeaud è ‘morto a Parigi, 

la notizia sparsasi ju un attimo per la città ven 
ne ‘acébfta ‘con ‘un sentimento ‘di dolore) e po- 
tréliinto Aire, di costernizione , ché tutta la Fran- 


cià "devidbeà. Il paese sofrgiacque ad un’ immensa 
perdita. Qgnuno ne è éhuvinto. Ma Dio solo, che 
ePhdi cbipfiti ‘così iinproè visamente, ne conosce 
le donsebfherize:* pa 

* Coleriergia &ella' sha anima » coll‘ asceriden- 
té cliè'egli’ esercitava’ sull’armata, colfa confi- 
denzà chie 'ispiravano Î1 suò'carattere ed i suoi 
talenti, fl maresciallo Bngeaud era ‘uno di quei 
pochi ‘che’ possono ad an'ordmrento decisito , ser- 
wire di difesa all lutiera società, Si sa che a lo- 
ro nè la testi nè il ettàre, Mancano giammai, 
e si ubHidisce loro avalitiiche sieno posti ‘al co- 
mando. Quando essi cadono, una breccia di più 
è aperta; dh. ) 

Eccolo caduto, quest'uomo forte, verso cui 
tutti si volgevano in questi solenni e perigliosi 
momenti; eccolo caduto, senza resistenza, sen- 
22, combattimento, senza rupiore! Cadde uva 
spada, cadde una bandiera. Uo soffio traser:ò 
GU spazi, egli non esiste più: Il bastione è crol- 


» Mi fa ‘gran piacere il vedervi, principe ; voi 


lato, e Ta spada potente, va ad irrugginirsi pel 
fodero. 

- Il posto di questo grand’ uomo è vuoto. Per 
riempirlo abbisognano auni e battaglie. Fra i no- 
stri veochi generali, avazà gioriosi dell” impero, 
dove la sua - gioventù. si è passata, nessuno ha 
conservato il suo vigore. Fra i giovani, nessuno 
ha la sua esperienza e. la sua autorità. 

Tutti lo tonioscevauo, lutti lo avevano vedu- 
to all'opera, e lo amoiravano; quasi tutti io 
amavano e nessuno gli avrebbe disubbidito. Non 
esiste un ufficiale generale nell’armata che uon 
avesse nel suo gevio militare la più profonda 
confidenza. Quanto ai soldati + essì lo chiamavano 
loro padre ed avevano ragione. Niente riempirà 
la lacuna che egli ha lasciata, al giorno della 
prima battaglia, la fede che questa testa canuta 
ispirava nei momenti supremi del periglio, la 
fama che nessua rovescio aveva oscurata, e que- 
sto cuore pieno di tenerezza per essi, 

E noi che lo abbiamo conosciuto, noi che 
cento, che mille volte to abbiamo udito a par- 
lare con tanto buon seuso dei wali che oppri- 
mono la Fran: ia; noi che sappiamo quanto po- 
teva egli per la forza della sua ragione, pur 
l'estensione del suo amore, noi diciamo che Ja 


so-ietà civile perde ancor più che Parmata. Egli 


poteva più per la Francia, che difendendola dai - 


pericoli esterni; egli poteva impedire i francesi 
d’insidiarsi fra loro. Era il soguo dei suoi ultimi 
giorui: imporre la pare, senza siuainare la spa- 
da. Ohimè! Come mai non turbarsi vedesdolo 
morire? Come non vedere in questa morte ina. 
spettata una delle nostre risorse svanila, una 
delle nostre ultime speranze annientata P 

Così Dio colpisce ed infrange i legami che 
sembravano ancora rattenerci sull'orlo del pre 
cipizio; così le forze morali e materiali dell'or- 
dine sociale spariscono ogni giorno. In meno di 
due anni la società francese avrà veduto vinno- 
varsi in certo modo l’intero persosale di tutti 
celoro che hanno un'azione sul suo destino, Essa 
è attaccata da nemici a lei ignoti fin'ora, e se 
trova un difensore egli sarà nuovo come coloro 
contro i quali la difeude, Giusto e misericordio- 
s0, Iddio si manifesterà con un miracolo , agli 
occhi di questa società, poco fa così fiera della 
sua forza; egli susciterà dal nulla i suoi carne. 
fici o i suoi salvatori. 

© Dio non mi giudicò degno di restare su que. 
sta terra per aiutarvi » disse egli al presidente 
della repubblica: La Francia nou ratificherà que- 
sl'umile e nobile parcela. Essa sa che il vinci- 
tore d’Isly era degno di difenderta. Essa cono- 
sce i servigi che le furono da fui resi, essa sarà, 
voi lo 


speriamo, unanime vell’ou rrarli, oggi 


che i clamori ingrati è selvaggi che sibilavaro 
d’intorno a questo gloriaso nove, non avendo 
più pretesti, si taceranno, Jun sette anni. a forza 
di coraggio e perseveranza, ii maresciallo Bu- 
gerul ha conquistato } Algeria, Allorchè egli ne 
fa nominato governatore generale, le nostre 
possessioni si limitavano art alcune città, ove i 


nostri soldati caplivi erano decimati dalle febbri 


e dalla fame, SEO si chiamava 
torio Francese 


allora terri 
afro uon era ch’aso spedale ed 
una Prigione. Il maresciallo ci lasciò un 
più Vasto è 


regna 
più sottomesso che i turchi non lo 
ebbero mai posseduto. Questo reguo avuto dalle 
sue armi, è difeso e sarà couservato dalle 


Ladizioni, {Continua} 


suo 


NOTIZIE ITALIAN 


ANCONA 


— Leggiamo in un supplemento straordinario 
alla Gazzetta di Muntova. 
La Città di Aucoua si è 


resa nei giorno {8 
dopo nn forte bombardamento di parecchie ore, 
Ecco ta 
CONVENZIONE 
stipulata nel Quartier Generale in Colle Ameno 
il 19 Giugno 1849. 

« Nel comun desiderio di far cessare le osti- 
lità, e di evitare ogni ulteriore danno derivante 
alla città di Ancona. dalle Operazioni di assedio 


intraprese dalle truppe imperiali contro Ja Cit- 
tadella ed i forti, la rappresentanza comunale 
della Città e dei Forti si presentò 


generale dell’ 1, R 


al quartiere 
tenente maresciallo coman- 
dante le I. BR. Truppe Francesco conte di Wim- 
pffen ove di reciproco accordo furono combinati 
i seguenti punti: 

© I. La guarnigione dell» cittadella e dei forti, 
che ne uscirà cogli ow ri militari, essendo com+ 
posta di vari corpi, il predettò Teneute Mare. 
sciallo impegna di ottenere completa amnistia 
per quei soldati ausiriari che vi fossero arruo- 
lati, abbandonando la loro bandiera, von che 
pei Carabinieri Pontifici e pei 


che ne facessero parte. 1 primi citorneraruo ai' 


soldati di linèa 


loro reggimenti dietro le disposizioni emanate 
dall’ I. R. Comando Geuerale R. L. Vi i secondi” 
presteranno ginramento di fedeltà al lesgittimio” 
loro Sovrano, oppure preferendo di ritortiare ai 
loro focolari, partiranno per lo stradale che ver- 
rà da essi prescello, muniti di apposito foglio 
di via. 

Quei sudditi Austriaci e Poutifiej che non 
hanno appartenuto al militare potranno libera. 
mente restituirsi alia rispettiva loro Patri 

2. Quegli Ufficiali delle Truppe Pontificie che 


vorranno rieutrare nel servizio saranno ritenuti 


nei merlesimo grado che avevano prima degli 
ultimi avvenimenti politici. 

3. Agli abitanti di Ancona viene garantita la 
sicurezza della persona e della proprietà, e nes- 
suno sarà molestato diprudentemente dalla resi- 
stenza Fatta alle Truppe Imperiali. Pei falti aute. 
rieri, in quanto nou si tratti di delitti comuni, 
il prelodato 1. BR. Tenente Maresciallo s'impegna 
d’invocare la clemenza del Sommo! Pontefice. 

4. Sino all’ocenpazione delta Città è dei Forti 
per parte del corpo Austriaco. in Guardia Civica 


manterrà | ordine interno, e farà successiva- 
mente la consegna regolare delle porte e dei 
puoti principali nel giorno ed ora, e nei modi 


che verranno iu seguito fissati. 
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5. Tutto il materiale di guerra e tutto ciò 
che forma parte della proprietà dello Stato sarà 
pure consegnato alle Truppe Imperiali, e do- 
vranno essere depositate a.curs di apposita Com- 
missione militare le armi e munizioni dei corpi 
che si sciolgono. 

Firmati 11 Conte WIMPFFEN, Tenente Mare- 
sciallo - DE NAGY, Colonnello. 

Firmati NICOLA FANELLI — G. B. MORICCHI, 
Anziani Comunali — A GARIBOLDI, Comandante 
la Divisione — GIUSEPPE FONTANA. 

In seguito alla premessa Convenzione le IL 
RR. fruppe entrarono nella città il 19 stesso 
alle ore 12 meridiane. 

CIVITAVECCIIA 

20 giugno. — Il giorno 18 furono pubblicati 
in questa città due Ordini del giorno di Oudinot. 
Hl prima dà couto di un combattimento avve- 
nuto nelle vivinanze di Ponte Molle, ove rima- 
sero dalla parte dei Romani 100 morti, e 46 
prigiovieti, fra cui ciaque ufficiali e uu aiutan- 
te di campo. È Romani eransi rilicati ne’ Monti 
Parioli, e ne furono scacciati la notte dalla bri- 
gata Sauvan, compusta de’ reggimenti di linea 
13 e 18; Ie quali stabilivonsi poscia in detta 
importante posizione fin sotto le mura di Villa 
Ttorghese. — tl secondo annunzia all'esercito che 
inoltrati i lavori delle batterie da breccia fino 
alla terza parallela, avrebbero fatto fuoco simul. 
taneo la mattina del 19 in tre diversi puuti. Ag- 
giunge il Comandante che quest’ attacco gene- 
rale darà prova ai difensori di Roma, che i lo- 
ro colleghi rossi. di l'arigi non sono riusciti nel- 
l'impresa, e dimostrerà un egnale impotenza 
nei miserabili fautori dei disordini di Roma. 

( Lo Statuto } 
ROMA 

18 giugno, ore 2 pom. — Ieri seguitò il can» 
none ben raro sino ufla notte; verso le 7 co- 
minciò una forte moschetteria, il risultato di 
questa si raccontava da un deputato come un 
fatto deplorabile. Nella notte neppure un colpo: 
sul far del giorno, le solite cannonate che poi 
sono quasi interamente cessate; è tale la loro 
:cesi abbiano 


rarità. Mi si racconta che i fr 
occupato delle lavorazioni fatte dai vostri; essi 
seguitano indefessamente le loro. Corre voce che 
Garibaldi, abbia dimandato sotto i suoi ordini 
tutta la Civica, o ritirarsi interamente. Troverai 
anche sul nostro Monitore la lettera di Lesseps 
al gencral Qudinot. Questa unita alle chiacchiere 
che ci si aggiuusero fece gran senso a molti di 
Roma s non a tutti prego credere. Si disse arri 
vata per via straordinaria, pure è positivo che 
non arrivò alcuna staffetta. 

Anche quella lettera ha dato motivi di poter 
far, credere grandi speranze, e falte eredere a 
molti, sulla discussione del 14 dell'assemblea 
in Francia. Per darti un' assaggio di questi al- 
cuni dicevano, gli ungheresi a Vienna. Da Fran- 
cia riconosciuta la repubblica Romana ; ordinato 
ad Ouwlinot di marciare coutro l'austriaco. Ou- 
dipot intanto (che se non trasmise, poteva co- 
noscere il risultato della discussione ) seguita i 
lavori, e per non dimenticarsene manda di lan- 
to in tanto qualche projettile. 

Comunque questa eterna incertezza è oramai 
insopportabile. Si dice che si proibirà presto il 
pane di lusso. I nostri che sortivano per pro» 
curare dei bovi, ce li fanno prigionieri. 

Corcelles pare che non abbia mandato ulte- 
riore dispaccio. Roma è tranquilla: ieri ho iu- 
teso che ci fosse gran passeggio. Le campane 


suonano nuovamente, e si compensano del si- 
lenzio. 


18 detto. — L'assemblea tiene oggi seduta 
in Campidoglio ove si devono ventilare tanto la 
corrispondenza di Gorcelles, che quella di Les 
seps, con qualche cosa di Parigi, NG 

Da quanto si riferisce dal campo. sembra chel 
Oudinot abbia qualche progetto ( per noi ina- 
spettato ) per il giorno 21. 

N. B. Allude il Corrispondente alla falsa vora 
che facevasi correre dal governo per Roma, ché 
cioé l’ Assomblea Francese, disapprovato îl Mini 
stero, negati nuovi fondi e nuovi soldati avesse 
ordinato che riuscito vano il tentativo con' quelli. 
che ha, dovesse l’ Oudinot ritirarsi il giorho 2L 
sopra Civitavecchia. 

18 detto. — Novità. Da ieri sefa non più 
un colpa di artiglieria, nè di fucile. Come mai? 
forse si saprà più tardi, perchè stamane alle 8 
è arrivato, come si dice, nu messaggio al Trium. 
viri. Che sia un effetto delle’ interpellazioni del 
dì #1? così vogliono sperate... 

Si vocifera d'Oudinot partito per Gaeta; cer- 
to che ieri egli non era al Cempo. ' 

Nel fatto d'armi fuori Porta del Popolo, ove 
i Francesi ebbero il di sopra, rimasero morti 
tra gli altri due officiali della legione Polacca ; 
uno di questi per nome Podulali, già aiutante 
di campo di Bem a Vienna. Addio a presto. 

(Lo Statuto) 
TORINO 

11 figlio di Roberto d’Azeglio ha surrogato 
(Cone. Tor.) 
— Corre voce che il ministero abbia  deli- 


Gioberti presso la Francia. 


berato di couvocare i collegi elettorali pel di 3 
luglio di assegnare il 20 per l'adunanza delle 
camere. (Opinione) 

— Intorno alle condizioni della pace del pie- 
monte con P Austria ecco quanto si legge nella 
Concordia. 

Per quanto a noi risulta la pace ora verreb- 
be trattata sulle segnenti basi: sessanta millioni 
di compenso all’ Austria, sgombro immetliato 
delle provincie piemoutesi occupate, guarnigione 
provvisoria piemontese nel ducato di Parma e 
Piacenza. 11 protocollo rimarrebbe aperto per 
trattore della sorte di questo ducato. 

— Si assicura che questa notte partirono da 
Torino per Milano il generale Demorbida ed il 
cav. Booncompagni per seguare il trattato di 
pace. 


16 giugno. — La Gazz. Piemontese reca il 
seguente Decreto: 

È accordata piena ed inliera grazia da ogni 
pena incorsa © stata imposta ai militari lombar- 
di, ungheresi e polacchi, detenuti e sottoposti 
a processo o giù condannati, per soli reati mi- 
litari, ad una pena però cui nou sia aggiunta 
la degradazione, con che i medesimi sciolti dal 
loro arruolamento siano accompagnati alla frone 
tiera. ( Lo Statuto ) 

GENOVA 

19 gugno ---- Il generale Lamarmora ri- 
cevette ieri da Alessandria il seguente di- 
spaccio telegrafico. 

» Questa sera alle ore 4 il presidio au- 
striaco lasciò Alessandria. » 

( Lo Statuto) 

In Genova sapevasi che Torino si mantene- 
va tranquilla; e si aveva colà la notizia che i 
pleuipotenziari sardi Dabormida e Buon-Compa- 
gui erano arrivati a Milano, 


N vapore il Dante giunto. poc’ anzi ci assi 
cura che in Genova la pubblica salute continua 
ad essere otlima, 


‘NOTIZIE ESTERE 
, PARIGI 
Ieri riportammo “un proclama ‘del Presidente 


della Repubblica, oggi aggiungiamo è seguenti due 


atti i quali completono i documenti” finorà cono- 
sciuti, risguar danti la..sommossa di Parigi. 
ORDINE GENERALE 

Guardie Nazionali e Sofdati 

Con; un decreto passato oggi, alle,ara 11 e 
mezzo del mattino , al consiglio dei ministri, il 
presidente de la Repubblica, mi ha investito del 
comando in capo. delle guardie nazionali del.di 
partimeoto della Senna e delle truppe della prir 


ma division, militare. Le, relazioni che. un; tal 
decreto stabilisce fra voi e me.,, non sona; nuo= 
ve, ed abbiamo già paluto provare ciò che può 
aspettarsi dai sentimenti di reciproca confidenza 
che ci legano. ' 

Informato alle dodici eumezzo che un.nw 
meroso assembramento, composta di quei mise» 
rabili che hanno giurato la rovina della società, 
erasi formato presso il Chatean-d’ Eau, e par. 
tendo da quel pubto avanzavasi in colgiing com 
patta luugo i bastioni , nella direzione dell’ Ely- 
sée e del palazzo dell’ Assemblea legislativa, ii 
posi alla testa di quattro battaglioni, e di olio 
squadroni, ed arrivai ad un'ora allo, sbocco 
della strada di Parigi, syl banco della colonva 
dei faziosi, metà della quale .era già incammi- 
nota verso la Maddalena:e, L'altra suj, bagtioni, 
dietro la strada della Pace. Quattro comupissarii 
di polizia che. mi precedevpno, agendo fatta Viu- 


timazioye dalla legge. presfritta. feci fare, una 


scarica. a diritta ed a sinistra lungo i; baglioni. , 

Rovesciati i faziosi al primo colpo, sonosi 
dispersi in tutte le direzioni, dopo aver tirato 
qualche colpo di pistola, che non offese Nessu 
no. La colonna a destra incontrò tre barricate, 
incomineiate , una all’altezza del caffà di Pari 
gi, altra davanti..il passagio de:l’ Opera, la ter- 
za all'entrata del sobborgo Ioissanniàsa, ove, 
fu tirato contro noi qualche fucilata, Tali. barri- 
cate di nessuna consistenza a; non ‘potevano ral- 


.leutare la nostra marcia, che si fermò da, yna 


parte alla Maddalena 6 dall’ altra alla,, porta 
Saint-Denis, ove gli assembramenti erano intio 
ramente dispersi. N 
L’ardore della truppa e delle guardia na-, 
zionali che le si sono associgle, cammin facen=, 
do, è indicibile; non può, esser uguagliato che , 
dal riconosceute entusiasma; della .popplazione.. 
onesta , che assetta da, voi.,, guardie nazionali: e 
soldati, la sua salvezza e la speranza, di vivere 
ancora sotto leggi degne d’ un popolo incivilito. 
Non so, se gli anarchisti gseranno ancora fen> 
tare di dar ai loro progetti, più serio. seguito; 
ma, tutto che facciano , confido che la santa 
causa'dell'ordine ha in voi intrepidi ed inviaci» 
bili difensori. 
Dal quartier generale delle Tuileries. 
il 13 giuguo 1859, a tre ore e mezzo. 
N generale in capo 
firmato — Changarnier 


L’ Assemblen legislativa al po polo francese. 

Cittadini, guardie nazionali e soldati. 

La repubblica e la società sono minacciate. 

La sovranità del popolo è odiosamente sco» 
nosciuta da una faziosa minorità che fa appello 
alla forza, e che, con empia guerra, di nuovo 
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compromette, colla pace pubblica, la prospe- 
rità del paese che sta risorgendo. 

L’Assembica legislativa nata dal voler na- 
zionale, compirà energicamente tutti i doveri 
che. le sono imposti iu queste supreme circo- 
stanze. Non spetta che a lei di parlare in no- 
me del popolo, il quale a lei solamente ha ri- 
messo il suo mandato sovrano. 

Custode della Repubblica e della costituzio- 
ne, che sono le inviolabili garanzie della socie» 
tà e dell'ordine pericolante, la rappresentanza 


.mazionale difenderà, fino alla morte, la Costi- 


tuzioue .e la Repubblica, contro |’ insurrezione 
colpevale che la assalgono. 

Cittadini, stringetevi intorno ai vostri rap- 
presentanti del popolo! , 

Nell’unione vostra con essi, col presidente 
della Repubblica, colla nostra valorosa e fedele 
armata, nella nosira unanime concordia, è ripo- 
sta la nostra comune salvezza. Cittadini, guar- 
die nazionali e soldati, in nome della Patria, 
in nome dell’ onore e della giustizia delle leg- 
gi, l'Assemblea legislativa solennemente vi chia- 
ma a difesa della Repubblica, della Costituzio- 
ne e della società. Viva Za Repubblica! 

(Seguono le firme dei membri dell’ Assem- 
blea nazionale.) 


— Il progetto di decreto chiede che Parigi 
venga posta in islalo d' assedio. 

È così concepito : 

«Tn nome del popolo francese: 

UIL presidente della Repubblica incarica il 
presidente del Consiglio di presentare all’ As- 
semblea Legislativa il seguente progetto di legge: 

« Considerando che un'insurrezione armata 
diretta contro i poteri costituzionali della Repub- 
blica è scoppiata in Parigi, e può steudersi ad 
altre città di Franoia: 

« Che importa armare il potere di uniti i 
mezzi onde assicurare la pronta ed efficace re- 
pressione di questa insurrezione, di dar forza 
alla legge, e mantenere intalta la costituzione: 

Art. 1. « La ciltà di Parigi e tutta la circo» 
serizione compresa nella prima divisione mili- 
tare (sei suddivisioni: Senna, Senna ed Oisa; 
Loiret, Loiret et Cher ; Eure et Loire; Senna 
e Marna; Senna-inferiore ed nre; Yonne ed 
Aube): sono messe in istato d° assedio. 

Art. 2. « Questa misura potrà essere estesa 
dal potere esecutivo alle cità nelle quali scop- 
piassero simili insurrezioni, ed allora quando i 
prefetti avranno con un decreto constatato il fatto 
della ribellione alla legge. 

« Fatto all’ Etysée-National, il 13 giugno 1849. 
, 0 Firmato: Luici Naroteone BoxaParte. 
« Contrassegnato: O. BargoT, 
ministro della giustizia » 

tà giugno. — Si era sparsa fa voce dell’arresto 
di Ledru-Rollin, di Boichot e di Rattier; questa 
non si conferma; sembra invece che sicuo fug- 
giti. Si mostra anzi all'Assemblea il berretto di 
Rattier perduto nella sua fuga, Si parla dell’ar- 
resto di quattro ufficiali superiori della Guardia 
Nazionale, Sorastier, Pascal, Guinard e Arago. 
Quest’ ultimo pare anche sia stato offeso legger- 
meute alla testa degli assembramenti che capi- 
tanava. 

Per decreto del Presidente della Repubblica 
la legione d’artiglieria della Guardia Nazionale 
della Senna è disciolta. 

— leri il Consiglio dei ministri stette adu- 
nato sino all’ una del mattino nella chiesa na- 
zionale. 


— Ecco i decreti che i Montagnardi, riuniti 
ieri al Conservatorio per formare una conven- 
zione avevano, dicono preparati: 

La proclamazione della repubblica democra- 
tica e aociale. 

Posti fuori della legge il Presidente, i mini- 
stri, tutti i complici nella violazione della Co- 
stituzione, tutti gli ufficiali della guardia nazio» 


nale che non volessero ricevere ordini dalla con- 
venzione per la difesa della Costituzione. 

Condanna di tutti i traditori notoriamente 
conosciuti come nemici della rivoluzione demo» 
cratica: sociale, e per questi motivi numerose 
liste di proscrizione. 

L’ apertura delle prigioni. 

La confisca dei beni di tutti i proscritti. 

Il principio di elezione applicato a tulti gli 
ufficiali dell’ armata di terra e di mare. 

Dichiarazione di guerra all’ Austria e alla 
Russia. 

La soppressione della banca di Francia, e 
la formazione di una banca ipotecaria. 

Ecco un curioso documento trovato nel lo- 
cale del conservatorio delle arti o mestieri, do- 
po la fuga dei convenzionali: il nuoro goveruo 
che avrebbe avuta la Francia era composto dei 
cittadini: Ledru-Rollin dittatore col diritto di 
vita e di morte: Boichot ministro della guerra, 
Felix Pyat miuistro dell’interno, Deville, antico 
notaio, ministro di giustizia, Nadaud, ministro 
dei lavori pubblici, Pilhes ministro della mari. 
na, Buviguier ministro all’estero, Pierre-Leroux 
ministro dell'istruzione pubblica, Detours mini- 
stro di agricoltura e commercio, l'abate Mou- 


tluis ministro dei culti, Rattier incaricato del 


doppio comando devoluto al generale Changarnier. 
{ Gazz. di Genura ) 


Il Monitore non ha pubblicato oggi i bul- 
lettino del colhèra, ma si vede guardaudo 1a 
ciffra incompleta del 11 Giugno, data ieri come 
una cifra più approssimativa che reale, che a 
partire dal 8 Giuguo ove la mortalità è stata di 
489 v’ha una diminuzione seusibile e progressiva, 

Noi possiaino affermare dice 1 Unione Medi- 
einale dopo le verifiche passate ai mairies cho 
questo movimento di diminuzione non si è ral 
lentato e che le dichiarazioni dei decessi sono 
state poco numerose nella giorvata di ieri. il 
12. circo:dario così maltrattato fino adesso ha 
avuto poche nuore vittime da registrare. Ci si 
assicura che la diminuzione sulla cifra della 
città è di 75 in quest'ultimo circondario. 

LIONE 

16 Giugno. H Governo riceve oggi queste 
ultericri notizie : 

La strage del sobborgo della Croiz-Ronsse 
non fu sì terribile come corre voce, giacchè il 
cannone era unicamente puntuto contro le bar- 
ricate non contro Je masse degli operai a cui 
s'erano aggianti gli alunni della scuola di ve- 
terinaria e buon numero di soldati della secon- 
da compania del 17 leggieri, e fatti prigionieri 
o sedotti a quella scuola, ed altri uomini e gio» 
vanastri estranei all’agglomerazione Honese. 

A un dipresso si può calcolare che i com- 
battenti pel disordine fossero uu dieci mila e 
più tra quei sulle vie e fe piazze, e i molti 
appiattati nelle case. 

Quelli che hanno attaccato i primi il forte 
Bernardine, e con foro meraviglia ne sono sta- 
ti respinti, perchè credevano fraternizzare, era- 
no da 4 in 5 mila. 

Ii fuoco di moschetteria duiòd dalle 11 antim. 


sino alle 3 e 112 della sera. Gemeat aveva il 
suo quartier generale alla prefettora, e magnan, 
generale in capo provvisorio, dell’ esercito del- 
V’ Alpi, assistito dal generale d' Arbouville, ave- 
va il comando delle forze contro -la Croig-Rousse. 
Tutti i militari si diportarovo mirabilmente. :$i 
distinsero specialmente il 17. leggiero e il 9 
dragoni. 

Resta purtroppo confermato, a vergogna di 
una nazione incivilita, che que’della Croix Mousse 
si sono servili di taluni dei soldati presi alla 
scuola veterinaria per metterli str le barricate e 
dielro quegli sciagurati tracvano sulla truppa; 
non hanno pure rispettato le ambulanze che an- 
davano a raccogliere i feriti, contro le quali si 
faceva fuoco. In città una trebiina d’insorti ten- 
tarono d’impalronirsi della Banca, e già atter- 
vata la porla stavan per entrare, quaudo, sOp- 
praggiunli alcuni dragoni alla cavica., Ti lanzo 
dispersi. 
La cattedrale e qualche altra Chiesa il pa- 


lazzo di giustizia, il pia 
edifizii eran pieni di soldati. 


zo delle arti, pubblici 


Oggi la calma è tornata agli animi, e la 
città è tranquilla. Le botteglie sono aperte, molti 
accorrono alla Croir-Monsse per vedere i residui 
della sommossa che turbò Lione, 

La Città e Provincia di Lione d dichiarata 
in istalo d'assedio e i catturati compariranno 
avanti i consigli militari: quattordici tra giore 
nalisti e loro collaboratori sono in-carcere: du- 
mani verranno fucillati due sergenti e due ca- 
porali passati dalla parte degli insorti. 

Ultime notizie di Francia 
Dispaccio Telegratico. 
Livorno 21 giugno ore 8 ontim. 

Il vapore postale giunto ieri 20 da Marsi- 
glia non reca nuova di alcun interesse. 

A Parigi i foudi pubblici erano saliti all'85. 

Ore 8 minuti 50 antim. 

It comaudaute del Pacchetto a vapore fran- 
cese da guerra Zeonidas giunto :qui iù questo 
momento da Marsiglia ha dichiarato che dopo 
gli ultimi moti popolari avvenuti in Parigi ed 
in alcune provincie , la tranquillità più perfet. 
ta è stata ovunque ristabilita senza pericolo di 
vederla nuovamente turbata: cho <il Cholera è 
seusibilmeute diminuito d’intensità «in Parigi ce 
che non si è esteso nelle province. 

Ore 9 min. 40 autim. 

Da Marsiglia si hanno lettere in data del 18 
corr., che ci narrano quanto appresso: 

Dopo i dispaeci telegrafici del 15 corrente 
ne abbiamo altro che ci assicura della perfetta 
tranquilfità della capitale. Erano scoppiati alcu- 
ni torbidi a Lione , ina ora sappiamo che è sta- 
to ristabilito lordice, e che ta città medesima 


è stata posta in stato d* assedio. 


LONDRA 
L’ ufficio sanitario ha fatto inserire nella 


Gazzetta di Londra un avviso che dice il colhe- 
ra esser ricomparso in diversi luoghi molti Len» 
taui gli ani dagli altri: in foghilterra, nel pae- 
se di Galles ed iu Iscozia. Dopo la fine di Mar 
10 il collera è scopiato in 12 luoghi della capi. 
tale, in 27 cità dell'Inghilterra e dol paese di 
Galles, ed in 17 città della Scozia. Ia molti di 
questi luoghi il flagello ha continuato a fare pro- 
gresso. 1 medici dichiarano che gli attacchi in 
questi ultimi 12 giorai, hanno sorpassato il nu- 
mero di quelli che avevano avuto luogo nei due 
mesi precedenti; dal 50 maggio al 11 giuguo vi 


sono stati 674 casi. La malattia preude uu ca- 
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ratlere epidemico, La scorsa setlittana, vi sono 
stati 25 mosti di diarea e di dissenteria, 10 di 
colbera; due settimane innanzi 6 e 9, Vultima 
settimana 22. 

— IH Colhera è scoppiato con una violenza 
spaventevole nella parte occidentale di Dublino 
e sopratutto nel Ihomas-street e nella Cambe. 
Da dopo il mezzo giorno di ieri vi sono stati 
più di 60 casi: la meta erano morti. 

{ Mforning-dversiter) 
SPAGNA 

U Governo Spagavolo ha preso una misura 
che l’onora. Dietro rapporto firmato da tutti i 
membri del gabinetto, e pubblicato dalla Gaz- 
setta di Madrid del 9, la regina ha accordata 
un'amnistia completa, generale e senza eccezione 
per Lutti i delitti politici. Ecco il testo del de- 
creto. 

» Prendendo in cousiderazione ciò che m’e- 
spose il inio consiglio dei ministri, decreto ciò 
che segue. 

Art. i. Un’ amnistia completa generale e sen- 
za escezione, è accordata per tatti gli attì po» 
litici auteriori alla pubblicazione del presente 
decreto, 

Art. 2. Coloro che vorranno godere dei be- 
uefizi di questo decreto, dovranno presentarsi 
alle autorità competenti nel termine preciso di 
un mese, a partire dalla data del decreto. Nelle 
provincie di oltre mare e all’ estero, il termine 
stabilito si intenderà cominciare dalla pubblica» 
rione fatta dalle autorità, legazioni, e consolati 
di Spagna. 

Art. 3. Coloro che nov avessero prestato 
giuramento di fedeltà alla mia reale persona e 
alla costituzione dello stato, presteranno questo 
giuramento presentandosi alle autorità e ai rap- 
presentanti della Spagna all'estero, Lo stesso 
giuramento sorà prestato da coloro che avessero 
commesso atti contrarii al giuramento già pre- 
stato. 

Art. 4: Quest’ amnistia non comprende i de- 
litti comuni, e non porta alzuua lesione ai di. 
ritti dei terzi. 

Art. 5, I ministri rispettivi faranno, ciascu- 
no in ciò che lo riguarda | i provvellimenti ae- 
vessarii pel:compimeuto ed eseguimerto di que 
sto decreto, 

Dito ad Aranjuez, 28 giugno 1849. 

La Regina 
Jr Duca DI VaLenza. 
PRESBURGO 

14 giugno. — Da molti giorni ha avuto fuo- 
go un combattimeato dalla parte di Waag ; nel 
quale le truppe imperiali colla perdita (si dice 
di 120 prigionieri, 30-60 morti e feriti, un Can- 
none preso e due smontati) sono stati respinti 
sopra Waag. I Magiari assalirono con quasi 12 
mila Uomini e 45 Cannoni, mentre gli Austriaci 
non potevano opporre loro che 5 compagnie 
rou 12 cinnowi da 6. 11 combattimento fa breve 
mia micidiale. e durinte it medesimo aumentò 
Ja forza dei Magiari fino a 30.000 uomiui, Gli 
Austriaci per altro nov poterono essere insegui- 
ti al di là di Waag perchè sollecitamente fecero 
saltare il ponte. Essi si lrovano ora con deboli 
forze in Szeed, ma in Drrve, ottenato il soc- 
corso che loro si invia, potrazno prendere l'of- 
fensiva. A questo colpo per parte degli Austria» 
uto di un Cu- 
rato, di un Capellano è di na Notaio i quali 


ci sfortunato, coutiibul il tradi: 


servirono agl’iusorgeuti da spie: sono però stati 


presi e trasportati via in catene, Mestre io seri- 


vo questa lettera mi giunge la notizia che gli 
Imperiali sieno tornati all'offensiva, e che abbiano 
presa la riviutita sopra gl’insorgeuti, aveudoli 
respinti fino presso Rippiy e fatti prigionieri 
41000 nomini dell'Houved e più di altrettauti 
Usseri. I Magiari si sono ritirati verso Neutra, 
la quale peraltro non potrà rimanere. alla lunga 
velle loro mani. Presso Kapuvar alle five del 
Neustedler Sees, gli imperiali sotto il comando 
del general Wiss sono stati sorpresi, ed hanno 
sofferto gravi perdite.(*){Noi udiamo da tre giorni 
un forte cannoneggiamento, particolarmente dal- 
la parte di Raab; i viaggiatori hauno usservato 
nelle vicinanze di questa città un grande fuoco. 
Probabilmente avrà avuto luogo un bombarda- 
mesto, non vi è per altro uulla di officiale, In 
questo punto sento essere arrivato al quartier 
generale un dispaccio telegrafico secondo il qua- 
le è riuscito ai Magiari di circondare gli avam- 
posti presso Osdenburg, di assalire il grosso di 
quell’armata, di circa 30,000 uomini, e di ot- 


tenere il possesso della città. . 
{Corrisp. dell’ Allgemeine Zeitung) 


(*) L'Osservator Priestino dando i particotari di que. 
sto fatto agginnge che il General Wiss è rimasto grave- 
mente ferito in mano degli Ungheresi, 

{5 giugno. — Si conferma la notizia che le 
truppe imperiali hanno respinti i Magiari da 
Neusatz ed occupata la città. 

Il Lloyd di Fienna ass 


risco, che le opera- 
zioni delle truppe imperiali russe contro la 
Travsilvania doveano cominciare in corso di 
questo mese. Da 10 a 12 mila uomini s’erano 
messì in marcia dal distretto di Czernovitz ver 
so Dorna, dove erano attesi il 17 corr. 
ALEMAGNA 
Corrispondenza del Saggiatore. 
Francoforte 8 giugno. 

N Governo prussiano continua ad agire col- 
la sua titubanza particolare alla Prussia. Dopo 
aver visvegliati la rivoluzione in sua casa per 
comprimere il moto repubblicano nella Ger 
mania , si ferma ora in faccia alle complicazio» 
ni che possono nascere e che vede or solo al 
momento di agire. 

Francoforie, seggio della repubblica, dove- 
va necessariamente essere il focolare di tutie 
le trame antipruassiaue. l'erciò la Prussia propo- 


sesi d'occuparla, ma non prese mai una fer- 


‘ma decisione a questo riguardo. Frattauto gli 


agitalori attendevano impazientemevte 1 arrivo 
dei badesi sollevati e si preparavano con una 
propaganda rivoluzionaria a dar forza al movi. 
inento. Potete immaginarvi a qual pvato si fos- 
se giunti quando ci si annunzia che domani 
devono giungere i prussiani, é nello stesso tem- 
po che Struve marcia per la stessa  destiua- 
zione. n 

Come vi immaginerete le voci più assurde 
sono quelle che trovano maggior fede. Eccone 
alcune : 

Gli Assiani ed i Prussiani. furono battuti 
completamente dai Badesi. 3,000 feriti, 1.500 
morti per parte. 

La Prussia ha deciso di intervenire in tutta 
la Germavia. 

L’artiduca Giovanai si propove di fare un 
appello ai popoli contro quest’eruzione. 

La Basiera, il Wortemberg ed alti piccoli 
stati accettano la Costiluzione di Francofor- 
te ve. ee. ec. 

Tatti coloro che abitano fuori dei uestri 
coufini capiscono quanto: sieno assurde queste 


voci. ciò uon ostante la maggior parte fa gli 
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abitanti si ostinano non a crederle , ma a vo- 
lerle far credere vere, 

Quanto è positivo si è che i forieri dei cor- 
pi prussiani sono giunli nella città. Behehè io 
son gli abbia veduli, pure'i particolari dei fi 
schi e delle manifestazioni di gioia di cui foro- 
no l'oggetto, mi inducono a crederlo, 

Ciò che è anche vero è lo scoutro: dei Ba- 
desi cogli Assiani, ma nou ne conosco ancora 
i risultati. 

Uu movimento agitato di troppe effettuasi 
verso l’Assia Dasmstadi. Pare che’ gli insorti 
del Palaliuato vogliano sttaccare in buon nu- 
mero quella città ed insorgere il paese, Mi ci 
assicura anzi che un'insurvezione sia già pron» 
ta in quello Stato Ja quale sarebbe ‘in comuni 
cazione cogli iusorti battuti, ma non schiaccia 
ti di Dresda e delle campagne Sassoni; 


Ciò che fa maggior dispiacere in'queste fac= 
cende si è l'attitudine tutl affatto rivoluziona- 
ria della gioventù agiata. Studenti, negozianti , 
infine la maggior parte della borghesia vedono 
con occhio favorevolissimo quel movimento è 
disertano in piccoli corpi frauchi di 30, 40 ; 
fino a 100 dal loro paese e si recauo appresso 
i quartieri generali degli insorti. ì 

PRUSSIA 


Carteggio del Saggiatore, 
Berlino 9 maggio 1849. 

Quanto vi diceva. nella mia ultima lettera 
di avanti ieri si conferma, 

II Gran Duca di Baden visto che’ gli. Stati 
del mezzogiorno non potevano riporlo sul to- 
no, si è gettato defivitivamante nelle mani del- 
la Prussia. ° 

Pare che il Governo sia soddisfatto della 
piega che preude | affare della Costituzione, 

6 Governi si citano per aver già aderito of- 
ficialmente alla costituzione federativa ; ma que- 
sti 6 governi souo oggetto di wua ‘ mistifica- 
zione. ; " 

Tutti sono d’ accordo nel numero. ma ino. 
uti sono differenti. Tutti 8° accordano sulla Sas: 
sonia. Bruaswick ed Hanovre, gli alti si spar- 
gono fre Lutti gli Stati del Zollwerciu, La Sas- 
souia soprattulto la accettato defiviivamente, 
senza riservarsi la ralifica delle camese, 

Pare che JV audamento di questi affari ab 
bia deciso la Prussia a procedere con risolu- 
tezza. Le nostre truppe enlreranno fra poco a 
Francoforte; 20,000 prussiani si devono’ rétare 
contro Baden; le Assie, la Sassonia e totti i 
piccoli Stati sono iuvasi dalle truppe prussiane. 

La sola Baviera si rifiuta. positivaniente dal. 
lacrettare ( almeno pel momento) le proposte 
della Prussia. CID balgrado si assicura ‘questa 
sera che essa abbia dimandato il soccorso del 
contingente prussiano, come membro della con- 
federazione germanica, per mezzo del’ pòtere 
centrale, - ESE 

Mi fo però una premura di dirvi che que- 
sta notizia non è certa, . B 

Le notizie della Danimarca sono sfavorevo- 
li. Pare che i Dauesi riprendano avimo e che 
vogliano portarsi avanti. Ma credo ‘che ciò sia 
uva consegnenza, della prossima conclusione 
della pace. Molti dicono che l’avremo fia po- 
chi giorni, inaspettalamente, ma io ‘credo che 
il goverio la Irarià «n Jungo fino ad un pros: 
sino e definilivo assestamento di cose in Ger 
tnania , onde pubblicarla come capo ‘dell'impe- 
FO e nou come gorerzo prussiano., ;; 

Avremo fra poco a Gotha, l'assemblea pro 
celamata dai membri protestanti delld” ex-assem- 
lea di Frandoforie. day 

La Prussia spera nella moderazione di colo- 
to che ne sono alla testa. ! 


CARLSRUHE 

10 giugno di sera. ‘+ LL assemlilea ’ costi- 
tuente pel Baden Fa aperta quest oggi ille ore 
4 poreridione nella quale Brentano , :presiden- 
le del governo provvisorio, dichiara , che Vat- 
tuale assemblea s'assume l'incarico di destina» 
re in qual modo sia d'ora innanzi da governar. 
si ii Baden, Lettere di Ciolsruhe deli HL assicu= 
rano esser colà giunti parecchi miembri del par- 
lamesto migraate di Stoccarda , colla mira di 
Far migrare .mnPaltra volta quel parlamento, © 
di trasferito vel Baden. 1 governo prorvbotio 
avsebbe posto 25.000 lior. a loro disposizione. 

{ Gazz. d' Aug.) 


| ERCOLE PAANCIA GIR, R5sP, 


Anno. IL 


Bologna, Sabato 23 Giugno 1849. 
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PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Per lo Stato 


. hi 
Le Associaziani si ricerono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 
n ; si Dubblica tntti è giorni mena i 
‘estivi _ 

Por l'estero < £ Now si i i 
pesa 5, DI LAng s %o $ n si vendono mumeri separati. 
Per mesi 6. ,, 260/—,, = Le inserzioni si ano 2 bai 
Permesi 3. ,, 1,35] — ,, 2:20 i 3 linea. Il Giornate Umrriamonde del 
Per mesi 1. ,, — 50] — ,, —80& dl Te opinion: che vi sono emesse, 


NECROLOGIA 
DEL MARESCIALLO BUGEAUD. 
(Continuazione Vedi N, 40) 

Si scriverà senza dubbio uu giorno questa 
storia. Se lo storico è degno del soggetto, la po- 
sterità non avrà elogi bastauti per l'uomo che 
seppe compiere, in così poco tempo, una sì 
grande opera; e qualunque sia il disprezzo che 
ispirerà ai nostri posteri il tempo in cui siamo, 
essi si meraviglieranno delle ingiurie e dell’im- 
popolarità a cui soggiacque quest'uomo. 

Qual vergogua, graa Dio! il maresciallo è 
morto colpito in certo medo d’ostracismo. H di. 
partinento' che egli abitava, e di cui era il be- 
nefaltore più ardente come il più illustre citta. 
dino, gli preferì nelle ultime elezioni, uomini 
che nou hanno neppure l'onore «di aver nn no- 
me in questa folla, che si scaglia con un furore 
iguorante all'assalto contro l'ordine sociale. 

Nella giustificava questa mostruosa aberrazio 
ne. Le qualità private di quest’uomo erano u- 
guali al suo coraggio ed al suo talento. Egli ave. 
va il euor retto come lo spirito; l’anima piena 
nevosità e di buona fede. l'ochi nomini fe- 


di gi 
cero inaggior numero d’ingrati, e vollero cre. 
dere ineno di fui all’iagratitadine, e ne tennero 
minor conto, È d'uopo aggiungere subito,, per 
l'onore dell'umanità, che egli trovò in abbou- 
danza, nella sua lunga carriera, dei cuori degui 
del suo. Si possono vedere e raccogliere ovon- 
que le testimonianze di pubblico dolore. L'affli- 
zione di quelli che lo conobbero particolarmen- 
te è inesprimibile. 

La sua morte fu cristiana. Dio non dimenticò 
che il valoroso soldato aveva lavorato all'ingran- 
dimanto dell’ impero della croce; egli si sovven- 
ne soprattutto delle opere caritatevoli di cui si 
era sempre dimostrato prodigo, e lo ha preve. 
nuto con tutte le grazie che accorda a coloro 
che vuol ricompensare e benedire. Calmo come 
in ua giorno di battaglia il’ vecchio guerriero 
vide avanzarsi il suo ultimo ed inevitabile nemico, 
Un fanciullo i soccorsi della religione, e dopo 
aver seguito con tutta la libertà del suo spirito 
Je preghiere dell’ agonizzante egli rese Panima 
a Dio, purificata dal sacramento di penitenza. 


ricevette colla fede e colla semplicità di 


Spettacolo augusto di cui, quelli che vi furono 
presenti, non parlano che piangendo ; consola. 
gione suprema e la sola che possono gustare i 
cuori onesti, che questa pubblica calamità attac- 
ca più particolarmente. 

I maresciallo adorava la sua famiglia. La 
maggiore delle soe pene fu di on vedere pres. 
so di sè la moglie ed i figli. Si potè indovinare; 
egli nou ne pariò giammai. Nessun di quei nomi 
adorati traversò il suo cuore per portarsi alle 
sue labbra. Egli temeva di vacillare pronuncian- 
doli. Soto si vedeva di tanto in tanto, levare 
gli occhi e le mani al cielo un Sospiro compres- 
so usciva dal sno petto ed un'ombra di tristez- 
za velava quel volto guerriero, nel quale Ja stes- 
Sa morte non polè imprimere l'espressione del 
terrore. 


— I discorso che il maresciallo fece nel 1832 


a Perigenx in occasione d’una urlata fattagli dal. 
opposizione socialista; la quale organizzava al 
lora le manifestazioni repubblicaue di Lione e di 
Parigi, può dare una giusta idea del carattere 
e dell’eloquenza del generale Bugeaud : 

» Siguori, io sono in modo che nou si po- 
trebbe maggiore , lusingato dell’onore che mi 
fate; la (Vurlata) preferisco ad una ovazione, 
ed ho l'orgoglio di credere d’averla ampiamen- 
te meritata, i miei diritti all’arlata datauo da 
molto tempo; a diciotto anvi parti come volon- 
tario; fui per due auni soldato, la qual cosa 
non è molto aristocratica : il mio sangue si ver- 
sè in vari campi di battaglia ; il mio nome com. 
parì io un gran vomero d’ordini del giorno; a 
30 anni io era colounello pel solo privilegio della 
mia spada; licenziato nel 1815, cercai a ren 
dermi aucor ulile al : io puese ammaestrando 
uli sfortunati nostri paesani a meglio coltivare i 
lor campi. Ho fondato un comizio agricola, ho 


fatto delle strade, e stabilito cella mia 


a una 


senela per i fanciulli della mia comune. Così 


passarousi quindici auni, e la mia carriera mi. 


lifare fu sagrificata alle mic Opinioni rostilnzio» 


nali. Per il primo, nel mio circoudariv, sotto- 
scrissi l'atto d’associazione per il rifiuto delle 
imposte, nel caso che si avesse voluto gorerna- 
re per via d’ordinanze, e per il primo nella 
rivoluzione di luglio inalberai nella mia città Ja 
baudiera tricolore, che tante volte aveva pian 
tata sulle palizzate nemiche. 

Credendo imminente la guerra, lasciai la mia 
moglie, i miei figli, i mie campi, una posizione 
brillunte per correre alle Alpi, ed all'opposto 
dei avversarii che domandavano una guerta a 
morte senza volerla fare, mi disponeva a farla, 
con energia senza però desiderarla, la temeva 
eziaudio pel mio paese mal preparato, la mia 
sperienza m'ha insegnato che l'entusiasmo non 


basta. Fatto Deputato io volli l'ordine senza del 


quale non v'è libertà e mi misi nella parte dei 
Ministri per dar loro la forza dì combattere l'a. 
varchia e di trattare all’ estero. All’opposto an- 
cora dei miei avversari? fui più francese che 
polacco, e non volli compromettere l’esistenza 
del mio paese in uva intrapresa impossibile. Con 
ciò ho contribuito a risparmiargli un millione 
dei suoi più bei figli, e molti miltiardi di franchi. 

Dietro tutto viò è evidente che un patriotio 
com’io dev'essere fischiato da dei patriotti come 
voi e coloro che vi iuviano ; 

Ed ecco dunque la libertà che voi volete re- 
Galare: quella dei tuminiti e delle urlate!. Sa 
fiuesto è il dispotsmo delle strade il più odioso 
di tutti... Se rimasto mi fosse vu qualche sern. 
polo sulla mia condotta parlamestaria le azioni 
vostre tolti li avrebliero: Sì, jo ho ben fallo 
contribuendo a sottrarre il mio paese dalle vo. 
stre violenze, e vi Ppersevererò! 

E voi credete agir così come uomini liberi! 
no. Voi non siete che schiavi: schiavi di nomi- 
ni che vi inganiano e che approfittano delle vo- 


stre passioni per arrivare ad Oppumervi un gior 


no; schiavi delle sociatà popolari che vi instil- 
lano l'errore e le malvagie passioni; schiavi dei 
faziosi che vi menano per la punta del naso, 
Andate; voi siete iudegui delta Jibertà poichè sa- 
pete usarne sì male. Voi | assassinale colla vo. 
stra turbolenza, 

Urlate ora finchè vi piace. 
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BOLOGNA 
GOVERNO PONTIFICIO 


IL COMMISSARIO PONTIFICIO STRAGADINARIO 


PER LE LEGAZIONI 
Notificazione 


E assai grave all'animo nostro il dover ram- 


mentare, come veli’ urto delle passate vicende, 
ogni ramo di Amministrazione pubblica sia stato 
Percosso, e sopra ogni altro il ramo vitale delle 
risorse Governative, da cui le iutewsperanze e i 
mali disegni trassero anzi i mezzi istantanei alla 


ruina dello Stato. Ma è pur forza volgere l'at 


tenzione a questo gravissimo disordine, e ve- 
nircì riparando mano a mano che si sviluppa e 
consolida la iustaurazione del legittimo Governo 
di Nostro Signore. lutanto ci ha più dappiresso 
colpiti l’iacomportabile squilibrio che pesa sull’ 
erario per la sconsigliata uniformità di prezzo 


attribuito alle diverse specie di Sal 


n che si 


iutese più presto a sedurre la moltitudine, che 
a beneficarla, 6 non si ebbe ritegno di com- 
meltere una colpevole spogliazione d'agni diritto 
collo spezzare i vincoli d'an feyale contratto 
d'Amministrazione coiuteressata. 

Considerando fer tutto questo, che vecorre 
rimettere ad un livello possibile if prezzo di ven 
dita de’ Sali colle spese che vi sono inerenti sì 
di primo costo come delle ulteriori per la dira. 
mazione del genere fino ai puuti più lontani 
dagli Emporei. 

Considerando inoltre che detratte tali spese, 
gli avanzi del prodotto di questo articolo dì Re- 
galia costituiscono un reddito erariale sul quale, 
come sopra ogni altra tassa, dee contare la Fi- 
Danza, specialmente nelle attuali augustie ed 
brgenze sempre crescenti del Governo, privo di 
mezzi suppletori onde rinarare all'enorme shi- 
lancio; ci € grato al peusiero di tenere per certo 
che la colla popolazione troverà giusto l’ aumen 
to proporzionale ai prezzi in corso , tauto più 
facile a sopportarsi, in quanto che viene cari- 
cato su tutte le classi dei cittalini, 

Egli è quindi che deeretiamo ed ordiniamo : 

I Sali nelle Provincie di nostra giurisdizione 
ricondotte al Paterno regime di S.S. PAPA PIO 
IX. dal momento di questa pubblicazione iu poi, 
si vradoso ai prezzi seguenti: 

Saletta raffivata di lusso Bai. 3 Ja libbra. 
»” 2 ”» 


«13 4 


Sale hianco grezzo . . 
Sale comune... . 
L'Amministrazione Cointeressata de' Sali CI 
Tabacchi, che ritorna ne’ suoì diritti, curerà 
l'osservanza esatta di questa disposizione, e da- 


rà corso alle pratiche necessarie per garantirsi 
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delle rimanenze presso gli Spacci, e di tutto 
che può interessare il Governo, non che fa pro- 
pria Azienda, 
Bologua. Dalla Nostra Residenza 
questo giorao 22 Giugno 1849. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
G. BEDINI. 


Questione Romana DOCGMENTI 
RAPPORTO UFFICIALE 
» Villa Fontana il 7 Giugno 1849. 
IL GENERALE OUDINOT AL MINISTRO DELLA GUERRA 

Signor Ministro 

» Con dispaccio in data 4 corrente io lo a- 
vuto l'onore di darvi conto della presa di villa 
Paufili, della Chiesa di $, Pancrazio e delle case 
Corsini e Valentini situate in avanti a poca di- 
stouza da quelle, 

» Il possesso di questi punti importanti era 
indispensabile per appoggiare fortemente la si- 
mistra dei lavori d'assedio, la loro couserrazio- 
ne è stata vigorosamente contrastata; ella ha 
necessitato durante la giornata del 5 e del 6 una 
vipilauza delle più attivo ed ha dato luogo a 
più scaramuccie nelle quali il vantaggio è co- 
staitemente restato alle nostre truppe. 

» Di prescate io avrò a farvi conoscere la 


riarcia progressiva e regolare delle operazioni 


d'assedio, così come gli incidenti successivi che 
si verificheranno a misura che noi ci approsi” 
miamo al corpo della piazza. 

» 184 giugno a quattro ore e mezzo di sera 
la trincera è stata aperta a 300 metri incirca di 
cinta. Due cento lavoratori riuniti al deposito 
della trincea, sono stati condotti sulla linea for- 
mando un disviluppamento di 1,000 a 100 me- 
tri. In questo tratto il terreno è iutricatissimo 
coperto di vigue 6 di siepi; la traccia detla pa- 
ralella c la distribuzione dei lavoratori sono sta- 
te operazioni difficili; su qualche punto auzi il 
lavoro non si è potuto cominciare prima della 
mezza notte. 

» A questo momento, 6 per stornare l'at- 
tenzione del nemico, io aveva prescritto al ge- 
nerale Regoault di Saiut-Ieaa-d'Avgely coman- 
dante le truppe a villa Paulili ed a S. Pancrazio 
di fiugere un attacco da quella parte e di co- 
miuciare il fuoco verso le dieci ore, Il risultato 
di questa diversione ha sorpassato le mio spe- 
rauze, tutti gli sforzi dei Romani si sono volti 
alla porta S. Pancrazio che potevano credere 
seriamente minacciata. 

‘a 1 lavori della paralella non sono punto 
stati inquietati un solo istante e non vè stilo 
un solo ferito sti questo punto duraute tutta la 
notte. 

«A giorno la parallela presentava ancora 
qualche parte non scavata: nulladimeno da per- 
tutto si era al coperto. 

« L'artiglieria da sua parte ha lavorato sen- 
za posa nella notte del 4 al 5 per la costruzione 
di due batterie. Quella di sinistra doveva rispon- 
dere al fuoco del bastione N, 6. La batteria di 
dritta era destinata ad estinguere il fuoco del 
monte Testaccio, ove |’ inimico aveva fatti dei 
preparativi di difesa; essa aveva ancora da com- 
battere colla batteria di Sant-Alessio, situata sul 
monte Aventino. 

« It lavoro della giornata del 5 ha regolariz- 
zoto le dimensioni della parallela. 

« La batteria di sinistra ha scoperti i suoi 
pezzi alle 6 del mattino; il suo fuoco aveva per 
scopo di fur cessare quello del buslione N. 6 
che gli era oppasto. 
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« La batteria di dritta non ha cominciato i! 
suo fuoco che verso mezzogiorno; la sua azione 
ha potuto essere comutata dall’ interruzione del 
fuoco di monte Testaccio. 

« La notte del 5 al (i è stata impiegata al 
perfezionamento della trincea ed alla costruzione 
d’una batteria al centro della parallela. 

« Le ville Corsini e Valentini, occupate dalle 
nostre truppe, erano lo scopo continuo del fuoco 
di moschetteria ed anche d’ artiglieria della 
piazza. 

« ITo pensato che v'era possibilità, col mezzo 
di qualche lavoro, d’ assicurare questa occupa- 
zione e di rendere le comunicazioni più facili. 
La costruzione di questi lavori, diretti dal genio 
è stata immediatamente cominciata e sarà se 
guitata senza interruzione. 

« Le operazioni d’assedio hanno avuto egual. 
mente nella giornata del 6 un cammino regolare. 

« Le nostre batterie non hanno mai risposto 
che al fuoco dell’inimico; del resto esse nou 
hanno subito alcun danno nel loro stato mate- 
riale e conservano la stessa libertà d’azione. 

* L’agrinstatezza del nostro tiro ha dovuto 
fare provare all’'inimico delle perdite considera» 
bili; le nostre sono incomparabilmente minori 
sopratutto avuto riguardo ai risultati ottenuti, Le 
nostre perdite si riducono a 50 feriti nei giorni 
del 4, 5 e 6 giugno, ed a 6 morti. 

« A Ponte Molle fa situazione si è ancora 
migliorata ; il nostro stabilimento si è cousoli. 
dato senza seria opposizione; l’arco rotta è stato 
riparato di maniera da permettere facilmente il 
passaggio della colonna. 

« Delle r 


sulla riva sinistra del Tevere. 


guizioni giornaliere souo eseguite 


< Lo stato di salute non lascia niente a de- 
siderare, 
I Generale Comandante in Capo 
Firmato - OUDINOT di Reggio. » 
Ordine del giorno. 
Già l'esercito è stato iuformato che da più 
di 13 giorni il Monte Mario e il Ponte Molle 
sono caduti in mostro potere, il che assicuran- 
do le nostre comunicazioni sopra le due rive 


del Tevere ha una grande importanza. 


1 nemico ebbe ieri 1’ altro il temerario pen- 
siero di conlrastarcene l'occupazione: perciò 
tentò una sortita dalla piazza e sono stati sta- 
Lititi sopra le alture del Monte Pariolo  parec- 
chi pezzi d'artiglieria. Egli si è anche diretto 
sopra Ponte Molle. 

Il generale di divisione Gueswillers, con la 
brigata Sauvan composta del 13 di linea, e del 
13 leggero si è portato cnergicamente contro il 
nemico, e lo ha fatto investire alla baionetta, e 
l’ha respinto fino sui pezzi. 

Sei ufficiali fra i quali un aiutante di cam- 
po del generale in capo dell'esercito romano, 


50 sotto-ufficiali e soldati souo stati fatti prigio- 
nieri. Sono rimasti sol campo di battaglia circa 
cento morti. 

Nella notte dal 16 al 17 il generale Gues- 
willers risoluto dipsloggiare interamente il ne» 
mico , ha coronato tutte le alture del monte 
Pariolo, ma esse erano state abbandonate , e 
alcuni uomini soltanto vi sono stati sorpresi. 

Allora le nostre truppe sono state dirette 
senza resistenza alcuna sui muri della Villa 
Borghese, dove i soldati romani si erano rico- 
vera, 

Questo fatto d'arme che ci lascia ogni li 
bertà d'azione sull’alto Tevere , onora lc trup- 


pe che vi hanno preso parte, e coadiuverà po- 
tentemente il felice esito di una campagna già 
sì gloriosa. 
Villa Santucci il 17 ginguo 1849. 
I Generale Comandante in Capo 
(Firmato) OUDINOT pe RecGio. 
Il Col. Comand. superiore. 
(firmato) De Paudrimey. 


ROMA 


(Carteggio dello Statuto} 

19 giugno. — leri il cannone seguitò raro 
in tutta la giornata ; nella notte, e nella mat- 
tina fino alle if ha taciuto. Poi ha cominciato 
in regola, e seguita tutt'ora. 

Le palle arrivano a S. Marco, piazza di Ve. 
nezia, al Campidoglio , dove specialmente sono 
stati indirizzati dei razzi. L’assembica da qual» 
che giorno è lì. 

La notizia dei fogli toscani ricevuti ieri si 
voleva far credere falsa. Qu 


ta mattina mi han 
detto che Oudinot l'abbia maudata officialmen- 
te al Triumvirato. Ma nessuna nuova risoluzio- 
ne ha preso il paese, fondato che è in una ri- 
veluzione a Parigi con buon esito; notizia la 
quale poi puntualmente ‘all’ una pomeridiana si 
è vociferata per Roma ed all’ass 


emblea. Si di. 
ee che Tittoni abbia avuta notizia da Civilaveo» 
chia, che Parigi era stato messo in stato d’as- 
sedio, altri va dicendo, essere il ministero già 
imprigionato cc. Oudinot intanto spara; le sue 
lavorazioni si dice da tutti essere sorpren- 
denti. 

— Da una lettera di Roma del 19 sappiamo 
esser colà giunta notizia che un vapore di Mar- 
siglia approdato a Civitavecchia aveva ‘portato 
una copia del Dispaccio telegrafico di Parigi, 
col quale riferivasi che nua rivoluzione era 
scoppiata in quella città; ch'era stata ben pre- 
sto e fortemente compressa; che 1° assemblea 
avea dichiarata la capitale in stato d’ assedio. 
Quel corrispondente non aggiunge altro; nè ci 
dì alcun particolare di Roma. 


Dispaccio Telegrafico. 
Livorno 22 giugno ore 12 m. 30 pom. 
Scrivesi da Civitavecchia in data di ieri: 
Jeri il fuoco dei francesi fu mo!to vivo;,si 
assicura che abbiano. smontate. parecchie batte- 
rie romane , ed aperte tre breccic; che stasera 
o domaui daranno l’ assallo. Hanno trongate in; 
tauto tutte le comunicazioni tautg con le pro- 
vince che con l'estero, e tutte Je valigie dei 
corrieri sono nel quartier. generale. Il popolo 
Salaro fu nuovamente troncato da una colonna 
mobile francese al momeuto che vi passava un 
considerevole convoglio di polvere e munizigni 
che sono state prese e la scorta fatta. prigio» 
piera. | Pe 
Oro 12 min, 43 mattina. 

Altra lettera di Civitavecchia aggiunge: 

ln questo giorno 28 le truppe francesi da- 
ranno l'assalto del di cui buou esito non sem- 
bra potersi dubitare. 


TORINO 


18 giugno. — Vi comunico due dicesi che 
si verificheranno forse ben presto, 

1. Gli austriacb avrebbero lasciato la citta- 
della e città d’ Alessandria. 

2. La pace sarebbe conchiusa in queste basi: 

1. 63 milioni d’indennizzazione dalla Sar- 

degua all’ Austria: 
3 millioni subito: e degli altri 60, s' incariche- 
rebbe Rotshcill mediante nostra cessione d' al- 


| 


i 


trettaste cedole del debito pubblico nostro al 
70, 0 72 per cento. 
2. Cessione qer parte dell’ Austria d’ ogni 
diritto di riversibilità nel ducato di Parma. 
(Corrisp. della Riforma) 


20 giugno. — 1 Senatori Cibrario e Collegno 
deputati del senato del regno a portare l’iudi. 
rizzo a S. M. il Re Carlo Alberto, scrissero da 
Oporto il L gingno che dopo varie contrarietà di 
mancate occasioni di vapore a Cadice, di qua- 
rautena a Lisbona, di viaggio forzato per terra 
di cinque gioruate ben luughe da Lisbona , giun- 
sero il 29 la sera a Oporto. 

La mattina seguente ebbero una prima udien- 
za da S. M, il Re Carlo Alberto; il giorno ap- 
presso ebbero l'onore di leggere a S. M. poco 
dopo il mezzodì indirizzo del Senato. 

Sua Maestà lo gradì infinitamente, e rispose 
parole d'affetto a’ popoli ed all'Italia, e qua- 
si potevano soltanto uscire dal labbro del più 
cavalleresco e generoso dei Re, 

Aggiungouo i Senatori depatati che fu loro 
di sommo dolore l'avere purtroppo trovato l’Au- 
gusto Principe in istato di salute scadente , anzi 
più seriamente travagliato da lenta infermità di 
intestini e di polmoni; per la quale i medici, 
che dé’ migliori del paese, Assise e Fortunato, 
giudicanò fa condizione del Ro assai grave. 

Interpretaudo le intenzioni del Senato quei 
deputati deliberarono di abbandonare il Re Carlo 
Alberto, finchè sorgano migliori speranze. 

La maggiore condiscendenza che da qualche 
giorno manifesta S. M. pei consigli medici, man- 
tiene la loro fiducia. 

Soggiungono che le autorità e la città gareg- 
giano nel mostrare venerazione ed affelto al Re 
Carlo Alberto. (Gazz. Picm.} 

—- L’Abate Vincehzo Gioberti aveva finora 
sostenuto la carica di rappresentante del nostro 
governo presso la Repubblica Francese. Ora ve- 
niamo a sapere da fonte, che teniamo per si- 
cura, aver esso definitivamente rinunziato a que- 
sta ed alla pensione asseguatagli di L. 6000, 
Pare poi da certe disposizioni, che esso iuten- 
da rimanere come privato a l'arigi, € si dispon- 
ga alla pubblicazione di parecchi scritti di f- 
losofia. ( Opinione } 

-—- Scrivono da Parigi correr voce colà che 
fra le carte cadute iu mano del goveruo in 
conseguenza della vittoria del 13 vi fossero cor- 
rispoudenze con molti altri paesi non estranee 
alla sommossa medesima. 

ALESSANDRIA 
. LA PACE É FATTA, — Sabato circa Je 3 pom. 
giunsero dalla via di Novara 2 ufticiali austriaci 
con un dispaccio pel gen. Degeafeld. Il gen. era 
a pranzo; aperse il dispaccio e letto che lo eb- 
be, si porià immediatamente dal gen. De-Son- 
naz, e questi andò dall’Intendeute, e seppesi 
tosto che trattavasi della pace. 

Alle ore 8 di sera venue comunicato |’ or- 
dine a tutta la guarnigione austriaca di prepa- 
rarsi per ia partenza. 

— Ieri alle 10 e mezzo | ufficialità austria. 
ca col gen. si portarono a fare Ja visita di con- 
gedo dal De-Sounaz. 

— Si assicura che nelle condizioni di pace 
siavi l'obbligo d'una neutralità armata; con 
qualche articolo addizionale che non conoscereb- 
be il pubblico. 

— Alle 4 di questa mattina venne fatta la 
consegna dei posti da loro occupati nella Cit- 
tadelia. 


LA VERÀ LIBERTA 


Dicesi che una parte degli austriaci si fer- 
merà per un 20 giorni ancora nella Lomellina. 


— Si crede che 5,000 soldati dei nostri pre- 
sidieranno la città e Cittadella, 


— L'ex Maggiore Meliz sino da giovedì tro- 
vasi nelle regie carceri; spera che pli possa ve- 
mire commutata la pena. (Avv. d’ Aless.} 


— Nella città d’Alessandria fa rinforzato il 
servizio nolturno della guardia nazionale, stan- 
techè alcuni bencintenzionati vanno girovagando 
da qualche tempo in qua per gettarvi il disor- 
dine. 

PARMA 


18 giugno — L’imp. R. Ten. Col. del reg- 
gimento Prohaska , Fastemberg è stato nomina- 
to comandante militare di Parma. 

(Gazz. di Parma.) 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 
ASSEMBLEA NAZIONALE 


Seduta del 14 giugno. 

(L’assemblea essendo in permanenza, que- 
sta seduta diviene il seguito di quella del 13). 

Il presidente annuncia la morte di due rap- 
presentanti , ì signori Cordier ( del Jura ) e De- 
baye ( Vosges); quest’ultimo fu rapito in 24 
ore dal colhera, — 1 rappresentanti ammalati 
domandano dei congedi. — Notasi che molti 
membri della montagna e della sinistra non s0- 
no ai loro stalli, non di meno sono più nnme- 
rosi di ieri, la destra quasi tutta occupata. Die- 
tro domauda del procuratore generale di Di» 
gione , l’assembiea rimanda negli ufficii esa 
me di una donianvda d’autorizzazione di proces- 
so contro il signor fhollan rappresentante del 
popolo per Sade e Loire, prevenuto di ecci- 
tamento alla guerra civile. —- 1° assembica a- 
dotta la spesa di 25,090 franchi per istabilire 
un ventilatore vella nuova sala. — La seduta 
viene interrotta, — Si aspetta un rapporto sul- 
la situazione. Giunge il signor Banche con mol. 
te carte e s'intratlieue col presidente. 

Il signor presidente legge una requisitoria ri- 
messagli dal signor Bethmont, con cui doman- 
da l'autorizzazione di procedere contro i signo- 
ri Ledra-Rullin, Considèrant, Boichot e Rattier, 
accusati di procedimenti eccitanti alla guerra ci. 
vile ed al mutamento del governo. N sig. Con- 
sidèrant inoltre, è accusato di delitto di stampa 
nel suo giornale La Democrazia pacifica. — Si 
domanda la lettera di uno stampato contenente 
degli attacchi i più violenti ed un appello alle 
armi, datato dalla radunanza d'arti e mestitri, 
e sottoscritto da 120 rappresentanti, 

Da ogni parte si chiede la lettura di un fnie 
manifesto incendiario. Il presidente dù questa 
lettura. — Il nome dello stampatore, grida la 
Montagna. — Non v'è! Esso è un atto della po- 
lizia grida il signor Charras ( rionori e gràla). 

Il signor Paschal Duprat, il cui nome fu ci- 
tato come segnatario di quest'aflisso richiama 
con violenza contro questa violazione. Tl signor 
Touret fa la medesima protesta contro fa viola- 
zione della Costituzione, non aver fatto nulla 
contro il governo, Molti altri rappresentanti fan- 
no Ia medesima protesta con più o meno vio- 
lenza. 

In fondo alla ringhiera stanno raccolti iu 
gran numero molti rappresentanti che vogliono 
egualmente protestare, Tutti in generale si ac- 
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cordano a dire che hanno segnato l'atto d’ac- 
cusa, ma non quello di cui fu data lettura a 
nome di un governo provvisorio iu cui era fat- 
ta una chiamata alle armi. 

IL presidente riassume la situazione. L' Assem- 
Dlea ha voluto conoscere i nomi apposti iu fon- 
do all’aflisso incendiario. Tutto ciò ha dato luo- 
go a proteste c discorsi che più tardi Lroveran- 
no luogo nella discussione. 

Ora domando all'Assemblea se essa voglia 
mandare agli uffizii it requisitorio del procura. 
tore generale, o se ella voglia continuare ad 
intendere altre proteste. 

IL signor Charras sale alla ringhiera per nu 
richiamo al regolamento. Y' lia sempre luogo per 
wi fatto personale. Giammai, egli dice, vi fu 
caso più opportuno, lo domando che si conti 
nni. (E rappresentanti continuano le loro pro- 
teste. ) 

Il signor Cavaignac prende la parola per do- 
mandare, che se Assemblea vuole che le per- 
sone il eni nome si Lrova apposto in fondo al 
documento sieno intese per la loro difesa, uon 
sia fatto in quella seduta. 

Al signor Dupin si sforza invano a ristabilire 
il silenzio. 


Si fa a gridare aprendosi l'abito. — la mia 


camicia è tutta inzuppata di sodore. 


Il silenzio è ristabilito, e le proteste conti 


nuano. N signor Latrade solleva tua nuova term 


pesta colle sue proteste, diceudo che V Assem- 
blea sa assai bene che i doenmenti prodotti non 
conducono al risultato che si aspettava (rumori 
e tumulto ). MI sig. Depin grida con forza: io 
dichiaro di notare tanta violenza da una parto 
che dall’ altra. 

il sig. Dufaure dice in poche parole che l 
Assemblea devo prendere immediatamente una 
risoluzione sul requisitorio, perehè non sia ri- 
tardata l'azione della giustizia, e dà una prova 
d'importanza che v'ha a sollecitare comunicau- 
do Vavviso che aveva ricevuto in quel momen- 
to, ove era annunziato che uno degli incolpati 
era sulla via di Lione, e nun potrebbe trasmet- 
tere L'ordine dell’ arresto se non quando l’As- 
semblea avesse deliberato. 

L'Assemblea delibera per Piuviato agli uf 
fizi tutti i membri si ritirono. H presidente au- 
uunzia che la permancuza continua, la seduta 
uon continuerà probabilmente che a cinque vre. 

I rappresentanti sono sempre nei loro uflizi. 
Diceva si nelle auticamere che erano insorti gli 
operai a Rlcims. ( Gazz. di Genvta ) 

— Ii ministro dell’ interno ha presentato 
quest'oggi una legge sui clubs, che dà al go- 
verno, per un auno, la facoltà di proibirli, 0- 
gui qualvolta ta sicurezza pubblica richiamasse 
Vimpiego di tale misura. Sarà reso conto all 
Assemblea nazionale dell'impiego che verrà fat- 
to di questa facoltà. 

— Una qualche agitazione regnava ancora 
stamane nel sesto circondario , specialmente nel. 
la contrada Aumaire, dove furono ancora fatli 
tentativi per costruire barricate. l'ochi distacca» 
nenti di guardia nazionale bastarono a distrug= 
gerle. 

— I rapprescatanti che vennero leri arre- 
stati, © contro i quali fu dato dall'Assemblea 
autorizzazione di procedere, sono stati trasferi 
ti alle due del mattino alla Conciergierie. 

— Il procaratore della repubblica e nn gino 
dice Wistrazione si sono stamaue installati al 
Conservatoriu delle arti e mestieri oltre difls» 


se 
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renti decreti preparati dai capi dell’insurrezione, 
fa trovata una lista dei membri di un Governo 
provvisorio. Noi non citeremio | nomi ehe ci 
vengono riferili 
prenderà ia rise 
pongono. 


ue facendone parte, ai com- 
a che le circostanze e’ im- 


— Le truppe che occupavauo ieri la piazza 
della Concordia; erano rientrate oggi nelle loro 
caserme, Alcuni battaglioni del 24 comandati 
dal colonnello de Sparre custodiva.o l'Assemblea 
insieme con qualche squadrose di cavalleria ed 
uua batteria di campaguo. Però tutte fe truppe 
che formano it campo degl’ iuvalidi erano con- 
seguite, come pure i 48 squadroni che forma- 
no la divisione di Parigi. ( Patrie) 


— Nella sera dei 15 giugno gli arresti si ele- 
vatono a 300 circa. 

— L'istruzione giudiziaria si prosiegue con 
attività: essa è affidava ai siguori Bertrand, Le- 
poinder, Brault e Filiou. {Idem.} 

== Per decreto del presidente della Repub- 
blica, iu data 16 giugno, la 3 compaguia del 3 
battaglione della 5 legione è sciolta. (Idem.) 

— Con decreto del presidente della Repub- 
blica , in Jlata (4 giugno , la scuola veterinaria 
d’Alfort è licvuziata. {Hdem.) 

— Lou decreto del presideute della Repub- 
blica, il sig. Pouillet è revocato dalle sue fun- 
zioni di amministratore del Conservatorio delle 
arli e mestieti, (iIdem.) 


{6 giugno. — II signor Vittorio Hugo, nella 
tornata di ieri dell’ Assemblea legislativa, parlò 
degli atti barbacici che sono stati commessi ne- 
gli uffici e nelle stamperie di parecchi giornali 
il 13. Ei domandò al ministro se si procedeva 
giudizialmeute coutro gli autori di quelle deva- 
stazioni, i quali (eutarouo indeguamente alla 
proprietà. alla legalità, alla tibe.tà. 

Dufaure. ministro dell'interno. Ame duole, 
non meno che all’ onorevole sigaor Hugo, degli 
atti in occasione de’ quali ei credette bene d'iu- 
terpellare il governo, Quegli atti avvennero, pos- 
so affermarlo, spontaneamente in mezzo alle 
emozioni del giorno (3. 

Dico spontaneamente, poichè nulla aveva po- 
tuto far prevedere all’ autorità che atti di bar- 
barie si sarebbero commessi negli nfficii di al. 
cuni giornali. L'antorità non ha poluto impe- 
dirli. (rumori) 

Ub gioruale ha detto che un aintante di came 
po del generale Chavgacnier aveva proceduto a 
quei disordini. to lo nego altamente. 

Bensì un aiutante di campo del geuerale Chan. 
garnier comparve sui luoghi del disordine, ma 
per reprimerlo; ei fece tutti i suoi sforzi per riu- 
scirvi, e non fu ascoltato. 

Il governo aveva due cose da fure; cioè ve- 
re i guasti, e ricercarne gli autori, Li fa 
are În questo momento, e tostorhè saranno 
perti, la legge avrà la sua esecuzione. { be- 
nissimo |) 


rific 


=> Oggi alle 3 e mezzo pom. un usciere 
dell'Assemblea legislativa aunuaciò che non era- 
vi per questo giorno pubblica seduta. 

— Assicurasi che i membri della Montagua, 
la presenza dei quali al Couservatore di Azti 0 
Mestieri è stata comprovata più o meno eviden- 
temente dall’ inchiesta cominciata, sieno in uu- 
mero di 27. Sono dessi la cui soserizione è stata 
veramente posta setto l'appello alle armi, affisso 
nelle ore pom. del 13. 


— I sig. Considèrant è stato arrestato ieri. 

— Nou si ha notizia alcuna del sig. Ledru- 
Rollin, ed è cosa ben evidente che la nuova 
data da alcuni giornali, essersi egli imbarcato 
all’ Havre. era una supposizione. Il 14 a sera 
fu data questa nuova: nel mattino del 44 i sig 
Ledru-Rollia aveva lasciato, al dire dei giornali 
stessi, Parigi. La notizia del suo imbarcatsi non 
poteva pertanto essere conosciuta in Parigi la 
sera del medesimo gioruo, 

— Il generale Lamosiciére è tornato a Parigi. 


Ul Moniteur del 16 pubblica il seguente de- 
creto : 

IL presidente della repubblica: Considerane 
do che lo Stato di Parigi rende necessaria la 
riunione in una sola maso di tutte le forze dispo- 
nibili della guardia nazionale e dell'esercito, 

Sulia relazione del presidente del consiglio 
dei ministri, e sul parere del consiglio, decreta: 

Art. 4. NH generale Chauga nier rin isce il 
comando superiore delle guirdie snzionali della 
Senna al comando delle truppe della divisione 
militare, 

Art. 2. La presente disposizione cesserà 


dopo che la tranquillità pubblica sarà ristabili» 
ta nella capitale. 
Art 3, It presidente del consiglio è inca- 
ricato dell'esecuzione del preseute decreto. 
Fatto all’ Eliseo Nazionale 11 giuguo 1849. 
Luigi Napoleone. 
Odillon Barot. 


Laggesi nelia Gazzette de France del 16: 

H presideute deila repubblica , vista la leg- 
ge 13 giugno, decreta: 

» La città di Lione e tutta la circoscrizione 
compresa nella sesta divisione militare, son po- 
ste iu istalo d’assedio. ,, 


— Dicesi che il generale Gemean è nomi- 
nato al comando superiore dell’ esercito delle 
A'pi. 

— Due compagnie del 24 di linea hanno por- 
tato oggi alle Tuileries una quantità di carabine 
sequestrate da loro in varie case e prese agli 
insorti. 

— Il tentativo d’ insurrezione a Reims, fu re- 
presso dalla truppa, dalla guardia nazionale, e 
digli stessi operai { Pays.} 
curasi che seicento mandati d'arresto 
sono stati ieri sottoscritti dal prefetto di polizia, 
contro alcuni rappreseutanti, e contro una gran 
quantità di persone ascritte a società secrete. 

Furono arrestati ieri una gran parte dei mem. 
bii della così detta società dei vendicatori. 


— Nicesi che a Magon, ad Avignon e a Mar- 
siglia nel giorno d’ieri 16 scoppiasse uu movi- 
mento, ma che sia stato compresso facilmente 
dalla truppa. 

— Un dispaccio telegrafico da Reims, rice- 
vuto a Parigi alle 2 pom. d'oggi, annunzia che 
quella città è torcata iu ana perfetta quiete. 

Il presidente avendo dimaudato di levare la 
permaneuza, questa proposta uou venne accet- 
tala. 

Per decreto del potere esecutivo preso in 
consiglio dei ministri, i seguenti giornali furono 
sospesi. 


Riforme — Peuple — Démocratie Pacifique — 
Nérotution  Democratigue ct sociale — Vraie ré- 
publique — Tribune des Peuples. 

Fra i documenti sequestrati al Conservatorio 
trovasi una corrispondenza di alcani rappresen- 
tanti rossi col triunisivato. 

Questa corrispoudenza è di natura a sparge» 
re una gran fuce sopra molti incidenti della spe- 
dizione d’ alia, ed a edificare i nostri bravi sol- 
dati sulla figura che riservavano foro quegli uo 
mini che si dicevano i soli difensori della dignità 
del nome francese. (Gaz. des Tribunaur) 


Dai discorsi di alcuvi feriti frai clubisti insor- 
ti, si è potuto formare un'idea della loro colle 
ra, e rabbia e dei progetti orribili da loro con- 
cepito e che l'energia del Genera] Chaugarvier, 
così beve secoudato dalla guardia nazionale e 
Varmata, ha così vigorosamente vinto, 


Borsa di Parigi 
15 giugno. - Tre per cento (decor, 22 giu 
gno 1849) aperti 53. ,, ,,: chiusi, 63. 15 — 
Chiunque per cento (decorrenza 22 ma:zo 1849) 
aperti, 84. 50: chiasi, 85. 40, — Obhlig. Piem. 
(decorr, È geavaio) Le 815, 


BULETTINO DEL CHOLERA 
Parigi. Giornata del 12 giugno 1849, 
Morti a domicilio. 0.0... 268 
Marti negli ospedali e ospizi civili 131 
Morti negli ospedali militari . . 47 


Totale 416 


Movimenti degli ospedali 
ed ospizi civili. 
Esistenti la mattina «+ 0... 1.858 
Ainmessi durate il giorno |. . 219 


Totale 2,077 
«76 


ill a3,) 207 


Restano la sora 1.870 


Movimenti degli ospedali militari, 


Esistentb la mattina 2000, 543 
Auunessi durante il giorno... 76 


Totale 619 


| TIPOGRAFIA Sassi 


Ustilet o ee e 
Morti eda a Mia i da 


i 36 


Restauo la sera 583 


Gli avvisi venmti per la giornata del 13 indi- 
cano 167 morti a domicilio, e 119 negli ospedali. 
LIONE 


Il Corrier di Lione riferisce esser rimasti 
nella rivoluzione centocinquanta individui, tra 
morti e feriti e ollocento prigionieri, dalla par- 
te degli insorti: da quella delle truppe di li- 
nea, sessanta Lra morti e feriti. 

Tre soldati del 17 leggiero, che erano pas- 
sati tra le file degli insosti, sono stati presi 
dai loro medesimi commilitoni, e fucilati sul- 
l’allo, 

MARSIGLIA 


Alcune lettere di Marsiglia darebbero la no- 
tizia dell'arresto di Movtauelli e di Pigli acca- 
duto in quella città. 


BORDE4UX 
15 giugno. — Anche in questa città sono 
scoppiati alcuni torbidi; ma subito e facilmente 
soppressi. 
LONDRA 


Tatti si ricardano il colpo di pistola a pol- 
vere lirato sulla regina il 19 maggio da un in- 
dividuo per nome Hamilton. Egli è stato giudi- 
cato dalla Corte Criminale Centrale ed è stoto 
comdaunato a 7 anvi di deportazione al di tà 
del mare. 


SPAGNA 

Leggesi nella Patria giornale di Madrid in 
data del 10 corrente: 

— Fu ultimamente deciso l'invio di una nuo» 
va spedizione in Italia. Essa sarà composta cdi 
2,800 comini dei quali 400 di cavalleria, Que- 
sta spedizione è già in marcia per Barcellona, 

AUSTRIA 

H Lloyd di Fienna del 12 così esprimesi: Alla 
Borsa circolava la voce di una importaute vit- 
toria delle 1. R. Wuppe presso Silleiu contro i 
Magiari. 

BAVIERA : 

L'TI giugno il re hadecretato lo scioglimen- 
to delle Camere. — In un regio proclama pub» 
blicato alla sera sono indicati i motivi di que. 
sta misura. Sono questi l’avere la seronda Ca. 
mera riconoscinto come leggi vigenti in Baviera 
i diritti fondamentali e Ja costituzione germani- 
ca decretata dall'Assemblea nazionale, quantuu- 
que intacchi 1” indipendenza della Baviera; V’in- 
dirizzo di sfiducia nel ministero , il rifiuto di 
prendere in considerazione le proposizioni del 
governo per ridurre all’obbedienza il Palatinato, 
che ba dichiarato staccarsi dalla Baviera, e per 
rafforzare la guarnigione della fortezza Federale 
di Landau, che è seriamente minaccata dai ri. 
belli. Quesi 
esser possibile procedere di concerto coll’attua- 


ed altri atti persuasero il re non 


le Camera nel ben inteso interesse della Bavie» 
ra. Promette S. M. di rinvocare una nuova Ca- 
mera eutro tre mesi. — Il: principe Leopoldo 
di Baviera ed il ministro De Pfordien sono par- 
titi per Vienna affine di procurar di indurre qual 
governo a far atto di ravvicinamento alla Gere 
mania. De Pfordten passerà po! a Berlino. 
PRESBURGO 

Non si conferma la polizia della ocenpa- 
zione di Qedenburgo. Si aspetta da ogni mo- 
mento che fe due armate unite abbiano prese 
P’ offensione, 

RUSSIA 


Una lettera di Amburgo dell’8, scritta al- 
Independance helge smentisce la voce corsa nei 
giornali di una congiura scoperta in Russia ec. 
Viaggiatori giunti ad Ambargo da Pietroburgo 


assicurano che la Russia è tranquillissima. 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP, 


Anno. I. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato Per l'osteri 
Permesi 12. S. 5 | — $.8. 4 
Per mesi 6.,, 2.60 | — 8 
Per mesi 3. ,, 1.351 — ,, 2.2 
Per mesi 1. ,, — 501 — , —8 


Ù 


Scrivono da Parigi al Times del 16 giugno. 

U vantaggio riportato dal governo a Pa- 
rigi nella giornata del 14 giugno è immenso. , 
Le truppe furono poste alla prova; beppur 
un uomo mancò al'proprio dovere. H popolo 
venne egualmente sperimentato dagli agita- 
tori. La prova non corrispose alla loro aspet- 
tativa. Nessuno rispose ali' appello. -- Ciò 
che avvenne ieri confermò l’ esattezza degli 
schiarimenti ch'io forniva, ba qualché tem- 
po, stile forze dell'insurrezione. Io diceva 
che le sezioni potrebbero lutlo al più met- 
tere in piedi 25 a 30,000 uomini. Venticia- 
que mila circa uomini comparvero il 13 sul 
le vie. Le masse del popolo non erano di- 
sposte a conflitto di nessuna sorte. Infatti 
da ogni parte, si udiva il popolo condan- 
nare e deplorare la condotta de’ sediziosi, 
i quali pel personale loro interesse voleva- 
no spingerlo ad un sanguinoso conflitto col- 
l'armata che si diceva mal affetta al governo. 

La prova è stata decisiva. Ciascheduno 
rimase fedele alla sua bandiera. Ove sono i 
130.000 socialisti che votarono per Ledru- 
Rollin e il sergente Boichot? Il sergente Ra- 
thier ba adoperato tutti gli argomenti pos- 
Sibili presso di uo posto militare a S. Sul- 
pizio per deciderlo ad abbandonare le sue 
armi o ad unirsi alla nuova convenzione. 
Rathier fu costretto ad: andarsene più spe- 
dito di quello che era venuto. Nessuno vor- 
rà persuadere al pubblico che i membri del- 
la montagoa, l' embrione della convenzione, 
e i 20,000 uomini che traevano sui doulevards 
erano pagati dalla Polizia -- L'effetto della 
giornata sullo spirito pubblico è stato simile 
a quello di una tempesta. Comunque sparga 


îl terroro,, purifica l'aria e la libera dai va- 
pori che affanvavano la gespirazione. Si re 
spira più liberau.gate. IlGorerno provò che 
può.mantener l'ordine, e ghe gli aparchisti 
non sono che in minorità. ... 
ieri ni. ttt 
I giornali di Madrid ci danno novelle della 


spedizione spagnuola degli stati romani in data 
4 di questo mese, Il generale Cordova coman- 
dante in capo partì da Gaeta per terra con 
4,000 uomini, e prese possesso della piazza di 
Terracina il 3 giugno senza resistenza. 11 go- 
verno spagnuolo raccoglie un nuovo corpo di 
3,000 uomini con cinque ‘squadroni di cavalle. 
ria sotto gli ordini del: generale Favala per la 
medesima destinazione. Una divisione napoleta- 
na dere avere passato le frontiere nei medesi- 
mo tempo che gli spagnooli orcupavano Terra- 
cina..I gioruali epagnunli dicono. che il Re di 
Napoli ha offerto al generale Cordova il coman- 
do supremo dei due corpi uniti. H re, che si 
è affreitato di entrare sul territorio romano due 


giorui dopo i francesi avrebhe voluto incari-’ 


carsi solo di prendere Roma e di ristabilirvi il 
Papa. L'affare avendo preso un altro andamen- 


to, egli ha giudicato non convenire alla sua’ 


dignità di figurare in tale avvenimento come un 


semplice ausiliare. 


+ AD @- CI 


NOTIZIE ITA 
ROLOGNA 


Governo Pontificio. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 


E 


per fe Legazioni. 
Notificazione. 

In seguito delle molle consulie fatteci sul 
modo di eseguire i pagamenti dei canoni che 
si dovrebbero alla Camera dei Tributi il gior 
no che precede la festa dei $S. Apostoli Pietro 
e Paolo , Ci facciamo solleciti di rendere noto 


Bologna, Lunedì 25 Giugno 1849. 


IBERTA 


| 


N. 42 


Le Associazioni si ricevono alta 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Sì pubblica tutti i giorni meno i 
Festivi. __ 

Nou si vendono numeri separali, 

Le inserzioni si pagano 2 bai. ta 
linea. Il Giornate non risponde del. 
le opinioni che vi sono emesse, 


che i versamenti relativi dovranno per ora ef. 
fettuarsi dai debitori nelle Casse Camerali delle 
rispeltive provincie. 
Bologna, dalla Nostra Residenza 
questo giorno 23 giugno 1849. 
Il Commissario Poutificio Straordinario 
G. Bedini. 


GOVERNO PONTICIO 


Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le Legazioni. 
NOTIFICAZIONE 

In conformità alle dichiarazioni da Noi emes- 
se negli art. 5 e 6 dell’ Edilto 1 giugno corrente 
relativo alla Carta monetata, procediamo alla 
nomina della Commissione cui vogliamo affidato 
l’incarico di regolare la formazione della nuova 
carta, ib cambio di quella già in corso, e l’ab- 
brucciamento di quest’ ultima , effettuato che ne 
sia il ritiro. 

Compongono la Commissione gl’ Hlustrissimi 
Signori: Conte. Filippo Aguechi, - Marchese 
Luigi Davia. - March. Luigi Pizzardi. - March. 
Giovanui Mazzacuratì Presidente della Camera 
di Commercio. - Avvocato Tito Masi Vresidenie 
del Tribunale di Commercio. - Avv. Professore 
Andrea Pizzoli. - Avv. Ferdinando Mazza. - 
Prof. Gaetano Guadagnini. - Pietro Cicognari. 
- Raffuello Rizzoli. 

Allorchè le operazioni della Commissione sa- 
ranno portale al punto di esecuzione, saranno 
pubblicate le discipline del cambio, colla indi- 
cazione della Serie da cui vorrà esso cominciarsi, 
il tutto previa la Nostra approvazione. 

Dalla Nostra Residenza questo giorno 23 
giugno 1849, 

Il Commissario Pontificio straordinario 

G. BEDINI. 


NOTIFICAZION 
Germani RarragLe nativo di Bologna, di au. 


ni 23, ammogliato senza prole, di condizione 


Appendice 


XCONOMIA POLITICA 
1 


Non fa mestieri spendere parole intorno al- 
Vuutità, che deriva dal propagare ed estendere 
la cognizione delle sane dottrine economiche , il 
cui studio importa non solo a quelli, che si 
consacrano alla amministrazione dei pubblici 
negozi, ma ben anche a coloro che vogliono 
fav prosperare le industrie ed i commerci pri- 
vati. Iinporta ancora tanto perchè gli uomini 
chiamati al governo sappiano e vogliano oppor- 
‘unamente praticare le riforme reclamate dagli 
interessi veri dello Stato, quanto perchè ta mol- 
tiludine tolta dagli antichi pregiudizi ed errori, 
anzichè contrastare più 0 meno direttamente al- 
la introduzione di quelle riforme, le agevoli, 
favorisca, avvalori 0 prepari col concorso di u- 
Na opinione illuminata ed universale, 

La scienza della Economia Politica nac- 


que a poco a poco, al-pari di qualunque al- 
tra scienza, dalla osservazione dei fatti accom- 
pagnata dal ragionamento, che induceva a co- 
noscerne le relazioni costanti ed uniformi, col- 
legandone le cause cogli effetti, o determinao- 
done i principii e le conseguenze. Gioverebbe 
senza dubbio anche nella presente materia il 
tener dietro, colla scorta dell’ istoria, al corso 
dello spirito umano nel lungo e difficile cammi- 
no degli errori da evilarsi; e delle verità da 
rischiarare, da confermare e da seguire. 

L'Economia Politica era necessariamente an- 
gusta e meschina presso gli antichi Greci e Rn- 
mani ,i quali tenevano a vile il lavoro, affidan- 
dolo a mani di schiavi, ritraevano dalla guerra 
e dal saccheggio fe Inro ricchezze, e difettava- 
nò in cognizioni di fisica e di geografia, ed in 
mezzi di comunicazione e d’industria, onde noi 
siamo mirabilmente forniti. Gli scritti, che essi 
ci tramandarono, riguardano piuttosto la eco- 
nomia domestica 0 agraria che la vera economia 
civile. 


Sfascialosi l'impero romano per vizi proprii 
ed esterne invasioni, non fu più possibile ai 
popoli il mantenersi colla rapina. Quantanque 
l’interesse personale avesse per lo addietro ba- 
stato a renderli solleciti della privata proprietà, 
pure facevano consistere ogni ricchezza nel da- 
naro; tanto più che questa sotiraevasi con faci- 
lità alle ruberie imperversanti e continue, e che 
la terra, fatta titolo di signoria pei feroci do- 
minatori, era coltivata da omini ridotti alla 
condizione di servi. Non meno dei delitti erano 
in quella miserrima età frequenti le fami mici» 
diali e le pesti devastatrici, essendo riserbato 
ai più tardi progressi della civiltà e della indu- 
stria l'innalzare la dignità ed il migliorare le 
sorti della umana famiglia. 

In mezzo alta barbarie del medio evo sorge- 
vano le italiane repubbliche a splendido grado 
di prosperità e di ricchezza, dal quale poscia 
cadevano tanto per l' avversità dei casi, quanto 
pel corso dei traffici trasmutato, dopo la sco- 
perta dell’ America, dal Mediterraneo all’ Ocea- 


166 


cancpino, fu sorpreso il 23 corrente alle ore 7 
pomeridiane, nascosto sotto l'angolo' di usa 

strada , con pistola alla mano, la quale appron. 

tò senza effetto contro un soldato austriaco che 

di lì passava. Sottoposto il Germani a giudizio. 

Statario il giorno 24 corrente, venne condan- 
nato a morte mediante fucilazione. . 

NaraLe SANGIORGI, soprannominato Risino , 
nativo di Salarolo, di anni 26, di condizione > 
bracciante, venne il 21 andante arrestato a Ca- 
stel Bolognese con un trombone alla mano, € 
coltello, ed oggi consegnato al giudizio Stata- 
rio, fu da questo condannato ‘alla morte me- 
diante fucilazione. * ° 

Le sentenze furono eseguite il 24 corrente 
alle ore 7, anche in riflesso, delle cattive qua- 
lità dell’uno e dell’ altro dei condannati, am 
Lidue già anteriormente imputati ‘cd inquisiti 
per omicidio e rapine. . 

Giacomo Mm nativo di Pieve Ruffino, domi- 
ciliato a Bologna, di anni 4î, negoziante di 
stracci, era dal giudizio Statarip condannato al- 
Ja morte, per essersi trovala nascosta sotto il 


tetto della sua abitazione una pistola, € delle 
Di 3 È È 


gioni da guerra. 


Circostanze mitiganij parlavano ia favore di 
lai, it perchè fu a lui accordata la frazia della 
vita; e commutata la pena in'otto mesi di car- 
Gufo. ; di 


Se anche le attuali circostanze mi costrinse- 
ro di fare eseguire le dette scritenze, sono però 
confortato dal pensiero che il salutevole esempio 
cadde,.sopra individui, specialmente .+ due: primi; 
altrimenti pregiuditati, e nocivi alla società. 

«Nutro speranza che. ip- nom sarò-più.in av- 
venire chiamato a mottere in pratica misure di 
tanto rigore ;.ed anzî\per concorrere da parte 
mia a toglierne; possibilmente 1’ occasione, voglio: 
dare per l'ultima volta agli abitanti delle quat- 
tro Legazioni per consegnare le armi e muni- 
zioni di guerra, altra termine perentorio DI TRE 
GIORNI, contarido del dì della pubblicazione 
della presente, ayverteudo che, scorso questo 
termine, io farò eseguire la legge con tutto il 
spo rigore contro dei renitenti qualuoque. 


Dal Quartier generale in Villa Spada il 25 
piugno 1849. 
L'I. RCovernatore Civile e Militare, 
Generale di Cavalleria 
GORZKOWSKE., 


LA VERA LIBERTA 


BOLOGNA 

Questa serà ‘partono alla ‘volta della To- 
scana le due deputazioni che sî recano a 
Gaeta per far: atto di sudditanza e di 0sse- 
quio al Pontefice, e per invitarlo ad onorare 
di sua presenza Bologna ponendovi tempo- 
raneamente ‘Sua. sianza. L'una , ‘inviata 
dal Municipio si compone degli illustrissimi 
Signori Zanolini Antonio Senatore, Marsili 
Conte Carlo Conservatore, e N. Ul Gaeta 
no Zucchini, l’altra a nome della nostra’ 
Camera di Commercio è ‘tomposta del Si- 
gnor Avv. Tito Masi, Presidehtè del'Tribu- 
nale di Commercio , ‘è ‘del Sig: Avv. Luigi 
Bassi, e di un ségretario nella persona si 

Sig. Avv. Giuseppè Golinelli. ! 
Noi non possiatnò non ebinimendite \ilta- 


rhente un atto che tende a far rinascere quiete” 


la salutevole armonia tra popolo e -pringipe 
che era il precipuo fondamento del program- 
ma politico nel prima, periodo del nostro ri-. 


sorgimento xe. dal quale, finchè non ci di-. 


partimme , rilraemmo concordia ; prosperità 
benefizi, feste pisne di sincera ie universale 
letizia; programma che noi non abbidmo 
giammai desistito dal propugnare con' tutte 
lé forze nostre anehe frà l'impeto” continuò 
delle: arrabiate balfaglie mosseci contro' dai 
nostri oppositori politici; Ci godel' animo fer: 


tanto” che questa testimonianza dì reverenza, 


e di sommessione muova dalla nostra Bolo- 
gna la quale, siccome in altre congiynture 
diede la prima non dubbie prove di vero 
senno e di prudenza civile, così al presente 
sia sprone coll esempio alle altre città so- 
relle dello Stato ad affrettare quella deside- 
rata conciliazione, dalla quale sola possiamo 
riprometterci “quel, bene che è nei voti di 
queste popolazioni. 
RAVENNA 
Sono qui giunti moltissimi reduci del presi- 
dio di Ancona, essi alfermano che parte dei 
loro commilitoni h:nno preso servizio sotto le 
bandiere pontificie, altri, circa un 600, si so- 
no imbarcati per l'America, 


NOTIZIE DI ROMA 
Il Monitore Toscano e lo Statuto di ieri non 
portavano che lettere in data del 20. Dal 15 in 
poi non vebbero fatti degni di menzione: i 
ifrancesi in grazia delle-loro magnifiche lavora- 
zioni non possono essere (offesi dal cannone ro- 


. fe bombe hatmo danneggiato in Roma 
molti fabbricati ed alcune chiese, Giornalmente 
sà a lagrimare 10 a 15 vittime fra il basso 
popolo , per violenza tratto a lavorare alle bar- 
rigate, Un! ULI breccia fu aperta ta mattina del 
20 dal 4 pezzi francesi, La principale tra le por- 


te! S. Pancrazio e Portese mostrava già la mal- 
tina'dei 20 un pianò inclinato all’esterno’ for 
mato dellé macerie di bibedia lungo 140 né: 
Gehvissimi darini recarono i 19 i frantesf ‘Alibi 
batterib ‘romane di Testabtiò e $.'Sabint. LA 
muttina del 20' rimase ' gravemente: ferito Îl co- 
loniieHo d’artiglieria Calendrelli. Non vi ha pen 
na che possa descriverg:!’ orribile stato in cui 


si trova la infelicissima città di Roma. 


— Si persisteva a creilère che.iî 21 doves- 
se aver. luogo l'assalto di. Rama ,. essendo, giun- 
te da qualche tempo le compaguie di disciplivo 
che aperte le breecio è compiuta.la scarpa , deli 
bono servir per 1° assalto. S° st 

«:— Nel giorno 20 il generale Oudinot. ema- 
nava dal.suo quartier a Villa Santucci un. ordir 
ne generale. che, aununzia intercettate. dai, franz 
cesì “quasi tutte Je epmunicazioni dei romani .00n 
fuori. Dice ristabilito dai romani il ponte Sala- 


ro, già, ‘distrutto dai ‘soldati di Francia, sicchè 


inviossi colà” una séconda colonna del 13 leg- 
giero ; ‘che potè imipadro ifsi, seriza trar colpo, 
di due velture cariche di polvere e ‘della scor- 
tà insieme all’uffiziale ‘chè la ‘comandava. Ter- 
mina annunziando che le sue trappe hauno daps 
pertutto ed in qualunque falto ottimo suacesso, 
il che in breve porrà fine alla canipagua. 


+ Sino il 17 l’'assembiea romana cominciò 
a tenere sedota nella. sala dei. Campidoglio, di- 
venendo il. palazzo della Cancelleria :di giorno 
lin gionpo meno sicuro. . Però anche il Campido= 
glio è fatto segno alle palle francesi, di cui ta- 
lune, la mattina del 19, offesero le prossime 
case, e sfiorarono lo scalone. 

‘ (Gazz. di Bologna) 
Ci scrivono da Roma il 21: 5 
Nella giornata di ieri i canuoni francesi non 


no. Allora le menti si raccolsero a disaminare 
e discorrere le cagioni del bene perduto, e l'I- 
dalia insegnava alle altre nazioni con una nuo- 
va scienza, come prima aveva insegnato coll’ e- 
sempio il modo da far prosperare e rifiorire gli 
stati. 

© L'errore per lungo tempo comune a tulti 
i pubblicisti d’ Europa, che unica e sola riechez- 
za fosse il danaro, aveva messo radici larghe e 
profonde ; onde nacque il sistema conosciuto col 
nome di mercavlile, esclusivo o della bilancia del 
commercio, it quale moltiplicava da ogni parte 
i ‘vincoli, le difficolià è gli ostacoli, ed eccitava 
a'gare dissennate cd a Jolte sanguinose. Molli n- 
tili esperimenti per altro non rimanevano inten- 
tati, nè molte utili verità disconosciute, per 
coi la scienza arricchita di nuove cognizioni e 
di nuove prove, si apriva la strada ad un vero 
progresso. 

AI sistema esclusivo e mercantile,  appella- 
tosi da Colbert, succedeva un allro sistema det- 
to dei fisiocrati, di cui è posto a capo Quesnay, 
il quale dischiuse una larga parte di vero quan- 
do riconobbe che la ricchezza risiede nelle co- 


se, anzichè nel danaro, ma se ne diparlì, quan- 
do volle attribuire alla sola agricoltura la sor- 
gente delle ricchezze : di che derivavano con- 
seguenze perniciosè ed ingiuste specialmente ri- 
guardo alle imposie. Del resto alle gare invi- 
diose e dannevoli degli uni contro gli altri si 
mirava a sostituire il bene inteso, interesse di 


tutti. A quella scuola si rimprovera la novella 


licenza del lasciar fare e lasciare passare con- 
tro l'antica servità delle gabelle e dei regola- 
menti, come pure le si rimprovera Ja coufusio- 
ne della economia colla politica, e della scien» 
za coll’arte. Dobbiamo però saperle grado di 
avere, anche in mezzo ai difetti ed alle esage- 
razioni, insegnato ad informare Ja scienza ai 
principii della morale ed alle esigenze del pub- 
blico bene. 

Un Filosofo Scozzeze, Adamo Smith, richia- 
mata la scienza al metodo sperimentale, procla» 
mò la libertà del lavoro, e riconobbe în esso, 
non meno che nelia terra e nel capitale, un 
potente mezzo di produzione, e quindi i" origi- 
ne della ricchezza. In Italia, la quale possiede 
in sì larga copia opere di Economia Polilica da 


formarne ricca biblioteca, .sorsef rora.-i molli 
(di cui.ci porterebbe troppo a lungo il ricorda- 
re soltanto i nomi) un Genovesi, un Beccaria, 
un Verri, ai quali poi seguilarono con altri un 
Romagnosi ed un Gioia. 

Senza vistarci a conlrastar di primati note- 
remo che la verità non è frutto di un solo tem- 
po 0 di un selo. paese, che ha merito chi la 
riscontra 0 propaga, e chi la rende feconda di 
utili conseguenze ad applicazioni. Presso altri 
popoli ferve lo studio dela scienza economica 
a meglio svilupparne od armonizzame le parti, 
e grandi rivolgimenti hanno nei loro effetti pre- 
sentata occasione di osservare nuovi rapporti , a 
fare nuove esperienze ed a trarne nuove dedu- 
zioni. L'altrui. esempio ne giovi da una parte 
ad una operosa emulazione, a guardarci dal- 
l’altra dal ricopiare le false e perniciose dotti 
ne, le quali allignarono con pessimi influssi in 
terre straniere. lì venire iu tali casi richiamane 
do alla memoria la italiana sapienza è consiglio 
non solo ulile e saggio, ma ben anche pietoso. 


M. M. 
O © 
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cessarono maf di battere in breccia le mura che 
guardano il Gîanitolo , che oramai possono dir- 
si quasi tutte demolite. Le grandi fortificazioni 
romane’ presso la porta S. Pancrazio furono pa- 
rimente distrutte ed incendiate dalla batteria fran- 
cese posta dietro il Casino de’ Quattro Venti; tre 
pezzi di artiglieria romani furono anche smon- 
tati in quel solo posto, per i quali perirono molti 
arligliesi con due uffiriali superiori e moltissimi 
rimasero: feriti. Il Colonnello Calandrelli fu for- 
tementè peregsso' nel petto da un razzo di una 
rota di detti pezzi. 

Sempre si vanno scuoprendo nuove batterie 
francesi. Il ‘palozro Savorelli ov’ era il quartier 
generdlè del'Gàribaldi fà fortemente battuto da 
palle è bombe; tanto che detto generale fu co- 
strello poriare altrove la sua residenza. Per parto 
dei romani si fanno contro-fortificazioni immense. 
li riîviuto popolo continua ad essere, colla for- 
za, trascinato a lavorare alle barricate, e icri un 
colpo di mitraglia francese fece cader morti sul- 
Vistanté dieci di quei disgraziati lavoranti. Nella 
giorrata di ieri le troppe Romane senza uscire 
dalle parte ebbero una perdita considerevole. 

Questa mattina parimente vi sono stati già 
molti gravemente feriti e morti. Dalle ore 6 di 
questa mane fino al, presente (sono le ore 3) il 
cannone francese nou ha mai cessato di tuonare 
tanto sul Giattitoto, quanto dalla Basilica Ostiense, 
battendo 1’ Aventino e le murà della Porta S. Pao- 
Jo. Secondo alcuni ben pratici dello operazioni 
militari pare che |’ Oudinot nelle prime ore di 
domani dovrebbe essere prouto ull’assalto. 


Un suplemento straordinario del Monitore To- 
scano da le ultime notizie di Roma nei seguenti: 
DISPACCI TELEGRAFICI. 

Livorno li 24 giugno 1849 ore 7 
a min. 20 autim, 

Non il Lombardo, ma la Maria Antonicita è 
giuuta ora in Porto proveniente da Marsiglia e 
Genova. — 1 Capitauo di questo pacchetto par- 
tito il 21 ha deposto: che il colhera ristretto al- 
la sola Parigi era iu una decrescenza seusibilis- 
siina: che in Francia godevasi ovungne perfetta 
tranquillità ;. che giuase ieri (23) direttamente a 
Genova: de Civitavecchia il Vapore Tripoli da 
Guerra sardo con la notizia che i Francesi ave- 
vano occapata a Roma la Porta San Pancrazio. 

Sono arrivati anche due Bastimenti a vela da 
Civitavecchia, ma non hanno nolizie, essendo 
sortiti da delto Porto il 19 stante, e così due 
giorni prima del Vapore il Firgilio giunto a Li- 
vorno il 22 stante. 

Ho ritenuto il posto pel corriere Bacci che 
‘attendo col primo treno. 


Livorno li 24 Giugno 1859. ore 8 m. 25 antim. 
Nel iomento ricevo in data del 22 corrente 
Ja seguente Lettera del Console Toscano in Ci- 
vitavecchia, 
« Due righe in gran fretta profttando del R. 
« Piroscafo il Tripoli, onde comunicarle la ca- 
« duta di Roma. — icri i Francesi montarono la 
« Breccia in tutti i punti e non incontrarono che 
« debole resistenza, e vi ci sono piazzati, ed ora 
« se ne attendono i dettagli e le conseguenze, » 
Questa lettera mi è pervenuta dalla Direzio» 
ne Postale di Geuova alla quale era stata racco- 
manduta dal capitano del Tripoli, 
Livorno li 24 Giuguo 1849 ore 8 min. 15 antim, 
L'Amministrazione dei Pacchetti a Vapore 
Sardi mi fa conoscere nell'istante che la Maria 
Antonietta partirà all'ora solita non oggi, ma 
dimani 25 per Civitavecchia e Napoli. 


Da Genova mi si scrive che in Francia tutto 
è tranquillo, e che in Marsiglia s’imbarcarono 
molte truppe per Civitavecchia. 

Tanto in Marsiglia che in Genova la pubbli» 
ca salute è soddisfacentissima. 

Farò qui tratteaere il. Corriere Bacci se non 
avrò ordini in contrario. 

NAPOLI 

— Sino.il 3 del corrente giugno mancava 
ai vivi S. E, R. il Cardinale Tommaso Pasquale 
Gizzi. Egli fu vittima di un colpo di apoplessia, 
da cui fu tocco in Lenola, nel circondario di 
Fondi, in Terra di Lavoro, !Itogo ove erasi ri- 
tratto al suo allontanarsi da Roma. 

TORINO 

20 giugno. — Dicesi venerdì o sabato di 
questa ‘settimana , uscirebbo il reale decreto di 
convocazione; dei collegi elettorali, e nello stes- 
so giorno sarebbe proclamato il termine dello 
stato d’assedio della città di Genova. 

Vi sarà qualche modificazione all’ antica leg- 
ge elettorale | per ciò che 'risguarda il luogo 
della votazione, essendosi riconosciuti molti di- 
fetti nelle primitive circoscrizioni dei collegi, 
massimo dei quali difetti è quello di contare 
molti elettori inscritti e pochi presenti all’ ele- 
zione. 


» L’ex generalissimo Chzarnowsky venne 
decorato del Gran Cordone dell’ ordine Mauri- 
{Censore} 

— Il ministro delle finanze, onde prevalersi 
in parte della facoltà già data dalle Camere al 
governo di contrarre un prestito all’ estero fino 


ziano. 


alla occorrente di cinquanta milioni, ottenne 
ora che fosse adottata tale legge dal re annun» 
ziaudola nel foglio otficiale. 


— In Cuneo ed a Limone specialmente si 
sentirono alcune scosse di terremoto nei giorni 
17 e 18. In quei luoghi le acque dei fonti si 
iutorbidarono, e divennero quasi di color bian- 
castro. 


21 giugno. — S. M. il re per impétrare da 
Dio la salute dell’augusto suo genitore fa cele» 
brare nella metropolitana un triduo, che avrà 
principio oggi. 

— @Quest’oggi 22 alle cinque pomeridiane 
partivano per Genova onde imbarcarsi per 0- 
porto il p:incipe Eugenio di Savoia-Carignano 
ed il professore Riberi secondo che fu già an- 
munziato, ed erano preceduti da un antico fe- 
dele dei re Carlo Alberto , che li accompagnerà 
nel tragitto. Noi facciamo caldi voti perchè le 
affettuose cure che voglionsi recare all’ Augusto 
Infermo giungano ancora in tempo, e godiamo 
nel porre ancora in dubbio la desolante notizia 
che già corre per le bocche di molti, sulla fe- 
de di alcuni fogli inglesi. 

Intanto que i cittadini non trala scieranno di 
innalzare fervide preghiere per la salute del gran 
re; alle quattro e mezzo oggi în san Filippo a- 
veva luogo un triduo di alcuni giornalisti sepa- 
ratamente raccolti, alle cinque ne succedeva un 
altro ordinato da S. M. Vittorio Emanuele, in 
san Giovanni; alle sette e mezzo un terzo della 
Guardia Nazionale, pure in S. Filippo che fu 
affollatissimo. 


22 giugno — H Galignani del 16, conteneva 
la dolorosa notizia che il re Carlo Alberto fosse 
spirato. I giornali inglesi di quest'oggi non ne 
fanno parola. Giova duuque sperare che questa 
voce sia falsa. 


«— Intorno però a questa infausta novella 
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trovasi fra le notizie del mattino nel Saggiatore 
22 corrente. 

Leggiamo nel Pays. 

S. M. Carlo Alberto, ex-re di Sardegna, 
è morto a Lisbona. 


VENEZIA 


Notizie di Padova recano aspettarsi colà la 
Deputazione che manderebbe la Città di Venezia 
per trattare la resa; e aggiuugono aspettarsi 
nella giornata del ventidue. 7 

Parimente si aspetta a l'adova il Signor De 
Bruck, plenipotenziario a questo effetto per parto 


dell’ Austria. 
TRIESTE 


21 giugno. — Ieri sera alle ore 9 e un 
quarto è pervenuta per via telegrafica dall’ ec- 
gelso I. R. Ministero della guerra al comando 
superiore militare la seguente comunicazione: 

»» L'armata principale dell'I. R. Feld-Mare- 
sciallo Russo Priucipe Pasckievitsch è eutrata 
iu quattro colonne la sera del 18 oltre i Mon- 


ti nella cià di Rartfeld, 
Backi Capitano. », 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 


1 fogli di Parigi del 17 recano il decreto del 
potere esecutivo, che sospende 6 giornali ultra- 
democratici. Il ministro Dufaure prepara una 
legge, da presentaro quanto prima, iutorno al- 
la stampa. —- La durata dello stato d’assedio 
é provvisoriamente fissata ad un mese. Monta- 
lembert ha proposto di annullare la legge che 
interdice la riunione del comando della guardia 
nazionale con grado attivo nell’armata. Frappolli, 
inviato romano scriveva una lettera al Mazzini, in 
cui, attesa la caduta del partito montaguardo, lo 
consiglia a capitolare; il governo fraticese ha 
dato ordine perchè questo dispaccio non sia in- 
terceltato. a i 

— Thiers e Molè non vogliono la sospen- 
sione, ma la definitiva e radicale sqppressione 
dei circoli. 


— Dicesi che il signor Lesseps abbia rice- 
vuto avviso di doversi presentare , il giorno.16, 
dinnanzi al consiglio di stato per darvi spiega- 
zioni sulla condotta ch’ei teune a Roma, nella 
missione affidatagli dal governo. 


— Colui che pel primo si lanciò contro il 
ministro dei lavori pubblici nel giorno 13 sul 
boulevards del Tempio, fu arrestato ieri da un 
solo agente di polizia. Pare che oggi sia sarlo; 
membro di un club, ed anche inviato sttaordi- 
nario del signor Ledru-Rollin nie! 1848. 

(G. di B.} 


Non è sicuro, come dice un giornale, che 
il sig. Considèrant sia stato arrestato. 

— Il presidente della repubblica accompa- 
guato dai ministri della guerra, dell'istruzione 
e dei lavori pubblici ha visitato oggi, dice il 
Journal des Débats del 17, gli ospedali della 
Salpetrière, de 1 Motel. Dieu e del Valde Grice. 


‘In quest’ultimo trovasi il sott ufficiale Gueswil- 


fer ferito all'assalto di una barricata nel quai- 
tiere S. Martino. Il presidente, dono avergli 
chiesto conto dello stato di sua salute, gli ha 
detto: » Si avrà cura di voi; guarite presto. lo 
vi do la croce d'onore. » In quel meutre, vol- 
tosi al chirurgo in capo dello stabilimento di 
cui gli erano stati fatti molti elogi per la sua 
condotta in quelle due giornate, gli disse: 
» Prendo la vostra croce, vi manderò in cam- 


i 
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bio quella di uffiziale della legion d'onore, » 
Poscia il presidente ha consegnata di propria 
mano la decorazione al .sott’uffiziale Gueswiller 
«che si mostrava commosso sino alle lagrime. 

— Altri arresti si fecero ieri; parecchie 
persone arrestate furono per lo contrario messe 
iu libertà. 

— Un ordine del gioruo , soscritto dal gen. 
Changarnier, reca uu decreto dell'assemblea le- 
gialaliva, nel quale si votano ringraziamenti al- 
la guardia nazionale, all’esercito ed al genera- 
le Chaugarnier, come pure a tulti i cittadiui che 
prestarono il loro concorso alla difesa della co- 
stitazione e del governo della repubblica’ negli 
ultimi avvenimenti. 

17 giugno. — Si assicura che il signor Le- 
dru-Rollio ha abbandonato solamente ieri le vi. 
cinanze di Parigi. Si crede che oggi abbia po- 
tuto passare i confini. 

WI signor Alessandro Dumas lo vide il gior- 
no 13 nella via sobburgo Montmartre dando il 
braccio ad una persona di assai cattiva appa- 
renza andaudo di un passo molto accelerato. Il 
signor Ledru-Rollin credendo che il signor A. 
Dumas volesse fermarlo, gii fece colla mano 
un saluto che significava : ho fretta nonmi fer- 
mate. 

Delle perquisizioni giudiziarie ebbero luogo 
nella casa di campagna del siguor Ledru-Rollin, 
a Fontenay aux-Roses, e si sogperse buon nu- 
mero d'armi, cartuccie, palle \polvere , e mu 
nizioni d'ogni genere. Un'altra perquisizione 
ebbe luogo al domicilio della signora Coint, 
delta Lecoint, nel quartiere dell’ arsevale. Si 
assicura che una grande quantità di carte poli. 
tiche appartenenti al signor Felice Pyat, vi fu- 
rono sequestrate. Queste carte furono messe 
sotto sigillo , e rinchiuse in tre cartoni che fu- 
rono trasmessi a) tribuuale. 

Si ricevette, dice | Opinion, la uotizia del- 
1° arrivo del signor Ledru-Rollin in Inghilterra. 

18 grugno. — Oggi il sig. Crémieux, conti 
nuandosi la seduta permanente dell’ assemblea, 
disse : lo domando di dire una parola sulle de- 
terminazioni prese riguardo allo stato d’assedio 
€ su quelle di cui la stampa è minacciata. Si 
pigliò dello stato d’assedio per sospendere certi 
giornali. Poscia quelli che non erano sospesi 
ricevettero una comunicazione officiosa con cui 
erano avvertiti che, se discuteranno la sosti- 
tuzione, saran sospesi anch'essi. Io domando in 
virtù di qual legge quei giornali furono sospest, 
ed altri minacciati di egual sorte? 

Lo stato d’ assedio è uno stato difinito, le- 
gale; che trasferisce al commandante militare le 
attribuzioni di potere civile, ma senza dare al- 
l'uno il diritto di far ciò che l’altro non avreb- 
be potuto fare. La legislazione sullo stato d'as- 
sedio non comporta veruu diritto eccezionale 
contro la stampa. 

O. Barrot. Ml provvedimento esorbitante dello 
stato d’ assedio, convesso al governo dall’ assem- 
blea, si esercita sotto il siudacato perpetuo del- 
la medesima. Lo stato d'assedio è un provve- 
dimento di conservazione. È giusto che il paese 
assalito si difeuda, e giusto che coloro i quali 
han dato il segnale dell’attacco subiscano le 
conseguenze della guerra. 

Gambon. 1) segnale della guerra lo avete da- 
to voi. 


I Presidente. Ricchiamo all'ordine il signor 
Gambon. 

O. Barrot. Volete forse ricominciare? (un 
gran tumulto scoppia a sinistra). 


TIPOGRAFIA SASSI 


La costituzione ha previsto lo stato d'asse- 
dio. Ma la legge relativa non è ancora regolata. 
I poteri che essa conferisce sono affatto nuovi 
e non liauno timite difiuto, Lì governo non in- 
tende usare de’ suoi poteri che per un tempo 
brevissimo e nella più stretta misura. Ma il pen- 
siero che in suo nome fu eàpresso a certi gior- 
nalistiei non lo disdice, intende di tollerare la 
più ardente polemica, ma non tollererà che si 
dimentichi il rispetto alla costituzione e alla 
maggioranza. 

Grevij parla contro la sospensione dei gior- 
nali e finisce col dire: Non evvi tribunale in 
Francia che osasse condaanare ‘quelli fra i me- 
he, solessero riprendere il corso 


desimi giornali; 
della loro pubblicazione. 

O. Barrot: Lo"ststo d'assedio non ha biso- 
guo d'essere definito legalmente. É una sospen- 
sione delle guarentigie ordinarie, e qual è il 
comandante d’una piazza assediata che permet- 
terebbe ad alcuno il rendersi, all'ombra della 
legalità, complice del nemico esterno? 

Una voce a sinistra. È il diritto del più 
forte. : 

Altra voce. Non pensavate così nel 1832. 

O. Barrot. Si arguisce del passato, ma quan- 
do sotto la monarchia le guarantigie ordinarie 
ersuo sospese , ciò facevasi in un interesse di- 
nastico; qui al contrario si è in viriù del voto 
di un'assemblea sovrana che lo stato d'assedio 
è decretato. È il diritto della conservazione in- 
vocato dalla maggioranza nell’ interesse del paese. 

Cremieux. Voi siete potere sovrano. Avele 
il diritto di far leggi, ma il dovere di rispet- 
tare le leggi che esistono. Se esse son insuffi- 
cieuti, avete il diritto di domandarne altre, e 
noi ben sappiamo che di un tal dizitto voi nou 
tarderete a valervi.' 

Un ordine del giorno motivato è proposto 
dal signor Grevy in questi termini : 

» L'assemblea , considerando che niuna leg- 


ge autorizza il goveruo, anche sotto lo stato 
d’ assedio, a sosperidere i giornali, lo richia- 
ma all’esecuzion della legge. ,, 

L'ordiue del giurno puro e semplice ha la 
proprietà, ed è adottato con 351 voti contro 
154. } 

18 giugno. — È verissimo che fu sparato 
un fucile contro il generale Changaruier, sul 
baloardo Boune Nouvelle. Ma chi sparò, fu, 
senza che si potesse salvarlo inchiodato con un 
colpo di baionei: da un bersagliere di Vin- 
cennes. a 

Un colonnello ci diceva : ,, Nell’esercito c'è 
tale entusiasmo pel generale Chasgarnier, che 
chiunque rinnovasse contro di lui un siffatto 
tentativo, incontrerebbe inesorabilmente la stes- 
sa sorte. {Union} 

— Il governo francese rifintò ai fabbricato 
ri d'armi di Liegi l'antorizzazione di lasciar 
transitare in Francia le spedizioni d'armi de- 
stinate agli insorti del palatinato. —/ Presse } 

— 18 ginguo., +: La commissione incaricata 
deli’ esame della legge sulla sospensione dei clubs 
si è messa d'accordo col ministero. 

Essa propone il'abtorione di un nuovo arti- 
colo che decide, ghe-destro un annuo un pro- 
getto di legge sarà preseutato  sull’iuterdizione 
dei clubs ed il regolamento dell'esercizio del 
diritto di riunione. 

— Si diceva oggi che il sig. D'Alton-Shée” 
era fuggito da Parigi sopra un Tender dalla stra- 
da ferrata del Nord vestito da chanffeur-mèca- 
nicien, 

— Le notizie di Parigi danvo quiete per- 
fetta, ed ovunque repressi i teutativi d’iusur- 
rezione. Pare indubitato che le diramazioni di 
questa fallita impresa fossero vastissime, e si 
esteidesse:0 fino a Genova e Bastia: i livornesi 
rifugiati in quest’ultima città dovevano essi pu- 
re preuder parte all’azione; anzi uno di costo- 
ro ha scritto ad un suo parente: Abbiamo la 
certezza di potere esser presto di ritorno! 

33 ll prefetto però cha notificato a tutti gli 


emigrati italiani che, se non istanuo a dovere, 
piuttosto che mandarli via, li restituisce ai loro 
rispettivi governi. ;, 

Borsa di Parigi del 16 giugno. 


Anche oggi eoutinnò il rialzo nei fondi pub. 
blici. Si attende la nuova dell’entrata delle no- 
stre truppe a Roma : le nltime nuove facendo 
credere che ai 21 si sarebbe dato l'attacco ge- 
nerale. 

Nessun fatto nuovo relativo agli ultimi e- 
venti circolò alla borsa. Gli affari furono meno 
auimati che ne’giorui scorsi. A contanti com- 
parat. ai corsi di chinsura di ieri, il 5 per 
cenlo si chiude in aumento di 45 centesimi a 
85. 85 e il 3 per cento in aumento di 16 cent. 
a 63, 30. o 

BULETTINO DEL CHOLERA 
Parigi. Giornata del 14 giugno 1840. 


Morti a domicilio . . .0. 220 
Morti vegli ospedali e ospizi civili {12 
Mo:ti negli ospedali militari . . 24 


Totale 355 
Movimenti degli ospedali 
ed ospizi civili. 
Esistenti la mattina . . . . . 1,861 
Amwiessi durante il giorno . . 134 


Totale 1,995 
Usciti. o. 0.0... 87 


2bi0001 12j 199 


Restano la sera 1,790 


Movimenti degli ospedali militari. 


Esistenti la mattina . . . .. 583 
Ammessi durante il giorno. . . 42 


Totale 595 
Usciti o. o... 0. 53 
Morti 0.0.0... 0 hi 


x Restano la sera 619 


Le cifre dei morti a domicilio nella giornata 
del 15 arriva solo a 108 non è ancora completa. 

Negli ospedali le ciffre dei morti nelle mede- 
sime gioruate è di [18. 


— Sono morte di cholera, la signora Catala- 
ni, autica gloria del mondo musicale, e la si- 
guora Mojon illustre letterata. 


VIENNA 


17 giugno. — Ml 14 corrente ebbe luogo sul- 
isola Schutt un combattimento d’avamposti, 
con risultato favorevole alle armi imperiali, 


(Oss. Triest.} 


—- Il Wanderer dice conchiusa la pace fra 
la Prussia e lu Danimarca, 
CARESRUHE 


14 giugno. —- L'assemblea costituente, do- 
po una lunga discussione , decise di institnire un 
trìumvirato in luogo dei cinque che compone- 
vano il governo provvisorio insurrezionale: fu» 
rouo nominati a triumvivi Breutano , Goegg (I 
Werter., Mieroslawscki ha definitivamente assune 
to il comando delle truppe degli insorti. Una 
corrispondenza della Gazzetta d' Augusta, in da- 
ta di Eidelberga 13 giuguo, dice, che le trup- 
pe degli insorti badesi furono abbandonate da 
tuiti i foro vecchi uffiziali: quindi i soldati tor- 
narono indietro. 

15 detto — La così detta assemblea costi. 
tuente ba riferito al nuovo goverio provvisorio 
insurrezionale, il potere diltatorio. Brentano di- 
chiarò di non ritenere la sua carica, che fino 
all'arrivo di Hecker. 

— Dall'Assia renana si ha che fa colonna 
reale prussiana sotto il comando del principe di 
Prussia s' impadronì della città di Kischeimbo- 
lauden, e progredì fino a Mavheim, dove nella 
nette del 14 al 15 il principe fermò il suo quare 
tier generale, Già fino dal 13 le truppe prus- 
siane si erano avanzate fino a Landstuhi. 

I 15 giugno a niezzogiorno era giunta, per 
istaffetta, in Fravefort la notizia che la secon- 
dla divisione, dopo uu leggero combattimento 
presso Amburgo, si avanzò tra Laudstuhi e Kai- 
serslautern: la terza divisione entrò senza resi- 
stenza alcuna in Kaiserslautern. Fu assai bene 
accolta dalla popolazione. li governo pravviso» 
rio è scomparso. ( G. di B.) 
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6 Le Associazioni si ricevono alla 

Stamperia Sassi nelle Spaderie, 
i p ì giorni meno i 
Non si vendono numerì separati, 
Je inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea, Il Giornate aton risponde del. 

È le opimioni che vi sono emesse. 
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Professione di fede di uno dei capi del 


socialismo alemanno. 


Alla buon’ ora! Ecco un demagogo che 
non asconde la sua bandiera, e che pre- 
dica altamente il cinismo delle sue dottrine. 
È un comunista jalemanno * uno degli eroi 
del granducato di Baden; il partigiano il più 
devoto del sig. Struve si chiama Becker. 

Il patriotta badese non va, come si di- 
ce, per quattro strade; melte risolutamente 
la mano nel sacco della demagogia, e lo 
spiega senza cerimonie per mostrare a tutti 
le orrende empietà che contiene. Il sig. Be- 
cker merita incoraggiamento. 

Noi invitiamo i suoi amici di Francia 
ad imitarlo, e promettiamo di citare i loro 
articoli, al modo stesso che noi citiamo il 
linguaggio del loro degno amico. 

» Le rivoluzioni di febbraio e di marzo 
hanno per buona ventura fatto fiasco, 

» Elleno erano inconseguenti fin dal pri- 


mo giorno perchè loro mancava il ba:tesimo | 


di sanque.. 
» La rivoluzione europea data dalla bat- 
taglia di giugno 1848..... 
» Ciò che la battaglia di giugno ci valse è 
d'aver potuto dimostrare che il partito della 


vera rivoluzione dee abbandonare il cammi- 
no delle riforme, distruggere i suoi nemici 
senza paura o riguardi, e ruinare da capo 
a fondo tutti gli elementi della società attuale 
per effettuare le esigenze dei nostri princi- 
pii. Tutli ì pretesi democratici che non si 
rannodano alla rivoluzione del proletariato 
sono suoi nemici. 

» Coloro che vogliono innanzi a tutto 
luoità, la potenza, la grandezza della pa- 


tria, e pei quali la tiberlà non vien che, 
dopo, sono nostri nemici. ... 

» La rivoluzione del proletariato non può 
camminare d'accordo colle poliliche della 
scuola filosofica, che vogliono che non so- 
lamente lo scopo, ma i mezzi ancora sieno 
conformi ai principii, perchè per noi è buo- 
no QUaLUNOTE MEZZO che conduca allo scopo. 

» Lo stato deve essere onnipotente. Deve 
prendere per conlo proprio ogni manifattura, 
ogni fabbrica che non possa più continuare 
il tavoro. A lui solo spetta il carico dell'a- 
cquisto. 

« La religione non sarà solo bandita dal- 
l'educazione, ma sarà necessario che spari- 
risca dall'anima umana... . 

» Sl nostro partito non vuole ta libertà 
di coscienza, 
obbligato a non avere credenza di sorta... 


ma domanda che ognuno sia 


» I democratici non indietreggiano da- 
vanti ad alcun mezzo per mandare ad ef- 
(Statuto) - 
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NOTIZIE ITALIANE 
NOTIZIE DI ROMA 
22 giugno ore 4 e 1|2 ant. — Tutta stacolle 


fetto i loro progetti ». 


ha tuonato il cannone, sì da S. Panerazio, sì 
da Castello, Ne erano scosse le rase; e benchè 
avvezzi a questo suono, si è dornuto assai ma- 
le. Un'ora fa suonava la generale. 

Ore 8 e 1j2 ant. — A guardia della hreccia 
al bastione di Villa Barberini era stanolte la 
linea, reggimento 3.° Costoro hanno lasciato sa- 
lire i Francesi; senza resistenza. Alenui altri cor- 
pi però e la Civica che stavano alle barricate 
hanno impedito che ne salisse un maggior numero, 

Però la compagnia salita si è riparata nel 
Casino che è presso al ciglio del bastione; e 


protetta dal cannone che batteva in breccia: 
alle 7 vi si manteneva tuttora. Le batterie ro- 
roane da S. Pietro in Montorio e da S. Sabina 
bersagliavano il casiuo della villa: mentre da 
S. Panerazio e perfino dal Vaticano battevansi 
le batterie francesi di Monteverde. Ma dal Casi- 
no i francesi non rispondevano affatto. Coperti 
dal Casino stesso hanno incominciata una trin- 
cea, continuando la quale, e coperti dalla me- 
desima, hanue congiunto l'angolo del Casino al 
parapetto del bastione ancora saldo, preparan- 
do così un riparo sicuro dietro il quale salire 
la breccia. Il cannone tareva da un’ora e più; 
adesso si sente un gran tirar di moschetti, 

Ore 1t 12. Finora il giuoco è pei bersaglie- 
ri; e gli stutzen sono alla prima ciuta. 1 lavori 
francesi sono condotti con arte maravigliosa dal 
generale Vaillant, il primo pfficiale del Genio 
ch’abbia la Francia. teri sera dicevansi arrivate 
per vie di Toscana notizie certe che Bonaparte 
e i ministri di Francia fossero arrestati. (1!) Ma 
Oudinot seguita a battere! 

La disrussione sulla Costituzione è andata a 
spasso. 

Ove 2112 pom. I francesi hanno cavato tre 
strade coperte, ossia fossi per cui scemlono e 
salgono la breccia a loro piacere. I diversi am» 
bienti del Casino a terreno li hanno messi in 
comunicazione fra loro. I Lombardi tentarono 
snidarneli, ma furono costretti a ritirarsi, 

( Carteggio dello Statuto ) 

Leggesi nel Monitore Toscano : 

25 giugno. — Abbiamo da privata corri 
spoudensa di Roma in data del 22 giugno le 
appresso notizie : 

feri verso sera i cannoni francesi tuonarono 
più forte e più spesso del solito; questi di not- 
te aprirono una nuova piccola breccia al se- 
condo bastione faori la porta Portese. Poco do- 
po la mezzanotte circa 700 francesi tentarono 


ivi la scalata, gli riuseì entrare nelle mure 


Appendice 


ECONOMIA POLITICA 
ul 


L'Economia politica fu probabilmente così 
denominata dalla scuola dei fisiccrati, la quale 
confondeva la scienza della ricchezza colla scien- 
del governo. Altri la chiamarono piuttosto Eco- 
nomia sociale; ma benchè la nuova appellazione 
rassembri più esalta, pure si è conlinnato da 
molti a mantenere 1’ antica. 

La scienza, della quale ci occupiamo, ha per 
oggetto quell’ ordine d'idee e di falli, a cui si 
riferisce la produzione e distribuzione delle rie- 
chezze, 

L'uomo sente certi bisogni, ed è circondato 
da cose atte a soddisfarii, Tuttociò che può ser- 
vire all'uso di lui è utile, accennandosi con 
tale parola alla relazione che passa fra luomo 
e la cosa. Se consideriamo in un oggetto la qua- 
liià, che gii è propria di servire all'uso, di 


soddisfare ai bisogni e ai desiderii dell’ uomo, 
chiameremo quelle qualità col nome di valore; 
e se consideriamo l'oggetto in sè stesso lo chia- 
meremo col nome di ricchezza. L’ idea del va- 
lore è V'idea fondamentale della Economia Po- 
Jilica. 

L'aria che respivo, il pane di cui mi cibo 
è utile, cioè ha per me un valore di uso, 
servendo direttamente ad un min bisogno. Col 
pane, che mi sopravvanza posso procurarmi una 
bevanda, quel pane serve indirettamente, cioè 
per mezzo del cambio al mio bisogno , ed ha 
per me un valore non di us0, ma ili cambio 0 
permutabile. L'idea del valore di cambio è più 
ristretta dell'idea del valore di uso, essendo Ta 
prima sempre compresa nella seconda, ma non 
la seconda netta prima. Le cose poste alla di- 
sposiziane di tutti hanno un valore di uso, e 
non un valore di cambio. Coll’ offevire ad uno 
dell’aria non posso averne in cambio del pane, 
perchè la quantità dell’aria è illimitata, ed ognu- 
no può goderne senza dillicoltà , mentre la quan- 


tilà del pane è limitata e si richiede maggiore 
o minore difficoltà a procacciarsene. A costituire 
il valore di cambio si richiede quindi non solo 
Velemento dell’uzilità, ma ben anche quello 
delle quantità e difficoltà. 

Secondo il linguaggio della scienza la ric- 
chezza è costituita tanto delle cose che hanno 
un valore di uso, quanto di quelle che hanno 
un valore di cambio, perchè così le une come 
le altre servono ai bisogni cai desiderii dell’uo- 
mo, qualunque sieno tali bisogni e desiderii, 
spettando alla Economia Politica il riconascer- 
ne l'esistenza, ed alla movafe it condannarne 


Ba depravazione 0 leccesso. È noto, che è i bi- 


sogni e i desiderii degli uomini sono variabili 
in modo indefisito secondo l'età le abitudini fe 
passioni i costami i luoghi i tempi Te condizio- 
ni ed altre svariatissime circostanze, come pure 
sono indefinitamente variabili i mezzi di soddi. 
sfarvi. Varia quindi da una parte Uelenento del- 
la utilità e dall’altra Velemento della quantità 
e delle difficoltà, e varia necessariamente con 
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ed occuparono nell'alto del monte un gran ca- 
sino di Barberini situato vicino ad una delle 
grandi breccie aperte nei giorni scorsi, e che 
era guardato da due compagnie di linea roma- 
ne che per essere in piccol numero si dettero 
immediatamente alla  faga. Questa operazione 
potè riuscire con più facilità ai francesi, aven- 
do contemporaneamente chiamata l’attenzione 
delle truppe romane con due altri, che posso- 
no dirsi finti attacchi alla porta del Popolo ed 
alla porta Angelica. 

1 romani accortisi del fatto incominciarono 
col canone a battere con ogni energia il casi- 
no Barberini. Circa le ore 3 e tre quarti di 
questa mattina il battaglione Garibaldi, con 
quei di Manara ed altri si spinsero cou grande 
coraggio verso il nemico per ricacciarlo dalle 
mura , o almeno per circondarlo , ma non gli 
riuscì. I fraucesi appena presa Ja suddetta po- 
sizione dettero opera con una attività immensa 
a grandi lavori alle coste del suddetto casino 
per piavtarvi, pare, una batteria coperta, € 
sulla grande breccia situandovi dei tavolati for- 
se per tirar su l'artiglieria e così anche age- 
volare ia salita ad un grosso corpo di armata. 
i romani non cessano tutt'ora di tirar colpi a 
quella direzione per impedire le lavorazioni 
francesi, 

Circa fe ore 3 e un quarto di questa mat- 
tiva si è battuta la generale, ma ciò nou è ba- 
stato come si vede dui proclami a stampa che 
vi mando (che noi riportiamo qui soito ), cir- 
ca le ore nove e inezzo sono state fatte suo 
nare le campane a stormo perchè la civica lut- 
ta e chiunque altro si armasse, e corresse a 
guarnire le porte e le mura, essendosi fatto 
conoscere che il Garibaldi ton tutta la linea e 
le altre legioni avrebbe teutata una nuova sor- 
tita per cacciare il nemico. 

La civica noo in grao numero si è armata 
sì, ma solo per riunirsi ai rispettivi quartieri, e 
per tutelare l’ordiue interno della città. 

Il corpo dei carabinieri dicesi che sidsi pro» 
testato di volersi unive alla civica per tutelare 
Pordine interno. Nel basso popolo , in genere, 
poco effetto ha prodotto, per armarsi , i sno- 
no della campana a stormo. É vore che anche 
Là linea si ricusi a battersi a campo aperto. In 
seguito delle dette circostanze non si sa, se 
porrà aver luogo la nuova sortita del Garibaldi. 
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Intanto l'agitazione che regna in tutti i cittadi- 
ni di ogni classe è indescrivibile. Iddiosa come 
si terminerà la giornata. 

» Ecco ì Proclami; 

Romani! 

Coll’ ainto della tenebre, come un traditore, 
it nemico ha messo piede sulla breccia. Sorga, 
Roma, sorga il popolo nella sua ounipotenza, 
e lo sperda! chiudano la breccia i suoi cadave- 
ri! chi tocca come nemico, il sacro terreno di 
Roma é maledetto da Dio. . 

Mentre Oudinot tenta disperatamente |’ ulti- 
mo sforzo, ia Francia si leva commossa, e ria- 
nega questo pugno di soldati invasori che la 
disonorano. Un ultimo sforzo da parte nostra, 
o Romani; e la Patria è salva per sempre. Roma 
colla sua costanza avrà dato il segnale a un 
nuovo risorgimento europeo. 

In nome dei vostri padri, in nome del vo- 
stro avvenire, levatevi a combattere, levatevi 
a vincere. Una preghiera al Dio dei forti: — un 
pensiero di fiducia dei fratelli: — e la mauo al 
fucile. Ogui uomo oggi diventi un eroe. La 
gioruata decide i fatti di Roma e della Repub- 
blica. 

22 Giugno 1849. 
I Triumviri 
Mazzini — Armellini — Saffi. 
Romani! 

La campana a stormo ha cessato. La grande 
voce di Roma dovea far intendere ai fratelli 
combattenti che i cittadini stanno pronti a soc- 
correrli: e al nemico, che l’intera città si ro- 
vescierà , occorrendo , sulle sue linee. Ora ba- 
sta. ll bollettino del comando in capo vi dirà 
tra pochi minuti la condizione delle cose. Ser- 
batevi prouti all’azione. Preparate l'armi. Stria- 
getevi fraternamente. Confortatevi a grandi fat- 
ti. La campana non suonerà più che per dirvi: 
accorrete. E accorrete. Noi lo giuriamo per le 
giornate del 30 e del 3. - Viva la Repubblica! 

22 giuguo 1849 undici ore. 

1 Triumviri 
C. Armellini — G. Mazzini — A. Saffi. 


Dispaccio Telegrafico 
Livarno li 25 Giugno 1849, ore 11 antim. 
Una lettera di jeri, 24, da Civitavecchia mi 
perviene nell’ istante, e rimettendomi gli ordi- 
ni del giorno del generale Qudinot intorno alla 


scalata delle mura di Roma, soggiunge : 


Oggi non vi sono altre novità tranne l’arri. 
vo qui di un corpo d'artiglieria di numero 400 
uomiui, i quali partirono sopra un vapore per 
Fiumicino. Si attendono da Tolone due altri 
reggimenti. Da Fiumicino giunsero numero 112 
prigionieri romani. 

— Ci giungono i seguenti ragguagli ufficiali 
intorno ai fatti di Roma: 


Bollettino del 22 giugno 1849 a ore 2 
della mattina. 


L'assalto è stato dato il 21 a ore 11 della 
sera. Tre colonne sono salite sulle breccié fat- 
te ai bastioni Num, 6 e 7 ed alla cortina che 
gli unisce. 

Le truppe hanno marciato risolutamente ed 
hanno preso le posizioni senza grandi perdite, 
Fino a questo momento l'ambulanza non ha 
ricevuto che 2 capitani ed 8 a 10 soldati. 

I gabbioni posti alla gola dei due bastioni 
sono molto avanzati, e gli alloggiamenti sarun- 
no assicurati prima del giorno. Cinquanta pri» 
gionieri : fra cui tre ufficiali, sono stati con- 
dotti. Infine il complesso dell'operazione è sod- 
disfacentissimo. 

Il Generale comandante in capo 
(firmato) Qudinot di k..jgio. 
Ordine Generale. 
Soldati ! 

Noi siam presso al termine d’una campa- 
gua, durante fa quale il vostro valore , la vo- 
stra disciplina e la vostra perseverauza vi han- 
no meritato wua gloria immortale. 

Dopo energici combattimenti e splendidi suc- 
cessi, avete in pochi giorni atterrati i baluardi 
di Roma. 

Avete preso d'assalto con ammirabile vigo- 
re i principali bastioni deila piazza. 

In breve diventerete padroni della città. Tri 
rispetterete i costumi, le proprietà ed i monu- 
menti. 

H corpo di spedizione- del mediterraneo, 
incaricato di consolidare l'ordine e la libertà 
negli Stati Pontifici, non mancherà alla sua 
missione. Così egli occuperà una bella pagina 
nella storia d'un popolo che ha molli titoli alla 
protezione ed alla simpatia di esso. 

Dal quartier generale il 22 giuguo 1849, 

Il Generale comandante in capo 
(Firmato ) Oudinot di Reggio 

P. S. Il generale in capo aggiunge: le bree» 

cie sono interamente occupate ed i difensori del 
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essi il valore delle cose il quale cresce al 
crescere della utilità e delle [difficoltà o di- 
minuisce al diminuire dell’una e dell'altra, od 
auche soltanto della seconda restando ferma la 
prima. 

Il valore di una cosa non si può determinare 
per modo assoluto, permanente, ma soltanto col 
confronto di altri valori, i quali variano conli- 
nuamente secondo i luoghi ed i tempi. Il valo- 
re, che viene dato conoscerne, è relalivo egli 
oggetti, che si paragonino fra loro nello stesso 
Juugo e tempo. Se dico, questa cosa vale mille scudi 
intendo che il valore della cosa è eguale al va- 
Jore di mille scudi, ma mon conosco il valore 
dei mille scudi se non li paragono colle altre 
cose che ne posso di presente acquistare. Risulta 
quindi l'impossibilità di ritrovare una misura 
certa ed immutabile del valore e del prezzo 
delle cose. 

Alruni baono sostenuto, che la legge gene- 
rale delle variazioni del valore è determinata 
dalla formola delle offerse e della dimanda. Per 


offerte s'intende non solo ciò ehe si trova sog- 
gelto allo smercio, e come si dice al mercato, 
ma ancora ciò, che può esservi messo facilmente 
per mezzo della produzione. La domanda si ri- 
ferisce a tutto quello, che può essere con vero- 
somiglianza desiderato e comprato. E indubitato, 
che una cosa è lanto più cara quanto meno è 
offerta, e tanto è meno cara quanto più è offerta; 
come pure è tanto più cara quanto più è do- 
mandata e lanio meno cara quanto meno è do- 
mandata, talché il valore di cambio, avendo fe 
due sorgenti dell’ utilità e della difficoltà, risulta 
ip ragione diretta della domanda ed inversa delle 
offerte. La spiegazione di questa formola non 
proviene immediatamente da essa, ma conseguita 
dal principio , che fa dipendere le vicende del 
prezzo dalla varietà nei bisogni e nei mezzi di 
soddisfarvi. Si credette quindi di trovare una 
formola più semplice, dicendo = il prezzo delle 
cose è regolato dalle spese di produzione =. 
Questa formola benchè parta dal principio, 
che senza rimborso non si produce, e senza 


eenze ui a 
mezzi non si consuma, pure è inesatta ed in- 
compiuta, non comprendendo i beni naturali, 
che producono senza spese corrispondenti, e 
supponendo nei produttori una libertà indefinita 
di produrre e nei compratori una libertà inde- 
finita di astenersi. 1 monopoli naturali della 
terra, della maggiore o minore fecondità, della 
diversa posizione e coltura, ed i monopoli ar- 
lificiali che derivano dai privilegi, da leggi proi> 
bitive o dalle imposte, influiscono ad accrescere, 
oltre le spese di produzione, i prezzi delle cose. 
E mentre da una parte è limitata la produzione 
dei mezzi necessarii alla sussistenza, dall'altra 
luomo non può rilevarsi dal consumarne. A 
queste cagioni, che contribuiscono al accre- 
scere il prezzo corrente nel mercato sopra il 
prezzo originale costituito dalle spese di prodi» 
zione se ne aggiungono altre più o meno efii- 
caci e durevoli come l'impero di una moda od 
il timore di una infelice ricolta. 

Ti valore o prezzo delle cuse non ha una 
misura immutabile e certa, per cui fa scieuza, 
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rutto al coperto, Il fuoco del nemico tace. Noi 
non possiamo più essere sloggiati dai bastioni 
della piazza. Stamattina il movimento dell’ am- 
butanza era di 18 feriti e 9 mosti, due dei 
quali capitani. 
TORINO 

— (Ci affrettiamo con tutta la gioia dell’animo 
nostro a smentire la notizia data ieri della mor» 
te di S. M. Carlo Alberto riportando la seguen- 
te data della Gazzetta Piemontese. 

Torino, 23 giugno, - Un dispaccio telegrafi- 
co in data del 7 giugno, spedito dall’ incaricato 
d'affari esteri a Lisbona, e da questo trasmesso 
al ministro di Sardegna a Madrid, reca che un 
lieve miglioramento ha avuto luogo nello stato di 
salute di S. M. il re Carlo Alberto, tuttavia si 
teme ancora una qualche recrudescenza. 

Con decreto Reale del 1 Giugno e dietro 
relazione fatta dal Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di guerra e marina viene accore 
dato alle vedove dei militari di bassa forza mor- 
ti in seguito delle campagne dei 1848 e del 
1849 oltre Ja solita peusione un sussidio interi 


nale. 
ALESSANDRIA 

— Teri mattina (22) giuase una compagnia del 
decimo” reggimento che trovavasi al Campo di 
S. Maurizio, stanca e sfinita dal viaggio avendo 
fatto in due giorni 45 miglia piemontesi. Fece 
una breve fermata sulla piazza e quindi ripartì 
per Pozzuolo oude portarsi a Genova. 


{Saggiatore.} 
MILANO 
— Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 
AVVISO 


La R. strada militare montana dello Stelvio 
è fino dal giorno 11 c. m. riaperta al libero 
carreggio iu ambedue i versanti Lombardo e Ti- 
rolese. 

Soudrio, 20 giagno 1849. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


— Il ministro della guerra ha diretta al ge- 
nerale comandante interivo dell’ esercito delle 
Alpi, sulla morte del maresciallo Bugeaud, la 
lettera segueute : 

» Geuerale, il maresciallo Bugeaud d’Isly 
è stato rapito, il {0 di questo mese, all’eser- 
cio e alla Francia. 

» La perdita sì amara che il paese ha fatto 
nella persona di questo gran capitano, clie fu 


è costretta ad appagarsi di conoscerlo coll’ aiuto 
di comparazioni, e di spiegarne l'essenza, le 
variazioni e le leggi. Da quanto si è accennato 
apparisce, che esso è il risultato dei rapporti 
esistenti fra le cose ed i nostri desiderii e bi- 
sogni, laichè può dirsi regolato da condizioni 
proprie e naturali, anzichè dal capriccio e dal- 
l’ arbitrio degli uomini, Un governo, che pre- 
suma comandare al prezzo delle cose di alzarsi 
o di abbassarsi opererà come se dicesse al com- 
pratore o al venditore = l’uno di voi darà al- 
Valtro nei vostri contratti tanto di più del prez- 
zo vero, per tal modo non tarderà guari ad av- 
venirne che 0 il venditore cesserà di produrre 
o il compratore di consumare; di qui le per- 
turbazioni, le carestie ed altri mali gravissimi; 
tanta è stolto e funesto il contrastare agli or- 
dini posti dalla natura. 


«10 © Cn 


in pari tempo gran cittadino, sarà profonda» 
mente sentita dall’ esercito di cui egli avea il 
comando generale. 

» Voi annuncierete alle truppe questa dolo- 
rosa notizia, e secondo lo spirito del regola- 
mente in vigore, erdinarete lefseguenti dispo» 
sizioni. 

» L'esercito delle Alpi prenderà immediata» 
mente il lutto del maresciallo Bugeaud di Isly, 
suo comandante in capo. Le bandiere e gli sten- 
dardi rimarranno velati a nero fino al giorno ia 
cui un nuovo comandante sarà riconosciuto. 

» Gli ufficiali di tutti i gradi porteranno il 
velo al braccio sinistro pel corso di un mese, 
sino al {0 Luglio iuclusivamente. 

Gradite ecc 

RULHIÈRE 

19 giugno. — Un consiglio municipale di 
Tarn, e Garonne ha decretato il rifiuto dell’ im- 
posta, come risposta alla violazione della Costi- 
tuzione. 

lì giornale di Tarn, e Garonne annunzia che 
due membri del consiglio generale hanno firma» 
to l'atto del consiglio municipale di cui è que- 
stione. 

Si assicura che delle circolari indicanti il ri- 
fiuto dell'imposta, qual mezzo di resistenza le- 
gale, furono già spedite in diversi comitati de- 
mocratici, 

— Si assicura che il gerente del Sifele fu 
arrestato, e che la pubblicazione del giornale 
fu proibita a partire dal giorno 20. 

— Alle esequie del maresciallo Bugeaud , as- 
sistevano nell’ordiue seguente : 

I vaterani, la guardia repubblicana a piedi, 
la geadarmeria mobile, il genio, i cacciatori di 
Vinceunes, il 6.mo, 14.mo, 18.mo e 24.mo leg- 
gieri, V' 1f.mo, 18.mo, 24.mo, 26.mo, 27.mo, 
341.mo, 4l.mo, 42.mo, 57.mo, 59 mo e 64.mo 
di linea; un reggimento ed una batteria d’arti. 
glieria, la guardia municipale a cavallo, la gea- 
davmeria ; il 2.do dragoni, ed il 5.mo lancieri 
chiudevano il corteggio. 

— Leggesi nel Debats dei 19. 

Ogni giorno riceviamo qualche prova novella 
le quale conferina che il movimento abortito a 
Parigi il 13 giugno, era preparato di prima, e 
concertato con quasi tutti i focolari d’insurre- 
zione nei paesi stranieri. Nella seduta dell’ As- 
semblea del gran Ducato di Baden del 15 giu- 
gno, uno dei membri del governo provvisorio , 
il Sig. Brentano, ba annunziato che il popolo di 
Parigi si era sollevato, che l'Albagia avea ce. 
guito il suo esempio, @ che la vittoria era 
sicura. 

19 giugno — Sul finire della seduta d’ieri 
dell’assemblea legislativa , il ministro dei lavori 
pubblici depose tre progetti di legge: 1. sui la- 
vori pel compimento del Louvre; 2. domanda 
di un credito supplimentare di 7,000,000 sul. 
Y esercizio del 1849 per affrettare il compimento 
della strada ferrata tra Parigi e Lione; 3. do- 
manda d'un credito di 60,000 fr. per ? acqui- 
sto della scuola de' minatori di Saint-Etienne. 

A richiesta del procuratore generale della 
Senna, l'assemblea concesse l'autoriazazione di 
procedere contro il rappresentante Felice Pyat. 

Nella seduta d'oggi l'ordine del giorno reca 
la discussione intorno al progetto di iegge sui 
club. 

Lefranc. Domandò al governo come intende- 
rà l'applicazione di questa legge alle adunanze 
elettorali, nello prossime elezioni. 


Dufaure. Noi comprendiamo altamente i do- 
veri del governo rimpetto all’ esercizio del di- 
ritto elettorale; questo diritto non può eserci- 
tarsi senza conferenze 6 votazioni preparatorie 
fra gli elettori. Io prometto pertauto che in tut- 
te le riunioni elettorali, che saranno elettorali 
soltanto , verrà concessa agli elettori tutta la li- 
bertà. 

Si procede allo squittinio di divisione; e la 
legge è approvata da 363 voti coutro 15f. 

Mauguin chieda di poter fare lunedì le inter- 
pellanze già da lui annunciate parecchi giorni 
addietro sulla quistione straniera. 

O. Barrot acconsente alla domanda. 

Savoie chiede di poter anch’ egli far interpel- 
lanze sulle cose del Palatinato di Baviera. 

Estancelin. Jo non temo gran fatto l’invasio- 
ne dei vincitori; temo un po” più quella dei vin- 
ti, e domando al miuistero se egli ha prese de- 
terminazioni per impedire che la Francia couti- 
nui ad essere il ricetto dei rivoluzionari di tutti 
i paesi. (rumori in sensi diversi). 

N. Bonaparte. Siguori, la calma in cui si af- 
fetta di essere, a proposito dei timori d’inva. 
sione straniera, comincia piuttosto male coll’an- 
niversario della battaglia di Waterloo. 

L’assembiea decide che non avran luogo 
giovedì le interpellanze del sig. Savoie. È chie- 
sto che si conceda per venerdì. 

La Seduta coutinuava , alla partenza del cor- 
riere. 

— Si è notata ieri all'assemblea legislativà 
l'assenza del gen. Cavaignac. Questa assenza era 
cagionata dal più doloroso motivo. La siguora 
Cavaignac, madre dell’ ouorevole generale, fa 
presa ieri stesso da un attacco di colhera , ed 
oggi il suo stato ispira le più vive inquietudiui. 

— deri si è sparsa la voce, giusta wua let- 
tera pervenuta dell’ Allemagna, che il sig. Le- 
dru-Rollin sia a Stoccarda. 


— Borsa di Parigi 18 giugno. 
L’insurezione scoppiara a Lione è stata re- 


pres:a. I credito pubblico che si era così ra- 
pilamente migliorato in seguito della disfatta dei 
Montagnardi a Parigi, ba provato nella pacifi- 
cazione di Lione nuovo motivo di miglioramen- 
to. Disgraziatamente si è saputo che la vittoria 
è stata caramente acquistata. Si «pera che la 
Francia avrà assistito all’ultino atto della lotta 
aperta contro la Repubblica onesta e moderata 
e la Repubblica russa. In questa confidenza i 
capitali arrivano da tutte parti ai fondi pubblici. 

11 5 per 100 è più fermo aggi a 88 fr, che 
8 giorni sono a 8I fr. 

A contanti — Comparativamente agli ultimi 
casi di Sabbato il 5 per 100 è salito da 2 fr. 
100 {a 87 fr. 95 c.) il 3 per 100 di 1 fr. 45 
c. (a 64 fr. 75 c.). Le azioni della Banca si 
sono elevate di 90 fr. (a 2,375 fr.) Le obbli- 
gazioni della città si sono negoziate a 1,100 fr. 

MARSIGLIA 

20 giugno. — Teri varso le ore G arrivò un 
dispaccio telegrafico del ministero della guerra 
il quale ordinava al capitano dello stato mag- 
giore del genio Schoeunagel di portarsi imme- 
diatamente allarmato d’ Iulia, 

Ricevettero anche P ordine per telegrafo di 
portarsi subito a Tolone per essera dirette al- 
Parmata d'Italia de quattro batterie di artiglie- 
ria non montate, in guarnigione a Marsiglia, 
Tolone , Call:oure e Porto-Vendres, come pure 
le tre compagnie del genio a Monpellier, 

Queste partenze fanno supporre che la no- 
stra armata del Mediterraneo, ora già di 28 
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mila uomini, sarà portata a un effettivo più 
considerevole. 
ler sera si formarono grossi assembrameoti 
sulla Carebiera e sul Corso. Alcuni oratori par- 
larono; ma il tutto fu sciolto dagli agenti di 
polizia. Seguirono alcuni arresti. { Midi } 
LIONE 


Un dispaccio telegrafico 18 Giugno ore 11 
mattino veca a Parigi la notizia che Lione è 
perfellamente tranquilla. Si è occupati ad esc- 
guire il disarmo della Croix Reusse e della Guil- 
Jotiere. Questa operazione procede benissimo e 
seuza incontrare resistenza. 


SPAGNA 


— Leggiamo nell’ Zeraldo di Matrid che il 
conte Montemolio co’suoi due fratelli si é an- 
dato ad arruolarsi nell'esercito russo che opera 
attualmente negli stati dell’imperatore d’Austiia. 
Molti ufficiali carlisti accorsero anch'essi sotto 
la stessa bandiera. 

VIENNA. 


Da una Corrispondenza di Vienua all’ Allge- 
meine Zertung si ha: 

18 Giugno, Il Congresso dei Vescovi è termi- 
nato, ma nessuno conosce il resultato delle loro 
consultazioni. 

Un'altra corrispondenza di giagno annunzia 
essere di gia arrivato a Ducla l'imperatore di 
Russia iu compagnia del Granduca Costantiuo. Egli 
ha passato in rivista la parte di Armata Russa 
colà stanziata. Le operazioni militari dei russi 
cominceranno contro Kaschau, Miskolrg. e Tokay. 

L'imperatore Nicolò prima di abbaudonare 
il nostro pacse dicesi che farà una visita al no- 
stro imperatore; e domani stesso si dice, possa 
giuugere qui in Vieuna. 


— La Presse di Vienna anvunzia che Kossutk 
ha inviato a Costantinopoli il baren Spleny in 
qualità d'ambasciatore d'Ungheria. Egli tuttavia 
non è ancora stato ammesso a prescutare le sue 


credenziali, 


GUERRA UNGARICA 
Segnita la consueta confusione e contra. 
dizione nelle nuove della guerra d’ Ungheria. 
Dai ragguagli dei fogli d'ogui partito  caveran- 
no i lettori il vero, se è pure possibile, 
PRESBURGO 


15 giugno. -—— H dispaccio di cui vi feci cen- 
no ieri, e che si diceva portasse la notizia del- 
l'occupazione di Qedenburg da parte dei Ma- 
giari, von recava invece che il puro e sempli» 
ce ragguaglio del fatto d’armi avvenuto presso 
Kapusar, dove la brigata Wiss fu assalita dai 
magiari, e battuta. 11 maresciallo di campo Wiss, 
svizzero di nazione, ferito da due palle cadde 
nelle mani del nemico; auche il barone Zesner, 
ivaggiore nel reggimeuto uiani e imperiali fu 
fallo prigioniero, ( Gazz. d'Augusta ) 

— Leggiamo nella parte officiale della Gazz. 
di Vienna: 

Gli iasorgenti Magiari fecero il 16 di questo 
mese un attacco generale contro i distaccamen- 
ti dell’i. r. armata, che souo appostati sull’ iso- 
la Schuit, e sulla Waag inferiore. Venuero pe- 
rò respiati su tutti i punti dalle valorose nostre 
icuppe. 

La brigata Reischach appostata presso Boss 
all’ ala destra, venne attaccata alle 7 del mat- 
tino da quattro battaglioni di Honved e tre di. 
visioni d'Usseri con 8 caunoni. Dopo un vivo 
combatlimeuto di cauuoni, nel quale fu fatto 
sbalzare in aria un carro di muvizioni del ne- 
mico, fu questo respinto fino a Patasch; ie no- 
stre truppe ardenti di combattere, stavano per 
attaccare gl’insorgeati nella pusizione da essi 
presa iu questo luopo; ma alla loro vista sol- 
tauto l’inimico credette opportuno di ritirarsi. 
ll primo Teneata Pockoruy degli ulani Civahlart 
gi distinse glorrosamente in questo combialtimen- 
to, tagliando a pezzi con soli 15 soldati a ca- 
vallo totti gli artiglieri di una batteria nemica, 
i cui cauuoni venuero però difesi da uno squa- 
deove di Ussari accorso. 

Alla stessa ora due battaglioni di Honved con 
una divisione di Ussari e 12 cannoni, avanzati 
da Guta verso Nadezeg, fecero ritirare da quest 
ultimo luogo la compaguia del reggimento Havnan, 
che vi era di stazione, e orceuparono anche il 
villaggio di Kirally-Rew. I maggiore  Gròboas, 
il quale col suo battaglione Koudelka era stato 
spiecato ad assistere le truppe attaccate sulla ri- 
va siuistra del braccio del Danubio di Neunausel, 
attaccò rapido e risoluto D'immico ia Ki alti-Rew 


col battaglione e colla 15.* hatteria di razzi, e 


riconquistò quel villaggio. Quest’ufficiale staba- 
le, che dimostrò iu quest'occasione altrettanta 
saggezza che energia, occupò quiudi il ponte 
che conduce oltre la SchwarzwAsser, e si con. 
giunse colla brigatà Por, la quale fin dalle 10 
del mattino attendeva in ordine di battaglia la 
colonua principale dell’inimico , la quale si a- 
vanzara dalla parte di Guta composta di 7 bat- 
taglioni di Honved, 4 divisioni di Ussari e 3 
batterie. 

Il signor Comandante il corpo di riserva 
Teneute-Maresciallo Barone Wolhlgemuth, avu- 
ta nolizia di straordisarii movimevti di troppe 
dell'inimico , aveva già sospeltato imminente un 
attacco sulla riva siuistra del Waag, e aveva 
quindi inviato di buon mattivo il geuerale Her- 
ziuger colla sua brigata da Diossech a Pered, 
Allorchè quindi gl’insorgeuti ebbero attaccata 
Vala destra del generale Pot con forza superiv- 
re di cannoni e di cavalleria , il generale  Her- 
ziuger approfittò del vantaggio della sua posi 
zione coperta al fiauco sinistro dell’inimico per 
piombare su di esso con risultato decisivo. 

Fece eseguire juna circuizione nella direzione 
di Rialli-Rew, cou che dopo due attacchi, egre- 
giameute rinsciti, furono costretti a ritirarsi con 
grave perdita, da prima i uumerosi ussari ne- 
mici, e poi tutta l'ala sinistra dell’inimico. Tre 
squadroni di corazzieri Auersperg, ed uno squa- 
drone di tavalleggeri Lichtenstein, conquistaro» 
no due cannoni da 6 , un obizzo, ed un carro 
pieno di munizioni; oltre di questi trofei tras- 
sero seco auco molti prigionieri. La stanchezza 
delle truppe del generale Herziuger impedì s'in- 
seguisse di più l’inimico respinto su tutti i puu- 
ti dopo un combattimento di 3 ore, Alla pare 
tenza del rapporto, von essendo aucora perve- 
nuti i ragguagli sulle nostre perdite, non si può 
per ora che gecennare, che il capitano Andrio- 
vich, e il primo tenente Sydentop del reggi- 
mento di corazzieri Auessperg, rimasero sul 
campo di battaglia. Contemporaneamente a que, 
sti due attacchi contro le nostie posizioni, ebbe 
luogo uu terzo presso Schintav nel momento 
appunto che il siguor generale d'artiglieria e co- 
mandante in capo barone Haynau ispezionava 
quelle fortificazioni. La forza della colonna di 
attacco nemica fu calcolata di 6 battaglioni, e 
2 divisioni di cavalleria; Ie sue tre balterie da 
12 sostennero vivissimo fuoco dalle alture gia- 
centi ivuanzi a Schiatau, e protetta da questo 
fuoco la fauteria magiaria sì avanzò a preudere 
d'assalto la nostra posizione. Il signor coman- 
davte del corpo teneute maresciallo barone Wohl. 
gemuth diresse i contro attacchi delle nostre 
truppe cou taula saggezza, che non solo fu re- 
so vano il progetto dell’inimico, ma anzi fu co- 
stretto ad abbandonare fe sue posizioni , ad on° 
ta che conducesse in battaglia anche le sue ri- 
serve, Il tenente colounello barone Koudelka di 
cui nel rapporto ufficiale si fa gloriosa menzio- 
ne pel suo zelo, e pel suo valore e sangne 
freddo, prese d'assalto col suo battaglione del 
reggimento Coudelca le fortificazioni sulla stra- 
da di Neutra e presso il campo santo di Schintau, 

Ad un distaccamento di questo Datlagliane 
riuscì di conquistare è cannoni da 12, assistilo 
potentemente dal fuoco della mezza batteria di 
razzi N. 26, bene diretto contro il fisuco destro 
dell’ inimico. { Lo Statuto ) 


BERLINO 


14 - Il trattato di pace fra la Germania è 
la Danimarca dicesi definitivamente conchiuso, 
la base è che la questione di successione rima- 
ve riservata, e che l'indipendenza dello Schleswig 
è riconosciuta: il Re di Danimarca avrebbe il 
diritto di scegliere tre governatori del ducato 
su d’una lista di sei proposti dall’ Assemblea 
Nazionale. Si aspetta conferma di questa notizia. 


Leggiamo nel Ossertator Triestino. 

19 Giugno, La Riforma fedesca riceve in via 
straordiuaria la seguente notizia: Weinheim, 16 
giugno ore 7 di sera. leri sera il colemello de 
Witzlebea, il quale aveva preso Ladenburg, ven- 
nè attaccato da forze preponderanti di ribelli, 
provenienti da Meidelberg in unione ai difensori 
del ponte della strada ferrata che no4 erano au- 
cora stati vinti, e prima che gli potesse esser 
spedito un aivio , ei fa costretto ad abbandonare 
Ladenburg. Le trappe mecklemburghesi ebbero 
iu questo scontro una qualche perdita, tra cui 
tre ufficiali. 

1 vibelli - che al detto dei prigionieri ven- 
fon condotti da Mieroslow.ki in numero di 10- 
12000 uomini — si inossero ifuesta mattina al 
Tattacco rontro la froute e il fanco destro del 
corpo di Peucker, combattendo ostinatamente 


oude impossessarsi del vill:ggio di Gross-Sacksen, 
Gli attacchi furono però respiati su totti i pauti 
delle truppe del generale de Peucker. Questi pre- 
se dopo il combattimento una concentrala posi- 
zione presso Weinheim, ed ordinò che il distac- 
camento della sinistra, che s' era avauzato fino 
a Hirschhorn, preudesse una posizione a lui più 
vicina, 

Le truppe prussiane non presero parte al 
combaitimento. Il generale Peucker attende ora 
l’arrivo del corpo prussiano del Teneute-gene- 
rale conte von der G:6ben. 


TURCHIA 
(Corrispondenza del SAGGIATORE.) 
Costantinopoli 7 giugno 1849. 


Come era da aspettarsi appena i montanari 
del Caucaso connobbero gli imbarazzi che si era 
formati la Rassia dalla parte dell’ Ungheria, ne 
profittarono per correre alle armi, 

E d’uopo aver viggiato uei loro paesi per 
aver una idea della guerra che si combatte fra 
loro. Le fortezze dei Circassi e dei Lesghj, sono 
le caverne che abbondano nelle frane del Caucaso. 

Essi le fortificano, vi radunano armi e mu- 
nizioni d’ ogni genere fino il fieno per nutrire i 
cavalli ed il bestiame e possono in tal modo 
sostenere dei lunghissimi assedi, sfidando le bom- 
be, lc palle e le granate dei generali russi, 

Se a forza di valore e di sacrifizi le Uuppe 
perveugono ad entrare nella caverna, la lotta 
comincia allora con tutta la feroce espressione 
dli questo vocabolo. 

Appena imboccati quei ridotti terribili essi 
trovano unovi pericoli. Il mezzo di difesa più 
usiteto fra loro è quello di sostenere con travi 
volanti delle tavole cariche di massi e d’una 
quantità grande di pietre. E travi che sostengo». 
Do riteauti da corde o da travicelli von presen 
touo ua gran pericolo finchè i difeusori vi son 
sotto; ma nella loro ritirata levando ogni pun- 
tello il menomo urto (e tante volte da per se 
stessi rovivando ) basta per ischiacciare il nemico. 

E quando, finalmente, dopo tanti sacrifizi i 
Russi pervengono un bel gioruo ad entrarvi, 
trovauo la caverna vuota, poichè prima di affi» 
darvisi i moutanari si procurano una scappatoia. 
Allora essi penetrano nell’ oscurità e uou sone 
più rischiarati che dai colpi di fucile che tirano 
loro incontro gli uomini che compongono la re- 
Loguardia, 

Oltre a ciò totti gl’inganni della guerra si 
adoperano contro gli assalitori. Fossati ricoperti 
con rami secchi che si sprofoudano sotto i pie- 
di, imboscale ecc., tutto coincide onde rapire 
alla Russia ogni anno molte migliaia di vite. 

I generali Woronzoff, Chzernicheff e Nestorow 
non fecero che provare delle disfatte iu questi 
ultimi anni. lo modo che la Russia accorgendosi 
deli’ inutilità di queste guerre si devise à co- 
struire fiequenti Fortezze in tutti i puuti culmi» 
nanti delle moutagne e sulle spiaggie dei mari 
Nero e Caspio. 

Ma i Circassi fanno assai spesso delle irru- 
zioni terribili contro queste fortezze, fa tal mo- 
do dalla parte di Assama essi perveunero ad im- 
padronirsi di quella di Mamai che era il magaze 
zeno dell’armata di ocenpazione, : 

I Lesyhj solito gli ordivi di Nour-Aly se ne 
sono impadroniti. trovarono ua gran numero 
di cannoni, di fucili, di muvizioni, di vestimen- 
ti di cui portarono la maggior parte sulle mon- 
tagne dojio aver distrutto lulto quanto uon po- 
levano portar via, n 

I Circassi riconoscono ‘per capo della loro 
religione il Sultauo; ma il signor Titoff fa in 
modo che essi nou possano venire ad approvi- 
gionarsi nei nostri bazars. 

Quando, tre mesi fa, eravi probabilità di 
guerra fra la Porta e la Russia, inolti Cheicks 
vennero qua per farvi i loro approvigionamenti, 
e Ahmed-Fethì-Pascià, gran mastro d'artiglieria 
e cognato del Sultano , era assai disposto in loro 
favore. 

Ma dopo l’arrivo del generale Grabbe che 
venue qui con una missione che non è più sco- 
nosciuta ad aleuno, ebbevi meno facilità per 
approvigionarsi sulla nostra piazza. 

Sir Strafford Canning, ambasciatore britaie 
nico, ha inviato il siguor Stefano Pisani con una 
nota alla Porta, con cui esige Ja dissoluzione 
dell'alleanza turco-russa , ed il manteaimento 
del trattato dei distretti, altrimenti minaccia di 
domandare i suoi passaporti. 

La sublime Porta fece una risposta evasiva 
seconde TPuso. Ma Pumbasciatore iuglese fece 
capire che vuole uva risposta positiva a formate, 
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AVVISO 


Sono pregati quei Signori Soci at quafi 
scade la loro obbligazione alta fine del cor- 
rente mese, e che intendono di continuare 
nella associazione, di volerla rinnovare quan- 
to prima onde non soffrire ritardo nella con- 
segna del giornale. 


Questione Romana DOCUMENTO 
ll Generale Comandante in capo il corpo di 
{spedizione del Mediteraneo al Sig. Ministro della 
Guerra. 
Pilla Santucci 10 giugno. 
Signor Ministro. 


Col dispaccio del 7 di questo mese io ho 
avuto l"onore di farvi conoscere l’ andamento 
delle operazioni d’ assedio fino al 6 giugno in- 
clusivamente. 

7 giugno. — Nella notte del 6 al 7 si è sboc- 
cati da un ramo di trincea il quale sarà voltato 
più tardi verso la batteria diretta contro il ba- 
stione N. 6. La strada coperta di dietro dalla 
pralallela è stata perfezionata. 

I javori intrapresi alla villa Corsini per ga- 
rantire la posizione delle truppe sulla estrema 
sinistra dagli attacchi, sono proseguiti, essi sa- 
ranno terminati 1° 8. La testa di ponte di S. Pao- 
lo sarà ugualmente terminata ed armata domani. 

Nella medesima uotte del 6 al 7 l'artiglieria 
ha principiato la costruzione d’ una batteria (N. 4) 
al di fuori delle trincee paralelle alla faccia dritta 
del bastione 6. Questa batteria ha per scopo di 
contra-battere questo bastione e di battere in 
breccia la scarpa, che è scoperta in tutta la sua 
altura. 

8 giugno. — Si è continuata la strada coperta 
che si attacca alla batteria, volgendola dalla parte 
opposta per terminarla in una piazza d'arme. 

Tutti questi lavori «i sono fatti senza perdere 
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un sol uomo. La giornata è stata impiegata ad 


allargare la trincea, eda stabilirvi degli scaglio- 
ni; si sono migliorate le'pasizionk Lu uno dei rami 
di trincea di dritta chiudentgsi presso la città, 
un pezzo nemico ha rovesviati due gabbioni; un 
sergente del 2. reggimento del. genio ed un sol- 
dato del 36, avvanzatisi par zilevailo sono stati 
uccisi. 

L’ artiglieria continua ad ingrossare la gab- 
bionata della batteria N. 4;-sì fanno ia canno- 
niere, tre pezzi arrivati ieri nella batteria non 
si sono poluti mettere sugli affusti in seguilo 
della pioggia che ha dilavato il terreno. 

La batteria N. 4 ha riparato i danni causati 
dal fuoco della ciltà. 

Nuovi pezzi sono stati scoperti dagli assediati 
sul proluagamento della batteria N. 3 come pure 
due batterie sulla riva sinistra del Tevere, l’una 
presso S. Alessio 1’ altra in avanti da testaccio. 
Quest’ ultima sembra avere per scopo di gettare 
il fuoco sul rovescio del Moute Verde al momen- 
to del passaggio delle colonne dei lavoratori e 
delle guardie di trincee. 


9 giugno. — Siano sboccati sulla sinistra del-” 


la paralella, presso di S. Pancrazio e questa not. 
te si ripiglierà la comunicazione cou una piazza 
d’armi che si appoggierà alla villa Corsini, se 
1’ inimico non presenterà troppi ostacoli. Un ra- 
mo di trincea di 100 metri di lunghezza è slalo 
gittato dalla strada coperta del centro verso la 
parte principale del bastione 7. Questo lavoro 
assai rilevante ci approssima di assai al nemico. 

Questa notte si tenterà una piazza d’armi 
che si stenderebbe paralellamente alle fronti 
d’ attacco a diritta e a sivistra dell’ estremità 
della linea. 

Fino a questo momento il nemico lascia fare 
i lavori di notte senza difficoltà; tutto si esegui» 
sce a trinciere volanti e il giorno si perfeziona 
ciò che si è falto la notte, Un zappatore è stato 
ferito d'un’ archibugiata all’ attacco di sinistra. 


Il fuoco della batteria N. 2 non si è conti- 
nuato, essendo stato di corta durata quello delle 
batterie della riva' sinistra, 

La batteria N, 3 nou ha fatto fuoco. Un sotto- 
ufficiale di questa batteria ‘è stato ferito. 

Nella notte dell’ 8 al 9 si è finito la gabbio- 
nata della batteria N. 4; i Javori destinati a ce- 
lare la batteria per preservaria dai colpi di tra- 
verso sono stali ispessiti; tre pezzi sono stati 
condotti nella batteria. 

I totale delle perdite sofferte nei giorni dal 
4 all’8 inclusivamente montava a 16 sottouffi- 
ciali e soldati uccisi; il numero dei feriti è di 
94, de’ cui 4 nfficiali. 

Le cenlizioni sanitarie continuano a essere 
de’ più soddisfacenti. Il morale e |’ ardore delle 
truppe sono sempre superiori ad ogni elogio. 

Un violento oragano è scoppiato nella notte 
del 9 al 10; non ha cagionato che imbarazzi, 
e niun guasto notabile. 

Aggradile etc. 

IL generale Comandante în Capo 
Oupinot DI Regcio 
n et 

Due importanti misure legislative vengono ora 
prodotte dol governo Francese; e le relazioni 
intorno ad esse del presidente del consiglio dei 
ministri al presidente della repubblica, fornisco- 
no: l'una un argomento delle sollecitudini di 
quel governo per la causa della povertà; l’altra 
vale a mostrare come utile ma insieme quanto 
difficile sia adottare un provvedimento sul re- 
gime ipotecario. Stimiamo che torni opportuno 
e gradito il riprodurre questi due documenti: 

i. = Signor presidente. 

La giustizia in Francia è essenzialmente gra» 
tuita, perchè essa è un debito dello stato; tut- 
tavia essa è circondata da formalità onerose che 
la rendono inaccessibile ai cittadini indigenti. 

Mi è sembrato che sotto la nostra costituzio- 
ne democratica un’anomalia così grave doveva 
cessar di sussistere, 


Appendice 
ECONOMIA POLITICA 
ui 


L'uomo non può creare Ja materia, ma ben- 
sì trasformarla e renderla più atta alla soddisfa- 
zione dei proprii bisogni. In ciò consiste la pro- 
duzione per l' Economia Politica, e la cagione di 
quei progressi onde l’ industria è venuta mira- 
bilmente ad ampliarsi ed arricchirsi. È però ne- 
cessario il dolto, che faccia ricerca e conserva 
quelle cognizioni, senza le quali le arti non pos- 
sano avanzare o durare in vita; è necessario l’ in- 
traprenditore, che applichi le cognizioni, facen- 
do giusta stima dei bisogni delle inclinazioni e 
delle ricchezze degli nomini; è necessario 1’ 0- 
peraio che eseguisca coll’intelligenza e colla 
mano i diversi lavori. Questi svariati uffici pos- 
sono essere esercitati dalla medesima persona, 
e non v'ha prodolti in cui non se ne possano 
riscontrare più o meno visibilmente la traccia. 


La natura è stata liberale nell’offerire all’uo- 
mo gl’istrumenti acconci alla produzione. Fra 
questi alcuni sono a lutti comuni, come sareb- 
bero le acque del mare e dei fiumi, l’azione 
dei venti e le altre forze fisiche; ed altri sono 
stati occupali mediante la proprietà da un certo 
mumero di uomini ad esclusione del rimanente, 
come sarebbe sopraltutto la terra. 

L’uomo nato a dominare la fdtura percorre 
le liquide strade dei mari e dei fiumi; agita 
col vento mulini per macinare; dal vapore trae 
una forza che supera quella di mille e mille 
cavalli, colla luce dipinge, colla elettricità prov- 
vede a parecchie arti ed alla salute degli ope- 
rai; gella nn seme, traccia un solco sulla terra e 
la feconda, ne raccoglie il lino, inventa arnesi per 
filarlo e lo converte in tela, estrae il ferro dalle 
miniere e ne costruisce cento e cento ordigni 
più necessarii agli nisi della vila, e con una lib- 
bra di esso che vale pochi soldi giunge a for- 
mare quarantamila molle di orologi, che valgo- 
no altrettanto scudi, L'uomo è naturalmente do- 


tato di facoltà, le quali sono uno istrumento 
atto a produrre, 

L’uomo nella sna previdenza dell'avvenire 
non consnma ad vo tratto i prodotti della na- 
tura e del sno lavoro, ma ne consacra una pat» 
te a nuove riproduzioni, Quella parte, che è il 
frutto di una industria anteriore, si chiama ca- 
pitale, terzo istramento della produzione non 
primitivo come i primi ma derivato da essi. Tre 
sone per tanto gPistrumenti diretti della produ» 
zione appellati dagli Economisti coi nomi di 
serra, che comprende i beni naturali; di /avo- 
ro, che comprende fe facoltà fisiche e intellet- 
tuali delluomo, e di capitale che enmprende 


tutti gli oggetti destinati alla riproduzione. 
Sono poi nidi indiretti di produzione it cam 
bio, la circolazione, la moneta, P' opera gover- 
nativa, l’educazione 0 l'istruzione; insomma 
Intiociò che contribuisce ad agevolarla e proteg- 
gerla o migliorarla. Gli uomini tanto meno pro- 
ducono quanto sono più ignoranti, meno sicuri, 
e meno forniti di mezzi atti a permultare i pro- 
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L'assemblea costituente , i cui sguardi spia- 
vano tutte le miserie del:popolo, aveva decre- 
tato che « l'ufficio di pace di ciascun distretto 
sarebbe nel tempo stesso ufficio di giurispru- 
denza caritatevole, incaricata di esaminare gli 
affari dei poveri, di dar loro consigli, o di di- 
fendere o far difendere le'loro cause » (Leg- 
ge 16 — 24 agosto 1790, Tit. X art. 8). Questa 
benefica disposizione è rimasta ineseguita. Le 
nostre leggi non si sono ulteriormente occupate 
degli indigenti per regolare le loro relazioni 
colla giustizia se non in alcuni ristrettissimi casi. 

L'art. 294 del codice d'istruzione criminale 
obbliga il presidente delle assisie, ma solamente 
quand’ essi trovansi accusati di fatti qualificati 
crimini, di disegnar loro un difensore d’ ufficio. 
L'art. 120 dello stesso codice dispensa dalla 
consegna prescritta da quell’ articolo il ricorso 
in appello di tutti i condannati per crimini, i 
quali giustifichino la loro indigenza. Finalmente 
alcune leggi speciali per facilitare certi atti, co- 
me, per esempio, quella del 3 luglio 1846, 
art. 8, intorno agli atti di matrimonio, esone- 
rano questi atti dai diritti di bollo e di registro. 


Fuori di questi casi eccezionali, gl indigenti 
non possono procedere in giustizia se non adem- 
piendo le formalità e le condizioni prescritte 
dalla legge di procedura e dalla legge fiscale. 
Ora, queste condizioni e queste furme stabilite, 
sia nell'interesse della giustizia , sia nell’ inte- 
resse dello stato non possono essere adempite 
da essi, dimodochè , in ciò che li concerne, il 
diritto della giustizia è impotente, e 1° accesso 
della giustizia reso pressochè impossibile. 

Bisogna cercare un rimedio a questo stato 
di cose: le legislazioni straniere , più avanzate 
della nostra sotto questo rapporto, ci olfrono 
aleuue disposizioni che meritano di essere stu- 
diate. 


Le une, come quelle del Piemonte, hanno 
istituito presso tutti i tribunali di prima istanza 
e dei tribunali d’ appello 0 senato, una magi- 
stratura particolare chiamata ufficio de' poveri. 
Quest’ufficio, più 0 meno numeroso, secondo 
Ja uatura della giurisdizione , si compone in ge- 
nerale : di un avvocato specialmente incaricato 
degli affari e delle difese, di un procuratore 
cui è affidata la compilazione delle procedure, 
e di sostituiti. Questo pubblico ministero dei 
poveri adempie il suo ufficio direttamente nei 


luoghi ove siede, e, nelle giurisdizioni inferiori, 
per interposizione’ d’avvocati o di procuratori 
nominati d'ufficio, obbligati dalla legge a pre- 
stare gratuitamente il loro ministero , e di cui 
esso invigila gli atti. 

Le procedure son considerate come urgenti 


e dispensate dai diritti di bollo e diregistra,e 


di tutte le altre spese. 


Altre Iegislazioni, quelle del Belgio , de' Paesi 
Bassi e di parecchi stati dell’ Alemagna , si limi- 
tano sia a dare agli indigenti avvocati‘o causi. 


dici d'ufficio i quali son designati dai tribunali, - 


sia ad accordar loro in generale Vesenzione dei 
diriui di ogni specte che pesano sui litiganti. 
Il primo di questi due sistemi è uva nuova 
istituzione che non nei nostri codici se 
non una debole analogia nelle disposizioni re- 


trova 


lative alla difesa de’ minorenni e delle donne 
maritate. L’ altro son è, al contrario, che lo 
sviluppo di un principio che trovasi in germe 
nella nostra legislazione: ciò ch’ essa ha già 
fatto per gli accusati di crimini potrebbe senza 
alcun dubbio essere esteso agl’incolpati di de- 
lito, e a tutte le parti in materia civile. Ciò 
ch’essa ha fatto per facilitare i ricorsi in appel- 
lo e gli atti di matrimonio degl’indigenti, po- 
trebbe farlo ancora per metterli in grado di di» 
fendere i loro processi. 


Di questi due sistemi, che per mezzi diversi 
arrivano alla stessa meta , quale dev’ essere pre- 
ferito? Bisogna stabilire una carica, un impie- 
go, colla missione speciale di servire di tutela 
ai diritti degl’ indigenti, di esaminare le loro 
pretensioni e le loro difese , di assumerle e di 
farle valere? Questa nuova magistratura non sa- 
rebbe essa che una nuova attribuzione del pub- 
blico ministero ? o bisogna , sviluppando sola- 
meute una disposizione già consacrata nel no- 
stro diritto, dare avvocati e procuratori d’ uffi- 
cio a tutti gl’indigenti, esoneraudo nel tempo 
stesso gli atti delle procedure da tulte le spese? 

Finalmeute, fuori di questi due sistemi, fin 
qui, i soli applicati, non potrebbersi stabilire 
alcuni provvedimenti i quali possano, con non 
miuore efficacia, assicurare la tutela degl’ inte- 
ressi de’ poveri? Tali sono le quistioni che trat- 
tasi di risolvere, e questa soluzione , qualunque 
essa siasi, nel tempo istesso che essa renderà 
più accessibile a tutti, ricchi o poveri, il ricor- 
so aì tribunali, alla protezione delle leggi, en- 
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prii prodotti ed a porli in grado di essere cer- 
cati e consumati degli altri. 

Quei tre istrumenti (la terra, il lavoro, il 
capitale) non possono sviluppare tutta la loro 
energia e potenza, se non quando concorrano 
uniti a produrre. L’intraprenditore concepisce 
un progetto, ricerca dal proprietario la terra e 
gli paga una corrisposta, dal capitalista le fab- 
briche, gli opilici, il denaro e gli paga un inte- 
resse a profitto, e dall’operaio il lavoro più 0 
meno elevato e gii paga un salario, una retribu- 
zione, un onorario o stipendio. L'intraprenditore 
poi ritrae un profitto ed una retribuzione secon- 
dochè contribuisce alla produzione col capitale 
o coll’opera direttrice. 

H titolo di produttore non appartiene al solo 
intraprenditore, ma ben' anche a chi fa concor- 
rere alla produzione le proprie facoltà, le pro- 
prie terre, i proprii capitali invece di lasciarli 
nell’ ozio e di consacrarli al semplice diletto. 
Le parti di proprietario, capitalista, intrapren- 
ditore ed operaio parecchie volte si congiungo- 


no e confondono nella stessa persona; il che 
giova avvertire, dovendo ognuno Irovare nel 
prezzo dei prodotti it pagamento del salario, 
della corrisposta o del profitto. 

Tutti gli sforzi della industria sono rivolti 
ad accrescere la quantità o a migliorare fa qua- 
lità dei prodotti senza accrescere le spese di pro- 
duzione, oppure ad ottenere con minori dispen- 
di i prodotti medesimi. Da ciò proviene dappri- 
ma un vantaggio al produttore, il quate riceve 
in cambio un valore più grande della spesa; 
ma appena il nuovo metodo è conosciuto da al- 
tri la concorrenza fa abbassare i prezzi a van- 
taggio del consumatore, e la società ne diventa 
più ricca, perchè con sacrifizi uguali o minori 
ottiene una maggior quantità di valori e conse- 
guentemente di mezzi atti alla soddisfazione de- 
gli umavi desiderii e bisogni. Il progresso delle 
industrie contribuisce evidentemente al benesse- 
re delle famiglie sociali. 


et» @ 


trerà in quel complesso di provvedimenti desti. 
nati a sollevare: miserie sociali, che ufficio del 
nostro governo è di toglier di mezzo aguera più. 

Ho l’onore di proporvi, signor presidente, 
di riunire una commissione incàricata di studia» 
re siffatte quistioni e di prepafare un progetto 


« di legge su questa materia, il quale sarà solto» 


posto alle deliberazioni dell’ assemblea legislativa, 

Questa commissione, se approvate tale prov- 
vedimento , sarà composta de sigrrori: 

Renouard consiglidie alla sérte-dì cassazione. 

Ayliers , presidente alla corte di Appello di 
Parigi. 4 

Berville, primo avvocato generale. presso la 
stessa corte. 

Debelleyme, presidente del tribunale di pri- 
ma istanza della Senna. 

Paolo Favre, avvocato alla corte di cassa- 
zione, e al consiglio di stato. 

Duvergier, avvocato ‘alla corte di appello di 
Parigi, antico priore degli avvocati (bàtonnier). 

Boinviliiers, priore dell’ ordine degli avvo- 
cati alla corte di appello di Parigi. 

Aubenal, capo d’ ufficio del gabinetto al mi 


nistero della giustizia, segretario. 
Odillon Barrot. 
Si approva — L. N. Bonaparte. 


Domani pubblicheremo il secondo di questi 
documenti. 


NOTIZIE ITALIANE - 


ROMA 

23 giugno ore 12 merid. — Ieri il cannone 
nostro seguilò sempre. I Francesi si fortificaro- 
no dietro il casino Barberini con delle barrica- 
te. I nostri liravano delle fucilate dalle trincere 
fatie per contro fortificazioni; ma senza effetto. 
Provarono (si dice ) a cacciarli di là; ma andò 
male, Garibaldi invitò i civici ad andare con 
lui, ma molti lasciarono anche i posti a quelle 
barricate e tornarono ai quartieri. Nella sera e- 
scel un bullettino della vittoria riportata nel gior- 
no sui monti parioli: tralasciando di parlare di 
uno scontro a Porta S. Pancrazio per mancan- 
za di ragguagli, diceva. 

I Francesi nella giornata e nella notte han- 
no lavorato immensamente: han fatta una lun 
ghissima barricata dal casino Sciarra siuo alla 
breccia maggiore, e mi si dice, che hanno co- 
struita interamente la scarpa dietro al casino, 
e chi sa quanti presentemente son là, 

Alle 9 della sera cominciarono a tirare ( a 
me parve) razzi, perchè non sfondavano i tet- 
ti: altri dicono bombe, e ne han contate 150 
sino a giorno; si dice che abbiamo feriti molti; 
han fatto molti danni nelle case, ma pare nes- 
sun morto. Rimasi a vederli sulla loggia sina al- 
le 2; il perimetro era da Piazza Colonna a Campo- 
vaccino, e il raggio all'incirca sempre quello, 
Palazzo Doria, Palazzo di Venezia, e Campido- 
glio. A giorno hanno cominciato le cannonate, 
pure dalla foro direzione, lo scopo mi pareva 
Monte Cavallo. 

Questa mattina si capisce bene che i Frau- 
cesi seguitano a lavorare indefessamente; i no- 
stri cercano di tormentarli, ma con 36 mila vo- 
mini non hanuo cacciati quei 300 che ieri sul- 
le prime occuparono il Casino. 

Ml bullettino di ieri ( a S. Pancrazio ) tratta 
male quei del reggimento Unione che scapparo- 
no senza ragione e lasciarono entrare i francesi, 
Roma è sempre nella massima tranquillità! 

23 detto. — Teri notte le due compagnie 
dell'Unione che guardavano il bastione a sini- 
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stra di Porta S. Pancrazio, per un timore pa- 
nico foîtissimo e collettizio lo abbandonarono, 
Garibaldi credette impossibile di respingere il 
nemico, per lo siato in che allora si trovavano 
le truppe. All'alba si decise l'attacco: fu dato 
l’allarme colla campana a martello — corse il 
a; ma Garibaldi mandò a dire 
che riserbava il fatto per la notte. Mazzini lo 


popolo e la ci 


spronò all'attacco subito. Disse si, poi no. Cre- 
deva inopportuno il tentativo per le fortificazio- 
ni fatie dal ‘nemico sulle mura ; assicurando che 
la seconda sua linea era. forte, che quella vole- 
va difendere e avrebbe difesa. Il fato è che Ga- 
ribildi ‘tenderebbe a farsi dittatore militare, che 
Sterbini e i più energumeni della Camera lo 
spronerebbero a ciò, e pel colpo di mano pre- 
purerebbero il popolo. Sterbini volendo ( ma 
il caso è impossibile ) sostituirsi al Triumvirato 
come secondo dittatore civile. 

1 Francesi sono tormentati dal nostro cane 
none, ma lavorano nelle parallele; non pare che 
abbiano appostato ancora batterie. Conservano 
anche adesso la stessa posizione { sono le 2 pom.) 
Questa mattina Sterbini fece ‘adunare l’Assem- 
blea in comitato segreto. Voleva che si acco- 
gliesse quanto ha sparso e sparge fra il popolo. 
Ma fu chiesto l'ordine del giorno puro e sem- 
plice , e dopo la discussione e gli schiarimenti 
di Mazzini, nou fu difficile ottenerlo a quasi u- 
Banimià. 

Vi fu attacco anche a Porta del popolo. Cre- 
do sia ucciso per isbaglio dai nostri, Angelico 
Fabbri di Gubbio. 


23 detto. — jeri si voleva tentare un attac- 
co contro i Francesi, non fosse altro per libe- 
rare della loro presenza quel poco di bastione 
di cui sono padroni sopra la breccia, e nel qua. 
le possano farsi mollo forti , piantando artiglie- 
rie che molestino Roma gravemente, senza at- 
taccare per niente le fortificazioni fatte. Non oc- 
cupano, è vero, che poche braccia di terreno, 
ma può essere loro sufficiente appoggio per o- 
perazioni più gravi. Ma del resto l'attacco non 
ebbe luogo, nou giudicandolo opportuno il Ga- 
ribaldi, che pur poteva disporre, per ordine 
del Triumvirato, di quante truppe sono in Ro- 
ma. li partito rosso-socialista occupavasi di tult” 
altro che di armi; faceva grandi strepiti per far 
dichiarare una dittatura mifitare. Chiamuati i 
Triumviri a dar ragione dello siato delle cose 
in Comitato segreto, vi fu una breve, ma vi- 
scaldata discussione, che termiuò coll’ adottare 
l'ordine del giorno puro e semplice sulle propo» 
sizioni di Bonaparte e Sterbini, che il generale 
Garibaldi fosse nominato generale in capo, inca» 
ricato della difesa della città indipendentemente 
da qualsivoglia altro patere. 

Stanotte il bombardamento è stato assai tem- 
pestoso; nè limitaronsi più le bombe al quar- 
tiere di Trastevere e ai contorni della Cancelleria, 
ma offesero i quartieri più centrali e arrecaro- 
no non piccoli danni. 

Di Francia nessuna nuova precisa; ma però 
il proseguire dell'assedio fa conoscere general. 
mente quello che è e non s'è voluto mai dire. 
Lascia che io non ti faccia prognostici sulla du- 
rata e riuscita della resistenza di Roma. 

( Carteggio dello Statuto ) 

Leggesi nél Monitore Toscano: 

Da privata corrispondenza di Roma in data 
de' 23 giugno cadente abbiamo quanto appresso: 

La sortita delle Truppe romane, che doveva 
aver luogo jeri, non ebbe altrimenti effetto. Que» 


ste nelle ore pomeridiane cannoneggiarono le 
fortificazioni nemiche al di qua delle mura; ma 
ton poco successo, 

I Francesi proseguono alacremente nei loro 
lavori; ed hanno costruita una strada coperta 
che li metta in comunicazione al di fuori delle 
mura col grosso dell’esercito jed hanno già ine 
trodotto per la medesima circa 14 pezzi di Ar- 
tiglieria per collocarli in batteria al Casino Bar- 
berini. 

leri ‘sera circa le ore 3 112 incominciò per 
parte dei Francesi un forte bombardamento, che 
è durato fino alle 3 di questa mane: si dice che 
sieno cadute in città, e specialmente nel Rione 
Pigna, dalle 120 alle 150 Bombe. Queste hanno 
cagionato gravissimi danni ai fabbricati, e non 
pochi morti e feriti si banno disgraziatamente 
a deplorare. Molte famiglie hanno disertato da 
quella parte; molte si sono refugiate nei Pian 
terreni dei Palazzi, ed in altri luoghi ove esi- 
stono volte. Ad onta di tutti questi gravi danni, 
e senza la minima probabilità di poter respingere 
i Francesi, che già sono entro le mura, non 
si pensa a cedere, anzi si vuol resistere. L’As- 
semblea di questa mane faceva delle proposi. 
zioni per una Capitolazione, ma tutto fa inu- 
tile, giacchè la tenacità di soli ire o quattro 
membri bastò perchè Ja maggioranza cedesse. 

Gli eccessi in ogni genere che si vanno com- 
mettendo in questa infelice Città sono indescri- 
vibili. 

Questa mane e fino a questo momento (8 
pom.) niun fatto d'armi ha avuto luogo. 

GAETA 

17 giugno. -- Stamane all’alba, la batteria 
di S. Maria ha annunciato con 21 colpi di can- 
none una gala, non conoscevamo cosa si fosse, 
epperò dopo reiterate inchieste siamo venuti a 
comprendere che iv questa giornata festeggiar 
si doveva l’ anniversario dell’ascensione al Pon- 
tificato del sommo gerarca Pio IX. 

Alle ore 8 antimeridiane i legni qui ancora- 
ti; facendo mostra (quelli reali) di tutte le ban- 
diere de’ diversi Stati, e quelli esteri, soltauto 
sopra gli alberi hanno fatto sventolare il vessil- 
lo del S, Padre non che quello del Sovrano, e 
coi soliti 21 colpi di cannone tirati da tutti i 
tegni, han con ciò anch’ essi preso parte alla 
festa. 

Alle ore 10 antimeridiane ci è stato solen- 
ne Te Deum alla cattedrale - dove gli uffiziali 
tutti della guarnigione in divisa di gala, uniti 
al corpo diplomatico e comune del borgo e di 
questa città vi ci hanno intervenuti. La batteria 
di S. Maria ha fatta la seconda salva. Dopo 
siffatta pia cerimonia Sua Santità s°è deguata 
ammettere al dacia-mano coloro che hanno as- 
sistito al Te Deum, ma questi han voluto ben- 
sì baciargli il sacro piede. 

Alle ore 12 antimeridiane i legni han fatto 
la seconda salva e alle 7 e mezzo pomeridiane 
la terza prendendo parte a questa la batteria 
di S. Maria. 

Alle ore 3 pomeridiane ci è stata tavola di 
corte da Sua Santità dove c’era il re, la regi- 
na e real famiglia: ci è stata ancora la tavola 
dei diplomatici. 

Giovedì ci sarà l’altra festa, perchè si ram- 


menta l’incoronazione del Santo Padre. 
{ Araldo } 
TORINO 


23 giugno. — Oggi vedevasi affisso agli an- 
goli del quartier degli Israeliti uu invito onde 
avessero nel giorno a riunirsi nel loro santua- 


rio per implorare dal Cielo la Salute dell’ augu- 
sto monarca Carlo Alberto. 

Siamo lieti di poter riferire qui sotto que- 
ste altrettanto generose che profonde e sentite 
parole. 


Israeliti ! 


Il prode, il magnanimo re Carlo Alberto, 
che spontaneo beneficò tutti i suoi popoli col» 
l’inestimabite dono della libertà , e che grande 
nella prospera, grandissimo nell’avversa Fortu- 
na, in estrania terra volontario involavasi, è in 
questo momento da travaglioso morbo siltatta» 
meute afflitto da porre in pericolo i preziosi 
suoi dì. Accorriamo tutti al santuario ed innal- 
ziamo fervide preci all'ottimo Iddio, onde con- 
ceda la salute al corpo, la calma allo spivito 
dell’Eroe italiano. 

Quest’oggi 22 giugno alle ore 6 pomeridia- 
ne precise avrà luogo nell’oratorio grande la 
solenne preghiera. 

( Risorgimento ) 
PARMA 


Pontremoli 22. — Oggi i soldati parmensi 
che son qui di guarnigione, hanno prestato il 
giuramento al nuovo Signore. (Riforma) 

VENEZIA 

Togliamo dall’ Allgemeine Zeitung le segnenti 
parole sulla difesa di Venezia. 1 giornale non 
sarà per certo sospetto di parzialità, e noi pub- 
blichiamo volentieri questo attestato d’ onore na- 
zionale, bello anche in bocca di nemici, a con- 
forto delle nostre sventure. x 

26 maggio. — Tanta risolutezza e tanto co- 
raggio niuno sarebbesi mai aspettato dai Vene- 
ziani. Avvenga ciò che vuole, i veueziani hau- 
uo almeno salvato l'onore delle armi. Questa 
cosa la si deve confessare, qualora si voglia es- 
sere di buona fede ed imparziale. A frouto del- 
l'artiglieria austriaca, così esperimentata , quei 
giovani, avvezai per la più parte a passare la 
loro vita nei caffè e nei passeggi, si difenduno 
assai bene. 


27 maggio. — La vigilia di Pentecoste, la 
guarnigione di Malghera si ritirò nella città, 
protetta da una batteria collocata alla metà del 
ponte della strada ferrata. Ciica seicento furo- 
no, tra morti e feriti, le perdite del nemico 
negli ultimi tre giorni. 

Le truppe irregolari venete mostrarono tanta 
fermezza e disprezzo della morte, cui lo stesso 
avversario non può disconoscere, e devesi con- 
siderare questo come uno dei punti più lumi- 
nosi della storia militare italiana. 

TRIESTE 

1l ministero del commercio, dell'industria e 
delle opere pubbliche decretò la fondazione di 
una linea telegrafica da Trieste lungo la costa 
dell’ Istria. Essa verrà stabilita e disposta me- 
diaute l’ applicazione del sistema oltico inven- 
tato da Cristoforo Rad. 

I’ avviamento de’ saggi da attivarsi a tale 
scopo silla linea anzidella venzie commesso al- 
l'inventore medesimo. (0. T.} 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 


— Vincenzo Gioberti è stato ricevuto dal 
Presidente della Repubblica, e gli ha presentato 
le lettere di richiamo che mettono fine alla mis- 
sione ch'egli sosteneva in qualità d’ inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di S. M. il 
re di Sardegua, 

Gioberti si è ritirato in una delle estremità 
di Parigi a mprendere la sua vita studiosa di fi- 
losofo. Uno scambio di lettere ebbe luogo fra 
lui e d’Azeglio relativamente ad una pensione 
aunua di 6,000 lire che il nostro governo vo- 
leva assegnare all’ex-ministro sotto il titolo fe- 
pale e costituzionale di ricompensa per servigi 
resi alla Patria. Ma Gioberti persistette e rifiutò 
assolutamente ogni sussidio: egli ha licenziato 
l’unico servo che aveva al suo stipendio e ri. 
preade la vita dolorosa ed ingrata, che già tan- 
to bene conosce, del privato ciltadino, a cui 
la patria sì viostra ora troppo poco riconoscente. 


Così è scomparso datla scena polilica 
Vincenzo Gioberti ! 

Il marchese d’ Azeglio eserciterà le fonzioni 
d'incaricato d’aifari di Sardegna a Parigi. 

19 giugno. — Leggesi nel Debats. 

La seduta dell'Assemblea Le;;islativa è stata 
priva d'iutecesse. Era il progetto di legge sopra 
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LA VERA LIBERTA 


i clubs che era in testa del ordine del giorno. 
Contro tutte l’aspeltative i due articoli del pro- 
getto sono stali successivamente adottati senza 
colpo ferire, Si è rimarcato il silenzio sistema 
tico adottato dalla Montagna e gli sforzi che ha 
fatto per soffoccare la discussione. Bisogua anco- 
ra rammeotare le spiegazioni che Dafaure ha date 
sulta maniera con cui il governo intende eseguita 
la unova legge elettorale. Si è convenuto che la 
libertà di queste riunioui nov sarà ristretta ia 
vessuna inaniera, ma che il governo userà del 
suo diritto ia riguardo alîe riunioni che usurpas- 
sero il titolo e |’ insegna elettorale. 

Iî progetto è stato adottato nel suo insieme 
alla inaggiorità di 375 voti coutro 151. 


Borsa di Parigi 19 giugno. 

— 1 fondi pubblici mostrarono gran fermez- 
za durante la prima parte della borsa; ma pie- 
garono iu seguito « benefizii realizzati, e resta- 
no alquanto più bassi di ieri. Non si diede al- 
tra causa al ribasso. Non circolò alcuna novella 
sia dell'interno che dell’estero, la quale potes- 
se aver qualche influenza sui foudi, A contanti, 
comparativamente ai corsi di chiusura di ieri, 
il 5 0/0 chiudesi a 87,50 in diminuzione di 45 
cent., e il 3 00 a 54,50 in diminuzione di 26 
centesimi. { Lo Statuto } 

BULETTINO DEL CHOLERA 
Parigi. Giornata del 16 giugno 1849. 

Morti a domicilio . >. +... 0. 118 

Morti negli ospedali e ospizi civili 95 

Morti negli ospedali militari . . 16 


Totale 229 
Movimenti degli ospedali 
ed ospizi civili. 
Esistenti la mattina . . . . . 1,796 
Ammessi durante il giorno. . 114 


Totale 1,910 


Usciti. < ... 0... 682 
Moni Sg ep 


Restano la sera 1,753 


Seat 


Movimenti degli ospedali militari. 


Esistenti la mattina... . 0» 519 
Ammessi durante il gioruo. . . 22 
Totale 541 


Usciti o. +... 0 + .71) 
Mori 0000110. lie) 87 
Restano la sera 454 
Le rassegne ricevute nelle giornate del 17 
portano 83 morti a domicilio ed 88 negli ospedali. 
Il Tenente Generale Pont-le-Roy è morto que- 
sta mattina di cholera. 


VIENNA 


19 Giug. — La comunicazione fra Gitns e 
Presburgo venne di nuovo ristabilita. L’impera- 
tore d'Austria sì recherà Losto in persona al- 
Varmata in Ungheria. Molti sostengono che il 
viaggio della regina di Grecia, essendo essa sen- 
ra prole sia per trovare un successore; vuolsi 
che questa scelta possa toccare al fratello mino- 
re della Regina. Corre voce che lo stato d’ asse- 
dio, in cui da tanti mesi sì trova Vienna, deve 
esser tolto quauto prima. Tarnow in Gallizia avrà 
una guarnigione russa di 4000 uomini. A giorni 
si attende qui il ministro De Bruck col già fir- 
mato trattato di pace colla Sardegna. L’ armata 
Austriaca , onde attestare la sua venerazione al 
feld-maresciallo Radetzky, ha dato commissione 
al rinomato Sig. Glanz di costruire per lui un 
bastone di maresciallo d’oro massiccio. 


(Corrisp. del Mon. Toscano) 
FRANCFORT 


13 giugno. — M. Eonelson, inviato straorii- 
nario e ministro pleuipotenziavio degli Stati-Uni- 
ui d'America del Nord presso il potere centrale 
è arrivato qui. Egli si porta a Vieuna. 


STUTTGARD 
16 giugno. — Dicevasi che 1° assemblea na- 
zionale troverebbe chiuso ed ocenpato dai sol- 
dati il suo nuovo locale, dove oggi devesi adu- 
nare per la prima volta. Ma non fu nulla; la 
seduta coniiucierà a tre ore. La cavallerizza a 
tal uopo disposta, è decorata di fiori e «di bau- 
diere ; considerevole è l’ affinenza del pubblico. 
L’ appello nominale nou ha coustatato che 


Ja presenza di pochi membri al di là del nume- 
To necessarto. 

Il presidente annuncia la dimissione dei si- 
guori Paver e Mastiny. 

Il signor Temme propone in nome del co- 
mitato di legittimazione di esigere immediata» 
mente dal governo sassone la comunicazione 
dei documenti concernenti il processo intavola» 
to contro l'avrocalo Blode deputato per rim- 
piazzo all'assemblea nazionale, e che fu arre- 
stato in seguito del tumulto di Dresda ; questa 
mozione è stata dichiarata urgente ed addot- 
tata. 

2. Nessun governo alemanno, nè verun cit- 
tadino alemanno è tenuto ad obbedire al vica- 
rio dell'impero che si arroga uo potere che gli 
fu tolto. 

3. La reggenza dell'impero dell’ Allemagna 
è incaricata di opporsi con tntti i mezzi, dei 
quali dispone”; ‘dl potere che s’arroga il vica- 
vio dell’inperor 

L’ assemblea! si pronuncia per |’ urgenza, 
su ciò il signér: Maurizio Mohl prende la paro- 
la per difendere calorosamente le conclusioni 
della commissioue. 

1 29 governi, fra l'altre cose egli ha detto, 
che avevano riconosciuta ja costituzione, han- 
no disertata di nuova la buona causa , a l’ ec- 
cezione di un solo, e questo pure finisce col- 
Yinsorgere contro I’ assemblea nazionale, tante 
volte riconosciuta dal ministro Romer. 

Ma il peggio ed il più riproverevole di tut- 
ti pel punto di vista morale, è il vicario del- 
Pimpero, il quale elevato a questo posto dal- 
l'assemblea non arrossisce di spiugere |’ ingra- 
titudine fiuo a perseguitare i rappresentanti del 
popolo, e dichiararli nemici della patria. Se il 
popolo alemanno è ancora ua volta oppresso, 
si sovverrà nella prossima rivoluzione e saprà 
allora farsi tavola rasa 

Dopo un lungo discorso del relatore signor 
Clansser, le conclusioni della commissione sono 
state addottate all'unanimità. La seduta conti- 
muava alla partenza del corriere. 

Il sigoor Claussen presenta, in nome della 

commissione deì 18, il rapporto sulla leltera 
del presidente del consiglio dei ministri al mi- 
nistero wurlemberghese relativa al riconosci» 
mento dell'assemblea nazionale a Stutigard. La 
commissione propone la mozione d’urgenza che 
segue: - 
1. La continuazione delle funzioni conferite 
dal vicario dell’ impero nel 12 Inglio 1848, ma 
che gli furono riprese nel 6 giuguo del corren- 
te anno, è dichiarata una prepoteuza illegale 
sopra incompetenti attribuzioni. 


{ Journ. de Franfort ) 
BERLINO 


15 giugno. — Rechiamo le seguenti comuni. 
cazioni di somma importanza che ci vennero fatte 
da fonte sicura: L'attuale ambasciatore prussiano 
in Parigi, conte M. de Hotzfeld adempì felice. 
meute alla sua missione, dichiarando apertamen- 
te al ministero francese, che gli armamenti gran» 
diosi che sta ora intraprendendo la Piussia, e 
in ispeciatità i grandi distaccamenti di troppe che 
muovono in armi alla volta dell’ occidente non 
abbiano punto una tendenza ostile, e meno che 
mai contro la Francia o qualsiasi allro vicino 
paese; ma tendere essi soltanto a ripristinare 
È ordine e la tranquillità nella Germania. E do- 
po le osservazioni falte per parte del conte Hat- 
zfeld, che la Prussia cioè calcoli sulta continua- 
zione della buona armonia colla Francia, gli fu- 
rovo dale le più sincere assicurazioui, che la 
Francia non sarà mai per sturbare codesta ope- 
ra. Le misure ‘prese ‘dat ministero francese ri. 
guardo ai fuggiaschi tedeschi starebbero quindi 
in qualche relazione con questi importauti e sa- 
Jotari accordi, in quanto che la Francia non dà 
ricetto agli agenti diplomatici dei paesi tedeschi 
che sono altualmente io rivolta. Sabbato scorso 
s'era sparsa la notizia dei nostri circoli diplo- 
matici, aver ricevato il nostro ministero degli 
esterni P assicurazione che i Prefetti del confine 
orientale di Francia siano stati incaricati di non 
permettere solto nessun pretesto agli abitaati 
francesi di valicare in armi il confine get manico, 
J giornali francesi di oggi ci confermano tale no- 
tizia, recando un decreto della prefettura di 
Strasburgo nel quale viene ordinato agli impie- 
gati del confine di respingere dovanque la geute 
armata che avesse intenzione di recarsi ia Ger- 
mania, e di far uso della forza militare qualora 
il bisogno il richiedesse, Queste circostanze fan- 
no caugiare aspetto agli affari del Raden e del 
Circolo renano e della Baviera, ed ormai non 


di 
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v ha più dubbio che otterrà quanto prima una 
pacificazione senza grandi difficoltà, e ciò tauto 
più, quantochè Ja maggioranza degli abitanti nou 
solo s’ astiene da ogni movimento, ma anzi si 
oppone decisamente alle improvvisate nuove au- 
torità. ( Dal Lloyd.) 

: MANNHEIM 

16 —giugno. La città di Mannheim è di- 
chiarata iu istato d'assedio. La legge marziala 
è proclamata in nome del comaudanie superiore 
delle truppe Badesi e dei Palatinato Generale 
Mieroslawski. 

CARLSRUHE . 

15 giugnos — La uolte passata un baltaglio- 
ne del 2 reggimento è partito pel Palatinato con 
quattro pezzi d'artiglieria, per rinforzare il cor- 
po d’armata che assedia la fortezza di Laodiano, 
È vicino il mezzo giorno. Sono arrivati due mera» 
bri del antico governo provvisorio del Palatinato 
che hanno abbaudonato Spire in tutta fretta per 
rifuggiarsi nel gran ducato di Baden. L'uno dei 
due il sig. Schimitt ha detto che i Pruesiani ar- 
rivano in numero sì considerevole da rendere 
impossibile ogni resistenza. 

Il denaro che è stato inviato da qui a Stra- 
sbourg e che somma fino al presente a 150,000 
fiorini è stato sequestrato dal console di Baden. 

16 giugno — La Gazzetta di Carlsrube: con- 
tiene ciò che segue intorno ai movimenti dei 
prussiani nel Palatinato. 

Y Prussiani s° avvanzano sempre più nel Pa- 
latinato. 1l generale Mieroslawski ha ingiunto 
agli abitanti di Ludwigshafen di difendersi, ma 
questi avendo ricusatò , il generale loro ha an- 
nuuziato che egli si vedrà forzato di bombardare 
questo luogo , la qual cosa si e principiata ad 
eseguire, mentre che i Prussiani hanno fatto pro- 
va di lanciare qualche palla incatenata nella città 
di Mannheim. 

I prussiani sono arrivati fino a Seire senza 
incontrare resistenza. Gli abitanti di Spire han- 
no innalzata la bandiera bianca, il che ha co- 
stretto i difensori del popolo che vi erano con- 
centrati a passare il Reno per portarsi vel gran 
ducato di Baden. Essi sono arrivati oggi qui e 
saranno impiegati alla difesa della riva destra 
del Reno. 

17 giugno — Il cittadino Goegg membro del 
nuovo guverno è partilo ieri per il quartiere 
generale, egli è aggiunto al comandante in capo 
Mieroslawski per iulti gli affari che non sono 
puramente militari. (Gazz. di Frane.) 


GUERRA UNGARICA 

— Una lettera privata dal Sirmio dipinge 
come orribile lo stato attuale di Neusatz. Dopo 
che i Maggiari cioè s'erano ritirati il 12, aven- 
do perduto la battaglia, entro fa fortezza di 
Pietrovaradino, apersero un orribile bombarda- 
mento contro a Neusatz. Nessuna parte della 
città fu risparmiata. Tuile le chiese e gli edifici 
non sono adesso che delle rovine. Gli abitauti, 
stanchi di tante notti passate insonvi, s erano 
recati al riposo, quantuuque la battaglia si fos- 
se protratta fino a tarda notte. Allorchè comin» 
ciò il bombardamento fuggirono (tulti seminudi 
nel campo del Bano, senza poter salvare nulla 
de’loro averi. Molti perdettero la vita. nella fu- 
ga, parte colpiti dalle palle, parte sepolti sotto 
agli edifici che crollavano. (Oss. Triestino} 

21 giugno. — L'armata principale russa co- 
maudata da S. A. il principe di Varsavia, ha 
passato il confine ungherese il 17 e' 18 corren- 
te in quattro colonne principali, coudotte dai 
generali Buschiug , Bielogujeff, Rudiger e Grab- 
be. Il quartier generale del principe feld-mare- 
sciallo trovavasi il 18 a Bartfeld. Le riserve co- 
mandate dai generali Sacken, e Sass, stanno 
per intanto nella Gallizia al confine verso l'Un- 
gheria. 

L'armata meridionale comandata dal gene- 
rale di artiglieria è bano barone Jellachich si 
è avanzata colla sua forza principale a Soove, 
Kis-ker e O-ker. In quest’ultimo Inogo tova- 
vasi il giorno 15 :l quartier generale. A Neu- 
satz e nei contorni veune fasciato un distacca» 
mento di truppe sufficienti ad impedire ogni 
intrapresa per parte della guarnigione di Pie> 
{irovaradino. Due brigate vennero inviste a Fol- 
dvar e Sao Thomas; il possesso del primo pun- 
to essendo di grande imporlauza per impedire 
Ja navigazione sul Tibisco e nel Canale. Alla 
borsa del 24 di Vieuua correva «voce, che la 
fortezza di Pietrovaradino si fosse resa. 

( Ossero. Triest.) 


ERRATA-CORRIGE 
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« PATTI D' ASSOCIAZIONE :. i 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE” 


Per to, Sîato 
Permesi 12. 3. 5. — 
Per mesi 6. ,, 2.60 
Per mesi 3, ,, 1.35. 
Per mesi 1. ,, — 30 


Bologna, 


Giovedì 28 Giugno 1849. 


Le Associazioni gi ricevono afla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


pubbliea tntti 
festivi, Consi 
Nou si vendono numeri separati, 


i giorni meno i 


Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea. It Giornale von risponde del- 
ìc opinivm che vi sono emesse, 


Sono: pregati quei Signori Sodi ai ‘quali 
Scade la loro obbligazione alla fine ‘del cor- 
rente mese, e.che intendono di continuare 
nella ‘associazione, di volerla rinnovare quan 
to prima onde non soffrire ritardo nella con- 


segna «del giornale. 


ECONOMIA POLITICA 


. 


— ceti 
IV. 


Nobile e potentissimo istrumento di produ- 
zione è il lavoro deli’ uomo , essere intelligente 
«e libero ; il quale applica Je facoltà della sua 
mente e gli organi del suo corpo a modificare 
€ trasformare gli oggetti che lo circondano per 
renderli utili alla vita, e cioè a soddisfare gli 
svariati bisogni proprii della sua condizione. 
L'uomo col suo lavoro produce, e produce per 
consumare alla sua volta egli stesso; talchè nel 
medesimo tempo è mezzo e fine della produzio- 
ne. Il suo carattere morale e socievole non per- 
mette alla Economia di considerarlo come una 
semplice macchina; ma richiede che le esigenze 
di essa sieno ognora subordinate alle esigenze 
di un ordine superiore in morale ed in politica. 

Non è solo produttivo il lavoro materiale 
dell’uomo, ma ben anche il lavoro immateriale. 
È produttivo il lavoro del soldato, dell’ ammini- 
stratore, del giudice e dello scienziato, perchè 
difendere le proprietà e le persone col sorvegliare 
i pubblici negozi, col proteggere il diritto 
di chicchessia e coi divulgare utili cognizioni 
e trovati, fanno sì che i mezzi atti a produr- 
mantenuli, esercitati ampliati ed e- 
stesi. È produttivo il lavoro del medico, che si 
adopera a ridongre ta sanità, la quale è non 
solo un bisogno in se, ma ben anche nn mezzo 


re sieno 


necessario a produrre. È produttivo il lavoro del 
servo, il quale porge agio al padrone di atten- 
dere ad altri lavori, e perciò di produfte. La 
causa della produzione è indiretta, ma è incon- 
trastabile e vera. Ricordiamo il princinio, che 
sono produttivi tuili i lavori, i quali valgono a 
soddisfare i nostri bisogni, e non prenderemo 
norma a giudicare delle facoltà produttrici dalla 
qualità diversa degli oggetti e dalle traccie più 
© meno Innghe che lasciano dopo di loro. 
L'uomo non censuma tultociò che produce, 


{ 


‘e non produce tuttocià che gli bisogna da eon- 
sumare. Quindi cel prodotto a li snperftan.si 
procura. dagli altri per la via del. cambio, il 
‘prodotto che. gli. manca: Nun è ijui copporinno 
dichiarare, che non potendosi comodamente: per> 
mutare fra due persone i rispettivi prodotti, per- 
chè il superfluo. dell'una non soeddisfaceva ai bi- 
sogni dell’alira, si ricorse ad una aterce uni- 
versalmenle accellata, a comune mezzo di cam- 
bio, ‘vale a dire al danaro. Vediamo soltanto , 
che affichè segne il cambio è necessaria la pro- 
duzione e |’ offerta di un prodotto da una parte 
colla domanda ed il consumo, di un altro pro- 
dotto dall’ allra. 

Venuti ad acerescersi i bisogni per estensio- 
ne e per numero vennero pure accrescendosi le 
divisioni delle arti e dei mestieri, applicandosi 
P uomo volentieri e meglio ad una sola occupa- 
zione , quando i prodotti di questa possono esse- 
re richiesti e permutati. Alla divisione dei me- 
stieri successe la divisione delle diverse opera- 
zioni in uno stesso mestiere, e per tal modo il 
lavoro dell’uomo sempre meglio perfezionandosi 
divenne più produttivo. Difatti allorchè lo spi- 
rito ed il corpo dell’uomo ripetono sovente la 
slessa Operazione riescano per |’ abitudine ad 
esegairle con una mirabile facilità e precisione. 
Egli producg più sollecitamente e meglio, e può 
quiudi offerire il suo prodotto a miglior merca- 
to di qualungne altro. Per la divisione del la- 
voro l’aperaio non perde il lempo a cambiare 


occupazione, luogo, posizione altrezzi, e la sua” 


attenzione, anzichè essere distratta da oggetti 
nuovi, si concenira in un oggetto solo, donde 
riesce a prove più semplici ed a più felici trovati. 
La divisione del lavoro dipende dallo smercia, 
perchè il suo fondamento è riposto nella possi- 
bilità del cambio e quindi essa è minore nei 
picculi paesi dova il consumo è scarse, e nella 
fabbricazione degli oggetti di cose elevate, e 
di trasporto difficile pei quali pure è scarso il 
consumo, Dipende ancora dai capitali, perchè 
essa richiede ( all'infuori di poche o separate in- 
industrie) numerosi lavoratori, ampi edifici e 
ricco corredo di materia prima e di macchine. 
Si simprovera alla divisione del lavoro di con- 
dannare |’ operaio ad esercitare per tutta la sua 
vita una sola e minuta operazione e di ridurlo 
quasi all’uffizio di macchina privandoln dei con- 
forti morali e dei piaceri della intelligenza. Le 
si rimprovera ancora di rendere meno necessa- 
rio il servigio e meno sicura la sussistenza del- 
l'operaio, potendo esso per ia massima facilità 
del lavoro essere facilmente ad ogni istante da 
qualunque altro sestitnito. Si risponde alla pri- 
ma ohbiezione, che non bisogna canfoudere 1ee- 
cesso della occupazione e la meschinità del sa- 
lario colla divisione del lavoro, e che per essa 
P intelligenza lungi dai vimmanere compressa od 
estinta è all'incontro eccitata ad utili scoperte. 
Si risponde all'altra coll’ osservare che al ser- 
vizio di un operaio, eccetinate il caso di straor- 
dinaria abilità, può di leggieri, anche senza la 
divisione del lavoro, sotieoliare quello di un al- 


tra; il che sarebbe effetto di ana concorrenza 
soverchià , la 'arale procede da tutt’ altra causa 
ché dalla divisione del lavoro, 

Si è :preteso, ‘che regolattiddosi dai governi il 


lavoro col favorirne alcune qualità o col vietar- 


ne altre, fa condizione di esso debba esserne 
avvantaggiata. Ma il corso naturale del Tavoro € 
regotato, come abbiamo veduto, dalle richieste, 
dai bisogni e dallo smercio, i quali variano ‘in- 
cessantemente secondo una varietà infinita di 
ciroestanze. La direzione, che presumesse di as- 
sumerne il governo condurrebbe P industria in 
tun corso artificiale contro |’ interesse vero della 
sogielà. 
(Continua) 


{ Vedi il numero di ieri ). 


1. Siguor presidente. 


Uno dei più potenti mezzi per accrescere la 
ricchezza nazionale è senza dubbio lo stabili 
meoto del credito fondiario sòpra basi larghe 
abbastanza per offerire gnarentigie sufficienti ai 
prestatori, e procurare facilmente ai proprietari 
gli aiuti im denaro che presentemente loro man- 
cano 0 non sono loro somministrati se nou a 


prezzo di sacrifici il più delle volte rovinosi, 


Fra le cagioni che si sono finora opposte al 
sì desiderabile sviluppo di questo credito, sta 


in prima linea il nostro regime ipotecario. Le 


incomode e costose formalità ch'esso trae seco, 
e più ancora la incertezza penosa che lascia gra. 
vitore sulla sicurezza dei prestiti, allontanauo i 
capitalisti e fanno da essi preferire il credito 
mobiliare, le cui rischiose probabilità sono com- 
pevsate dalla rapida circolazione e dalla pronta 
realizzazione delle somme anticipate. 


Quindi la riforma ipotecaria ha da lungo tem- 
po eccitata la viva sollecitudine della maggior 
parte dei consigli generali e del governo, 


Nel I8{t il ministero della giustizia aveva 
iuvitato Je corti giudiziarie e le facoltà di dirit- 
to a far di questa riforma l'oggetto di una pon 
derata deliberazione, alla quale non fu assegna» 
to verun limite. 


Noudimeno, dopo aver tracciato nel più lar- 
go nodo il programma delle corti giudiziarie 
delle facoltà, il ministro più particolarmente 
chiamiva la loro attenzione sopra: 

La maniera di trasmessione della proprietà 
e della sua mobilizzazione ; 

La pubblicità generale e la specialità delle 
ipoteche; 

La pubblicità e la classificazione dei privilegi; 


Le formalità richieste per la validità delle 


1 


nn >, 


- Lt VERA*LIBBQTA, 


iscrizioni ipotecarie € pel rinnovamento , delle 
iscrizioni; , i Sila 


La purgazione delle dpoteche, 0 


1 corpi consultati ‘risposero a questa éhiama., 


ta con ardore. I processi verbali delle luminose 


discussioni in cui si erano: impegnati esistono al’ 


ministero della giustizia, ed attestano il sapera 
e lo zelo dei loro autori. Questi processi verba- 
li furono raccolti in tre grossi volumi stampati 
a spese dello statò. 

Una commissione di 36 membri, incaricata 
di ricercare in quei preziosi documenti le idee 
teoriche o pratiche di cui poteva esser fatto un 
utile uso, si avvide ben presto che assa era trop- 

‘po numerosa per occuparsi, in tutté le sue mi- 
nulte parti, d'un’ incombevza tatto considerevo- 
le. Si sudglivise in setto sezioni ciascuna delle 
quali non doveva occuparsi che d'una parte del 
luvore, 
-. Ma queste sezioni riconobbero che innanzi 
tutto bisognava stabilire principì generali da cui 
deriverebbero le norme sussidiarie. Per conse- 
quenza i presideuti delle sette sezioni si rinni- 
rana e volsero insirine la loro attenzione sulle 
mumerose questioni che i corpi consultati ave- 
vano poste innanzi. Le ridussero a cinque che 
furono esaminate in tutte le Toro minutezze, Un 
eminente giureconsulto ricapitolò quest’ esime 
in una relazione generale che pone in tutta la 
loro luce i gravi inconvenienti del sistenia at- 
tuale e le dillicoltà grandi per rimediarvi. 

Finalmente in seguito a questa relazione un 
progetto di legge è stato preseutalo ; esso tende 
a migliorare la legisfazione attuale, ma non eno 
tra tauto compintamente nello via delle innova» 
zioni, quanto pare. che il credity richiederebbe. 
Tale era lo stato delle cose quando scoppiò 
fa rivoluzione di febhraio. Posela, il decadimen- 
to delle fortune pubbliche e private rese anche 
desiderabili le riforme che facililino le transa- 
zioni, forniscano agevoli mezzi di sovvenire ai 
bisogni delle industrie agricole e commerciali , € 
facciano allo fine cessare i deplorabili. inceppa- 
menti che si attraversano alla pronta lrasmis- 
sione dei beni o dei valori che rappresentano, 

Iusomma è d'uopo sforzarsi di mettere i pro- 
prietari in grado di impiegare utilmente i mez. 
ri di cui i loro stabili sono il pegno, e troppo 
sovente rimangono infruttuosi nelle loro mani. 

Per tutti questi riguardi, la revisione del re- 
gino ipotecario è un” Opera grande e utile; fat 
ta colla fermezza che von esclude la prudenza, 
essa darà non pochi ottimi risultamenti. È que 
sto un bisogno pebblico, a cui prendeste, o 
Signor presidente, Vimpegno di soddisfare. Bi- 
sogna dunque affrettarsi a preparar le basi d'una 
legislazione conforme ai voli del paese ed alle 
necessità che il tempo ha prodotto. 

Ma la quisticue delle ipoteche, la quale con- 
cerne tanti diversi interessi, è una delle più dif. 
ficili ehe il legislatore possa esser chiamato a 
risolvere. 

Per prepararne lo scioglimento , bisogna riu- 
nire le coguizioni che somministrano la scienza 
del diritto e quella della economia politica. Io 
reputo pertanto che il suo esame deve essere 
affidato a una commissione composta di giure- 
consulti e di economisti che dopo aver consul 
tato i lavori delle corti giudiziarie e delle facol- 
tà sopra questo imporiante subbietto , come pur 
re quelli dei comitati dell'assemblea costituen- 
te, indicherebbe i punti sni quali paresse indi. 


speusabilo il fermare 1 attenzione del legislatore. 


Ho l onore perciò di proporvi | che. sia for. 
mata questa dommispione nel seglente moto 


Commissione delle ipoteche ; presidente; til quat 
dasigilli, miulitro délla giustizia ; si gembri,| Pou- + 


Beard, rapprosentaote del ‘popold;. Wolowski, 
id.; Giraud, membro dell'istifato$; Rencnatd, 
‘consigliere alla corte di cassazione; BPersil,\pa 
dre, già deputato; Paolo Favre, avvocato; Cal- 


nou, già direttore generale del demanio e de ele 


la regisirazione; Dalmas, direttore degli affari 

civili al ministero di giustizia; Royesyautore di 

tan importante opera sulle ipoteche; A. Fould , 

già deputato, segretario ;, Arnaud, capo’ .d' uffi- 
cio al ministero. di giustizia. 4. i 
i . Qdilon Barrot È 

sì approva — £ N. Pomaparle: 


NOTIZIE ITALIANE | 


ROMA | : ' “ 


Ci perviene in questo indinento Li seguente 
‘nota ufficiale sulle operazioni di assedio di Roma: 
a La notte del 23 e la giornata dei 24 sono 
state impiegate all’incoronamento completo del- 


Ta breccia, ed a stabilire forti ‘batterie. Queste 


saranno tosto messe in operà per far tacere'quel. 
la che la configurazione ‘del ‘teriend aveva fin 
qui messo al coperto dei nostri' attacchi. 


Questi lavori esgguisconsi edn metodo, come 


‘d’ordinario, e con attività, tabto che le riostre 


perdite sono quasi insignificanti. 
Lo stato sanitario dell’armata è soddisfacen- 
tissimo. 
Civitavecchia 25 giugno 1849, 
Il Colonnello Comandante Superiore 
Dr Naupin. 
Carteggio dello Statuto 
24 giugno, ore 2 112 pom. — Quiesta notte, 
cioè fino alle 3 1j2 antim. non abbiamo avutò 
che pochi colpi di cannone ; e bombe, ma dopo 
ln suddetta ora, è comiuciato un’ accanito com- 
battimento verso San Pancrazio, del quale non 


se né conoscono ancora i 


isultati, benchè io ab- 
bia indugiato a chiudere la presente alle 2 112 
per cui mi riserbo a dimeni a darle it risultato 
delle suddette cose. 

— In altra lettera che abbiamo sotto occhio 
si dice i Francesi essersi estesi nella posizione 
presa ed avere già piautato tre cannoni. 

— Mi dimenticai scriverti, che nella gior- 
nata di Venerdì (mi sì dice) che Sterbiini andasse 
a predicare in qualche quartier civico, ma che 
lerminasse la sua predica per mancanza di udi- 
tori, H sunto era di andare tutti a battersi. 

Anche a piazza Colonna disse che bisognava 
fare un Dittatore, e Garibaldi unico Generale in 
capo. Fiuì con Evviva Sterbini. Tulto ieri segui. 
tò il nostro cannone a sturbare i lavori che i 
francesi fauno fra il casino Sciarra dove sono, 
e la breccia sulle mura, i quali sono sorpren- 
denti. Anche fuori di Porta del l'opolo i nostri 
cannoni del Pincio cercarono tutto icri di spia- 
nare dei casini sni monti Parioli. 

1 campo Francese da quella parte è alla vi- 
gna Cardelli circa un miglio dalla Berta: Jerì 
alle 6 112 vidi tornare l’acqua Paola a S. Pietro 
Montorio. Un pontoniere disse che con questa 
aveano allagati i nostri lavori che si facevano 
per minare il casino de’ Quattro Venti: altri di- 
cono che era necessaria ai Francesi, per averla 
al casino Sciarra da loro occupato. 

Quell’Ufficiale che era di guardia alla brec- 
cia giovedì noe, è stato giudicato ieri. Si parla 


d 


di de utazioni, di congressi segreti, d'indivizzi 
Yidella Xiyica, Giaîcuna campagiiia. al proprio :Ca- 
0 rist ina ublla vi è da sperare. Oudiuot è e- 
vidente he Biustamente ., vuole rispariniare le 


sue po; il più p sibile, e per ciò va avanti 
con igtan lavori di fottificazione. 

Inlrnte Balla Breccia” nella città sènza nep- 
pure perde re un soldato. Nella mattina vi è sta 


"to del cansoheggianiento a Porta ‘S. Pancrazio, 


ed 4 Porta S. Paolo, ma i risultati sono dubbi. 
Egualmente sino al segondo i nostri, 
la caduta cieli Mr bi A, Parigi erano 


ancora dubbie. Vedo ed a quel che si dice, che 


lc truppe in generale sono un poco scoraggite. 
Uu, rapporto di Garibaldi gli questa patina dice 
che le truppe souo Fonti Afutae da batto ul po 
polo.” n 

Seguitano!fe ‘cannonate ; ma ‘nor’ più ‘Bonibe 
perchè si dice «lg ci siano state. delle, proteste 
di qualche potenza. ; 

tia Vapore da querra giunto stamani 0 da 
Civitavecchia a Livorno ci reca’ rina 'lutterà del 
Campo francese în data della scra del 23, di | cui 


riportiamo i seguenti brani. 
Nella notte del 21 al 22 abbiamo simulato 


cpr? attacco: della parte die S. Paolo, Ne} Lemina 


stesso una” ‘ eglonna ‘saliva iu silenzio a Baionksta 
spianata la breccia” presso Porta Portese diffi in 


lissima perchè rapida e mal Jivellata : nonostante 
i soldati ,seno giunti sul muro senza colpo ferire 
€ si sono impadcouiti del Casino Barberini, dove 
subito sono stati condotti gabbioni e costruito 
il coronamento dentro.il bastione. Nella presa 
di questo sono stati fatti 200 prigionieri tra i 
quali un tenente Colonuello, 

H Gen. .Oudinot vuol sitnare 36 pezzi di c nn- 
none su questo bastione ; e. così mostrarsi tal- 
nente forte, che la città si arreada eci risparo 
mi il dotore di preuderia di: viva. forza, 

Dalla posizione che occupiamo noi dominia- 
mo non solo la Gità, ma ‘ancora il monte 7°s- 
staccio. 3 

Si è detto falsamente (che il Gen. Oudinot 
abbia fatta bombardare Roma. Solo 120 bombe 
sono stale in questi giorni scagliate sulla trincua 
sude, smuovere la terra dei ripari sulla quale il 
cantone faceva poco effetto. Forse qualche tiro 
male aggiustato sarà caduto in città. 

N Triumvirato fa ogui sforzo per dissimulare 
le uuove di Parigi, e far credere alla vittoria 
dei Moutagaerdì, : 

Garibaldi e isuoi mostrano unì grande arlore; 
ci hanuo assaliti vigorosamente ; per. sieggiarci 


dal nostro bastione, ma invano. Essi soli si bal- 
tono. La linea non agisce che a maliucuore, 0 
quauto alla Guardia nazionale essa si limita a 
vegliare all'ordine interno. 

” NAPOLI 

21 giugno. — Circa le ore 6 a. m. è giunto 
in questo Porto il Yapore francese, la Villa di 
Marsiglia, proveuiente da Marsiglia, Genova, 
Livorno e Civitavecchia, in 6 giorni, 

— Uva Fregata a vapore francese si presen- 
tò il giorno 18 audante nella spiaggia di Porto 
d’ Auza; indi fece scendere a terra tre lance 
armate col corrispondente equipaggio, ii quala 
si dicesse in una casa di campagna fuori «del 
paese, € dopo nna perlustrazione vi riovenve 
sette individui fraucesi, che facevano parte del 
la rivoltosa forza romana; essi erano colà occu- 
pati a lavorar palle, cartucce, e razzi inceudia- 
ri. Furo:.0 arrestati ed imbarcati ubitamente agli 
oggetti, quindi la fregata si rimise alla vela. 

{ Araldo} 


LA VERÀ LIBERTA 


«i. © TORINO 


si Lettéte ‘di Torino del 23 recano starsi colà 
in guaride arisietti sul risultato dell’abbocéamento 
cheldebbono avere insieme il d’Azeglio e il de 
«Brack porte. trattative’ della pace. Statuto) 
CUNEO 
22 giugno. — teli si è cominciato il triduo 
ghe per disposiziune del munjcipio,si exlebra a 
vu 
‘ine dl, .iutescedere, da, Dio la sollecita .guari- 
Ò 
gione d del re Carlo Alberto... nie 
INOVARA close 
1ieBBlgitigho: «Li ‘giorentii hovdrese » dolen- 
rtiusitna pel’ fatele: dimunizio delli giace ilifetmità 
del re'Carlo Alberto: farà celebrare vu solénne 
tritbuo rei ‘giorni 24, 25; e 26 del'eotretite me- 
se, per implorare dal Cielo la dalvezza d'una 
vità sPedra: è ‘preziosa. 
FIRENZE 


xa Leggesì, nello Statuto in. data 26; giugno: 

È che polizie che giungone da, Napoli fanno 

sperare prassime il ritorno. di ;Leopoldo Li :in 

capa, dopo oltre quattro mesi: d’assenza.: 

“EIVORNO : i 
26 giugno —L H cav. Giulio. Martini ed il cav. 

Outaritio Lenzoni don qui sbii 


ati stamani di 
titottio*da Napoli! ferî ‘mattina fa arrestato il 
medico Motosi Wi bidine dil'&dtetno discioglio 
per luovamente comporre il Corpo della! R.Ma- 
rina, La condotta, pstile tenuta verso il detto Go- 
verno da Hi Udliziali, e da molti mearinai 
pare la causa del 


rigoroso procedere. È tornato 
ga Napoli a riassutuere le funzioni; di Console 
delle ue Sicilie il, fav. Tschudy, e in breve 
sarà fatta solenne pubblica, riparazione all'Arme 


€ alla bandiera di quello Stato. (Riforme) 
Tn È i 
Aree Vigega 
NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


— Il t9 ebbero Inogo i funerali del mare- 
scialo Bugeaud. Grande ne fu la. pompa : 30,000 
nomini, nella più bella tenuta, circondavano il 
palazzo degli Javalidi: nella chiesa sventolavano 
400 baudiere tolte ai nemici: 100 sottoufficiali, 
decorati della legione d'onore, circondavano il 
cenotafio. I fiocchi del panuo funebre erano sor- 
retti da Dupin, dal maresciallo Molitor, dal ge 
nesale Chavgarnier, ed a sinistra da Boulay del- 
Ja' Meurthe s da O. Barrot, e dal generale Rul- 
hiére. Il presidente della Repubblica, in unifor- 
me di generale della guardia nazionale, era al. 
la sinistra dell’altare: a destra l'ufficio dell’As 
semblea legislativa, e la deputazione di questa. 
Molli marescialli, generali, rappresentanti ed 
altri militari assistevano alia soleune funzione. 
Molè ed il generale Bedeau pronuaciarono ora- 
zioni funebri. 


— Il ministro dell'interno ha incaricato il 
signor Augusto Damont, membro dell’ istituto, 
di far la statua ia piedi del Maresciallo Bugeaud. 


— L'antica unione de’ deputati presieduta da 
Dufaure, ha assuuto il nome di Circolo costitu- 
zionale; ha nominato suo presidente il generale 
Lamorigiére ; vice presidenti il generale Redeau, 
Gustavo di Beaumoat, e Paillet; segretari Oscar 
di Lafayette e Peupin; ha risoluto Gi appoggiare 
l'attuale ministero, e pubblicato un programma, 
iu cui dichiara aver assunto per divisa le paro- 
le: ordine e repubblica. 


= Si dice chie il signor Proadhon Tra fatto 
Îl suo testamento clie ha copiatò da quello dì 
Rabelais: “1. 


È Fecolo, | PINE? di 
té To nen ho miete; devo molto; do iP_rib 
‘manente al'popolo. © iù va 


— Il signor Ledru-Rollin dissefil 13 a co- 
Ibto che esitavano a segnirio‘al conservatorio : 
‘ « Ricortlatevi le parole di utt tribnmo rorita- 
mano? È ‘necessario andanivi, ma iton'è ribcessa- 
“tiv di ritotnare: - î ag 
"° HM signor 'Léedra-Roltit andò e ritornò; 

— Un timor punico ‘aveva invaso gli ‘espo- 
nenti del palazzo d'industria ai Campi Mini il 
giorno 13 giugno. 

Si imballavano tutti gli oggetti in gran fretta 
é sopratulto i lavori di orificeria per, ci tatti 
sanno che i rossi banno suna preferenza parti 
‘colare. 

« Questa volta, ‘esclamò un onesto fabbrican= 
te, noi siamo veramente ‘esposti, {Cartaire.} 
“on governo hà dato P ordine dî arettere 
ih libertà Cabrera ed Armieller ' detenuti ‘al lor 
te Lamalyue. ‘Essi sono facoltizzati di tendersi 
Essi “lan. 
no manifestata l'intenzione di audare in Iu- 
Shilterra. 


ove essi giudicheranno contenevole. 


- 30 giugno. + L° assemblea’ legislativa lra te- 
nuto oggi seduta pubblica. Si è dessa riunita 
nei suoi uffici per esaminare diverse proposi- 
zioni messe all'ordine del giorno. Una di que- 
ste tendente a.ridurre | indennizzo dei sappre- 
sentanti da 9 a G,000 franchi è stata geueral- 
mente disapprovata. Siè stato d’avviso che non 
bisognava partire da ciò che fissò l'assembica 
costitueute. L'indennizzo attuale d'altronde è 
appeva sufliciente; I assemblea essendo perma. 
neute, i rappresentanti sono obbligati di vivere 
a Parigi iu famiglia, La convenzione avea fissa 
to quest’indennizzo a 20 frauchi per giorno 
{7,899 franchi ) ed inoltre ella pagava le spese 
di viaggio ai rappresentanti; la vila costa oggi 
più d'un quiuto di più che a quell epoca. 

21 giugno. — Ieri ed avanti ieri si diressero 
in fretta anche da Parigi, delle truppe sul Reno 
e sulla frontiera di Lorena. 

— Si ricevettero ieri lettere del sig. Ledru- 
Rollin che avuunziavano il suo arrivo a Loudra, 
la prima persona che incontrò ia Hidepark è, si 
dice , il siguor Veron accompaguato dal siguor 
Bohain. 

Due colleghi del sig. Ledru-Rollin sono giunti 
a Loudra nello stesso tempo. 

Si credette alla seduta d’oggi che una nuo- 
va dimanda in autorizzazione di procedura gio- 
diziaria sarebbe sottoposta all’ Assemblea. 

H procuratore della Repubblica sig. Fouchè 
ed il sig. Baroche sono arrivati verso le due, ed 
han fatto chiamare il presidente del consiglio. 
Dopo una conferenza di venti minuti i siguori 
Barache e Barrot rientrarono nella sala. Ma la 
curiosità pubblica che quest’ andare e veniro 
aveva eccitata non venne soddisfatta, 


(Correspondance) 


21 giugno. — Oggi nelle sedute dell’assem- 
blea legislativa il sig. Persigny dice: lo credo 
di dover reclamare contro una frase che ho no- 
tato nelle relazioni dei generale Changarnier. 
Più egli è potente oggidi, e più egli deve ri- 
spetiare il diritto. 

Jo prolesto contro ja seguente frase. « Dopo 
il giorno della sua riunione L'assambica vedeva 
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agitarsi nel proprio sono uri partito violento, 
ecc. » Mi'pare cite it gerterale Changarnier do- 
vrebbe spiegarsi su quelle parole, e per parte 
mia desidero che egli si occupi un po’ meno di 
noi e un po’ più della repubblica.: nu 

Dufaure, ministro dell'interno. La velazio- 
ne di cui si parla è un racconto. indirizzato dal 
generale Changarnier al ministro della guerra. 
lo bensi riconosco che nei.tempi ordinatii. è me- 
glio che una relazione militare si. limiti ai fatti 
puramente militari. Ma siamo noi forse in tempi 
ordinaril? Non abbiamo inteso.a questa ringhier 
ra un appello fino allora inaudito aHa insurrer 
zione? Non vedemmo affisso in. Parigi nn appel- 
lo all’armi portante 120 nomi e almeno un cer- 
to namern di soscrizioni di membri di. quest’as- 
semblea? Forse quando. simili falli sono succe- 
duli si può venire .a discutere alaune frasi. di 
una relazione fa quale in. fin de condi non «dice 
se. non la verità? 

— Nella tortrate «d’ oggi fu lelta nell’ Assem- 
lea legislativa la dimanda del procuratore ge 
nerale di Bourges di poter procedere contro il 
deputato Malardier, il quale ha pubblicato un 
opuscolo inscritto ; « Hl Socialismo spiegato alle 
persone di campagna » in cui si ravvisano alcu 
ni eccitamenti contro la proprietà e l'ordine 
pubblico. — Del resto ? Assemblea non si oc- 
cupò d’alcun oggetto interessante. — Venne ri. 
solato che sino a lunedì non vi sia più seduta 
pubblica. i 

BELETTINO DEL CHOLERA 
Parigi. Giornata del 17 giugno 1849. 

Morti a domicilio... 0. + 122 

Morti vegli ospedali e ospizi civili 77 

Morti negli ospedali militari. . 12 


Totale 211 
Movimenti degli ospedali 
ed ospizi civili. 
Esisteuti la mattina . . +... 1,667 
Ammessi durante il giorno... so 


Totale 1,747 


Usciti. LL 88) (4g 
Morti e 0 n e Lo 97 DI 


lestano la sera 1.002 


N 
Movimenti degli ospedali militari. 
Fsistenti da mattina AN... 0, 428 


Amuessi durante il giorno. . |, 3I 


Totale 459 


Usciti 0 a Sante CI dio sg 2) 
Morti 0.0.0... +12) 


Restano la sera 435 

— La cifra dei morti a domicilio rassegnati 
nella giornata del 18 elevasi a 66, ma é anco- 
ri iurompleta. 

Negli ospedali la cifra dei morti pel mede- 
simo giorno è di 87. 

— La signora Cavaignac, madre dell’illustre 
generale, è morta ieri, 


LIONE 


22 giugno. — In questo momento si rico- 
struisce accanto alli gran porta della Croix-Rous- 
se un fortino ch’ era stato demolito nelle gioc- 


nate di febbrajo. ((zazz. de Lyon) 


—- Tutti i caffè e tutfe Te osterie della Croix 


Rousse furono, senza distinzione, cluuse ieri, è 


un potranno riaprirsi che coll’ autor 
militare. 


ione 


ATO 


LA VERA LIBERTA 


— Riceviamo la seguente lettera: 
» Lione, 21 giuguo 1849. 
» Siguor Redattore, 


» Vi preghiamo insevire nel vostro numero 
di domani la seguente lettera : 

» ll Consiglio municipale detta città di Lione, 
mosso da sentimenti di riconoscenza per l'e- 
sercito e d’umanità per le vittime inzocenti del 
15 giugno , decise nella sua seduta d’ieri 18, 
dietro proposta del podestà, che sarebbe aperta 
una colletta, sotto gli auspici della città, per 
soccorrere ai militari feriti, alle famiglie di co- 
loro che morirono difendendo le nostre istitu- 
ziovi ed alle innocenti vittime dei deplorabili 
avvenimenti del 15 giugno. 

» Il Consiglio , dietro richiesta del podestà , 
aperse questa soscrizione, obbligandosi la ciltà 
per una somma di 10,000 franchi. 

» Abbiamo l’onore d'essere, 

1 segretari del Consiglio 
Ducarag VacHaz. 
(Gaz. di Lyon.) 
TOLONE 


20 giugno. — Il piroscafo il Cerbero ha fat- 
to vela ieri per Civitavecchia, dopo aver preso 
a bordo una compagnia del genio. 


— La corvetta a vapore il Catone è partito 
per Port-Vendres , ove deve imbarcare arliglie- 
ria per l'esercito d’ Italia, 

— Oggi è qui arrivato il primo battaglione 
del 50 d’infanteria di linea, cou lo stato mag- 
giore, la bandiera e la banda musicale del reg- 
gimento. I secondo battaglione arriverà doma- 
ni. Dovranno, pure , andar negli Stati Romani. 

— Ieri, e oggi è stato in questo porto im- 
barcato una considerevole quantità di bombe e 
palle. Difficilmente si potrebbe dar idea del. 
le masse di proiettili che sono stati fin qui spe- 
diti all'esercito d’Italia. 


— Perquisizioni fatte ieri e oggi nelle varie 
officine dell’arsenale militare hauno fatto scuo- 
prire una certa quantità di palle. Alcuni operai 
sono stati arrestati. Le perquisizioni continuano. 

(Toulonnais) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Consiglio Naziouale 


Del 20 Giugno. — È all'ordine del giorno la 
quistione delle capitolazioni militari, È noto che 
il Consiglio degli Stati ha insistito uella ; prece- 
dente sua risoluzione che porta la temporanea 
abolizione del reclutamento, ad onta delia riso- 
luzione del Cousiglio cantonale che la voleva as- 
soluta. Ora la cormmissione del Consiglio nazio» 
nale si è divisa în varie minoranze che propon- 
gsno, 1. (Eytel e Frey) conferma del decreto del 
Consiglio nazionale del 28 maggio p. p.; 2. (Zie- 
gle) l ordine del gioruo; 3. (Siegfried) adotta- 


mento delle parole per ora e quiadi della riso- 


luzione del Consiglio degli Stati; 4. (Michel) omet- 
tere l'abolizione del reclutamento sia tempora- 
neo sia stabile; 5. Ove non si adotiasse la pri- 
ma 0 la quarta proposizione , la conferma della 
risoluzione 12 giuguo. 

Senza discussione di sorta, si adotta a gran- 
de maggioranza il decreto del Cousiglio degli Sta. 
ti del 9 giugno, che per tal modo diventa defi- 
nilivamente decreto federale. 

E’ allordine del giorno la seguente proposi- 
zione fatta da Weder a nume di 39 deputati: 

« L'Assemblea federale Svizzera . affine di al- 


lontanare ogni pericolo che potesse nascere du- 


rante le nogoziazioni sulla soppressione delle ca- 


pitolazioni militari con Napoli :-decreta; 

« 1. Il Consiglio federale è incaricato di fare 
tutti gli atti che-saranno iu suo potere perchè 
le truppe capitolate non siano impiegate per in- 
tervenire in un altro stato o contro il diritto di 
un popolo;a, costituirsi liberamente : |, 

2. Il Consiglio federale è inoltre incaricato , 
nel caso, în cui non potesse riuscire ad allouta- 
nare il pericolo di questo intervento, di pro- 
nunciare e mettere in esecuzione a nome dell’ As- 
sembiea Federale Svizzera , contro il Re di Na- 
poli la. soppressione delle capitolazioui militari ». 

Labbardt e Kern parlano coutro questa pro- 
posizione , € contro la nuova pratica di far sot- 
toscrivere le petizioni dai deputati , rendendo per 
tal modo inutile la discussinne e la votazione. 
Eyrel e Weder sostengono la proposizione , che 
nella votazione fu reietta da 48 voti contro 41. 


LONDRA 


19 giugno. — Il marchese Sauli Ministro Sar- 
do ha preso ieri congedo dalla Regina. Il conte 
Gallina presentò nella stessa udienza le sue cre- 
denziali come iucaricato d’una speciale missione 
dal Re di Sardegua. (Globe. } 

MADRID 

16 giugno. — Si dà per certo che il gover- 
no ha risoluto definitivamente di rinforzare cou 
cinque mila uomini la divisione spedita in Italia. 

Alle 10 ore di sera del 9, il battaglione Ca- 
zadores de Baza, ricevette ordine di recarsi a 
Valenza, per esser quindi imbarcato alla volta 
d’ Italia, e alle quattro pomeridiane si è messo 
ia marcia. 

— E nel Espana: si legge: 

— Seddudo i giu: nali aninisteriati il coman- 
dante in capo de’ rinforzi mandati in Htalia è il 
generale Zabala. Divesi che anche il generale di 
Brigata Dulce dee far parte della spedizione no- 
vella. Queste nomine, fatte due giorni dopo il 
Decreto d’ amnistia, in favore di due bravi e 
degni soldati che seguitarono la fortuna del ge- 
nerale Espartero, offrono una prova evidente e 
la miglior garanzia dello spirito largo e generoso 
che il Gabinetto del Duca di Valenza porta nel- 
l'applicazione di questo importante provvedi. 
mento, 

MALTA 

21 giugno. — Lettere oggi giunte dalla Si- 
citia riferiscono che il governo napolitano ha 
dato ordine a tutti i siciliani che eransi ripatriati 
cou passaporti per l'estero, di dover fra otto 
giorni vipatriare e restituirsi ai paesi di proce- 
denza, vude ritoruare con passaporti regolari. 

{ Port. Maltese) 
VIENNA 

15 giugno. — Il principe Luitpoldo di Bavie- 
ra ha avuto, dicono, molti convegni col principe 
di Schwarzeuberg rapporto agli affari alemanmi. 

M. De Pfordteu presidente del ministero bava- 
rese è arrivato a Vienua ieri a mezzo giorno. 

{ Francf. } 
FRANCFORT 


20 giugno. — N quartiere generale della ar- 
mata del Mein e del Necker è stato trasferito 
da Weinheim a Furth, 1 suoi avamposti sono 
stati posti fino a Heldeshein. Le truppe prussia- 
ne sono scaglionate da Zwingenberg fino a 
Bensheim , it quartiere generale del luogotente 
generale di Groben che comanda le truppe 


prussiane era ieri a Zwingenberg. 


Egli addivieue sempre più difficile d'appro- 
visionare l’armatajdi Necker, questa. notte gli 


sono state inviate di qui, dietro riquisizione del 
«generale in capo 60,000 razioni di pane, 30,000: 


razioni di carne fresca, e 20,000 razioni dicar- 
ne salata. Ì 


UNGHERIA 


La Presse di Vienna, nel foglio della ‘sera det 
18, reca che gli vogheresi hanno bombardato e 
ridotto in cenere Neusate donde la guaraigionè 
austriaca ha dovuto ritirarsi. 

.-Non è vero che Dembinski sia stato dimesso 
da Kosuth; nè che egli siasi dimesso,. come più 
volte i fogli di Vienna ci avevano narrato, ma 
soltanto si recò a Pesth per assistere ad.un con 
siglio di guerra. 

(Gazz, Piem.) 


TARNOW 


15 giugno. — 8. A. I. il genéral maggiore 
arciduca Guglielino giunse. qui oggi alle ore 5 
di mattina, e proseguì tosto il‘suo viaggio a 
Dukla per raggiuagervi l’imperatore di ‘Russià. 
Lo stesso imperatore fece ieri il tratto di stra- 
da di 23 leghe da Cracovia a Dukla in compa- 
gnia del maresciallo Paskiewiez, nello spazio di 
dodici ore. S. M. va direttamente a Vienna ed 
a Presburgo. Il principe di Lieven andò innau- 
zi in fretta. 


16 giugno. — Questa mattina passarono per © 
questa città ‘con direzione at quartier generale 
russo a Dakla i generali russi Ribikow, Gold- 
heuer Vogaiewicz, appartenenti al seguito del 
Granduca Costantino , inoltre il consigliere di 
stato Hilferdin, il medico di stato maggiore 
Czentyusky , il figlio del principe Paskiewica 6 
il direttore della posta de Masson. Quest’ ulti. 
mo sta per erigere a Dukla una posta militare. 

È passato per questa città in gran fretta un 
corriere dell’imperatore russo al re di Prussia; 
lo stesso imperatore è aspellato qui ad ogni 
momento. 

Dimani l’altro arriverà qui 1°1. R. reggimen- 
to d’ussari Koburg, che si reca a Wels. 

(Gazzetta di Milano} 


STRASBURGO 


{7 giugno. — ll sig. Struve è arrivato qui 
oggi con sua moglie, egli si reca in Svizzera, 
Le notizie del gran Ducato di Baden sono afflig- 
genti, tutti coloro che hanno mezzi si rifugia- 
no sul territorio francese. leri durante uua parte 
della giornata e durante tutta Ja notte numero 
se famiglie sono arrivate qui per cercare un ri- 
fugio nella nostra città. Fino a questo momen- 
to le comunicazioni per la strada di ferro fra 
la nostra città e la frontiera del gran Ducato di 


Baden non hanno solferia alcuna interruzione, 
POLONIA 


Si preparano per l'imperatrice degli appar. 
tamenti al castelio di Skierniwice a 8 leghe da 
Varsavia di cui i medici hanno ordinato il sog- 
giorno a S. M. $i dice che | Imperatore pure 
soggiornerà qualche tempo in Polonia per es- 
sere più viciuo al teatro degli avvenimenti. 


de TT e È 


Domani , giorno di Solennità , non si 


pubblica il Giornale. Di 


TIPOGRAFIA SASSI 
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Anno I. 


PATTI D'! ASSOCIAZIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato" *| Per l'estero 


Permiesi 12. $; 5,— |: — 8.8. 40 
Per mesì 6. ,, 2.60 | — ,, f 
Per mesì 3..,, 1.351, , 


Per mesi 1, ,, 50 1 — 


°_’’—AVVISO 


| Sono pregati quei Signori Soci. ai quali 
Stade la toro obbligazione alla fine del cor- 
rente ri mese, e che intendono di continuare 
nella associazione, di volerla rinnovare quan- 
to prima ode non soffrire ritardo nella con- 


segna del giornale. 


NOTIZIE ITALIANE 
ROMA 


24 giugno. — Stamane a mezzogiorno, ve- 
demmo entrare in Roma un migliaio di difensori 
novelli, tra soldati del 3. reggimento leggieri e 


“volontari. {Monit. Romano} 


‘Si legge nel Monitore Toscano del 28: 
iugno ca- 


Da privata corrispondenza dei 25 
dente abbiamo da Roma quanto segue: 

Dopo le ultime uotizie d'ieri l’altro non vi 
è stato alcun falto d’arme siguificaute. 

Ieri mattina i Francesi presso il Casino Bar- 
«berivi scoprirono una batteria di 4 cannoni, Con- 
tro questa aprirono subitameute i nostri un vivo 
fuoro; e poichè fu visto che i cannoni francesi 
Più non rispondevano, si sparse voce che quella 
batteria era stata smoutata. La verità è che i 
Francesi non offesi dalle nostre palle, piuitosto 
che a ticar colpi si occuparono a continuare i 
loro lavori di fortificazione. 

Poco dopo il bombardamento della notte del 
22 al 23 corr. alcuni Battaglioni Civici dei Rioni 
iucomiuciavansi a muovere per una reazione: 
la minaccia del pugnale impedì joro di poter 
proseguire nel concepito divisamento, Mollissime 
case che pel bombardamento rimasero deserte, 
per colmo di sventura furono saccheggiate dai 
borghesi. 

— Lettere di Roma delle ore pom. del 25 
corr. non recano alcuua notizia nè di movimen- 
ti di francesi uè di ulteriori combattimenti. 

Il municipio Romano ba invitato nei termim 
Più energici i rappresentanti delle potenze a 
protestare contro 11 bombardamento di Roma. 

E difatti il corpo diplomatico ha sottoscritto 
Una protesta la quale è stata presentata dal con- 
sole inglese Sir Freeborn 4d Uulinot accompa- 


gnaudola da una lettera. (Riforma) 


— È giunto a Livorno da Napoli fe Civita- 
vecchia il Castore il quale ha portato parecchie 
notizie da Roma. I francesi si acciugevano al 
bombardamento di castel s. Angelo e calcolano 
sulla mancanza che proserebbero i romani di 
Munizioni e di viveri, giacchè si assicura che 
Questi Lirano con palle di pietra e che è loro 
stato sequestrato un convoglio di dugento carri 


di vettovaglie (29) 


i 


Î 


Bologna, Sabato 50 Giugno 1849. 


N. 46 


AI o 
Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie. 


eno i 


si pubblica tutti i giorni 


festivi, ee. 
Non si vendono numeri separati. 


Le inserzioni si pagano 2 bai. Ta 
titea, II Giornate non risponde del» 
fe opinioni che vi sono emesse. 


i Nota sulle operazioni dell’assedio di Roma. 


Una delle: tre: batterie che coronano le brec- 


‘cie, ‘non essendo perfettamente terminata , il 


fuoco ‘uon :è stato aperto: iL 26 allo spuntare del 
‘giorno, avendo deciso il 4 Rrale in. Lapo, che 
tha 6 ire “le dintterie. dov » tirprd "insieme. 
Ciò indice soltanto; an ritardo di poche ore. 
Le nostre Colonne mobili ‘continnano a per 


«correre la Campagna sulla riva sinistra ‘del Te- 


vere. Una di esse si è impadronita d'a nuovo 
«Convoglio composto di selle vetture di grano € 
due di salnitro. . 
Civitavecchia 27 giugno 1849, 
Il Tenente Colonnello Com. Sup. 
C. DE VAUDRIMEY. 


— Il nostro Corrispondente aggiunge che il 
27 sono sbarcati a Civitavecchia dine nuovi reg- 
gimenti fraucesi, portati da tre fregate a vapore. 

Appena resa praticabile la breccia, uno dei 
Generali dell’Armata Francese disse ad Oudinot 
che se voleva dargli 6000 nomini, in due ore 
gli garantiva W occupazione della citt. Oudinot 
nou acconseuti, non volendo permettere inalile 
massacro d’uomini, per ottenere uno scopo che 
è certo di raggiungere colle sole farze del Genio 


36 
e dell'Artig (Stainto) 


îeria, 


Nota delle operazioni dell’ armata. 

La notte del 24 e la giornata del 25 è stata 
impiegata a terminare la costiuzione di tre for- 
ti batterie dietro le breccie, che frattanto sono 
fortificate completamente e rese inespugnabili. 
Le batterie comincieranno tosto il fuovo, farau- 
no tacere quello del nemico, e lo cacceranno 
presto da tutte le posizioni, che la configurazio- 
ne del terreno ha permesso a lui di conservare. 

Questa marcia progressiva, metodica. la qua- 
le non può essere in modo alcuno arrestata, 6 
per la quale le nostre perdite sono inviguiticane 
ti, mette alla disperazione l’inimico, il quale 
vede mancarglisi a mano a mano ogni mezzo 
di difesa. 

Il malumore si accresce tra le mura di Ro- 
ma; gli animi si fanvo inquieti, i corpi più for- 
temeute organizzati dell’armata si dissolvono. 
H corpo tra gli altri dei Carabinieri non conla 
più che due compagnie costituite. 

Il Generaie Guesviller ha fatta una ricogni- 


zione sul ponte Salara, e si è impadronito di 

molte vetture, alcune delle quali cariche di Sal- 

nitro, ed ha fatti prigionieri alcuni dragoni 

romani. 

26 giugno 1849. 

I Coloanello Comandante Superiore 

{fitmato) Di Natera. 

Un altro breve ordine del giorno di questa 

mane (27 ) dice come il fuoco Lou è comincia 

to per la ragioue, che fa terza batteria non era 


avcora compiuta, 
NAPOLI 


23 giugno. — La sera de' 16 giunse a Gaeta 
il Sottocapo dello Stato Maggiore anstriaco , ac- 


compagaato da uu Capitano di Stato Maggiore, 


per presentare, come fece, a S. Sautità le qhia- 
»vi della Città e Piazza di Ancona. 1° 
( Nazione) 
N) I CA 

25 detto, — Le truppe napoletane che si 
trovavano 4 Frosizivue, Veroli ed Auagoî, han 
uo occupato Ferentino, dietro richiesta delle 
popolazioni. 

La divisione spagnuola ba eseguito delle gie 


conoscenze militari spiugeudosi a l'iperno , Maen- 


CO Roccagorga e Roccasecca, paesi rieutrati 


nell’obbedienza del S. 1. dopo l'ingresso della 
divisione napoletava a Frosinoue. Quindi gli Spa. 
guuoli, occupato Sezze, e ristabililavi la ponti= 
ficia autorità han preso di nuovo la posizione 
di Terracina, ove è iI quartier geuerale di 
Cordova. 

Altri animali ed attrezzi da guerra S Spagnup- 
li sono giuuti in Gaeta da Barcellova, e la 2. 
divisione spaguuola con un reggimento di gavat- 
feria trovasi già iu, viaggio. 
( Giornale Cogtituz. ) ., 


TORINO 
VITTORIO EMANUELE Ii ec. 


Vista la legge del F2 corrente mese: 
Essendoci stato rappresentato sictome per 
l'eseguimento della legge sovraecitata sia op- 
portuno di provvedere sin d’ ora alla iscrizione 
delta rendita corrispondente all’ imprestito di 
cinquanta willioni di lire che il governo è au- 
torizzato a conchiudere in forza delta legge me- 
desima; 
Sulla relazione del nostro miuistro segretario 
di Stato delle finanze ; < 
Abbismo ordinato ed ordiniamo quanto segne: 
Art: 
degti stati di Terraferma, e sovra un re 


1. Sarà iuseritià sul debito ‘pubblito 


Lio 


generale separato dagli attuati. una reèniifa re- 
dimibile al cinque per cento sino al concorrente di 
lire due méllioni cinquecentomila , da emettersi 
con iscrizione al portatore, 

2. L'iscrizione avrà luogo in conformità 
degli elenchi che it ministero di finanze trasmet- 
terd all’ammi 


istrazione del debito pubblico. 


3.100 minimum di ciascuna iscrizione e 
delle relative cedoie sarà di lire dieci di ren- 
dita, 

4. Sul foglio stesso delle cedole. garanno 


stampati i relativi vaglia per dieci semestri di 


rendita, Le cedole edi vagha avrauno la rispet» 
tiva matrice, 

5. Alla scadenza dei cinque anni cui si 
riferiscono i vaglia menzionati all'articolo pre- 
cedente, sarà, sulla presentazione della relati. 
va cedola, rimessa una nuova serie eguale di 
vaglia. 

7. Le cedole cogli annessi vaglia saranno 
formate giusta il modello al presente annesso , 
e su carla non colorata, 

7. La filigrana della carta avrà un fregio 
di contorno, e nel mezzo lo Stemma di Savoia 
sormontato da corona reale. 


8. Hl bollo a secco per la cedola sarà di 
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forma ovale, colla leggenda in gircolo — debi- 
‘to ‘pubblico redimibilé —,e nel mezzo -— Lg9ge 
; 12 giugno 4849 —. Quello per .ciasonn ‘vaglia 
sarà di forma oblunga , ‘éolla leggenda tizzone 
| tale — Vaglia al portatore. ° 

9. Dopo.la, prima» emissione idelle i iscrizio- 

ni al portatore, di cui all’ artiaoto 1 «del pre 
sente , le relative cedole potranno , sulla. richie» 
* sta dei possessori delle medesime, essere con- 
« vertite ‘in cedole nonrinative. 

La forma. odri-distiutivi di ‘queste «saranno 
gli atossi.delle cedole al portatore, tranne che 
avranno l’indicazione del titolare, e non, por- 
'teranno avnessi i vaglia semestrali. 

10. Questa rendita avrà un fondo annuale 
‘d’esvinzione’ di lire cinquecentomila. 

11. Tanto per il seevizio della rendita, 
“quanto perl estinzione, è ‘fatta l’annua asse» 
“fuazione dall’ occorrente fondo di tre millioni 
‘'di'lire stilla' tesoreria generale ‘dello Stato, ine 
i cominciatido dal 1 di luglio prossimo venturo. 

12.' Là rendita dal 
igiorod'1 ‘di luglio prossimo. La seddenza dei se- 
“fnestil avrà così luogo col 30 giugno e col 31 


decorierà saddetto 


‘’dicembresdi ogni anno , e conseguentemente il 


loro pagamento sarà aperto col 1 di luglio e. 


‘cbt' I di gennaio suce 
'L' estinzione della rendita sarà effettuata con 
‘acquisti al corso, semprechè questo sia inferio- 


re al pari, e per estrazione a sorte, col rin 


borso'a valor nomivele, quando il corso sia e- 


guale, 0 superiore. al, pagi. 

In questo caso | estrazione seguirà seme- 
stralmenté ; e due mesi: prima deli’ epoca del 
rimborso ,.ghe: sarà alia scadenza del semestre 
a auccessivo, 

Questo «debita. godrà di tulte le guarentigie 
28 di tattici privilegi, «e sarà sottoposto .alla 
(stessa amministrazione ed. alle medesime regole 
gtabjlite.dalle leggi e dai vegolamonti . sinora. e- 
mapati sul debito pubblico, in quanto .non è 
di preseute altrimenti disposto. 

IH nostro ministro segretario .di Stato. delle 

fualize è incaricato dell'esecuzione del prespo» 
istrato all’ uffizio del 
Controllo generale , pubblicato ed iuserto nella 


te decreto, che sarà r 


raccolta degli atti del governo. 
Torivo 16 giaguo 1819. 
, Per Sua il Re 


IU Duca di Genova 


Maestà 


Ferdiuaudo, di Savpia. 
Nigra. 


22 giugno, — Dicesi che S. M. la regina Ma- 
ria Teresa, non ostante gli sforzi che tutta la 
famiglia fece per trattenerla, voglia recarsi pres- 
so lomatissimo suo consorte, e che partirà 
questa sera medesima. 

Sappiamo da fonte sicura che fra breve si 

È terrà in Gaeta uu congresso diplomatico , che 
"ii Pontefice quanto prima si recherà a Bologna 
e vi fisserà dimura. (Cone. Tor.} 


24 giugno. — Non ci è ancor giunta alcuna 
notizia ufficiale da Oporto. Avanti ieri sera as- 
‘sisteì dd una patetica scena, Il  priucipe di Ca- 
rignano si metteva in vettura, per recarsi a 
#Genova e di là imbarcarsi pel Portogallo, ove 
andava in tutta fretta, ad assistere 1’ augusto 
suo parente. Erano due vetture. ln una entrò 
"il principe ed uno scudiero, nell'altra il pro- 
fessore cavaliere Riberi, chirurgo di S. M. Tut- 
ta la famiglia reale assisteva commossa a quel- 


“da partenza ; ed il nostro giovine re, ancor 


pallido e smunto pei recenti malori, dopo ab- 
ibracciato il cggino e.raccomandatogli.il padre, 
s'intese «ad ‘insislere vivamente peschè procu- 
rasse di far riterno a Torino, yprima-ktel 20.del 
p. mese. Si crede, che siasi per quel giorno , 
“fissata .la riapertura del pattamento. 
-Decisaniento iYittorio Emanuéllo ‘TI vente ‘as- 
sunto al.trono in. tempi nefasti , ed egli stesso, 
a quanto sembra, non lo ignora. L’ altro gior- 
novegli passeggiawa. con;poche persone del ‘suo 
“palazzo , quando una pietra | venne a cadergli 
«sul capo, L® acoidente ‘era ‘insignificante , ipoictè 
imon ebbe: nemmeno. una contusione:; e; sì seppe 
essere: il prodatto: della sventataggine dialeuni 
«monelli che si trastuttavano .sotto «i baluardi: del 
giardino, ma:purituttavia: un’ estamazione dhe 
-useìidal petto. del're, quando raccelse. il -sasso, 
è:assài caratteristica. ,, Auche pel.mio giardino, 
disse egli, non: sarò tranquillo!.. ,, o 
. Nulia infatti si - risparmia per - amareggiare 
l'animo del nuovo principe, La.folla 


è conpat- 
ta ai maguifici:tridui che sifanno per: Carlo Al- 
berto, | giornali repubblicani che tanto fecero 
per abbatterto. qnando stava sul trono, ora ne 

».cantano l’ inno in tuiti i tuoni; coloro che ne 
cruciarono la vita fingono. adesso di compian- 

gerne.le sventere, perchè sanno che. il parago- 
ne delle lodi all'uno tributate, ed all’altro as- 

«solutamente rifiutate, sarà doloroso a chi sta 
ora. a'capo del potere. 

Nuovo e. raffiuato gesuitismo! 

AvanUeri a notte, venne arrestato e tra- 
dotto ai confini, il.signor Perego, ardentissimo 
settario di Mazzini, e collaboratore di (Lutti i 
giornali repubblicani di Torino. Mazzoldi e Mau- 
ro Macchi, appartenenti allo stesso partito, su- 
birono , a quanto accertasi quest’ 0g; ggi sla me- 
desima sorte. { Riforma) 


—. Una poscritta della Gazz 
reca quanto segue: 


cita Piemontese 


27 giugno, — Il governo ha ricevuto ieri 
sera (26) da'Genova per via del telegrafo la 
seguente infausta notizia : 

Un dispactio telegrafico giunto a Baiona il 
21 ci annunzia la morte di S. M. il re Carlo 
Alberto. 


MODENA 


25 giugno. — ll Messaggero Modensese:stompa 
una notificazione di quel ministero del buon 
- governo: nella quale. si enumerano. gli individui 
“non. cempresi, nella amnistia ducale , € -s0n0: 
«Ferrari dotter Carlo di Sillicaguana — Ballotti 
dottor. Pietro;idi. Castelauovo.— Siorchi profas- 
sor Carlo — Compagui Lazzaro — Felici dat- 
«ter Francesco -—— Guerra, conte: Garlo di Pacio — 
Srossi avvocato Giuseppe -— Baldacci dettor 
Giovanni — Compagni dottor Giuseppe — Sal- 
‘metti don:Felice: = Del: Medico conte Andrea .— 
Tacca dottor Lorenzo -- Beverinotli avvocato 
Tommaso — Brocchi Antonio, 


S. A. R. si è degnata nominare 

Il sig. conte Pietro Gandini a Delegato nella 
provincia di Massa e Lunigiana. 

H sin. avvocato Gio. Sattista Barbéri a Dele- 
gato nella provincia della Garfagnana. 

Il sig. Luca Cojari a Vice-delegato in Fiviz» 


zano. (Messaggere) 


LIYORNO 


28 Giugno. — Avanti ieri Giorgio Guerrazzi 
detenuto e fratello dell'ex-dittatore ebbe i pas- 


“tivamente abbandonare ‘la Toscana. 


saporti per Marsiglia, dietro. promessa di defini 
i Il vascello 
inglese il Bellerofonte è partito nella nottata per 
Portdaferraio. Sono nel molo i legni da Guerra 
Porcupine inglese, e la Staffetta goletta sarda. 
Vari posti Hi Livbruo + voccupati «dagli austriaci 
sono sstaliconsegnali di nuovo ai soldati Losca- 
i. Qui dura lo stato d’assedio il quale però 
non dà fastidio gran fatto che agli stampatori 
pei quali è stata: CRA preventiva 
e rigorosissifa, < /l.. i. | ì 


Questa ‘mattina è arrivato «qui da* Bastia il 
vapore Letizia con otto livornesi refugiati in 


iquell’isola vi-mquali.a causa idello. stretta: iisogno 
in che,si travano , preferiscono subire un pro, 


cesso in patria, anzi che l'esilio in terra stra- 
nierà. Si ‘dice pure che pèr céttiva condotta, 
settanta di<essi sienp stati trasportati a Genova 
a disposizione delle autorità di quel luogo. 

Qui è giunta la deputazione di Bologna per 
portarsi presso Pio IX a Gaeta. ‘ 


(Corrisp, della Riforma.) 
NENEZIA 


20 giugno. — L'Assemblea nazionale ha for. 
mata una Commissione militare con pieni pote- 
ri per Ja difesa; questa Commissione fa decreti 
indipendentemente da Manin. Il bombardamento 
coptinua incessantemente. % 

È imminente un forte e deciso attacco dalla 
parte di Brondolo; i lavori degli austriaci pro- 
grediseono, in mezzo -a ‘tanti pericpli mindecia- 


“ti da tutte le parti, la mala sorte vollé che ieri 


sera alle :10 scoppiasse ‘la polveriera sifuata al- 
l'isola delle Grazie dietro il ‘candle della Giu- 


decca, in faccia quasi alla piazzetta di Saù 
Marco. 

Lo scoppio ha fatto tremare tutte le case di 
Venezia come avrebbe fatto ii terremoto; danni 
provenienti da questo scoppio non -sono però 
«molio ‘rilevanti. ‘Finora non si coriosce che un 
morto e quattro feriti, Uue dei quali li‘ho ve- 
duti ‘riporre in barca. — ‘L'incendio durò fino 
all'una, e cessò -per maticanza d’alimento, Si 
spera di poter rimediare a questo siaistrò, aven- 
do ancora nell’arsenale illre macchine ed un 
sufficiente deposito di materie prime. 

(Corrisp. del Risorg.) 
—__ TRIIOIe 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


— L'assemblea adottò d’ urgenza la legge 
sui club, che qui riferiamo : 


Act. 1. JI governo è autorizzato per tutto il 
corso dell’anno che seguirà dopo la proclama» 
zione della presente legge a interdire i club ed 
altre ;pubbliche riunioni che fossero di tal na- 
tura da compromettere da sicurezza pubblica. 

Art. 2. Prima che spiri il termine fissato, 
sarà proposto all'assemblea un progetto di leg- 
ge; che, interdicendo i club, regolerà |’ eserci- 
zio del diritto di riunione. 

Art. 8. Verrà {reso «conto all'assemblea na- 
zionale, spitato appena il :detto termine, dell’e- 
secuzione che avrà ricevuto ‘la presente legge. 

Deliberata in ‘seduta -publilica, a Parigi, il 
119 giugno 1849. 

= ll governo ha risoluto, dicesi, di mandar 
via dalla Francia un certo numero di strauieri, 
principalmente italiani , polacchi e tedeschi couo- 
sciuti per opinioni esaltate, e che tengono cor- 


rispandenze., a comeiincendiarie: coll’e- 

atero. È 
— La. proposta segnente: fa ievi presentata 

alt’ assemblea dai generali d’’ Hautpoul,, Husson, 

d’Ornano, Rapetel , Lemercier e, Larabit H 

È Art. unico. iP gitivolo il della legge del 14 


è fi di Api I 


si 1832 è, abolita, e gli vien gostituita que- 
5A cominciare del 1 gennaio ‘1850 la metà 

Pa sinpiogit di ’sottotenenti, rimasti vacanti 

nell'esercito, sàr&fno dati ai sottofficiali. 

. 44 NE sig Rieber, capitino del' 4: reggimen- 
tordi. linda ; e paresie del'-celebre generale, è 
statoi messo: in arresto d'ordine. superiote , a-ca» 
gione; della ;candatta ‘che, avrebbe tenuta: it. 18 
del. canrente, mepe ,, pslila..al governo; e: contrar 
Ì i spai doveri militari. ; 
rappresentanti della Montagua ban pub- 
biicata Hi seguente manifesto elettorale, | 
Sei “Agli eleltori della Senna 
=! Presso al-di delle elezioni, lo stato d’asse- 
divi si aggrava” sulla dediocrazia; i club sono 
viétati ) i} diritto ‘di riunilne è 
soppressi giornali: 

1 In questo stato: di cose; la discussione delle 


‘sospeso , sono 


candidalune: non: può essere nè libera-nò sicura 
« E rappresentanti. itelia: Mantagua., consigliati 
dalla graxità, delle, circostanze credono. lor dor 
yere il costituir ;Ju, gomitato: elettorale. 


: du nome degl’ interessi dalla demacrazia., essi 
sperano che il, popolo accetterà la loro iniziati- 
va. Una lista gli sarà proposta quando tutte le 
fuformazioni necessarie saranno state raccolte e 
maturamente apprezzate. 

‘Le varie associazioni socialiste che si erano 
formate fra i sarti ; icuochi, i capellaiî ecc. si 
souo; scicite. volontariamente, | 

I signori Boichat e: Rattier si. sono , dicono, 
imbarcati. a Auvarsa per il nuoro mondo, Essi 
contang prendere servizio in; una delle repub- 
bliche dell’ America del Sud, 

Il ministro della guerra ha,, dicono , ritirato 
il congedo che aveva accordato ai. signori Boi 
chot e Rattier per la, durata del Joro mandato 
legitlativo, di modo che essi non tardecanno ad 
essere dichiarati disertori se non si presentano 


alla giustizia. ( Gazz. di Francf. ) 


= I signori Vidal ‘è Trussenel, redattori del 
giornale Le Travail affranchi sono stati arrestati 
ieri sera al caffè del Teatro francese. 

21 giugno. — I progetto di legge presenta. 
to dal signor de Fallbux, sulla pubblica istru- 
gione, fu distribuito quest'oggi ai rappresen- 
tanti. 

. Il sigaor ministra; dell'interno. ha: nominato 
una commissione, incaricata di verificare i gua- 
sti fatti il 13 giugno iu diverse stamperie di 
Parigi. Codesta commissione, è composta. dei si- 
gnosi Victor Hugo , Vavia e Bixio.; essa ha per 
segretario il signor Tuillerat. 

Una tale commissione entrò in funzione que- 
sta mane, visitando ne’ più minuziosi dettagli 
la stamperia del signor Proux e quella del' si. 
grior Bonlè. 

— Sembra definitivamente stabilito che l’al- 
ta corte di giustizia terrà. le sue sedute a Ver- 
aailles. Tutto. induce, a, credere. che verso. il fine 
della settimana prossima. nei primi giorni del- 
la susseguente, la camera del consiglio sarà 
chiamata a stabilire intorno alle messe in pre- 
venzione. 

— Se.ivono da Parigi al Times: 

Picouo che tra le carte trovate il 13 giugno 


presso alcuni rapprescutauti si rinvenissero cor- 


LA: VERÀ LIBERTA 


rispondenze col triumviralo romano, che gettino, 
molta luce sulla questione di Roma. Si accerta 
che v'hanno lettere d’ alti magistrati di Roma 
ai rivoluzionari di Parigi, che li incalzava.a pro- 
vocare una. sollevazione generale se. vogliono 
che Roma resista. 

. La società segreta rispondeva la gran difi- 
coltà essere la mancanza di danaro, Dicesi che 
una somma di circa 400,000 franchi sia stata 
trasmessa dall’ agente romano agli organizzatori 
del movimento di Parigi, cioè due o tre, giorni 
prima del 13. Di. qui la conseguenza che lo. 
smacco dell’ insurrezione del 13 dee. produrre 
un, effetto favorevole, al generale, Oudinot... 


+ Se noi crediamo. alla. Patrie: di Bruges, 
foglio. belgio, il ;signon Ledtu-RoHia sarebbe stata 
accompagnato: dalla polizia di quel. paese versa 
Ostenda 6 non;lorsi avrebbe: abbandonato. che 
quando fu imbarcato sovra un battello a.vapore; 
diretto per Londra. Eppoi si dica che gli estre- 
mi non si toccano — Ledru-Rollin repubblicano 
socialista dovette Face il: viaggio di. Luigi Filippo 
Re assolutista! 

—.Il gen. Badeaw; l’ammiraglio Cecilia e il 
capitano di vascello il signor Villeneuve furono 
nominati membri della Commissione incaricata 
a studiare una riforma penale, massime quella 
delle deportazione. 

Parigi, 22 giugno. — Oggi non v'è seduta 
dell’ assemblea legislativa. 

—— H generale Bedeau era, dicesi, destinato 
al comando dell'esercito delle-Alpi. Ora si vuole 
che forse questo; comando sarà dato al generale 
Changaruier. Il generale Bedeau sarebbe nomi» 
nato ,jiu questo casp, ministro della guerra. 

Questi cambiamenti sono, come si può ben 
credere, subordinati al voto che si. darà sulla 
proposta del sig. Montelembert, Nonè vero d’al- 
tra parte che la proposta medesima sia unani- 
mamente eccettuata dalla comissione nominata 
negli uffizii. ° 

2 Dicesi che Ta guardia nazionale di Parigi 
sarà in breve disciolta e immediatamente’ rior- 
dinata. Però: questa. determinazione pare. dover 
essore aggiornata. fino: a dopo le elezioni. 

— Il sig. Ardent Inogotenente-colormelto del 
Genio, addetto alla piazza di Parigi, ha ricevuto 
ieri l'ordine di recarsi al quartier generale del 
l’esercito di spedizione in Italia. Egli si è posto 
il giorno stesso in viaggio. 

23 giuguo. — L'Assemblea legislativa tenne 
oggi una breve seduta. Dietro proposizione del 
sig. Molé, ha votato i ringraziamenti all'armata 
ed alla guardia nazionale, che hanno combat. 
tuto a Lione. Fu letta la lista dei proposti dalta 
commissione per compiere il Consiglio di Stato. 
li ministro dell’interno propose un progetto di 
legge per essare autorizzato a. protrarre. oltre 
L’anno lo scioglimento - delle tre legioni della 
guardia nazionale. di, Parigi stato decretato subi» 
to dopo gli avvenimenti di giugno 1848, e che 
ora non si crede conveniente, di riorganizzare. 
1l ministro degli affari esteri ha prescutato i 
progetti di legge per la ratifica del trattato po- 
stale col Belgio, e della convenzione col grau- 
ducato di Baden per la costruzione di una stra- 
da ferrata che upisca quel paese colla Francia. 
Fa letta una dimanda del procuratore generale 
di Bordeaux che chiede autorizzazione di pro- 
cedere cantro il deputato Dufresse per Lrasgres- 
sione della legge sulla stampa. Venne autorizzata 
la procedura conto il deputato Malardier. — 
Hi sig. Baudiu interrogò il ministero sopra una 
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visita: fatta dal commissario di polizia al suo do« 
micitio, ove erano radunati alconi deputati della 
Montagria, visita che ‘ebbe l&ogo' quantunque 
slosi fatta: ‘conoscere ‘la ‘loro qualità di depiitato. 
1 ministro dell’ interno ha- promesso di! rispon= 
dere lunedf quando avrà. assunto informazioni 
sul fattori URI si 
— Iattenzione. dei pariginè!2vora rivolta ad | 
un avviso d'incanto del bosco di Pary:, sul prezi 
zo di.un:milkione-di franchi, e ciò'peri commise 
sione di Luigi Filippo conte di Neuilly , già abi» 
tante alle. Tuillerie,, e.di tutti gli, altri membri 
della. sua famiglia che, no vansi .in Anghillerra , 


Spagna e Germania. (Gazz. .Ficin.) 


| Borsa.di, Perigi 22 giugno. 

I fondi pubblici sono. pesanti, coma, la si 
gior parte degli altri valori. Gli speculatori sul 
rialzo , che aspettavano la nuova ufficiale della 

presa “di Roma, e quindi alt corsi per realiz: 
zar le loro compre, vedendo che l'assedio va 
in lungo, si determinano a roalizzar ora fi loro 
benefizi, il che, colla mancanza d’ affari , con» 
tribuisce alla debolezza dei fondi. Si eredè ge- 
neralmente alla borsa ; che il fihe del mese non 
passerà senza un’ importante ripresa delle qui 


* stioni che:sembtano' arrestar il movimento Vel- 


la vendita, le 'interpell'azioni annunciate pertui 
nedi ‘e là presa di Roma , dovendo aver logo 
prima di ‘quel tempo. A' contanti ' comparativa 
mente ai corsi di chiusura di ieri, il5 per 100 
si chiude a 88, 60, in diminuzione di 30 cen- 
tim., c il 3 per 100 a 63‘, 46, in diminuzione 
di 6 cont 
BULETTINO DEL CHOLERA' 


Parigi. Giornata del 17 giugno 1849. 
Morti a domicilio +. . ... + + 94 
Morti negli ospedali e ospjzi civili 43 
Morti negli ospedali miliari . + 12 


Tolaie. 1461. 
Movimenti degli. ospedali . 
ed'ospozi civili 
Esistenti.la mattina; +. . + +. 1,539 
Anuvessi durante il giorno. . 60: 


Totale' 1,005 


Vici ii I 
Mo ae 


Restang la sera 1,481 


er, 


Movimenti degli ospedali militari. 


Esistenti fa mattina <.<. +0 423 
Ainmessi durante il giorno. . + 22 
Totala. 445: 


Usciti. . ..0.. ++ +89) 
Mavi LS 


Restano la sera 394 


x 

Le. rassegne pervenute-per la giornata del 20 
seguano 29. morti a domigilio e 48 agli ospedali, 

SPAGNA 

16 giugno, — A Barcellona.si riunisce una, 
Rottiglia pel trasporto del secondo conpp di spe- 
dizione in Italia. 1 vascello il Sovrano era dal» 
Vit nel porto: pel 14, si atteudevapo Lre;vapork 
ed nua fregata. 

Ul geu. Zabala comandante delle truppe: sper 
dizionarie deve partire domani da Madrid per 
Barcellona; egli è dunque probabile che i sol- 
dati sotto i suo: ordini s'imbarcheranno presto. 

(Clamor Piblico) 
VIENNA 
— Da alcuni giorni era radunata a Vienna 
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una conunissione cousulliva finanziaria, incari. 
cata di.suggerive i modi più convenienti di, far 
fronte agli attuali bisogni finanziarii dello Stato 
e della Banca: Essa ha risolto, il 20 di praporre 
1. che:la Banca si assuma un prestito di60 ni- 
lioni di fiorini; si emettano le 49.379 azioiti del- 
la Banca del fondo di riserva; sia levatoil: di- 
virto ‘dell’ esportazione del ‘danaro; si versi alla 
Bauca .la somma che risuitarà. dall’findennizza- 
zione delle spese di guerra per parte.della' Sar- 
degna. 

' Si pretende che '16,000° austriaci ‘entreranno 
nel gran ducato ‘di Baden. (fogli ‘renani) 


— NT. M. principe Sch warzeuberg assume» 
rà il comando superiore di'quel corpo d'arma. 
ta di 20,000 uomini ricamminati a eoncentrarsi 


nel Voralberg. 


— Dicesì conservare il generale d' artiglie. 
ria Hayuaa, Je ‘attuali posizioni onde occupare 
una gran parte dell’ esercito ungherese allo sco- 
po che Pasckewitz > Jellacich > Molkowsky e Lu- 
ders possano avanzare con maggior fucilità per 
investir d’ogui parte il nemico, 

(Gazzetta di Trieste) 


fil! viaggiatori che videro il campo russo a 
Pukla ammirarono particolarmente il reggimento 
d'.ussari Radetzky, che couta più di 2000 vomi- 
ni; esso ha ? più begli uomini che si possano 
vedere, tulti su maguilici cavalli bianchi. 

3 ( Die Presse) 
FRANCFORT, 


21 giugno, -—— I Prussiuni hanno passato il 
Reno. Ecco ciò che.si scrive da Graben presso 
Bruchsal quartier geuerale di S. A. R, il prin- 
cipe di Prussia in data del 20 giugno : 

Questa’ mane l'avanguardia delle truppe prus- 
siane ha passato il Reno. Gl'insorti avevano ab- 
bandonato durante la notte la loro posizione 
vantaggiosa, di modo che non vi ebbe combat= 
timento. L’inimico ha parimenti evacuato Phi- 
Jippsbourg all’arrivo delle nostre truppe: 

Una banda di circa 400 iudividui è stata at- 
tacala'e dispersa da uno squadrone del 9, reg- 
gimento di ussari. Il principe Federico Carlo di 
Prussia nipote del Re, che ha preso parte a 
questo ‘attagco, ha ricevuto due leggere ferite 
alla spalla © alla mano destra. I Prussiani hauno 
perduto tre dfficiali e parecchi ussati, che non 
hanno raggiuuto lo squadrone. 

Oggi a 9 ore del mattino tutto il corpo d’ar- 
mata del general De Hirschfeld uveva passato il 
Reno. 

Gl’insorti banno occupato la linea del Ne- 
cher; si dice che un corpo di truppe conside- 
revole è concentrato presso di Bruchsal. 


HEIDELBERG 


Lo) “giugno. — Il governo provvisorio ed il 
genèrale” iu cdpo ‘dell’ armata badese e del Pala- 
tinato Hatio dato al cittadino Scholffel commis- 
sario superiore di guerra gli ordini i più severi 
é pieati potéii assoluti per procurarsi per la via 
più pronta tutto ciò che è necessario per |’ ar 
miamento , P abbigliamento, il soldo, ed il trat: 
tamento delle truppe badesi e del Palatinato. 
Tutti i ricalcitrauti dovranuo immediatamente es- 
sere tradotti davanti un cousiglin di guerra. 

(Gazz. di Francf.) 
PRESBURGO 


16 giugno. — Tutto ciò che è stato annun- 
ziato sul bombardamento, e sulla presa di Raab 


è completamente privo di fondamento. Oeden- 
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bourg come pure Gius sono iv potere delle Lrop- 
pe imperiali, 

Nel comitato d’Eiseuhourg i armata degli 
iusorgeuti ha effettuato un rnovimento telrogfa- 
do lino a Saward: 

1. Bollettino dell’ armata del Dahilbio. 

teri il 21 giuguo furono vespiuti gl iusor- 
geali dalla posizione di ‘Pered ‘e inseguiti fino a 
Forkasd. Essi nomeravano 30,000 uomini = 
80 cannoni, ed eranv guidati da Gorgey "i 
persona. 

It corpo d’ armata di risertà comandato dal 
tenente maresciallo barone Wohlgemuth , ‘unito 
alla divisione russa Panjutine , li ha battuti. {i 
vivo combattimento , in cui le truppe imperiali 
russe svilupparono una nobil gara di coraggio 
e di perseveranza colle ttuppe i. r, austriache; 
non era ancor finito alle 8 di sera. 1 dettagli 
verranno quindi pubblicati più tardi. E’ inimico 
viene inseguito. 

Presburgo 22 giugno: 21819. i 

Barone di. Hayuau 
generale d’ artiglieria. e comandarite ' 
ia capo dell’armata. 
' {Gazzetta di Mantova} 
—— n _ 


Appendice 
IL GENERALE OUDINOT 


Ii generale Vittorio Qudinot, primageni- 
to del Maresciallo duca di Reggio, pacque 
a Bar-le-Duc il 3. novembre 1791, Egli è 
del picciol vumero di coloro. che , trovandosi 
ancora oggidì nel vigore dell'età, hanno pu- 
re guerreggiato le più famose guerre dell'im- 
pero. E veterani della repubblica ricordano 
averlo veduto fra le guide di Massena du- 
raote la campagne di Zurigo. 

Nel 1805 l'imperalore lo nominò suo 
primo paggio al congresso di Erfurt. Egli 
fece, in tal qualità la campagna del 1809, 
nel corso della quale Napoleone, da tre di- 
versi campi di battaglia , inviollo in Francia 
a render conto al senato della condizione in 
cui si trovava l' esercito. 

Nominato in appresso luogotenente ‘del 
5. degli ussari ed aiutante di campo di Mas- 
sena durante la campagna del Portogallo, 
egli rientrò in Fraucia del 1811 e venne 
incorporato nella Guardia. In delto corpo 
scelto ei fece appunto le campagne di Rus- 
sia, di Sassonia e Francia. 

Nel 1814 l'imperatore ; stando per par- 
tirsi da Fontainebleau , rimise al Maresciallo 
Oudinot un brevetio di colonnello pel suo 
figlio. Luigi XVIII. confermò questa nomina 
it 26 aprile; e diede l'incarico al colonne 
lo Oudinot d'organizzare il reggimento de- 
gli ussari del re. 

Egli si ristette da qualunque comando 
nel corso dei cento giorni. Nel 1815 formò 
a Lilla il reggimento degli ussari. del nord, 
e ne tenne il comando insino al 1822, nel- 
la qual epoca fu mèsso alla testa del 1. reg- 
gimento dei granatieri a cavallo delia guar- 
dia reale. 

Già maresciallo di campo nel 1824 ei 
prese il comando di tina. brigata al campo 
di Luneville, ed ivi fece ben tosto conosce- 


re suoi talenti militari. 


It re gli. commise la ‘cura.di riotganie» 
zace a Saumur, sovra più larghe hast, la 
scuola di equitazione, "chiusa * ‘Meini anni 
prima; Erdno corsi cinque arbi dppendi dallà 
nuova Poiillazione di questo Stibiliaiento, $ok 
lo la”suà direzione , che iutté le poteg: i 
litari vi avevano già inviato” fl 


cati ‘di studiare li inslituzione di ‘cavalleriy 
più perfetta che si trovasse.in Europa, 

; Sopravvenne,la, rivoluzione di luglio, e 
da disciplina ..di detta scuola: non..fu.'pùoto 
alterata ;-ma nulla valse.per-piegare .Oudinot 
a-serbarne:ilcomande; il miiedesimo sériveva 
al ministro della..guerra ‘la Ségiente’ Tetteta? 

» Giusta i vostri orditfi io farò l'i pezione 
generali della seuola spritna di abbandonare 
Saumur; dieno però, di rispetto, per alli io- 
fortunj. noù mi lice punto occupare. più; ol- 
ire un posto, di sui io son debitore al por 
tere € che aveya.in, me collocata ia, sua fiducia; 
lo non ispezzo già la mia. -spada ;: spero 
pon sia lontano il giorno che mi:sarà dato 
adaperarla contro i. nemici. del mio paese #2 

Nei 1835, suo fratello; colonnello del 2 
dei cacciatori a cavallo d'Affrica. fi mortal: 
Inenie colpito all'istante in cui, mediante una 
vigorosa carica alla testa ‘dell’avaneuardia, 
sforzava un passo difeso da Maley-Asmaet., 
Alquanti mesi dopo il marchese Oudinot ri- 
ceveva l'Ordine di partire per Orano, ed, 
assumere il comando della prima brigata del 
curpo di spedizione contro Mascara, . ... 

Rimaneva una - perdita a riparare; ed 
oltre a ciò il generale ridomandava all'Africa 
la spoglia mortale del suo fratello. Incaricato 
di una pericolosa spedizione dal maresciaito 
Clansel riportò un’ assai grave ferita, e vi. 
desi costretto di ‘ritornare io Francia a fine 
di ristabilirsi. 

Fu promosso ai 31 dicembre 1835 al 
grado di luogotenente generale, 

Eletto deputato nel 1842 ei sedette alla 
sinistra, e si mostrò, fip dal principio, av- 
verso al favorilismo, che guiderdona, le nul- 
lità compiacenti, pone in non cale il meri- 
{o indipendente. Gl' interessi dell'esercito del- 
l'Algeria, delle razze, delle rimonte, il co- 
dice penale. militare, lo hanno fatto .salire 
alla tribuna. 

Ii generale Oudinot è uno dei più distin- 
ti generali. Si è dedicato nei suoi Ozj a stu- 
dj di grave momento; egli ha dato ‘alla Iuce 
parecchie opere che palesanò ‘un’ alta intel- 
ligenza. e che hanno ottenuto .i suffragi de- 
gli uomini di.senno, in Francia ed all'este- 
ro. Le più notevoli sono le seguenti: » De 
l'Italie et de ses forces militaires; -- Con- 
siderations sur lemploi des Iroupes aux 
grands travaux d'utilitè publigue ec. 

Il generale Qudinot, commendatore della 
legione d'onore, trovavasi lo scorso -annò 
alla testa dell'esercito delle alpi, e non ha 
guari fu eletto comandauté la colonna di 
Spedizione nello stato romano. (H Friuli.) 
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